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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con contributo liberale  
per attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1452/2016 del 21.06.2016 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con fondi derivanti dal contributo liberale del defunto 
Sig. Leone STRAGIOTTI, per attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio Molinette - 
come segue: 
 
Titolo Attività:  Valutazione della risposta oncologica al trattamento 

chemioterapico di prima linea con doppietta con derivato del 
Platino in associazione a Vinorelbina o Pemetrexed nel 
NSCLC ad istotipo Adenocarcinoma e della possibile 
correlazione con l’espressione della Timidilato sintetasi. 

Respons. Attività: Dr. Libero CIUFFREDA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 26.000,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza documentata nell’assistenza di pazienti 
oncologici svolta presso un Centro Oncologico con 
caratteristiche di Comprehensive Cancer Center; 
� Conoscenza dei principali programmi informatici; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in 
Oncologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 14 Luglio 2016 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì 
al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 



Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012  n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

Antonella ESPOSITO 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con contributo liberale,  
per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1441/2016 del 21.06.2016 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale,  col contributo della Fondazione Edo ed Elvo Tempia 
per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Attività di counseling e di distribuzione diretta farmaci a 

pazienti affetti da patologie tumorali. 
Respons. Attività: Dott.ssa Maria Rachele CHIAPPETTA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 18.433,18= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche; 
� Iscrizione all’ordine professionale dei Farmacisti; 
� Esperienza documentata in attività di distribuzione diretta 
dei farmaci e di appropriatezza prescrittiva; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse 
scientifico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 14 Luglio 2016 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì 
al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012  n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
Antonella ESPOSITO 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo dell'AIRC  
per attività presso la S.C. Epidemiologia dei Tumori - Presidio Molinette - Sede di Via 
Cavour, 31. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1454/2016 del 21.06.2016 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo dell’AIRC (Associazione Italiana 
Ricerca sul Cancro) per attività presso la S.C. Epidemiologia dei Tumori - Presidio Molinette - Sede 
di Via Cavour 31 come segue: 
 
Titolo Attività:  Predictive value of  combined criteria to tailor Breast Cancer 

Screening- The Andromeda study 
Respons. Attività: Dott.ssa Livia GIORDANO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 12.480,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Scienze Infermieristiche; 

� Esperienza in: attività di prelievi ematici, ambito 
epidemiologico/sanitario in particolare in studi di 
prevenzione primaria e in gestione della procedura di 
arruolamento dei soggetti eleggibili negli studi di ricerca; 
Conoscenza di: lingua inglese, applicativi in ambiente 
Windows-Office, software per la gestione dei database di 
archiviazione dati. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 14 Luglio 2016 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì 
al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 



costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012  n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

Antonella ESPOSITO 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatoria di concorso pubblico per titoli ed esami. 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico di Oncologia, indetto con 
provvedimento 28.04.2015 n. 274.  
 
Esito approvato con provvedimento n. 318 del 30.05.2016. 
 

GRADUATORIA DI MERITO 
 

  1° -   RICCI dr. Vincenzo   con punti 80,000/100 
  2° -   CAUCHI d.ssa Carolina  con punti 78,290/100 
  3° -   FABOZZI d.ssa Teresa  con punti 75,740/100 
  4° -   D’AMBROSIO dr. Lorenzo  con punti 73,730/100 
  5° -   MARINO d.ssa Donatella  con punti 73,510/100 
  6° -   SAINI dr. Andrea   con punti 71,689/100 
  7° -   GAUDINO d.ssa Erica   con punti 71,170/100 
  8° -   CONSITO d.ssa Lorena Teresa con punti 69,840/100 
  9° -   DE GIORGI d.ssa Annamaria  con punti 69,150/100 
10° -   PRATI d.ssa Veronica   con punti 67,230/100 
 

Il Responsabile della S.C. Personale 
- d.ssa Maria Rosa VARALLO - 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016  
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico di Ortopedia e 
Traumatologia 

 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale 15.06.2016 n. 351 è indetto pubblico 
concorso per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato a copertura di:  
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
Il presente concorso sarà revocato nel caso in cui venga assegnato a questa Azienda personale a 
copertura del posto suddetto, ai sensi dell’art. 34 bis del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono 
stabilite dal D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni, dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e dal 
D.P.R. 10.12.1997, n. 483. 
Il trattamento economico spettante è quello previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di 
lavoro dell'area dirigenziale medica e veterinaria. 
 
1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
A) cittadinanza italiana; 
ovvero: cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea (ovvero condizione di familiare 
di cittadino U.E., non avente la cittadinanza di uno Stato membro, che sia titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente); 
ovvero: essere cittadini extracomunitari titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I 
cittadini stranieri devono peraltro essere in possesso dei diritti civili e politici negli Stati di 
appartenenza o di provenienza fatta salva la condizione di rifugiato o di soggetto in protezione 
sussidiaria; 
B) l’idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura 
dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio; 
C) laurea in medicina e chirurgia;  
D) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine. 
E' esentato dal requisito il personale in servizio di ruolo nella medesima posizione funzionale e 
disciplina a concorso alla data del 1°.02.1998, che risulti essere tuttora dipendente di altra azienda 
sanitaria. 
E) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 
 
2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’: 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione  
dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 



 Le domande di ammissione al concorso possono essere consegnate all’Ufficio Protocollo presso 
la sede in Cuneo –  c.a.p. 12100 – C.so Carlo Brunet n. 19/A (nel seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00).  
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza suindicato e al seguente indirizzo: AZIENDA 
OSPEDALIERA SANTA CROCE E CARLE – CORSO CARLO BRUNET, 19/A – 12100 CUNEO; a 
tale fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; le domande possono essere altresì 
inviate tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
aso.cuneo.concorsi@legalmail.it. In questo caso, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria 
firma digitale. Per la validità dell’invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di 
posta elettronica certificata. In alternativa l’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria anche se indirizzata alla 
PEC aziendale sopra indicata o da indirizzo PEC dal quale non si identifichi chiaramente il 
nominativo dell’intestatario. 
Devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. 
La dimensione massima della mail da inviare non può superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare files compressi (.zip, .rar). La ricevuta di ritorno viene inviata automaticamente dal 
gestore PEC. Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicato OBBLIGATORIAMENTE il testo 
seguente: domanda concorso pubblico n.  523. 
 Sono escluse altre modalità di presentazione. 
 Alle domande presentate personalmente all’Ufficio Protocollo non verrà effettuata alcuna 
verifica sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Nella domanda redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato, gli aspiranti dovranno 
indicare: 
a)  cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza; 
b)  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c)  il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime;  
d)  le eventuali condanne penali riportate, ancorché non trascritte nel certificato penale del casellario 
giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313; 
e)  il possesso della laurea in Medicina e Chirurgia; 
f)  il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui al 
precedente punto D); 
g)  di essere iscritti all'albo dell'ordine dei medici; 
h)  la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (dichiarazione che deve essere rilasciata 
soltanto dai candidati di sesso maschile nati entro il 31.12.1985, ai sensi dell’art. 1, L. n. 226/04); 
i)  di non essere mai stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 
j)  l’autorizzazione al trattamento dei dati conferiti che è obbligatoria; 
k)  la richiesta di applicazione dell'istituto della preferenza e/o precedenza specificandone il titolo, 
ove ne ricorrano le condizioni; 
l) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria 
comunicazione. 
La domanda presentata va firmata in calce, senza necessità di alcuna autentica (art. 39, D.P.R. n. 
445/2000). 
 



3. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
 I candidati portatori di handicap potranno specificare nella domanda l'eventuale necessità di 
ausili nonché di tempi aggiuntivi per l'effettuazione delle prove, in relazione al proprio handicap. 
 Alla domanda di partecipazione al concorso, debitamente firmata, i concorrenti devono allegare 
tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito, nonché un curriculum formativo e professionale , datato e firmato. 
 Le certificazioni devono essere prodotte utilizzando gli istituti dell'autocertificazione o della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà o di certificazione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente (Legge n. 183 del 12.11.2011). 
 In particolare possono essere oggetto di autocertificazione, tra gli altri titoli tassativamente 
elencati nell'art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445, cui si rinvia per quanto non espressamente: 
1) titoli di studio e specializzazione posseduti; 
2) qualifiche professionali acquisite; 
3) esami sostenuti; 
4) titoli di formazione, di aggiornamento o di qualificazione tecnica, con indicazione dell'autorità 
che li ha rilasciati, del punteggio finale e della data di conseguimento; 
5) iscrizione in albi o elenchi tenuti dalle pubbliche amministrazioni; 
6) attestazioni relative a corsi di aggiornamento, perfezionamento con indicazione dell'oggetto, 
della sede e data di effettuazione, del ruolo (uditore, discente, docente, relatore, organizzatore, ecc.) 
e dell'eventuale superamento di esami finali. 
E' altresì possibile comprovare mediante dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà, tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi negli elenchi di cui alle norme succitate e, in particolare: 
1) i servizi prestati presso istituzioni pubbliche o private in qualità di dipendente o con diverso 
rapporto; 
2) la vincita e la fruizione di borse di studio, ecc; 
3) la conformità all'originale della fotocopia di una pubblicazione o di altro documento presentata. 
A detto fine le dichiarazioni sostitutive di certificazioni relative ai servizi prestati dovranno 
indicare: ente di appartenenza, qualifica (mansione), periodo di servizio tenendo conto delle 
sospensioni del rapporto, titolo e tipologia del rapporto (dipendente o ad altro titolo, tempo 
indeterminato, pieno, parziale o definito), cause della cessazione, la ricorrenza o meno delle 
condizioni di cui all'art. 46 del DPR 20.12.1979, n. 761, concernente la riduzione  del punteggio di 
anzianità e la relativa misura. 
A detto fine le dichiarazioni sostitutive di certificazioni dovranno indicare:  
Per l’esperienza professionale: 
a) per i servizi prestati in regime di lavoro subordinato presso pubbliche amministrazioni o soggetti 
privati, l’interessato è tenuto a specificare denominazione e sede dell’amministrazione o privato 
(specificando se trattasi o meno di struttura privata convenzionata o accreditata), la natura del 
rapporto di lavoro (alle dirette dipendenze  o prestato attraverso agenzie per la somministrazione di 
lavoro), se trattasi di servizi a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale, il 
profilo professionale d’inquadramento, il periodo del servizio esatto con indicazione della data di 
inizio e termine del rapporto precisando eventuali interruzioni per aspettative o altre assenze non 
retribuite, i motivi dell’eventuale cessazione, Solo per i servizi prestati come dipendente a tempo 
indeterminato presso aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere indicata la ricorrenza o 
meno delle condizioni di cui all'art. 46 del DPR 20.12.1979, n. 761, concernente la riduzione  del 
punteggio di anzianità e la relativa misura; 
b) per l’attività svolta in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto deve essere indicata  l’esatta denominazione e indirizzo del committente, la data di 
inizio e termine della collaborazione, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato 
alla sua realizzazione, le mansioni svolte e se indicato nel contratto l’orario settimanale o mensile; 



c) per i servizi prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili ai sensi dell’art. 23 
del D.P.R. 483/1997 deve essere  indicata la data di inizio e termine, eventuali interruzioni del 
rapporto di impiego, motivi della cessazione e profilo professionale rivestito. Ai fini della 
valutazione il servizio deve aver ottenuto, entro il termine di scadenza per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla presente selezione, il riconoscimento da parte delle competenti 
autorità ai sensi della normativa vigente; 
d) per i periodi di servizio militare di leva, richiamo alle armi, ferma volontaria e rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997, deve essere 
specificato, oltre all’esatto periodo di servizio,  anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno 
con mansioni riconducibili al profilo a selezione . Le medesime disposizioni valgono anche in caso 
di servizio civile. 
Per l’attività di formazione: deve essere indicata la denominazione dell’Ente/Provider che ha 
organizzato l’evento, la data di svolgimento e se trattasi di eventi conclusisi con verifica finale o 
con conseguimento di crediti formativi;  
Per l’attività di docenza:  specificare denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, materia 
della docenza, le ore effettive di lezione svolte e/o gli anni accademici. 
Per le pubblicazioni: le eventuali pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in 
originale o in copia purché il candidato dichiari che la stessa è conforme all’originale mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome. Le pubblicazioni saranno valutate solo se allegate alla domanda. 
Per la validità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è necessario allegare alla domanda 
di partecipazione una fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono rese in carta libera, 
preferibilmente utilizzando i moduli appositamente predisposti e disponibili presso la S.C. 
Personale e sul sito internet www.ospedale.cuneo.it – sezione concorsi / avvisi di mobilità – Moduli 
autocertificazioni. 
ATTENZIONE: Le autocertificazioni e le dichiarazioni dovranno essere rese su foglio o su modulo 
distinto da quelli della domanda e del curriculum formativo e professionale; quelle rese nel contesto 
della domanda e del curriculum formativo e professionale NON saranno considerate valide ai fini 
della valutazione dei singoli titoli ad esse interessati. 
Le dichiarazioni rese dai candidati dovranno essere esaustive e comunque tali da fornire tutti gli 
elementi necessari per la valutazione; dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi 
potranno determinare l'esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità ai dati 
forniti. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I titoli e/o le autocertificazioni devono essere materialmente allegati; il candidato non può fare 
riferimento, a questi fini,  a documenti e titoli allegati ad altre pratiche, di concorso e non, giacenti 
presso gli uffici di questa Azienda Ospedaliera. 
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei 
titoli presentati. 
Nel predetto elenco ogni documento presentato deve essere registrato con l’indicazione degli 
elementi atti ad identificarlo: in particolare, per ogni pubblicazione devono essere indicati il titolo, 
gli autori e l’anno di pubblicazione. 
 Con le modalità di cui sopra dovranno essere altresì certificati o autocertificati i titoli di 
precedenza e/o di preferenza dei quali viene richiesta l'applicazione. 
Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione determina l’esclusione dal 
concorso. 
 
4. MODALITA’ DI SELEZIONE: 



Ai fini dell’art. 6, ultimo comma, del D.P.R. 10.12.97, n. 483, si rende noto che il sorteggio dei 
componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo presso il Servizio Personale in Cuneo – 
C.so Carlo Brunet n. 19/A alle ore 9.30’ del quarto giorno successivo alla scadenza dei termini per 
la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo, fermi 
restando luogo e ora. 
La Commissione esaminatrice dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a)  20 punti per i titoli; 
b)  80 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a)  30 punti per la prova scritta; 
b)  30 punti per la prova pratica; 
c)  20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  titoli di carriera: 10; 
b)  titoli accademici e di studio: 3; 
c)  pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d)  curriculum formativo e professionale: 4. 
La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite agli articoli 11 e 27 e al 
capo I - titolo II del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.  
La maggiorazione del venti per cento del punteggio prevista per i servizi prestati a tempo pieno sarà 
attribuita soltanto se tale circostanza risulterà espressamente indicata nel certificato di servizio; per i 
servizi iniziati dopo il 5.12.1996 la maggiorazione verrà comunque attribuita ai sensi del C.C.N.L. 
area medica quadriennio 1994/1997. 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
c) prova  orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 Il superamento della prova scritta, con conseguente ammissione alla prova pratica, e il 
superamento della prova pratica, con conseguente ammissione alla prova orale, sono subordinati al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 in 
ciascuna delle due prove. 
  Accertato il possesso dei requisiti di ammissione alla procedura selettiva, l’Azienda provvederà a 
pubblicare sul sito internet: www.ospedale.cuneo.it – sezione “concorsi – avvisi di mobilità” – 
“calendario prove d’esame”, il  luogo e la data delle prove previste dal presente concorso, almeno 
quindici giorni prima della prova stessa. 
 
5. GRADUATORIA - ASSUNZIONE DEL VINCITORE: 
La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
L'Azienda effettuerà i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive determinanti ai fini 
dell'assunzione, presentate da tutti i candidati assunti in servizio, richiedendo innanzitutto la 
collaborazione degli interessati. La verifica riguardante documenti rilasciati da soggetti privati sarà 
effettuata esclusivamente per il tramite dell'interessato. 
L'inserimento nella graduatoria ha pertanto carattere provvisorio fino all'esito dei controlli. 
Nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, ferma restando 
la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della 
dichiarazione non veritiera (esclusione dalla graduatoria in caso di accertata carenza di requisito o 
riduzione del punteggio ottenuto per titoli). 



Se dal controllo dovessero risultare maggiori titoli rispetto a quelli autocertificati e valutati, non si 
procederà in alcun caso alla attribuzione di un punteggio maggiore rispetto a quello già assegnato 
dalla Commissione Esaminatrice. 
 I vincitori del concorso saranno invitatati a presentare, anche sotto forma di autocertificazione, 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e sotto pena di 
decadenza: 
1)  certificato di cittadinanza italiana; 
2)  estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
3)  titolo di studio in originale o in copia autenticata, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del diploma; 
4)  certificato di godimento dei diritti politici; 
5)  certificato generale del casellario giudiziale; 
6)  i titoli e i documenti necessari per dimostrare il possesso degli altri requisiti prescritti: 
 I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere, entro dieci giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’articolo 18, comma 3, della legge 07.08.1990, n. 241, 
concernente l’accertamento d’ufficio, a cura del responsabile del procedimento, di fatti, stati e 
qualità che questa o altra pubblica amministrazione sia tenuta a certificare. 
 Nel termine di trenta giorni di cui sopra i vincitori dovranno dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165. 
 La costituzione del rapporto di lavoro avverrà mediante stipulazione di contratto individuale, 
previa presentazione della documentazione di cui sopra e accertamento della idoneità fisica 
all’impiego. 
 In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato, 
non si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
 Il rapporto di lavoro decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva presa di 
servizio. 
 La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data della 
pubblicazione;  essa potrà essere utilizzata, salvo diversa determinazione dell’Amministrazione, per 
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro 
tale data dovessero rendersi disponibili. 
 
6. NORME FINALI: 
 I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
 Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali 
comunicati all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al 
presente concorso. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
 La partecipazione al concorso comporta l’accettazione senza riserve, da parte dei candidati, di 
tutte le condizioni e norme del presente bando nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo 
stato giuridico ed economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale. 



 L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare 
in tutto o in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in 
vigore, sopra richiamate. 
 Per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo, C.so Carlo Brunet n. 
19/A - Tel. 0171/643353 nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 
Cuneo, 15.06.2016          
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr. Corrado BEDOGNI - 

 



SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO (da 
non utilizzare quale “modulo” per la compilazione della domanda). 
 

Al Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle 
C U N E O 
 

Il sottoscritto ......... nato a ........... il .........residente in .......... Via ....... chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione di n. 1 Dirigente Medico di 
Ortopedia e Traumatologia. 
A tal fine dichiara: 
1)  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o di requisito equivalente - da specificare) 
2)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .......... (ovvero: di non essere iscritto nelle 
liste elettorali per il seguente motivo ...........); 
3)  di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali 
- da indicare anche se non ne è prevista la certificazione ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002 
n. 313 .....); 
4)  di essere in possesso della laurea in Medicina e Chirurgia; 
5) di essere in possesso del diploma di specializzazione nella disciplina 
di……………………..……conseguito ai sensi del D.Lgs. ……………………, della durata legale 
di anni …………., presso l’Università di ………………………. in data …………..  (ovvero del 
requisito alternativo indicato al punto D) del bando, da specificare);  
5)  di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici; 
6)  di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione..............; 
7)  di non essere mai stato dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
8)  di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e/o precedenza dei quali chiede 
l'applicazione: ……; 
9)  di autorizzare il trattamento dei dati conferiti ai soli fini dell’espletamento della presente 
procedura; 
10) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente 
concorso è il seguente ..................... tel..................... indirizzo e-mail…………………… 
 
data...........................................   FIRMA ................................................. 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016  
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato a 
n. 1 posto di Dirigente Medico di Geriatria (Cod. n. 6/2016). 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 

RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 

DIRIGENTE MEDICO DI GERIATRIA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine ai sensi dei DDMM 
30/01/1998 e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 



Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro i 
dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 



5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né avere carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete compilazioni del format potrebbero non permettere la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 



 
PROVA DI SELEZIONE 
Il colloquio (punti 50) verterà sulla disciplina oggetto della selezione.  
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
l iSegretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi 
secondo i criteri previsti dal D.P.R. n° 483/97. 
L’incarico attribuito sarà conferito al vincitore della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno mercoledì 27 luglio 2016 ore 9,30 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra - Via S. Caterina da Siena 
n° 30 - Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 
1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 
di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Giovanna BARALDI 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico per il conferimento incarico di direzione della struttura complessa urologia. 
 

In esecuzione della deliberazione n. 662 del 08 giugno 2016, è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA UROLOGIA 

Ruolo: Sanitario 
Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Urologia 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del d.l. n. 158  
del 13.09.2012, dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484. 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del S.S.N..  

 

PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE 

Presentazione dell’Azienda e della Struttura complessa 

L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera delle province di Alessandria e Asti, in stretta collaborazione 
con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è sede delle strutture 
sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di DEA di II livello. 

L’articolazione organizzativa e l’attività della struttura complessa di Urologia è attualmente 
rappresentata dai seguenti dati, riferiti all’anno 2015: 

 

Media posti letto ricovero ordinario 13,00
Media posti letto day hospital 2,00
    
Indicatori di attività   
Casi totali di degenza ordinaria 609
Peso medio ricoveri ordinari 1,63
Degenza media 4,87
Prestazioni ambulatoriali (per interni, per esterni e da PS) 7.850

- interni 1.008
- esterni 6.300

- PS non ricoverati 542

Dotazione di personale 

Dirigente Medico  7 
Infermiere 13 
OSS + Ausiliari 10 

 30 



 

Di seguito sono rappresentati i primi 15 DRG in regime di ricovero ordinario. 

 

Interventi per via transuretrale con CC 127 
Interventi per via transuretrale senza CC 98 
Calcolosi urinaria con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni 46 
Prostatectomia transuretrale senza CC 46 
Interventi maggiori sulla pelvi maschile con CC 36 
Interventi maggiori sulla pelvi maschile senza CC 36 
Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età > 17 anni con CC 32 
Interventi su rene e uretere per neoplasia 24 
Prostatectomia transuretrale con CC 21 
Interventi su rene e uretere, non per neoplasia con CC 16 
Interventi maggiori sulla vescica 16 
Malattie infettive e parassitarie con intervento chirurgico 14 
Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età > 17 anni con CC 13 
Infezioni del rene e delle vie urinarie, età > 17 anni con CC 11 
Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni 7 
Interventi sul pene 7 
Altri fattori che influenzano lo stato di salute 7 
Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età > 17 anni senza CC 6 
Interventi su rene e uretere, non per neoplasia senza CC 5 
Interventi minori sulla vescica con CC 4 
 
Costituiscono attività di eccellenza l’utilizzo della tecnica chirurgica robotica, l’implantologia 
protesica in andrologia e la diagnostica ed il trattamento della incontinenza urinaria. 
 

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE 

Profilo professionale specifico 

Competenze manageriali 

- Capacità gestionale  e relazionale acquisita nel corso di  esperienze di responsabilità diretta di 
strutture cliniche,  tale da gestire iniziative organizzative del personale, coordinare attività 
cliniche in ambito di reparto di degenza e di sala operatoria, trasmettere capacità operative e 
tecniche in un percorso didattico. 

- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito urologico, sia di degenza che 
ambulatoriale con relativa gestione del personale. 

- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura.  

- Adeguata formazione manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro 
finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza. 



Competenze tecnico-professionali 

- Esperienza clinica e chirurgica urologica avanzata, documentata per anni di attività di servizio e   
da un significativo numero di interventi chirurgici, adeguati per quantità e caratteristiche di 
complessità,  in tutto l’ambito della specialità urologica; 

-Esperienza acquisita e comprovata da un congruo numero di anni di attività e di interventi 
chirurgici eseguiti nell’ ambito della chirurgia robotica urologica; 

Ulteriori caratteristiche 

Come ulteriori caratteristiche che l’Azienda intende definire, in relazione alle specificità delle 
esigenze operative e organizzative della struttura complessa, sono altresì richiesti: 

-Esperienza urologica maturata in ospedali sede di DEA di 2° livello. 

-Esperienza acquisita e comprovata da titoli, attività clinica e chirurgica nell’ambito della patologia 
andrologica. 

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  

b) incondizionata idoneità fisica all’impiego; 
c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi; 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di UROLOGIA o disciplina 

equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico con incarico di 
direzione di struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di 
cui all’art.10 del D.P.R. n.484/97.  

e) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 

dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 

g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e nell’art. 16-
quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 



Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di ammissione dovranno essere redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, 
che potrà anche essere scaricato dal sito internet aziendale, (www.ospedale.al.it, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC Sanitaria”), in 
formato utilizzabile e riscrivibile (word). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 

Il presente avviso è pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, 
successivamente per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Non saranno accolte 
istanze presentate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o dopo il temine di 
pubblicazione sulla stessa. 

Le domande dovranno essere inviate entro il termine perentorio  del 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana con le 
modalità di seguito elencate. Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di 
presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo 
generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via 
Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.  

2)  consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 
12.00 (esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  

3) invio telematico unicamente dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.ospedale.al.it. La posta 
elettronica certificata potrà essere utilizzata per l’invio della sola domanda di partecipazione 
e del curriculum, redatto secondo lo schema allegato (pertanto senza altri allegati). Non è 
necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza in quanto il mittente è identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di PEC. Tutti i documenti 
allegati all’istanza (es. pubblicazioni, ecc.) dovranno essere trasmessi con le modalità 
descritte ai precedenti punti 1) e 2). 

L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando.  

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo fornito nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 

Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 

1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e residenza; 



3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi, ai sensi del 
DPCM 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate; 
6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla 
domanda; 

8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 

indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale 
(come da fac-simile allegato), redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. Pertanto il curriculum redatto sulla base del modello (allegato A) è già formulato 
quale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, mentre qualunque eventuale altro titolo prodotto 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui all’(allegato B) del presente bando. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate; in alternativa, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 

Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 

Nelle dichiarazioni dei servizi prestati, riportate in curriculum, devono essere indicate le posizioni 
funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date 
iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 

Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

La domanda è altresì integrata da un elenco dei documenti presentati. 



La certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni 
effettuate deve essere prodotta in originale e non è ammessa autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 

E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie.  

 

COMMISSIONE DI SELEZIONE 

Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i., la Commissione è 
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre (3) Direttori di 
Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei 
Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme 
vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione 
diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale, nominata con 
deliberazione del Direttore Generale, presso la sala riunioni della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale – Via Santa Caterina da Siena n. 30 – Alessandria, con inizio alle ore 10.00 del decimo 
giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. Qualora la scadenza coincida con giorno 
festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
 

MODALITA’ DI  SELEZIONE 

La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 

La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. 

Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 

Curriculum:  massimo 50  punti. 

Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  

 

a) Esperienze di carattere professionale e formativo :  Punti max  15 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 
(tipologia Azienda di provenienza)                                                                              punti max  5 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione  (incarichi)                   punti max 7 



 

                                              

Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso 
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)                                                                                             punti max 1 

 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento (docenze)                                                                punti max 1 

 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997, e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)                                                                                                                punti max 1 

b) Volume dell’attività svolta :    Punti max  15 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica) 

c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni :  Punti max  5 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato:  Punti max  15 

 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso.

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 

Colloquio: massimo 50 punti. 

Per quanto concerne il colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere, sono individuati i seguenti item di valutazione: 
 



a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate:                                                                             max punti 20 

Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzato 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro e all’ambito 
della struttura complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti 
che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati 
nei contesti lavorativi in cui precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il 
conseguimento degli obiettivi propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante 
contrazione di risorse. 

b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      max punti 25 

L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:                  max punti 5 

Si fa riferimento in particolare ai C.C.N.L. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, al 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla normativa sulla libera professione intramoenia, ecc. 

Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio: punti 35 

 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al recapito 
indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale 
(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – 
“Avvisi Direzione SC Sanitarie”. 

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI  PROPOSTI  PER  LA  NOMINA 

La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova di colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 

Prima di procedere alla concreta individuazione del candidato cui sarà attribuito l’incarico, con 
conseguente costituzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, l’amministrazione inviterà 
tutti i candidati componenti la terna, nel termine di trenta giorni, a dichiarare sotto la propria 



responsabilità di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario.  

Sempre preliminarmente all’individuazione del candidato a cui sarà attribuito l’incarico, l’Azienda 
effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica alla mansione nei confronti di tutti i 
candidati componenti la terna. 

Costituiscono prerequisito necessario alla concreta attribuzione dell’incarico l’insussistenza di 
cause di incompatibilità/inconferibilità, l’accertamento dell’incondizionata idoneità fisica e la 
verifica con esito positivo della veridicità delle informazioni fornite attraverso dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  

VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE 

Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 

L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 

Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico, dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
trenta giorni dal ricevimento della notifica della nomina. 

L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92); l’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 
cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 

- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 

- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica;                                         

- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 
d.lgs. n. 502/92; 

- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 

- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 



- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 

- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 

- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 
conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 

Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione generale o dalla Direzione del 
Dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; accertamento di responsabilità 
dirigenziale, grave e reiterata, da parte dell’OIV – Organismo Indipendente di Valutazione della  
Performance; in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 
Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di 
direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo 
alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 

PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE 

Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC Sanitarie”: 

 il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente bando); 
 la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 

novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i.); 
 il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
 il verbale, in forma sintetica, contenente i giudizi della commissione riguardanti la 

valutazione dei curriculum e dei colloqui. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 
 

PARI OPPORTUNITA’ 

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 

TERMINI  DI  CONCLUSIONE  DEL  PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in 180 gg. dalla data del colloquio, in analogia 
con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. La procedura si intende conclusa con l’atto 
formale adottato dal Direttore Generale. 

NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 



D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 

 

Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  

 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 

NB. Tutti i modelli allegati al presente bando possono essere scaricati, dal sito internet aziendale, in 
formato (word) utilizzabile e riscrivibile (www.ospedale.al.it, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC Sanitarie”).  

 

 

 IL DIRETTORE GENERALE 
Dr.ssa Giovanna Baraldi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



(Schema esemplificativo della domanda) 
 
 
 

Al Direttore Generale dell’ Azienda 
Ospedaliera 

“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 

Via Venezia, 16 

15121 ALESSANDRIA 

 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

rivolge  istanza  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico   per   il   conferimento  di  Incarico  di  

Direzione della Struttura Complessa  UROLOGIA   (Cod. n.  12/2016). 

Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità 

DICHIARA 

 di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___)   il ______; 

 di essere residente in _______________________________________________________ (prov. 

_____) 

in via _____________________________________________________________________ n°  

 CAP _________ (recapito telefonico  _________________________________); 

 di possedere (barrare la corrispondente la voce):    

 la cittadinanza italiana            oppure    

 il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ____________________________  

 ____________________________________________________________________________ , 

 dichiarando altresì di  godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o 

provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 



 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________  

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________  

 ____________________________________________________________________________; 

  di non aver riportato condanne penali                oppure        

 di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia 

condono o applicazione della pena su richiesta delle parti - cd. Patteggiamento - oppure eventuali 

carichi pendenti):  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

    

 

 di possedere i titoli di studio e di iscrizione  richiesti quali requisito di ammissione e 

precisamente: 

titolo di studio _____________________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso l’istituto _________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

diploma di specializzazione in ________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso  _______________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine  _______________________________________   

della provincia di _____________________n.  posizione __________________ data 

____________ 

 di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente _____________________________________________________  

 ____________________________________________________________________________  

qualifica: __________________________________ disciplina __________________________  

a  rapporto esclusivo     non esclusivo; 

 di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato; 



 che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa 

selezione è: 

 quello di residenza sopra indicato  

 il seguente: cognome, nome ___________________________________________________  

indirizzo ________________________________________ città _________________________  

CAP _________  telefono (se diverso da quello già indicato) ____________________________ . 

 indirizzo e-mail: _______________________________________________________________  

 indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): _______________________________________  

Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 

Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di 
interesse): 

 copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità; 

 Curriculum formativo e professionale; 

 Certificazione del Direttore Sanitario sulla casistica dell’ultimo decennio; 

 N°_________ pubblicazioni; 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 

 dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in 
relazione al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 

30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 

Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 
 
 



 (Schema esemplificativo curriculum  -   allegato A) 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ______________________________________________________ il __________________  

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 

TITOLI DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE (non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma dichiararli nella sezione “Altre 
attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della 
data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 

ENTE  
(denominazione e 

tipo: ente SSN, 
pubblica amm., casa 

di cura conv., ...) 

data  
assunzion

e 
 / inizio

data  
cessazion

e 
/ fine 

qualifica esatta (con 
indicazione della 

disciplina di 
inquadramento nel caso 
della dirigenza medica)

contratto a 
tempo 

indeterminato 
o determinato 

percentuale 
dell’eventuale 

part time 

causa della 
cessazione 

       

       

       

       

 
(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più  copie 
del foglio necessario) 



 
 
Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro 
TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, comando presso 

altra amministrazione, ecc.) 
data inizio data fine 

   

   

   

 
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 

 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1 
 ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979,  

  con riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal _________al ___  
  dalla seguente amministrazione: ________________________________________________  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 

DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 

    

    

    

    

    

    

                                                           
1
 Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 

superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla 
commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 

 
TITOLI  DI STUDIO 

 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali  
requisiti di ammissione  

Titolo di studio 
conseguito 

in data 
presso l’istituto 

città sede 
dell’istituto 

    

    

    

 
 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando 
obbligatoriamente copia della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il 
modulo allegato al bando. 

 

 

 

 

 

 

 



 
ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di 
dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 
 

ENTE  
(denominazione e 
tipo: ente del SSN, 

Pubblica Amm., 
SpA, cooperativa, 

...) 

data 
inizio 

data 
fine 

tipo 
contratto/ 

autorizzazi
one 

qualifica (con 
indicazione della 
disciplina medica, 
nei casi previsti) 

progetto di 
riferimento  
(se previsto) 

durata 
totale 

       

       

       

       

       

 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 
 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta 
periodo di 

svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

    

    

    

    

    

    

    

    

 



 
 
AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione 

TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità di: 
relatore / 

partecipante 

organizzato 
da 

sede 
dell’iniziativa

date 
svolgime

nto 

durata 
totale 
in ore 

esame 
finale 
si/no 

crediti 
ECM 

maturati 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 
 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI: Riportare analiticamente altre 
esperienze formative/professionali ritenute rilevanti per il posto messo a bando 

 

 

 

 

 

 

 

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 



 
 (Allegato B) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ____________________________________ il ___________________________________  

e residente a _____________________________________________________________________;  

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità: 

DICHIARA 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 

dichiarazione, sono conformi agli originali: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  



 ulteriori dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (specificare): 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato a 
n. 1 posto di dirigente farmacista (cod. n. 18/2016) da assegnare a struttura che assicura 
attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 

RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE SANITARIO 

DIRIGENTE FARMACISTA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea specialistica/magistrale in Farmacia e Farmacia Industriale e ai laureati del vecchio 
ordinamento in Farmacia e Chimica e Tecnolo-gia/e Farmaceutica)  
b) specializzazione in farmacia ospedaliera o equipollente o affine ai sensi dei DDMM 30/01/1998 
e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dei farmacisti, autocertificata indicando tutti gli elementi identificativi ed in 
particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 



e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento, che dovrà pervenire entro i 
dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o integrazione dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 



2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né di avere carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei farmacisti, con l’indicazione di tutti gli elementi identificativi 
ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR n° 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete compilazioni del format potrebbero non permettere la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 



Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE 
 
Il colloquio (punti 50) verterà sulla disciplina oggetto della selezione e, inoltre, sulla preparazione 
di terapie oncologiche e farmaci sperimentali. 
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente farmacista, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della selezione; 

Segretario: un funzionario/assistente amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 
La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi 
secondo i criteri previsti dal D.P.R. n° 483/97. 
L’incarico attribuito sarà conferito al vincitore della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno lunedì 25 luglio 2016 ore 14,00 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra - Via S. Caterina da Siena 
n° 30 - Alessandria. 
In caso di elevato numero di domande di partecipazione i colloqui si protrarranno nelle giornate 
successive. 
In tale ipotesi la calendarizzazione dei colloqui sara pubblicata sul sito web aziendale entro il 22 
luglio 2016 nella sezione sotto indicata. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 
1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 
di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Giovanna BARALDI 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato a 
n° 1 posto di dirigente medico di chirurgia maxillo facciale (cod. N° 20/2016). 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
DIRIGENTE MEDICO DI CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine ai sensi dei DDMM 
30/01/1998 e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 



Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro i 
dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 



4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né avere carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete compilazioni del format potrebbero non permettere la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 



Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE 
 
Il colloquio (punti 50) verterà sulla disciplina oggetto della selezione.  
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente Medico preposto alla struttura in cui è individuato il posto; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti alla stessa struttura; 

Segretario: un funzionario amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 
La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi 
secondo i criteri previsti dal D.P.R. n° 483/97. 
L’incarico attribuito sarà conferito al vincitore della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno lunedì 25 luglio 2016 ore 9,30 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra - Via S. Caterina da Siena 
n° 30 - Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 
1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 
di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016  
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato a 
n° 1 posto di dirigente medico di ortopedia e traumatologia (cod. N° 19/2016). Da assegnare a 
Struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ai sensi del DM 
30/01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 



Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro i 
dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 



4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né avere carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete compilazioni del format potrebbero non permettere la corretta valutazione 
dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 



Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE 
 
Il colloquio (punti 50) verterà sulla disciplina oggetto della selezione.  
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
l iSegretario: un funzionario/assistente amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi 
secondo i criteri previsti dal D.P.R. n° 483/97. 
L’incarico attribuito sarà conferito al vincitore della selezione per un periodo di mesi otto. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno martedì 26 luglio 2016 ore 13,30 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra - Via S. Caterina da Siena 
n° 30 - Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 
1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 
di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna BARALDI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Neurologia da assegnare alla S.C. "Neurologia 1 U" dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 760/2016 del 10.06.2016 è indetto, 
nelle more dell’espletamento del relativo concorso pubblico, avviso pubblico per titoli e colloquio 
ai sensi dell’art. 16, lettera c) del I C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria 
sottoscritto il 05.12.1996 e s.m.i. per l'assunzione a tempo determinato di durata non superiore a 
mesi otto e comunque non oltre la data di immissione in servizio del vincitore del relativo concorso 
pubblico di n. 1: 

DIRIGENTE MEDICO – NEUROLOGIA 
 
da assegnare alla S.C. “Neurologia 1 U” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.1 e dall'art.24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
-  requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 



gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio dei vincitori dell’avviso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione all’avviso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 
 
 Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 12,00 del termine di scadenza mediante l’utilizzo di  una delle seguenti 
modalità:   
a) inviata A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con avviso di ricevimento o altro mezzo 
sostitutivo (Corriere, ecc.…), alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Ufficio Concorsi - Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, 
C.so Bramante 90, 10126 Torino; 
Per le domande spedite a mezzo del servizio postale non fa fede la data del timbro dell’ufficio 
postale accettante. 
Pertanto non verranno tenute in considerazione le domande pervenute oltre le ore 12,00 del giorno 
di scadenza del presente bando anche se spedite entro il termine. 
b) consegnata a mano alla Struttura Complessa “Affari Istituzionali” – Ufficio Protocollo 
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI 
TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 Torino – indicando sulla 
busta chiusa il mittente e l’oggetto dell’avviso: “Ufficio Concorsi - Avviso Pubblico per assunzione 
a tempo determinato di n. 1 DIRIGENTE MEDICO – NEUROLOGIA presso l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria -  nei seguenti orari: 
• dal lunedì al venerdì: dalle ore 8,00 alle ore 16,00 
• e, nel solo giorno di scadenza dei termini del presente bando, dalle ore 8,00 alle ore 12,00. 
 
All’atto della presentazione della domanda sarà rilasciata dall’ufficio “Protocollo” apposita 
ricevuta.  
 
 Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione all’avviso scade alle ore 12,00 del 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le 



domande e/o la relativa documentazione rituale pervenute in eccedenza a tale termine saranno 
inammissibili, così come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione all’avviso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
a) - il cognome e nome; 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione all’avviso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione all’avviso pubblico. Per 
quanto riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la 
data e l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine 
dei Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione all’avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 



o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
ritenute valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dalla 
procedura. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 



Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 40 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
20 punti per la PROVA COLLOQUIO 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA       - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO     - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
La PROVA COLLOQUIO  verterà sulle materie inerenti alla disciplina dell’avviso nonchè sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
 



 Alla prova colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di indentità valido 
a norma di legge. 
 
 La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente 
con avviso pubblicato sul sito internet www.cittadellasalute.to.it alla voce “Bandi di gara e 
avvisi”, sezione “Concorsi e mobilità” almeno 10 giorni prima del colloquio, non seguiranno 
ulteriori comunicazioni. 
 
 La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell'ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio nel giorno, nell’ora fissata e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.  
 
 La Commissione al termine della prova d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito nella prova 
colloquio la prevista valutazione di sufficienza, di cui all’art. 14 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 
483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 L’assunzione a tempo determinato sarà effettuata per un periodo massimo di otto mesi e 
comunque non oltre la data di immissione in servizio del vincitore del relativo concorso pubblico. 
 
 La graduatoria che verrà formulata potrà essere utilizzata sino alla data di approvazione della 
graduatoria relativa al pubblico concorso per titoli ed esami. 
 
 Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione all’avviso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei all’avviso sarà pubblicata sul sito internet  www.cittadellasalute.to.it 
alla voce “Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e mobilità”. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore dell’avviso pubblico verrà invitato dall'Azienda allo 
svolgimento degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 



 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l’assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. Scaduto 
inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 20 
maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal  C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione all’avviso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alla prova d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data di 
conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 



 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura di che 
trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in parola, sono soggetti al 
diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla conclusione del 
procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di comunicazione ed 
accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora l’interessato rilevasse 
qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza specifica nota 
esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi-Mobilità - P.O. Molinette, C. so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro tre giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Torino, lì 15.06.2016. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
Avv.to Gian Paolo ZANETTA 

Allegato 



ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione 
        del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi-Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ........................, residente in 
…………......................................... (provincia di .........) Via ..………………………........................, 
n. ..........., chiede di essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per l’assunzione a 
tempo determinato, ai sensi dell’art. 16, lettera c) del I C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria sottoscritto il 05.12.1996, di n. 1 DIRIGENTE MEDICO – NEUROLOGIA da 
assegnare alla S.C. “Neurologia 1 U” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n.97/2013 …………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
                             
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgica conseguita 
…………………………………………………………………………………….. 
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il .............................................. presso 
......................................................................................................................... (2); (indicare se 
conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 368/99) 
.......................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso pubblico previsti dal 
presente bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................................(4); 
 
n) desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente indirizzo: 
........................................................................................................................................................... 
(cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
o) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura di che trattasi. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI:  
 
p) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
q) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
 
r) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di avviso 
alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                                                                        ------------------------------------- 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 



 
ALLEGATO “B2”  
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a ___________________________ il 
____________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: 
______________________________________________ conseguito/a il ______________ presso 
___________________________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in 
___________________________________________ della durata di anni _______ conseguita il 
______________ presso __________________________________ (indicare se conseguita ai sensi 
del D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99) __________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di 
_________________________________________  a far tempo dal__________________ al 
numero di posizione __________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali 
________________________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di 
_____________________________________ presso _____________________________ nel 
periodo dal _______________al _________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
_____________________________________________________________ nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  (indicare 
giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 



Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto servizio presso la seguente Casa di Cura convenzionata e/o accreditata 
_____________________________________________________________ nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  (indicare 
giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto servizio presso privati: Ente/Ditta ecc. 
_________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) _____________________________________ dal _________ al ________  
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro _____________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  ______________________________________________________  
presso _____________________________________ dal _________ al _________ (indicare se 
attività libero professionali, borse di studio o altre tipologie contrattuali e se prestate presso 
Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ____________________________ dal _________ al _________ con/senza esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore/uditore ai seguenti convegni 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la sede). 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________  Firma per esteso _______________________________ 
 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
− la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
− se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
− l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
− il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
− per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 



del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
− per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 e 
s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche 
se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
− per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO “B3”  
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
                                                                                                                                                             
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - Neurologia presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 760/2016 del 10.06.2016 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 

DIRIGENTE MEDICO – NEUROLOGIA 
 
da assegnare alla S.C. “Neurologia 1 U” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Oltre che per la copertura del suddetto posto, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico 
Regina Maria Adelaide, Infantile Regina Margherita e Ostetrico Ginecologico S. Anna, tutti con 
sede in Torino. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si 
riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei              requisiti 
generali e specifici previsti dall’art.1 e dall'art.24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 



 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” - 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o la 
relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 



dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
 



m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
ritenute valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dal concorso. 
 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 



 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del                       D.P.R. 
445/2000 e dell'art 15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e 
in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47, ed a trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto 
dalla normativa in materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 
 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 



PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA : relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
 
PROVA PRATICA : su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
 
PROVA ORALE:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di indentità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 



 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E’ dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di Legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, sarà 
disposta secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l’assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 



situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. Scaduto 
inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 20 
maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 



 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data di 
conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette,                                  C.so 
Bramante, 90 Torino - tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 20.06.2016. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 



ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – NEUROLOGIA da assegnare alla S.C. “Neurologia 1 U” di questa Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge 
n.97/2013………………………………………………………………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica conseguita 
……………………………………………………………………….……………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................... della durata di 
anni .............................. conseguita il ................................... presso ..................................................... 
(2); (indicare se conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 
368/99).......................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 
i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda ............................... 
dal ................... al ...................... con la mansione di .……................................(3); 



ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: 
..........……………………………………………………………………............................(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
...................................... (cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI:  
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 



 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 



ALLEGATO “B2”  
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
_______________________________________________ il ___________________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/91 
o del D.Lgs. 368/99) __________________________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione ______________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
_____________________________________ nel periodo dal ________________ 
al _________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal ____________ al ______________  
(indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
________________________________________________________________________ (indicare 
se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. __________________ nella posizione 
funzionale di (indicare la tipologia contrattuale) ____________________________________ dal 



____________ al _____________ (indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
______________________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato 
o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     ___________________________________________________ (indicare l’argomento, la data e 
la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
− la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
− se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
− l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
− il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
− per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
− per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 e 
s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche 
se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 



− per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
  Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 



ALLEGATO “B3”  
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
a ____________________________________________ il ___________________, consapevole 
delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle seguenti pubblicazioni che vengono 
allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
                                                                                                                                                       



 

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 3 Dirigenti 
Medici - Pediatria presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 752/2016 del 10.06.2016 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 3: 
 

DIRIGENTI MEDICI – PEDIATRIA 
 
da assegnare alla S.C. “Oncoematologia Pediatrica” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Oltre che per la copertura dei suddetti posti, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico 
Regina Maria Adelaide, Infantile Regina Margherita e Ostetrico Ginecologico S. Anna, tutti con 
sede in Torino. 
 
 Ai posti è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si 
riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei              requisiti 
generali e specifici previsti dall’art.1 e dall'art.24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 



 

d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio dei vincitori del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” - 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o la 
relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 



 

comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
 



 

m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno ritenute 
valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni sostitutive di cui 
agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dal concorso. 
 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti 
tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di 
valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi in conformità agli 
schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 



 

 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del                       D.P.R. 
445/2000 e dell'art 15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e 
in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47, ed a trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto 
dalla normativa in materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI      - punti    3 



 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE    - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 



 

 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 Sono dichiarati vincitori i candidati collocati dal primo al terzo posto nella graduatoria di merito, 
tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di Legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi 
speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre i posti messi a concorso, saranno 
disposte secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione dei vincitori è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 I candidati che risulteranno vincitori del concorso verranno invitati dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita gli assumendi a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnando loro un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine gli assumendi, sotto la propria responsabilità, devono 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 



 

situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. Scaduto 
inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 20 
maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 



 

 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data di 
conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi - Mobilità - P.O. Molinette,                                  C.so 
Bramante, 90 Torino - tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 20.06.2016. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 



 

 
ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 3 DIRIGENTI 
MEDICI – PEDIATRIA da assegnare alla S.C. Oncoematologia Pediatrica” di questa Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge 
n.97/2013………………………………………………………………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica           conseguita 
…………………………………………………………………….………………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
............................................................................................................................................. (2); 
(indicare se conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 
368/99).......................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



 

i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: 
........................……………………………………………………………………..............(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................ (cognome, 
nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI:  
 
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 



 

 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 



 

ALLEGATO “B2”  
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
______________________________________________ il ____________________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/91 
o del D.Lgs. 368/99) __________________________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione ______________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
_____________________________________ nel periodo dal ________________ 
al _________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal ____________ al 
_________________  (indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
________________________________________________________________________ (indicare 
se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 



 

tipologia contrattuale) ____________________________________ dal ____________ al 
________________ (indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
______________________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato 
o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     ___________________________________________________ (indicare l’argomento, la data e 
la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
− la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
− se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
− l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
− il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
− per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
− per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 e 
s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche 



 

se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
− per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
  Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 
  



 

 
ALLEGATO “B3”  
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
a ____________________________________________ il ___________________, consapevole 
delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle seguenti pubblicazioni che vengono 
allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
 
                                                                                                                                                       



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - Ematologia presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 747/2016 del 10.06.2016 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 

DIRIGENTE MEDICO – EMATOLOGIA 
 
da assegnare alla S.C. “Ematologia” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Oltre che per la copertura del suddetto posto, la graduatoria potrà essere utilizzata, nel rispetto 
della normativa vigente, da tutti i Presidi Ospedalieri di questa Azienda e precisamente: Molinette, 
Dermatologico San Lazzaro, Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico 
Regina Maria Adelaide, Infantile Regina Margherita e Ostetrico Ginecologico S. Anna, tutti con 
sede in Torino. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si 
riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei              requisiti 
generali e specifici previsti dall’art.1 e dall'art.24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 



 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” - 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o la 
relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 



dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
 



m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte. Le domande non sottoscritte non saranno 
ritenute valide e pertanto non saranno accettate, ancorchè siano sottoscritte le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati “B2” e “B3” al presente bando. 
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Qualora non venga 
prodotta copia del documento di identità in corso di validità, il candidato verrà escluso dal concorso. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 



in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del                       D.P.R. 
445/2000 e dell'art 15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e 
in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47, ed a trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto 
dalla normativa in materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio on line dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio on line” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE   - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 



particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA : relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
 
PROVA PRATICA : su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
 
PROVA ORALE:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di indentità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 



 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E’ dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di Legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi speciali. 
 
 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, sarà 
disposta secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l’assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. Scaduto 



inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 20 
maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo                         30 marzo 2001 n. 
165 e s.m.i. e della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
 
 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 



 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data di 
conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” - Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette,                                  C.so 
Bramante, 90 Torino - tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 20.06.2016. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 



ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda)  
(in carta semplice) 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – EMATOLOGIA da assegnare alla S.C. “Ematologia” di questa Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge 
n.97/2013………………………………………………………………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica           conseguita 
…………………………………………………………………….………………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
............................................................................................................................................. (2); 
(indicare se conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 
368/99).......................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: 
......................……………………………………………………………………................(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................ (cognome, 
nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI:  
 
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 



 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 



 
ALLEGATO “B2”  
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
____________________________________________ il ______________________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/91 
o del D.Lgs. 368/99) __________________________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione ______________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
__________________________________________________________________ nel periodo dal 
__________________________al _______________________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal ____________ al 
______________________  (indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
________________________________________________________________________ (indicare 
se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  



� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) ____________________________________ dal ____________ al 
_________________ (indicare giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro 
______________________________________________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato 
o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     ___________________________________________________ (indicare l’argomento, la data e 
la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
− la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
− se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
− l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
− il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
− per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa 
vigente; 
− per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 e 



s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche 
se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
− per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 
 
 
 
  Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
  Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 



 
ALLEGATO “B3”  
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
a _________________________________________ il ____________________, consapevole delle 
sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle seguenti pubblicazioni che vengono allegate 
alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Avviso per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente 
Medico - disciplina: Ortopedia e Traumatologia. 
 
 

Avviso per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di: 
- n° 1 posto di Dirigente Medico – disciplina:  

ORTOPEDIA  E TRAUMATOLOGIA 
presso la struttura complessa Ortopedia e Traumatologia Pediatrica 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 
Novara,  22 giugno 2016 
 

Il Direttore Generale 
 Dott. Minola Mario  
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso per titoli e colloquio per il conferimento di incarico per la copertura a tempo 
determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina: Cardiologia 
 
 
Avviso per titoli e colloquio per il conferimento di incarico per la copertura a tempo determinato di: 

- n° 1 posto di Dirigente Medico – disciplina:  
CARDIOLOGIA 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 
Novara,  22 giugno 2016 
 

Il Direttore Generale 
 Dott. Minola Mario  
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria relativa a pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - disciplina: Neurochirurgia. 
 
 Graduatoria relativa al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di un posto di 
Dirigente Medico – disciplina: Neurochirurgia approvata con deliberazione n. 314  del  16/06/2016: 
 
 1°) Dott. FORNARO Riccardo  punti 79,148/100 
 2°) Dott. GRIMOD Gianluca   punti 76,011/100 
 3°) Dott.ssa CROBEDDU Emanuela punti 75,247/100 
 
Novara,  21/06/2016 
 

Il Direttore s.c. “Gestione Risorse Umane 
Dott.ssa  Sandra Lavazza 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Borsa di studio: Continuità assistenziale dopo ricovero in reparto di Cardiologia: 
identificazione dei bisogni assistenziali del paziente cardiopatico complesso in fase di 
dimissione. 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 258 del 17.06.2016 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
“Continuità assistenziale  dopo ricovero in reparto di cardiologia: identificazione dei bisogni 
assistenziali del paziente cardiopatico complesso in fase di dimissione “ 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
220/2001 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:  
- Laurea  in Infermieristica. 
- Iscrizione all’Albo Professionale. 
- Esperienza ospedaliera ed ambulatoriale nella assistenza al paziente con cardiopatia nelle sue 

espressioni di acuzie e cronicità, con specifico riferimento alle esigenze della medicina generale 
territoriale,  medicina specialistica ambulatoriale e dei presidi socio assistenziali, comprese le 
attività dei volontari delle Associazioni di almeno un anno acquisita post laurea . 

     (acquisita presso …………………………... nel periodo………………..) 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SC Cardiologia ( Reparto - Ambulatori e Day Hospital ) 
dell’AOU San Luigi Gonzaga -   presso i locali dell’ Associazione Onlus San Luigi Gonzaga e 
presso i Medici di Medicina Generale e Presidi Socio Assistenziali della ASL To3. 
La borsa comporta un impegno di 38 ore settimanali, per la durata di dodici mesi,  eventualmente 
rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  19.000,00= Euro.   
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla Commissione 
alle ore  9,30  del  27.07.2016;   
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 

 
IL COMMISSARIO 
Dott. Franco RIPA 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per titoli ed esami a tempo determinato per la temporanea sostituzione di un 
Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d'accettazione e d'urgenza. 
 
E' indetto avviso pubblico per il conferimento di un incarico a tempo determinato – supplenza - per 
la  temporanea sostituzione di un Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e 
d'Urgenza, a rapporto esclusivo a tempo pieno. 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice,  è fissato perentoriamente il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto,  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  Sarà possibile visionare il testo integrale del bando sul 
sito aziendale www.sanluigi.piemonte.it – sezione concorsi - dell'Azienda Ospedaliero Universitaria 
“San Luigi Gonzaga” - Regione Gonzole, 10 - 10043 Orbassano (TO).   
La data prevista per il colloquio è il 22/07/2016 alle ore 15,00 presso  la S.C. Amministrazione del 
Personale – Ufficio Concorsi, primo piano, palazzina degli Uffici di questa Azienda Ospedaliero 
Universitaria.  
Ai candidati in possesso dei requisiti richiesti non verrà data ulteriore comunicazione. 
Per ogni altra informazione relativa  al bando rivolgersi  alla S.C. Amministrazione del Personale - 
Ufficio Concorsi  Tel. 011/9026215/331 oppure all’indirizzo e-mail concorsi@sanluigi.piemonte.it.  

 
Il Commissario 

dott. Franco RIPA 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubbliche selezioni, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Ortopedia e Traumatologia e di un dirigente medico di Pediatria. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 880 del 22/06/2016 sono indette pubbliche 
selezioni, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 

 
N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA 
 
Tutto quanto di seguito previsto vale per ciascuna delle due suddette procedure selettive. 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e al D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf. Si 
precisa che possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita, entro il termine di scadenza previsto, con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), 
unitamente all'elenco dei documenti allegati, altrimenti non verrà valutata. 
 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata sotto forma di autocertificazione allo 
specifico avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si devono 
allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 



I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 
I candidati verranno avvisati, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e della 
data della prova di esame, almeno 15 giorni prima della stessa (fa fede il timbro postale di 
spedizione). 
L’ammissione verrà effettuata il suddetto giorno dalla commissione con giudizio insindacabile. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, saranno 
dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
 
L'Azienda ha facoltà di modificare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione ovvero di 
utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella posizione 
funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e sito 
internet aziendale www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
Avv. Claudia CAZZOLA 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso Pubblico per titoli e colloquio per la presentazione di domande per una borsa di studio 
per l'avvio ed il prosieguo di attività di ricerca nei settori di Neurologia e di 
Neurofarmacologia clinica dell'A.S.L. BI di Biella. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 232 del 9.6.2016 del Direttore Generale è indetto Avviso 
Pubblico, per titoli e colloquio, per la presentazione di domande per l’assegnazione di una Borsa di 
Studio per l’avvio ed il prosieguo di attività di ricerca nei settori di Neurologia e di 
Neurofarmacologia clinica (visite, esecuzione di test, gestione dei pazienti) non sostenibile con le 
risorse a disposizione della Struttura e da svolgersi presso la S.C. Neurologia di questa A.S.L. BI di 
Biella. 
 
Alla suddetta Borsa di studio è attribuito il trattamento economico complessivo di € 21.000,00= da 
intendersi lordi e comprensivi di IRAP, liquidabili in rate posticipate all’attività prestata, con 
impegno complessivo di 20 ore settimanali da svolgersi per un anno. 
 
La procedura per l’espletamento dell’avviso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. 483/1997, al D.P.R. 761/79, al D. Lgs. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, al 
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, al D.P.R. 487/1994 ed al D.Lgs. 165/2001. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
b) Idoneità Fisica all’impiego. 
 
Requisiti specifici: 
 
 Diploma di Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia 
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici  
 Specializzazione in Neurologia ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) od affini (D.M. 
31.1.1998 e s.m.i.) 
 
Per i cittadini stranieri è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere all’avviso coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 



 
La Borsa di Studio, di cui al presente Bando, non è cumulabile con altre Borse, né con retribuzioni 
percepite per lavoro dipendente. In caso di rinuncia o cessazione definitiva dell’assegnatario, 
l’A.S.L. BI di Biella si riserva di conferire la Borsa di Studio al successivo in graduatoria. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo - Via dei 
Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI) in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso 
al quale si intende partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
   
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
   
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
   
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Per l’ammissione all’Avviso gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare nella domanda: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 



d) di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
e) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
h) di impegnarsi a non svolgere attività retribuita presso altri Enti Pubblici o Privati; 
i) di impegnarsi a presentare certificazione dell'avvenuta stipula a proprio carico di polizza 
assicurativa, con qualunque compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad 
infortunio e malattie contratte in occasione dell'attività nel periodo autorizzato. Il massimale 
assicurativo della polizza dovrà corrispondere a quello previsto nella polizza assicurativa aziendale 
vigente. La polizza dovrà essere stipulata anche per attività svolte in altra sede o all'estero; 
l) di essere a conoscenza che il conferimento della Borsa di Studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro; 
m) di impegnarsi a svolgere l’attività prevista presso l’ASL BI di Biella; 
n) di impegnarsi a presentare, al termine dell’attività svolta, una relazione riassuntiva; 
o) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’Avviso. 
 
La spedizione del Bando ovvero la restituzione dei documenti prodotti con l’istanza avverrà 
successivamente a richiesta scritta e comunque dopo la corresponsione anticipata delle spese postali 
necessarie. 
 
L’assegnazione della Borsa di Studio sarà disposta previa formazione di una graduatoria 
dell’assegnatario dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei 
seguenti criteri e delle seguenti modalità operative: 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti; 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 titoli di carriera punti 10 
 titoli accademici e di studio punti 3 
 pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
 curriculum formativo e professionale punti 4 
 
Il colloquio, che s’intenderà superato qualora il candidato raggiunga un punteggio di almeno 56 
punti, verterà sugli argomenti che saranno di specifica attività del borsista con particolare 
riferimento a temi di Neurologia. 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 3 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l'attività o suo delegato; un 
dipendente di pari qualifica della borsa di studio a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario 
Amministrativo in funzione di Segretario. 
 
Con la partecipazione all’Avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico degli assegnatari di Borse di Studio.  
 



L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art.71 D.P.R. 445/2000, ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. In questa ipotesi: 
 
■ tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti nel 
seguente modo: 
. in originale  
. in copia autenticata a norma di legge 
. in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
■ deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
■ la dichiarazione relativa ai servizi prestati presso il S.S.N. deve indicare se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
di atto notorio presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
Si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati all’Azienda è unicamente 
finalizzato all’espletamento della presente procedura. Il candidato consente che il Responsabile del 
trattamento individuato nella persona del Direttore della Struttura Complessa Personale, utilizzi i 
propri dati personali per le finalità di cui sopra. 
 
Decade dall’assegnazione chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assegnazione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. n.165/2001. 



 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento del colloquio. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla Struttura Complessa Personale di 
questa A.S.L. BI, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547, 
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 9.6.2016 
 

IL DIRETTORE F.F. DELLA 
S.C. PERSONALE 
Dr.ssa Carla Becchi 

Allegato 



 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

(in carta semplice) 
 
Il sottoscritto ......................................, avendo preso visione del bando, con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione all’Avviso Pubblico per titoli e colloquio per la presentazione di 
domande per l’assegnazione di una Borsa di Studio per l’avvio ed il prosieguo di attività di ricerca 
nei settori di Neurologia e di Neurofarmacologia clinica, presso la S.C. Neurologia dell’A.S.L. BI di 
Biella. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
c)  ❒     di essere coniugato  con n. .........  figli             
      ❒    di non essere coniugato    
d)  ❒    di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  
      ❒    di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 
e)  ❒    di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 
      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 
seguente motivo…………………………….…… 
f)  ❒     di non aver riportato condanne penali  
      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)…………………………………………… 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 
posizione.…..........………….…. 
h)  di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione, previsti dal bando, di seguito indicati:  
(indicare gli estremi della Laurea, Specializzazione ed iscrizione all’Albo) 
…...………………………..   
l)  ❒   di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 
dispensato o destituito dal pubblico impiego 
     ❒   di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   
     ❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego (elencare i servizi svolti presso 
Enti pubblici  e/o  privati) 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di ……………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
m) ❒   di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 
(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 
in data ………………… in qualità di     ❒ ❒ uditore                 relatore 
❒   di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 
n)  ❒   di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 



     ❒ ❒   rivista italiana                 rivista straniera 
     ❒   autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
o)  ❒    la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  
(specificare i singoli documenti) …………………………… 
p)  di impegnarsi a non svolgere attività ………………….. 
q)  di impegnarsi a stipulare un contratto di assicurazione ……………………… 
r)  di essere a conoscenza che il conferimento della Borsa di studio ………………………. 
s)  di impegnarsi a svolgere l’attività presso l’A.S.L. BI di Biella; 
t)  di impegnarsi a presentare al termine dell’attività …………………… 
u)  di essere invalido (solo per gli interessati); 
v)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data 
 
FIRMA .........................…………………......    
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
elenco in triplice copia dei documenti presentati 
Rif. A.S.L. BI =  tel.  015 15153547 



 

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico 
Disciplina di Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti del Lavoro dell'A.S.L. BI di 
Biella. 
 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 66 dell’8.6.2016 è indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di MEDICINA 
DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO dell’Azienda Sanitaria Locale 
BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE : 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  cittadinanza italiana    
                              in alternativa 
 - cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 
 - cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 
o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
o status di rifugiato  
o status di protezione sussidiaria 
 
b) idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
�   Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
� Specializzazione nella Disciplina di Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 
ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Il  personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
I suddetti titoli di studio, se conseguiti all'estero, deve essere stati precedentemente riconosciuti 
equipollenti. 
 



 

� Iscrizione all’Albo dei  Medici. 
 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), in busta 
chiusa, sulla quale deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 



 

Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
� di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
� l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
� il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 



 

����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
 
����    il punteggio previsto nei concorsi a posti di Dirigente Medico per la Specializzazione conseguita 
ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale 
circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO : 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME : 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 



 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
TITOLI DI CARRIERA                 - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO               - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI               - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE       - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 



 

Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla  mansione prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 8.6.2016. 
 

IL DIRETTORE f.f. DELLA S.C. PERSONALE 
Dr.ssa Carla BECCHI 

 
Allegato 



 

FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 
       
      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro. 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo …………………….…… 

 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate) …………… 

 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione .…........……….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati  :  
.................................................................……………………………….................   

l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   



 

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di …………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca, per incarico a tempo determinato, per mesi otto a n. 1 posto di 
Dirigente Medico SOC Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, a rapporto 
esclusivo. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 741/000/PER/16/0266 del 6/6/2016 è indetto avviso pubblico 
di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, per mesi otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – 
SOC MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 

a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati nel 
D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti i 
candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 



merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 



Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 



 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio  punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 
Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 



 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

 
Allegato 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
        AL DIRETTORE GENERALE  
        A.S.L. CN2 
        Via Vida, 10 
        12051  ALBA       (CN) 
 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in _________________________________________ conseguita in data ______________ 
presso ___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso ___________________________________ in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
 
Firma  _________________________________ 



 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
         Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca, per incarico a tempo determinato, in sostituzione,  a: n. 1 posto di 
Dirigente Medico - SOC Medicina Legale a rapporto esclusivo. 
 
In esecuzione della determinazione n. 762/000/PER/16/0277 del 10/06/2016 è indetto avviso 
pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, in sostituzione, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – SOC MEDICINA LEGALE 
a rapporto esclusivo 

 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati nel 
D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti i 
candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio  punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 
Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
  

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in ___________________________________________ conseguita in data 
______________ presso ___________________________________ 
- Specializzazione in ____________________________________ della durata di anni ________ 
conseguita in data ______________ presso _____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso ___________________________________ in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze: __________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal ________________ al _______________ 
 
 
         Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio di mobilità volontaria nell'ambito della Regione 
Piemonte per la copertura a tempo indeterminato di:n. 1 posto di Operatore Tecnico 
Specializzato Esperto - Conduttore caldaie a vapore Cat. C. 
 
 
 In esecuzione della determinazione n   742/000/PER/16/0267 del 6/6/2016 è stato indetto avviso 
pubblico  per titoli e colloquio di mobilità volontaria nell’ambito della Regione Piemonte per la 
copertura a tempo indeterminato di: 
n. 1 POSTO DI OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO ESPER TO  – CONDUTTORE 
CALDAIE A VAPORE CAT. C 
 
Requisiti generali e specifici 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) essere dipendente a tempo indeterminato di Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto S.S.R. 
della Regione Piemonte nel profilo professionale di OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO 
ESPERTO – CONDUTTORE CALDAIE A VAPORE – CAT C; 
c) avere superato il periodo di prova; 
d) avere l’incondizionata idoneità alla mansione specifica; 
e) non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la domanda; 
 
 Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
   
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
Alle domande presentate personalmente all’Ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione: 



 
Nella domanda, in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l’iscrizione all’Albo; 
10) di essere dipendenti, indicando il profilo professionale, a tempo indeterminato di Azienda 
Sanitaria od Ente del Comparto del S.S.R.; 
11) di avere superato il periodo di prova; 
12) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
13) il possesso dell’idoneità alla mansione specifica; 
14) di non essere mai stati sottoposti a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la 
domanda; 
15) il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal bando; 
16) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
17) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
18) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 



D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli. 
 
La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 27.03.2001 N. 
220. 
I trenta punti a disposizione vengono così ripartiti: 
1. titoli di carriera:    punti  15 
2. titoli accademici e di studio  punti   5 
3. pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   4 
4. curriculum formativo e professionale punti   6 
 
Titoli di carriera. 
a) Servizio reso nel profilo professionale oggetto dell’avviso punti 0,60 per anno; 
b) Servizio reso nel corrispondente profilo dalla categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti, 
punti 0,30 per anno. 
 
Il colloquio consiste nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi 
alla qualificazione professionale richiesta.  
Il superamento del colloquio e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 



Il giorno, ora e sede di svolgimento del colloquio sarà comunicato almeno quindici giorni prima 
dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere il colloquio.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’avviso di mobilità, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da due 
componenti Amministrativi di livello superiore alla categoria C e da un funzionario amministrativo 
con funzioni di segretario; il verbale relativo alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed 
all’espletamento del colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 27.03.2001 n. 220 ed alle norme in materia vigenti. 
E’ dichiarato vincitore, il candidato utilmente collocato nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge 12.03.1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono 
riserve di posti a favore di particolari categorie di cittadini. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 27/3/2001 n. 220  ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRETTORE 
S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

Franco CANE 
Allegato 



Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051        ALBA   (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a ____________________________________ (prov._____) il______________residente 
in________________________________(prov.______) Via_____________________n. ______, 
chiede di essere ammesso/a all’avviso di mobilità volontaria regionale per la copertura di: 
n._______posto di________________________________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
____________________________conseguito in data____________presso___________________ 
____________________________conseguito in data____________presso___________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________ 
7) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
8) di essere iscritto all’Albo ____________________di_______________dal _________________ 
9) di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda Sanitaria _______________________ 
o Ente del Comparto del S.S.R. _____________________________ e di essere inquadrato nel 
profilo professionale di OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO ESPERTO – 
CONDUTTORE CALDAIE A VAPORE -  CAT C;  
10) di aver prestato precedentemente servizio presso pubbliche amministrazioni:  
__________________________________in qualità di __________________________________2) 
__________________________________in qualità di __________________________________2) 
11) di avere superato il periodo di prova presso _________________________________________ 
12) di avere l’incondizionata idoneità alla mansione di OPERATORE TECNICO 
SPECIALIZZATO ESPERTO CONDUTTORE CALDAIE A VAPORE  - CAT C; 
13) di non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la presente 
istanza; 
14) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso previsti dal 
presente bando; 
15) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:_____________________________________________________________________ 
16) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
17) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al suddetto bando al seguente indirizzo: 
_____________________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 



Data _____________________________ 
 
          Firma____________________________ 
 
 
1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n. 1 posto di 
dirigente medico - SOC Pediatria a rapporto esclusivo 
 
In esecuzione della determinazione n. 758/000/PER/16/0273  del 10/06/2016  è indetto avviso 
pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, per mesi otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – SOC PEDIATRIA 
a rapporto esclusivo 

 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 



� curriculum formativo e professionale punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai 
candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali: 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 

Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale 
e l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 



Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE 
 S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n. 1 posto di  
Dirigente Medico – SOC Terapia Intensiva, Rianimazione e Anestesia a rapporto esclusivo. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 803/000/PER/16/0289 del 21/6/2016  è indetto avviso 
pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, per mesi otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – SOC TERAPIA INTENSIVA,  
RIANIMAZIONE E ANESTESIA 

a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati nel 
D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti i 
candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 



I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 



 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio  punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 
Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 



dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 
 



Fac simile DOMANDA) 
         AL DIRETTORE GENERALE  
         A.S.L. CN2 
         Via Vida, 10 
         12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso ___________________________________ in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 
Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 

rapporto * 
     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
         Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Concorso pubblico per titoli ed esami a tempo indeterminato a n. 1 posto di Dirigente Medico 
- SOC Terapia Intensiva, Rianimazione e Anestesia a rapporto esclusivo. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 803/000/PER/16/0289 del 21/6/2016, è indetto concorso 
pubblico per titoli ed esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a 
tempo indeterminato di:  
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – SOC TERAPIA INTENSIVA,  
RIANIMAZIONE E ANESTESIA 

a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 
Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 



delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 



Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al 
concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 



 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 
 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il sorteggio 
dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo presso la 
sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove d’esame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame la 
prevista valutazione di sufficienza 



 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Conferimento dei posti 
 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei al concorso. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori  
 
I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il termine 
di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima dell’assunzione 
in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per l’accesso  al rapporto 
di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in 
originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’esito 
del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel quale 
sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 



Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate le 
procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare 
in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Per informazioni rivolgersi alla S.O.C. ''Amministrazione del Personale'' in Alba - Via Vida, 10 - 
Tel 0173/316521/205. 
  

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
         AL DIRETTORE GENERALE 
         A.S.L. CN2 
         Via Vida, 10 
         12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i di __________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ________________________ 
         Firma____________________________ 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio a n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia 
d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 
  

n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 
 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti 
requisiti: 
− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
− adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 



tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in formato 
WORD o PDF  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  



g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 



autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO2 e composta 
dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla 
base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito aziendale www.aslto2.piemonte.it. Alla voce “Bandi di Gara”, Sezione 
“Concorsi“– Bandi concorsi pubblici - Tipologia di concorso- elenco candidati ammessi e 
calendario prove candidato- almeno 7 giorni prima del colloquio, non seguiranno ulteriori 
comunicazioni in merito. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06. 2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti. 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 



� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI  
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI  
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 
- 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308. 

 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

 



 
Allegato 1 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 
__________________________________________________________________________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________ (in caso di non 
iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : ____________________________________________________________ in 
caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso _______________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso _______________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _______________________________, con la qualifica di 
______________________________________________, a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di 
______________________ (numero d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
_____________________________________________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
________________________________________________________________________________
________ (indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, 
CAP, città, provincia e numero telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
 



 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 

NOTORIETA’ 
 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _____________ da ____________________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 
 



Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 
NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a _____________________ 
e residente a ______________________________ Via ___________________________ n° _____ 
Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso pubblico a n° __________ posti di 
______________________________________ con scadenza il ___________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :________________________________________ 
il _________________________ presso __________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: ________________________________________ 
__________________________________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni _______________________________________ 
Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_______________________________________________________
 data____________________ 
Società o Ente organizzatore_________________________________ n. ore_______________ 
docenza________________________________ 
Durata______________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________                    Il Dichiarante   ________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________________ rilasciato il _____________ da _________________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
 
 
 



 
Allegato 4 

 
Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 

 
ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 

DOTT./DOTT.SSA___________ 
 
 

Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio a n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina Interna. 
 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina Interna. 
 

Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 



c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino. 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in formato 
WORD o PDF . 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 



h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione); 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2). 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.); 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione 
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3); 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale). 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 



 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO2 e composta 
dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla 
base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito aziendale www.aslto2.piemonte.it. Alla voce “Bandi di Gara”, Sezione 
“Concorsi“– Bandi concorsi pubblici - Tipologia di concorso- elenco candidati ammessi e 
calendario prove candidato- almeno 7 giorni prima del colloquio, non seguiranno ulteriori 
comunicazioni in merito. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06. 2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 



� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI  
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI  
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 
- 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308. 

 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

Allegato 



 
Allegato 1 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 
_______________________________________________________________________________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________ (in caso di non 
iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : ____________________________________________________________ in 
caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso _______________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _______________________, con la qualifica di 
____________________________________, a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
_______________________________________________________ (indicare: cognome, nome, 
indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 



 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 

NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di 
rapporto e 
impegno 
orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _________________   al _______________________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________ rilasciato il ___________ da ___________________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 



Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 
NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a 
_______________ e residente a ___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con 
riferimento alla domanda di avviso pubblico a n° _____ posti di 
______________________________________ con scadenza il ________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio: 
________________________________________________________________________________
il__________________ ______________ 
presso_______________________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: ______________________________________di 
cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi ________________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni ____________________________________________ 
Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo________________________________________________________
 data____________________ 
Società o Ente organizzatore_____________________________ n. ore___________ 
docenza________________________________ 
Durata________________________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________                    Il Dichiarante  ________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________ rilasciato il ______________ da _________________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
 



Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
DOTT./DOTT.SSA___________ 

 
Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
____________________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016  
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Dirigente Medico di Psichiatria di cui un 
posto riservato al personale precario del SSR in possesso dei requisiti di cui al DPCM del 
6/3/2015. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di:  

N. 2 POSTI  DI DIRIGENTE MEDICO DI PSICHIATRIA 
 di cui n°1 posto riservato al personale precario del Servizio Sanitario della Regione Piemonte  in 
possesso dei requisiti di cui al DPCM del 06.03.2015. 
 
Ai sensi del DPCM del 6.3.2015, il 50% dei posti disponibili è riservato al personale che alla data 
del 30.10.2013, abbia maturato, negli ultimi 5 anni, almeno 3 anni di servizio, anche non 
continuativo,  con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso altri Enti del 
Servizio Sanitario della Regione Piemonte. 
Ai vincitori del concorso sarà attribuito il trattamento economico previsto per la dirigenza medica e 
veterinaria dal C.C.N.L. vigente. 
Il presente concorso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti 
requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 



Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 
3. REQUISITI DI ACCESSO PROCEDURA CONCORSUALE RISERVATA 
 aver maturato alla data del 30 ottobre 2013 un anzianità di servizio di 3 anni negli ultimi 5 anni, 
con rapporto di lavoro subordinato  a tempo determinato, anche non continuativo, alle dipendenze 
degli Enti del Servizio Sanitario Regionale del Piemonte, nel profilo messo a selezione. 
Verrà eventualmente conteggiato anche il servizio maturato  in disciplina equipollente/affine a 
quella messa a concorso. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino. 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade alle ore 12,00 del 
30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità. 
2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 



Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 
nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione); 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
m) coloro i quali intendono avvalersi del diritto alla riserva del posto, nella domanda di 
partecipazione dovranno dichiarare  di essere titolari di tale diritto ed indicare in forma 
autocertificata, i periodi di servizio prestati e la precisa indicazione  dell’Ente.  
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
 l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
 il profilo professionale; 
 la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
 la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
 le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 



 gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
 se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
 devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3); 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.  
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
PROVE DI ESAME 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto  
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove scritte nonché la sede delle medesime sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale – Concorsi ed esami -, non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove stesse ovvero, in caso di un numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica e orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. 
L’avviso per la partecipazione alla prova orale viene dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi devono sostenerla. 
 
PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli  
b) 80 punti per le prove d’esame . 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 



b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 punti; 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del 
D.P.R. 483/1997. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO 
 
La Commissione di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice si riunirà il 1° 
giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, presso la 
Struttura Complessa Amministrazione dell’A.S.L. TO 2 - via Botticelli 151 - 10154 TORINO.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del 
contratto individuale, alla Struttura Complessa Amministrazione del Personale dell'A.S.L. TO 2, 
sito in Via Botticelli 151, 10154 TORINO, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa 
notificazione, a pena di decadenza, la documentazione richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro 
mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in originale o 
copia autenticata. 
Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della Legge 7.8.1990, 
n. 241. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile ovvero abbia reso dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma nel posto di ruolo è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
L’assunzione è comunque subordinata alle previste autorizzazioni regionali e alla disciplina 
nazionale vigente nel tempo in materia. 
 



INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 
1998, n. 407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
 



L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dell'A.S.L. TO 2, sito in Via 
Botticelli, n. 151 - 10154 TORINO - nei giorni e nelle ore d'ufficio - tel. 011/4395308-5306. 

 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



 
Allegato 1 

 
Schema esemplificato di domanda di ammissione al concorso pubblico 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ______ posto/i di 
_________________________________________; 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 
_______________________________________________________________________________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________ (in caso di non 
iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria: ______________________________________________________________ in 
caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il 
_______________ presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso _________________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso ______________, con la qualifica di _____________________, 
a far data dal ________________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: _____________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
________________________________________________________________________________
___________ (indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
10) di essere titolare  del diritto alla riserva dei posti (D.P.C.M. del 6 marzo 2015). A tal fine 
dichiara di aver prestato i seguenti servizi  con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato: 
 

Ente Dal 
(gg/m/a) 

al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  

     

     

     

     



Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
______________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero 
telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
 



 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
Il sottoscritto ______________________________________________ nato a _________________ 
il ___________  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di 
rapporto e 
impegno 
orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il ______________ da ___________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 
 



 
Allegato 3 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il/la sottoscritto/a ____________________ nato/a a ____________ e residente a ______________ 
Via ____________________________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di 
avviso pubblico a n° _____ posti di ___________________________________________________ 
con scadenza il ___________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :______________________________________ 
il ______________ presso_______________________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi ______________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

 uditore 
 docente 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni _____________________________________ 
Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

 uditore 
 relatore 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo______________________________________________________
 data____________________ 
Società o Ente organizzatore____________________ n. ore 
docenza_____________________________________________________ 
Durata______________________________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________                    Il Dichiarante  _______________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il ___________ da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 
 
 



Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
DOTT./DOTT.SSA___________ 

 
Il sottoscritto ____________________________________________________, nato a 
_____________________ il _______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 
verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare due borse di studio nell’ambito della convenzione tra l’A.O.U. 
Citta’ della Salute e della Scienza di Torino e l’A.S.L. TO3 per attivita’ logistica a supporto 
delle postazioni di soccorso territoriale 118. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 538 del 10.06.2016 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di due borsa di studio, non rinnovabili  con le 
seguenti specifiche: 
 
N. 1 Borsa “Appropriatezza prescrittiva”riservata a candidati in possesso di: 
• Laurea in Farmacia o in Chimica e tecnologie farmaceutiche; 
• Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti. 
Il borsista dovrà garantire supporto al controllo dell’appropriatezza prescrittiva e della spesa 
farmaceutica relativa al PROGETTO 118 ASLTO3. 
La borsa comporta un impegno medio di 35 ore settimanali, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. Farmaceutica Ospedaliera – sede di Rivoli e 
Magazzino Unico di Grugliasco (TO) per la durata di dodici mesi, non rinnovabili, e prevede un 
compenso di € 18.000,00.- (comprensivo di IRAP e bolli). 
 
N. 1 Borsa “Controllo Gestione attività 118”riservata a candidati in possesso di: 
• Laurea in Economia e Commercio o in Giurisprudenza o altra laurea in materie di Economia o di 
Finanza Pubblica. 
Il borsista dovrà garantire supporto al controllo dell’appropriatezza dei consumi delle Postazioni 
118 in relazione alle attività sanitarie svolte nell’ambito del PROGETTO 118 ASLTO3. 
La borsa comporta un impegno medio di 35 ore settimanali, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la Centrale Operativa 118 Grugliasco (TO) per la 
durata di dodici mesi, non rinnovabili, e prevede un compenso di € 18.000,00.- (comprensivo di 
IRAP e bolli). 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio come sotto specificato: 
 
N. 1 Borsa “Appropriatezza prescrittiva”riservata a candidati in possesso di: 
su argomenti riguardanti l’appropriatezza farmaceutica prescrittiva delle Postazioni 118 e delle 
modalità di controllo della spesa da esse determinate, con valutazione insindacabile a cura di 
apposita Commissione Giudicatrice. 
 
N. 1 Borsa “Controllo Gestione attività 118”riservata a candidati in possesso di: 
su argomenti di carattere legislativo, economico e gestionale delle aziende sanitarie ed in particolare 
inerenti il monitoraggio e l’appropriatezza dei consumi delle Postazioni 118, l’analisi dei flussi e del 
turn over di stoccaggio e delle modalità della spesa da essi determinati, con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. 
 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n,. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 



sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore 
Generale A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane 
dell'Azienda Sanitaria Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane -Ufficio Concorsi ASL 
TO3- presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -ramite Posta Elettronica 
Certificata : al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• il titolo della borsa a cui intendono partecipare; 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 



• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso di 
insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il S.S.N., 
nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di lavoro 
presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario superiore 
alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
2 se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
3 il profilo professionale; 
4 se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
5 eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 



L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte dell’interessato 
di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego eventualmente in atto con 
altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo di 38 ore settimanali, 
nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non compatibili. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale  si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 – 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Flavio BORASO 

Allegato 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
Disciplina di Nefrologia 
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

 
ART.  1  -  POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO  

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 625 del 17.06.2016 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area Medica  e delle Specialità Mediche  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di NEFROLOGIA 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMI SSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 28.07.2000 
n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i. 



Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 



La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 



7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE  

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 



vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI  
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINAT RICI 

Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 



presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 
successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
 

ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 



La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI  
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 



 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI  ED  ESAMI,   PER   LA      
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  
NEFROLOGIA  
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 
di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 



368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e l’Università): 
(A) 
___________________________________________________________________________; 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
 
 



 
 NOTE PER LA COMPILAZIONE  

 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Nefrologia dell’ASL TO4, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati alla 
presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016  
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Avviso pubblico per il conferimento incarico quinquennale di Direttore struttura complessa 
Farmaceutica Teritoriale. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 267 del 1/6/2016, è indetto avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di: 
 

Direttore della Struttura Complessa FARMACEUTICA TERRITORIALE 
Ruolo: Sanitario - Profilo professionale: Dirigente Farmacista- 

Area: Farmacia - Disciplina: Farmaceutica Territoriale 
 

Il presente avviso è indetto con l’osservanza delle norme previste dal Decreto Legislativo n. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 484/1997, dalla Circolare 
Ministero della Sanità DPS IV/9/11/789 del 27/4/1998, dalla D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 
29/7/2013. 
 
All’incarico sarà attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di legge nonché dal 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza sanitaria professionale tecnica ed amministrativa. 
 
PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE 
 
L’AZIENDA 
L’ ASL TO5 opera su un territorio facente parte della provincia di Torino, con una popolazione 
complessiva di 310.307 abitanti residenti al 31 dicembre 2014 (Fonte: Banca Dati Demografico 
Evolutiva), distribuiti in 40 comuni, suddivisi in 4 distretti: 
Distretto di Chieri (103.543 ab.) Albugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, 
Berzano S. Pietro, Buttigliera d'Asti, Cambiano, Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d'Asti, Chieri, 
Isolabella, Marentino, Mombello, Moncucco, Montaldo, Moriondo, Passerano Marmorito, 
Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino d'Asti, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva c/o Chieri, Santena. 
Distretto di Carmagnola (53.111 ab.) Carignano, Carmagnola, Castagnole P.te, Lombriasco, 
Osasio, Pancalieri, Piobesi T.se, Villastellone. 
Distretto di Moncalieri (76.939 ab.) La Loggia, Moncalieri, Trofarello. 
Distretto di Nichelino (76.714 ab.) Candiolo, Nichelino, None, Vinovo. 

 
 



La popolazione dell’ASL TO5 presenta un trend demografico in costante aumento negli ultimi 12 
anni (+0,74% annuo circa), come da grafico sottostante (Fonte: Osservatorio Demografico 

Territoriale del Piemonte): 

Asl TO5 - Andamento popolazione residente
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La distribuzione della popolazione residente per fasce di età al 31/12/2014 è la seguente         
(fonte: B.D.D.E.): 
 

ASL TO5 0-14 15-44 45-64 65-74 >75 Totale 
Maschi 22.803 53.284 43.796 17.211 14.274 151.368 

Femmine 21.184 53.067 45.476 19.086 20.126 158.939 
Totale 43.987 106.351 89.272 36.297 34.400 310.307 

 
La popolazione anziana (>64 anni) rappresenta circa il 23% del totale. 
L’azienda ha circa 2.200 dipendenti ed è articolata in 3 Presidi Ospedalieri: Moncalieri (P.O. 
“cardine” con DEA di 1° liv.) Chieri (P.O. “cardine” con DEA di 1° liv.), Carmagnola (P.O. 
“territoriale” con P.S. h24) e 1 Day Surgery al Debouché di Nichelino, decentrata e collegata 
funzionalmente con l’ospedale Santa Croce, a gestione diretta, oltre a 3 Case di Cura ed 1 Day 
Surgery convenzionati, presenti sul territorio. 
 
LA STRUTTURA COMPLESSA FARMACEUTICA TERRITORIALE DELL’ASL TO5 
Le competenze salienti della struttura si sostanziano nel coordinamento di interventi che hanno in 
comune l’obiettivo di ottimizzare la spesa farmaceutica attraverso il coinvolgimento 
responsabilizzato ed integrato dei professionisti sanitari, concorrendo al perseguimento della 
mission aziendale. In particolare svolge specifiche funzioni di programmazione e gestione 
dell’assistenza farmaceutica agendo sui seguenti ambiti:  
‐  farmaceutica convenzionata (in particolare per la partecipazione a programma locali e regionali 
di politica del farmaco, per il monitoraggio dei profili prescrittivi e dei consumi e per la vigilanza e 
il controllo sulla corretta applicazione delle indicazioni normative in materia, con specifico 
riferimento agli obiettivi individuati dalla pianificazione sanitaria nazionale, regionale e  aziendale)  
‐  vigilanza farmacie, depositi medicinali e altre strutture territoriali (anche in collaborazione con 
altri servizi)  
‐  documentazione sul farmaco e farmacovigilanza (in particolare per l’allestimento di indicazioni 
sull’appropriatezza d’uso dei prodotti, la formazione e l’informazione, la partecipazione al sistema 
di sorveglianza e a studi specifici)  
‐  assistenza farmaceutica distrettuale (in particolare per la programmazione e la gestione delle 
funzioni di erogazione dell’assistenza farmaceutica distrettuale)  
‐  fornitura diretta ai pazienti in ossigeno liquido domiciliare a lungo termine, nutrizione artificiale 
domiciliare (NED e NPD) 
 



IL PROFILO DEL DIRETTORE 
Le attitudini e competenze richieste sono inerenti: 
Organizzazione e Gestione Risorse 
a. Gestire le risorse disponibili in relazione agli obiettivi annualmente assegnati 
b. Gestione del budget di spesa per la farmaceutica territoriale in base alle analisi dei costi 
“sostenuti e sostenibili” e tenuto conto della programmazione sanitaria regionale e studi di settore 
c. Capacità di predisporre misure atte al controllo della spesa farmaceutica finalizzate  a 
razionalizzare e ottimizzare l’utilizzo delle risorse aziendali e ad individuare campi di intervento e 
azioni mirate per il contenimento della medesima 
d. Gestione ed utilizzazione secondo modalità coordinate ed integrate delle risorse finanziarie e 
tecnologiche attribuite e loro ottimizzazione in funzione degli obiettivi e dei risultati 
e. Coordinare e valutare il personale della struttura in relazione alle competenze professionali e 
all’adozione di comportamenti organizzativi attesi 
f. Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale favorevole alla 
collaborazione dei diversi operatori, nell’ambito della rete di rapporti interdisciplinari 
g. Promuovere e gestire riunioni di carattere formativo e di confronto organizzativo favorendo il 
lavoro di gruppo e l’interazione con le altre strutture aziendali 
h. Svolgere attività organizzativo-gestionale avanzata nell’ambito della Farmaceutica Territoriale 
Relazione rispetto all’ambito lavorativo 
i. Dimostrare di possedere un adeguato stile direzionale 
j. Dimostrare capacità di ascolto e mediazione, gestendo i conflitti e costruendo un clima 
relazionale con tutte le articolazioni di riferimento 
k. Partecipare attivamente alla costruzione di una cultura fondata sulla valorizzazione dell’errore 
come stimolo al miglioramento 
Innovazione, ricerca e governo clinico 
l. Progettare e favorire l’introduzione e la diffusione di soluzioni anche tecnologiche tese al 
miglioramento delle performances 
m. Sperimentare l’adozione di strumenti e modelli organizzativi innovativi per un miglior 
funzionamento dell’attività farmaceutica territoriale aziendale 
 
REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE  
Possono essere ammessi al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti 
generali: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’ Unione Europea;  
b) Idoneità fisica alla mansione specifica. L’accertamento è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
prima dell’eventuale immissione in servizio.  
 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
Per partecipare alla selezione occorre il possesso dei seguenti requisiti specifici: 
1) Iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine dei farmacisti. L’ iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’ Unione  Europea consente la  partecipazione all’avviso, fermo  
restando l’ obbligo dell’ iscrizione all’Albo in Italia prima del conferimento dell’incarico. 
2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina. 
3) Curriculum previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 484/1997. 



4) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo nel 
primo corso utile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione.  
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’ elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati destituiti o dispensati o licenziati dall’ impiego o coloro che sono stati dichiarati 
decaduti dall’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.  
 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso. 
L’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici è effettuato dalla 
Commissione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINI E MODALITA’ 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 in carta semplice secondo lo 
schema esemplificativo allegato al presente bando, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Ai fini dell’ammissione all’avviso farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 
La domanda può essere inviata tramite PEC, utilizzando la casella di posta elettronica 
protocollo@cert.aslto5.piemonte.it; la validità dell’invio è subordinata all’utilizzo da parte del 
candidato di una casella di posta elettronica certificata (PEC) personale intestata al candidato. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1) lettera raccomandata A/R. Sarà ritenuta utilmente presentata la domanda pervenuta dopo il 
termine indicato purché spedita entro il termine; a tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante; 
2) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL TO5, piazza Silvio Pellico, 1 – Chieri, dalle ore 8 
alle ore 16 dal lunedì al venerdì 
3) mediante trasmissione telematica dall’indirizzo di posta elettronica certificata del candidato 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Azienda: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it.  Sarà 
ritenuta irricevibile la documentazione inviata da casella di posta elettronica semplice (@libero.it, 
@gmail.com) anche se indirizzata alla PEC aziendale. L’istanza e tutta la documentazione allegata 
devono essere inviate in un unico file in formato PDF e non deve superare la dimensione 
complessiva di 10 MB; 
 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo o di sabato, il termine di presentazione delle 
domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Il termine di scadenza è perentorio.    
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda:  
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;  
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dichiarare espressamente di non averne 
riportate;  



e) i titoli di studio  posseduti, con l’ indicazione della data, sede e denominazione completa dell’ 
Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;     
f) la loro posizione nel riguardo degli obblighi militari; 
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 
h) l’ iscrizione al competente Albo professionale completa di tutti gli estremi; 
i) il possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissione al presente bando; 
j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’ avviso. 
L'Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o della 
posta elettronica certificata, non imputabili a colpa dell’ Azienda stessa. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Leg.vo 30/6/2003 , n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
trattati presso la Struttura Complessa Amministrazione del Personale per le finalità di gestione 
dell’avviso ivi compresa le pubblicazioni sul sito internet previste dalla normativa e saranno trattati 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza riserva, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando di avviso pubblico, nonché quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 104/92. l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi nonché l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione all’ avviso i candidati devono allegare:      
- La fotocopia di un valido documento di identità; 
- Un curriculum redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 
secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, in carta semplice, datato e firmato 
con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono inserite le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla  posizione  funzionale  del  candidato  nelle  strutture  ed  alle  sue   competenze,   con  
indicazione   di  eventuali  specifici  ambiti  di  autonomia  professionale  con   funzioni  di 
direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. 
d) ai soggiorni di studio o  di  addestramento  professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere;  
e) alla  attività  didattica  in  corsi  di  studio  per il conseguimento di diploma universitario,di  
laurea o di specializzazione, ovvero presso  scuole  per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché 
alle pregresse idoneità nazionali. 



Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
dal candidato ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni.  
I contenuti del curriculum di cui alla lettera a) e c) e le pubblicazioni, sono escluse dal regime delle 
autocertificazioni. 
La conformità all’originale potrà essere certificata dall’interessato tramite dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni: la 
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti dell’autentica di copia. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
 
- Un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli presentati in carta semplice datato e firmato. 
 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione e dei titoli presentati oltre il termine di scadenza 
del presente bando. 
 
NOMINA COMMISSIONE  
La selezione viene effettuata da una Commissione, che, secondo quanto disposto dall’art. 15  del 
D.Leg.vo n. 502 del 30/12/1992 e s.m.i., è composta dal Direttore Sanitario e da tre direttori di 
struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei 
direttori di struttura complessa appartenenti al SSN. 
Si fa riferimento alla Commissione di sorteggio di cui all’art. 6 del D.P.R. 483/97. 
Almeno un componente deve essere direttore di struttura complessa in regione diversa dal 
Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. A tal fine si fa presente che il sorteggio avrà luogo alle 
ore 11 del 5° giorno successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la sede 
dell’ASLTO5 Chieri - Ufficio Concorsi - Piazza Silvio Pellico, 1. Qualora detto giorno sia festivo o 
coincidente con il sabato, sarà effettuato il primo giorno successivo non festivo.  
 
Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo ogni 
terzo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio la commissione redige una terna di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
Gli ambiti di valutazione della commissione sono articolati in due macroaree: 
a. curriculum, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997, come in precedenza 
indicato; 
b. colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica 
disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso con 
riferimento all’incarico da svolgere. 



Nella valutazione delle caratteristiche dei candidati verranno particolarmente valorizzate le seguenti 
specifiche comprovate competenze rilevabili sia dall’analisi della documentazione presentata sia 
durante il colloquio: 
 Campo professionale clinico: 
o Esperienza professionale in tutti gli ambiti della disciplina 
o Adeguata esperienza professionale 
o Conoscenze specialistiche adeguate al profilo 
 Campo professionale gestionale: 
o Comprovata e significativa esperienza gestionale: attribuzione formale di risorse dedicate con 
valorizzazione decrescente fra attribuzione di responsabilità di Struttura complessa, struttura 
semplice a valenza dipartimentale, struttura semplice od altro incarico professionale con formale 
attribuzione di responsabilità diretta di personale e attrezzature 
o Raggiungimento di risultati gestionali in termini di efficienza, indicatori di attività, ecc. 
o Esperienza nella gestione di équipe  
o Esperienza di rapporti ed integrazione con le èquipe cliniche 
La  Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 50 punti per il curriculum; 
b) 50 punti per il colloquio. 
Gli argomenti oggetto di colloquio sono scelti dalla commissione e devono riguardare almeno un 
argomento professionale-specialistico collegato al profilo tracciato ed almeno un tema 
gestionale/organizzativo con il seguente punteggio: 
25 punti sui temi professionale-specialistico  
25 punti sui temi gestionale-organizzativo 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione, espressa in 
termini numerici, di almeno 26/50. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o PEC al domicilio indicato nella domanda, almeno 15 
giorni antecedenti la data del colloquio. 
La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Per quanto concerne il curriculum, sono individuate i seguenti ambiti, a ciascuno dei quali la 
commissione può attribuire i punti massimi indicati per ognuno, per un totale di punti 50: 
 

PUNTI AMBITI   
10 

sull’esperienza 
gestionale/ 

organizzativa 
 

10 
sull’esperienza 

maturata in campo 
professionale 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate 
dalle strutture medesime  
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA A) DPR 484 DEL 10/12/1997) 
 
Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato.  
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA C) DPR 484 DEL 10/12/1997)  

10 
sull’anzianità di 

servizio  

Posizione funzionale nel candidato nelle strutture e sue competenze, 
inclusi eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione  
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA B) DPR 484 DEL 10/12/1997)  

 
10 
 

Aderenza complessiva al profilo tracciato  
(ART. 5 PUNTO D) DISCIPLINARE APPROVATO CON D.G.R. 14-6180 DEL 

29/7/2013) 



Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitari, di laurea o di specializzazione, ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento   
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA E) DPR 484 DEL 10/12/1997)  
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati 
all’estero, nonché alle pregresse idoneità nazionali 
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA F) DPR 484 DEL 10/12/1997)  

5 
per la formazione e la 

docenza 

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti 
alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore 
a tre mesi, con esclusione dei tirocinii obbligatori 
(ART. 8 PUNTO 3 LETTERA D) DPR 484 DEL 10/12/1997)  

 
5 

per le pubblicazioni 
scientifiche 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina , pubblicata 
su riviste italiane o straniere caratterizzata da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché suo impatto sulla comunità scientifica 
(ART. 8 PUNTO 4 DPR 484 DEL 10/12/1997)  

Nella valutazione del curriculum non verranno valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redigerà una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale aslto5@piemonte.it -bandi- per tutta la durata della procedura di selezione, nonché, 
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - serie speciale concorsi ed esami.  
Sul sito aziendale aslto5@piemonte.it -bandi- sono inoltre pubblicati prima del conferimento 
dell’incarico al vincitore: 
 il profilo professionale; 
 i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riferiti ai curricula e al colloquio. 
Sono pubblicate sul medesimo sito le motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale 
laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior punteggio. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
L’attribuzione dell’incarico viene effettuata dal Direttore Generale che opererà la propria scelta 
all’interno della terna dei candidati idonei predisposta dalla Commissione; qualora intenda 
nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare 
analiticamente tale scelta. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, ai sensi dell’art. 13 del C.C.N.L. dell’area della dirigenza sanitaria professionale tecnica 
ed amministrativa dell’8/6/2000. 
L’incarico conferito è soggetto a conferma nel termine di un periodo di prova di mesi sei, 
prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione 
di cui all’art. 15 comma 5 del d.lgs. 502/92. 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto inviterà l’assegnatario dell’incarico a 
autocertificare entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, la documentazione prescritta 
dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro. 



Nello stesso termine di 30 giorni l’incaricato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, fatto salvo 
quanto previsto in tema di aspettativa dall’art. 10 del C.C.N.L. 10/2/2004 integrativo del C.C.N.L. 
8/6/2000, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Leg.vo 30/3/2001 n. 165. 
Per tutta la durata dell’incarico, fissata in anni cinque, è richiesto in via preferenziale il rapporto di 
lavoro esclusivo; l’incarico dà titolo a specifico trattamento economico ed è rinnovabile. 
Il rinnovo e il mancato rinnovo sono disposti con provvedimento motivato dal Direttore Generale, 
previa verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli obiettivi affidati ed alle risorse 
attribuite, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. 
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione, con il trattamento 
economico previsto dalla funzione di destinazione. 
 
NORME FINALI 
Con la partecipazione al presente avviso è implicita, da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le precisazioni e le prescrizioni in esso contenute. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 29/1993. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa e alle 
disposizioni contrattuali vigenti. 
Il termine di conclusione del presente procedimento è stabilito in dodici mesi dalla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. TO5, tel. 011/94293416. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Massimo UBERTI 

Allegato 



 
 Fac – simile della domanda  
 (in carta semplice) 

 
 

 Direttore Generale  
 A.S.L. TO5 
 Piazza Pellico,1 
 10023 CHIERI 

 
Il sottoscritto ……………………. (cognome e nome, le donne coniugate dovranno indicare il 
cognome da nubili), codice fiscale …………………………., nato a ………………………. 
(provincia di ……………) il ………………, residente in ………………….. (provincia 
…………….) via …………………, n. ………, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per il 
conferimento dell’incarico quinquennale a n. 1 posto di Direttore di struttura complessa 
…………………. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 

 è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

 è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………..; (1) 

 ha o non ha riportato le seguenti condanne penali: ………………..; 

 è in possesso dei seguenti titoli di studio; 

 per quanto riguarda gli obblighi militari, la propria posizione è la seguente ………………….; 

 ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni : ……………………… (indicare 
le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

 è in possesso dei requisiti specifici di ammissione previsti dal presente bando ed in particolare: 
………………………..; 

 è (o non è) attualmente in regime di esclusività del rapporto di lavoro 

 è consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, che le dichiarazioni mendaci e false 
sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia; 

 desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso  al seguente indirizzo: 
…………………. (cognome, nome, indirizzo città, c.a.p., PEC email prefisso e numero telefonico 
telefono cellulare). 

 Esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per tutte le fasi del procedimento per l’attribuzione del presente incarico. 

 Allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
 
 
 Luogo, data        Firma 
 
 
(1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
 



          Fac – simile  del curriculum  
          (in carta semplice) 
 
Il sottoscritto ……………………………… (cognome e nome, le donne coniugate dovranno 
indicare il cognome da nubili), nato a ……………. (provincia di ………) il ……………………,  
consapevole che le  informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445; consapevole altresì che in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera oltre a soggiacere all’applicazione delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

DICHIARA 
TITOLI DI CARRIERA 
 
Servizi svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di cura private 
convenzionate ( indicare giorno, mese, anno; indicare se lavoro a tempo determinato o 
indeterminato – tempo pieno o part-time e con attestazione se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. n. 761 del 20/12/1979 nonché eventuali aspettative).  
 
DATORE 

DI 
LAVORO 

DATA 
INIZIO 

RAPPORTO 

DATA  
FINE 

RAPPORTO 

QUALIFICA 
E 

DISCIPLINA 

TEMPO 
DETERMINATO/ 

INDETERMINATO 

 
PERCENTUALE 
DI PART TIME 

 
CAUSA 

CESSAZIONE 
       
       
       

 
RISPETTO AI SERVIZI SOPRA ELENCATI:  
o non ricorrono le condizioni di cui all’46 del D.P.R. 761/79 
o ricorrono le condizioni di cui all’46 del D.P.R. 761/79 con riduzione del punteggio nella 
misura del _______________ dal  _______________ al _______________________ 
 

 
RISPETTO AI SERVIZI SOPRA ELENCATI:   
EVENTUALI SOSPENSIONI (es. aspettativa per 
motivi personali, comando etc.) 

DATA INIZIO DATA FINE 

   
   

 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 
DENOMINAZIONE 
INCARICO  

DATA 
INIZIO

DATA 
FINE 

TIPO (specificare es. direzione s.c; 
responsabilità s.s.; alta 
professionalità; di natura 
professionale; altro 

    
    
 
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione: 
 



TITOLI DI STUDIO 
 

 
DENOMINAZIONE 

TITOLO DI STUDIO 
DATA 

CONSEGUIMENTO 
ENTE PRESSO CUI E’ 
STATO CONSEGUITO 

   
   

 
 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
Elencare i titoli degli articoli o pubblicazioni e gli estremi della rivista allegando copia della 
pubblicazione se strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
ALTRE ATTIVITA’ svolte in collaborazione con pubbliche amministrazioni o in qualità di 
dipendente/socio di aziende private o come libero professionista o co.co.co. o altro 
 

ENTE DATA 
INIZIO 

DATA 
FINE 

QUALIFICA/ 
DISCIPLINA 

TIPO DI 
RAPPORTO 

DURATA IMPEGNO 
ORARIO 

       
       
       

 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario  
 

MATERIA ISTITUTO/ENTE  PERIODO IMPEGNO ORARIO 

    
    

 
 
 
 
 



AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE  
 

TITOLO/TIPO 
INIZIATIVA (corso, 

seminario, convegno, etc) 

IN 
QUALITA’ 
DI (relatore, 
discente, etc) 

 
PERIODO 

SVOLGIMENTO 

 
ESAME FINALE 

SI/NO 

 
CREDITI ECM 

MATURATI 

     
     
     
     
     

 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI, ritenute rilevanti per il posto oggetto 
dell’avviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Luogo e data      Firma del dichiarante (per esteso) 
 
_______________________   ___________________________________________ 



(Il presente allegato è da utilizzare nel caso di documentazione prodotta in fotocopia.) 
 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 
 
Qualora dal controllo di cui all’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il / La sottoscritt… nat…….. a ………….. il ……….. consapevole delle sanzioni sopra richiamate 
dichiara che le seguenti copie fotostatiche, allegate alla domanda di partecipazione, 
……………………..………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… sono conformi all’originale. 
 
 
Data ……………… 
 
Firma per esteso …………………………. 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per formazione graduatoria locale per conferimento incarico a tempo 
determinato per attività territoriale programmata p resso la SOC Cure Palliative – attività 
assistenziale in Hospice. 
 
 
E’ indetto - ai sensi dell'art.21 degli Accordi Integrativi Regionali 2006 dei Medici di Medicina 
Generale - avviso pubblico per formazione graduatoria locale per conferimento di incarico a tempo 
determinato presso la SOC Cure Palliative – Hospice dell’ A.S.L. V.C.O. – Distretto di Verbania. 
L'incarico è conferito, ai sensi dell’ art. 21, a fare data dal 01 luglio 2016 a numero 2 medici, per un 
numero di ore pari a 12,5 settimanali per medico, per un periodo di sei mesi rinnovabili, secondo i 
criteri di cui all’art. 60 del D.P.R. 270/2000, ai Medici di Medicina Generale iscritti all'Albo 
Professionale e in possesso di una specialità affine (Oncologia, Radioterapia, Anestesia, Medicina 
Interna) ovvero con iscrizione o possesso di diploma in master di cure palliative ovvero con una 
comprovata esperienza lavorativa nell’attività delle Cure Palliative/Hospice.   
Alla domanda dovrà essere allegata, pena esclusione, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
relativa ad eventuali altre attività svolte.  
I medici dovranno produrre, pena esclusione, apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione 
attestante l’iscrizione all'Ordine Professionale.  
In caso di più domande gli incarichi verranno attribuiti secondo il seguente ordine di priorità: 
1) Possesso di specialità affine (Oncologia, Radioterapia, Anestesia, Medicina Interna) 
2) Iscrizione o possesso di diploma in master di cure palliative  
3) comprovata esperienza lavorativa nell’attività delle Cure Palliative/Hospice 
A parità di titoli l’incarico sarà prioritariamente conferito ai medici residenti nell’ambito territoriale 
di riferimento. 
Le domande potranno essere inviate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno all’ Ufficio 
Protocollo dell’ ASL VCO in via Mazzini n. 117 ad Omegna (VB) entro e non oltre le ore 12 del 
decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in 
formato .pdf di tutta la documentazione richiesta attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.) 
all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it .  
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  
Eventuali sanitari residenti nell'ambito territoriale suindicato dovranno altresì autocertificare la 
propria residenza.  
L'Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso a suo 
insindacabile giudizio senza che gli aspiranti possano vantare o addurre pretese o diritti di sorta.  
 

IL DIRETTORE DELLA MACROSTRUTTURA 
DISTRETTO DI VERBANIA 

Dr. Bartolomeo Ficili 
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Comune di Novara  
Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 4 posti di 
Agente di Polizia Municipale. 
 
E’ indetto concorso pubblico per esami per la copertura di 4 posti di Agente di Polizia Municipale - 
Categoria C – Posizione Economica C1 . 
 
Scadenza e termine improrogabile entro il quale vanno fatte pervenire le domande al Comune di 
Novara: Giovedì 28 Luglio 2016. 
 
Il bando, contenente i requisiti di ammissione, le materie oggetto delle prove, le modalità di 
partecipazione al concorso, nonché il relativo modulo di domanda, sono integralmente pubblicati 
all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito Internet del Comune di Novara  
http://www.comune.novara.it/comune/concorsi/selezioni.php?tipo=concorso.  
 
Con le stesse modalità verranno pubblicate tutte le altre informazioni relative all’ammissione alle 
prove, alla data ora e luogo di svolgimento e all’esito delle stesse.  
 
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà effettuata nessun’altra 
comunicazione scritta ai candidati. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Nucleo Ricerca e Selezione del Personale - viale Manzoni, 
20 - tel. 0321-3703602/3703603. 
 
Il Dirigente: Dario Santacroce 
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Comune di Rivoli (Torino) 
Selezione tramite procedura di mobilità esterna volontaria, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 
165/2001 e s.m.i., per la copertura a tempo indeterminato e pieno di un posto di Ispettore di 
Polizia municipale (nell’ambito della Regione Piemonte ruolo  Commissari), categoria D 
posizione economica di accesso D1, presso la Direzione Polizia Locale. 
 
  
Il testo integrale del bando è disponibile sul sito internet del Comune di Rivoli 
http://www.comune.rivoli.to.it nella sezione “Ultime Notizie”.  
Scadenza presentazione domande: 22/07/2016 
Per informazioni rivolgersi al Servizio gestione e organizzazione risorse umane ai seguenti recapiti: 
011.9513.285-286-226. 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di soluzioni infusionali e fialaggio galenico e servizi connessi per le Aziende del 
Servizio Sanitario regionale di cui all’art. 3 c.1 lett. a) L.R. 19/2007 e per l’Azienda USL Valle 
d’Aosta (gara 77-2016). Avviso di gara - CIG 6711232BD6. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.326 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : “Fornitura di soluzioni infusionali e fialaggio galenico e servizi 
connessi per le Aziende del Servizio Sanitario regionale di cui all’art. 3 c.1 lett. a) L.R. 19/2007 e 
per l’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 77-2016)”  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Fornitura Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO : complessivi Euro 11.092.544,45 
oltre I.V.A., oneri della sicurezza pari a Euro 0 (zero), suddiviso in n. 84 Lotti, si rinvia al 
disciplinare di gara e all’ All. 1 Tabella Prodotti;  
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta.  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Prezzo più basso.  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE : 18/07/2016 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott.ssa Stefania CARIA  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
13/06/2016. 

 
Il Direttore Amministrativo 

Ing. Adriano LELI 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di mezzi di contrasto e servizi connessi in favore delle Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Piemonte e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 70-2016). Avviso di 
gara - CIG 67038586A0. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.321 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : “Fornitura di mezzi di contrasto e servizi connessi in favore delle 
Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 70-
2016)” suddivisa in 5 lotti  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Fornitura; Codice NUTS 
ITC1 e ITC2;  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO : presunti complessivi 
Euro 1.706.076,75 oneri della sicurezza Euro 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Prezzo più basso  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE : 19/07/2016 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott.ssa Isabella FANELLI  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
13/06/2016 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al II° aggiornamento  
del bando di concorso emesso dal Comune di Ciriè  in data 23/10/2013. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ciriè, San 
Carlo Canavese, Nole, Rocca Canavese, Barbania, Fiano, San Maurizio Canavese, Caselle Torinese 
e presso l’Azienda Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data _28/06/2016__, la 
graduatoria provvisoria relativa al II° aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di 
Ciriè in data 23/10/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I°  Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il _28/07/2016_ 

 
Il Presidente della Commissione 

Franco GAMBA 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - Domanda della Società Finmeccanica S.p.A. di subingresso 
nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 4 pozzi, nei 
Comuni di Torino e di Collegno, ad uso produzione di beni e di servizi. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 310-12831/2016 del 19/05/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che la Società Finmeccanica S.p.A., con sede a Roma (RM), Piazza Monte 
Grappa n. 4, P.I. 00401990585, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Società Alenia Aermacchi 
S.p.A., con sede legale in Roma (RM), Piazza Monte Grappa n. 4, P.I. 03902621212, ed è 
riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 850-42671/2015 del 14.12.2015, riferita alla 
concessione preferenziale di derivazione d’acqua sotterranea di falda superficiale, ad uso industriale 
di processo (corrispondente all’uso produzione di beni e di servizi, di cui al D.P.G.R. 15R/2004 e 
s.m.i.), da n. 4 pozzi nei Comuni di Torino e di Collegno (Codice Utenza: TO14199 - Pratica Prov: 
025244) così come descritti in premessa; 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 850-42671/2015 del 14.12.2015 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Finmeccanica 
S.p.A.; 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - Domanda della Società Finmeccanica S.p.A. di subingresso 
nella titolarità della concessione di derivazione d'acqua sotterranea da n. 1 pozzo, in Comune 
di San Maurizio Canavese, ad uso produzione di beni e di servizi 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 307-12399/2016 del 19/05/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che la Società Finmeccanica S.p.A., con sede a Roma (RM), Piazza Monte 
Grappa n. 4, P.I. 00401990585, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Alenia Aeronautica S.p.A., 
attuale Alenia Aermacchi S.p.A., con sede legale in Roma (RM), Piazza Monte Grappa n. 4, P.I. 
03902621212, ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 91-177966/2007 del 
13.02.2007, riferita alla concessione di derivazione d’acqua sotterranea da falda superficiale 
mediante n. 1 pozzo (Codice Utenza: TO02356 - Pratica Prov: P12537) come di seguito descritto: 
  - pozzo cod. univoco TO-P-10210, Comune di San Maurizio Canavese, Foglio n. 20, Particella n. 
81, profondo m. 20, portata massima di l/s 11, portata media l/s 5, per un volume annuo massimo di 
m3

 157.680 (ad uso produzione beni e servizi); 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 91-177966/2007 del 13.02.2007 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Finmeccanica 
S.p.A.; 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza P13102 - Domanda in data 08.03.2016 del Sig. Parizia Luca di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo, in Comune di Bairo, in misura di litri/s 
massimi 1 e medi 0,019 ad uso produzione di beni e servizi (autolavaggio). 
 
Prot. n. 75225 
Posizione n. P13102 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 08/03/2016 è pervenuta da parte del Sig. Parizia Luca, nato a Ivrea (TO) il 20/10/1979, 
titolare dell’Impresa Parizia Luca – Autolavaggio automatico per autovetture, con sede legale a 
Valperga – Via Busano SP 13 di Front s.n., P.IVA 10312790016, domanda di concessione di 
derivazione d'acqua (sotterranea tramite n. 1 pozzo di prelievo) in falda superficiale con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,019 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 600 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 17 metri 
- ad uso produzione di beni e servizi (autolavaggio)  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Bairo, località SS 565, Foglio 5, part. N. 933. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO01 (Pianura torinese tra Dora Baltea, Po e 
Orco) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS5 (Pianura Canavese). Il 
programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla 
specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3a - Pianura Torinese nord” 
identificandone lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono 
al 2015”. 
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Bairo, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  
2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale 
potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 18/08/2016 alle ore 10.00 
con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Bairo. Si evidenzia che 
nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Guglielmo Filippini; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.;  
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: Studio Geologico Associato FG, E-mail: geostudiofg@gmail.com , Tel.: 349-5745297; 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto 
dall’Art. 3 della Legge 7/8/2015 n. 124, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo 
il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 
comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i rappresentanti delle 
Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs 
152/06, in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed 
al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 



Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Bairo (*) Al Sindaco bairo@postemailcertificata.it 
Comune di Bairo All’Albo Pretorio bairo@postemailcertificata.it 
Studio Geologico 
Associato FG 

Al Geol. Simone 
Fiussello 

geostudiofg@pec.it 

Sig. Parizia Luca   parizialuca@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 
provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 17/06/2016 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13075: domanda in data 13-8-2015 della Gonetta Sport Resort Srl di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di San Carlo 
Canavese, in misura di litri/s massimi 1,85 e medi 0,19 ad uso irrigazione aree verdi. 
 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 13-8-2015 è pervenuta da parte della Gonetta Sport Resort Srl con sede legale a San Carlo 
Canavese, Strada Girolera n. 5/D, Partita IVA 10562960012, domanda di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1,85 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,19 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 6.120 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 60 metri 
- ad uso irrigazione aree verdi. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: San Carlo Canavese, località C.na Gonetta. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TE07 (Terrazzo dell’Alta Pianura torinese tra 
Malone e Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non 
contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3a; Pianura Torinese Nord” 
identificandone lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono 
al 2015”. 
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 



 
 

 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di San Carlo Canavese, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni 
o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha valore 
di conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 6 Settembre 2016 alle ore 
10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di San Carlo Canavese. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra 
data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 



 
 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
 
 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: simone.fiussello@gmail.com, Tel.: 349-5745297 (GeoStudioFG - Dott. Geol. Simone 
Fiussello); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto dall’Art. 3 
della Legge 7/8/2015 n. 124, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole. Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei 
citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete 
il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la 
compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad 
eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del 
parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, in 
ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine del 
controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
 



 
 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di San Carlo 
Canavese (*) 

Al Sindaco comune.sancarlo@pec.it 

Comune di San Carlo 
Canavese  

All’Albo Pretorio comune.sancarlo@pec.it 

GeoStudioFG Dott. Geol. Simone 
Fiussello 

geostudiofg@pec.it 

Gonetta Sport Resort Srl   gonettasrl@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 
provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 
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Comune di Barge (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 17.03.2016 "Declassificazione e 
sdemanializzazione di reliquato stradale in Via Assarti per successiva alienazione". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
- è pervenuta in data 25.11.2014 al prot. n. 14929 richiesta di acquisizione di reliquato stradale 
ubicato in via Assarti, da parte del Sig. Comba Dario, nato a Barge il 20.11.1959, (omissis), quale 
proprietario di terreni e fabbricati attigui al reliquato stradale medesimo, al fine di poter formare 
insieme agli altri suoi immobili un unico lotto; 
- la richiesta verte sulla porzione di reliquato stradale che si estende per circa 70 m. dalla via 
Assarti sino al corso d’acqua denominato “ rivo della Lissarda” della superficie di circa 240 mq., da 
definirsi con frazionamento, identificato al catasto terreni sul foglio n.58 mappale strade, facente 
parte del demanio stradale comunale con denominazione, riportata sulla mappa catastale, di  “strada 
vicinale di S.Pietro di Assarti”; mentre viene stralciato il mappale n. 145 del foglio 58, confinante 
ad ovest col reliquato stradale, anch’esso originariamente oggetto di richiesta di acquisizione, in 
quanto non è stato possibile definirne la proprietà; 
Vista la relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale Prot. n. 4/2016 UT del 09.02.2016 con la quale, in 
rapporto alle condizioni del reliquato stradale, l’ufficio evidenzia che non sussiste alcun interesse 
pubblico al mantenimento in proprietà al Comune del bene ed evidenzia che per procedere 
all’alienazione si dovrà preventivamente declassificare e sdemanializzare il tronco stradale mentre a 
carico del richiedente è previsto il frazionamento, stralciando dal mappale strade del foglio 58 il 
reliquato stradale, e tutte le spese notarili e conseguenti; con la medesima relazione viene stimato il 
valore di mercato del reliquato stradale; 
Visti: 
- il D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 e s.m.i inerente il nuovo codice  della strada; 
- il D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i. inerente il regolamento di esecuzione e di attuazione  del 
nuovo codice della strada; 
- la L.R. 21.11.1996 n. 86 inerente le “Norme per la classificazione delle strade  provinciali, 
comunali e vicinali di uso pubblico – delega alle Province ed ai Comuni”, con la quale sono state 
delegate al comune la classificazione e declassificazione (ovvero la determinazione di diversa 
destinazione del suolo stradale) delle strade comunali esistenti e di nuova costruzione, nonché delle 
strade vicinali di uso pubblico assimilate con la medesima legge alle strade comunali;  
- l’articolo 12 della legge 15 luglio 2011 n. 111, conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 
6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” recante disposizione in 
materia di acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici; 
Ritenuto di provvedere alla declassificazione e sdemanializzazione del reliquato stradale 
sopradescritto, per successiva alienazione, in quanto il bene non dispone di caratteristiche  per fini 
di pubblica utilità; 

- omissis -  
DELIBERA 

 
1) di declassificare dalle strade vicinali di pubblico transito e di sdemanializzare, per le motivazioni 
espresse in premessa, il reliquato stradale di via Assarti, che si estende per circa 70 m. dalla via 
medesima sino al “rivo della Lissarda” meglio identificato negli allegati alla relazione dell’ufficio 
tecnico n. 4/2016 UT del 09.02.2016, trasferendolo contestualmente al patrimonio disponibile del 
Comune; 



2) di pubblicare ai sensi dell’articolo 3 della Legge Regionale n. 86/1996 il presente  
provvedimento per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio del Comune, dando atto che  nei 
successivi 30 giorni chiunque potrà presentare motivata opposizione al Consiglio Comunale, che in 
tale caso provvederà a decidere in merito in via definitiva; 
3) di disporre che, successivamente alla procedura di pubblicazione di cui sopra, il presente atto 
venga trasmesso alla Regione Piemonte  per la pubblicazione dello stesso sul B.U.R. Piemonte, così 
come previsto dall’articolo 3 comma 3, della Legge Regionale n. 86/96, rendendo atto che il 
provvedimento di declassificazione avrà effetto  dall’inizio del secondo mese successivo a quello di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
4) di disporre che conseguentemente al presente provvedimento, e prima della materiale alienazione 
del bene, si procederà ad inserire il reliquato stradale nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari; 
5) di rendere atto che l’esatta identificazione catastale  e relativa superficie del suddetto sedime 
stradale risulterà da apposito frazionamento da redigersi a cura e spese dell’interessato 
all’acquisizione. 

- omissis - 
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Comune di Cerrione (Biella) 
Avviso di pubblicazione della graduatoria definitiva del Bando di concorso generale n. 1 per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale in Cerrione. 
 
Il Sindaco rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare in data 14/06/2016 la graduatoria definitiva 
relativa al Bando di Concorso n. 1 del 09/03/2015 per l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale 
disponibili nel Comune di Cerrione.  
 
L’ambito territoriale di riferimento è il n. 25 di cui alla Legge regionale n. 3/2010 e s.m.i. 
 
Le opposizioni, in bollo, avverso la Graduatoria Definitiva dovranno essere inoltrate a mezzo posta 
raccomandata A.R. alla Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica c/o 
Agenzia territoriale per la casa del Piemonte Nord, Via Schiapparelli 13 – 13900 BIELLA (BI), 
entro e non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione della graduatoria Definitiva all’Albo Pretorio del 
Comune di Cerrione 
 

Il Sindaco 
Anna Maria Zerbola 
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Comune di Coggiola (Biella) 
Avviso relativo a emissione graduatoria definitiva bando di concorso generale ERP n. 1 del 
23/04/2014. 
 
 
La Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica della Agenzia Territoriale 
per la Casa del Piemonte Nord – Uffici di Biella - ha provveduto a formulare la graduatoria 
definitiva relativa al bando di concorso n. 1 del 23/04/2014 per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di ERP ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel 
Comune di Coggiola: ambito territoriale cui si riferisce il bando è il n. 27 di cui alla L.R. 3/10 e 
succ.mm.ii. 
 
La graduatoria verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Coggiola, all’Albo Pretorio di tutti 
i Comuni dell’ambito territoriale n. 27 e all’ATC del Piemonte Nord per quindici giorni consecutivi 
a partire dal 30/06/2016. 
 
Il Responsabile del Servizio: Velatta Mirella 
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Comune di Dogliani (Cuneo) 
Bando per l'assegnazione di posteggi di mercato  

Comune di Dogliani (CN) – Piazza San Paolo, 10 - 12063 Dogliani (CN). Tel 0173/70107 Fax. 
0173/721405. E-mail poliziamunicipale@pec.comune.dogliani.cn.it;  
Frequenza: martedì/sabato;  
Elenco dei posteggi disponibili: n. 20 posteggi il martedì – n. 2 posteggi il sabato :  
 
giorno di mercato martedì 
 settore alimentare: 
posteggio n° 5 – Piazza Confraternita - mt. 8 X5,4 = mq. 43 
posteggio n° 6 – Piazza Confraternita - mt. 7,6 X5 = mq. 38 
posteggio n° 8 – Piazza Confraternita - mt. 8 X5 = mq. 40 
posteggio n° 47 – Piazza Gorizia - mt. 6 X3,5 = mq. 21 
posteggio n° 51 – Piazza Gorizia - mt. 6 X3,5 = mq. 21 
posteggio n° 52 – Via Gorizia - mt. 9 X2,6 = mq. 23 
 settore non alimentare: 
posteggio n° 12-bis – Via Corte - mt. 5 X2 = mq. 10 
posteggio n° 12 – Via Corte - mt. 11 X2 = mq. 22 
posteggi n° 13, 14 – Via Corte - mt. 9 X2,1 = mq. 19 
posteggio n° 15 – Via Corte - mt. 10 X2,2 = mq. 22 
posteggio n° 17 – Via Corte - mt. 12,3 X2,6 = mq. 32 
posteggio n° 18 – Via Corte - mt. 10 X2,8 = mq. 28 
posteggio n° 21 – Piazza Carlo Alberto - mt. 6,5 X3,2 = mq. 21 
posteggio n° 23 – Piazza Carlo Alberto - mt. 8 X4 = mq. 32 
posteggio n° 24 – Piazza Carlo Alberto - mt. 8,5 X4 = mq. 34 
posteggio n° 27 – Piazza Carlo Alberto - mt. 10 X4 = mq. 40 
posteggio n° 30 – Piazza Carlo Alberto - mt. 10,5 X4,5 = mq. 47 
posteggio n° 35 – Via Vittorio Emanuele II - mt. 5 X1,6 = mq. 8 
posteggio n° 37 – Via Vittorio Emanuele II - mt. 6 X2 = mq. 12 
 
giorno di mercato sabato 
 settore alimentare: 
posteggio n° 4 – Piazza Carlo Alberto - mt. 4 X5 = mq. 20 
 settore non alimentare: 
posteggio n° 1 – Piazza Carlo Alberto - mt. 7,6 X5 = mq. 38 
 
Termine per la presentazione delle domande - indirizzo di ricezione  
Termine: entro il giorno 01/08/2016  
Indirizzo: Comune di Dogliani (CN) – Piazza San Paolo, 10 – 12063 Dogliani (CN)  
Presentazione delle istanze: Inoltro della domanda in bollo per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio del commercio su aree pubbliche e della relativa concessione di posteggio, tramite 
posta elettronica certificata in un unico file in formato PDF oppure direttamente all’ufficio 
protocollo del Comune di Dogliani 
Modalità di presentazione delle istanze: dovranno essere dichiarati a pena di inammissibilità:  
- Il settore merceologico di appartenenza,  
- La superficie di vendita del banco di vendita comprensiva della superficie di proiezione delle 
tende utilizzate;  
- Il possesso dei requisiti morali previsti dall’articolo 5 del D.Lgs. 114/98;  



Il possesso dei requisiti professionali previsti dall’articolo 5 del D.Lgs. 114/98 (per il settore 
alimentare), considerando che in caso di società, il possesso dei requisiti professionali, è richiesto al 
legale rappresentante o ad altra persona specificamente preposta all’attività commerciale;  
E’ necessaria la sottoscrizione del richiedente a pena di nullità dell’istanza;  
Le domande in bollo da 16,00 euro dovranno essere presentate esclusivamente sugli appositi 
modelli forniti da questo ufficio e dovranno essere inviate tramite pec all’indirizzo: 
poliziamunicipale@pec.comune.dogliani.cn.it, entro il termine di 30 gg. decorrente dalla data di 
pubblicazione su BUR Piemonte, entro il quale istanza deve essere spedita al Comune.  
Costruzione della graduatoria - Criteri di priorità di accoglimento delle istanze.  
Le istanze regolarmente pervenute saranno esaminate secondo distinte graduatorie per il settore 
alimentare e non alimentare, considerando, nell’ordine di elencazione, i seguenti criteri:  
- Maggior numero di presenze effettive in spunta maturate dal richiedente inerenti ad un unico titolo 
autorizzativo;  
- Anzianità di iscrizione al Registro delle imprese;  
- Possesso di DURC o CRC;  
Numero di posteggi assegnabili - Opzioni di scelta - Non può essere assegnato più di un posteggio 
allo stesso soggetto e per questo motivo se la richiesta riguarda più posteggi deve essere espressa 
dal richiedente l’opzione su questa preferita;  
Termine di conclusione del procedimento di assegnazione - Il procedimento per il rilascio di 
autorizzazione di tipo A e della relativa concessione di posteggio, si conclude entro novanta giorni 
decorrenti dal quindicesimo giorno successivo alla scadenza del termine previsto nel bando per la 
presentazione delle domande.  
Il presente bando viene Pubblicato su BUR e affisso all’albo Pretorio di questo Comune.  
 
Data, 22 giugno 2015  

Il Responsabile del Servizio 
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Comune di Pino Torinese (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 20 aprile 2016. Modifiche al Regolamento 
Edilizio ed all'Allegato Energetico Comunale. Approvazione. 
 
 
 

(omissis) 
1) REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. 
Premesso che: 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 03/02/2003 è stato approvato il Regolamento 
Edilizio Comunale, redatto secondo lo schema tipo di cui alla L.R. 08/07/1999 n.19; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 29/05/2005 sono state apportate 
modificazioni al Regolamento Edilizio Comunale circa la composizione, funzionamento e 
attribuzioni della Commissione Igienico Edilizia; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 16/07/2008 sono state apportate modifiche e 
integrazioni al Regolamento Edilizio Comunale con specifiche prescrizioni volte al contenimento 
dei consumi energetici ed all'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 27/07/2011 sono state apportate 
modificazioni al Regolamento Edilizio Comunale in ordine alla Commissione Edilizia, che è stata 
resa facoltativa ai sensi della L.R. 20/09, alla composizione delle pratiche edilizie ed a taluni aspetti 
di carattere tecnico sull'inserimento ambientale delle costruzioni, sulla formazione del verde e 
sull'adozione delle tecniche di ingegneria naturalistica; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 20/05/2012 sono stati resi vigenti i parametri 
edilizi del Regolamento Edilizio Comunale non contrastanti con il P.R.G.C. di cui alla Variante 
parziale n. 6; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 06/03/2014 sono stati resi vigenti tutti 
parametri edilizi del Regolamento Edilizio Comunale a seguito dell'adozione della variante parziale 
n. 7 al P.R.G.C.; 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 30/09/2014, a seguito di parere favorevole 
dell'ASL T05, sono state recepite nel Regolamento Edilizio Comunale le norme sui requisiti 
igienico-sanitari delle costruzioni; 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 del 27/05/2015 è stato introdotto lo Sportello 
Digitale dell'Edilizia (SUDE) per la gestione telematica e informatizzata delle pratiche ai sensi del 
D.Igs 82/2005 e dell'art. 49 della L.U.R. 56/77; 
Considerato che: 
- è opportuno modificare l'attuale disposizione contenuta nel Regolamento Edilizio per uniformare 
le modalità di computo dell'altezza delle costruzioni rispetto alla differente morfologia del 
territorio; 
- devono essere recepite nel Regolamento Edilizio le modifiche approvate dalla Regione Piemonte 
con deliberazione del Consiglio Regionale 28/07/2015 n. 79-27040; 
- deve essere introdotta nel Regolamento Edilizio la disposizione di cui all'art. 4, comma 1-ter, del 
D.P.R. 380/01 relativa all'installazione di infrastrutture elettriche per le ricarica dei veicoli nei 
parcheggi degli insediamenti produttivi; 
- è opportuno recepire nel Regolamento edilizio, quale atto coordinamento con la normativa 
urbanistica ed edilizia del territorio, le nuove disposizioni regolamentari del Comune sulle sale 
gioco e sulle attività che utilizzano apparecchiature elettroniche da intrattenimento e da gioco; 
Vista la Legge 1150/1942; Vista la L.R. 19/99; Visto il D.P.R. 380/01; 
Visto il Regolamento edilizio tipo regionale, approvato con DCR 29/07/1999 n. 5489691 e 
modificato con D.C.R. 28/07/2015 n. 79-27040; 



Visti gli artt. 13, 14, 15, 18, 20, 35 e 58bis del Regolamento edilizio comunale , allegati al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, nei quali sono contenuti in colore rosso 
le modifiche e gli aggiornamenti sopra indicati; 
2) ALLEGATO ENERGETICO COMUNALE. 
Premesso che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 16/07/2015 è stato approvato 
l'Allegato energetico ambientale al Regolamento Edilizio Comunale; 
Considerato che 
- il suddetto Allegato Energetico è stato approvato prima dell'entrata in vigore elle disposizioni 
attuative regionali in materia di contenimento dei consumi energetici e di fonti rinnovabili (D.G.R. 
04/08/2009), e prevede requisiti cogenti più restrittivi rispetto alla normativa sovracomunale di 
riferimento; 
- in particolare, l'attuale Allegato Energetico — schede artt. 111.9 e 111.10, pone l'obbligo di 
installare collettori solari e pannelli fotovoltaici anche in caso di interventi di manutenzione 
straordinaria delle coperture; 
- tale adempimento non è prescritto dalla normativa e, oltremodo, dal Titolo 11 del medesimo 
apparato normativo comunale; 
- è opportuno, anche per il perdurare della congiuntura economica, eliminare tale applicazione 
nelle more della revisione e dell'aggiornamento dell'intero articolato a seguito dell'emanazione del 
D.M. 26/06/2015; 
Viste le schede aggiornate dell'allegato energetico ambientale al Regolamento Edilizio, allegate alla 
presente proposta di deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
3) Ritenuti meritevoli di approvazione le citate modifiche al Regolamento edilizio e al relativo 
Allegato energetico; 
4) Visto il D.Lgs 267/00;  
5) Visto lo statuto comunale; 
6) Dato atto che la presente proposta è stata sottoposta all'esame dalla IIA Commissione Consiliare 
in data 13/04/2016 come da verbale allegato; 

 
il Consiglio Comunale 

Delibera 
1) REGOLAMENTO EDILIZIO. 
- di approvare agli artt. 13, 14, 15, 18, 20, 35 e 58 bis del Regolamento edilizio Comunale, allegati 
alla presente proposta di deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, aggiornati e 
modificati in colore rosso secondo quanto indicato in premessa; 
- di dichiarare che le modifiche apportate sono conformi al Regolamento Edilizio tipo regionale; 
- di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico la trasmissione degli atti oggetto della presente 
deliberazione alla Regione Piemonte, nonché la pubblicazione del provvedimento, per estratto, sul 
B.U.R. Piemonte così come previsto dalla L.R. 19/99; 
2) ALLEGATO ENERGETICO: 
- di approvare le modifiche all'Allegato Energetico Ambientale del Regolamento Edilizio di cui alle 
schede poste in calce alla presente proposta di deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
- di dare atto che la presente deliberazione, non comportando impegno di spesa, non necessita di 
copertura finanziaria. 
(omissis) 
 
Pino Torinese li’ 16 giugno 2016 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Fabrizio Dellacasa  



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Comune di Prato Sesia (Novara) 
Bando di concorso per formazione  della graduatoria generale per l'assegnazione di alloggi di 
edilizia sociale siti in Prato Sesia  Via Vaglio 3. 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato  in data 28.05.2016 il bando di concorso  per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia sociale  che si renderanno disponibili nel Comune 
di Prato Sesia. 
 
Possono partecipare al presente bando i richiedenti tutti i cittadini che siano residenti o prestino 
attività lavorativa da almeno tre (o più, fino a 5) anni nei Comuni di: Gattinara, Ghemme, 
Grignasco, Lozzolo, Prato Sesia, Romagnano Sesia, Serravalle Sesia, Sizzano Sostegno. 
 
Le domande di partecipazione , compilate su moduli appositamente predisposti e disponibili  presso  
l’Ufficio Tecnico  e sul sito istituzionale  del Comune di Prato Sesia  www.comune.prato-sesia.no.it 
dovranno essere presentate entro le  ore 12,00 del  22 agosto 2016 salvo che si tratti di lavoratori 
emigrati all’estero  per i quali il termine è prorogato  di 30 giorni. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Oronzo Saponaro 
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Comune di Rosignano Monferrato (Alessandria) 
Avviso di pubblicazione bando di concorso per la assegnazione in locazione di n. 1 alloggio in 
edilizia agevolata finanziata dalla L. 05/08/1978 n. 457. 
 
 
È pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Rosignano Monferrato Bando di Concorso per 
l’assegnazione in locazione di n. 1 alloggio in edilizia agevolata finanziata dalla L. 05.08.1978 n. 
457, in Comune di Rosignano Monferrato. 
 
Data di scadenza per la presentazione delle domande: 30 Luglio 2016. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Comune di Rosignano Monferrato (AL) ai 
numeri: Tel. 0142/489009 – Fax 0142/488959 . 
 
La copia integrale del Bando è disponibile presso gli uffici comunali e scaricabile sul sito 
istituzionale al seguente indirizzo www.comune.rosignanomonferrato.al.it 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
Barbano Geom. Laura 
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Comune di Santo Stefano Roero (Cuneo) 
Variante parziale n. 15 al P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17 - comma 5° e 7° - L.R. n. 56/77 così 
come modificata dalle L.R. 3/201 e L.R. n. 17/2013 - Approvazione progetto definitivo. 
 
 

DELIBERA 
 

1) Di considerare la “premessa”, il “ritenuto” ed il “considerato” quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) Di dare atto che non sono pervenute osservazioni; 
 
3) Di adottare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata dalla 
L.R. 3/2013 e L.R. 17/2013, il  progetto preliminare della Variante Parziale n. 15 al piano regolatore 
generale comunale, redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa 
- Norme Tecniche di Attuazione – articolo modificato 
- TAV. 3-1/VP15 - “Progetto” – Stralcio planimetrico scala 1:5.000 
  (sostituisce   per  lo stesso stralcio   la  Tav.  
  3-1/VP14 di Variante Parziale n. 14 vigente) 
 
4) Di dare atto che gli elaborati della Variante non comprendono la tavola schematica delle 
urbanizzazioni, in quanto l’oggetto di Variante non contiene una previsione insediativa rientrante 
nei casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
5) Di dare atto l’oggetto di modifica è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; 
6) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
 
7) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 15 è compatibile con il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato da questo Consiglio con deliberazione n. 28 del 
13.09.2004 come riportato nella relazione illustrativa al paragrafo 6. 
 
8) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con gli studi geologici e geomorfologici 
vigenti come risulta al paragrafo 5 della Relazione Illustrativa. 
 
9) Di dare atto che la Variante in questione (come riportato al paragrafo 1 bis della relazione 
illustrativa) è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” con i contributi di cui ai 
pareri A.S.L. CN2 espresso con prot. 45533 del 18.08.2015, Provincia di Cuneo pervenuto al 
Comune al Prot. n. 2198 del 24.08.2015 ed ARPA espresso in data 10.08.2015 Prot. n. 66540 e che 
l’Organo Tecnico Comunale con parere in data 29/09/2015, ha ritenuto che NON si riscontrino 
effetti significativi sull’ambiente conseguenti alla Variante Parziale n. 15 e quindi ha determinato 
che la stessa Variante NON debba essere assoggettata a Valutazione Ambientale Strategica con le 
integrazioni apportate nel progetto preliminare in accoglimento delle osservazioni di tutela 
ambientale espresse dai contributi dell’ASL CN2, della Provincia e dell’ARPA Piemonte; 
 
10) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Provinciale di Protezione 
Civile come risulta al Capitolo 8 della Relazione Illustrativa. 



 
11) Di incaricare il Responsabile del Servizio di trasmettere entro 10 giorni dalla sua esecutività 
la presente delibera e gli atti tecnici alla Regione Piemonte ed alla Provincia per la successiva 
archiviazione. 
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Comune di Trarego Viggiona (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 30/04/2016: “Esame ed approvazione 
Regolamento  Edilizio Comunale ai sensi dell’art.3 L.R. 08.07.1999 n.19 e s.m.i.”  
 

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera  

 
1) Di approvare, ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. 08.07.1999, n. 19 e s.m.i. il Regolamento 
Edilizio Comunale, predisposto dall’urbanista Arch. Luciano Uccelli, che si compone di n.70  
articoli e che viene allegato al presente deliberato quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 
 
2) Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo 
formato dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691, modificata con 
D.C.R. 08/07/2009 n.267-31038 e con D.C.R. 28/07/2015 n.79-27040; 
 
3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul B.U.R. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della L.R. 08.07.1999, n. 19; 
 
4) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, 
ai sensi dell’art.3, comma 4, della L.R. 08.07.1999, n.19 alla Giunta Regionale, Assessorato 
all’Urbanistica; 
 
5) Di dare atto che il presente Regolamento Edilizio, al momento della sua efficacia, sostituirà a 
tutti gli effetti quello precedentemente approvato dall’Amministrazione Comunale con 
deliberazione del Consiglio Comunale n.76 del 01.10.1974, che con il presente provvedimento 
viene abrogato.  
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Comune di Vignolo (Cuneo) 
Variante parziale n. 12 al vigente PRGC ai sensi art. 17 commi 5 e 7 LR 56/1977. Presa atto 
osservazioni ed approvazione definitiva. Deliberazione C.C. n. 33 del 09/06/2016. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
l’intero territorio comunale è urbanisticamente regolamentato da piano regolatore generale (P.R.G.) 
e relative norme di attuazione approvate in prima istanza dalla Regione con D.G.R. n. 6-24581 del 
18.5.1998; 
 
Successivamente sono state apportate a tale strumentazione urbanistica undici varianti di cui due 
strutturali (una prima approvata con deliberazione del C.C. n.33 del 16/09/2006 e dalla Regione con 
DGR n. 11-6360 del 9/7/2007 ed una seconda approvata con deliberazione con C.C. n. 18 del 
27/6/2012 ai sensi della LR n. 1 del 26/1/2007 e dell’art.31 ter della L.R. 56/1977) e nove parziali 
(di cui una revocata), approvate ai sensi dell’art. 17, commi 7 ed 8 della L.R. 56/77 e s.m.i. (commi 
5 e 6 successivamente alla sua riformulazione prevista dall’art.34 della L.R. 3/2013), l’ultima in 
ordine di tempo approvata con deliberazione del C.C. n.12 del 20/03/2014; 
 
- con deliberazione del C.C. n. 22 del 19/06/2000 (e successive delibere di modificazioni ed 
integrazioni) è stato adottato il vigente regolamento edilizio comunale; 
- con deliberazione del C.C. n.5 del 04/03/2004 è stato approvato il piano di zonizzazione acustica 
del territorio comunale ai sensi della legge 447/1995 e della LR 52/2000; 
- con deliberazioni del C.C. n. 36 del 29/11/2004 e n. 43 del 27/11/2013, sono stati approvati, in 
conformità alle vigenti disposizioni regionali, rispettivamente il piano comunale di sviluppo 
commerciale e relativi criteri di insediamento ed i criteri di insediamento degli esercizi di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 
- con deliberazione n.2 in data odierna (03/02/2014) è stata approvata in via definitiva la 
perimetrazione del centro abitato ai sensi dell’art.12 comma 5 bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
- l’intero territorio comunale è classificato, a livello di rischio sismico, in classe III, ai sensi delle 
disposizioni regionali di cui alle D.G.R. n.11-13058 del 19/01/2010, n.28-13422 del 01/03/2010 e 
n.8-1517 del 18/02/2011; 
- la popolazione residente del Comune è pari al 31/12/2015 a n.2628 abitanti; 
 
Evidenziato che il Comune con deliberazione di G.C. n. 41 del 22/04/2014 ha rilevato la necessità 
di elaborare una nuova variante parziale al PRGC ai sensi dell’art. 17 c. 5 della LR n. 56/77 e s.m.i 
per poter soddisfare alcune richieste pervenute da soggetti privati, dichiaratisi disponibili a 
sostenere con procedure d’urgenza i relativi costi di progettazione ed istruttoria;  
 
- che nello specifico gli argomenti di tale nuova proposta di variante, che interviene sulle modalità 
di attuazione dell’area residenziale di nuovo impianto R4.6 in frazione Santa Croce,  riguardano 
(come meglio precisato nella relazione alla variante stessa): 

I.  a livello cartografico: 
            a) La sostituzione della subarea S.U.E. n.12 in subarea ECO 12 nell’area residenziale di 
completamento R4.6 del   PRGC;   
            b) L’eliminazione dell’ area a servizi  SI 46.1 nella predetta subarea ECO 12 nella area R4.6  
del PRGC e la previsione di due nuove aree servizi a parcheggi SP 34.9 ed SP 46.1; 
            c) La previsione di due aree libere  prive di capacità  edificativa nella predetta  subarea ECO  
12;  



        II.     a livello di norme tecniche di attuazione del PRGC: 
a) Art.20 – Aree residenziali di nuovo impianto R4.n.: l’integrazione per effetto della suddetta 
trasformazione a subarea ECO 12 soggetta a premesso di costruire convenzionato della precedente 
subarea S.U.E. 12 con l’elencazione delle specifiche prescrizioni a cui assoggettare tale permesso di 
costruire; 
 
- che con determinazione del Responsabile dell’area tecnica n. 140 del 29/07/2015 si è provveduto 
ad affidare, a seguito di selezione pubblica, all’Arch. Francesco Ballario con studio in Villafalletto, 
già progettista del vigente piano regolatore comunale, apposito incarico professionale per la 
redazione degli elaborati progettuali di tale variante; 
 
- che l’art. 17 comma 8 della LR 56/1976 prevede che le varianti parziali a piani regolatori siano 
sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS, salvo i casi di esclusione di cui al 
comma 9 dello stesso articolo di L.R.; 
 
- che la suddetta proposta di variante non rientra nei casi di esclusione di cui al precitato comma 9 
art. 17 LR 56/1977; 
 
- che il predetto tecnico incaricato ha provveduto alla redazione del documento tecnico per la 
verifica preventiva all’assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) della suddetta 
proposta di variante parziale al PRGC; 
 
- che il comma 11 dell’art. 17 della LR 56/1977 e le linee guida della Regione Piemonte di cui alla 
DGR 9/6/2008 n. 12-8931 stabiliscono che l’autorità competente per svolgere la VAS sia il Comune 
tramite il proprio organo tecnico; 
 
- che le predette linee guida prescrivono all’organo tecnico comunale di acquisire i contributi dei 
vari uffici provinciali e regionali interessati alla VAS ed in piena autonomia e responsabilità di 
determinare il provvedimento che escluda o meno la Variante Parziale dalla fase di verifica vera e 
propria; 
 
- che con deliberazione di G. C. n. 84 in data 12/08/2015 si provvedeva a prendere atto della 
avvenuta elaborazione del documento tecnico per la verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS 
della proposta di variante parziale in oggetto al vigente PRGC al fine dell’avvio del relativo 
procedimento di verifica, nonché alla individuazione, in assenza in organico di personale adibibile a 
tale incarico, nell’Arch. Pennasso Ettore, responsabile dell’Area Tecnica presso il Comune di 
Dronero, del soggetto in possesso di capacità professionale adeguata ad espletare le mansioni di 
Organo Tecnico comunale con il compito di determinare se la suddetta proposta di variante parziale 
al PRGC per gli argomenti trattati dovesse essere assoggettata o no alla fase di Verifica Ambientale 
Strategica; 
 
- che con nota Prot. 4372 in data 19/08/2015 si è provveduto a trasmettere la predetta 
documentazione relativa alla verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS della proposta di 
variante in questione agli enti competenti (Settore Tutela Ambiente della Provincia di Cuneo, 
ARPA Dipartimento di Cuneo ed ASL CN1 di Cuneo); 
 
-  che da parte di tutti e tre i predetti Organi competenti è stato concordemente espresso parere di 
esclusione dalla sottoposizione a valutazione ambientale strategica ai sensi dell’art.12 del D. Lgs. 
152/2006 e della D.G.R. Piemonte n.12-8931 del 09/06/2008 della proposta di variante parziale in 
oggetto, seppur con alcune osservazioni e raccomandazioni da parte dell’ARPA (nota Prot. 85097 



del 19/10/2015, peraltro pervenuta fuori termine: individuazione di idonee misure di compensazione 
ecologica; misure di risparmio idrico; permeabilità delle pavimentazioni; mitigazione impatti visivi 
su paesaggio; misure di movimentazione terre e di impiego terreno di recupero; utilizzo specie 
arboree autoctone; manutenzione canali/bealere; limitazione dispersione flussi luminosi; 
salvaguardia falda acquifera e rete idrica, misure salvaguardia avifauna) e del Settore Tutela 
Ambientale della Provincia di Cuneo (nota in data 21/09/2015 Prot. 88985: eventuale 
aggiornamento classificazione acustica dell’area; salvaguardia delle attività di uso della risorsa 
acqua in essere); mentre da parte dell’A:S.L. CN 1 il parere è stato espresso in silenzio assenso; 
 
- Che con verbale in data 19/10/2015 del predetto Organo Tecnico Comunale, Arch. Ettore 
Pennasso, approvato con Determina del Responsabile Area Tecnica n° 240 in data 20/10/2015, è 
stata confermata l’esclusione della variante in oggetto dalla procedura di valutazione ambientale ai 
sensi degli artt.11 e segg. del D.Lgs. 152/2006, in quanto riguardante esclusivamente ambiti limitati 
e già urbanizzati o interessati da previsioni urbanistiche previgenti e dunque già infrastrutturati, o di 
facile allaccio alle urbanizzazioni; 
 
- Che con deliberazione del C.C. n. 55 del 25/11/2015 si  è adottato in via preliminare il suddetto 
progetto di variante, redatta tenendo conto di tali osservazioni e raccomandazioni, e si è preso atto 
della sua esclusione dalla procedura di valutazione ambientale ex art. 11 e D.Lgs 152/2006; 
 
- che la variante in oggetto, come meglio argomentato e precisato nella sua relazione illustrativa, è 
da ritenersi parziale ai sensi dell’art.17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. in quanto le modifiche 
introdotte: 
a) Non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, e le modificazioni introdotte dalla 
Regione in sede di sua approvazione; 
b) Non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale 
o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) Non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui agli articoli 21 e 22 della L.R. 
56/1977 e s.m.i. per più di 0,50 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla 
stessa legge; 
d) Non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui agli articoli 21 e 22 della L.R. 
56/1977 e s.m.i. per più di 0,50 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla stessa 
legge; 
e) Non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
PRG vigente in misura superiore al quattro per cento, con un minimo di 500 metri quadrati di 
superficie utile lorda comunque ammessa e le previsioni del PRG vigente relative d aree di nuovo 
impianto e di completamento a destinazione residenziale sono state attuate per almeno il 70 per 
cento; 
f) Non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al sei 
per cento; 
g) Non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) Non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, della LR 56/1977 e s.m.i., nonché 
le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 
 
- che, ai sensi dell’art.17 comma 7 della L.R. 56/1977: 
 
- La capacità insediativa residenziale del PRG vigente è la seguente: 
Abitanti insediati (in sede di ultima variante sostanziale approvata dalla Regione): n. 2.054 



Previsioni realistiche di insediamento (in sede di ultima variante sostanziale approvato dalla 
Regione): n. 1.246 
Totale abitanti insediati e previsti: n. 3.300 (abitanti al 31/12/2015 n. 2628) 
 
- La variante rispetta i parametri di cui all’art. 17 comma 5, lettere c), d), e) e f) della LR 56/77 e 
s.m.i., riferiti al complesso delle varianti parziali precedentemente approvate e agli eventuali 
aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga, come di seguito evidenziato nei prospetti 
relativi agli oggetti di variante interessati da tali verifiche e come dettagliato e argomentato nella 
relazione illustrativa alla variante stessa:  
 
1) Verifiche relative alle aree a servizi (art.17 comma 5 lettere c) e d) LR 56/1977): 
 Incremento aree a servizio: 
- Dotazione complessiva aree a servizi alla data di approvazione dell’ultima variante strutturale: 
mq. 92.267 
- Incremento ammissibile rispetto alla capacità insediativa residenziale teorica (0,50 x 3300): mq. 
1.650 
- Variazioni della dotazione complessiva di cui al precedente punto: 
 con precedenti varianti        mq. - 2.590             (dotazione complessiva mq. 89.677) 
 concesse in deroga                      mq.   = 
 previste con la presente variante mq. + 253        Totale mq.    2.337 
- Quantità minima di aree a servizio stabilita per legge 
 ex art. 21 LR 56/1977 (3.300 x 25)      mq. 82.500 
- Dotazione complessiva aree a servizio a seguito di 
 presente variante (89.677+253)       mq. 89.930 
 Riduzione aree a servizi: non presenti 
 
2) Verifiche relative a capacità insediativa residenziale (art.17 comma 5 lettera e L.R 56/1977): 
- Capacità insediativa residenziale teorica PRGC vigente           mc.82.488 
- Variazioni capacità insediativa residenziale con presente 
 Variante                 mc. – 276,80 
- Limite incremento capacità insediativa residenziale  
(4% di 82.488)                       mc.  3.299 
- Stato di attuazione di aree di nuovo impianto o  
di completamento a destinazione residenziale  
(mc.72.406,94/96.232)                            75,24%      
Verifiche relative a attività produttive , direzionali, commerciali, turistico-ricettive (art.17 comma 5 
lettera f LR 56/1977): la variante non interessa, la superficie territoriale per  tali attività, che rimane 
immutata; 
 
che dell’adozione della predetta variante è stata data pubblicità mediante avviso pubblico all’Albo 
Pretorio sul sito web istituzionale, così come gli elaborati costituenti la variante stessa sono stati 
pubblicati su tale sito e depositati in visione al pubblico presso la segreteria per 30 giorni 
consecutivi dal giorno 13/01/2016 al giorno 12/02/2016 con la possibilità da parte di chiunque vi 
avesse interesse di presentare osservazioni negli ultimi quindici giorni di pubblicazione e cioè dal 
28/01/2016 al 12/02/2016; 
 
che la deliberazione sopra citata di adozione della variante unitamente agli atti progettuali è stata 
trasmessa con nota n. 163 del 13 gennaio 2016 all’Amministrazione provinciale la quale 
comunicava la decorrenza dei 45 giorni, ai sensi L. R. 56/1977 art. 17 comma 7, per la pronuncia di 
compatibilità, dalla data del 13/01/2016; 



 
che a seguito di ricevimento degli elaborati di variante la Provincia di Cuneo non ha espresso nei 
termini un proprio parere di compatibilità sulla variante stessa, da ritenersi pertanto favorevole per 
il principio del silenzio assenso; 
 
che nel termine utile di presentazione delle osservazioni, e cioè entro il 12/02/2016, è pervenuta una 
osservazione: 
- in data 02/02/2016 al n. 451 di protocollo da parte del Consigliere Comunale Giraudo Roberto; 
 
Visti gli elaborati definitivi progettuali della variante in questione, comprensivi di tavole 
schematiche delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di revisione, e ritenuto di 
dover procedere alla sua approvazione; 
 
Tenuto conto che: 
- Nessuna delle modifiche proposte in variante interferisce con aree disciplinate del decreto 
Interministeriale in data 09/05/2001 in materia di pianificazione urbanistica e territoriale in 
prossimità di impianti a rischio di incidente rilevante; 
- La presente variante non strutturale non necessità ai sensi della D.G.R. Piemonte n. 61-11017 del 
17/01/2013 del preventivo parere in merito alla pericolosità sismica; 
- La variante in oggetto non contrasta con il vigente piano comunale di zonizzazione acustica; 
- La variante in argomento non contrasta altresì con il Piano territoriale Regionale, il Piano stralcio 
delle fasce fluviali, il Piano Paesaggistico Regionale ed il Piano territoriale Provinciale; 
- Gli elaborati di variante comprendono tavole schematiche delle urbanizzazioni primarie esistenti 
negli ambiti oggetto di variante attestanti i requisiti di cui all’art. 17 comma 6 della L.R. 56/1977; 
- La presente variante non comporta una diversa perimetrazione dei centri e/o nuclei abitati, ai 
sensi dell’art. 81 della LR 56/1977, in quanto interamente compresa nella attuale perimetrazione; 
 
Viste: 
- L’osservazione pervenuta nei termini stabiliti; 
- le controdeduzioni alla stessa predisposte per l’approvazione dal tecnico progettista incaricato, 
arch. Francesco Ballario di Villafalletto; 
 
Richiamate: 
- La L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i., in particolare l’art.17; 
- La L.R. 14/12/1998 n. 40; 
- Il D.Lvo 24/03/2006 n. 152; 
- La D.G.R. Piemonte 09/06/2008 n. 12-8931; 
 
Sentiti gli interventi dei Consiglieri comunali; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli e l’attestazione di regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento espressi dai responsabili dei servizi competenti ai sensi dell’artt.49 e 147 bis del D. 
Lgs. 267/2000; 
 
Visto l’art. 78 comma 2 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Visto l’art. 42 comma 2 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 



Preso atto che per concludere l’iter di formazione della presente variante occorre preventivamente 
esaminare l’ osservazione pervenuta e, successivamente, approvare in via definitiva la variante 
stessa; 
 
Con n.  9  voti favorevoli, n. 0   voti contrari e n.  0  voti di astensione espressi in forma palese per 
alzata di mano da parte di n.  9  consiglieri presenti e n. 0   votanti 
 

Delibera 
 

1) di richiamare la sopra esposta premessa a fare parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2) di controdedurre e non accogliere con le motivazioni contenute nell’allegato “osservazioni e 
controdeduzioni”, facente parte degli elaborati di variante, l’osservazione depositata in data 
02/02/2016 al n. 451 di protocollo, da parte del Consigliere Comunale Giraudo Roberto; 
 
Successivamente 

Il Consiglio Comunale 
 
Con n. 9   voti favorevoli, n. 0   voti contrari e n.  0  voti di astensione espressi in forma palese per 
alzata di mano da parte di n.    9   consiglieri presenti e n.    0  votanti 
 

Delibera 
 

1) di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.17, commi 5 e 7 della LR 56/77 e s.m.i., il progetto 
della variante parziale n. 12 al vigente piano regolatore generale comunale (PRGC), redatto 
dall’Arch. Francesco Ballario di Villafalletto, in premessa descritto e costituito dai seguenti 
elaborati: 
Vol. A.10 Relazione Illustrativa  
Vol. B.10 Norme Tecniche di Attuazione 
Tav. 5/b.12 Azzonamento – Fraz. S. Croce (scala 1:2000) 
Tav. 3.12 Azzonamento del territorio (Scala 1:5000) 
Tav. 9/b.1 Stato di fatto aree a servizio ed impianto tecnologici – Fraz. S. Croce (Scala 1:2000) 
Osservazioni e controdeduzioni; 
 
2) di dare atto che gli elaborati comprendono tavola schematica delle urbanizzazioni primarie 
esistenti negli ambiti oggetto di variante attestanti i requisiti di cui all’art.17, comma 6, della L.R. 
56/77 e s.m.i. (Tavola 9/b1); 
 
3) di dare atto gli ambiti oggetto della presente variante sono interamente contenuti nella vigente 
perimetrazione del centro abitato ex art. 12 LR 56/1977; 
 
4) di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le 
previsioni; 
 
5) di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto  o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali; 
 



6) di dare atto che la variante in questione è stata sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità 
alla VAS e l’Organo Tecnico comunale, sulla base dei pareri pervenuti, ha ritenuto con l’allegato 
verbale in data 19/10/2015 e secondo quanto in premesse precisato, che la stessa non dovesse essere 
sottoposta alla valutazione ambientale di cui agli artt.11  segg. del D. Lgs. 152/2006; 
 
7) di incaricare il responsabile del procedimento, Geom. Juri Eandi Responsabile dell’Area Tecnica, 
di dare pronta attuazione al presente provvedimento con la sua pubblicazione sul sito informatico 
istituzionale dell’Ente e sul Bollettino Ufficiale della Regione e la sua contestuale  trasmissione 
unitamente agli elaborati progettuali di variante alla Provincia di Cuneo ed alla Regione Piemonte; 
 
8) di dare atto che la presente variante di PRGC diventerà efficace a seguito della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione di apposito avviso della sua avvenuta approvazione. 
Del che si è redatto il presente verbale 

IL SINDACO 
F.to: BERNARDI DANILO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: DEGIOANNI Dr. Sergio 

 
(omissis) 
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Comune di Volvera (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 06/06/2016 ”Collettamento e depurazione 
territorio pinerolese pedemontano- lotto II primo intervento funzionale prima e seconda fase 
(codice ATO1517). Approvazione della variante allo strumento urbanistico ai sensi 
dell’articolo 19 comma 3 del D.P.R. 327/2011 e s.m.i. e dell'art. 17bis comma 6 della L.R. 
56/77 e s.m.i. ed apposizione del vincolo preordinato all' asservimento delle aree.” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

DI RICHIAMARE  la parte in premessa, quale parte integrante del presente dispositivo; 
 
DI DARE ATTO che, a seguito della pubblicazione della variante ai sensi del comma 6 dell’art. 
17bis della L.R. 56/77 e s.m.i., non sono pervenute osservazioni e/o proposte scritte nel pubblico 
interesse così come risulta dal certificato di pubblicazione a firma del Segretario Comunale 
protocollato in data 25 maggio 2016 al n.6116; 
 
DI APPROVARE la variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’articolo 19 comma 3 del 
D.P.R. 327/2001  s.m.i. per il recepimento del progetto definitivo dell’opera interessante il territorio 
del comune di Volvera denominata “Collettamento e depurazione territorio pinerolese pedemontano 
– Lotto II primo intervento funzionale – prima  e seconda fase (codice ATO 1517)” redatto dalla 
Società Metropolitana Acque Torinesi (SMAT) composto dei seguenti elaborati: 
 - estratto di P.R.G.C. con indicazioni del tracciato di progetto (documento “C 78”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
6 di 15 (documento “C 84”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
7 di 15 (documento “C 85”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
8 di 15 (documento “C 86”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
9 di 15 (documento “C 87”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
10 di 15 (documento “C 88”); 
- planimetria catastale delle aree soggette ad occupazione temporanea/ servitù permanente – tavola 
11 di 15 (documento “C 89”); 
- piano particellare di occupazione ed asservimento (documento “A 21”); 
 
DI APPORRE il vincolo preordinato all’asservimento per le  aree private interessate dal progetto 
definitivo ed individuate negli elaborati sopra elencati, ai sensi del D.P.R. 327/2001; 
 
DI DARE ATTO che la presente deliberazione di adozione definitiva diverrà efficace a seguito 
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
DI TRASMETTERE  la presente deliberazione alla Regione Piemonte, alla Città Metropolitana ed 
alla Società Metropolitana Acque Torinesi (SMAT); 
 



DI DARE ATTO  che il Responsabile del presente procedimento amministrativo, ai sensi della 
legge 241/1990 è il geom. Gili Maria Teresa del servizio lavori pubblici, manutenzioni e patrimonio 
a cui si da mandato per i successivi adempimenti.  
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., L.R. 40/1998 e s.m.i. e D.Lgs. 387/2003 e smi - Domanda di 
autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione 
dal rio Burra, in Comune di Crevoladossola - ditta: Rolandi Alberto. 
 
 
Con istanza datata 17/03/2015 (ns. prot. n. 7301 del 17/03/2015) e successive integrazioni 
consegnate in data 19/11/2016 (ns. prot. n.30695 del 19/11/2015), in esito alla fase di verifica della 
procedura di V.I.A., la ditta ROLANDI ALBERTO, con sede legale in CREVOLADOSSOLA 
(VB), V. SEMPIONE 58/60, ha chiesto alla Provincia del VCO - V Settore - Servizio Georisorse 
VIA Energia, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., l’autorizzazione unica per la 
costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dal rio Burra, in Comune di 
Crevoladossola con contestuale avvio della Fase di Valutazione della Procedura di V.I.A. ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 40/98 e s.m.i. . 
Contestualmente alla presentazione della richiesta di avvio della Fase di Valutazione il proponente 
ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., provvedendo a 
depositare copia degli elaborati progettuali, dello studio di impatto ambientale e della sintesi in 
linguaggio non tecnico presso l’Ufficio di Deposito Progetti – Settore SG Segreteria Generale 
Polizia Provinciale Ambiente e Georisorse - Servizio VIA - VAS della Provincia del Verbano Cusio 
Ossola, Via dell’Industria n. 25, 28924 Verbania. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stampa” 
pubblicato in data 17 Dicembre 2015. 
Tutti i soggetti, portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, possono 
presentare memorie scritte, documenti e osservazioni. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, presso: 
• l’Ufficio di Deposito Progetti provinciale (orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12:30); 
• il sito internet www.provincia.verbano-cusio-ossola.it (percorso: Atti Amministrativi – Progetti 
di VIA – Fase di Valutazione in corso – Pratica n. 574 ). 
• il Comune di  Crevoladossola (VB). 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati 
all’Ufficio di Deposito progetti nel termine di sessanta giorni (60) dalla data di presentazione degli 
elaborati che rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
Come previsto dall’art. 26 bis del D.P.G.R. 10/R/2003, il procedimento unico ai sensi dell’art. 12 
comma 4 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. viene sospeso sino alla conclusione della fase relativa alla 
concorrenza e dovrà concludersi con l’espressione del Giudizio di compatibilità ambientale. 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di Valutazione di impatto ambientale (Giudizio di 
compatibilità ambientale) è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli elaborati, 
fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della L.R. n. 40/98 e s.m.i..  
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro i suddetto termine è proponibile il ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del 
Procedimento ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. e della L.R. 40/1998 e s.m.i. è l’Ing. Moira 
Tartari, tel. 0323/4950392, Servizio Georisorse VIA Energia provinciale. 
 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al: 



• Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i.; 
• Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
Verbania, 15/06/2016 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Ing. Tartari Moira) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione Dirigenziale n. 644 del 09/05/2016. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

determina di 
 
1.  di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
 
2. Di rilasciare alla Nord Idra S.r.l. (P.IVA 02481060024) l'autorizzazione unica per la costruzione 
ed esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente San Giovanni, nei comuni di 
Intragna ed Aurano (VB), approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue 
parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento n. 750 del 06/05/2016, 
formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. 

AVVERTE 
 

Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto: 
al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; 
➢ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi 
dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. 

 
Il Dirigente 

Gasparini Giulio 
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Provincia di Alessandria 
“L.R. 56/77 e s.m.i., art. 7bis – Approvazione della Variante al Piano Territoriale Provinciale 
di Adeguamento ed Approfondimento alla Normativa sul Rischio di Incidente Rilevante”.  
 
 
Estratto di deliberazione del Consiglio Provinciale n. 11/16042 del 16/05/2016 avente per oggetto: 
“L.R. 56/77 e s.m.i., art. 7bis – Approvazione della Variante al Piano Territoriale Provinciale di 
Adeguamento ed Approfondimento alla Normativa sul Rischio di Incidente Rilevante”.  

 
(omissis) 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1.Di dare atto che la Variante al Piano Territoriale, adottata con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 37 del 22/12/2014, ratificata con deliberazione del Consiglio Provinciale n.17/33154 
del  4/06/2015, viene integrata delle modifiche, integrazioni e precisazioni indicate dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n.46-2747 del 29/12/2015, finalizzate a definire la conformità al 
decreto legislativo 26 giugno 2015, n.105 che ha sostituito il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
334;  
 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 7bis, comma 8 della L.R. n.56/77 e s.m.i., la Variante al Piano 
Territoriale Provinciale di adeguamento ed approfondimento alla normativa sul rischio di incidente 
rilevante”, nella versione redatta dall’Ufficio di Piano, costituita dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione Illustrativa 
- Norme di Attuazione – testo coordinato; 
 
3. di dare atto che la Verifica di Assoggettabilità alla VAS è stata elaborata ai sensi del comma 8 
dell’art.10 della L.R. 56/77 e s.m.i., seguendo i disposti del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., la L.R. 40/98 
e la D.G.R. 9/06/2008, n.12-8931 e che con Determina Dirigenziale n. 559 del 28/10/2014 si è 
concluso il procedimento della fase di Verifica di assoggettabilità alla V.A.S. con l’esclusione dalla 
fase di Valutazione Ambientale Strategica della variante al Piano Territoriale Provinciale;  
 
4. di precisare che la variante in oggetto apporta unicamente la modifica al testo delle norme di 
attuazione vigenti, confermando totalmente tutti gli altri allegati tecnici descrittivi e cartografici del 
Piano Territoriale Provinciale, approvati con D.C.P. n. 223-5714 del 19/02/2002, che integralmente 
si richiamano omettendone la mera elencazione per brevità di esposizione; 
 
5. di dare mandato alla competente Direzione Ambiente di esperire le procedure che attengono alla 
conclusione dell’iter formativo della variante al PTP con l’invio alla Regione degli elaborati della 
variante, secondo quanto disposto dal comma 9 dell’art. 7bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. e con la 
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale , ai sensi del comma 1 dell’art. 8 della legge già 
citata; nonché di dare informazione ai Comuni dell’avvenuta approvazione; 
 
6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000 con votazione unanime e separata.   
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 1186 - Determinazione n. 609-39715 del 14/06/2016 - Az. Agric. Cascina – 
Variante NS (Inserim. di nuovo punto di presa in emergenza e alternativa al punto di presa n. 
2) della concessione di derivazione d’acqua superf. ad uso agr. (irr.) in Comune di Felizzano. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso e la variante non sostanziale della concessione di derivazione di 
acque superficiali, aggiungendo un punto di presa di emergenza dal Canale De Ferrari, in alternativa 
al punto di presa n. 2, come definito da apposita convenzione di co-uso tra le parti, a favore del Sig. 
Dominici Roberto (omissis) in qualità di Titolare dell’Az. Agricola Cascina Badia (P. Iva: 
01914750060), con sede legale in Comune di Felizzano Via Case Sparse n. 21. La concessione 
viene esercitata mediante n. 3 punti di presa dal F. Tanaro, più uno di emergenza dal Canale De 
Ferrari nella misura massima di 33 l/s e media di 12 l/s per irrigare a pioggia ha 23.42.79 di terreni; 
 
2) di approvare il disciplinare supplettivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
18/03/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti; 

 (omissis) 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 1 – LUOGO DI PRESA, QUANTITA’ ED USO DELL’ACQUA DA DERIVARE 
La variante consiste nell’aggiunta di un punto di presa di emergenza dal Canale De Ferrari  - 
coordinate UTM (WGS84) 455266 – 4970786 - posizionato sul Fg. 28 Mappale 108 -112, utilizzato 
sempre in alternativa al punto di presa n. 2 già autorizzato, per irrigare i campi del Fg. 28 Mapp. 
172, (si veda nulla osta del Consorzio Irriguo Canale De Ferrari agli atti presso gli uffici 
provinciali). Rimangono invariate la portata massima di l/s. 33 e media di l/s 12, utilizzate per 
irrigare a pioggia Ha 23.42.79 di terreni in Comune di Felizzano. 
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Provincia di Alessandria 
Pratica 3659 - Determinazione DDAB1 - 641 - 2016 del 20/06/2016 - Agatos Green Power 
Hidro S.r.l. - Subingresso nell'autorizzazione ad uso energetico (idroelettrico) delle acque 
fluenti nel Canale Carlo Alberto, in Comune di Gamalero 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso nell’autorizzazione all’utilizzo delle acque fluenti nel canale 
Carlo Alberto, in Comune di Castellazzo Bormida, Località Mulino Zerba, a favore del Sig. Rinaldi 
Leonardo (omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Agatos Green Power Idro S.r.l. 
(Part. IVA 07372240965) con sede legale in Milano – Via Cesare Ajraghi n° 30, nella misura 
massima di 3.500 l/s e media di 2.600 l/s, ad uso energetico (idroelettrico) - per produrre su un salto 
di 3,50 m la potenza nominale media di kw 89,27 – precedentemente rilasciata alla Coutenza del 
Canale Carlo Alberto con Determinazione Dirigenziale n° 608/106677 del 20/11/2014.  
2) di dare atto che l’autorizzazione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n° 608/106677 del 20/11/2014; 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta Agatos 
Green Power Idro S.r.l.;  

 (omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Pratica 3660 - Determinazione DDAB1 - 640 - 2016 del 20/06/2016 - Ecoenerginn S.r.l. - 
Subingresso nell'autorizzazione ad uso energetico (idroelettrico) delle acque fluenti nel Canale 
Carlo Alberto, in Comune di Gamalero 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso nell’autorizzazione all’utilizzo delle acque fluenti nel canale 
Carlo Alberto, in Comune di Gamalero, Località Mulino Cervino, a favore del Sig. Cantamessa 
Mario (omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Ecoenerginn S.r.l. (Part. IVA 
02425490063) con sede legale in Casale Monferrato – Via F.lli Sosso n° 12, nella misura massima 
di 3.500 l/s e media di 2.600 l/s, ad uso energetico (idroelettrico) - per produrre su un salto di 3,80 
m la potenza nominale media di kW 96,92 – precedentemente rilasciata alla Coutenza del Canale 
Carlo Alberto con Determinazione Dirigenziale n° 252/42409 del 14/05/2015.  
2) di dare atto che l’autorizzazione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n° 252/42409 del 14/05/2015; 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta 
Ecoenerginn S.r.l.;  

 (omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Pratica 3739 - Determinazione DDAB1 - 642 - 2016 del 20/06/2016 - Ecoenerginn S.r.l. - 
Subingresso nell'autorizzazione ad uso energetico (idroelettrico) delle acque fluenti nel Canale 
Carlo Alberto, iin frazione Cantalupo del Comune di Alessandria 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso nell’autorizzazione all’utilizzo delle acque fluenti nel canale 
Carlo Alberto, in Comune di Alessandria, Frazione Cantalupo, a favore del Sig. Cantamessa Mario 
(omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Ecoenerginn S.r.l. (Part. IVA 
02425490063) con sede legale in Casale Monferrato – Via F.lli Sosso n° 12, nella misura massima 
di 3.500 l/s e media di 2.600 l/s, ad uso energetico (idroelettrico) - per produrre su un salto di 3,13 
m la potenza nominale media di kW 79,83 – precedentemente rilasciata alla Coutenza del Canale 
Carlo Alberto con Determinazione Dirigenziale n° 612/85346 del 13/10/2015.  
 
2) di dare atto che l’autorizzazione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n° 612/85346 del 13/10/2015; 
 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta 
Ecoenerginn S.r.l.;  

 (omissis) 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Pratica 3740 - Determinazione DDAB1 - 639 - 2016 del 20/06/2016 - Ecoenerginn S.r.l. - 
Volturazione autorizzazione ad uso energetico (idroelettrico) delle acque fluenti nel Canale, in 
via della Monaca (centrale 1) del Comune di Alessandria. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso nell’autorizzazione all’utilizzo delle acque fluenti nel canale 
Carlo Alberto, in Comune di Alessandria, Via della Monaca (centrale 1), a favore del Sig. 
Cantamessa Mario (omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Ecoenerginn S.r.l. (Part. 
IVA 02425490063) con sede legale in Casale Monferrato – Via F.lli Sosso n° 12, nella misura 
massima di di 3.500 l/s e media di 2.600 l/s, ad uso energetico (idroelettrico) - per produrre su un 
salto di 3,53 m la potenza nominale media di kW 90,03 – precedentemente rilasciata alla Coutenza 
del Canale Carlo Alberto con Determinazione Dirigenziale n° 624/87848 del 22/10/2015;  
 
2) di dare atto che l’autorizzazione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n° 624/87848 del 22/10/2015; 
 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta 
Ecoenerginn S.r.l.;  

 (omissis) 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Pratica 3741 - Determinazione DDAB1 - 638 - 2016 del 20/06/2016 - Ecoenerginn S.r.l. - 
Subingresso nell'autorizzazione ad uso energetico (idroelettrico) delle acque fluenti nel 
Canale, in via della Monaca (centrale 2) del Comune di Alessandria. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il subingresso nell’autorizzazione all’utilizzo delle acque fluenti nel canale 
Carlo Alberto, in Comune di Alessandria, Via della Monaca (centrale 2), a favore del Sig. 
Cantamessa Mario (omissis) in qualità di Legale Rappresentante della Ditta Ecoenerginn S.r.l. (Part. 
IVA 02425490063) con sede legale in Casale Monferrato – Via F.lli Sosso n° 12, nella misura 
massima di di 3.500 l/s e media di 2.600 l/s, ad uso energetico (idroelettrico) - per produrre su un 
salto di 1,49 m la potenza nominale media di kW 38,00 – precedentemente rilasciata alla Coutenza 
del Canale Carlo Alberto con Determinazione Dirigenziale n° 665/91349 del 02/11/2015;  
 
2) di dare atto che l’autorizzazione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n° 665/91349 del 02/11/2015; 
 
3) di dare atto che l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Ditta 
Ecoenerginn S.r.l.;  

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di concessione presentata allo Sportello 
Unico del Comune di San Damiano d’Asti in data 25/06/2015 dalla Ditta Globalcibo S.r.l. per 
derivazione d'acqua sotterranea da un pozzo in Comune di San Damiano d’Asti ad uso 
produzione di beni e servizi. ISTANZA 801/15. 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1475 del 08/06/2016 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

 
1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta Globalcibo S.r.l. la derivazione di 2 l/s massimi, 
0,48 l/s medi e 15.000 mc/anno massimi di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune di San 
Damiano d’Asti per uso produzione di beni e servizi; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

 
DISCIPLINARE 

- (omissis) - 
 
ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al rilascio 
della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazione 
temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi;  
- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del manufatto 
e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità 
concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od 
azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente concessione.  
- - (omissis) - 
 
Il Dirigente dell’Area Arch. Roberto Imparato 
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Provincia di Asti 
Estratto Determina Dirigenziale n. 1368 del 31/05/2016. 
 
Ordine di pagamento del saldo dell’indennità definitiva di esproprio di complessivi € 5.414,04 
(D.D. n. mec. DT010-142-2016 del 26/05/2016 - n. 1368 del 31/05/2016) a favore di:  
 
Comune di CALOSSO 
[Fg. n. 9 part. n. 577: Ditta Bava Anna Maria - Imp. espr. € 34,37; Ferro Marta - Imp. espr. € 34,37; 
Ferro Matteo - Imp. espr. € 34,37; Ferro Onorina - Imp. espr. € 103,14] - [Fg. n. 9 part. n. 577: Ditta 
affittuaria D’Andrea Luca - Imp. espr. € 613,45] - [Fg. n. 9 part. n. 575: Ditta Ferro Nazzario - Imp. 
espr. € 752,50] - [Fg. n. 9 part. n. 575: Ditta affittuaria D’Andrea Giorgio - Imp. espr. € 932,44] - 
[Fg. n. 9 part. n. 573: Ditta Rossi Giulio - Imp. espr. € 512,75] - [Fg. n. 9 part. n. 571: Ditta Picco 
Lidia - Imp. espr. € 356,25] - [Fg. n. 9 part. nn. 578 e 580: Ditta Marcarino Paolo - Imp. espr. € 
1.258,38] - [Fg. n. 9 part. n. 582: Ditta Bussi Alessandro - Imp. espr. € 212,59] - [Fg. n. 9 part. nn. 
584 e 586: Ditta Ferro Piersilvio - Imp. espr. € 284,72; Scaglione Luigina - Imp. espr. € 284,71]. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Servizio progettazione, direzione LL.PP. stradali, espropri 
Paolo Biletta 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Estratto deliberazione Consiglio Provinciale n. 13 del 25 maggio 2016, - Art. 2 D.Lgs N. 
285/1992 “Definizione e classificazione delle strade” ed art. 4 del D.P.R. n. 495/1992. 
Dismissione dal demanio strade della Provincia di Biella ed acquisizione al demanio strade del 
Comune di Pray della S.P. 118 “Pray - Coggiola” da Inizio al Km 2+108. 
 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
(omissis) 

 
Udita l’illustrazione del Presidente, Ramella Pralungo Emanuele; 
Dato atto che non vi sono interventi; 
Con voti favorevoli e unanimi n. 10 su n. 10 presenti e votanti, espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

1) di declassificare e dismettere, trasferendo ogni diritto al Comune di Pray, per le motivazioni 
indicate in premessa, la tratta stradale in Comune di Pray di 2108 ml, da Inizio, corrispondente alla 
rotonda di innesto con la S.P. 200 II Tronco Valle Sessera, e sino a progressiva Km 2+108, posta al 
confine fra i Comuni di Pray e Coggiola, appartenente alla S.P. n. 118 “Pray - Coggiola” (lunghezza 
totale della S.P. di 3620 ml), totalmente posta nel centro abitato di Pray, identificata altresì secondo 
il tipo cartografico allegato al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale; 
 
2) di dare atto che: 
a. il suddetto tratto di strada provinciale viene ceduta con ogni eventuale reliquato e relative fasce 
di pertinenza, come in premessa descritto, e come evidenziato nel tipo cartografico allegato; 
b. la dismissione del tratto di strada di cui trattasi e delle relative fasce di pertinenza, opere d’arte, 
segnaletica e quanto altro attinente, viene effettuata nello stato di fatto e diritto in cui esso si trova; 
 
3) di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Pray, affinché, con proprio atto, vogliano 
acquisire al proprio demanio stradale la tratta stradale in Comune di Pray di 2108 ml, da Inizio, 
corrispondente alla rotonda di innesto con la S.P. 200 II Tronco Valle Sessera, e sino a progressiva 
Km 2+108, posta al confine fra i Comuni di Pray e Coggiola, appartenente alla S.P. n. 118 “Pray - 
Coggiola” (lunghezza totale della S.P. di 3620 ml), totalmente posta nel centro abitato di Pray; 
 
4) di affidare al Servizio Affari istituzionali, URP e comunicazione, enti locali, società partecipate, 
la pubblicazione per estratto del presente atto nel Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5, del Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada - D.P.R. n. 495/92, e s. m. 
ed i.; 
 
5) di provvedere alla consegna all’Ente nuovo proprietario della strada, con apposito verbale da 
redigersi entro sessanta giorni dall’avvenuta pubblicazione sul B.U.R., previo apposito sopralluogo 
del personale tecnico, al fine di confermare e determinare l’esatta estensione del tratto di strada che 
sarà riportato nello stesso verbale di consegna. 
 
Successivamente 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

Richiamato l’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 



Stante l’urgenza di procedere alla cessione al Comune di Pray del tratto stradale sopra identificato; 
Con voti favorevoli e unanimi n. 10 su n. 10 presenti e votanti, espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
Il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio della Provincia di Biella dal 31/05/2016  al 
15/06/2016 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 260 del 20.06.2016 - Pratica di 
derivazione da acque sotterranee n. CN6437P in Comune di Verzuolo. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Oggetto: Derivazione da acque sotterranee n°CN6437P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Verzuolo. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 4 aprile 2016 dall'Azienda Agricola Richiardi 
Bernardino con sede in Verzuolo, intesa ad ottenere la concessione n°CN6437P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in località C.na Boschialto in Comune di Verzuolo foglio di mappa 6 
e particella 111, codice univoco CNP16379, con una portata pari a litri al secondo massimi 11 
(undici) e litri al secondo medi 3,7684 (tre / 7684) a cui corrisponde un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 49815 (quarantanovemilaottocentoquindici); la derivazione sarà 
esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno per irrigare 
10,4061 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 



vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Verzuolo per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 
 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Verzuolo; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Verzuolo - VERZUOLO; 
− all'Azienda Agricola Richiardi Bernardino - VERZUOLO. 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Richiardi Bernardino oppure un proprio delegato 
legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 
07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno cinque agosto duemilasedici alle ore 11,30, 
con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio – 
Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Verzuolo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 258 del 20.06.2016 - Pratica di 
derivazione da acque sotterranee n. CN6439P in Comune di Busca. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Oggetto: Derivazione da acque sotterranee n. CN6439P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Busca. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 15 aprile 2016 dalla Società Semplice Agricola Tulare con sede in 
Caraglio, intesa ad ottenere la concessione n. CN6439P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Busca foglio di mappa 42 e particella 18, codice univoco CNP16381, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 16 (sedici) e litri al secondo medi 1,634 (uno / 634) a cui 
corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 21600 (ventunomilaseicento); la 
derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni 
anno per irrigare 6,5 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 



vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Busca per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Busca; 
potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Busca - BUSCA; 
− alla Società Semplice Agricola Tulare - CARAGLIO. 
Un rappresentante della Società Semplice Agricola Tulare oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno trenta agosto duemilasedici alle ore 11,30, con ritrovo presso 
il Municipio del Comune di Busca. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Busca restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 259 del 20.06.2016 - pratica di 
derivazione da acque sotterranee n. CN6438P in Comune di Caraglio. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Oggetto: Derivazione da acque sotterranee n. CN6438P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Caraglio. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 15 aprile 2016 dalla Società Semplice Agricola Tulare con sede in 
Caraglio, intesa ad ottenere la concessione n. CN6438P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Caraglio foglio di mappa 12 e particella 69, codice univoco CNP16380, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 16 (sedici) e litri al secondo medi 1,634 (uno / 634) a cui 
corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 21600 (ventunomilaseicento); la 
derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni 
anno per irrigare 6 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 



vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Caraglio per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Caraglio; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Caraglio - CARAGLIO; 
− alla Società Semplice Agricola Tulare - CARAGLIO. 
Un rappresentante della Società Semplice Agricola Tulare oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno trenta agosto duemilasedici alle ore 10,00, con ritrovo presso 
il Municipio del Comune di Caraglio. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Caraglio restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento di pronuncia 
di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., e contestuale 
Autorizzazione Integrata Ambientale, in merito al progetto di centrali cogenerative e rete di 
distribuzione a servizio del sistema di teleriscaldamento nel Comune di Cuneo. Proponente: 
WEDGE POWER S.p.A., Via Porta Rossa n. 52, 12100 - Cuneo. 
 
 
In data 08 giugno 2016 con prot. n. 43899, il Sig. Osvaldo Arnaudo, in qualità di legale 
rappresentante della WEDGE POWER S.p.A., con sede legale in Via Porta Rossa n. 52, 12100 - 
Madonna dell’Olmo (CN), ha depositato presso la Provincia di Cuneo istanza di pronuncia di 
compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. R. n. 40/98 e 
s.m.i., e di contestuale Autorizzazione Integrata Ambientale, completa dei relativi allegati, in merito 
al progetto in oggetto esplicitato. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, 
pubblicato in data 08.06.2016. 
La documentazione a disposizione per la consultazione da parte del pubblico è visionabile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. La documentazione 
predetta è inoltre direttamente visionabile collegandosi al seguente link: 
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=53141 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio VIA nel termine di 60 giorni dalla succitata data dell’08.06.2016- e cioè 
entro l’ 08 agosto 2016 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico 
sino al termine del procedimento. 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Cuneo.  
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli 
elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5, della L.R. 40/98 e 
s.m.i.. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; i funzionari ai quali 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica sono l’Istruttore Direttivo Tecnico Patrizia Oliva 
tel. 0171/445958 e l’Istruttore Direttivo Tecnico Erika Schiuma tel. 0171-445838 dell’Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Regionale 
Amministrativo o innanzi il Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
dalla conoscenza dell’atto. 



 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6315P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo Pretorio 
telematico del Comune di Priola. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 14 gennaio 2015 dalla società Termotecnica Pericoli s.r.l. con sede 
in Albenga, intesa ad ottenere la variante sostanziale all’istanza di concessione n. CN6315P, per 
derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Priola foglio di mappa 5 e particella 
931, codice univoco CNP16201. 
La variante è stata richiesta per ottenere la concessione a derivare oltre che per l’uso civile anche 
per l’uso produzione di beni e servizi.  
La concessione viene così richiesta: derivare una portata pari a litri al secondo massimi 1,5 e litri al 
secondo medi 0,0274 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 864 
per l’uso civile - scorte antincendio e litri al secondo medi 0,0753 a cui corrisponde un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 2376 per l’uso produzione di beni e servizi. La 
derivazione sarà esercitata dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 



Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Priola per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Priola; 
potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Priola - PRIOLA; 
− alla società Termotecnica Pericoli s.r.l. - ALBENGA. 
Un rappresentante della società Termotecnica Pericoli s.r.l. oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno cinque agosto duemilasedici alle ore 10,00, con ritrovo presso 
la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio – Corso Nizza 21 - 
12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Priola restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6226P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo Pretorio 
telematico del Comune di Ceva. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 23 maggio 2011 dalla società Faccia F.lli s.r.l. con sede in Ceva, 
intesa ad ottenere la concessione n°CN6226P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo da trivellare 
con codice univoco CNP16069, foglio di mappa 3 e particella 274; 
Vista la successiva istanza presentata in data 18 novembre 2013 dalla società Faccia F.lli s.r.l. con 
sede in Ceva, intesa ad ottenere la variante sostanziale all’istanza di concessione n°CN6226P, per 
derivare acque sotterranee, da due pozzi ubicati in località Tecetti in Comune di Ceva, foglio di 
mappa 3 e particella 274, con le seguenti caratteristiche: 
• pozzo da trivellare con codice univoco CNP16232, il pozzo è stato successivamente sigillato in 
quanto non è stata trovata acqua; 
• pozzo con codice univoco CNP16069 (esistente oggetto della precedente domanda), 
Vista l’istanza presentata in data 15 marzo 2016 dalla Società Faccia Fratelli s.r.l. con sede in Ceva, 
intesa ad ottenere la variante sostanziale all’istanza di concessione n°. CN6226P, per derivare acque 
sotterranee, da due pozzi ubicati in località Tecetti in Comune di Ceva, foglio di mappa 3 e 
particella 274, con le seguenti caratteristiche: 
• pozzo da trivellare con codice univoco CNP16375 in falda profonda, con una portata pari a litri 
al secondo massimi 1,80 e litri al secondo medi 0,7135 a cui corrisponde un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 22500 per l’uso produzione di beni e servizi (usi direttamente connessi 
con il processo produttivo) e litri al secondo massimi 0,20 e litri al secondo medi 0,0793 a cui 
corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 2500 per uso civile (scorte antincendio e 
irrigazione aree verdi private); 
• pozzo esistente non oggetto di variante con codice univoco CNP16069 in falda superficiale, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 2,66 e litri al secondo medi 0,7452 a cui corrisponde un 
volume annuo massimo pari a metri cubi 23500 per uso produzione di beni e servizi (usi 
direttamente connessi con il processo produttivo) e litri al secondo medi 0,0317 a cui corrisponde 
un volume annuo massimo pari a metri cubi 1000 per uso civile (irrigazione aree verdi private), litri 
al secondo medi 0,0079 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 250 per uso 
civile (scorte antincendio) e litri al secondo medi annui 0,0079 a cui corrisponde un volume annuo 
massimo pari a metri cubi 250 per uso civile (igienico sanitario). 
La derivazione sarà esercitata dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 



Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
 

O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Ceva per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Ceva; 
potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all’Autorità di Bacino del Fiume Po - PARMA 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− all’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo - CUNEO; 
− al Comune di Ceva - CEVA; 
− alla Società Faccia Fratelli s.r.l. - CEVA. 
Un rappresentante della Società Faccia Fratelli s.r.l. oppure un proprio delegato legittimato, dovrà 
presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e 
s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 
e s.m.i., fissata per il giorno dieci agosto duemilasedici alle ore 10,00, con ritrovo presso la 
Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio – Corso Nizza 21 - 
12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Ceva restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 



− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6444P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo Pretorio 
telematico del Comune di Dronero. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 13 maggio 2016 dalla Società Agricola San Giuseppe s.s. con sede 
in Dronero, intesa ad ottenere la concessione n. CN6444P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Dronero foglio di mappa 5 e particella 65, codice univoco CNP16386, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 25 e litri al secondo medi 6,1275 a cui corrisponde un 
volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 81000; la derivazione sarà esercitata, per l’uso 
agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno per irrigare 38 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
 

O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Dronero per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 



Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Dronero; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Dronero - DRONERO; 
− alla Società Agricola San Giuseppe s.s. - DRONERO. 
Un rappresentante della Società Agricola San Giuseppe s.s. oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno ventuno settembre duemilasedici alle ore 10,00, con ritrovo 
presso il Municipio del Comune di Dronero. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Dronero restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Derivazione da acque sotterranee n. CN6443P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo Pretorio 
telematico del Comune di Savigliano. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 12 maggio 2016 dall'Azienda Agricola Amateis Claudio con sede 
in Savigliano, intesa ad ottenere la concessione n. CN6443P, per derivare acque sotterranee, dal 
pozzo ubicato in località Regione Cavallotta in Comune di Savigliano foglio di mappa 85 e 
particella 70, codice univoco CNP16385, con una portata pari a litri al secondo massimi 8 e litri al 
secondo medi 1,2353 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
16330; la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 1 maggio al 30 settembre di 
ogni anno per irrigare 2,3404 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 
 

O R D I N A 
 

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Savigliano per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 



DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Savigliano; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Savigliano - SAVIGLIANO; 
− all'Azienda Agricola Amateis Claudio - SAVIGLIANO. 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Amateis Claudio oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 
n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno ventitré settembre duemilasedici alle ore 10,00, con ritrovo 
presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del Territorio – Corso Nizza 
21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Savigliano restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
- la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 275 del 22.06.2016 - Pratica di 
derivazione da acque sotterranee n. CN6441P in Comune di Montanera. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Oggetto: Derivazione da acque sotterranee n. CN6441P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Montanera. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 9 maggio 2016 dalla Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e 
Maurizio s.s. con sede in Montanera, intesa ad ottenere la concessione n. CN6441P, per derivare 
acque sotterranee, dal pozzo ubicato in località Via Bealere in Comune di Montanera foglio di 
mappa 5 e particella 87, codice univoco CNP16383, con una portata pari a litri al secondo massimi 
20 e litri al secondo medi 0,9513 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 30000; la derivazione sarà esercitata, per l’uso zootecnico dal 1 gennaio al 31 dicembre 
di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 



vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Montanera per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Montanera; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Montanera - MONTANERA; 
− alla Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e Maurizio s.s. - MONTANERA. 
Un rappresentante della Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e Maurizio s.s. oppure un proprio 
delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del 
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 
della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno sedici settembre duemilasedici 
alle ore 10,00, con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del 
Territorio – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Montanera restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
- la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 274 del 21 giugno 2016 - Pratica di 
derivazione da acque sotterranee n. CN002573 in Comune di Cossano Belbo. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 

ORDINANZA 
 

Oggetto: Derivazione da acque sotterranee n. CN002573: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Cossano Belbo. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in sanatoria presentata in data 28 aprile 2016 dalla Società TOSO spa con sede in 
Cossano Belbo, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione n. CN002573, per 
derivare acque sotterranee, da due pozzi ubicati in località San Bovo in Comune di Cossano Belbo, 
pozzo codice univoco CNP13530 sito sul foglio di mappa 2 e particella 234 e pozzo codice univoco 
CNP13531 sito sul foglio di mappa 2 e particella 233, l’acqua totale derivata dai due pozzi ha una 
portata pari a litri al secondo massimi 12 e litri al secondo medi 1,9026 a cui corrisponde un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 60000; la derivazione sarà esercitata, per l’uso 
produzione di beni e servizi - usi direttamente connessi con il processo produttivo e usi direttamente 
connessi con l'attività di prestazione del servizio e per l'uso civile - irrigazione aree verdi private e 
lavaggio strade e superfici impermeabilizzate. La derivazione è esercitata dal 1 gennaio al 31 
dicembre di ogni anno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 



dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Cossano Belbo per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cossano Belbo; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all’Autorità di Bacino del Fiume Po - PARMA 
− alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 
Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− all’A.S.L. CN2 - Direzione Dipartimentale di Alba-Bra - ALBA; 
− al Comune di Cossano Belbo - COSSANO BELBO; 
− alla Società TOSO spa - COSSANO BELBO. 
Un rappresentante della Società TOSO spa oppure un proprio delegato legittimato, dovrà 
presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e 
s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 
e s.m.i., fissata per il giorno tredici settembre duemilasedici alle ore 10,30, con ritrovo presso il 
Municipio del Comune di Cossano Belbo. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cossano Belbo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI (Responsabile della Posizione 
Organizzativa del Settore) e l’istruttore tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della 
pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Novara 
Determina n. 604 del 21.04.2016 - Ditta Multi Energy Uno S.r.l. Rigetto dell'istanza di 
Valutazione d'Impatto Ambientale del progetto di un impianto di messa in riserva e 
trattamento di rifiuti non pericolosi, per l'otteni mento di olio combustibile, e   recupero 
energetico  del syngas  di pirolisi , localizzato in San Pietro Mosezzo via A. De Gasperi n. 24. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che: 
in data 5.11.2015, prot. in arrivo n. 161335 del 6.11.2015, la  ditta Multi Energy Uno srl, con sede 
legale in Cusano Milanino via Bellini 30, P.IVA 08800140967 ha presentato istanza per la fase di 
Valutazione di impatto ambientale del progetto relativo alla realizzazione di un “impianto di messa 
in riserva (R13), trattamento meccanico e successiva pirolisi per depolimerizzazione catalitica (R3), 
finalizzato all’ottenimento di olio combustibile paraffinico, di rifiuti non pericolosi costituiti da 
materiali plastici, nonché successivo  recupero energetico in assetto cogenerativo (R1) del syngas 
ottenuto dai processo di pirolisi suddetto, localizzato in San Pietro Mosezzo Via A. De Gasperi n. 
24; 

.....omissis..... 
DETERMINA 

 
• di prendere atto delle risultanze della Conferenza di servizi del 25.2.2016  e di  esprimere  
giudizio negativo di compatibilità ambientale; 
 
• di rigettare l’ istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale; 
 
• di inviare la presente Determinazione a tutti gli Enti presenti in Conferenza e al Proponente 
nonché di mettere copia a disposizione del pubblico presso l’Ufficio Deposito Progetti V.I.A. della 
Provincia di Novara; 
 
• avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordinario al Capo della Stato 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla piena coscienza dell’atto; 
 

…..omissis….. 
F.to  IL DIRIGENTE 
(Arch. Luigi Iorio) 

 
N.B. Il testo integrale della presente Determina N. 604 del 21.04.2016 è depositato presso l’Ufficio 
Deposito Progetti V.I.A. della Regione Piemonte – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 TORINO e 
presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara – C.so Cavallotti n. 31 – 1° piano -  28100 
NOVARA. 
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Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento <Ammissibilità delle domande di sostegno della 
campagna 2016 presentate nell'ambito della Misura 11 "Agricoltura biologica" del PSR 2014-
2020> 
 
 
Ove prendere visione degli atti 
La consultazione telematica delle domande può avvenire presso il Settore regionale 
Programmazione e coordinamento , 3° piano, corso Stati Uniti 21-10128 Torino, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.45, previo appuntamento. 
Telefono 011/432.2713 oppure 011/432.2714 
Indirizzo pec (Posta elettronica certificata): agricoltura@cert.regione.piemonte.it 
 
Responsabile del procedimento 
E’ il responsabile del Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile, dott. Gualtiero Freiburger. 
 
Ufficio regionale competente per l’adozione del provvedimento finale 
Il provvedimento finale sarà adottato con determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria delle domande di sostegno a firma del Responsabile del Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
 
Termini entro i quali presentare memorie scritte e documenti 
30 giorni dalla pubblicazione del presente avvio del procedimento. 
 
Data entro la quale deve concludersi il procedimento e rimedi in caso di inerzia 
Il procedimento deve concludersi entro 90 giorni a partire dal 12 luglio 2016, giorno successivo alla 
scadenza della presentazione tardiva delle domande prevista dal bando (DD n. 249 del 21.4.2016). 
In caso di inerzia, il procedimento verrà svolto dalla Direzione regionale Agricoltura con 
responsabile il Direttore regionale. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA777 _ richiesta concessione dem.le in sanatoria per utilizzo area lungo il fiume Tanaro in 
Comune di Alba - Loc. Vivaro (mq. 42350)_ Richiedente: Signor Rigo Claudio_Diano d'Alba. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Tecnico Regionale Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata dal 
Sig. Rigo Claudio (omissis), pervenuta il 03/05/2016 (ns. prot. n. 19940), avete ad oggetto: 
CNA777 - Richiesta concessione demaniale in sanatoria per utilizzo pertinenza idraulica lungo il 
Fiume Stura in Comune di Alba (Località Vivaro) mq. 42.350. ; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Alba per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricezione della presente. Eventuali osservazioni 
ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o consegna al Settore 
Tecnico Regionale Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della 
pubblicazione del presente avviso. Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna 
osservazione, opposizione o domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri 
demaniali relativi, sarà assentita a favore del Sig. RIGO Claudio - Via Case Sottere n. 21 – Diano 
D’Alba (CN). Il Responsabile del procedimento è: Gianpiero Cerutti. 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Ing.Gianpiero Cerutti 
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Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09: Captazione 
acqua uso idropotabile e posa condotta di adduzione. Proponente Consorzio Acquedotto 
rurale. Montaldo di Mondovì 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR                   
357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:    Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09: 
Captazione acqua uso idropotabile e posa condotta di adduzione. Proponente Consorzio Acquedotto 
rurale. Montaldo di Mondovì. 
 
Data di avvio:       14 giugno 2016 
 
Numero protocollo dell’istanza:     16428/A1600 
 
Responsabile del procedimento:                    Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                       Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:     Dott.ssa Clizia Bonacito 
         Tel. (011) 4322358  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)      12 agosto 2016 
 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

 
Il Dirigente del Settore 

(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell’ Accordo di Programma 
sottoscritto tra la Regione Piemonte e i Comuni di Castelletto D’orba, Gavi, Ovada, Acqui 
Terme, Rocca Grimalda, Silvano D’orba, Alice Bel Colle, Cassine, Morsasco, Ricaldone, 
Trisobbio, Ponzone, Carrosio, Mornese, Voltaggio, Tagliolo, Comunita’ Montana Terre del 
Giarolo, Comunita’ Montana  Appennino Aleramico Obertengo, relativo al Programma 
Territoriale Integrato “Le energie, le acque, la natura” in attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 14/2014. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie, patrimonio. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Bertola 34 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Alfonso FACCO 
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Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell’ Accordo di Programma 
sottoscritto tra la Regione Piemonte e i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, 
Scarnafigi, la Comunita’ Montana Valli Grana e Maira, la Comunita’ Montana Valli Del 
Monviso e la Fondazione Cerigefas, relativo al Programma Territoriale Integrato “La 
Cultura del Territorio: Innovazione nella tradizion e” in attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 14/2014. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie, patrimonio. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Bertola 34 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Dott. Alfonso Facco 
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Studio legale Preti Christian - Borgomanero (Novara) 
Pubblicazione Perizia Araldica Asseverata presso il Tribunale di Novara in data 30.05.2016. 
 
 

NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 
 

Si rende noto che in base alla Relazione Peritale del Conte Guido Lo Manto, Perito Araldico iscritto 
al N. 405 del Ruolo Periti ed Esperti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura (CCIAA) di Novara, asseverata in data 30.05.2016 avanti al Tribunale di Novara, 
Cron.514/2016, il Dott..Alessandro. Manini, nato a Borgosesia (VC) il 18.12.1969, cittadino 
Italiano, è stato insignito il giorno 16.04.2015 dalla Casata Granducale di Cilicia ed Armenia, nella 
persona del Granduca Gevorg Pirumyan, del titolo di Principe di San Michele, confermato il giorno 
08.05.2015 dall’Imperial Casa Angelo Comneno di Tessaglia ed Epiro ed il giorno 11.05.2015 
dall’Imperial Casa Amoroso d’Aragona nonché successivamente nominato dalla suddetta Casata 
Granducale di Cilicia e d’Armenia, il giorno 27.11.2015, al titolo di Principe della Città e del 
Principato di Yerevan (Armenia) con conferimento di Ius Honorum e di Ius Maiestais, con 
trattamento di Altezza Reale  e con piena capacità giuridica di emettere titoli di nobiltà (barone, 
visconte, conte, marchese, duca, principe) ai sensi ed in forza del Diritto Nobiliare e del Diritto 
Internazionale. 
 
La presente pubblicazione ai fini di darne ai terzi legale conoscenza 
 
Novara, li 16 Giugno 2016 

 
Avvocato Christian Preti 
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Studio legale Zappia - Torino 
 Estratto ricorso per usucapione Tribunale di Ivrea RG 711/2016 e decreto autorizzativo della 
notifica ex art. 150 cpc, n. cronol. 6444/2016 del 15 giugno 2016 
 
 
Nerin Pier Giuseppe, rappresentato dall'Avv. Raimondo Zappia del Foro di Torino, per delega in 
data 20/12/2015, ricorre per ottenere il diritto di proprietà per usucapione ex art. 1159 bis c.c. del 
bene immobile: in Comune di Colleretto Castelnuovo (TO), via Cavour num. 82, distinto al catasto  
al F 13, part. n.  601.  
Il Giudice del Tribunale di Ivrea, con decreto num. 2281/2016 del 5/3/2016 (RG 711/2016), ha 
fissato udienza al 16/11/2016 alle ore 10 ed ha ordinato al ricorrente, tra l'altro, la pubblicazione del 
ricorso e del decreto mediante affissione per 90 gg a decorrere dal 05/04/2016 all'albo pretorio del 
Comune di Colleretto Castelnuovo (TO) e all'albo del Tribunale di Ivrea, nonchè alla pubblicazione 
per estratto nel B.U.R. Piemonte nonchè la notifica del ricorso e del decreto a coloro che nei registri 
immobiliari figurano come titolari di diritti reali sull'immobile (eventualmente richiedendo la 
notifica per pubblici proclami, ex art. 150 c.p.c.). 
A seguito di istanza, il Presidente del Tribunale di Ivrea (decr. n. cron. 6444/2016 del 15/6/2016) ha 
autorizzato la notifica ex art. 150 cpc.  
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Decreto del Presidente della Giunta regionale  27 giugno 2016, n. 8/R. 
Regolamento regionale recante:”Norme di attuazione della legge regionale 2 dicembre 2009, 
n. 29 (Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici)”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
Visti gli artt. 4 e 14 del D.lgs. 165/2001; 
 
Visto l’art. 16 della L.R. 23/2008; 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29/2009; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10-3520 del  27 giugno  2016 
 

emana 
 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante:”Norme di attuazione della legge regionale 2 dicembre 2009, n. 29 
(Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici)”. 
 
 
SOMMARIO 
 
TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 (Finalità) 
Art. 2 (Definizioni) 
 
TITOLO II ACCERTAMENTI DEMANIALI 
Art. 3 (Piani straordinari di accertamento demaniale) 
Art. 4 (Accertamenti demaniali di iniziativa comunale) 
Art. 5 (Esperti per gli accertamenti demaniali) 
Art. 6 (Relazione di accertamento demaniale) 
Art. 7 (Partecipazione al procedimento) 
Art. 8 Approvazione dell’accertamento demaniale 
Art. 9 (Approvazione regionale dell’accertamento comunale) 
Art. 10 (Comunicazioni agli organi statali a tutela dei vincoli paesaggistici) 
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Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1. 
(Finalità) 

 
1. Il presente regolamento, emanato ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 2 dicembre 2009, 
n. 29 (Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici), reca norme di 
attuazione della medesima legge e con essa costituisce la disciplina di riferimento in materia di usi 
civici per tutto il territorio regionale. 
 

Art. 2. 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente regolamento valgono le definizioni contenute nell’articolo 2 della legge 
regionale 29/2009. Inoltre, s’intende per: 
 a) “comitato frazionale”: il comitato dell’ASBUC frazionale, previsto dall’articolo 7, comma 3, 
della Legge; 
 b) “Legge”: la legge regionale 2 dicembre 2009, n. 29; 
 c) “occupazione senza titolo”: l’occupazione di un terreno gravato da uso civico in assenza di 
qualsiasi titolo o in presenza di un titolo nullo per cause diverse da quelle della lettera d); 
 d) “occupazione senza valido titolo”: l’occupazione di un terreno gravato da uso civico sulla 
base di un titolo che risulta nullo in conseguenza di tale vincolo; 
 e) “provvedimento commissariale”: il decreto o la sentenza del Commissario per il 
riordinamento degli usi civici; 
 f) “Registro”: il Registro regionale dei beni collettivi e di uso civico, previsto dall’articolo 15 
della Legge; 
 g) “struttura competente”: la struttura regionale competente in materia di usi civici, secondo le 
norme sull’organizzazione della Regione o, per le funzioni trasferite alla provincia del Verbano- 
Cusio-Ossola (VCO) e alla città metropolitana di Torino, la struttura di tali enti competente secondo 
i rispettivi ordinamenti; 
 h) “vecchi catasti”: i catasti diversi da quello vigente (quali il catasto Rabbini, napoleonico, 
campagnolo figurato o di Maria Teresa). 
 
 

Titolo II 
ACCERTAMENTI DEMANIALI 

 
Art. 3.  

(Piani straordinari di accertamento demaniale) 
 
1. I piani straordinari di accertamento demaniale, di cui all’articolo 14, comma 1, della Legge, 
possono riguardare l’intero territorio regionale o una sua parte, comprendente più comuni. 
2. Il piano straordinario di accertamento demaniale è approvato dalla Giunta regionale e indica: 
 a) i comuni interessati, se l’accertamento non è esteso all’intero territorio regionale; 
 b) il tempi previsti per lo svolgimento e la conclusione delle operazioni pianificate; 
 c) la spesa prevista, assegnando le risorse finanziarie necessarie per farvi fronte. 



3. La struttura competente provvede all’attuazione del piano straordinario di accertamento 
demaniale, affidando gli incarichi agli esperti di cui all’articolo 5. Le spese per l’attuazione sono a 
carico della Regione.  
 

Art. 4.  
(Accertamenti demaniali di iniziativa comunale) 

 
1. Gli accertamenti demaniali di cui all’articolo 14, comma 2, della Legge sono disposti con 
provvedimento del comune. La deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, deve essere trasmessa alla  
struttura competente entro trenta giorni dall’esecutività. 
2. L’accertamento riguarda la totalità dei terreni situati nel territorio del comune o in una sua parte 
che costituisce comune censuario o ambito di competenza di un’ASBUC frazionale. 
3. Per gli accertamenti demaniali svolti di loro iniziativa, i comuni provvedono agli affidamenti 
degli incarichi agli esperti di cui all’articolo 5. Le spese per il compenso agli esperti e lo 
svolgimento delle operazioni sono interamente a carico dei comuni. 
 

Art. 5. 
(Esperti per gli accertamenti demaniali) 

 
1. Per le operazioni di accertamento, verifica e sistemazione dei beni civici la Regione e i comuni si 
avvalgono di esperti, scelti tra i professionisti iscritti da almeno cinque anni negli albi tenuti dai 
collegi professionali dei geometri e geometri laureati o dei periti agrari e periti agrari laureati 
oppure dagli ordini professionali degli ingegneri, degli architetti, pianificatori, paesaggisti e 
conservatori o dei dottori agronomi e forestali. 
2. Gli incarichi agli esperti sono conferiti secondo le norme generali in materia di attività 
contrattuale delle amministrazioni pubbliche. 
3. L’incarico non può essere affidato ai proprietari o titolari di altri diritti, reali o personali di 
godimento, su terreni interessati dall’accertamento, né ai loro coniugi, parenti fino al quarto grado, 
conviventi e commensali abituali. 
 

Art. 6.  
(Relazione di accertamento demaniale) 

 
1. In esito all’accertamento, l’esperto incaricato deve produrre una relazione nella quale: 
 a) illustra la metodologia adottata e, in particolare, le fonti utilizzate per accertare l’esistenza 
degli usi civici e i titoli di occupazione dei terreni gravati dagli stessi, riepilogando i provvedimenti 
giurisdizionali e amministrativi e gli atti negoziali esaminati, nonché gli altri mezzi legali di prova 
assunti in difetto di siffatti documenti, fermo restando che è ammessa la sola prova documentale 
dell’esistenza, natura ed estensione di usi civici il cui esercizio è cessato anteriormente al 1800; 
 b) elenca, distintamente per particella catastale, i terreni risultati gravati da usi civici, 
specificando il contenuto dell’uso civico accertato e la categoria di assegnazione, ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 (Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 
1484, che modifica l'art. 26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, e del R.D. 16 maggio 1926, n. 895, 
che proroga i termini assegnati dall'art. 2 del R.D.L. 22 maggio 1924, n. 751);  
 c) elenca, distintamente per particella catastale, i terreni, precedentemente ritenuti esenti da usi 
civici, che risultano invece gravati e i terreni, precedentemente ritenuti gravati, che risultano invece 
esenti, evidenziando, per ciascuno, i motivi del mutamento; 
 d) espone, distintamente per particella catastale, l’esito della verifica possessoria sui terreni 
gravati da uso civico, indicando la loro attuale destinazione d’uso, se sono occupati o meno e, in 



caso affermativo, il titolo dell’occupazione oppure se questa è da ritenersi senza titolo o senza 
valido titolo, con la relativa motivazione. 
2. Alla relazione è allegata la cartografia, in scala adeguata, ricavata dal catasto vigente, con 
l’evidenziazione dei confini dei terreni di cui al comma 1, lettere b) e c). A tal fine, la relazione 
deve riportare, per ciascuna particella, gli identificativi catastali completi, in modo che sia possibile 
identificare il terreno sulla cartografia sulla base dei dati contenuti nella relazione e viceversa. 
3. Nel caso i provvedimenti commissariali di assegnazione a categoria dei terreni riportino 
riferimenti a vecchi catasti, deve essere effettuata la sovrapposizione tra la vecchia cartografia e 
l’attuale. Su quest’ultima sono evidenziati i confini dei terreni di uso civico, anche se non 
coincidenti con i confini delle attuali particelle catastali. La vecchia cartografia e la sua 
sovrapposizione all’attuale, in uguale scala, sono allegate alla relazione. 
 

Art. 7.  
(Partecipazione al procedimento) 

 
1. Lo schema della relazione di cui all’articolo 6, con i relativi allegati, elaborato dall’esperto 
incaricato, è depositato presso il comune o i comuni interessati per almeno trenta giorni. Del 
deposito è data preventiva notizia nell’albo pretorio del comune, specificando le date di inizio e 
cessazione. 
2. Durante il periodo di deposito, i cittadini del comune e le loro associazioni, le ASBUC frazionali, 
ove esistenti, nonché i proprietari e i titolari di altri diritti, reali o personali di godimento, sui terreni 
interessati dall’accertamento possono prendere visione della documentazione. Nello stesso periodo 
e nei venti giorni successivi, i medesimi soggetti possono presentare osservazioni scritte, che il 
comune provvede a raccogliere e trasmettere all’esperto incaricato. 
3. Sulla base delle osservazioni pervenute, l’esperto apporta le conseguenti modifiche e integrazioni 
alla relazione di cui all’articolo 6, oppure inserisce nella stessa le motivazioni del mancato 
accoglimento. In ogni caso, le osservazioni pervenute sono allegate alla relazione o è dato atto nella 
stessa che non è pervenuta alcuna osservazione. 
 

Art. 8. 
(Approvazione dell’accertamento demaniale) 

 
1. L’accertamento demaniale, effettuato in attuazione del piano straordinario di cui all’articolo 3, 
acquista efficacia a seguito dell’approvazione della relazione conclusiva con provvedimento della 
struttura competente. 
2. Nel caso di accertamento demaniale d’iniziativa comunale, di cui all’articolo 4, la relazione è 
approvata con provvedimento del comune. L’accertamento acquista la stessa efficacia di quello di 
cui all’articolo 3, se la relazione è successivamente approvata anche dalla struttura competente, ai 
sensi dell’articolo 9. 
3. A seguito dell’approvazione dell’accertamento, ai sensi del comma 2, il comune avvia, senza 
indugio, il procedimento di cui al titolo III, capo III, per i terreni che sono risultati gravati da usi 
civici ed occupati senza titolo o senza valido titolo. 
 

Art. 9. 
(Approvazione regionale dell’accertamento comunale) 

 
1. L’istanza alla struttura competente per l’approvazione dell’accertamento demaniale di iniziativa 
comunale, è corredata dalla seguente documentazione: 
 a) relazione di accertamento demaniale, di cui all’articolo 6, con i relativi allegati; 
 b) provvedimento del comune che approva l’accertamento, ai sensi dell’articolo 8, comma 2; 



 c) dichiarazione del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 5 e l’assenza degli impedimenti previsti nel comma 3 del 
medesimo articolo, in capo all’esperto che ha elaborato e sottoscritto la relazione di accertamento 
demaniale; 
 d) dichiarazione del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante che 
le occupazioni senza titolo o senza valido titolo, evidenziate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera d), sono state regolarizzate o che si è proceduto alla reintegrazione dei terreni nel possesso 
comunale, secondo le disposizioni della Legge. 
2. L’accertamento demaniale è approvato con provvedimento della struttura competente, la quale 
verifica esclusivamente: 
 a) che la documentazione prodotta in esito all’accertamento sia conforme all’articolo 6; 
 b) che siano state rispettate le disposizioni dell’articolo 7; 
 c) che l’accertamento sia stato approvato con provvedimento del comune, ai sensi dell’articolo 8 
comma 2; 
 d) che siano state prodotte le dichiarazioni di cui al comma 1, lettere c) e d). 
 

Art. 10. 
(Comunicazioni agli organi statali a tutela dei vincoli paesaggistici) 

 
1. I provvedimenti che approvano i piani straordinari di accertamento demaniale, ai sensi 
dell’articolo 3, o che avviano accertamenti demaniali d’iniziativa comunale, ai sensi dell’articolo 4, 
così come i provvedimenti che approvano le risultanze di tali accertamenti, ai sensi dell’articolo 8, 
sono trasmessi, entro quindici giorni dall'esecutività, agli organi statali competenti in materia di 
tutela dei vincoli paesaggistici. 
 
 

Titolo III 
PROCEDURE 

 
Capo I  

ALIENAZIONE 
 

Art. 11.  
(Istanza di autorizzazione) 

 
1. L’ istanza di autorizzazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) della Legge è presentata dai 
comuni alla struttura competente. 
2. L’istanza è firmata dal sindaco o da altro organo del comune munito dei necessari poteri, ed è 
corredata dalla seguente documentazione: 
 a) provvedimento del comune contenente quanto previsto nell’articolo 12; 
 b) relazione e perizia di stima di cui al Capo V con i relativi allegati; 
 c) certificato urbanistico di cui all’articolo 5 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19 ( Norme in 
materia edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ‘Tutela ed uso del suolo’),  
delle particelle oggetto di alienazione, nonché di quelle eventualmente da acquisire in permuta. Al 
certificato sono allegati: 
  1) estratto dello strumento urbanistico vigente o adottato con localizzazione dell’area: 
  2) estratto delle norme di attuazione relative alla zona in cui è ubicata l’area; 
 d) dichiarazione del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante 
l’inclusione o meno del terreno in altre categorie di beni soggetti a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 



della legge 6 luglio 2002, n. 137) o del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale). In caso positivo è esplicitata la ragione del vincolo; 
 e) dichiarazioni del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante la 
eventuale presenza di vincoli di natura idrogeologica e forestale ai sensi del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani) ed ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la 
bonifica integrale). 
 

Art. 12.  
(Provvedimento del comune) 

 
1. Il provvedimento del comune è esecutivo ai sensi di legge e contiene: 
 a) la puntuale ed esaustiva esposizione delle motivi in base alle quali il comune ha individuato le 
aree oggetto di alienazione in quelle di uso civico; 
 b) la dimostrazione del beneficio derivante alla collettività a seguito dell’alienazione del bene 
oggetto di istanza; 
 c) la destinazione futura del bene oggetto di alienazione; 
 d) se l’alienazione è con permuta d’immobile di proprietà privata, le motivazioni relative ai 
benefici derivanti alla collettività dall’attuazione della permuta e l’uso previsto, a favore della 
collettività, del bene che si intende acquisire; 
 e) l’approvazione della relazione e perizia di stima di cui all’articolo 11, comma 2, lettera b); 
 f) l’indicazione della procedura che è adottata per l’alienazione, in conformità alle norme che 
regolano l’attività contrattuale del comune. 
 

Art. 13.  
(Provvedimento di autorizzazione) 

 
1. L’autorizzazione all’alienazione è rilasciata con provvedimento della struttura competente. 
2. Il termine previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a) della Legge decorre dal momento in cui la  
struttura competente ha ricevuto l’istanza prevista dall’articolo 11, corredata di tutti i documenti 
indicati nel comma 2 del medesimo articolo. Se la documentazione non è completa o conforme al 
presente regolamento, la struttura competente ne dà comunicazione scritta al comune istante e il 
termine decorre dal momento in cui gli sono pervenute tutte le necessarie rettifiche ed integrazioni. 
 

Art. 14.  
(Diniego dell’autorizzazione) 

 
1. Prima della formale adozione del provvedimento di diniego dell’autorizzazione all’alienazione, la  
struttura competente comunica tempestivamente al comune i motivi che ostano all'accoglimento 
dell’istanza. 
2. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il comune può 
presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti.  
3. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. 
4. La comunicazione di cui al comma 1 interrompe i termini per concludere il procedimento che 
iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine per presentarle. 
 
 
 



Capo II 
TRASFERIMENTO DEL VINCOLO 

 
Art. 15. 

(Condizioni) 
 
1. Il trasferimento del vincolo di uso civico può essere autorizzato, ai sensi dell’articolo 6, comma 
3, lettera e) della Legge, solo quanto ricorrano congiuntamente le condizioni indicate nei commi 2 e 
3. 
2. Il bene da sottoporre a vincolo ha: 
 a) vocazione agro-silvo-pastorale; 
 b) una superficie almeno pari a quella del terreno dal quale il vincolo viene sottratto; 
 c) un valore almeno pari a quello del terreno dal quale il vincolo viene sottratto, salvo che il 
minor valore sia compensato con un conguaglio in denaro. 
3. Il bene liberato dal vincolo: 
 a) non è stato oggetto di occupazione da parte di terzi senza la prescritta autorizzazione 
amministrativa; 
 b) non ha mutato la destinazione d‘uso originaria senza la prescritta autorizzazione 
amministrativa. 
 

Art. 16. 
(Provvedimento di autorizzazione) 

 
1. Il trasferimento del vincolo è autorizzato con provvedimento del comune. Tale provvedimento è 
esecutivo ai sensi di legge e contiene: 
 a) la dimostrazione del beneficio derivante alla collettività a seguito del trasferimento del 
vincolo; 
 b) la destinazione futura dei beni liberati dal vincolo; 
 c) l’accertamento della sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 15; 
 d) l’approvazione della relazione e perizia di stima di cui al capo V, con i relativi allegati, tanto 
per i beni che sono liberati dal vincolo, quanto per quelli che ne sono assoggettati. 
2. Il provvedimento di autorizzazione, esecutivo ai sensi di legge, è trasmesso alla competente 
struttura regionale entro trenta giorni dall’esecutività, unitamente alla relazione e perizia di stima 
approvata con il medesimo. 
 
 

Capo III 
REINTEGRAZIONE E CONCILIAZIONE STRAGIUDIZIALE 

 
Art. 17. 

(Avvio del procedimento di reintegrazione) 
 

1. Il comune, accertato che un terreno gravato da uso civico è occupato senza titolo o senza valido 
titolo, avvia il procedimento volto alla reintegrazione del terreno nel suo possesso. 
2. L’avvio del procedimento è oggetto di comunicazione, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), che è trasmessa alla struttura 
competente. 
 
 
 



 
Art. 18. 

(Conciliazione stragiudiziale) 
 
1. A seguito dell’avvio del procedimento di reintegrazione, il comune può esperire una 
conciliazione stragiudiziale con i soggetti che occupano senza titolo o senza valido titolo il terreno. 
2. Al fine di esperire la conciliazione, il comune acquisisce la relazione e perizia di stima di cui al 
capo V, con i relativi allegati. La perizia indica, in conformità ai parametri stabiliti ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, della Legge: 
 a) il valore venale del terreno; 
 b) l’importo degli incrementi di valore del terreno apportati da opere migliorative, rivalutati al 
momento dell'avvio del procedimento di reintegrazione; 
 c) l’importo a suo tempo versato per l'acquisto del terreno o, in caso di locazione o affitto, 
l’importo dei canoni versati; tali importi sono rivalutati al momento dell'avvio del procedimento di 
reintegrazione; 
 d) l'indennizzo per il mancato uso del bene da parte della collettività locale, in conseguenza 
dell'occupazione senza titolo o senza valido titolo, nonché per l’eventuale prelievo o 
compromissione delle risorse naturali durante l’occupazione stessa; 
 e) l’importo degli eventuali abbattimenti dell' 80 per cento sull’indennizzo per il mancato uso del 
bene e del 65 per cento sul corrispettivo per la sua alienazione, previsti dall’articolo 10, comma 2, 
della Legge. 
3. Se le parti giungono ad un accordo sui termini della conciliazione stragiudiziale, il comune 
trasfonde gli stessi in uno schema di verbale di conciliazione. 
4. Lo schema del verbale di conciliazione è approvato, unitamente alla relazione e perizia di stima, 
con provvedimento del comune. Qualora la conciliazione avvenga ad un importo inferiore a quello 
risultante dalla perizia di stima, nel provvedimento sono esposti i motivi di interesse pubblico 
sottesi a tale scelta. 
 

Art. 19.  
(Istanza di autorizzazione alla conciliazione stragiudiziale) 

 
1. L’istanza di autorizzazione alla conciliazione stragiudiziale, ai sensi all’articolo 4, comma 1, 
lettera c) della Legge, è presentata dai comuni alla struttura competente. 
2. L’istanza è firmata del sindaco o da altro organo del comune munito dei necessari poteri, ed è 
corredata dalla seguente documentazione: 
 a) provvedimento del comune, esecutivo ai sensi di legge, di avvio del procedimento di 
reintegrazione nel possesso comunale del terreno gravato da uso civico, con la quale si dà altresì 
mandato al sindaco per l’esperimento di conciliazione stragiudiziale; 
 b) copia degli atti di compravendita dei terreni gravati da uso civico, che risultano nulli per 
mancanza della prescritta autorizzazione; 
 c) relazione e perizia di stima di cui al capo V, con i relativi allegati; 
 d) provvedimento del comune, esecutivo ai sensi di legge, di approvazione della relazione e 
perizia di stima e dello schema di verbale di conciliazione, ai sensi dell’articolo 18, comma 4; 
 e) certificato urbanistico di cui all’articolo 5 della l.r. 19/1999, delle particelle oggetto di 
alienazione, nonché di quelle eventualmente da acquisire in permuta. Al certificato sono allegati: 
  1) estratto dello strumento urbanistico vigente o adottato con localizzazione dell’area: 
  2) estratto delle norme di attuazione relative alla zona in cui è ubicata l’area; 
 f) dichiarazione del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante 
l’inclusione o meno del terreno in altre categorie di beni soggetti a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 



della legge 6 luglio 2002, n. 137) o del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale); in caso positivo è esplicitata la ragione del vincolo; 
 g) dichiarazioni del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante la 
eventuale presenza di vincoli di natura idrogeologica e forestale ai sensi del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani) ed ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la 
bonifica integrale). 
 

Art. 20. 
(Provvedimento di autorizzazione) 

 
1. La conciliazione stragiudiziale è autorizzata con provvedimento della struttura competente. 
2. Il termine previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera c) della Legge decorre dal momento in cui la  
struttura competente ha ricevuto l’istanza prevista dall’articolo 19, corredata di tutti i documenti ivi 
indicati. Se la documentazione non è completa o conforme alle disposizioni del presente 
regolamento, la struttura competente ne dà comunicazione scritta al comune istante e il termine 
decorre dal momento gli sono pervenute tutte le necessarie rettifiche ed integrazioni. 
 

Art. 21. 
(Diniego dell’autorizzazione) 

 
1. Prima della formale adozione del provvedimento di diniego dell’autorizzazione alla concessione 
stragiudiziale, la struttura competente comunica tempestivamente al comune i motivi che ostano 
all'accoglimento dell’istanza. 
2. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il comune può 
presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti; dell'eventuale 
mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento 
finale. 
3. La comunicazione di cui al comma 1 interrompe i termini per concludere il procedimento che 
iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla 
scadenza del termine per presentarle. 
 

Art. 22. 
(Conclusione della conciliazione stragiudiziale) 

 
1. Acquisita l’autorizzazione della struttura competente o decorso inutilmente il termine previsto 
dall’articolo 4, comma 1, lettera c) della Legge, senza che sia intervenuto il provvedimento di 
diniego della stessa, il comune procede alla sottoscrizione del verbale con l’altra parte. Il verbale è 
rogato dal segretario comunale. 
2. Copia autentica del verbale di conciliazione, debitamente perfezionato e rogato, è trasmessa alla 
struttura competente entro trenta giorni dalla sottoscrizione. 
 

Art. 23. 
(Provvedimento di reintegrazione) 

 
1. Ove l’occupazione senza titolo del terreno non sia regolarizzata o regolarizzabile, il comune 
adotta il provvedimento di reintegrazione nel proprio possesso del terreno, acquisito il parere 
favorevole dell'ASBUC frazionale, se esistente. 



2. Il provvedimento di reintegrazione, esecutivo ai sensi di legge, è trasmesso alla struttura 
competente entro trenta giorni dall’esecutività. Al provvedimento è unita la documentazione di cui 
all’articolo19, comma 2, se non già trasmessa. 
3. Nel caso di conciliazione stragiudiziale limitata alla sola occupazione pregressa, il comune 
emette il provvedimento di reintegrazione entro trenta giorni dalla sottoscrizione del verbale di 
conciliazione. 
 
 

Capo IV 
CONCESSIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 24. 

(Concessione amministrativa) 
 
1. Il comune può rilasciare concessioni amministrative, aventi ad oggetto terreni di uso civico, 
laddove dimostri che tale concessione arreca un reale beneficio economico alla popolazione oppure 
che l'utilizzazione del fondo non ne muta la destinazione agro-silvo-pastorale. 
2. In caso di concessione avente durata superiore a dieci anni o di rinnovo che ne prolunghi la 
durata complessiva oltre tale limite, il comune acquisisce il parere obbligatorio e vincolante della 
struttura competente, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettera a) della Legge. 
3. In ogni caso, il provvedimento di concessione, esecutivo ai sensi di legge, è trasmesso alla 
struttura competente entro trenta giorni dall’esecutività. Il provvedimento deve dare espressamente 
atto della sussistenza dei presupposti di cui al comma 1 e della conformità al parere di cui al comma 
2, ove espresso. 
 

Art. 25. 
(Piano di ripristino) 

 
1. Ove l’uso da parte del concessionario possa determinare un depauperamento sotto il profilo 
ambientale del terreno o ne comporti il mutamento della destinazione d’uso, la concessione è 
ammessa solo se il concessionario ha predisposto un adeguato piano di ripristino del terreno al 
termine della concessione. 
2. Il piano di ripristino contiene il cronoprogramma degli interventi previsti, nonché la stima del 
loro valore, ed è corredato da adeguata fideiussione bancaria, per almeno un terzo di tale valore, o 
da altra garanzia che si possa ritenere equivalente. L’atto di concessione sancisce l’obbligo del 
concessionario di attuare il piano nei tempi previsti. 
3. Se la concessione non è soggetta a parere regionale, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettera a) 
della Legge, il piano di ripristino, corredato della garanzia, è trasmesso alla struttura competente, 
unitamente al provvedimento di concessione. 
4. Il comune vigila affinché il piano di ripristino sia esattamente e tempestivamente attuato, 
escutendo, se del caso, la fideiussione o facendo valere la diversa garanzia fornita. 
 

Art. 26. 
(Richiesta di parere alla struttura competente) 

 
1. Le richieste volte ad ottenere il parere di cui all’articolo 6, comma 3, lettera a) della Legge sono 
presentate dai comuni alla struttura competente. 
2. La richiesta è firmata del sindaco o da altro organo del comune munito dei necessari poteri, ed è 
corredata dalla seguente documentazione: 



 a) provvedimento del comune, esecutivo ai sensi di legge, nella quale si esprime la volontà di 
dare in concessione il terreno, esponendo i motivi della scelta e dando atto della sussistenza dei 
presupposti di cui all’articolo 24, comma 1; 
 b) relazione e perizia di stima di cui al capo V, con i relativi allegati. La perizia indica, oltre al 
valore venale del bene: 
  1) il canone annuale di concessione, commisurato al valore venale del terreno e, per le cave, 
alla quantità presunta di materiale estratto; 
  2) il compenso per la perdita dei frutti durante il periodo in cui il terreno è sottratto all’uso 
civico; 
  3) il corrispettivo del diritto di superficie per le eventuali opere stabilmente ancorate al suolo; 
  4) gli indici annuali di rivalutazione dei precedenti valori; 
 c) certificato urbanistico di cui all’articolo 5 della l.r. 19/1999, delle particelle oggetto di 
alienazione, nonché di quelle eventualmente da acquisire in permuta. Al certificato sono allegati: 
  1) estratto dello strumento urbanistico vigente o adottato con localizzazione dell’area: 
  2) estratto delle norme di attuazione relative alla zona in cui è ubicata l’area; 
 d) dichiarazione del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante 
l’inclusione o meno del terreno in altre categorie di beni soggetti a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137) o del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale); in caso positivo è esplicitata la ragione del vincolo; 
 e) dichiarazioni del sindaco o altro organo del comune munito dei necessari poteri, attestante la 
eventuale presenza di vincoli di natura idrogeologica e forestale ai sensi del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani) ed ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la 
bonifica integrale); 
 f) piano di ripristino di cui all’articolo 25, corredato dalla garanzia ivi prevista. 
 

Art. 27.  
(Parere della struttura competente) 

 
1. Il parere obbligatorio e vincolante sulla concessione è dato con determinazione del Dirigente 
responsabile della struttura competente. 
2. Il termine previsto dall’articolo 6, comma 3, lettera a) della Legge decorre dal momento in cui la 
struttura competente ha ricevuto la richiesta prevista dall’articolo 26, corredata di tutti i documenti 
ivi indicati. Se la documentazione non è completa o conforme al presente regolamento, la struttura 
competente ne dà comunicazione scritta al comune richiedente e il termine decorre dal momento gli 
sono pervenute tutte le necessarie rettifiche ed integrazioni. 
 
 

Capo V 
RELAZIONE E PERIZIA DI STIMA 

 
Art. 28. 

(Redazione e firma) 
 
1. La relazione e perizia di stima è redatta e firmata da un tecnico comunale. Nel caso le relative 
funzioni siano svolte dal comune in forma associata o da unioni di comuni, la relazione e perizia di 
stima è redatta e firmata da un tecnico dipendente dall’ente competente. 



2. La relazione e perizia di stima può altresì essere redatta e firmata da un professionista esterno 
all’ente, appositamente incaricato dallo stesso, secondo le norme generali in materia di attività 
contrattuale delle amministrazioni pubbliche, iscritto ad uno degli albi indicati nell’articolo 5. 
 

Art. 29. 
(Contenuto) 

 
1. Nella relazione sono individuati i terreni oggetto di alienazione, conciliazione stragiudiziale o 
concessione amministrativa, nonché eventualmente quelli da acquisire in permuta o quelli su cui è 
trasferito il vincolo, dando atto della loro attuale destinazione d’uso e dell’esistenza degli usi civici. 
2. Nella perizia di stima è determinato ed esposto il valore venale dei beni, distinguendo, ove 
richiesto, il valore venale iniziale e gli incrementi derivanti da opere di miglioria effettuate sul bene, 
nonché gli ulteriori elementi prescritti dalle disposizioni che disciplinano i singoli procedimenti.  
3. Nel caso di alienazione con permuta o di trasferimento del vincolo, la perizia determina ed 
espone anche il valore attuale dei beni da acquisire in permuta o di quelli su cui sarà trasferito il 
vincolo. 
 

Art. 30. 
(Allegati) 

 
1. La relazione e perizia di stima è corredata da chiara ed esaustiva documentazione fotografica a 
colori delle aree che ne sono oggetto e del loro intorno, con i riferimenti ad una planimetria nella 
quale sono evidenziati i punti di ripresa. 
2. Alla relazione e perizia di stima sono allegati i certificati catastali e gli estratti dei fogli di mappa 
catastale delle particelle oggetto del procedimento, ivi comprese quelle da acquisire in eventuale 
permuta o quelle su cui sarà trasferito il vincolo, con evidenziazione della loro localizzazione. 
3. Se i provvedimenti commissariali di assegnazione a categoria dei terreni riportano riferimenti a 
vecchi catasti, è effettuata la sovrapposizione tra la vecchia cartografia e l’attuale. Su quest’ultima 
sono evidenziati i confini dei terreni di uso civico anche se non coincidenti con i confini delle 
attuali particelle catastali. La vecchia cartografia e la sua sovrapposizione all’attuale, in uguale 
scala, sono allegate alla relazione e perizia di stima. 
 

Art. 31. 
(Valore venale del bene) 

 
1. Il valore venale del bene è quello in comune commercio, ossia il valore che ha nel mercato di 
riferimento, derivato alla somma, eventualmente ponderata o corretta, del valore dei suoi 
componenti. 
2. La determinazione del valore venale è fatta sulla base degli elementi ricavabili dalla legislazione 
regionale vigente o da banche dati del mercato immobiliare pubblicate dall'Agenzia delle entrate, di 
stima sintetico-comparativa o di valutazione contingente, secondo i principi dell’estimo. 
 

Art. 32. 
(Incrementi di valore per opere migliorative) 

 
1. Gli incrementi del valore venale del bene, dovuti a migliorie apportate allo stesso, debitamente 
documentate nella relazione e perizia di stima, sia in termini descrittivi che fotografici, sono 
determinati in coerenza a quanto riportato nei tariffari regionali di volta in volta applicabili; nel caso 
di spese per le quali il privato può produrre idonee pezze giustificative, gli importi relativi sono 
rivalutati secondo gli indici dei prezzi determinati annualmente dall’ISTAT. 



2. Possono essere considerate incrementative del valore venale le sole spese relative ad opere a 
carattere permanente e sostanziale, quali, ad esempio, le bonifiche, la realizzazione di condotte e 
canali per l’irrigazione o la costruzione di muri di sostegno. Sono considerate incrementative del 
valore venale anche le spese per opere di urbanizzazione primaria. Non si tiene conto, in ogni caso, 
delle migliorie realizzate per la normale coltivazione annuale quali, ad esempio, gli impianti di 
irrigazione a goccia o comunque volanti oppure la posa di reti antigrandine. 
 
 

Titolo IV 
ASBUC FRAZIONALI 

 
Art. 33. 

(Numero dei componenti il comitato frazionale) 
 
1. Il comitato frazionale è composto da un numero di membri stabilito in funzione del numero di 
abitanti della frazione o comune censuario, come segue: 
 a) cinque membri, se gli abitanti sono meno di 500; 
 b) sei membri, se gli abitanti sono più di 499 ma meno di 1.000; 
 c) sette membri, se gli abitanti sono più di 999 ma meno di 2.000; 
 d) otto membri, se gli abitanti sono più di 1.999 ma meno di 5.000; 
 e) nove membri, se gli abitanti sono più di 5.000 o più. 
 

Art. 34. 
(Costituzione e rinnovo del comitato frazionale) 

 
1. Per la costituzione del comitato frazionale, il sindaco, su richiesta di un numero di cittadini della 
frazione o comune censuario superiore ad un terzo degli aventi diritto al voto e su mandato del 
Consiglio comunale, convoca con proprio decreto i comizi elettorali, individuando gli aventi diritto 
al voto mediante stralcio dalle liste elettorali del comune. 
2. Per il rinnovo del comitato frazionale giunto a scadenza, il sindaco convoca con proprio decreto i 
comizi elettorali, individuando gli aventi diritto al voto mediante stralcio dalle liste elettorali del 
comune. 
3. Il Consiglio comunale, su richiesta di un numero di cittadini della frazione o comune censuario 
superiore alla metà degli aventi diritto al voto, può disporre che non si proceda al rinnovo del 
comitato frazionale giunto a scadenza, con la conseguente cessazione del funzionamento 
dell’ASBUC frazionale. In tal caso, per l’eventuale ricostituzione del comitato frazionale si procede 
ai sensi del comma 1. 
4. I decreti di cui ai commi 1 e 2 e le deliberazioni di cui al comma 3 sono trasmesse alla struttura 
competente entro trenta giorni dall’esecutività. 
 

Art. 35.  
(Disciplina delle operazioni elettorali) 

 
1. Alle elezioni del comitato frazionale e, in particolare, alla formazione e presentazione delle liste, 
alla composizione e funzionamento dei seggi elettorali, alla manifestazione segreta del voto, alle 
operazioni pubbliche di scrutinio e alla proclamazione degli eletti, si applicano le norme relative 
all’elezione del Consiglio comunale nei comuni con meno di 15.000 abitanti, in quanto compatibili 
e non derogate dalle norme del presente regolamento. 
2. Nel decreto di cui all’articolo 34, commi 1 e 2, il sindaco riporta le norme procedurali applicabili. 
 



 
Art. 36.  

(Eleggibilità al comitato frazionale) 
 
1. Sono eleggibili al comitato frazionale gli elettori del Consiglio comunale residenti nella frazione 
o nel comune censuario. Nessuno può essere candidato a più di un comitato frazionale. 
2. Non sono eleggibili al comitato frazionale il sindaco, gli assessori, i consiglieri, il segretario, i 
dirigenti e i responsabili dei servizi del comune di appartenenza, nonché i titolari di organi 
individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 
sull’amministrazione dello stesso. 
3. Il sopravvenire di una causa di ineleggibilità comporta la decadenza dalla carica di membro del 
comitato frazionale. La cessazione delle funzioni ha luogo entro dieci giorni dalla data in cui è 
venuta a concretizzarsi la causa di ineleggibilità. 
4. La decadenza dalla carica di membro del comitato frazionale, ai sensi del comma 3, è disposta 
dal sindaco. 
 

Art. 37. 
(Formazione e presentazione delle liste) 

 
1. Le liste comprendono un numero di candidati non inferiore al numero dei membri del comitato 
dell’ASBUC frazionale, stabilito ai sensi dell’articolo 33, e non superiore al doppio di tale numero. 
Ciascuna lista è contrassegnata da una denominazione; i singoli candidati, nell’ambito della lista, 
sono contrassegnati da un numero d’ordine progressivo. 
2. Ciascuna lista è sottoscritta da un numero di elettori iscritti nelle liste elettorali nella frazione o 
comune censuario non inferiore ad un quinto del totale. Ciascun elettore può sottoscrivere una sola 
lista. E’ consentita la sottoscrizione da parte degli stessi candidati. 
3. Le liste con le sottoscrizioni, corredate dalle dichiarazioni di accettazione della candidatura, 
firmate da ciascun candidato, sono presentate all’ufficio elettorale del comune, che provvede ad 
accertarne la conformità alle norme del presente regolamento. La presentazione delle liste avviene 
non prima del quarantacinquesimo e non oltre il trentesimo giorno antecedente la data fissata per le 
elezioni. 
 

Art. 38. 
(Svolgimento delle elezioni) 

 
1. Il comune assicura il regolare svolgimento delle elezioni, facendosi carico delle relative spese. 
2. Le elezioni hanno luogo nel giorno indicato dal decreto di cui all’articolo 34, commi 1 e 2. Gli 
elettori possono recarsi ai seggi per esprimere il voto dalle ore 8 alle ore 22 e, se lo prevede tale 
decreto, anche il giorno successivo, dalle ore 7 alle ore 15. 
3. Ogni elettore può attribuire il suo voto ad una lista oppure a singoli candidati, anche appartenenti 
a liste diverse, in numero non superiore a quello dei componenti il comitato frazionale. Il voto dato 
ad una lista viene attribuito a tutti i candidati in essa compresi. 
 

Art. 39. 
(Proclamazione degli eletti) 

 
1. Sono eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di voti. A parità di voti, risulta 
eletto il maggiore di età. 



2. Il presidente del seggio elettorale proclama gli eletti. Se vi sono più sezioni, la proclamazione è 
fatta dal presidente del seggio elettorale della prima sezione, dopo aver acquisito i risultati degli 
scrutini dalle altre. 
3. Il sindaco pubblica i risultati delle elezioni per gli otto giorni successivi a quello della 
proclamazione degli eletti e, contestualmente, li notifica ai medesimi, dandone inoltre 
comunicazione alla struttura competente. 
 

Art. 40. 
(Prima convocazione del comitato frazionale ed elezione del presidente) 

 
1. Il sindaco convoca il comitato frazionale, entro trenta giorni dalla proclamazione degli eletti, per 
l’elezione, in suo seno, a scrutinio segreto, del presidente. E’ eletto presidente il membro che ha 
riportato un numero di voti superiore alla metà di quelli validi; se due membri hanno riportato un 
numero di voti pari alla metà di quelli validi, è eletto il più anziano di età. 
2. Prima dell’elezione del presidente e in caso di assenza o impedimento dello stesso, il comitato 
frazionale è presieduto dal membro anziano, individuato in quello che ha conseguito il maggior 
numero di voti in sede di elezione o, a parità di voti, in quello più anziano di età. 
 

Art. 41. 
(Sedute e deliberazioni del comitato frazionale) 

 
1. Le sedute del comitato frazionale sono valide se è presente un numero di membri superiore alla 
metà. Per ogni seduta è redatto un processo verbale a cura del presidente o da un membro dallo 
stesso delegato, in qualità di segretario. 
2. Le deliberazioni del comitato frazionale sono approvate con un numero di voti superiore alla 
metà di quelli validi. 
3. Le deliberazioni del comitato frazionale sono pubblicate con le stesse modalità previste per le 
deliberazioni della giunta comunale. 
 
 

Titolo V 
REGISTRO REGIONALE DEI BENI COLLETTIVI E DI USO CIVICO 

 
Art. 42. 

(Contenuto del Registro) 
 
1. Il Registro regionale dei beni collettivi e di uso civico elenca tutti i terreni, situati sul territorio 
regionale, che sono o sono stati gravati da uso civico. Esso ha funzioni di pubblicità puramente 
notiziale. 
2. Per ogni particella catastale, il Registro indica gli identificativi catastali, il contenuto dell’uso 
civico, la categoria di assegnazione, ai sensi dell’articolo 11 della legge 1766/1927, nonché i 
riferimenti agli atti amministrativi e provvedimenti giurisdizionali che hanno inciso sullo stesso, 
inclusi i seguenti: 
 a) provvedimenti commissariali; 
 b) provvedimenti di approvazione degli accertamenti demaniali, di cui agli articoli 8 e 9.  
 c) provvedimenti dei comuni di cui agli articoli 12 e 19, comma 2, lettere a) e b), nonché agli 
articoli 23 e 26, comma 2, lettera a); 
 d) provvedimenti della struttura competente di cui agli articoli 13 e 20; 
 e) verbali di conciliazione di cui all’articolo 22; 
 f) provvedimenti comunali di cui all’articolo 24; 



 g) pareri della struttura competente di cui all’articolo 27; 
 h) provvedimenti regionali di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) della Legge; 
 i) provvedimenti comunali di cui agli articoli 6, comma 3, lettera b), e 11 della Legge. 
 

Art. 43. 
(Tenuta del Registro) 

 
1. Le modalità operative per l’avvio, l’aggiornamento, la consultazione e, in generale, la tenuta del 
Registro sono stabilite con provvedimento della Giunta regionale. 
2. La struttura competente provvede alla tenuta del Registro. 
 

Art. 44. 
(Archivio storico regionale degli usi civici) 

 
1. L’Archivio storico regionale degli usi civici costituisce la base documentale del Registro. 
2. Nell’Archivio storico regionale degli usi civici sono raccolti i documenti contenenti gli atti 
amministrativi e i provvedimenti giurisdizionali indicati nell’articolo 42, comma 2, nonché gli 
ulteriori documenti che sono inviati alla struttura competente, ai sensi del presente regolamento o 
della Legge, o che sono dal medesimo formati nell’ambito dei relativi procedimenti. 
3. Le strutture competenti della provincia del VCO e della città metropolitana di Torino trasmettono 
alla struttura competente della Regione gli atti di cui al comma 2, entro quindici giorni dalla loro 
adozione. 
 
 

Titolo VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 45. 

(Dematerializzazione dei documenti) 
 
1. I documenti previsti nel presente regolamento sono formati, sottoscritti e trasmessi alla struttura 
competente con modalità elettroniche. 
2. In via transitoria, e fino alla data stabilita con provvedimento della Giunta regionale, sono altresì 
ammessi i documenti cartacei. 
 

Art. 46. 
(Modelli di documento) 

 
1. La struttura regionale competente predispone e pubblica sul sito internet regionale modelli dei 
documenti da utilizzare per le attività previste nella Legge e nel presente regolamento. 
2. Per i procedimenti di competenza regionale, l’uso dei modelli approvati con provvedimento della 
struttura competente e pubblicati sul sito internet della Regione, è condizione di ammissibilità della 
istanza. 
 

Art. 47.  
(Verifica dell'interesse paesaggistico)  

 
1. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 33, comma 19, delle Norme 
di attuazione del Piano paesaggistico regionale (Ppr), che prevedono la verifica dell'interesse 
paesaggistico per i beni oggetto di sdemanializzazione.  



 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì   27 giugno 2016 
 
 

Sergio Chiamparino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 giugno 2016, n. 49 
Adozione dell’Atto Aggiuntivo alla “Modifica dell’A ccordo di Programma del 21-01-2004 tra 
Regione Piemonte, Provincia di Cuneo e Provincia di Torino per la realizzazione lungo la 
S.P.29 della Provincia di Cuneo, del collegamento Carde’-Villafranca con Circonvallazione 
all’abitato di Carde’  e l’adeguamento della S.P. 139 della Provincia di Torino nel tratto 
Villafranca-Airasca". 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 
Vista la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, ”Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli accordi di programma L.R. 51/97, art. 17”, modificata con 
D.G.R. n. 60-11776 del 16 febbraio 2004 e n. 58-10762 del 08.02.2009. 
 
Visto che in data 21.01.2004 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e la 
Provincia di Torino l’Accordo attuativo dell’Intesa per la realizzazione, lungo la S.P. 29 della 
Provincia di Cuneo, del collegamento Cardè-Villafranca con circonvallazione all’abitato di Cardè e 
l’adeguamento della SP 139 della Provincia di Torino nel tratto Villafranca-Airasca  e che lo 
schema dell’Accordo è stato approvato con   D.G.R. n. 44-11548 del 19-01-2004 per un importo 
complessivo di €  11.100.000,00 di cui € 8.006.970,00 di finanziamento regionale. 
 
Vista la Modifica dell’Accordo sottoscritta in data  5.12.2012  (Rep. n. 17055 del 5.12.2012), 
adottata con DPGR n. 28 del 25.03.2013, che varia il punto 1 dell’art. 2 dell’Accordo del 21 
gennaio 2004 prevedendo il seguente intervento: stralcio funzionale consistente nella messa in 
sicurezza del ponte sul Cantogno ed il relativo collegamento con la viabilità locale (SP 29) in 
sponda sinistra del fiume Po, per un importo di spesa stimato in  € 1.700.000,00. 
 
Visto che per il finanziamento delle opere di cui sopra la Regione Piemonte ha interamente erogato 
alla Provincia di Cuneo l’importo di € 2.000.000,00, liquidato con  Determinazione Dirigenziale n. 
490 del 28.09.2004. Nell’importo sono ricompresi € 300.000,00 per le spese già sostenute dalla 
Provincia di Cuneo per la progettazione della circonvallazione. 
 
Preso atto che, con nota prot. n. 96692 del 14.10.2015, vista la scadenza al 31.12.2015 prevista 
dall’art. 6 della Modifica dell’Accordo di Programma, la Provincia di Cuneo ha segnalato la 
necessità di  convocare il Collegio di Vigilanza volto alla definizione di una proroga dei tempi per 
l’attuazione dell’intervento. 
 
Considerato che in data 11.12.2015 si è svolta la riunione del Collegio di Vigilanza dal cui verbale, 
depositato agli atti, risulta che i sottoscrittori ritengono congrua una proroga dei tempi di 
realizzazione delle opere, e quindi di validità dell’Accordo, di due anni e mezzo e pertanto al 
30.06.2018. 
 
Vista la DGR n. 17-2718 del 29.12.2015 di approvazione dello Schema di Atto Aggiuntivo alla 
“Modifica dell’Accordo di Programma del 21-01-2004 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo e 
Provincia di Torino per la realizzazione lungo la S.P.29 della Provincia di Cuneo, del collegamento 
Carde’-Villafranca con Circonvallazione all’abitato di Carde’ e l’adeguamento della S.P. 139 della 
Provincia di Torino nel tratto Villafranca-Airasca” che proroga la validità dell’Accordo al 
30.06.2018. 



 
Considerato che l’Atto Aggiuntivo di che trattasi è stato firmato digitalmente dalla Provincia di 
Cuneo, dalla Città Metropolitana di Torino e dalla Regione Piemonte ed è stato repertoriato in data 
27.05.2016 (rep. n. 177016). 
 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34  del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267,  
 

decreta 
 
Art.1 
E’ adottato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’Atto Aggiuntivo 
alla “Modifica dell’Accordo di Programma del 21-01-2004 tra Regione Piemonte, Provincia di 
Cuneo e Provincia di Torino per la realizzazione lungo la S.P.29 della Provincia di Cuneo, del 
collegamento Carde’-Villafranca con Circonvallazione all’abitato di Carde’  e l’adeguamento della 
S.P. 139 della Provincia di Torino nel tratto Villafranca-Airasca” che proroga la validità 
dell’Accordo al 30.06.2018 e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
E’ dato incarico al Responsabile del Procedimento di trasmettere copia conforme del presente 
Decreto, unitamente al testo dell’Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di Programma, ai 
soggetti firmatari. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 unitamente al testo dell’Atto Aggiuntivo 
alla Modifica dell’Accordo di Programma. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 giugno 2016, n. 50 
Designazione di un membro effettivo ed un supplente del Collegio dei revisori dei conti della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino (art. 17 L.580/93, come 
sostituito dal D.lgs 23/2010). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 17 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura”, così come sostituito dall’art. 1 comma 18 del D.lgs. 15 febbraio 
2010, n. 23 “Riforma dell'ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, in attuazione dell'articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99”; 
 
preso atto che tale articolo dispone che il Collegio dei revisori dei Conti delle Camere di commercio 
sia composto da tre membri effettivi e da tre supplenti, designati rispettivamente dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, con funzioni di presidente, dal Ministro dello sviluppo economico e 
dal Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il comunicato del Presidente della Giunta regionale pubblicato sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 4 del 28/01/2016 per la presentazione delle candidature per la designazione di un 
membro effettivo ed un supplente del Collegio dei revisori dei conti della CCIAA di Torino; 
 
esaminate le candidature ed i curricula vitae pervenuti nei termini previsti nel comunicato stesso e 
valutata la conformità alla legge 580/93 e s.m.i.; 
 
fatto riferimento ai criteri per le nomine di competenza della Giunta regionale di cui alla D.G.R. n. 
154-2944 del 06/11/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della legge regionale n. 39/95 e successive 
modifiche e alla D.G.R. n. 1 – 1151 del 24/10/2005 relativa ai criteri generali di nomina – Principio 
della pari opportunità; 
 
valutati il titolo di studio e le esperienze lavorative pregresse e ritenuta, quindi, idonea la 
candidatura quale membro effettivo presentata da Francesca SUPPORTA; 
 
valutati inoltre il titolo di studio e le esperienze lavorative pregresse e ritenuta, quindi, idonea la 
candidatura quale membro supplente presentata da Giuseppe CHIAPPERO; 
 

decreta 
Francesca SUPPORTA è designata membro effettivo del Collegio dei revisori dei conti della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino. 
Giuseppe CHIAPPERO è designato membro supplente del Collegio dei revisori dei conti della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 2-3402 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Riparto fondi statali per far fronte 
a impegni a favore della Fondazione Ordine Mauriziano. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 24 maggio 2016, prot. 11292/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità, è stato 
chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016, effettuando una variazione compensativa 
tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per far fronte ad impegni assunti nei 
confronti della Fondazione Ordine Mauriziano; 
 
al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente 
deliberazione; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 161 / 27/05/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   157318/0    A1407A1                                       | 
EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE   | 
PER SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS.         | 
N.502/92 E S.M.I.)                                                |      -1.000.000,00         -1.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   182019/0    A1407A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTI ALLA FONDAZIONE ORDINE MAURIZIANO A TITOLO DI       | 
INDENNIZZO PER L'UTILIZZO DEI PRESIDI OSPEDALIERI DI LANZO E      | 
VALENZA DA PARTE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (PROTOCOLLO     | 
D'INTESA REP. N^ 8706 DELL'11 DICEMBRE 2003 - ART 15 L. N^.       | 
241/1990)                                                         |      +1.000.000,00         +1.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  157318/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
 
 U     2016  182019/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 10010/0 
                                   E  2016 10446/0 
                                   E  2016 16575/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA PER FAR FRONTE AD IMPEGNI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  182019/0         03  02  04          A14/07A                                    1    1 1  06  003  2   07  01      1634 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
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E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 3-3403 
Attuazione del Patto di solidarieta' verticale ai sensi dell'art. 1, commi 729 e seguenti, della L. 
208/2015. Protocollo d'intesa con le associazioni rappresentative degli enti locali piemontesi. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) ha introdotto l’obbligo del pareggio di 
bilancio, che dal 1° gennaio 2016 ha sostituito il Patto di stabilità interno; 
 
in particolare, il comma 710 della predetta L. 208/2015 dispone che “Ai fini del concorso al  
contenimento  dei  saldi  di  finanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le  spese finali, come 
eventualmente modificato ai sensi dei  commi  728,  730, 731 e 732; 
 
in base al citato comma 709, il pareggio di bilancio si applica agli enti di cui al comma 1 dell'art. 9 
della legge 24  dicembre 2012, n.  243, ovvero a regioni, città metropolitane, province e comuni, per 
questi ultimi senza più alcuna distinzione in base alla dimensione demografica; 
 
il comma 728, primo periodo, della L. 208/2015 dispone che “Le regioni possono autorizzare gli  
enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710 per consentire 
esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in conto capitale, purché sia garantito l'obiettivo 
complessivo  a  livello  regionale mediante un contestuale miglioramento, di pari importo, del  
medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della regione stessa; 
 
a tal fine, il successivo comma 730 prevede che le regioni e le province autonome definiscano  
criteri di virtuosità e modalità operative, previo confronto in sede di Consiglio delle  autonomie  
locali  e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie locali; 
 
infine, in base al comma 729, “Gli spazi  finanziari ceduti  dalla  regione  sono  assegnati tenendo 
conto prioritariamente delle richieste  avanzate dai comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti  e  
dai  comuni  istituiti  per fusione a partire dall'anno 2011”; 
 
per questi ultimi, peraltro, occorre considerare che l’art. 4, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21, ha esentato dal pareggio 
di bilancio, per il solo anno 2016, i comuni istituiti  a  seguito  dei  processi  di  fusione previsti 
dalla legislazione vigente, che hanno concluso tali processi entro il 1° gennaio 2016. 
 
Considerato che: 
 
la possibilità per le Regioni di cedere spazi finanziari è ostacolata dai pesanti tagli imposti al 
comparto regionale dallo Stato; 
 
nel 2016, quello regionale è l’unico comparto che, pur se assoggettato come gli altri alla regola del 
pareggio, dovrà in realtà realizzare un avanzo pari complessivamente a circa 2,2 miliardi di euro, 
che per il Piemonte equivale ad un surplus di circa 156 milioni di euro; 
 



pur in un simile contesto, l’amministrazione regionale, per senso di responsabilità ed a fronte delle 
pesanti difficoltà registrate dai comuni più piccoli, in passato mai assoggettati alle regole del Patto, 
intende fornire loro un sostegno finanziario mirato, in ossequio al criterio di priorità fissato dal 
citato comma 729 della L. 208/2015; 
 
a tal fine, verrà messo a disposizione un plafond di spazi finanziari da assegnare in relazione ai 
fabbisogni che saranno evidenziati dai predetti enti, per un importo da definire in rapporto alle 
effettive disponibilità della Regione Piemonte, ad oggi stimabile nel limite di euro 10 milioni; 
 
per verificare le reali necessità da parte dei predetti comuni, l’amministrazione regionale propone di 
avviare un’istruttoria condivisa con le associazioni rappresentative degli enti locali piemontesi, 
attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa, per arrivare ad una condivisione dei criteri di 
riparto da sottoporre al Cal. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 
visto l’ art. 1, commi 729 e seguenti, della L. 208/2015; 
 
visti i pareri favorevoli espressi dalle associazioni rappresentative degli enti locali piemontesi, come 
da note ufficiali agli atti della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Programmazione 
macroeconomica, bilancio e statistica 
 

delibera 
 
di approvare, per le finalità indicate in premessa e qui integralmente richiamate, lo schema di 
protocollo d’intesa con le associazioni rappresentative degli enti locali piemontesi allegato alla 
presente deliberazione come parte integrante e sostanziale per disciplinare le modalità di 
svolgimento dell’istruttoria congiunta finalizzata ad attuare il Patto di solidarietà verticale 2016 a 
favore dei comuni piemontesi fino a 1.000 abitanti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



PROTOCOLLO D’INTESA FRA  
 

REGIONE PIEMONTE, 
 

ANCI PIEMONTE 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PICCOLI COMUNI  
 

LEGAUTONOMIE PIEMONTE 
 

 UNCEM PIEMONTE 
 

Premesso che 
 
la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) ha introdotto l’obbligo del pareggio di 
bilancio, che dal 1° gennaio 2016 ha sostituito il Patto di stabilità interno; 
 
in particolare, il comma 710 della predetta L. 208/2015 dispone che “Ai fini del concorso al  
contenimento  dei  saldi  di  finanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le  spese finali, come 
eventualmente modificato ai sensi dei  commi  728,  730, 731 e 732; 
 
in base al citato comma 709, il pareggio di bilancio si applica a regioni, città metropolitane, 
province e comuni, per questi ultimi senza più alcuna distinzione in base alla dimensione 
demografica; 
 
il comma 728, primo periodo, della L. 208/2015 dispone che “Le regioni possono autorizzare gli  
enti  locali  del  proprio territorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710  per  consentire 
esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in  conto  capitale, purché sia garantito 
l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale mediante un contestuale miglioramento, di pari 
importo, del  medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della regione stessa; 
 
a tal fine, il successivo comma 730 prevede che le  regioni  e  le  province  autonome  definiscano  
criteri  di virtuosità e  modalità  operative,  previo  confronto  in  sede  di Consiglio  delle  
autonomie  locali  e,  ove  non  istituito,  con  i rappresentanti regionali delle autonomie locali; 
 
infine, in base al comma 729, “Gli spazi  finanziari  ceduti  dalla  regione  sono  assegnati tenendo 
conto prioritariamente delle richieste  avanzate  dai  comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti  e  
dai  comuni  istituiti  per fusione a partire dall'anno 2011”; 
 
per questi ultimi, peraltro, occorre considerare che l’art. 4, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21, ha esentato dal pareggio 
di bilancio, per il solo anno 2016, i comuni istituiti  a  seguito  dei  processi  di  fusione previsti 
dalla legislazione vigente, che hanno concluso tali processi entro il 1° gennaio 2016. 
 
Considerato che: 
 
la possibilità per le Regioni di cedere spazi finanziari è ostacolata dai pesanti tagli imposti al 
comparto regionale dallo Stato; 
 



nel 2016, le Regioni saranno l’unico comparto che, pur se assoggettato come gli altri alla regola del 
pareggio, dovrà in realtà realizzare un avanzo pari complessivamente a circa 2,2 miliardi, che per il 
Piemonte equivale ad un surplus di 156 milioni; 
 
per in un simile contesto, l’amministrazione regionale, per senso di responsabilità ed a fronte delle 
pensanti difficoltà registrate dai comuni più piccoli, in passato mai assoggettati alle regole del Patto, 
intende fornire loro un sostegno finanziario mirato, in ossequio al criterio di priorità fissato dal 
citato comma 729 della L. 208/2015.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, le parti concordano quanto segue. 
 

Art. 1  
(Plafond) 

 
1. La Regione Piemonte si impegna a mettere a disposizione dei comuni piemontesi fino a 1.000 
abitanti un plafond di spazi finanziari un plafond di spazi finanziari da assegnare in relazione ai 
fabbisogni che saranno evidenziati dai predetti enti, per un importo da definire in rapporto alle 
effettive disponibilità del bilancio regionale, ad oggi stimabile nel limite di euro 10 milioni. 
 
2. Le associazioni condividono di circoscrivere l’intervento ai predetti comuni, in considerazione 
delle diffuse criticità derivanti dall’assoggettamento al pareggio di bilancio di enti finora sempre 
esenti dai vincoli di finanza pubblica.   
 
3. In caso di incapienza del plafond rispetto alle richieste, verrà data priorità ai comuni che abbiano 
rispettato i termini e le modalità di aggregazione previsti dalla L.R. 11/2012, secondo quanto 
certificato dalla Carta delle Forme Associative del Piemonte, nonché agli interventi relativi a 
dissesto idrogeologico ed edilizia scolastica. 
 
4. La Regione Piemonte si riserva di destinare gli spazi finanziari eventualmente inoptati e gli 
eventuali ulteriori spazi finanziari a fronteggiare situazione particolari. 
 

Art. 2 
(Istruttoria) 

 
1. Per verificare le reali necessità da parte dei predetti comuni, verrà avviata un’istruttoria 
condivisa. 
 
2. La Regione Piemonte metterà a disposizione l’applicativo predisposto in collaborazione con il 
CSI Piemonte all’interno di Sistemapiemonte (http://www.sistemapiemonte.it). 
 
3. Le associazioni si impegnano a supportare la Regione nel censimento degli utenti e 
nell’assistenza per la trasmissione delle informazioni.  
 

Art. 3 
(Riparto) 

 
1. Dopo aver acquisito le richieste, la Regione Piemonte predisporrà un’ipotesi di riparto che sarà 
sottoposta al parere del Consiglio delle autonomie locali. 
2. In caso di incapienza del plafond, il riparto sarà operato su base proporzionale alle richieste.  
2. Successivamente, il riparto verrà deliberato dalla Giunta regionale, entro e non oltre la scadenza 
di legge del 30 settembre 2016. 



3. Le parti si impegnano a fare quanto possibile per accelerare i tempi del procedimento. 
 
Torino,  
 
Per la REGIONE PIEMONTE 
 
Per l’ANCI PIEMONTE 
 
Per LEGAUTONOMIE PIEMONTE  
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 4-3404 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi statali per la 
gestione, la manutenzione e lo sviluppo di reti di osservazione idro-meteo-pluviometriche. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con il DPCM del 13 maggio 2015 è stata assegnata alla Regione Piemonte  la somma di Euro 
707.550,00 destinata ad assicurare l’efficienza e l’attività del sistema di allertamento nazionale, con 
particolare riguardo allo svolgimento delle attività afferenti alla gestione, alla manutenzione e allo 
sviluppo delle reti di osservazione idro-meteorologica al suolo e della rete dei radar meteorologici 
utilizzati dai centri funzionali regionali operanti nel sistema nazionale di allertamento; 
in data 20 maggio 2016 la somma di Euro 707.550,00 è stata riscossa dal Tesoriere della Regione 
Piemonte con quietanza n.12670; 
vista la nota prot. n.23898/A18000, inoltrata al Settore Programmazione e Bilancio, con cui è 
richiesta l’iscrizione della somma di Euro 707.550,00; 
vista inoltre la nota prot.n.23729/A18000, inoltrata al Settore Programmazione e Bilancio, con cui è 
richiesto lo storno della somma di Euro 1.356.470,84 dal capitolo di entrata 20315 (trasferimenti da 
Stato in parte corrente) al capitolo di entrata 20136 (trasferimeti da Stato in conto capitale) al fine di 
allineare gli equilibri Entrata-Spesa in Titolo 1 ed in Titolo 2 dei capitoli relativi alle Ordinanze 
dello stato in materia di Protezione Civile, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione di tali risorse, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 169 / 30/05/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RETI IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20135/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI  | 
DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGI N. 938/82 ; N. 472/86; N. 120/87;     | 
N.159/88 E N. 71/90; 497/92; 225/92 E ORDINANZE N. 2812/98,       | 
3307/03, 3312/03, 3338/04, 3728/08, 3856/10, 3879/10, 3907/10,    | 
4007/12, 171/2014, 293/2015)                                      |      -1.356.470,84         -1.356.470,84                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   20136/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI  | 
DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGI N. 938/82 ; N. 472/86; N. 120/87;     | 
N.159/88 E N. 71/90; 497/92; 225/92 E ORDINANZE N. 2812/98,       | 
3307/03, 3312/03, 3338/04, 3728/08, 3856/10, 3879/10, 3907/10,    | 
4007/12, 171/2014, 293/2015) - TRASF IN CONTO CAPITALE            |      +1.356.470,84         +1.356.470,84                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   23020/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE FONDI PER LA GESTIONE, IL MANTENIMENTO E LO SVILUPPO | 
DELLE RETI DI OSSERVAZIONE IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE REGIONALI    | 
(LEGGE N.225/92, LEGGE N.93/14 E DPCM 13 MAGGIO 2015)             |        +707.550,00           +707.550,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +707.550,00           +707.550,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RETI IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   169151/0    A1805A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO AD ARPA PIEMONTE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO   | 
PER LA GESTIONE, IL MANTENIMENTO E LO SVILUPPO DELLE RETI DI      | 
OSSERVAZIONE IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE REGIONALI (LEGGE N.225/92, | 
LEGGE N.93/14 E DPCM 13 MAGGIO 2015)                              |        +707.550,00           +707.550,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +707.550,00           +707.550,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RETI IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  169151/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23020/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RETI IDRO-METEO-PLUVIOMETRICHE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  169151/0         02  06  20          A15/08A  A18/05A                           1    1 1  05  003  2   04  28      1549 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   23020/0         2  01  001  04      A11/02A  A18/05A                                                              2116 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 5-3405 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, per il finanziamento dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la quietanza della Tesoreria regionale n. 12668 del 20 maggio 2016 che attesta l’accredito a 
favore della Regione Piemonte dell’importo di Euro 2.150.040,25 relativo a trasferimenti statali per 
il finanziamento dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali; 
 
considerato che in data 31 maggio 2016 la Direzione regionale A13000 ha trasmesso al Settore 
Programmazione macroeconomica e Bilancio la nota prot. n.6057/A1301A con cui è richiesta 
l’iscrizione nel bilancio della Regione della somma incassata; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione di tali risorse, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 173 / 31/05/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ASSOCIAZIONISMO 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   22575/0     A1102A                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO  | 
DI INTERVENTI INERENTI L'ASSOCIAZIONISMO DEI COMUNI               |      +2.150.040,25         +2.150.040,25                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +2.150.040,25         +2.150.040,25                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ASSOCIAZIONISMO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   155426/0    A1301A1                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI AD UNIONI DI COMUNI PER IL FINANZIAMENTO   | 
DELL'ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI           |      +2.150.040,25         +2.150.040,25                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +2.150.040,25         +2.150.040,25                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ASSOCIAZIONISMO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  155426/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22575/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 6-3406 
Variazioni compensative al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A11 Missione 01 Programma 05, 
Direzione A20 Missione 05 Programma 02, Direzione A17 Missione 16 Programma 01 e 
Direzione A13 Missione 01 Programma 09).  
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
di spesa appartenenti  alla medesima missione e programma; 
 
vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale del 24/05/2016 di variazione compensativa all’interno 
della Missione 01 Programma 05; 
 
vista la richiesta e-mail del Direttore della Direzione Promozione della  Cultura, del Turismo e dello 
Sport del 25/05/2016 di variazione compensativa all’interno della Missione 05 Programma 02;  
  
viste le richieste della Direzione Agricoltura prot. n. 20306/A17000 del 16/05/2016 e prot. n. 
20938/A17000 del 19/05/2016 di variazioni compensative all’interno della Missione 16 Programma 
01 al fine di consentire l’impegno delle risorse necessarie per il funzionamento di ARPEA;  
 
vista la richiesta della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura prot. n. 431 BPE00 del 
09/05/2016 di variazione compensativa all’interno della Missione 01 Programma 09 al fine di 
procedere alla definizione del piano di formazione degli operatori di polizia locale (l.r. 58/1987); 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli 
Allegati A), B), C), D) ed E) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.DIR.11 MISSIONE 01 PROGRAMMA05 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   114165/0    A1107A1                                       | 
SPESE PER DIRITTI DI SEGRETERIA E ALTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI    | 
PER PRATICHE RELATIVE AD INTERVENTI SU IMMOBILI ED IMPIANTI       |          +3.000,00             +1.750,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   136277/0    A1106A1                                       | 
SPESE PER RISARCIMENTI                                            |          -3.000,00             -1.750,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.DIR.11 MISSIONE 01 PROGRAMMA05 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.MISSIONE 05 PROGRAMMA 02 
                   ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   153604/0    A200001                                       | 
FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI   | 
COSTITUZIONE E' STATA PROMOSSA DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E | 
CON CUI   VIGONO APPOSITE CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO  | 
1978, N.58) - TRASF EE.LL.                                        |        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   182898/0    A200001                                       | 
FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI   | 
COSTITUZIONE E' STATA PROMOSSA DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E | 
CON CUI   VIGONO APPOSITE CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO  | 
1978, N.58)                                                       |        -100.000,00           -100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.MISSIONE 05 PROGRAMMA 02 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMP. MISSIONE 16 PROGRAMMA 01 
                   ALLEGATO C)  
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   139264/0    A170001                                       | 
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO       | 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3,     | 
COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)                              |      -1.984.000,00         -1.984.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   150106/0    A170001                                       | 
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO       | 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3,     | 
COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) - TRASF EE.LL.               |      +1.984.000,00         +1.984.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMP. MISSIONE 16 PROGRAMMA 01 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMP. MISSIONE 16 PROGRAMMA 01 
                   ALLEGATO D) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 139264/0           A170001                                       | 
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO       | 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3,     | 
COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)                              |      -3.000.000,00                   -4.492.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 150106/0           A170001                                       | 
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO       | 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3,     | 
COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) - TRASF EE.LL.               |      +4.492.000,00                   +4.492.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 177155/0           A1701A1                                       | 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI INTERVENTO PER AGEVOLAZIONI SU POLIZZE   | 
ASSICURATIVE IN AMBITO ZOOTECNICO (ART. 3 COMMA 3, DELLA L.R.     | 
24/2014 E D.LGS 29 MARZO 2004, N. 102).                           |      -1.492.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMP. MISSIONE 16 PROGRAMMA 01 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMPENS. DIR.A13, MISSIONE 01, PROGRAMMA 09 
                   ALLEGATO E) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   127654/0    A1301A1                                       | 
SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI POLIZIA     | 
LOCALE  (LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58)                 |        +150.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   151554/0    A1301A1                                       | 
CONTRIBUTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI        | 
POLIZIA    LOCALE (LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58)       |        -150.000,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 7-3407 
Commissione tributaria provinciale di Verbania: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 138 2015 00025873 75 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Verbania mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 138 2015 
00025873 75 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 10 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 8-3408 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00491837 90 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dagli eredi del contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 
110 2015 00491837 90 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 29 gennaio 2016, avente ad 
oggetto tasse automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed 
accessori, avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e 
contenzioso amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso 
Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 9-3409 
Commissione tributaria provinciale di Alessandria: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 001 2015 00106164 24 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Alessandria mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 001 2015 
00106164 24 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 9 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 10-3410 
Sentenza 14 marzo 2016, n. 614/2016/10, depositata il 4 marzo 2016, pronunciata dalla 
Commissione tributaria provinciale di Torino. Autorizzazione ad interporre appello avanti la 
Commissione tributaria regionale del Piemonte.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti la Commissione 
tributaria regionale del Piemonte avverso la sentenza 14 marzo 2016, n. 614/2016/10, depositata il 4 
aprile 2014, pronunciata dalla Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 10, nel 
giudizio promosso dal contribuente in premessa generalizzato, avverso avviso di accertamento 16 
marzo 2015, n. 00410010CE872NV, notificato il 3 aprile 2015, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2010 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie, settore politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima 
struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 11-3411 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00558818 18 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00558818 18 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 6 marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 12-3412 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 068 2015 01103757 88 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 068 2015 
01103757 88 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 26 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 13-3413 
Commissione tributaria provinciale di Novara: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 073 2015 00069894 33 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Novara mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 073 2015 
00069894 33 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 10 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 14-3414 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00559096 17 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00559096 17 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata l’8 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 15-3415 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00556039 29 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00556039 29 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 19 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 16-3416 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00512680 08 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00512680 08 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 16 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 17-3417 
Commissione tributaria provinciale di Novara: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 073 2015 00063389 38 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Novara mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 073 2015 
00063389 38 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 3 marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 18-3418 
Commissione tributaria provinciale di Novara: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 073 2015 00068743 91 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Novara mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 073 2015 
00068743 91 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 10 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 19-3419 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00534442 08 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00534442 08 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 10 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 20-3420 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00494952 43 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00494952 43 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata l’11 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 21-3421 
Commissione tributaria provinciale di Cosenza: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 034 2016 00034637 36 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Cosenza mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 034 2016 
00034637 36 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata l’11 marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 22-3422 
Commissione tributaria provinciale di Reggio Calabria: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 094 2016 00020910 34 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Reggio Calabria mediante il 
ricorso presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 094 
2016 00020910 34 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 23 febbraio 2016, avente ad 
oggetto tasse automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 23-3423 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00496462 65 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00496462 65 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 3 marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 24-3424 
Commissione tributaria provinciale di Novara: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 073 2015 00064907 68 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Novara mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 073 2015 
00064907 68 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 25 gennaio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 25-3425 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00501364 38 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00501364 38 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 20 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 26-3426 
Commissione tributaria provinciale di Milano: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 068 2015 01126671 31 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Milano mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 068 2015 
01126671 31 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 25 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 27-3427 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2016 00048305 58 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 110 2016 
00048305 58 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 13 aprile 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 28-3428 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00545695 08 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00545695 08 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 2 marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 29-3429 
Commissione tributaria provinciale di Reggio Calabria: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 094 2016 00041064 07 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Reggio Calabria mediante il 
ricorso presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 094 
2016 00041064 07 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 6 marzo 2016, avente ad oggetto 
tasse automobilistiche dovute nell‘anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi 
della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 30-3430 
Commissione tributaria provinciale di Cuneo: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 037 2015 00088440 21 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Cuneo mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 037 2015 
00088440 21 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 1° febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 31-3431 
Commissione tributaria provinciale di Verbania: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 138 2015 00026668 33 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Verbania mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 138 2015 
00026668 33 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 19 gennaio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 32-3432 
Commissione tributaria provinciale di Alessandria: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 001 2015 00104625 66 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Alessandria mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 001 2015 
00104625 66 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 29 gennaio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 33-3433 
Commissione tributaria provinciale di Biella: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 132 2015 00044504 82 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Biella mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 132 2015 
00044504 82 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 25 gennaio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2008 e relative sanzioni, interessi ed, avvalendosi della direzione 
risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed eleggendo 
domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 34-3434 
Commissione tributaria provinciale di Viterbo: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 125 2015 00133207 35 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Viterbo mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 125 2015 
00133207 35 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 25 febbraio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 35-3435 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 110 2015 00541864 83 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 110 2015 
00541864 83 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 1° marzo 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute negli anni 2007 e 2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 36-3436 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso cartella di 
pagamento n. 132 2015 00049214 70 000. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato, avverso cartella di pagamento n. 132 2015 
00040214 70 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 19 gennaio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 37-3437 
DGR 62-1987 del 31 luglio 2015. Tessere di libera circolazione per i diversamente abili. 
Ulteriore proroga dei termini di validita'. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione 
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” e  s.m.i., all’art. 12, comma 3, prevede che gli 
Enti locali possano individuare eventuali beneficiari di agevolazioni tariffarie definendone le 
relative condizioni e modalità con oneri a carico dei propri bilanci; mentre il comma 4 sancisce che 
la Regione provvede per proprie finalità a quanto previsto nel comma 3, succitato, mediante 
apposita deliberazione della Giunta Regionale definendo criteri, modalità e risorse; 
 
la DGR n. 58-8267 del 14 ottobre 1986 e s.m.i. ha istituito la tessera di libera circolazione, rilasciata 
a titolo personale, con validità annuale e utilizzabile su tutte le linee extraurbane di concessione 
regionale limitatamente al territorio piemontese, a favore dei cittadini residenti, con un’invalidità 
riconosciuta superiore al 70%; tali tessere, rilasciate dall’ufficio dell’Assessorato ai Trasporti 
competente, consentiva la gratuità del viaggio anche all’eventuale accompagnatore nel caso di 
invalidità pari al 100%; 
 
con l’entrata in vigore della l.r. 1/2000 i requisiti previsti per il rilascio delle tessere suddette sono 
rimasti inalterati mentre, con successivi provvedimenti, tale diritto è stato riconosciuto anche sulle 
linee urbane, comprese quelle conurbate, su tutti i treni regionali e sugli autoservizi sostitutivi, 
suppletivi ed integrati di competenza della Regione Piemonte. Con il provvedimento deliberativo n. 
1-1824 del 21 dicembre 2000, si sono conferite, altresì, le funzioni amministrative e finanziarie 
relative al rilascio delle tessere di libera circolazione agli enti soggetti di delega (Province e Comuni 
con popolazione superiore ai 30.000 abitanti); 
 
successivamente, in previsione dell’apertura della linea 1 della metropolitana automatica di Torino, 
le cui stazioni sono impresenziate, al fine di consentire ai titolari della tessera di libera circolazione 
l’accesso al nuovo servizio di trasporto, con le DDGR n. 24-1579 del 28 novembre 2005 e n. 21-
1810 del 19 dicembre 2005 si è introdotta la facoltà di richiedere, in sostituzione di quella cartacea, 
una nuova tessera elettronica; 
 
in attuazione dell’articolo 54 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 
2007), mediante la DGR n. 14-11339 del 4 maggio 2009, si è altresì avviato un processo graduale 
per giungere, progressivamente, a riconoscere entro l’anno 2009 la libera circolazione sui mezzi di 
trasporto pubblico locale regionali a favore dei diversamente abili, riconosciuti formalmente dalle 
Commissioni mediche previste dalla legislazione vigente, con grado di invalidità non inferiore al 
67% o equiparato; 
 
con DGR n. 5- 2902 del 15 febbraio 2016, al fine di rimuovere la discrasia esistente tra i cittadini 
con invalidità indicata in percentuale e gli ipovedenti gravi (decimista, art. 4, legge 138/2001), si è 
estesa, per analogia, anche a tale categoria la possibilità di richiedere la tessera di libera 
circolazione sui servizi di trasporto pubblico locale di competenza della Regione Piemonte, senza 
accompagnatore. 
 



Premesso, inoltre, che 
 
con DGR n. 62-1987 del 31 luglio 2015 e s.m.i., si è avviato l’iter per la completa sostituzione delle 
tessere di libera circolazione attualmente in uso con le nuove smart card Bip;  
 
con DGR 76-2684 del 21 dicembre 2015 si è provveduto, tra l’altro, a prorogare fino al 31 marzo 
2016 la data ultima di validità delle suddette tessere. 
 
Preso atto che tale operazione ha interessato quasi 100.000 cittadini, ma che non tutte le sostituzioni 
sono andate a buon fine per cui, ancora oggi, a tessere “gialle” formalmente scadute, alcuni 
cittadini, come segnalato dagli uffici preposti, dopo aver svolto tutta la procedura, non hanno ancora 
ricevuto la nuova tessera Bip a casa. 
 
Preso atto, inoltre, che dal 1° di aprile 2016 le aziende di trasporto pubblico locale operanti in 
Piemonte, al fine di ridurre il disagio alla clientela e al personale viaggiante, ha gestito questa fase 
istruendo anziché multare i cittadini che si presentavano ai controlli con le vecchie tessere gialle e 
non con le nuove smart card Bip. 
 
Si ritiene, pertanto, opportuno, non essendo ancora risolte tutte le problematiche relative alla 
sostituzione delle vecchie tessere gialle prorogarne la validità sino al 31 agosto 2016, quale periodo 
congruo per la conclusione dell’iter di sostituzione, tenendo conto anche del prossimo periodo 
estivo. 
 
Si prende atto, infine, che la sostituzione per deterioramento o smarrimento delle vecchie tessere o 
delle nuove Bip segue la procedura prevista per la nuova emissione salvo l’eventuale rinvio della 
foto se già inserita nel database. 
 
Per quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
-di prorogare, la validità delle vecchie tessere di libera circolazione per i diversamente abili sino al 
31 agosto 2016; 
 
-di dare atto che la sostituzione per deterioramento o smarrimento delle vecchie tessere o delle 
nuove Bip segue la procedura prevista per la nuova emissione salvo l’eventuale rinvio della foto se 
già inserita nel database. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 38-3438 
Modalita' di rilascio delle tessere Bip/Pyou Card e validita' temporale dei titoli di 
abbonamento emessi su supporto elettronico da parte delle aziende di trasporto pubblico 
locale operanti sul territorio regionale. 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Balocco: 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 22 – 2882 del 14 novembre 2011 e DGR n. 25-4228 del 30 luglio 2012 si sono definite, 
anche al fine di valutarne l’efficacia, le condizioni e le modalità di utilizzo e distribuzione delle 
tessere Bip/Pyou Card da parte delle aziende di trasporto pubblico locale (TPL) operanti sul 
territorio cuneese e torinese; 
 
con successiva D.G.R. n. 10-1208 del 23 marzo 2015 si stabiliva di modificare le citate 
deliberazioni nella parte relativa ai costi delle tessere Pyou. 
 
Preso atto che le modalità definite dalle precedenti deliberazioni risultano essere oggetto di 
condivisione anche dalle aziende TPL operanti sul rimanente territorio piemontese, così come 
emerge dagli incontri specifici organizzati per discutere delle problematiche legate al sistema Bip, 
nonché dalle richieste pervenute da parte delle stesse aziende TPL che dichiarano che si stanno 
attrezzando a tale fine (la relativa documentazione è agli atti della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, montagna, foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica). 
 
Per quanto sopra si ritiene opportuno applicare le modalità di cui alle precedenti deliberazioni anche 
nei confronti delle aziende TPL, dotate del sistema Bip, operanti sul rimanente territorio 
piemontese. 
 
Si prende atto, inoltre, che alcune aziende TPL, (come da documentazione agli atti della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, montagna, foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica), 
hanno fatto formale richiesta di normare diversamente i titoli di abbonamento, con la motivazione 
secondo cui l’utilizzo di un sistema elettronico di bigliettazione permetterebbe una maggiore 
flessibilità anche nella gestione delle tariffe stesse quali, ad esempio, quello di modulare la scadenza 
degli abbonamenti annuali, mensili e settimanali, in funzione della loro prima validazione, 
consentendo, di fatto, la trasformazione del titolo annuale in un titolo da 365/366 giorni, il mensile 
in 30/31 giorni e il settimanale in 7 giorni. 
 
Per quanto sopra si ritiene opportuno prevedere che, anche al fine di valutarne l’efficacia, le aziende 
di trasporto pubblico locale dotate del sistema Bip possano emettere, abbonamenti con scadenza 
determinabile in funzione della prima validazione. 
 
Per quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- che, per le considerazioni riportate in premessa, quanto stabilito dalle DGR n. 22 – 2882 del 14 
novembre 2011 e DGR n. 25-4228 del 30 luglio 2012, così come modificate dalla  D.G.R. n. 10-



1208 del 23 marzo 2015 si applica alle aziende di trasporto pubblico locale dotate di sistema Bip 
operanti sul territorio regione; 
 
- che le aziende di trasporto pubblico locale dotate del sistema Bip possano emettere, per i propri 
abbonamenti annuali, plurimensili, mensili e settimanali, titoli di viaggio con scadenza 
determinabile in funzione della prima validazione. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 39-3439 
L.R. 29/1999. Approvazione dello schema di Accordo tra Regione Piemonte, Universita' degli 
Studi di Torino, Politecnico di Torino, Universita' degli Studi del Piemonte Orientale e 
Universita' degli Studi di Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e gestione delle 
attivita' dell'Osservatorio regionale per l'Universita' e per il Diritto allo Studio universitario.  
 
A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
La Legge Regionale n. 29 del 18 novembre 1999 ha previsto, all’art. 4, l’istituzione 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo studio universitario, di seguito 
“Osservatorio”, con finalità di acquisire informazioni  e documentazione, di raccogliere e 
aggiornare tempestivamente dati statistici, di promuovere studi, ricerche, progetti per lo sviluppo 
universitario e dei servizi per il diritto allo studio e per fornire supporto alle attività del Comitato 
regionale di coordinamento costituito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 27 
gennaio 1998, n. 25. 
 
La Legge Regionale n. 4 del 30 gennaio 2006 e le successive “Linee Generali di Intervento”, 
approvate con D.C.R. n. 134-37930 del 4 ottobre 2011, prevedono azioni a sostegno degli 
investimenti in capitale umano e per la formazione dei giovani ricercatori e lo sviluppo di nuove 
conoscenze e nuovi saperi, al fine di costruire un sistema integrato di opportunità per chi opera nel 
sistema della ricerca. 
 
Il Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte, Ministero dell’Istruzione e della ricerca e Atenei 
Piemontesi, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 16 – 1735 del 21 marzo 2011, 
individua azioni comuni di sostegno alla competitività del sistema universitario piemontese e, in 
attuazione delle disposizioni della legge 30 dicembre 2010, n. 240, misure finalizzate a garantire e 
promuovere l’eccellenza e il merito degli studenti, nonché a favorire il rafforzamento della 
programmazione regionale per le sedi e i corsi universitari di diretto interesse territoriale. 
 
L’Osservatorio, dal 30 dicembre del 1999 ad oggi, ha svolto con continuità attività di analisi 
dell’efficacia delle iniziative a favore del diritto allo studio universitario, anche attraverso la 
valutazione di appositi indicatori, per cui la Regione Piemonte, attraverso l’Osservatorio stesso, 
ritiene opportuno sostenere tali processi nell’ottica di uno sviluppo complessivo del sistema 
universitario piemontese in stretta correlazione con gli Atenei e gli altri attori territoriali. 
L’allegato A del Documento di programmazione economico-finanziaria della Regione Piemonte 
2015-2017, approvato con D.C.R. n. 40-4159 del 3 febbraio 2015, alla sezione “Istruzione 
Universitaria” dispone di “incrementare le funzioni dell’Osservatorio regionale per migliorare 
l’analisi, la valutazione e il monitoraggio degli interventi”. 
Il Comitato Regionale di Coordinamento (Coreco), di cui alll’art. 3 del D.P.R. 27 gennaio 1998, 
n.25, nella seduta del 13 novembre 2015, ha avanzato la proposta di mettere a punto un Accordo tra 
Regione Piemonte e Atenei piemontesi per la valorizzazione e gestione in comune delle funzioni 
dell’Osservatorio, finalizzate al potenziamento del sistema Universitario piemontese e di dare 
attuazione allo stesso, mediante stipula di apposita convenzione con idonea istituzione, ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 29/99. 
 
Nella seduta del 5 febbraio 2016 il Coreco ha approvato la bozza di Accordo con la quale la 
Regione Piemonte e gli Atenei, nel pieno rispetto delle proprie autonomie, concordano 
sull’opportunità di promuovere e sviluppare congiuntamente, con l’utilizzo delle rispettive risorse, 
strutture, dati e informazioni necessari nonchè, iniziative e progetti condivisi, per realizzare in 



particolare di azioni di supporto alle attività del Coreco, alle attività dell’Edisu (Ente Regionale per 
il diritto allo studio universitario del piemonte) e alle attività degli Atenei stessi. 
 
Nella stessa seduta sono stati concordati l’entità massima delle risorse necessarie per lo svolgimento 
delle suddette attività, nonché le modalità di ripartizione delle risorse stesse tra Regione e Atenei 
con riferimento a ciascuna annualità, come di seguito riportate: 
- Regione Piemonte Euro 128.000,00 
- Università degli Studi di Torino Euro 50.000,00 
- Politecnico di Torino Euro 40.000,00 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale Euro 30.000,00 
- Università di Scienze Gastronomiche Euro 2.000,00 
 
Le somme versate dagli Atenei, pari a Euro 122.000,00 annuali, saranno introitate dalla Regione 
Piemonte che, per dare attuazione a tale Accordo, provvederà a stipulare apposita convenzione con 
idonea istituzione ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. n. 29/99 e a gestire le relative dotazioni 
finanziarie.  
 
Si ritiene pertanto di approvare il suddetto schema di Accordo per la valorizzazione e gestione in 
comune delle funzioni dell’Osservatorio, finalizzate al potenziamento del sistema Universitario 
piemontese. 
 
Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., ed in particolare l’art. 15 che prevede che “le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in  collaborazione  di  attività  di interesse comune”; 
 
vista la Legge Regionale 18 novembre 1999, n. 29, ed in particolare l’art. 4 relativo all’istituzione 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario; 
 
vista la deliberazione del Consiglio Regionale 24 aprile 2001, n. 164-14484 che disciplina le 
Modalità di funzionamento dell’Osservatorio; 
 
preso atto della proposta del Coreco, espressa nella seduta del 13 novembre 2015 ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, della Legge Regionale n. 29/99;  
 
visto lo schema di Accordo, approvato dal Coreco nella seduta del 5 febbraio 2016,  tra Regione 
Piemonte, Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università degli Studi del 
Piemonte Orientale e Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e per la 
gestione delle attività dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio 
universitario, finalizzate al potenziamento del sistema universitario piemontese; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” con cui 
sono state stanziate le risorse pari ad euro 128.000,00 sul capitolo 168984; 
 
preso atto della D.G.R. 12-3369 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione.“ assunta in data 30 
maggio 2016 con la quale è stato assegnato l’intero stanziamento del  cap 168984 a valere sulle 
annualità 2016-2018 al fine di stipulare il citato Accordo; 
 



visto il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
visto il D.Lgs  n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 
- di approvare, lo schema di Accordo tra Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino, 
Politecnico di Torino, Università degli Studi del Piemonte Orientale e Università degli Studi di 
Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e per la gestione delle attività per il triennio 2016-
2018 dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario, 
finalizzate al potenziamento del sistema universitario piemontese,  allegato  alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare mandato al Presidente della Regione o suo delegato per la stipula del suddetto Accordo, 
previa assunzione di idonei provvedimenti d’impegno; 
- di prevedere, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 bis, dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 
241, che il suddetto Accordo debba essere sottoscritto dalle parti interessate, pena la nullità dello 
stesso, con firma digitale, con firma elettronica avanzata ovvero con altra firma elettronica 
qualificata; 
- di dare atto che gli oneri finanziari a carico della Regione Piemonte, di cui all'art. 6 del suddetto 
Accordo, trovano copertura con le risorse stanziate a valere sul capitolo 168984 del Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018  Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio” Programma 04 
“Istruzione universitaria”, per un importo che non potrà essere superiore a Euro 128.000,00 annuali; 
- di dare atto che il totale degli oneri finanziari a carico degli Atenei piemontesi, relativamente al 
suddetto Accordo non potrà essere superiore a Euro 122.000,00 annuali; 
- di dare atto che in relazione agli oneri finanziari a carico gli Atenei sono stati istituiti a valere sul 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 il capitolo in entrata n. 27812 per i trasferimenti alla 
Regione da parte degli Atenei dei relativi contributi e il relativo capitolo di spesa 168053 per i 
trasferimenti all’Osservatorio regionale; 
- di demandare a successivo provvedimento di Giunta regionale l’individuazione dell’istituzione 
con la quale sarà stipulata la convenzione ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. n. 29/99; 
- di demandare alla Direzione Competitività del sistema regionale l’adozione di tutti gli atti 
conseguenti all’esecuzione della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d, del D.lgs 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “ Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



    
Schema di Accordo tra Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino, 
Politecnico di Torino, Università degli Studi del Piemonte Orientale e Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e gestione delle attività 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario. 
 
 
 
VISTI: 
 

- la Legge n. 241/1990 s.m.i., ed in particolare l’art. 15 che prevede che “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in  
collaborazione  di  attività  di interesse comune”; 

- la Legge regionale n. 29/1999, ed in particolare l’art. 4 relativo all’istituzione 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario, di 
seguito “Osservatorio”, con le finalità di acquisire informazioni e documentazione, di 
raccogliere e  aggiornare  dati statistici,  promuovere  studi, ricerche, progetti per lo sviluppo 
universitario e dei servizi per il diritto allo studio e fornire supporto all’attività del Comitato 
Regionale di Coordinamento, costituito ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
27 gennaio1998, n. 25; 

- la Legge regionale n. 4/2006 che istituisce il “Sistema Regionale per la Ricerca e 
l'Innovazione”, promuovendo, in particolare,  azioni a sostegno degli investimenti in 
capitale umano e per la formazione dei giovani ricercatori e lo sviluppo di nuove conoscenze 
e nuovi saperi, al fine di costruire un sistema integrato di opportunità per chi opera nel 
sistema della ricerca; le “Linee Generali di Intervento” approvate, ai sensi dell’art. 4 della 
già citata Legge regionale n. 4/2006, con D.C.R. n. 134 – 37930 del 4 ottobre 2011 su 
proposta della Giunta Regionale (D.G.R. n. 37-2369 del 22 luglio 2011), per il 
raggiungimento delle finalità della legge; 

- la Legge n. 240/2010 recante "Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario"e successivi decreti attuativi; 

- l’Accordo quadro Regione/Miur/Atenei del 2011, ed in particolare le previsioni relative ad  
azioni comuni al fine di favorire il rafforzamento della programmazione regionale per le 
sedi e i corsi universitari di diretto interesse territoriale, individuando azioni comuni di 
sostegno alla competitività del sistema universitario piemontese e attuazione delle 
disposizioni della legge 30/2010, n. 240 con misure finalizzate sia a garantire e promuovere 
l’eccellenza e il merito degli studenti, sia ad attuare i principi ispiratori della riforma anche 
in ordine alla definizione e alla valutazione degli indirizzi strategici del sistema; 

 
 

PREMESSO CHE 
 

- in coerenza con il dettato costituzionale e la legislazione nazionale vigente, la Regione 
Piemonte ha adottato numerosi strumenti normativi per sviluppare il Sistema regionale 
universitario nelle sue diverse componenti della ricerca, della didattica, dell’innovazione e 
del diritto allo studio universitario; 

- gli Atenei piemontesi agiscono da anni nell’ottica di favorire strategie comuni ed 
interscambi di competenze e buone pratiche; 

- l’Osservatorio, nel corso di questi anni, ha svolto attività su temi affini a quelli dell’analisi 
dell’efficacia delle attività universitarie, anche attraverso la valutazione di appositi 



indicatori, per cui la Regione Piemonte, attraverso l’Osservatorio stesso, ritiene opportuno 
sostenere tali processi nell’ottica di uno sviluppo complessivo del sistema universitario 
piemontese in stretta correlazione con gli Atenei e gli altri attori territoriali;  

- l’Allegato A del Documento di programmazione economico – finanziaria della Regione 
Piemonte 2015-2017 (DPEFR), approvato con deliberazione di Consiglio Regionale n. 40-
4159 del 3 febbraio 2015, nella sezione “Istruzione Universitaria” dispone di “incrementare 
le funzioni dell’Osservatorio regionale per migliorare l’analisi, la valutazione e il 
monitoraggio degli interventi”; 

- gli Atenei piemontesi, nella riunione di Comitato regionale di coordinamento del 13 
novembre 2015, hanno manifestato il proprio interesse a collaborare con la Regione per 
valorizzare e gestire le attività dell'Osservatorio; 

 

 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, ritenuto parte integrante del presente Accordo,  
 

 
 

tra 
 
la Regione Piemonte, C.F. 80087670016, con sede legale in Torino, piazza Castello n. 165, 
rappresentata dal Presidente pro tempore Sergio Chiamparino, domiciliato per il presente Accordo 
presso la sede dell’Ente in Torino, piazza Castello n. 165,ed autorizzato alla stipula del presente atto 
dalla Giunta regionale, delibera n. ……………del……………………(nel seguito “Regione”), 
 
l’Università degli Studi di Torino, C.F. 80088230018, con sede legale in Torino, Via Verdi n. 8, 
rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Gianmaria Ajani , domiciliato per il presente Accordo 
presso la sede dell’Ente in Torino, via Verdi n. 8 ed autorizzato alla  stipula del presente atto dal 
Consiglio di Amministrazione del 23 febbraio 2016 (nel seguito “Università di Torino”), 
 
 
il Politecnico di Torino, C.F. 00518460019, con sede legale in Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 
24, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Marco Gilli,  domiciliato per il presente Accordo 
presso la sede dell’ente in Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 24, ed autorizzato alla stipula del 
presente atto dal Consiglio di Amministrazione del  29 gennaio 2016 ( nel seguito “Politecnico”), 
 
 
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, C.F. 94021400026, con sede legale in Vercelli, Via  
Duomo n. 6, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Cesare Emanuel, domiciliato per il 
presente Accordo presso la sede dell’Ente in Vercelli, Via Duomo n. 6 ed autorizzato alla stipula del 
presente atto dal Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 2016 (nel seguito “Università 
Piemonte Orientale”), 
 
 
l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, C.F. 91022590045, con sede legale in Fr. 
Pollenzo – Bra (Cn), Piazza Vittorio Emanuele n. 9, rappresentata dal  Rettore pro tempore Prof. 
Piercarlo Grimaldi, domiciliato per il presente Accordo presso la sede dell’Ente in Frazione. 
Pollenzo – Bra, Piazza Vittorio Emanuele n. 9 ed autorizzato alla stipula del presente atto dal 
Consiglio di Amministrazione del 17 febbraio 2016 (nel seguito “Università Scienze 
Gastronomiche”), 
 



 
Nel seguito anche tutti detti congiuntamente “Parti” e disgiuntamente “Parte”; le parti accademiche 
anche congiuntamente dette “Atenei” 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1  
(Premesse) 

 
Le premesse sono parte integrante del presente Accordo e ne costituiscono i presupposti sia in 
termini di motivazione, sia in termini di logica dell’intervento.  
 

Articolo 2  
(Finalità) 

 
La Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, l’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale e l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, riconoscendo il 
carattere strategico della reciproca collaborazione e nell’ambito dei rispettivi compiti e funzioni 
attribuiti per legge, intendono collaborare per potenziare il Sistema universitario piemontese, anche 
attraverso la valorizzazione delle competenze dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il 
Diritto allo Studio universitario, istituito ai sensi della L.R. n. 29/1999.  
 
La Regione Piemonte e gli Atenei concordano che la collaborazione istituzionale in ambito 
regionale è presupposto per potenziare le fondamenta del Sistema universitario e della ricerca 
piemontese e migliorare l’attrattività degli Atenei piemontesi. 
 
La Regione Piemonte e gli Atenei, nel pieno rispetto delle proprie autonomie, concordano 
sull’opportunità di promuovere e sviluppare congiuntamente, con l’utilizzo delle rispettive risorse, 
strutture, dati e informazioni necessari, iniziative e progetti condivisi per realizzare le azioni 
previste dal presente Accordo.  
 

Articolo 3  
(Azioni) 

 
Per le finalità di cui all’articolo 2, la Parti concordano di attivare le seguenti linee d’azione, tramite 
la valorizzazione e la gestione delle competenze presenti nell’Osservatorio: 
a)  supporto alle attività del Comitato Regionale di Coordinamento, mediante: 
raccolta, aggiornamento ed elaborazione di dati statistici; 
studi, analisi e ricerche sul sistema universitario piemontese, sugli interventi inerenti il 

diritto allo studio universitario e sugli sbocchi occupazionali dei laureati; 
raffronti con altri Atenei del sistema universitario italiano e, ove necessario, con quelli di 

altri paesi; 
diffusione dei dati acquisiti e progetti elaborati, favorendo il citato confronto tra Atenei; 

b) supporto all’attività dell’EDISU, tramite: 
elaborazione di dati; 
svolgimento di analisi e ricerche, anche previsionali, sugli interventi gestiti dall’Ente o sui 

temi di suo interesse; 
c) supporto alle attività degli Atenei, mediante: 



valutazione e monitoraggio degli indicatori direzionali, con particolare riferimento alle 
grandezze che incidono sul livello di finanziamento statale e sull’attribuzione di risorse 
umane; 

attività connesse con l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi, dei corsi di studio e 
della ricerca; 

pianificazione strategica e programmazione triennale. 
 
Nel rispetto delle finalità di cui all’art. 2, le Parti possono concordare specifiche ulteriori linee di 
azione che si rendessero necessarie. In tal caso si procederà con scambio di lettere dirette a 
formalizzare i contenuti definitivi delle nuove attività concordate. 
 
Le attività sopra delineate saranno contenute in un Piano di attività predisposto dal Comitato per il 
coordinamento di cui al successivo art. 5, contenente altresì le necessità logistiche e tempistiche 
inerenti l’utilizzo del personale dell’Osservatorio, concordate e formulate dalle Parti. 
Ove lo ritengano opportuno, gli Atenei possono chiedere che il personale dell’Osservatorio svolga 
parte di queste attività presso gli uffici e le strutture degli Atenei stessi. 
 
 

Articolo 4   
(Gestione delle attività dell’Osservatorio) 

 
Le Parti  riconoscono che, per la gestione delle attività dell’Osservatorio, la Regione, su proposta 
del Comitato Regionale di Coordinamento,  provvede a stipulare apposita convenzione con idonea 
istituzione, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, comma 3 della L.R. n. 29/99, nonché nel 
rispetto della normativa vigente. 
 
.  
 
Detta convenzione dovrà contenere:  
le modalità di gestione delle attività, così come delineate al precedente art. 3; 
 
le indicazioni logistiche e tempistiche inerenti l’utilizzo del personale dell’Osservatorio, 

concordate e formulate dalle Parti nel Piano di attività di cui al precedente art. 3 
la durata della convenzione stessa, non superiore alla durata del presente Accordo; 
 

 
Articolo 5   

(Comitato di Coordinamento) 
 
Le Parti convengono di costituire un apposito Comitato di Coordinamento per l’organizzazione 
delle attività  relative al presente Accordo. 
Il Comitato provvederà alla predisposizione del  Piano di attività di cui al precedente art. 3 e avrà, 
altresì, la funzione di valutare e monitorare la qualità delle azioni e delle proposte, le performance 
dei programmi e organizzare il flusso delle informazioni e della documentazione. Sulla base delle 
risultanze il Comitato potrà proporre alle Parti eventuali integrazioni e/o modifiche al presente 
Accordo, compresa l’eventuale proposta di revisione degli oneri finanziari. 
Il Comitato sarà costituito da un rappresentante di ciascuna Parte. 

 
Articolo 6  

(Oneri finanziari) 
 



La sottoscrizione del presente Accordo, che regola convergenti attività di interesse pubblico ex art. 
15 della L. 241/1990, impegna le Parti a partecipare agli oneri derivanti dall’attuazione delle 
specifiche attività di interesse comune previste dall’Accordo stesso. 

Le Parti convengono altresì che tali oneri non potranno superare le seguenti soglie massime annuali: 

Regione Piemonte Euro 128.000,00 

Università degli Studi di Torino Euro 50.000,00 

Politecnico di Torino Euro 40.000,00 

Università degli Studi del Piemonte Orientale Euro 30.000,00 

Università di Scienze Gastronomiche Euro 2.000,00 

 
Le somme dovranno essere versate dagli Atenei, come sopra indicate, entro il mese di giugno  di 
ogni anno e saranno introitate dalla Regione Piemonte, in relazione alla funzione di gestore delle 
dotazioni finanziarie necessarie alla concreta realizzazione del presente accordo e per le finalità e 
gli utilizzi di cui ai precedenti articoli. 
Le suddette somme saranno trasferite all’istituzione individuata ai sensi dell’art. 4, comma 3 della 
L.R. n. 29/99 secondo le seguenti modalità:  
 
 
per il 2016 il 50% entro 30 giorni dalla sottoscrizione della convenzione di cui all’art. 4 del 

presente Accordo e il saldo entro 30 giorni dalla trasmissione, alla Regione, dell’esito della 
valutazione relativa alla rendicontazione delle attività suddette da parte del Comitato di 
Coordinamento di cui all’art. 5 dell’Accordo stesso sulla base del suddetto esito.  

; 
per gli anni successivi di vigenza del presente Accordo, il 50% entro il mese di giugno e il 

saldo entro 30 giorni dalla trasmissione, alla Regione, dell’esito della valutazione relativa 
alla rendicontazione delle attività suddette da parte del Comitato di Coordinamento di cui 
all’art. 5 dell’Accordo stesso sulla base del suddetto esito..  

Eventuali economie saranno restituite alle Parti in proporzione alle soglie di compartecipazione 
massima annuale 

 
 

Articolo 7  
(Comunicazione ed informazione. Riservatezza) 

 
La Regione e gli Atenei si impegnano reciprocamente ad uno scambio di dati e di informazioni utili, 
al fine di consentire lo svolgimento ottimale delle attività previste al precedente art. 3. 
Le Parti si impegnano a segnalare esplicitamente, di volta in volta, le informazioni da considerarsi 
confidenziali scambiate tra di esse o trasmesse all’ente di cui all’art. 4 in esecuzione del presente 
Accordo, la cui eventuale divulgazione dovrà essere previamente autorizzata per iscritto dalla Parte 
detentrice dell’informazione confidenziale.  
Le informazioni confidenziali, pertanto, per tutta la durata del presente Accordo e per un periodo 
ulteriore di anni 5 (cinque) non potranno: i) essere rivelate a terzi, né in tutto né in parte, 
direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma; ii) utilizzate né in tutto né in parte, 
direttamente o indirettamente, per fini diversi da quanto previsto dal presente Accordo; 
le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni 
confidenziali: 

a. quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della 
comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili ai terzi; 



b. le informazioni che, in qualunque momento, divengano di pubblico dominio o comunque 
liberamente accessibili da parte dei terzi, senza che la/le Parte/i che ne è/sono venuta/e a conoscenza 
abbia/abbiano violato il presente Accordo, a condizione che la loro divulgazione o la loro 
accessibilità non siano causati da fatto illecito o non siano stati comunque espressamente vietati 
dalla Parte che li abbia comunicati e a partire dal momento in cui esse divengono effettivamente di 
pubblico dominio o liberamente accessibili; 

c. le informazioni che una Parte possa dimostrare di essere state in suo legittimo possesso in un 
momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate da un’altra Parte o in cui essa ne sia 
venuta comunque a conoscenza in virtù dell’attività; 

d. le informazioni che una Parte possa dimostrare essere in suo legittimo possesso 
indipendentemente dal rapporto di collaborazione con le altre; 

e. le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili in 
adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla Pubblica 
Autorità. 

 
Articolo 8  

(Utilizzo dei segni distintivi delle Parti) 
 

Le Parti prendono atto dell’esigenza di promuovere le attività svolte in attuazione del presente 
Accordo e l’immagine di ciascuna di esse  nell’ambito della attività svolte dall’Osservatorio. 
A tal fine le Parti concordano che i rispettivi segni distintivi potranno essere utilizzati nell’ambito 
delle iniziative di cui al presente Accordo e delle attività svolte dall’Osservatorio previo consenso 
scritto della  Parte interessata. 

 
Articolo 9 

(Durata dell’accordo e Recesso) 
 
Il presente Accordo  riguarda le attività inerenti il periodo 2016 - 2018  e scade il 31 dicembre 2018. 
Allo scadere del termine, previa valutazione positiva dei risultati conseguiti congiuntamente in 
attuazione del presente Accordo, le Parti potranno procedere alla stipula di un nuovo Accordo per 
proseguire l’attività intrapresa, essendo esclusa ogni forma di rinnovo tacito. 
Ciascuna parte è libera di recedere dal presente Accordo inviando apposita comunicazione alle altre 
Parti con lettera raccomandata A/R o PEC. Il recesso avrà effetto trascorsi 12 mesi dalla data di 
ricezione delle comunicazioni.  
Infine il presente Accordo potrà cessare anche prima della sua scadenza naturale nel caso in cui 
venga modificato l’art. 6 (Oneri Finanziari) o laddove le Parti, su proposta del Comitato Regionale 
di Coordinamento, intendano modificare la  gestione dell’Osservatorio. 
 

Articolo 10 
(Modifiche all’Accordo) 

 
Ogni modifica al presente Accordo sarà apportata con successivi atti integrativi approvati dal 
Comitato Regionale di Coordinamento e da ciascuna delle Parti. 
 

Articolo 11 
(Trattamento dei dati personali) 

 



Le Parti provvederanno al Trattamento dei dati personali che fanno riferimento al presente Accordo 
unicamente per le finalità connesse all’esecuzione dello stesso e dei predetti accordi, in conformità 
con le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. 

 

Articolo 12 
(Legge applicabile e Controversie) 

 
Il presente Accordo è disciplinato dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente indicato 
nel presente Accordo, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, cui l’art. 15 
della medesima legge fa esplicito rinvio, si applicano le disposizioni del Codice Civile in materia di 
obbligazioni e contratti, in quanto compatibili. 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente Accordo. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, il giudice amministrativo ha 
competenza esclusiva per qualsiasi controversia relativa allo svolgimento del presente Accordo ex 
articolo 133, comma 1,  lett. a) n. 2) del Codice del processo amministrativo allegato al D. Lgs. n. 
104 del 02.07.2010. 
 

Articolo 13 
(Firma digitale, registrazione e imposta di bollo) 

 
Il presente Accordo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di 
firma digitale delle Parti, come disposto dall’articolo 15 comma 2 bis della L. n. 241 del 07 agosto 
1990 ed ai sensi dell’articolo 24 del D. Lgs. n. 82 del 07 marzo 2005.  
Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, primo 
comma, D.P.R. n. 131 del 26.04.1986 ed articolo 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo 
decreto, a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 
L’imposta di bollo è dovuta sin dall’origine ed è a carico della Regione Piemonte.  
 
Torino, li  
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE  
 
 
____________________________________ 
 
 
IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO  
 
 
____________________________________ 
 
IL RETTORE DEL POLITECNICO DI TORINO  
 
 
____________________________________ 
 
IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 



 
 
____________________________________ 
 
IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE 
 
 
____________________________________ 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 40-3440 
Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemonte (IMA Piemonte S.c.p.A.). 
Nomina di due sindaci effettivi (con indicazione del Presidente del Collegio sindacale) e di due 
sindaci supplenti. Definizione del compenso. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che la Regione Piemonte nomina, a norma dell’art.2449 C.C., due membri effettivi e due 
supplenti del Collegio Sindacale dell’ “Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del 
Piemonte S.c.p.a. (IMA Piemonte S.c.p.a)”, secondo quanto previsto dallo statuto sociale; 
 
premesso inoltre che, sempre secondo quanto previsto dallo stesso Statuto, il Presidente del 
Collegio Sindacale è designato dalla Regione Piemonte fra i membri effettivi da essa nominati; 
 
dato che, ai sensi dell’art. 2 comma 2 della Legge Regionale 23 Marzo 1995 n. 39 la relativa 
competenza è attribuita alla Giunta regionale; 
 
visto il comunicato pubblicato sul B.U.R. n. 16 del 21 aprile 2016  al fine di consentire agli 
interessati di presentare la propria candidatura con scadenza del termine di presentazione in data 6 
maggio 2016; 
 
viste le candidature pervenute e considerate ricevibili ai sensi dell’art. 11 della l.r. cit..; 
 
atteso che, con D.G.R. n. 154-2944 del 6 novembre 1995, la Giunta regionale ha individuato, quale 
criterio per la nomina dei componenti gli organi di controllo delle società, “la valutazione 
complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze professionali e lavorative pregresse” 
sul presupposto dell’iscrizione al Registro dei Revisori contabili; 
 
visto il DPR 30 novembre 2012, n. 251, attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120; 
 
visto il terzo comma dell’art. 2 della Legge Regionale 23 Marzo 1995 n. 39, secondo cui le nomine 
attribuite alla Giunta regionale sono effettuate nel rispetto della rappresentanza delle minoranze; 
 
considerato che il numero di sindaci da nominare è complessivamente di quattro, e quindi richiede 
l’espressione della minoranza consiliare la quale, secondo quanto previsto dal settimo comma 
dell’art. 9 della  Legge Regionale 23 Marzo 1995 n. 39, ha facoltà di individuare un nominativo;   
 
visti i curricula personali dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze professionali e 
lavorative degli stessi ed in particolare quelli dei Sigg.: 
 
 1) PUTRINO Antonella nata a Torino il 2/12/1958 
 2) CERATI Dario nato a Fossano il 7/10/1947 indicato dalla minoranza Consiliare 
 3) SUPPORTA Francesca nata a Torino il 29/06/1966 
 4) NOCERA Ernesto nato a Torino il 22/1/1967 
 
considerato che da detti curricula emerge che sono soddisfatti i criteri adottati dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 154-2944 del 6 novembre 1995 nonché i requisiti contenuti nello statuto 
sociale. 
 



Ritenuto di nominare fra essi quali Sindaci effettivi i Sigg.: 
 
• PUTRINO Antonella 
• CERATI Dario 
 
indicandolo nel contempo Presidente del Collegio sindacale la Sig.ra 
 
• PUTRINO Antonella 
 
ritenuto di nominare quali Sindaci supplenti i Sigg.: 
 
• SUPPORTA Francesca 
 
• NOCERA Ernesto 
 
Visto l’art. 10 della Legge Regionale 27 Dicembre 2012  n.17 e s.m.i. 
 
Dato che, ai sensi dello statuto di Ima Piemonte S.c.p.a., l’assemblea degli azionisti determina il 
compenso dei sindaci. 
 
Ritenuto di confermare i compensi all’organo di controllo attualmente vigenti. 
 
Ritenuto di proporre all’Assemblea un compenso annuo lordo di euro 4.500,00 per il Presidente del 
Collegio sindacale e di euro 2.400,00 per ciascun Sindaco effettivo. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di nominare quali Sindaci effettivi di Ima Piemonte S.c.p.a i Sigg.: 
• PUTRINO Antonella 
• CERATI Dario 
- di indicare fra essi, in qualità di Presidente del Collegio sindacale, la Sig.ra.: 
• PUTRINO Antonella 
- di  nominare quali Sindaci supplenti i Sigg.:  SUPPORTA Francesca 
NOCERA Ernesto 
- di proporre all’assemblea della Società la determinazione dei compensi secondo quanto illustrato 
in premessa. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 43-3443 
Presa d'atto del Protocollo d'intesa "per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la 
tutela del patrimonio ittico nel fiume Po" tra Regione Piemonte, Regione Emilia-Romagna, 
Regione Lombardia, Regione Veneto e Autorita' di Bacino del fiume Po sottoscritto in data 25 
febbraio 2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso:  
 
che la Regione Piemonte persegue la finalità di valorizzare gli ecosistemi acquatici e la fauna 
acquatica, di disciplinare l’esercizio dell’attività alieutica e di attuare interventi di conservazione 
ambientale ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 “Norme per la gestione della 
fauna acquatica, degli  ambienti acquatici e regolamentazione della pesca” e s.m.i.; 
 
che Regione Piemonte, Regione Emilia-Romagna, Regione Lombardia, Regione Veneto e Autorità 
di Bacino del fiume Po sono concordi nel ritenere che il fiume Po rappresenta l’asse strategico 
fondamentale che garantisce la connessione degli habitat e gli spostamenti della fauna migratoria 
nell’intero bacino; 
 
che le quattro regioni e l’ente suddetti avvertono la necessità di giungere ad una maggiore 
condivisione delle conoscenze riguardanti le acque interne e ad una gestione condivisa del fiume 
Po; 
 
che al fine del raggiungimento delle finalità di cui al paragrafo precedente è stato definito e 
concordato tra le quattro regioni e l’ente di cui sopra il Protocollo d’intesa “per una gestione 
sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela del patrimonio ittico nel fiume Po”; 
 
che con detto Protocollo d’intesa i soggetti firmatari si impegnano a cooperare per promuovere una 
gestione sostenibile, dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, ed unitaria della pesca 
professionale e sportiva e della tutela del patrimonio ittico nel fiume Po e a redigere uno specifico 
programma di azioni coordinate; 
 
che non sono previsti oneri aggiuntivi in capo ai soggetti sottoscrittori del Protocollo d’intesa. 
 
Atteso che in data 25 febbraio 2016 al fine di attivare le iniziative individuate dalle parti è stato 
sottoscritto il Protocollo d’intesa “per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela 
del patrimonio ittico nel fiume Po”, che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”. 
 
Per quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 



 
- di prendere atto del Protocollo d’intesa “per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la 
tutela del patrimonio ittico nel fiume Po” tra Regione Piemonte, Regione Emilia-Romagna, Regione 
Lombardia, Regione Veneto e Autorità di Bacino del fiume Po, sottoscritto in data 25 febbraio 
2016, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato a); 
 
- di demandare alla Direzione Agricoltura l’attivazione delle iniziative previste dal suddetto 
Protocollo d’intesa per il raggiungimento degli scopi ivi prefissati, inerenti una gestione sostenibile 
e unitaria della pesca e la tutela del patrimonio ittico nel fiume Po; 
 
- di dare atto che il suddetto Protocollo d’intesa non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23 
comma 1 lettera d) del D.lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 49-3449 
Articolo 1 punto 2.5 dell'Allegato al Decreto Ministero della Salute 2 aprile 2015, n. 70. 
Disposizioni in merito agli strumenti giuridici validi ai fini dei processi di aggregazione fra 
strutture private accreditate. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
L’art. 8 bis del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che “Le regioni assicurano i livelli essenziali e 
uniformi di assistenza (...) avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende unità sanitarie 
locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, nonchè di soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli 
accordi contrattuali di cui all’articolo 8 quinquies”. 
 
Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 
135, all’art. 15, comma 13, lett. c), intervenendo in materia di revisione della spesa pubblica, ha 
disposto la riduzione dello standard dei posti letto ospedalieri accreditati ed effettivamente a carico 
del servizio sanitario regionale, ad un livello non superiore a 3,7 posti letto per mille abitanti, 
comprensivi di 0,7 posti letto per mille abitanti per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie, 
prevedendo il coerente adeguamento delle dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubblici ed 
assumendo come riferimento un tasso di ospedalizzazione pari a 160 per mille abitanti di cui il 25 
per cento riferito a ricoveri diurni; la prescritta riduzione dei posti letto riferita ai presidi ospedalieri 
pubblici interessa una quota non inferiore al 50% del totale dei posti letto da ridurre e deve essere 
conseguita esclusivamente attraverso la soppressione di unità operative complesse, previa verifica, 
da parte della Regione, della funzionalità delle piccole strutture ospedaliere pubbliche, anche se 
funzionalmente e amministrativamente facenti parte di presidi ospedalieri articolati in più sedi, 
nonché promuovendo l'ulteriore passaggio dal ricovero ordinario al ricovero diurno e dal ricovero 
diurno all'assistenza in regime ambulatoriale e l’incremento dell'assistenza residenziale e 
domiciliare. 
 
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano, in data 10.7.2014,  ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, 
n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016, che all’art. 3, comma 1, - 
“Assistenza ospedaliera” – ha  previsto, fra l’altro, l’emanazione di un regolamento di definizione 
degli standard qualitativi, strutturali e tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera. 
 
Con Decreto Ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 è stato adottato il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi  all'assistenza   ospedaliera”  
che, anche al fine di una corretta garanzia della tutela della salute di cui all’articolo 32 della 
Costituzione, ha definito, in modo uniforme per l’intero territorio nazionale, gli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera.  
 
L’articolo 1 – punto 2.5 -  dell’Allegato al D.M. 70/2015 prevede che “…fermo restando che 
l’attività assistenziale esercitata per conto del Servizio sanitario nazionale viene annualmente 
programmata dalla Regione con la fissazione dei volumi di attività ed i tetti di remunerazione per 
prestazioni e funzioni da indicarsi negli appositi accordi contrattuali annuali, le strutture ospedaliere 
private sono accreditate in base alla programmazione regionale (…) stabilendo altresì che, a partire 
dal 1 gennaio 2015, entri in vigore e sia operativa una soglia di accreditabilità e di sottoscrivibilità 
degli accordi contrattattuali annuali, non inferiore a 60 p.l. per acuti, ad esclusione delle strutture 
monospecialistiche per le quali è fatta salva la valutazione regionale dei singoli contesti secondo le 



modalità di cui all’ultimo periodo del presente punto. Al fine di realizzare l’efficientamento della 
rete ospedaliera, per le strutture accreditate già esistenti alla data del 1 gennaio 2014, che non 
raggiungono la soglia dei 60 posti accreditati per acuti, anche se dislocate in siti diversi all’interno 
della stessa Regione, sono favoriti i processi di riconversione e/o fusione attraverso la costituzione 
di un unico soggetto giuridico ai fini dell’accreditamento da realizzarsi entro il 30 settembre 2016 al 
fine di consentirne la piena operatività dal 1 gennaio 2017. In questi casi, con riferimento al nuovo 
soggetto giuridico ai fini dell’accreditamento, la soglia dei p.l. complessivi non può essere inferiore 
a 80 p.l. per acuti e le preesistenti strutture sanitarie che lo compongono devono assicurare attività 
affini e complementari (…) Conseguentemente dal 1 luglio 2015 non possono essere sottoscritti 
contratti con strutture accreditate con meno di 40 posti letto per acuti. Dal 1 gennaio 2017 non 
possono essere sottoscritti contratti con le strutture accreditate con posti letto ricompresi tra 40 e 60 
posti letto per acuti che non sono state interessate dalle aggregazioni di cui al precedente periodo”. 
 
Con deliberazione n. 1-600 del 19 novembre 2014, successivamente integrata con deliberazione n. 
1-924 del 23 gennaio 2015, la Giunta regionale ha approvato il programma di revisione della rete 
ospedaliera regionale piemontese, definendo il fabbisogno complessivo, a livello regionale, di p.l. di 
acuzie e di post-acuzie per singola disciplina, sulla base degli standard di cui alla legge 135/2012, al 
Patto per la Salute 2014-2016 e relativo Regolamento nonché sulla base del percorso e dei criteri 
specificatamente descritti nei citati atti giuntali. 
 
In particolare, con detti provvedimenti, sulla base dei posti letto attesi e nel rispetto degli standard 
stabiliti in sede di Comitato LEA, e recepiti dal Regolamento, è stata definita la dotazione delle 
discipline, in termini di strutture complesse, da assegnare in ambito pubblico, differenziate secondo 
gli standard del bacino di utenza ed assegnate secondo l'articolazione hub e spoke. Sono stati altresì 
individuati, a livello regionale, i punti di erogazione da assegnare ai soggetti erogatori privati 
(strutture private accreditate, presidi ex art. 43 L. 833/78, IRCCS, programmi di sperimentazione 
gestionale ex art. 9 bis D.Lgs 502/92 e s.m.i.) nelle diverse discipline, ad integrazione e 
completamento del fabbisogno già soddisfatto dalle ASR. Con i citati atti deliberativi, la Giunta 
regionale, ha altresì provveduto alla definizione della dotazione del numero complessivo dei posti 
letto articolato per ASR, con riferimento al pubblico, e, a livello regionale, relativamente ai soggetti 
erogatori privati. 
 
Le specialità e i relativi posti letto sono stati assegnati alle strutture pubbliche in funzione del ruolo 
di ciascun presidio all’interno della rete di emergenza-urgenza. Laddove, all’interno di un’area 
omogenea di programmazione (per i p.l. di acuzie) o aggregato di distretti (per i p.l. di post-acuzie) 
sia stata rilevata la presenza di un fabbisogno non integralmente soddisfatto dalle ASR si è 
proceduto alla determinazione, a livello regionale, della quota di posti letto da assegnare agli 
erogatori privati sulla base del fabbisogno necessario ad integrare la capacità produttiva delle 
strutture pubbliche.  
 
Con DGR n. 67-1716 del 6 luglio 2015, successivamente modificata ed integrata dalle DDGR n. 13-
2022 del 5.08.2015, DGR n. 77-2775 del 29.12.2015, DGR n. 30-3016 del 7.03.2016, si è 
provveduto, nell’ambito delle discipline e secondo i fabbisogni assistenziali definiti dalle citate 
DD.G.R. 1-600/2014 e 1-924/2015,  all’articolazione dei posti letto per attività di ricovero in acuzie 
e post-acuzie e per prestazioni di assistenza territoriale da contrattare con le strutture private 
accreditate con il SSR erogatrici di attività di ricovero ed alla individuazione dei correlati tetti 
massimi di spesa per le annualità 2014-2016. 
 
Preso atto che fra le Strutture attualmente accreditate in Regione Piemonte, tre Case di cura (“La 
Vialarda, “Villa Igea” e “I Cedri”) non soddisfano il requisito minimo previsto, con decorrenza 



1.01.2017, dal citato articolo 1 – punto 2.5 -  dell’Allegato al D.M. 70/2015 poichè risultano, 
ciascuna di esse, accreditate per un numero di posti letto inferiore al limite di 60 posti letto per acuti 
e pertanto non raggiungono la soglia di sottoscrivibilità degli accordi contrattattuali annuali sancita 
dalla citata disposizione. 
 
Considerato che la riorganizzazione delle strutture multispecialistiche contrattualizzate con il SSR 
ha, fra l’atro, perseguito l’obiettivo di consentire, in presenza del fabbisogno definito dalle citate 
DDGR n. 1-600/2014 e 1-924/2015, a tutte le strutture multispecialistiche accreditate e 
contrattualizzate con il SSR di far parte della rete dell’offerta ospedaliera regionale, pur nel rispetto 
dei principi del regolamento di riduzione della frammentazione delle sedi di erogazione delle 
prestazioni per acuti, della riconversione delle piccole strutture ospedaliere e di miglioramento della 
qualità e della sicurezza dei servizi erogati. 
 
Rilevato  che, sempre ai sensi del citato articolo 1 – punto 2.5 -  dell’Allegato al D.M. 70/2015 “per 
le strutture accreditate già esistenti alla data del 1 gennaio 2014, che non raggiungono la soglia dei 
60 posti accreditati per acuti, anche se dislocate in siti diversi all’interno della stessa Regione, sono 
favoriti i processi di riconversione e/o fusione attraverso la costituzione di un unico soggetto 
giuridico ai fini dell’accreditamento da realizzarsi entro il 30 settembre 2016 al fine di consentirne 
la piena operatività dal 1 gennaio 2017” 
  
Considerato che la Casa di cura “La Vialarda” ha già provveduto ad avviare il processo di fusione 
previsto dal citato citato articolo 1 – punto 2.5 -  dell’Allegato al D.M. 70/2015 nell’ambito del 
gruppo societario “Policlinico di Monza” di cui fa parte. 
 
Rilevato altresì che le Case di cura “Villa Igea” e “I Cedri”, ai sensi della citata disposizione, con 
nota prot. n. 16.02.2016, successivamente integrata con note del 9.03.2016 e 5.05.2016, hanno 
presentato all’Amministrazione regionale una proposta di aggregazione in forma di rete di impresa 
ai sensi degli articoli 3, commi 4 ter e segg, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella L. 9 aprile 
2009, n. 9. e s.m.i. 
 
Posto che il contratto di rete non è espressamente contemplato nell’ambito delle forme giuridiche 
utilizzabili ai fini dei processi di aggregazione previsti dall’art. 1 punto 2.5 dell’allegato 1 del D.M. 
70/2015, con nota prot. n. 6383/A14000 del 16.03.2016 la Direzione regionale Sanità ha richiesto al 
Ministero della Salute parere in merito alla possibilità di considerarlo quale valido strumento di 
aggregazione, alternativo rispetto alla fusione.  
 
Considerata la tempistica molto ravvicinata delle scadenze di cui al citato articolo 1 punto 2.5 
dell’allegato 1  del Decreto Ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 e valutate altresì le gravose 
conseguenze, sotto il profilo sanitario ed economico,  che immediatamente si verificherebbero per il 
SSR nel caso di impossibilità di soddisfare il fabbisogno anche attraverso l’apporto di dette 
Strutture, si pone l’esigenza, all’approssimarsi del termine previsto del 30 settembre 2016,  di 
chiarire tempestivamente il quadro degli strumenti giuridici validi al fine dell’aggregazione prevista 
dalla sopracitata disposizione. 
 
Rilevata l’opportunità di attivarsi sin d’ora, pur in attesa della formalizzazione, al momento in 
itinere, del parere ministeriale, attraverso l’adozione di un atto regionale di indirizzo interpretativo 
ed applicativo della normativa citata, pur facendo salvo l’immediato aggiornamento degli atti 
regionali nell’eventualità di difforme parere ministeriale.  
 



Ritenuto, in conformità alla disciplina già adottata da altre Amministrazioni regionali (vedi 
Deliberazioni della Giunta Regione Marche n. 288 del 9.04.2015 e 559 del 15.07.2015), di 
prevedere ulteriori criteri e modalità intermedie per il raggiungimento dell’obiettivo finale delineato 
dal D.M. 70/2015 (che parla espressamente di “processi di riconversione e/o fusione attraverso la 
costituzione di un unico soggetto giuridico”) consentendo, nella fattispecie, di accordare una 
maggiore gradualità alla concreta attuazione degli adempimenti riorganizzativi previsti, data la 
complessità degli stessi. 
 
Rilevata pertanto l’opportunità di consentire, in una fase strettamente transitoria, l’utilizzo, ai fini 
dell’aggregazione delle Strutture accreditate, di forme intermedie diverse dalla fusione, quali il 
“contratto di rete”, al fine di agevolare il processo acquisendo comunque in tempi rapidi 
l’immediato risultato dell’effettivo accorpamento delle attività in capo ad “un unico soggetto 
giuridico ai fini dell’accreditamento”, come previsto dalla norma. Nel “contratto di rete”, 
disciplinato ex articoli 3, commi 4 ter e segg, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella L. 9 
aprile 2009, n. 9. e s.m.i., pur mantenendosi la soggettività giuridica delle strutture sottostanti, è 
possibile addivenire alla costituzione di un nuovo soggetto giuridico che rappresenta l’aggregazione 
e che costituisce un riferimento unitario per l’attività complessiva dell’aggregazione stessa, sia ai 
fini dell’accreditamento che per la contrattazione del budget, la stipulazione dei contratti con il SSR 
e relativa fatturazione, sia infine per i flussi informativi. 
 
Rilevato altresì che le valutazioni svolte hanno posto in rilievo che il “contratto di rete” consente di 
garantire le finalità della riorganizzazione delle strutture multispecialistiche e, in particolare, la 
riduzione della frammentazione ospedaliera grazie alla raggruppamento delle strutture ed alla 
realizzazione di progetti di miglioramento organizzativo. Le Strutture, infatti, senza rinunciare alla 
propria autonomia, si rendono disponibili, attraverso lo strumento del contratto di rete ed in base 
alle potenzialità dello stesso strumento, a collaborare in forme e ambiti predeterminati attinenti 
all’esercizio delle proprie imprese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura 
industriale, commerciale, tecnica o tecnologica e ad esercitare in comune una o più attività rientranti 
nell’oggetto della propria impresa. 
 
Ritenuto pertanto che, per quanto riguarda il processo di aggregazione di più strutture le quali, 
singolarmente considerate, non raggiungerebbero i requisiti minimi stabiliti dal D.M. 70/2015 – art. 
1 punto 2.1 dell’Allegato - per mantenere i contratti con il SSR, in via transitoria ed al fine di 
conseguire il risultato previsto dalla norma, dell’accreditamento delle nuove Strutture entro la data 
del 30.09.2016 e della piena operatività delle stesse a far data dall’1.01.2017, è consentito l’utilizzo 
di forme diverse dalla fusione, in particolare il “Contratto di rete” disciplinato ex articoli 3, commi 
4 ter e segg, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella L. 9 aprile 2009, n. 9. e s.m.i. 
 
Ritenuto altresì che: 
- le Strutture multispecialistiche accreditate e contrattualizzate con il SSR già esistenti alla data del 
1 gennaio 2014, che non raggiungono la soglia dei 60 posti letto accreditati per acuti, dovranno 
provvedere all’adozione dell’atto formale di aggregazione  – riconversione, fusione o 
formalizzazione del “contratto di rete” - in tempo utile a consentire la conclusione dei procedimenti 
di autorizzazione/accreditamento di competenza regionale entro il termine previsto dal D.M. 
70/2015; 
- il nuovo soggetto giuridico “unico”, ai fini dell’accreditamento, dovrà garantire i requisiti previsti 
dal D.M. 70/2015  (ovvero numero complessivo di posti letto non inferiore a 80 posti letto per acuti 
e le preesistenti strutture sanitarie che lo compongono devono assicurare attività affini e 
complementari) e l’atto che formalizza l’aggregazione dovrà contenere, fra l’altro, l’indicazione 
della denominazione,  natura giuridica, sede legale nonché il dettaglio delle attività che verranno 



svolte dal nuovo soggetto giuridico, con specifica indicazione della suddivisione delle stesse fra le 
due sedi; 
- nelle more della prima fase di autorizzazione/accreditamento del nuovo soggetto giuridico 
individuato dall’atto di aggregazione, secondo i criteri e tempi evidenziati, le preesistenti strutture 
autorizzate e accreditate che hanno presentato nei termini le proposte potranno continuare, senza 
soluzione di continuità, a svolgere le proprie attività, anche a carico del SSR, fino al 31.12.2016 in 
coerenza ai contratti stipulati con le ASL territorialmente competenti; 
- il contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per l’erogazione delle prestazioni sanitarie a 
carico del SSR sarà sottoscritto dal nuovo soggetto giuridico risultante dall’aggregazione, nel 
rispetto degli atti di programmazione regionale che definiscono i volumi di attività ed i tetti di 
remunerazione annuali. 
 
Dato infine atto che il presente atto non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

per le motivazioni di cui alle premesse: 
- di disporre che, in fase strettamente transitoria ed in vista della realizzazione della fusione 
espressamente prevista dal D.M. n. 70 del 2 aprile 2015 “Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, articolo 
1 punto 2.5 dell’Allegato,   è consentito alle strutture accreditate e convenzionate con il SSR che, 
non risultando in possesso dei requisiti minimi previsti all’art. 1- punto 2.1 dell’Allegato, sono 
interessate dal processo di aggregazione previsto dalla citata norma, l’utilizzo, ai fini del 
raggiungimento della soglia di accreditabilità e sottoscrivibilità degli accordi contrattuali introdotta 
dal decreto, di forme intermedie diverse dalla fusione, quali, in particolare, il “contratto di rete”, al 
fine di agevolare il processo acquisendo in tempi rapidi l’immediato risultato dell’effettivo 
accorpamento delle attività in capo ad un unico soggetto giuridico ai fini dell’accreditamento, come 
previsto dalla norma;  
 
- di disporre pertanto che le Strutture multispecialistiche accreditate già esistenti alla data del 1 
gennaio 2014, che non raggiungono la soglia dei 60 posti letto accreditati per acuti, dovranno 
provvedere all’adozione dell’atto formale di aggregazione  – riconversione, fusione o 
formalizzazione del “contratto di rete” - in tempo utile a consentire la conclusione dei procedimenti 
di autorizzazione/accreditamento di competenza regionale entro il termine previsto dal D.M. 
70/2015; 
 
- di prevedere che, nel caso di aggregazione attraverso la formalizzazione del “contratto di rete”, il 
nuovo soggetto giuridico “unico” - la “rete soggetto”, ai fini dell’accreditamento, dovrà garantire i 
requisiti previsti dal D.M. 70/2015 - numero complessivo di posti letto non inferiore a 80 posti letto 
per acuti e le preesistenti strutture sanitarie che lo compongono devono assicurare attività affini e 
complementari - e l’atto che formalizza l’aggregazione dovrà contenere, fra l’altro, l’indicazione 
della denominazione,  natura giuridica, sede legale nonché il dettaglio delle attività che verranno 
svolte dal nuovo soggetto giuridico, con specifica indicazione della suddivisione delle stesse fra le 
differenti sedi e del progetto di collaborazione fra le preesistenti strutture che si aggregano nel 
nuovo soggetto giuridico. Il contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per l’erogazione 
delle prestazioni sanitarie a carico del SSR sarà sottoscritto dal nuovo soggetto giuridico risultante 
dall’aggregazione, nel rispetto degli atti di programmazione regionale che definiscono i volumi di 
attività ed i tetti di remunerazione annuali; 



 
- di disporre che, nelle more della prima fase di nuova autorizzazione/accreditamento del nuovo 
soggetto giuridico individuato dall’atto di aggregazione, secondo i criteri e tempi evidenziati, le 
preesistenti strutture autorizzate e accreditate potranno continuare, senza soluzione di continuità, a 
svolgere le proprie attività, anche a carico del SSR, fino al 31.12.2016 in coerenza ai contratti 
stipulati con le ASL territorialmente competenti; 
 
- di dare atto che il presente atto non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 50-3450 
D.G.R. 30 novembre 2015 n. 31-2530 - paragrafo 5. Ridefinizione della rappresentazione dei 
tracciati di alcuni corpi idrici nei comuni di Andezeno, Casalgrasso, Limone Piemonte, 
Montaldo Roero, Monteu Roero e Premosello Chiovenda rispetto alla loro rappresentazione 
negli elaborati del Piano paesaggistico regionale (Ppr) adottati con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 
20-1442. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
- la Giunta regionale, con deliberazione 4 agosto 2009 n. 53-11975, ha adottato il Piano 
paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr) ai sensi dell’articolo 8 quinquies della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) nel testo vigente a quella data; 
- a seguito delle osservazioni pervenute, il Ppr è stato sottoposto a una approfondita rilettura e a un 
complesso processo di revisione e integrazione dei suoi aspetti conoscitivi, cartografici e normativi, 
che ha portato a una nuova formulazione di tutti gli elaborati; 
- la Giunta regionale, con deliberazione 18 maggio 2015, n. 20-1442, pubblicata sul B.U.R.P. n. 
20 del 21 maggio 2015, ha nuovamente adottato il Ppr, costituito dai nuovi elaborati, così come 
integrati e modificati a seguito del processo di revisione condotto dal Comitato tecnico istituito ai 
sensi del Protocollo d’intesa siglato in data 28 marzo 2008 dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e dalla Regione Piemonte e composto da funzionari della Regione e del 
Ministero, finalizzato alla ricognizione, a una scala di maggior dettaglio, dei beni paesaggistici di 
cui agli articoli 136, 142 e 157 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei 
beni culturali e del paesaggio (Codice); 
- le prescrizioni definite dal Ppr sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’articolo 
143, comma 9, del Codice e pertanto a far data dalla sua adozione non sono consentiti, sugli 
immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso, interventi in contrasto con 
le prescrizioni contenute negli articoli 3 comma 8, 13 commi 11, 12 e 13, 14 comma 10, 15 commi 
9 e 10, 16 commi 11, 12 e 13, 18 commi 6 e 7, 23 commi 7 e 8, 26 comma 5, 33 commi 5, 6, 13 e 
19, e 39 comma 8 delle norme di attuazione del Ppr, nonché con le specifiche prescrizioni d’uso di 
cui all’articolo 143, comma 1, lettera b) del Codice, riportate nel “Catalogo dei beni paesaggistici 
del Piemonte, Prima parte”, all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede 
relative a ciascun bene; 
- a seguito dell’adozione del Ppr sono pervenute circa trecentocinquanta osservazioni, che saranno 
oggetto di valutazione ai fini della predisposizione degli elaborati definitivi del Piano stesso; 
 
considerato che fino all’approvazione del Ppr il regime transitorio relativo alla delimitazione e 
rappresentazione dei beni paesaggistici di cui agli articoli 142 del Codice è disciplinato dall’articolo 
45 delle norme di attuazione del Ppr, il quale al comma 1 stabilisce che dal momento dell'adozione 
del Piano la delimitazione dei beni paesaggistici tutelati per legge ai sensi dell'articolo 142, comma 
1 coincide con quanto rappresentato nella Tavola P2 e, con particolare riferimento ai beni di cui alle 
lettere b), c) e m), nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Seconda parte”; 
 
dato atto che i vincoli di cui all’articolo 142 del Codice agiscono ope legis, indipendentemente da 
un atto di individuazione dei beni stessi e che il Ppr ha operato, in attuazione della previsione 
dell’articolo 143, comma 1, lettera c) del Codice, una mera ricognizione di tali beni, con la 
conseguenza che in caso di contrasto tra la rappresentazione cartografica del bene rappresentato e la 
presenza di fatto dello stesso come risultante dalla norma, è quest’ultima a prevalere; 



 
considerato che la ricognizione dei beni paesaggistici di cui all’articolo 142, comma 1, lettera c) (I 
fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna) ha comportato una 
complessa operazione di estrazione - dai circa 6000 corpi idrici che rappresentano il grafo dei corsi 
d’acqua presenti sul territorio regionale - di circa 1800 corpi idrici che risultano sottoposti a tutela 
paesaggistica, per l’individuazione dei quali è stato necessario verificare l’effettivo tracciato e il 
corrispondente toponimo a partire dagli elenchi di cui al r.d. 1775/1933 e mediante identificazione 
su cartografia tecnica regionale e cartografie storiche (IGM, catasti storici, ecc.);  
 
considerato altresì che, a conclusione dei lavori di ricognizione dei beni paesaggistici, nel mese di 
ottobre 2013, prima di procedere alla nuova adozione del Ppr, si è ritenuto necessario garantire il 
coinvolgimento dei comuni interessati, inviando loro un’informativa contenente la documentazione 
relativa ai beni paesaggistici presenti sul proprio territorio (ex articoli 136, 142 e 157 del Codice), 
con l’invito a verificare tale documentazione rispetto ai dati in proprio possesso e a esprimere 
eventuali considerazioni in merito e che tale processo di condivisione ha condotto alla 
presentazione di 280 rilievi da parte dei comuni stessi, la gran parte dei quali inerenti 
all’individuazione dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua a cui applicare la tutela di cui al comma 1, 
lettera c), dell’articolo 142 del Codice, e che si è pertanto provveduto a precisare l’individuazione di 
tali beni, promuovendo incontri con i comuni interessati e avvalendosi anche delle competenze della 
Direzione regionale Opere pubbliche; 
 
rilevato che: 
 
- a seguito dell’adozione del Ppr sono emerse alcune problematiche interpretative in merito 
all’applicazione delle misure di salvaguardia, per la risoluzione delle quali la Regione ha elaborato - 
congiuntamente al Segretariato regionale, alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio e alla 
Soprintendenza Archelogia del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo competenti 
per il Piemonte - un documento contenente indicazioni per l’applicazione del regime di 
salvaguardia delle prescrizioni del Ppr oggetto di più frequenti richieste di chiarimenti, nonché 
indicazioni riguardo alla ricognizione dei beni paesaggistici tutelati per legge ai sensi dell'articolo 
142, comma 1 del Codice, documento approvato con deliberazione della Giunta regionale 30 
novembre 2015 n. 31-2530; 
- in attuazione delle indicazioni contenute nel paragrafo 5 “Ricognizione dei beni paesaggistici di 
cui all'art. 134, comma 1, lettera b) del Codice (aree tutelate per legge)” della deliberazione n. 31-
2530 citata, è opportuno consentire, al fine di dare certezza giuridica e nelle more dell’approvazione 
della deliberazione di assunzione delle determinazioni di cui al citato art. 45, comma 1 delle norme 
di attuazione del Ppr, un tempestivo e costante aggiornamento dei beni paesaggistici oggetto di 
ricognizione anche alla luce delle osservazioni o delle eventuali segnalazioni da parte dei comuni 
già pervenute in merito, e che pertanto si reputa opportuno provvedere tempestivamente, nel caso in 
cui si rilevino errate rappresentazioni di un bene nella cartografia del Ppr, alla ridefinizione del bene 
stesso, con uno o più atti deliberativi, qualora sia possibile individuarne la corretta 
rappresentazione; 
 
preso atto che  
 
- il comune di Andezeno (TO) nell’ambito delle osservazioni formulate (nota prot. n. 10011 
dell’11 aprile 2016) a seguito dell’adozione del Ppr e della relativa pubblicazione, ha evidenziato 
una difformità relativamente all’effettivo tracciato del Rio di Aneravagne e di Baldissero ricadente 



nel proprio territorio comunale rispetto a quanto rappresentato sulla Tavola P2.4 e P2.5, del Ppr 
fornendo congrua documentazione a corredo; 
- il comune di Limone Piemonte (CN) nell’ambito delle osservazioni formulate (nota prot. n. 5149 
dell’ 11 agosto 2015) a seguito dell’adozione del Ppr e della relativa pubblicazione, ha evidenziato 
l’impossibilità di localizzare con certezza l’effettivo tracciato del Vallone della Sella rappresentato 
sulla Tavola P2.6 del Ppr fornendo congrua documentazione a corredo;  
- il comune di Premosello Chiovenda (VB), nell’ambito delle osservazioni formulate (nota prot. n. 
3767 del 12 agosto 2015) a seguito dell’adozione del Ppr e della relativa pubblicazione, ha 
evidenziato una difformità relativamente all’effettivo tracciato del Rivo Naso, ricadente nel proprio 
territorio comunale rispetto a quanto rappresentato sulla Tavola P2.1 del Ppr fornendo congrua 
documentazione a corredo; 
- la Provincia di Cuneo (CN) nell’ambito delle osservazioni formulate (nota prot. n. 82379 del 27 
agosto 2015) a seguito dell’adozione del Ppr e della relativa pubblicazione, ha evidenziato 
difformità relativamente all’effettivo tracciato del Rio Freddo ricadente nel territorio comunale di 
Casalgrasso rispetto a quanto rappresentato sulla Tavola P2.4, fornendo congrua documentazione a 
corredo e relativamente all’effettivo tracciato del Rio Valle Aiello o di Montaldo ricadente nel 
territorio comunale di Montaldo Roero e di Monteu Roero rispetto a quanto rappresentato sulla 
Tavola P2.4 e P2.5, fornendo congrua documentazione a corredo;  
 
considerato che i tracciati dei corpi idrici sono stati verificati oltre che con i soggetti che hanno 
formulato le osservazioni, anche con i comuni interessati dall’eventuale variazione dei tracciati 
stessi; in particolare sono stati sentiti i comuni di Casalgrasso, Montaldo Roero e di Monteu Roero 
che hanno condiviso la proposta di ridefinizione dei tracciati dei corpi idrici ricadenti sul proprio 
territorio; 
 
considerato altresì che 
 
- è necessario fornire precisazioni agli operatori, e in primo luogo ai comuni, destinatari per 
determinati interventi della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi della legge 
regionale 1° dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42), nonché di funzioni in materia di pianificazione urbanistica e che pertanto si 
ritiene opportuno, congiuntamente al Segretariato regionale e alle Soprintendenze Belle Arti e 
Paesaggio del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo competenti per il Piemonte, 
nelle more della definitiva approvazione del Ppr da parte del Consiglio regionale, provvedere senza 
indugio a individuare correttamente la rappresentazione dei tracciati dei corpi idrici sopra citati; 
- si rende pertanto opportuno ridefinire i tracciati dei corsi d’acqua citati come rappresentati 
nell’Allegato cartografico 1, che riporta il tracciato presente nelle Tavole P2.1, P2.4, P2.5, P2.6 
adottate con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015 e il nuovo tracciato rettificato e che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione; 
- per maggiore chiarezza tali tracciati sono stati rappresentati alla scala 1:25.000 anziché alla scala 
1:100.000 come nelle corrispondenti tavole del Ppr adottato; 
 
dato atto che i tracciati, come ridefiniti nell’Allegato 1 alla presente deliberazione, sostituiscono i 
tracciati rappresentati nelle Tavole P2.1, P2.4, P2.5, P2.6 del Ppr adottato con D.G.R. 18 maggio 
2015 n. 20-1442; 
 
tutto ciò premesso. 
 
Visti: 



- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
- la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”; 
- la D.G.R. 4 agosto 2009 n. 53-11975 “Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive 
modifiche e integrazioni. Adozione del Piano Paesaggistico Regionale”; 
- la D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 “Nuova adozione del Piano paesaggistico regionale (Ppr) 
- L.r. 56/1977 e s.m.i.”; 
- la D.G.R. 30 novembre 2015 n 31-2530 "Indicazioni per l’applicazione della salvaguardia del 
Piano paesaggistico regionale adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 20-1442 del 18 
maggio 2015"; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
− di approvare le modifiche alla rappresentazione cartografica del tracciato dei corpi idrici 
ricadenti nei territori comunali di Andezeno, Casalgrasso, Limone Piemonte, Montaldo Roero, 
Monteu Roero e Premosello Chiovenda come individuati nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione; 
− di sostituire i tracciati rappresentati nelle Tavole P2.1, P2.4, P2.5, P2.6, nel “Catalogo dei beni 
paesaggistici del Piemonte, Seconda parte”, e negli altri elaborati del Piano paesaggistico regionale 
adottati con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442, con i nuovi tracciati come ridefiniti nell’Allegato 1 
alla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’articolo 39 del d.lgs.  
 

(omissis)33/2013. 
Allegato 
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Comune di Andezeno (TO) 
Stralcio Tavola P2.4 – 2.5 – 2.6 adottata con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 
Scala 1.25.000 
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Comune di Andezeno (TO) 
Stralcio Tavola P2.4 – 2.5  modificata con evidenziato il tracciato corretto del Rio Aneravagne e di 
Baldissero  
Scala 1.25.000 
 
 

 
 



 5

Comune di Limone Piemonte (CN) 
Stralcio Tavola P2.6 adottata con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 
Scala 1.25.000 
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Comune di Limone Piemonte (CN) 
Stralcio Tavola P2.6: non è più riportato il tracciato del Vallone della Sella 
Scala 1.25.000 
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Comune di Premosello Chiovenda (VB) 
Stralcio Tavola P2.1 adottata con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 
Scala 1.25.000 
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Comune di Premosello Chiovenda (VB) 
Stralcio Tavola P2.1 con evidenziato il tracciato corretto del Rivo Naso 
Scala 1.25.000 
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Provincia di Cuneo 
Comune di Casalgrasso (CN)  
Stralcio Tavola P2.4 adottata con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 
Scala 1.25.000 
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Provincia di Cuneo 
Comune di Casalgrasso (CN) 
Stralcio Tavola P2.4 con evidenziato il tracciato corretto del Rio Freddo 
Scala 1.25.000 
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Provincia di Cuneo 
Comuni di Montaldo Roero e di Monteu Roero (CN)  
Stralcio Tavola P2.4 e P2.5 adottata con D.G.R. 18 maggio 2015 n. 20-1442 
Scala 1.25.000 
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Provincia di Cuneo 
Comuni di Montaldo Roero e di Monteu Roero (CN) 
Stralcio Tavola P2.4 e P2.5 con evidenziato il tracciato corretto del Rio Valle Aiello o di Montaldo 
Scala 1.25.000 
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    Legenda Tavola P2 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 51-3451 
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa "La Regione Piemonte per la "Green 
Education"". 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che, 
 
in ambito europeo la Commissione Europea, nel 2010, ha approvato la proposta denominata 
“Europa 2020” per il rafforzamento dell'economia dell'Unione, secondo le priorità tematiche della 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Nelle politiche comunitarie, l'economia verde o green 
economy viene ad assumere un ruolo centrale per le nuove strategie di crescita sostenibile  
includendo il concetto di intersettorialità; viene riconosciuta la finalità di promuovere un’economia 
ad alto tasso di occupazione per favorire la coesione sociale e territoriale con particolare attenzione 
alla formazione. 
 
La Comunicazione della Commissione Europea del 2014, denominata "Quadro per le politiche 
dell'energia e del clima per il periodo “2020-2030", rafforza la proposta di “Europa 2020” e 
stabilisce una politica finalizzata ad un'economia a basse emissioni di carbonio e ad un sistema 
energetico competitivo e sicuro.  
 
In ambito nazionale, il Ministero dell'Istruzione Università e Ricerca (MIUR):  
con la legge n. 107/2015 (art.1, c.7) al fine della valorizzazione e del potenziamento delle 
competenze di cittadinanza attiva, ha definito quali obiettivi formativi prioritari: lo sviluppo di 
comportamenti responsabili per la tutela dei beni ambientali e culturali, il potenziamento delle 
metodologie e delle attività laboratoriali, la valorizzazione della scuola come comunità attiva aperta 
al territorio e l'incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  con la 
circolare n. 86 del 27.10.2010, ha introdotto l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, 
richiamando l'importanza dei temi della legalità, della sensibilità ambientale e dell'educazione allo 
sviluppo sostenibile. 
 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), congiuntamente al 
Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), ha diffuso, nel 2015, le “Linee guida per 
l'educazione ambientale” che individuano “il tragitto educativo allo sviluppo sostenibile, affinché 
questo sia sempre più integrato e convergente nei percorsi curriculari specifici dei diversi ordini e 
gradi di istruzione” e che ritengono prioritario “valorizzare e mettere a sistema le numerose 
eccellenti esperienze di educazione allo sviluppo sostenibile, realizzate negli ultimi anni a livello 
locale da diversi e qualificati attori”; con la legge n. 221 del 28.12.2015, recante “Disposizioni in 
materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso 
eccessivo di risorse naturali”, ha previsto una strategia nazionale per lo sviluppo delle green 
community.  
 
Il Documento Strategico Unitario della Regione Piemonte ha delineato la politica regionale di 
sviluppo e di programmazione integrata del periodo 2014-2020 e indicato, tra le tematiche 
prioritarie di intervento, un orientamento verso un sistema produttivo regionale di Green Economy e 
di Clean Production. 
 
Il Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 include tra gli strumenti atti a perseguire lo 
sviluppo sostenibile sia misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono 



maggiori prospettive di crescita, sia iniziative di formazione specialistica, con esplicito riferimento 
alla green economy. 
 
La Direzione Coesione Sociale in tema di sostenibilità e green economy: 
- con la D.G.R. dell’ 8.06.2015, n. 18-1540, ha integrato gli standard formativi rispetto alla 
disciplina regionale abilitante per l'installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili (FESR) ai sensi D.lgs.28/2011 e s.m.i e ha aggiornato, nel corso del 
2015, il proprio repertorio di figure professionali su cui si realizza la formazione inserendo nuovi 
profili inerenti il tema della green economy;  
- con la D.G.R. del 30.09.2013 n. 32-6434, relativa al Piano pluriennale della Formazione tecnica 
superiore, ha individuato come uno dei settori strategici su cui strutturare una Fondazione ITS, 
quello dell’Energia ed edilizia bio-sostenibile; 
- con la D.G.R. dell’11.04.2016 n. 26-3145 relativa alla Formazione continua e permanente dei 
lavoratori occupati attribuisce una specifica priorità ai piani formativi in materia di green economy. 
 
La Direzione Agricoltura in tema di sostenibilità e green economy:  
- con il Programma di sviluppo rurale PSR 2014-2020 assume come obiettivi trasversali cui 
devono concorrere le diverse misure l'innovazione, l'ambiente e l'adattamento al cambiamento 
climatico, inclusa la mitigazione dei suoi effetti. In particolare, il PSR riporta, per ciascuna misura e 
tipo di operazione, il contributo specifico a ciascuno dei tre obiettivi trasversali, riconoscendo una 
priorità di finanziamento ai progetti che concorrono a tali obiettivi, riconducibili alla green 
economy. 
 
La Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, in collaborazione con le Direzioni 
regionali competenti in tema di Green Education: 
- ha promosso iniziative di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente e della sostenibilità; 
- ha realizzato, nell’arco degli ultimi sei anni, due progetti europei per l’educazione allo sviluppo 
sostenibile e alla solidarietà internazionale in cui sono stati coinvolti numerosi istituti scolastici 
piemontesi;  
- ha coordinato, il progetto CSR Piemonte.it - Competitività, Sostenibilità, Responsabilità, sui 
temi della Responsabilità Sociale d’Impresa e del raggiungimento della competitvità da parte delle 
aziende attraverso pratiche sostenibili, sviluppo di processi green, attivazione di processi 
collaborativi e di filiera e di modelli economici circolari e di prossimità. 
 
La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio in tema di Green Education: 
- ha promosso e sostenuto dal 2014, il progetto “Green economy fuori dalla nicchia! 
L'innovazione e la conoscenza fattori primari dello sviluppo”;  
- promuove, in coerenza alla Convenzione Europea del Paesaggio, lo sviluppo sostenibile con 
azioni volte alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, storico-culturale e paesaggistico, al 
fine di incrementare una cittadinanza attiva e consapevole e creare modelli di sviluppo locale 
sostenibile nell’ottica della green economy.  
 
Considerato che: 
 
la Regione Piemonte, preso atto della complessità del quadro normativo e programmatorio nonché 
dei percorsi avviati, ha ritenuto necessario coordinare in maniera unitaria le politiche e le attività in 
materia di Green Education al fine di rendere più efficaci le azioni sul territorio; in tal senso si è 
proposto la costituzione di una Community per la Green Education piemontese per favorire processi 
e promuovere nuovi modelli culturali di attuazione e diffusione dei principi della green e circular 
economy; 



 
la Regione Piemonte ha presentato tale proposta in data 11 dicembre 2015 a rappresentanti dei 
sistemi istituzionale, educativo, formativo, della ricerca, associativo e produttivo con la 
supervisione dei rappresentanti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; in questa occasione si è condivisa 
l’opportunità di istituire una Community per la Green Education piemontese, attraverso la 
costruzione di una rete tra i soggetti partecipanti, aperto a progressive inclusioni, e di procedere alla 
definizione condivisa degli obiettivi, delle finalità e degli impegni delle parti contenuti nel 
Protocollo di Intesa. 
 
Rilevato che il Protocollo di Intesa:  
 
- ha come oggetto la realizzazione di una Community per la Green Education piemontese 
attraverso la costruzione di una rete tra i sistemi istituzionale, educativo, formativo, produttivo  
della ricerca e  del terzo settore; 
- ha la finalità di favorire il processo di cambiamento culturale e di competenze delle nuove 
generazioni verso i principi della Green Economy o Circular Economy;  
- prevede che i Soggetti che aderiscono si impegnino, nel rispetto dei propri ruoli e specificità, 
secondo le declinazioni ivi contenute e creino sinergie su progettualità  comuni di interesse 
generale; 
- è aperto a successive adesioni, mediante la trasmissione alla Regione Piemonte di 
provvedimento, o altra forma prevista rispetto alla natura giuridica del soggetto, come di seguito 
indicato.  
 
Con l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa si intende quindi diffondere la proposta di 
realizzazione di una Community per la Green Education ai soggetti riconducibili alle seguenti 
macro categorie di interlocutori, ai fini della loro adesione e della successiva sottoscrizione 
dell’atto: gli Enti pubblici, il Sistema dell’Istruzione, il Sistema della Formazione professionale, il 
Sistema Imprenditoriale e delle Professioni, le Istituzioni Culturali, di Alta Formazione e di Ricerca, 
le Organizzazioni del Terzo Settore.   
L’effettiva sottoscrizione del Protocollo avverrà a seguito della trasmissione alla Direzione 
Ambiente, Tutela e Governo del Territorio del provvedimento di approvazione e adesione al 
Protocollo, o altra idonea forma di manifestazione della volontà prevista dalla natura giuridica del 
soggetto, da parte di un numero significativo di interlocutori interessati.  
 
In ogni caso l’intento del Protocollo di Intesa di istituire una Community per la Green Education 
piemontese attraverso la costruzione di una rete tra i soggetti partecipanti, rende sempre possibile 
l’adesione anche in un momento successivo alla prima sottoscrizione. 
 
La Regione Piemonte, tramite la Segreteria Tecnica istituita presso la Direzione Ambiente, Tutela e 
Governo del Territorio si riserva la facoltà di non accettare le richieste di adesione, qualora il 
soggetto non rientri nelle macro categorie indicate, ovvero non presenti un profilo adeguato rispetto 
alle finalità del Protocollo di Intesa. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
- dato atto che la Regione Piemonte ha riconosciuto che l'iniziativa in oggetto riveste rilevante 
interesse pubblico in quanto è coerente agli indirizzi europei; 
 
- dato atto che l’iniziativa in oggetto non prevede impegni finanziari della Regione Piemonte; 



 
- vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera  
 
- di promuovere, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, la sottoscrizione del 
Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte, gli Enti Pubblici, il Sistema dell’Istruzione, il Sistema 
della Formazione professionale, il Sistema Imprenditoriale e delle Professioni, le Istituzioni 
Culturali, di Alta Formazione e di Ricerca, le Organizzazioni del Terzo Settore finalizzato alla 
realizzazione di una Community per la Green Education piemontese; 
 
- di approvare lo schema di Protocollo, parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece l’Assessore Delegato, alla 
stipula e ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali 
che si rendessero necessarie. 
 
La presente deliberazione non comporta impegni finanziari per la Regione e sarà pubblicata sul 
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, 
nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett d) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

(omissis) 
 
 

Allegato 
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LA REGIONE PIEMONTE  

 PER 

LA “GREEN EDUCATION” 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 2

Premesso che 
 
In ambito europeo: 
 
la Commissione Europea, nel 2010, approva la proposta denominata “Europa 2020” che 
ha come obiettivo il rafforzamento dell'economia dell'Unione, secondo le priorità tematiche 
della crescita intelligente, sostenibile e inclusiva: 

- l'economia verde o green economy diventa centrale per le nuove strategie di 
crescita sostenibile e include il concetto di intersettorialità; 

- viene riconosciuta la finalità di promuovere un’economia ad alto tasso di 
occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale con particolare 
attenzione alla formazione. 

 
La Comunicazione della Commissione europea del 2014, denominata "Quadro per le 
politiche dell'energia e del clima per il periodo 2020-2030", rafforza la proposta di “Europa 
2020”, stabilendo una politica finalizzata ad un'economia a basse emissioni di carbonio e 
ad un sistema energetico competitivo e sicuro.  

 
In ambito nazionale: 
 
il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) 
  

- con la circolare n. 86 del 27 ottobre 2010 introduce l’insegnamento di “Cittadinanza 
e Costituzione”, richiamando l'importanza dei temi della legalità, della sensibilità 
ambientale e dell'educazione allo sviluppo sostenibile;  

 
- con la legge n. 107/2015, (art.1, c.7), al fine della valorizzazione e del 

potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva, definisce quali obiettivi 
formativi prioritari: lo sviluppo di comportamenti responsabili per la tutela dei beni 
ambientali e culturali, il potenziamento delle metodologie e delle attività 
laboratoriali, la valorizzazione della scuola come comunità attiva aperta al territorio 
e l'incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione. 

 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM)  
 

- congiuntamente al Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), diffonde, 
nel 2015, le “Linee guida per l'educazione ambientale”, con l'obiettivo di individuare 
“il tragitto educativo allo sviluppo sostenibile, affinché questo sia sempre più 
integrato e convergente nei percorsi curriculari specifici dei diversi ordini e gradi di 
istruzione”, ritenendo prioritario “valorizzare e mettere a sistema le numerose 
eccellenti esperienze di educazione allo sviluppo sostenibile, realizzate negli ultimi 
anni a livello locale da diversi e qualificati attori”; 

 
- con la legge n. 221 del 28.12.2015 recante “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di 
risorse naturali“, prevede una strategia nazionale per lo sviluppo delle green 
community, dove fra gli obiettivi si indica l'uso più efficiente delle risorse per 
promuovere ambiente ed occupazione. 
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In ambito regionale: 
 

- il Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 include tra gli strumenti atti a 
perseguire lo sviluppo sostenibile sia misure di politica attiva, con particolare 
attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita, sia iniziative di 
formazione specialistica, con esplicito riferimento alla green economy; 

 
- il Documento Strategico Unitario della Regione, che delinea la politica regionale di 

sviluppo e di programmazione integrata del periodo 2014-2020, indica tra le 
tematiche prioritarie di intervento un orientamento verso un sistema produttivo 
regionale di green economy e di clean production, rivolto ai settori industriale ed 
agricolo, sia mediante un adeguamento delle politiche attive per il lavoro, sia del 
sistema di istruzione e formazione; 

 
- la Direzione Agricoltura, in tema di sostenibilità e green economy nell’ambito del 

Programma di sviluppo rurale PSR 2014-2020 assume come obiettivi trasversali cui 
devono concorrere le diverse misure l'innovazione, l'ambiente e l'adattamento al 
cambiamento climatico, inclusa la mitigazione dei suoi effetti. In particolare; in 
particolare il PSR riporta, per ciascuna misura e tipo di operazione, il contributo 
specifico a ciascuno dei tre obiettivi trasversali, riconoscendo una priorità di 
finanziamento ai progetti che concorrono a tali obiettivi, riconducibili alla green 
economy; 

 
- la Direzione Coesione Sociale ha previsto la Green Education come tema legato al 

principio orizzontale dello Sviluppo Sostenibile; ha inserito, con D.G.R. dell’ 8 
giugno 2015, n. 18-1540, nel proprio repertorio gli standard formativi rispetto alla 
disciplina regionale abilitante per l'installazione e manutenzione straordinaria di 
impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FESR) ai sensi D.lgs.28/2011 e 
s.m.i e ha aggiornato, nel corso del 2015, il proprio repertorio di figure professionali 
su cui si realizza la formazione inserendo nuovi profili inerenti il tema della green 
economy; attraverso il Piano pluriennale della Formazione tecnica superiore, di cui 
alla DGR del 30 settembre 2013 n. 32-6434, ha individuato come uno dei settori 
strategici su cui strutturare una Fondazione ITS, quello dell’Energia ed edilizia bio-
sostenibile; con la D.G.R. dell’11 aprile del 2016 n. 26-3145 relativa alla 
Formazione continua e permanente dei lavoratori occupati, attribuisce una specifica 
priorità ai piani formativi in materia di green economy; 

 
- la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, in collaborazione 

con le Direzioni regionali competenti, ha promosso e coordinato innumerevoli 
iniziative di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente e della sostenibilità; dal 2009 ha 
realizzato in qualità di capofila e partner due progetti europei di educazione allo 
sviluppo sostenibile e alla solidarietà internazionale che hanno interessato oltre 700 
classi e circa 15.000 studenti; dal 2010 coordina, in collaborazione con le Direzioni 
Coesione Sociale e Competitività e con Unioncamere Piemonte e l’Università di 
Torino il progetto CSR Piemonte.it-Competitività, Sostenibilità, Responsabilità, sui 
temi della Responsabilità Sociale d’Impresa e del raggiungimento della 
competitività da parte delle aziende attraverso pratiche sostenibili, sviluppo di 
processi green, attivazione di processi collaborativi e di filiera e di modelli 
economici circolari e di prossimità;  
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- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ha promosso e sostenuto dal 
2014, il progetto “Green economy fuori dalla nicchia! L'innovazione e la conoscenza 
fattori primari dello sviluppo” fondato sull'esigenza di definire un nuovo approccio ad 
un'economia più rispettosa dell'ambiente, anche socialmente etica, e la convinzione 
che un modello di sviluppo innovativo debba passare attraverso un diverso sistema 
di relazioni tra istituzioni e settori produttivi.  
Inoltre, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, nell’ambito delle 
proprie competenze, in coerenza alla Convenzione Europea del Paesaggio, 
promuove lo sviluppo sostenibile con azioni volte alla tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale, storico-culturale e paesaggistico, al fine di incrementare una 
cittadinanza attiva e consapevole e creare modelli di sviluppo locale sostenibile 
nell’ottica della green economy. 
 

Considerato inoltre che: 
 

- il mondo dell’Istruzione e della Formazione professionale rappresentano il 
principale interlocutore formale per la crescita delle nuove generazioni ed è il 
contesto prioritario di ricaduta delle azioni del Protocollo di Intesa, anche in 
continuità con le collaborazioni passate e in essere; 

 
- il mondo della Cultura, della Ricerca e dell’Alta Formazione svolgono un ruolo 

determinante per garantire lo sviluppo sociale ed economico del nostro paese e 
rappresentano, anche alla luce delle collaborazioni in corso, un tassello 
fondamentale per fornire strumenti e conoscenze necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi del presente Protocollo di Intesa ;  

 
- il mondo Imprenditoriale produttivo e delle Professioni del territorio, da molti anni, è 

interlocutore attento e sensibile ai processi di innovazione del sistema 
dell’istruzione e della formazione ed è partner autorevole di numerose iniziative 
volte ad ampliare e qualificare le relazioni fra scuole, imprese e professionisti 
concorrendo al raggiungimento degli obiettivi del presente Protocollo di Intesa; 

 
- le Organizzazioni del Terzo Settore svolgono attività orientate all'interesse sociale, 

di fatto, concorrono in maniera significativa alla produzione di "beni e servizi", 
partecipano all'attuazione del principio di sussidiarietà, e si posizionano in vari 
ambiti di attività dalla cultura allo sport, dall'istruzione alla ricerca scientifica, 
dall'assistenza sociale alla sanità, dalla protezione civile alla cooperazione 
internazionale. Da sempre rappresentano un interlocutore qualificato delle 
amministrazioni locali e nazionali e possono concorrere attivamente al 
raggiungimento degli obiettivi del presente Protocollo di Intesa. 

 
 
Tutto ciò premesso: 
 

- riconosciuto che l'iniziativa in oggetto riveste rilevante interesse pubblico in quanto 
si inserisce in assi di sviluppo del territorio, del sistema scolastico, educativo e 
formativo, del mondo della ricerca, produttivo e associativo;   

 
- viste le adesioni pervenute, da parte dei Soggetti partecipanti all’iniziativa in 

oggetto; 
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L'anno 2016, addì  ……….del mese di  ……….   
 
presso la Regione Piemonte, ………………………………………………….. Torino  
 
 

TRA 
 
 
la Regione Piemonte legalmente rappresentata dal Presidente Sergio Chiamparino (o da 
suo delegato), domiciliato per la carica in Torino, Piazza Castello 165; 
 
gli Enti Pubblici; 
 
il Sistema dell'Istruzione;  
 
il Sistema della Formazione professionale;  
 
il Sistema Imprenditoriale e delle Professioni; 
 
le Istituzioni Culturali, di Alta Formazione e di Ricerca; 
 
le Organizzazioni del Terzo Settore 
 
 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 
 

Articolo 1 
Premesse  

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 

 
 

Articolo 2 
Oggetto  

 
Il Protocollo di Intesa ha come oggetto la realizzazione di una Community per la Green 
Education piemontese attraverso la costruzione di una rete tra i sistemi istituzionale, 
educativo, formativo, produttivo, della ricerca e del terzo settore.  
 
L’adesione al Protocollo di Intesa avviene mediante la trasmissione alla Regione 
Piemonte, Direzione Ambiente, Tutela e Governo del Territorio, del proprio provvedimento 
di approvazione e adesione, o altra idonea forma di manifestazione della volontà prevista 
rispetto alla natura giuridica del soggetto e mediante la sottoscrizione del medesimo 
Protocollo.    
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Articolo 3 
Finalità  

 
Il Protocollo di Intesa ha la finalità di favorire il processo di cambiamento culturale e di 
competenze delle nuove generazioni verso i principi della green economy o circular 
economy. 
 
 

Articolo 4 
Obiettivi 

 
Gli obiettivi specifici del presente Protocollo di Intesa sono: 
 

1. favorire azioni di lifelong learning coerenti con le esigenze del mondo del lavoro e 
con stili di vita sostenibili;  

 
2. implementare conoscenze e competenze specialistiche, trasversali e di base, per la 

formazione di nuove professionalità e per l’innovazione in chiave eco-sostenibile di 
quelle tradizionali; 

 
3. promuovere nelle giovani generazioni i principi della cittadinanza attiva e 

consapevole in un’ottica solidale e globale, al fine di educare alla tutela e 
valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale paesaggistico, in coerenza con i 
principi della Costituzione; 

 
4. sostenere i processi di alternanza scuola-lavoro e, più in generale, la  

collaborazione tra scuole, agenzie formative, imprese, terzo settore ed istituzioni; 
 
5. valorizzare l'autonomia scolastica e il ruolo attivo delle scuole nella creazione di un 

rapporto costruttivo e, reciprocamente riconosciuto, con il territorio al fine di rendere 
più efficace l'azione didattica e formativa;  

 
6. favorire azioni che facilitino lo sviluppo di tali processi in ottica di sussidiarietà 

anche attraverso il coordinamento di risorse umane, strumentali e finanziarie di 
natura intersettoriale; 

 
7. favorire, negli indirizzi scolastici e della formazione professionale, l'innovazione dei 

contenuti curriculari e delle metodologie valorizzando a tal fine l'uso delle ICT; 
 
8. sostenere la formazione di insegnanti, tutor scolastici e aziendali da coinvolgere nei 

processi descritti; 
 
9. identificare percorsi di orientamento efficaci, sia nel passaggio tra scuola 

secondaria di 1° e 2 ° grado, sia rispetto all'istruzione superiore; 
 
10. facilitare, nel rispetto delle funzioni e competenze, i processi di informazione, 

sensibilizzazione e formazione delle componenti produttive, delle istituzioni e della 
cittadinanza; 

 
11. diffondere esperienze e buone pratiche in materia di green education; 
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12. favorire la progettazione di percorsi condivisi a scala regionale, nazionale ed 
europea. 
 
 

 
Articolo 5 

Impegni delle parti  
 

I Soggetti che aderiscono al Protocollo di Intesa si impegnano a orientare le proprie attività 
per il raggiungimento degli obiettivi, di cui al precedente articolo, e ad attuare azioni, 
secondo i propri ruoli e specificità, come indicativamente definito nel proseguo: 
 
Il Sistema dell'Istruzione 
 
attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte: 

‐  diffondere la cultura per la sostenibilità nelle scuole di ogni ordine e grado, anche in 
ottica di orientamento; 

‐  favorire l’adozione di metodologie innovative;  
‐  promuovere relazioni stabili con le altre istituzioni e con il sistema produttivo e delle 

professioni, che garantiscano ai percorsi curricolari un alto valore educativo e 
formativo; 

‐  diffondere le esperienze innovative e le ricerche qualificate prodotte all’interno del 
sistema scolastico regionale, sostenendo la professionalità dei docenti e dei tutor 
scolastici; 

‐  promuovere le progettualità per accedere a finanziamenti su bandi regionali, 
nazionali ed europei; 

 
attraverso la Rete/i di Scuole, istituite ai sensi del D.P.R. dell’8 marzo 1999, n. 275:  

‐  sperimentare/adottare metodologie/tecnologie innovative che integrino educazione 
formale, e non formale; 

‐  curvare i curricola attraverso gli strumenti normativi adeguati per qualificare i 
percorsi scolastici valorizzando gli aspetti della multidisciplinarietà e 
interdisciplinarietà sui temi della green economy; 

‐  incrementare e formalizzare relazioni stabili con altre istituzioni, con il sistema  
produttivo e dei servizi per la realizzazione di attività di alternanza e/o stage, tirocini 
e praticantati; 

‐  favorire la partecipazione dei docenti ad attività di formazione dirette 
all’accrescimento della propria professionalità in relazione ai temi legati alla green 
economy; 

‐  progettare e realizzare azioni progettuali anche per accedere a finanziamenti su 
bandi regionali, nazionali ed europei. 

 
 

Il Sistema della Formazione professionale 
‐  sviluppare azioni di informazione/formazione per la costruzione di nuove 

competenze, anche mediante azioni che coinvolgano le imprese e gli operatori del 
settore; 

‐  proporre alle imprese e agli enti pubblici, seminari tematici su argomenti tecnici 
coerenti al presente Protocollo di Intesa; 
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‐  promuovere la cultura per la sostenibilità nei corsi della IeFP e in quelli di 
specializzazione post-qualifica, post-diploma e post-laurea, anche in ottica di 
orientamento; 

‐  identificare figure e progettare i relativi curricula in ottica professionalizzante, 
valorizzando gli aspetti di multidisciplinarietà e interdisciplinarietà sui temi della 
green economy e della clean production; 

‐  diffondere le esperienze innovative e le ricerche prodotte all'interno del sistema 
formativo regionale; 

‐  favorire la competitività attraverso processi di green education volti a migliorare i 
sistemi di gestione ambientale, di qualità e di sicurezza del lavoro adottati dalle 
imprese; 

‐  progettare e realizzare iniziative specifiche di formazione sui temi del Protocollo di 
Intesa; 

‐  promuovere / partecipare ad azioni progettuali, anche per accedere a finanziamenti 
su bandi regionali, nazionali ed europei. 

 
 
Gli Enti Pubblici, secondo le loro competenze e in rapporto alla rilevanza territoriale:  

‐  operare, secondo il principio di sussidiarietà, in ottica inclusiva e non 
necessariamente esaustiva per connettere lo sviluppo socio-economico del 
territorio alla crescita culturale e professionale dei cittadini; 

‐  sostenere azioni di natura intersettoriale per garantire un’efficace integrazione delle 
competenze e conoscenze; 

‐  svolgere funzioni di governance per azioni di sistema fra soggetti pubblici e privati 
coerenti con la finalità e gli obiettivi del presente Protocollo di Intesa; 

‐  facilitare azioni progettuali sul territorio anche per accedere a finanziamenti su 
bandi regionali, nazionali ed europei; 

‐  promuovere le condizioni organizzative, culturali e relazionali per realizzare 
processi di green education; 

‐  sviluppare azioni di informazione e sensibilizzazione in relazione ai temi del 
Protocollo di Intesa; 

‐  mettere a disposizione strumenti di informazione utili a diffondere gli output delle 
attività derivanti dal presente Protocollo di Intesa; 

‐  svolgere funzioni di programmazione, di monitoraggio e valutazione tra il livello 
locale e quello regionale; 

‐  promuovere/partecipare ad azioni progettuali, anche per accedere a finanziamenti 
su bandi nazionali ed europei. 

 
 
Il Sistema Imprenditoriale e delle Professioni, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni dei 
suoi componenti:  

‐  sviluppare azioni di informazione/formazione per la costruzione di nuove 
competenze, anche mediante azioni che coinvolgano le aziende, le cooperative ed  
i professionisti; 

‐  potenziare la relazione  tra scuola, istituti di ricerca e sistema delle piccole e medie 
imprese e professionisti per derivarne reciproche  opportunità; 

‐  proporre agli operatori associati e ai professionisti, seminari tematici su argomenti 
tecnici coerenti al presente Protocollo di Intesa; 

‐  facilitare la permeabilità tra processi di alternanza e/o stage tirocini e praticantati  
(laddove esistenti); 
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‐  fornire contributi al fine di trasformare o integrare attività economiche no-green con 
green activities nell’ottica della transizione verso la green economy o circular 
economy; 

‐  favorire la competitività attraverso processi di green education rivolti a migliorare i 
sistemi di gestione ambientale, di qualità e di sicurezza del lavoro; 

‐  promuovere / partecipare ad azioni progettuali, anche per accedere a finanziamenti 
su bandi nazionali ed europei. 

 
 
Le Istituzioni Culturali, di Alta Formazione e di Ricerca, secondo le loro specificità: 

‐  realizzare/collaborare ad iniziative di formazione sui temi del Protocollo di Intesa; 
‐  supportare i percorsi di alternanza scuola-lavoro nel rispetto dei ruoli e delle 

disponibilità di ciascuno; 
‐  agevolare l'accesso alle informazioni, anche attraverso l'utilizzo e la produzione di 

banche dati; 
‐  fornire contributi di alto valore scientifico per la validazione, la diffusione e il 

monitoraggio delle esperienze e dei percorsi derivanti dal presente Protocollo di 
Intesa; 

‐  promuovere/partecipare ad azioni progettuali anche per accedere a finanziamenti 
su bandi regionali, nazionali ed europei. 

 
 

ARTICOLO 6  
Modalità Attuative  

 
La Regione Piemonte mediante la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, 
coadiuvata dalle altre Direzioni regionali interessate per competenza, garantisce la 
gestione del Protocollo di Intesa e il coordinamento delle attività conseguenti e, a tal fine, 
istituisce una Segreteria tecnica. 
 
La Segreteria Tecnica ha il compito di: 

‐  informare, promuovere e sviluppare il Protocollo di Intesa su tutto il territorio 
regionale, anche attraverso l’organizzazione e il coordinamento di azioni di sistema;  

‐  monitorare le iniziative svolte e garantire la coerenza con i contenuti e le finalità del 
Protocollo stesso. 

 
I Soggetti aderenti al presente Protocollo d’Intesa si impegnano a: 

‐  partecipare, con un ruolo di interfaccia rispetto alle loro specifiche competenze e 
territorialità, agli incontri organizzati dalla Segreteria Tecnica,  

‐  a condividere elementi di programmazione e progettazione e valutazione delle 
attività; 

‐  a fornire contributi tecnici specialistici per le finalità di promozione e sviluppo del 
Protocollo di Intesa. 

 

A supporto dell'attuazione di quanto previsto dal presente Protocollo di Intesa, la Regione 
Piemonte si potrà avvalere delle funzioni e competenze di Pracatinat s.c.p.a, nelle forme 
previste dalla legge regionale n. 39/1987 e dall'art. 14 della legge regionale n. 22/2009. 
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Articolo 7 
Durata 

 
Il presente Protocollo di Intesa ha durata quinquennale e si intende tacitamente rinnovato 
alla scadenza salvo diversa volontà espressamente manifestata per iscritto dai soggetti 
aderenti. 
 
Torino,  
 
Regione Piemonte  
 
__________________________________________ 
 
__________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 54-3452 
Approvazione requisiti strutturali e gestionali delle strutture per la prima accoglienza di 
minori stranieri non accompagnati (MSNA) di cui all'Avviso pubblico "Qualificazione del 
sistema nazionale di prima accoglienza dei minori stranieri non accompagnati" (Decreto del 
Ministero dell'Interno n. 6715 del 22/04/2016). 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Ferrari: 
 
L’arrivo in Italia di un altissimo numero di profughi, comporta la necessità di organizzare un 
sistema di accoglienza in grado di rispondere in maniera qualificata, da un lato, all’arrivo dei 
migranti, adulti, famiglie e minori non accompagnati e, dall'altro, al loro successivo inserimento in 
percorsi di integrazione sul territorio regionale; 
 
con l’obiettivo di far fronte al massiccio afflusso migratorio, che ha ormai superato il carattere dell’ 
“emergenzialità” ed assunto connotati di persistenza strutturale, si intende realizzare un sistema 
strutturato e flessibile che definisca un adeguato sistema di standard di accoglienza in grado di 
consentire una gestione efficiente e multilivello della prima e della seconda accoglienza; 
 
le politiche migratorie nel periodo 2014-2020 devono, dunque, essere organizzate secondo una  
logica di coordinamento ed integrazione degli interventi e degli strumenti finanziari di competenza 
europea, nazionale e regionale, cosi come previsto dal Regolamento n. 516 del 16/04/2014, che ha 
istituito il Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione che dovrà essere impiegato per misure a sostegno 
della migrazione legale e per l'effettiva integrazione degli immigrati oltre che per interventi in 
materia di asilo; 
 
il Governo, le Regioni e gli Enti Locali il 10 luglio 2014 hanno siglato l'intesa "Piano nazionale per 
fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, famiglie e minori stranieri 
non accompagnati" che ribadisce l'urgenza di "mettere in campo interventi di tipo strutturale in un 
contesto di leale collaborazione fra i livelli istituzionali", e che individua una governance 
multilivello, nazionale e regionale, attraverso tavoli coordinati rispettivamente dal Ministero 
dell'Interno e dal Prefetto del comune capoluogo. 
 
Premesso inoltre che: 
 
la Regione Piemonte si è  impegnata nel proprio ruolo di governance locale attraverso la costante 
collaborazione con le Prefetture per la gestione dell'accoglienza e il reperimento di strutture, e con 
azioni di sensibilizzazione dei territori e collaborazione con gli Amministratori locali per facilitare i 
processi di inserimento sociale dei profughi, così come previsto dalla D.G.R n. 3 – 2013 del 5 
agosto 2015 relativo al “Piano regionale per l’accoglienza dei flussi non programmati di cittadini 
extracomunitari 2014-2020”. 
 
Proprio in questa direzione, la Giunta Regionale con propri provvedimenti ha ridefinito in deroga 
alla DGR n. 25-5079 del 18.12.2012, i requisiti strutturali e gestionali delle strutture residenziali per 
minori  stranieri non accompagnati, e precisamente: 
 
� con D.G.R. n. 41-642 del 24.11.2014 ha approvato una deroga temporanea al numero massimo 
di minori accolti nelle strutture residenziali per minori autorizzate sul territorio piemontese, quale 
prima misura per fronteggiare il notevole afflusso di minori stranieri non accompagnati; 
� con D.G.R. n. 58-1707 del 6.07.2015 ha approvato alcune deroghe ai requisiti previsti per le 



strutture residenziali per minori attivate o da attivarsi in relazione all'ampliamento dei posti per 
minori stranieri non accompagnati nell'ambito della rete SPRAR. 
 
Rilevato che: 
 
il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) per il periodo 
2014-2020 individua i fabbisogni di medio termine più avvertiti nel settore dell’asilo, 
dell’integrazione e dei rimpatri, declinando per ciascuna area gli obiettivi di carattere prioritario ed i 
risultati funzionali al loro conseguimento;  
 
nell’attuale quadro nazionale risulta prioritario il potenziamento del sistema della capacità ricettiva 
del sistema dei richiedenti asilo - con specifico riferimento alla prima e seconda accoglienza - anche 
in caso di flussi non programmati  e, in particolare, per alcune categorie di soggetti vulnerabili quali 
i minori stranieri non accompagnati; 
 
con Decreto del Ministero dell’Interno n. 6715 del 22/04/2016 è stato emanato un Avviso pubblico 
per la presentazione  di progetti  da finanziare a valere sul FAMI – obiettivo specifico 1- obiettivo 
nazionale 1 – lett. e) e specificamente: 
 
1) “Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati (MSNA)” scadenza presentazione progetti fissata al 20 giugno 2016  
 
2)  “Potenziamento della capacità ricettiva del sistema di seconda accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati (MSNA)” scadenza presentazione progetti fissata al 6 settembre 2016. 
 
Evidenziato che: 
per raggiungere gli obiettivi generali e per consentire la presentazione, da parte dei diversi soggetti 
istituzionali e non del territorio regionale, di candidature sull’ Avviso sopracitato, si rende 
necessario procedere, ad una approvazione di nuovi requisiti strutturali e gestionali delle strutture di 
accoglienza in favore dei minori stranieri non accompagnati, anche ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento delle stesse; 
 
considerate le caratteristiche dei minori accolti, le finalità dell’accoglienza ed i costi che vengono 
riconosciuti nell’ambito dell’Avviso ministeriale, vengono individuati i requisiti relativi alla prima 
accoglienza, di cui  all’allegato 1 - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - 
riprendendo ed integrando, laddove necessario,  i requisiti già previsti nel medesimo Avviso con gli 
indirizzi generali, in materia nella regolamentazione regionale delle strutture per minori, di cui alla 
DGR n. 25-5079 del 18/12/2012. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R. 23 luglio 2008, n. 23; 
vista la L.R. n. 64/89; 
vista la L.R. 8 gennaio 2004, n. 1; 
visto il Regolamento europeo n. 516/2014; 
visto il Decreto del Ministero dell’Interno n. 6715 del 22/04/2016; 
vista l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali del luglio 2014 sul Piano nazionale per 
fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, famiglie e minori stranieri 
non accompagnati; 
visto il D.Lgs 142 del 18.08.2015; 



vista la D.G.R. n. 25-5079 del 18.12.2012; 
vista la D.G.R. n. 41-642 del 24.11.2014; 
vista la D.G.R n. 58-1707 del 6.07.2015; 
vista la D.G.R n. 3 – 2013 del 5.08.2015; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per i motivi in premessa indicati, i requisiti strutturali e gestionali relativi alla prima 
accoglienza delle strutture per minori stranieri non accompagnati in coerenza con l’Avviso pubblico 
per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014-2020 - “Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati (MSNA)” approvato con Decreto prot. 6715 del 22/04/2016 del Ministero 
dell’Interno, di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
-di prevedere che le strutture di accoglienza per minori stranieri non accompagnati siano soggette 
ad autorizzazione al funzionamento da parte dei competenti organismi, secondo le modalità di cui 
alla L.R. 1/2004. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato 1 
 
Requisiti strutturali e gestionali per le strutture di  prima accoglienza di minori stranieri non 
accompagnati di cui all’Avviso pubblico per  la presentazione di progetti da finanziare a valere 
sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 “Qualificazione del sistema nazionale di 
prima accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (MSNA)” emanato dal  Ministero 
dell’Interno  in data 22/04/2016 – prot. 6715.  
 
Definizione ed attività  
 
I presenti requisiti si riferiscono alle strutture di prima accoglienza di minori stranieri non 
accompagnati. 
La struttura di accoglienza può essere insediata in un unico immobile (fino ad un massimo di 30 posti 
per la stessa struttura) o in più immobili diffusi sul territorio purché totalmente dedicati ai minori 
stranieri non accompagnati e per un totale complessivo di 50 posti letto. 
Essa deve assicurare le seguenti attività: 
 
a) Trasferimento di MSNA, a cura degli operatori delle strutture di accoglienza, dai luoghi di 

arrivo/rintraccio e ingresso presso i centri. 
a.1 trasferimenti di MSNA dai luoghi di arrivo 
a.2 trasferimenti di MSNA dai luoghi di rintraccio 

b) Prima accoglienza e risposta ai bisogni materiali 
c) Informazione e supporto legale propedeutici all’avvio delle procedure di identificazione, 

accertamento della minore età, affidamento/nomina tutore, richiesta della protezione 
internazionale e ricongiungimento familiare 

d) Assistenza sanitaria e supporto psico-sociale, in considerazione dello stato di vulnerabilità dei 
MSNA 

e) Trasferimento dei MSNA dalle strutture temporanee di prima accoglienza verso altre soluzioni di 
accoglienza di secondo livello (SPRAR) finalizzate all’autonomia 

 
Requisiti di Accesso 
Possono essere accolti un totale complessivo di 50 minori stranieri non accompagnati, provenienti 
dai luoghi di sbarco/di rintraccio, suddivisi in più strutture con al massimo 30 p.l. . 
L’accoglienza dovrà essere garantita a ciascun minore per un periodo non superiore a 60 giorni. 
 
Requisiti strutturali 
 
Ogni struttura deve garantire le seguenti condizioni: 

 requisiti igienici minimi previsti dai Regolamenti locali di igiene (D.M. 5.07.1975); 
 difesa dagli incendi secondo normativa vigente; 
 sicurezza degli impianti secondo normativa vigente; 
 visitabilità secondo il D.P.R. n. 503/96; 
 agibilità in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti. 

 
In particolare deve avere:  

1. massimo 30 posti di accoglienza; 
2. una superficie minima delle camere, al netto di ogni locale accessorio, di mq. 9 per le camere 

ad un letto, mq. 14 per le camere a 2 letti con un incremento di superficie di mq. 6 per ogni 
letto in più; 

3. almeno un servizio igienico-sanitario ogni 8 posti letto dotato di w.c., lavabo, specchio, vasca 
da bagno o piatto doccia, anche posti in vani separati. Nel rapporto di cui sopra non si 
computano le eventuali camere dotate di servizi igienici privati;  

4. arredamento minimo per le camere da letto composto da letto, sedia o sgabello, scomparto 
armadio per persona; 

5. locale comune di soggiorno, di norma distinto dalla sala da pranzo, dimensionato nel rapporto 
minimo di mq. 0,50 per ogni posto letto effettivo;  



6. appositi locali, rispondenti alla normativa vigente in materia di sicurezza alimentare ed in 
applicazione dei regolamenti comunitari di settore, per la somministrazione ed il consumo dei 
pasti (nel rispetto della cultura e della tradizione religiosa oltre che dell’età dei destinatari); 

7. locale/i e servizi igienici ad uso esclusivo del personale;  
8. locali per incontri individuali e di gruppo; 
9. locale/i di adeguate dimensioni che consenta ai rappresentanti delle competenti Autorità di 

svolgere le attività finalizzate alle procedure di identificazione ed accertamento della minore 
età; 

10. spazi per lavanderia, stireria, depositi, ecc. adeguati alle modalità organizzative adottate per il 
servizio; 

11. ubicazione nei centri abitati oppure, se in prossimità degli stessi, in luoghi ben collegati da 
frequente trasporto pubblico e/o privato in modo da consentire l’agevole e autonomo 
spostamento dei destinatari 

 
La struttura deve essere organizzata in modo da garantire il rispetto delle differenze di genere ed 
essere dotata di un regolamento che, tenuto conto delle singole specificità strutturali e territoriali, 
fissa le modalità di erogazione dei servizi di accoglienza in modo da assicurare condizioni di vita 
adeguate alla minore età e al loro benessere. 
 
Personale  
In ciascuna struttura dovranno operare équipe multidisciplinari così formate: 
 

 un coordinatore/responsabile che opererà nelle strutture di accoglienza individuate ed avrà 
la responsabilità di tutti gli interventi dedicati ai MSNA all’interno delle strutture e dovrà 
interfacciarsi con il Ministero dell’Interno e con le Autorità competenti per l’efficace riuscita 
degli interventi dedicati ai MSNA; 

 un operatore di vigilanza presente per le ore notturne; 

 sei profili di educatore/operatore: quattro educatori professionali, un operatore legale ed un 
operatore amministrativo; 

 cinque professionisti specializzati nell’ambito dei MSNA (un assistente sociale, uno 
psicologo, un medico dell’età evolutiva e/o Pediatra, un esperto di diritti dell’infanzia, un 
mediatore linguistico e culturale); 

 un interprete/servizio di interpretariato. 
 
 
Tutte le figure individuate quali membri dell’équipe multidisciplinare, dovranno avere  almeno 3 anni 
di esperienza nell’ ambito dell’ accoglienza  e  assistenza  in  favore  di minori stranieri non 
accompagnati. 
 
Inoltre, in ordine alle singole figure sotto indicate, si considerano necessari: 

 
1.  Coordinatore: 

 
- esperienza di almeno 2 anni, dei tre anni sopra richiesti, nello specifico ruolo di 

coordinatore di strutture di accoglienza dedicate all’accoglienza dei MSNA; 
- diploma di laurea in scienze dell’educazione, pedagogia, psicologia, scienze sociali, 
discipline umanistiche ad indirizzo socio-psico-pedagogiche. 

 
2.  Educatori professionali, almeno uno dei titoli sotto indicati: 

 
- diploma di laurea in Pedagogia; 
- diploma di laurea in Scienze dell'educazione; 
- diploma di laurea in Scienze della formazione primaria; 
- laurea in Educazione professionale; 
- titoli equipollenti, equiparati, o riconosciuti ai sensi di legge. 

 



3.  Operatori legali ed esperti diritti dell’infanzia: 
 

- diploma di laurea in Giurisprudenza 
 

4.  Assistenti sociali: 
 

- iscrizione all’albo 
 
 

5.  Psicologi 
 

- iscrizione all’albo 
 

6.  Medici dell’età evolutiva e/o Pediatri: 
 

- laurea in medicina con esperienza in età evolutiva (corso in medicina generale e/o 
auxologia e/o pediatria e/o neuropsichiatria infantile) 

 
7.  Mediatore linguistico culturale e interprete: 

- adeguata conoscenza della lingua italiana 
- buona  conoscenza  della  lingua  veicolare  scelta  ai  fini  della  mediazione  e 

dell’interpretariato tra quelle parlate dai gruppo nazionali, etnici e linguistici 
maggiormente rappresentati nel territorio in cui si opera (es. arabo, tigrigno, inglese 
francese) 

- buona conoscenza dei codici culturali sottesi del gruppo immigrato di riferimento e del 
contesto in cui l’attività si svolge 

- adeguate capacità comunicative, di relazione e di gestione dei conflitti 
- diplomi specifici o partecipazione a corsi riconosciuti ed iscrizione ad eventuale Albo 

regionale. 
Dovrà altresì essere previsto il personale necessario a garantire i servizi di pulizia, l’organizzazione e 
la distribuzione dei pasti (nel rispetto della cultura e della tradizione religiosa oltre che dell’età dei 
destinatari), fornitura di biancheria, vestiario, prodotti per l’igiene ecc... 
 
Il suddetto personale deve prestare servizio a tempo pieno per un totale di 50 p.l.; nel caso di utilizzo 
di più immobili diffusi sul territorio la presenza di personale dovrà essere proporzionata al numero di 
minori accolti in ciascuna struttura, assicurando comunque personale idoneo in numero sufficiente a 
garantire le attività di cui sopra. 
 
 
Modalità rilascio autorizzazione al funzionamento  
 
Le strutture devono essere in possesso dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata dagli 
organismi competenti secondo quanto stabilito dalla L.r. 1/2004.  
L’autorizzazione verrà rilasciata previa verifica dell’idoneità dei requisiti strutturali di cui al presente 
allegato, nonché, unitamente agli altri documenti finalizzati all’istanza, sulla base di idonea 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del richiedente di impegno a rispettare i requisiti gestionali 
e organizzativi definiti dal presente provvedimento, indicando la pianta organica. 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 55-3453 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 47/bis e s.m.i. Iniziative della Giunta regionale in 
merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri 
generali per la predisposizione dei programmi annuali di intervento. Anno Scolastico 2016/17. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la Legge n. 97/94 “ Nuove disposizioni per le zone montane “ la quale, all’ art. 20, stabilisce 
che lo Stato, le Regioni e gli altri Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, collaborino 
nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta della scuola dell’infanzia e 
dell’obbligo nei territori montani; 
 
vista la legge regionale n. 16/99 che, all’ art. 47/bis così come modificata ed integrata dalla legge 
regionale 12 agosto 2013, n. 17 stabilisce che gli enti locali in territorio montano e le istituzioni 
scolastiche, nell’ambito delle rispettive competenze, collaborino con l’Amministrazione Statale, la 
Regione e le Province nel realizzare un equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa" che, all’art. 19, promuove e sostiene interventi atti a valorizzare e mantenere 
le scuole in aree territorialmente disagiate; 
 
vista la legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 “ Legge sulla montagna”, la quale, all’art. 3, prevede 
espressamente che tra le funzioni attribuite alle Unioni montane vi sia il mantenimento del servizio 
scolastico nelle aree montane; 
 
richiamata la normativa statale di riferimento che, nel sancire l’autonomia delle istituzioni  
scolastiche e degli istituti educativi, finalizza tale autonomia alla realizzazione della flessibilità, 
della diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia  del servizio scolastico, all’integrazione ed al 
migliore utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative ed al 
coordinamento con il contesto territoriale; 
 
dato atto che il 53% del territorio regionale è montano e che l’obiettivo prioritario del Governo 
regionale è il rilancio, attraverso azioni mirate e finalizzate, delle economie montane in difficoltà e 
che tale rilancio può avverarsi solo a condizione che le popolazioni montane tornino ad occupare e 
presidiare questa parte del territorio; 
 
considerato che il raggiungimento del succitato obiettivo è strettamente legato, pur tenendo conto 
delle specifiche caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio – culturali dei 
rispettivi bacini d’utenza, al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nel territorio 
montano della Regione; 
 
rilevato che, solo attraverso un’offerta formativa, in grado complessivamente di equiparare i servizi 
scolastici montani ai servizi che di norma vengono offerti dalle strutture competenti sul resto del 
territorio regionale, si può ragionevolmente ipotizzare di concorrere al raggiungimento 
dell’obiettivo primario sopra richiamato; 
 
tenuto conto che, nell’ottica generale della riorganizzazione e razionalizzazione della spesa 
pubblica, si è maturata una crescente tendenza all’accorpamento del servizio scolastico presso i 



concentrici a maggiore densità abitativa e si è proceduto ad un progressivo ridimensionamento e 
talvolta all’abbandono di strutture minori, dislocate nelle aree maggiormente svantaggiate, in 
conseguenza della ridotta crescita demografica e della contrazione della popolazione in età  scolare, 
situazione particolarmente accentuata nelle zone montane; 
 
osservato che, al fine di garantire la permanenza della popolazione nelle zone montane, occorre dare 
corso ad iniziative volte ad assicurare il mantenimento dei servizi essenziali, indispensabili per 
raggiungimento di un adeguato sviluppo delle economie locali e per garantire parità di trattamento 
anche alle collettività che occupano le aree più svantaggiate del territorio piemontese; 
 
considerato che, in base all’esperienza maturata nel corso dei trascorsi anni scolastici e tenuto conto 
delle realtà esistenti sul territorio montano piemontese, dell’individuazione delle carenze e delle 
necessità, e delle proposte di soluzioni formulate dal gruppo interistituzionale previsto dalla D.G.R. 
n. 19 – 4576 in data 17/09/2012 con la quale era stato approvato il “protocollo d’intesa per le scuole 
di montagna” tra la Regione Piemonte - Assessorato alla Montagna, Assessorato all’Istruzione e 
Formazione Professionale e la Direzione generale del Piemonte del MIUR, sia opportuno 
continuare, anche per l’anno scolastico 2016 – 2017, a prevedere l’intervento regionale volto a 
mantenere e ove possibile sviluppare il servizio scolastico in territorio montano;  
 
preso atto delle rilevazioni e delle analisi effettuate presso Istituti scolastici ed Enti Locali operanti 
in territorio montano, che hanno consentito di evidenziare la sussistenza di una pluralità di esigenze, 
in taluni casi non differibili, in merito alla necessità di salvaguardare la situazione esistente nelle 
scuole del primo ciclo, con particolare riguardo alle istituzioni scolastiche in maggior sofferenza per 
la insufficienza di personale docente - alla esigenza di valutare le realtà di pluriclasse in situazione 
di particolare disagio, alla opportunità di equiparare l’offerta formativa nei servizi scolastici 
montani a quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul resto del territorio regionale 
attraverso iniziative atte a valorizzare i singoli plessi scolastici in territorio montano, nel cui ambito 
potrà essere ricompresa la realizzazione di progetti legati alla realtà socio economica, culturale, 
storica ed ambientale del territorio;  
 
ritenuto opportuno procedere quindi alla formulazione dei criteri utili alle Unioni montane 
piemontesi, per la predisposizione dei programmi annuali di intervento che dovranno essere redatti 
d’intesa con i responsabili degli Istituti scolastici locali, tenuto conto della dotazione dei servizi 
scolastici esistenti, della loro dislocazione sul territorio nonché delle peculiarità geomorfologiche 
del territorio stesso; 
 
ritenuto pertanto, per l’anno scolastico 2016 – 2017, che i programmi dovranno essere redatti 
tenendo conto:  
 
- degli istituti scolastici, presso i quali sussistano situazioni di sofferenza comportanti il non 
avvio delle lezioni, con il rischio di chiusura di plessi a causa di diverso orientamento della 
popolazione scolastica alla luce della nuova regolamentazione sull’assetto scolastico nella scuola 
dell’ obbligo nei territori montani; 
- della necessità di accordi tra gli EE.LL. e le Istituzioni Scolastiche finalizzati al 
superamento delle criticità legate alle carenze di organico ed alle difficoltà di spostamento sul 
territorio montano; 
- della volontà di attivare specifici progetti atti ad equiparare l’offerta formativa nei servizi 
scolastici in territorio montano a quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul resto del 
territorio regionale attraverso iniziative volte alla valorizzazione dei singoli plessi sia di Scuola 



Primaria che di Scuola secondaria di 1° grado in territorio montano nell’ambito della realtà socio 
economica, culturale, storica ed ambientale del proprio territorio; 
- delle situazioni di pluriclasse ove siano documentabili realtà di particolare disagio, dovute 
alla composizione delle stesse in rapporto alla dotazione di personale docente ed al tempo scuola 
proposto;  
- della presenza o meno, nella zona, di altri istituti scolastici completi di servizi e dei tempi 
necessari per raggiungerli e della necessaria priorità da attribuire alla scuola dell’obbligo; 
 
osservato come quanto evidenziato attraverso i programmi annuali presentati dalle Unioni montane, 
potrà costituire un utile strumento di informazione circa la realtà scolastica esistente sul territorio 
montano;  
 
evidenziato che le Unioni montane e le Istituzioni scolastiche che presentano i programmi annuali di 
cui trattasi, non potranno richiedere ulteriori diversi finanziamenti regionali per il medesimo 
intervento e che, come ogni anno, verrà effettuato un attento monitoraggio circa l’eventuale 
sovrapposizione di interventi da parte dell’amministrazione regionale; 
 
evidenziato inoltre che, come per i trascorsi anni scolastici e come indicato dal “protocollo d’intesa 
per le scuole di montagna”, per quanto riguarda le eventuali procedure di reclutamento del personale 
docente, lo stesso dovrà essere reperito dalle graduatorie scolastiche dell’istituzione proponente; 
 
ritenuto di demandare alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,  Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera la determinazione delle procedure attuative ed, in considerazione delle risorse al 
momento disponibili, la redazione di singoli bandi relativi agli interventi volti al raggiungimento 
degli obiettivi sopra descritti, sulla base dei programmi proposti dalle Unioni montane, sedi dei 
Plessi scolastici; 
 
ritenuto pertanto, per l’anno scolastico 2016 - 2017, nel caso le risorse finanziarie non siano in 
grado di soddisfare tutte le richieste, di contribuire al finanziamento degli interventi, con la seguente 
scala di priorità, tenuto conto di alcuni criteri territoriali oggettivamente quantificabili quali 
l’altitudine e la distanza tra i plessi, i tempi di percorrenza, le caratteristiche degli edifici scolastici e 
lo studio delle prospettive future in ordine all’andamento demografico:  
 
- finanziamento di iniziative volte al mantenimento di plessi presso istituti scolastici in 
particolare condizione di sofferenza e con situazione di documentata grande marginalità; 
- finanziamento di interventi finalizzati alla razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse, 
dove la composizione delle stesse risulti in condizione di difficile sostenibilità in rapporto alla 
dotazione di personale docente ed al tempo scuola proposto 
- finanziamento di specifici progetti atti ad equiparare l’offerta formativa nei servizi scolastici 
in territorio montano a quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul resto del territorio 
regionale attraverso iniziative volte alla valorizzazione dei singoli plessi sia di Scuola Primaria che 
di Scuola secondaria di 1° grado in territorio montano nell’ambito della realtà socio economica, 
culturale, storica ed ambientale del proprio territorio; 
 
ritenuto che i programmi presentati dalle Unioni montane, inclusi nel programma regionale, possano 
essere attuati anche attraverso i Comuni e/o gli Istituti scolastici, fermo restando l’onere di 
rendiconto da parte delle Unioni montane; 
 



di dare atto che, al finanziamento delle iniziative, si farà fronte con le somme assegnate sulla UPB 
A1808A (Cap. 156591/2016) per complessivi € 300.000,00; 
 
considerata l’esigenza di consentire l’avvio della programmazione in tempo utile per l’apertura 
dell’anno scolastico; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di sostenere per le motivazioni esplicitate in premessa, il mantenimento e lo sviluppo dei servizi 
scolastici nei territori montani, mediante la concessione di un contributo finanziario assegnato alle 
Unioni montane, nel cui territorio hanno sede i Plessi scolastici, per la copertura dei costi sostenuti 
per l’impiego di personale nella Scuola dell’infanzia, della Scuola primaria e Scuola secondaria di 
primo grado, nell’ambito di iniziative finalizzate al mantenimento dell’offerta scolastica ed alla 
razionalizzazione di particolari realtà di pluriclasse; 
 
- i programmi presentati dalle Unioni montane, formulati in accordo con gli Istituti scolastici di 
riferimento, dovranno essere redatti tenendo conto: 
 
- della presenza o meno, nella zona di altri istituti scolastici completi di servizi e dei tempi 
necessari per raggiungerli, utilizzando criteri territoriali oggettivamente quantificabili quali 
l’altitudine e la distanza tra i plessi, i tempi di percorrenza, le caratteristiche degli edifici scolastici e 
lo studio delle prospettive future in ordine all’andamento demografico; 
- dei plessi scolastici, presso i quali sussistano situazioni di sofferenza comportanti il non 
avvio delle lezioni, per la insufficiente dotazione di personale docente, con il rischio di chiusura 
degli stessi a causa di diverso orientamento della popolazione scolastica alla luce della nuova 
regolamentazione sull’assetto scolastico nella scuola dell’obbligo nei territori montani; 
- delle situazioni di pluriclasse ove siano documentabili realtà di particolare disagio, dovute 
alla composizione delle stesse in rapporto alla dotazione di personale docente ed al tempo scuola 
proposto; 
- della volontà di attivare specifici progetti atti ad equiparare l’offerta formativa nei servizi 
scolastici in territorio montano a quella normalmente offerta dalle strutture competenti sul resto del 
territorio regionale attraverso iniziative volte alla valorizzazione dei singoli plessi di Scuola 
Primaria in territorio montano nell’ambito della realtà socio economica, culturale, storica ed 
ambientale del proprio territorio; 
 
- di prevedere che le Unioni montane e le Istituzioni scolastiche che presentano i programmi annuali 
di cui trattasi, non potranno richiedere ulteriori diversi finanziamenti regionali per il medesimo 
intervento; 
 
- di demandare alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera la determinazione delle procedure attuative provvedendo, in considerazione delle 
risorse al momento disponibili, alla redazione di singoli bandi relativi agli interventi di cui sopra, 
sulla base dei programmi proposti dalle Unioni montane in accordo con gli Istituti scolastici di 
riferimento, ai fini del raggiungimento degli obiettivi descritti; 
 



- nel caso le risorse finanziarie non siano in grado di soddisfare le richieste, di contribuire in via 
prioritaria ad interventi volti a garantire il funzionamento, limitatamente ai costi per l’impiego di 
personale, degli istituti scolastici in accertate situazioni di sofferenza, delle situazioni di pluriclasse 
in condizione di difficile sostenibilità, della volontà di attivare specifici progetti volti alla 
valorizzazione dei singoli plessi di Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado in territorio montano; 
 
- i programmi presentati dalle Unioni montane, inclusi nel programma regionale, possono essere 
attuati anche attraverso i Comuni e/o gli Istituti scolastici, fermo restando l’onere di rendiconto 
finale da parte delle Unioni montane; 
 
- di confermare che, come previsto nel protocollo d’intesa di cui alla D.G.R. n. 16 – 4576 del 17 
settembre 2012, per quanto riguarda le eventuali procedure di reclutamento del personale docente, 
lo stesso dovrà essere reperito dalle graduatorie scolastiche dell’istituzione scolastica proponente.  
 
Al finanziamento delle iniziative di cui in atto, quantificabili in € 300.000,00, si provvede con le 
risorse già assegnate sul Bilancio regionale, a valere sull’UPB A 1808A (Assegnazione 100809/16 
sul Cap. 156591/2016). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale dell'Ente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 giugno 2016, n. 20-3473 
Legge regionale n. 34/2008, art. 42, comma 1. POR FSE 2014 - 2020. Asse 1 "Occupazione", 
Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per l'individuazione di soggetti specializzati 
nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo sul 
territorio piemontese. Attivazione dell'Elenco regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 
• la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 
 
• l’art. 42, comma 1, della legge regionale n. 34/2008 che prevede misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa, che comprendono anche servizi di accompagnamento 
e di assistenza tecnica; 
 
• la D.G.R. n. 92  - 6294 del 02.08.2013 con la quale è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. 
l’attivazione del “Fondo  per la copertura finanziaria di servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42, comma 1, della 
L.R. 34/2008 e s.m.i., affidamento approvato con determinazione n. 7 del 14.01.2014 e formalizzato 
dalla Direzione regionale competente con apposito contratto  stipulato in data 14.02.2014, 
repertorio n. 00058; 
 
• la D.G.R. n. 37 – 2738 del 29.12.2015 con la quale è stata riallocata in capo alla Direzione 
Coesione sociale la funzione di gestione dei servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a 
favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa, di cui all’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e 
s.m.i, funzione attribuita fino al 31.12.2015 alle Province e alla Città metropolitana di Torino, in 
conformità con l’entrata in vigore della Legge regionale del 29.10.2015 , n. 23 “Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni);  
 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
 
• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 
 
• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29.10.2014 che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014/2020; 
 



 

• la Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12.12.2014 che approva determinati 
elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
• la D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 
 
• la DGR n. 15-1644 del 29.06.2015 POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020; 
 
• la D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 che ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra 
Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino per la realizzazione di iniziative di sostegno alla 
nascita di nuove imprese,  di lavoratori autonomi, per favorire la cultura imprenditoriale e la 
diffusione dello spirito imprenditoriale” e ha individuato la Città metropolitana, quale organismo 
intermedio a norma dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda 
l’Azione 2 dell’ Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1  del POR FSE 2014-2020, 
limitatamente alla Misura 1 “supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione 
di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante)” ed alla Misura 2 “consulenza specialistica e 
il tutoraggio (assistenza ex post)”; 
 
• la D.G.R. n. 20 – 3037 del 14.03.2016, avente ad oggetto: “POR FSE 2014 - 2020. 
Approvazione Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del 
Lavoro. Atto di Indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 - 2018. 
Spesa prevista Euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018” che definisce, tra le 
politiche attive complementari, le Misure che si distinguono in relazione alla loro finalità e al target 
oggetto di intervento, tra le quali rientra anche: la creazione d’impresa ed il sostegno 
all’autoimpiego; 
 
preso atto che: 
 
• nel POR FSE 2014-2020, la Regione Piemonte prevede di dare continuità alle esperienze 
regionali riguardanti il sostegno alla creazione d’impresa per promuovere lo spirito imprenditoriale, 
quale risorsa fondamentale in un periodo di grande difficoltà del modello tradizionale basato sul 
lavoro fisso alle dipendenze e intende confermare l’impianto di fondo impiegato nel corso delle 
precedenti programmazioni del FSE con gli elementi caratterizzanti:  
- disponibilità di una rete capillare di informazione e primo filtro, 
- organizzazione di percorsi integrati di accompagnamento finalizzati alla definizione del piano 
d’impresa; 
 
• in tale contesto, l’Azione 2 dell’ Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 
2014-2020 prevede l’attivazione di “Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo”. Tra le iniziative riguardanti il 
rafforzamento dello spirito imprenditoriale sono specificamente previste, anche in considerazione 
dei positivi risultati ottenuti con la precedente programmazione, una Misura di supporto 
all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo 
(assistenza ex ante) e una Misura per la consulenza specialistica e il tutoraggio (assistenza ex post), 



 

individuate in Misura 1 e Misura 2 (come da documento struttura Azioni e Misure del POR FSE 
2014-2020 agli atti della Direzione Coesione sociale); 
 
• nell’ambito della predetta Azione 2 sono previste, oltre alle Misure sopra individuate: 
- la realizzazione di iniziative propedeutiche con l’obiettivo di creare un’infrastruttura favorevole 
allo sviluppo delle azioni in favore dell’imprenditorialità; tali iniziative propedeutiche hanno tra 
l’altro lo scopo di portare a conoscenza dei potenziali destinatari degli interventi i servizi di 
accompagnamento che la Regione Piemonte mette loro a disposizione e definire una mappa delle 
opportunità e dei punti di contatto disponibili all’interno dell’area regionale, 
- la presenza, tra i beneficiari dei finanziamenti per le azioni riguardanti il rafforzamento dello 
spirito imprenditoriale, di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa, individuati a seguito di esperimento di procedure a evidenza pubblica e in 
esito alle iniziative propedeutiche sopra citate; 
 
ritenuto necessario, per le considerazioni sopra esposte, dotarsi di uno strumento in grado di 
migliorare la conoscenza degli attori del sistema locale per i servizi alla nuova imprenditoria e 
pervenire all’individuazione di soggetti idonei a fornire supporto all’imprenditorialità e servizi 
consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo, consulenza specialistica e 
tutoraggio ad aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi che intendono attivare una nuova impresa 
o attività professionale sul territorio piemontese; 
 
ritenuto di conseguenza opportuno: 
 
- attivare l’Elenco regionale di soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno 
della creazione d’impresa e del lavoro autonomo  sul territorio piemontese, 
- formulare indirizzi   per l’ individuazione dei predetti soggetti, 
- demandare alla Direzione regionale Coesione sociale: 
� l’adozione di determinazione dirigenziale per stabilire modalità di gestione dell’Elenco regionale, 
procedure e termini per l’iscrizione dei soggetti nel rispetto degli indirizzi approvati con la presente 
deliberazione, 
� l’emanazione di specifico Avviso pubblico per l’individuazione dei predetti soggetti, 
� l’adozione di determinazione dirigenziale per la nomina del Nucleo di valutazione delle istanze 
d’iscrizione nel rispetto dei criteri stabiliti dalla sopra citata D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015, 
� eventuali altri atti conseguenti al presente provvedimento; 
 
ritenuto opportuno, a garanzia del miglior risultato, che i tre anni successivi all’approvazione 
dell’ ”Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione di impresa e del lavoro autonomo” costituiscano periodo sperimentale, al fine di testare 
strumento e metodo di gestione e controllo dell’Elenco; 
 
acquisito il parere favorevole della Commissione regionale per l’impiego in data 30.05.2016, che 
fino all’insediamento della Commissione regionale di concertazione, di cui all’art. 11 della l.r. 22 
dicembre 2008, n. 34 e s.m.i., ne ha le funzioni secondo le modalità stabilite dall’art. 65, comma 3, 
della stessa legge regionale; 
 
preso atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
vista la Legge regionale del 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 



 

Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 
 

delibera 
 
Di attivare l’ “Elenco regionale  di soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno 
della creazione d’impresa e del lavoro autonomo”  sul territorio piemontese, quale iniziativa 
propedeutica alle azioni in favore dell’imprenditorialità in coerenza con quanto previsto dall’Azione 
2 dell’ Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE Piemonte 2014-2020. 
 
Di formulare i seguenti indirizzi  per l’individuazione dei predetti soggetti tramite  specifico Avviso 
pubblico: 
 
1. I soggetti possono essere imprese o loro consorzi, associazioni, fondazioni, ordini e collegi 
professionali e devono garantire la propria capacità amministrativa e finanziaria. 
 
2.  I predetti soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- le imprese devono essere iscritte nei rispettivi Registri presso la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o equivalente Paesi U.E., 
- le associazioni riconosciute e le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico a norma 
dell’art. 14 del Codice civile, 
- le associazioni non riconosciute devono essere costituite con atto pubblico ed operare ai sensi 
degli art. 36 e seguenti del Codice civile, 
- gli ordini e i collegi professionali devono operare conformemente al D.P.R. 7 Agosto 2012, n. 
137 sotto la vigilanza del Ministero competente. 
 
3. I soggetti devono dimostrare la disponibilità di almeno uno “Sportello per la creazione 
d’impresa” nel territorio della Regione Piemonte. Per “sportello” si intende la sede operativa fissa o 
unità locale in cui possono essere svolti i servizi; qualora tale sede non sia di proprietà del soggetto 
richiedente, la disponibilità deve essere regolata con apposito contratto di locazione, sublocazione, 
comodato o di servizi regolarmente registrato secondo le disposizioni vigenti; tale sede dovrà 
garantire la disponibilità di uno spazio per colloqui individuali allestito in modo da assicurare la 
riservatezza delle conversazioni. 
 
4. I soggetti non devono trovarsi nelle seguenti condizioni: 
- stato  di fallimento, 
- liquidazione coatta, 
- concordato preventivo, 
- procedimenti per la dichiarazione di una delle predette situazioni. 
I soggetti non devono avere provvedimenti sanzionatori a causa di gravi inadempienze o irregolarità 
nei confronti dell’Amministrazione regionale e della Città metropolitana di Torino, Organismo 
intermedio individuato con la citata D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 a norma dell’art. 2, comma 
18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 
5. I soggetti devono aver maturato un’esperienza di almeno 12 mesi, nei 3 anni antecedenti alla 
data di presentazione dell’istanza, nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione di 
impresa o del lavoro autonomo  e  dimostrare di essere in grado di fornire i servizi sotto elencati 
mediante figure professionali interne anche avvalendosi di figure professionali esterne 
specialistiche: 



 

 
Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro 
autonomo (assistenza ex ante), in particolare: 
- accoglienza e prima analisi dell’idea imprenditoriale, 
- esame della fattibilità dell’ idea imprenditoriale, 
- supporto alla definizione del progetto imprenditoriale nelle sue diverse articolazioni, 
- consulenza per l’avvio dell’attività, 
- supporto alla redazione di un business plan o di un piano di attività (per i lavoratori autonomi), 
 
Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post), in particolare: 
- accompagnamento personalizzato sotto la supervisione di una persona di riferimento (tutor) 
basato su servizi di consulenza specialistica e monitoraggio dell’andamento dell’attività sulla base 
delle previsioni del business plan/piano di attività, 
- analisi della situazione economico-finanziaria dell’impresa/attività di lavoro autonomo, 
- analisi delle condizioni di mercato e delle opportunità di sviluppo dell’impresa/attività di lavoro 
autonomo, 
- individuazione della filosofia aziendale (mission, vision) ed approfondimento delle 
problematiche di implementazione del progetto d’impresa/piano di attività, 
- definizione del piano operativo: scelta degli strumenti di visibilità e promozione, 
- supporto nella definizione di progetti di sviluppo, anche attraverso la partecipazione ad iniziative 
e l’accesso a strumenti di agevolazione. 
 
6. Le imprese o loro consorzi, le associazioni e le fondazioni devono aver finalità statutarie coerenti 
con la realizzazione dei servizi di cui al precedente punto 5. 
Per gli ordini e i collegi professionali, essendo organismi a carattere associativo istituiti per legge, le 
predette finalità dovranno evincersi dagli atti che ne regolamentano il funzionamento. 
 
I soggetti iscritti nell’Elenco regionale predetto potranno accedere, singolarmente o in Associazione 
temporanea d’impresa o di scopo (ATI/ATS) a procedure ad evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 12 
della Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., per la concessione di sovvenzioni a 
progetti di sostegno della Creazione d’impresa e del lavoro autonomo per il periodo 2016-2018, di 
cui all’Azione 2 dell’Asse 1 Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE Piemonte 
2014-2020. 
 
Ai fini della realizzazione dei progetti sopra citati, i soggetti dovranno dare garanzie in merito alle 
proprie capacità di gestione amministrativa, finanziaria ed operativa a norma del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, art. 125, comma 3, lett.d).  
 
Di demandare alla Direzione regionale Coesione sociale: 
- l’adozione di determinazione dirigenziale per stabilire modalità di gestione dell’ “Elenco 
regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo”, procedure e  termini per l’iscrizione dei soggetti nel rispetto 
degli indirizzi sopra indicati, 
- l’emanazione del citato Avviso pubblico per l’individuazione dei predetti soggetti, 
- l’adozione di determinazione dirigenziale per la nomina del Nucleo di valutazione delle istanze 
d’iscrizione al predetto Elenco regionale in coerenza con la D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015: POR 
FSE ”Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020”, 



 

- eventuali altri atti conseguenti al presente provvedimento. 
 
Il procedimento di “iscrizione all’ Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di 
servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo” si conclude entro 30 giorni dal 
termine ultimo fissato per la presentazione delle istanze con determinazione dirigenziale di 
approvazione del predetto Elenco. 
Il procedimento di “cancellazione  dei soggetti iscritti dall’Elenco regionale dei soggetti 
specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo” si conclude entro 90 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento di 
cancellazione. 
Il responsabile dei procedimenti predetti è individuato nel Dirigente “pro tempore” del Settore 
Politiche del Lavoro. Il Settore Politiche del Lavoro dà comunicazione degli esiti della procedura 
d’iscrizione a ciascun soggetto richiedente. 
Il provvedimento di accoglimento dell’istanza viene altresì comunicato tramite la pubblicazione 
dell’Elenco regionale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché mediante la 
pubblicazione dell’Elenco regionale predetto sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione 
regionale. 
 
Di rinviare a successivi provvedimenti della Giunta regionale gli indirizzi per l’ utilizzo dell’ 
“Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo” per finalità diverse rispetto a quelle previste dall’Azione 2 
dell’Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE Piemonte 2014-2020. 
 
Di stabilire:  
- che i tre anni successivi all’approvazione dell’ ”Elenco regionale dei soggetti specializzati nella 
realizzazione di servizi a sostegno della creazione di impresa e del lavoro autonomo” costituiscano 
periodo sperimentale, al fine di testare strumento e metodo di gestione e controllo dell’Elenco, 
- che l’Elenco regionale sarà oggetto di aggiornamento entro il 31.12.2018. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2016, n. 16-3500 
POR FSE 2014-2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. 
Approvazione dell'atto di indirizzo "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d'impresa e del lavoro autonomo". Spesa di euro 7.500.000,00 su capitoli vari per il periodo 
2016/2018. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 
- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 
 
- Il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
- Il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» pubblicato sulla G.U.U.E. L352 del 24 dicembre 2013; 
 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020; 
 
- la Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale sono 
stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 
 
- la Legge del 18 agosto 2008, 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 
-  la Legge regionale n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”, art. 42 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa” ; 
 
- la D.C.R. 262- 6902 del 04/03/2014, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali per 
il periodo 2014-2020; 
 
- la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 



programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014”; 
 
- la D.G.R. n. 15-1644 del 29/6/2015 “POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020”; 
 
- la D.G.R. n. 31-1684 del 6/7/2015 “Proroga dell'efficacia delle disposizioni del Sistema di 
Gestione e Controllo relativo alla programmazione POR FSE 2007/2013”; 
 
- la Legge regionale del 29/10/2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)”; 
 
- la D.G.R. n. 16 – 3109 del 04/04/2016 che ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra 
Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino per la realizzazione di iniziative di sostegno alla 
nascita di nuove imprese, di lavoratori autonomi, per favorire la cultura imprenditoriale e la 
diffusione dello spirito imprenditoriale” e ha individuato la Città Metropolitana, quale organismo 
intermedio a norma dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda 
l’Azione 2 dell’ Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014-2020, 
limitatamente alla Misura 1 “supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione 
di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante)” ed alla Misura 2 “consulenza specialistica e 
il tutoraggio (assistenza ex post)”; 
 
- la D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016 “POR FSE 2014 - 2020. Approvazione Direttiva 
pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro. Atto di Indirizzo 
per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 - 2018. Spesa prevista Euro 
62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018” che definisce, tra le politiche attive 
complementari, le Misure che si distinguono in relazione alla loro finalità e al target oggetto di 
intervento, tra le quali rientra anche: la creazione d’impresa ed il sostegno all’autoimpiego; 
 
- la D.G.R. n. 20 – 3473 del 13/06/2016 “Legge regionale n. 34/2008, art. 42. POR FSE 2014 – 
2020. Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per l’individuazione di 
soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo sul territorio piemontese. Attivazione dell’Elenco regionale”; 
 
preso atto dei buoni risultati ottenuti con i “Percorsi integrati per la creazione d’impresa” realizzati 
nell’ambito del POR FSE 2007-2013 e con i “Servizi  di accompagnamento e di assistenza tecnica a 
favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” previsti dall’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e 
s.m.i., ma anche l’importanza di promuovere lo spirito imprenditoriale quale risorsa fondamentale 
in un periodo di grande difficoltà del modello tradizionale basato sul lavoro fisso alle dipendenze; 
 
dato atto che con il POR FSE 2014-2020, la Regione Piemonte intende: 
- dare continuità alle esperienze regionali riguardanti il sostegno alla creazione d’impresa per 
promuovere lo spirito imprenditoriale, quale risorsa fondamentale in un periodo di grande difficoltà 
del modello tradizionale basato sul lavoro fisso alle dipendenze; 
- confermare l’impianto di fondo impiegato nel corso delle precedenti programmazioni del FSE 
con gli elementi caratterizzanti: disponibilità di una rete capillare di informazione e primo filtro, 



organizzazione di percorsi integrati di accompagnamento finalizzati alla definizione del piano 
d’impresa; 
 
considerato che: 
• l’ Asse1 ”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014/2020 prevede l’Azione 
2 dell’Accordo di Partenariato: “Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) 
alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio 
generazionale)”; 
 
• nell’ambito dell’Azione 2,  per sostenere la nascita di nuove imprese e di lavoro autonomo, sono 
prefigurati una serie di servizi  per favorire la diffusione dello spirito imprenditoriale tra coloro che 
sono alla ricerca di lavoro e tra i già occupati sul territorio regionale, in particolare: 
- Servizi ex ante a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo, 
- Servizi ex  post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo; 
 
• l’atto  allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante, definisce per gli 
anni 2016/2018 le linee di indirizzo di sostegno alla creazione d’impresa e al lavoro autonomo, 
demandando alla Direzione regionale Coesione sociale, individuata quale Autorità di gestione del 
POR FSE 2014-2020 con D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014  e alla Città Metropolitana di Torino, 
individuata quale Organismo Intermedio con D.G.R. n. 16 – 3109 del 04/04/2016, la realizzazione 
di servizi articolati in due Misure: 
- Supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro 
autonomo (assistenza ex ante), di seguito indicata Misura 1, 
- Consulenza specialistica e il tutoraggio (assistenza ex post), di seguito indicata Misura 2; 
 
dato atto che la ripartizione organizzativa, a livello territoriale, delle attività oggetto dell’ Atto di 
Indirizzo, è individuata nelle seguenti aree di intervento:  
- territori delle Province di Alessandria ed Asti; 
- territorio della Provincia di Cuneo; 
- territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
- Città Metropolitana di Torino.  
 
preso atto che il testo dell’atto di Indirizzo “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo " allegato al presente atto, di cui costituisce parte integrante è stato 
definito con il concorso attivo della Città Metropolitana di Torino; 
 
acquisito il parere favorevole della Commissione regionale per l’impiego, che fino all’insediamento 
della Commissione regionale di concertazione, di cui all’art. 11 della l.r. 34/2008 e s.m.i., ne ha le 
funzioni secondo le modalità stabilite dall’art. 65, comma 3, della stessa legge regionale, espresso 
nella seduta del 30.05.2016; 
 
ritenuto di approvare l’Atto di Indirizzo “Percorsi integrati per la creazione d’impresa” allegato alla 
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 
 
valutata in Euro 7.500.000,00 la spesa complessiva per l’attuazione delle Misure 1 e 2 previste 
dall’Atto di indirizzo e per la realizzazione dei servizi trasversali su tutto il territorio regionale da 
parte della Città Metropolitana di Torino, secondo quanto previsto dal Protocollo d’Intesa approvato 
dalla citata D.G.R. n. 16 – 3109 del 04/04/2016; 
 



dato atto che la predetta somma sarà ripartita tra i citati territori e la Città Metropolitana di Torino 
nel seguente modo: 
 
• Euro 6.600.000,00 destinata alla realizzazione delle Misure 1e 2  come indicato nell’atto di 
Indirizzo, allegato al presente provvedimento, dove, al fine di perequare la distribuzione delle 
risorse è stato utilizzata  una quota calcolata, per ciascuno dei territori sopra citati, sulla base dei 
seguenti criteri: 
- Incidenza, in termini percentuali, della popolazione tra i 18 e i 65 anni, rilevata sulla base dei 
dati ISTAT al 1° gennaio 2015 – Peso pari al 85 %, 
- Incidenza, in termini percentuali, della presenza di disoccupati fra la popolazione tra i 18 e i 65 
anni, rilevata come media dell’anno 2014 dall’indagine continua delle Forze di Lavoro ISTAT – 
Peso pari al 15%. 
 
• Euro 600.000,00, somma corrispondente ad una quota minima riconosciuta a tutti i singoli 
territori pari ad Euro 150.000,00  da utilizzare sulle Misure 1e 2;   
 
• Euro 300.000,00, quale risorsa stanziata per i servizi trasversali realizzati su tutto il territorio 
regionale dalla Città metropolitana di Torino, definiti dal Protocollo d’ intesa sopra citato;  
 
ritenuto pertanto di ripartire la somma complessiva di € 7.500.000,00  per il periodo 2016/2018 nel 
seguente modo: 
 
Anno 2016 - Euro 2.500.000,00 
Anno 2017 - Euro 2.500.000,00 
Anno 2018 - Euro 2.500.000,00; 
 
dato atto che la Giunta regionale con D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 ha assegnato le risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione 2016-2018; 
 
visti: 
- la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la L.R. 9/2015 – “Legge finanziaria per l’anno 2015”, art. 2 “ Finanziamento del Programma 
Operativo Regionale FSE 2014/2020”; 
 
- la L.R. n. 06/2016 - “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-2018”; 
 
 
la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 
 

delibera 
 
Di approvare l’atto di Indirizzo “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e 
del lavoro autonomo”, posto in allegato quale parte integrante della presente deliberazione che 



definisce i criteri e le modalità di attuazione delle Misure 1e 2, di cui al POR FSE 2014/2020,  Asse 
1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2 per il periodo 2016/2018. 
 
Di ripartire tra le aree d’intervento in premessa indicate (territori delle Province di Alessandria e 
Asti – della Provincia di Cuneo – delle Province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e 
Vercelli) ed il territorio della Città Metropolitana di Torino la somma complessiva di Euro 
7.500.000,00, nel periodo 2016/2018, per la realizzazione delle Misure 1e 2 in premessa individuate 
e indicate nell’atto di Indirizzo predetto, nel seguente modo: 
 
• Euro 6.600.000,00, somma suddivisa fra i territori sopra indicati fissando una percentuale 
ottenuta da una quota calcolata sulla base  dei seguenti criteri: 
- incidenza, in termini percentuali, della popolazione tra i 18 e i 65 anni, rilevata sulla base dei dati 
ISTAT al 1° gennaio 2015 – Peso pari al 85 %, per la realizzazione della Misura 1; 
- incidenza, in termini percentuali, della presenza di disoccupati fra la popolazione tra i 18 e i 65 
anni, rilevata come media dell’anno 2014 dall’indagine continua delle Forze di Lavoro ISTAT – 
Peso pari al 15%, per la realizzazione della Misura 2; 
 
• Euro 600.000,00,  somma corrispondente ad una quota minima riconosciuta a tutti i singoli 
territori pari ad euro  150.000,00  da utilizzare per la realizzazione delle Misure 1e 2;   
 
• Euro 300.000,00,  quale somma stanziata per i servizi trasversali da realizzarsi su tutto il 
territorio regionale dalla Città metropolitana di Torino, già definiti dal Protocollo d’ intesa in 
premessa indicato.  
 
Di ripartire la somma complessiva di  Euro 7.500.000,00 in 3 annualità nel seguente modo: 
 
annualità 2016 : Euro 2.500.000,00, 
annualità 2017 : Euro 2.500.000,00, 
annualità 2018 : Euro 2.500.000,00. 
 
Di demandare alla Direzione regionale Coesione sociale e alla Città metropolitana di Torino 
l’adozione di tutti i provvedimenti attuativi previsti dall’Atto di indirizzo allegato, in primis 
l’individuazione dei soggetti attuatori, in esito alla D.G.R. n. 20 – 3473 del 13/06/2016  ed in esito 
alle procedure di evidenza pubblica da attivare,  che dovranno realizzare sui territori di competenza 
le Misure 1 e 2. 
 
Alla copertura finanziaria per gli interventi del presente provvedimento, si farà fronte con apposite 
determinazioni di impegno e di erogazione nel limite delle risorse assegnate, pari ad Euro 
7.500.000,00, suddivisa nel seguente modo: 
 
Euro 3.944.700,00 alla Città Metropolitana di Torino, in qualità di Organismo intermedio a norma 
dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che utilizzerà la somma per i soggetti 
attuatori  che realizzeranno sul territorio di competenza le Misure 1 e 2 e per la realizzazione dei 
servizi trasversali su tutto il territorio regionale, 
Euro 3.555.300,00, somma che la Direzione regionale Coesione sociale utilizzerà per i soggetti 
attuatori che realizzeranno le Misure 1 e 2 nelle altre aree d’intervento (territori delle Province di 
Alessandria e Asti – della Provincia di Cuneo – delle Province di Biella, Novara, Verbano-Cusio 
Ossola e Vercelli). 
 



Alla somma di Euro 3.944.700,00 si farà fronte con le risorse assegnate con D.G.R. n. 1 – 3185 del 
26.04.2016 con la seguente ripartizione per il periodo 2016/2018: 
 
per Euro 1.314.900,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2016: 
Euro 657.450,00 cap. 147679 FSE 
Euro 460.215,00 cap. 147734 FR 
Euro 197.235,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
per Euro 1.314.900,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2017: 
Euro 657.450,00 cap. 147679 FSE 
Euro 460.215,00 cap. 147734 FR 
Euro 197.235,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
per Euro 1.314.900,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2018: 
Euro 657.450,00 cap. 147679 FSE 
Euro 460.215,00 cap. 147734 FR 
Euro 197.235,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
Alla somma di Euro 3.555.300,00,  si farà fronte con le risorse assegnate con D.G.R. n. 1 – 3185 del 
26.04.2016 con la seguente ripartizione annuale: 
 
per Euro 1.185.100,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2016: 
Euro 592.550,00 cap. 147679 FSE 
Euro 414,785,00 cap. 147734 FR 
Euro 177.765,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
per Euro 1.185.100,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2017: 
Euro 592.550,00 cap. 147679 FSE 
Euro 414,785,00 cap. 147734 FR 
Euro 177.765,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
per Euro 1.185.100,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2018: 
Euro 592.550,00 cap. 147679 FSE 
Euro 414,785,00 cap. 147734 FR 
Euro 177.765,00 cap. 147238 Cof. reg.le 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1. QUADRO STRATEGICO E FINALITÀ GENERALI 

 
Il presente Atto di indirizzo contribuisce, nelle sue diverse declinazioni, al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla Commissione Europea nell’ambito della Strategia “Europa 2020”1, ed in 
particolare all’obiettivo di “crescita inclusiva”, finalizzato a promuovere un’economia con un alto 
tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale. 
La Regione Piemonte ha declinato la Strategia Europa 2020 nell’ambito del Documento Strategico 
Unitario (DSU) per la programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei (“Fondi SIE”) 
per il periodo 2014-2020; a partire da tale strategia sono stati quindi redatti i Programmi Operativi 
della Regione Piemonte per il periodo 2014-20. 
 
A tali finalità contribuisce, in particolare, l’ Azione 2 dell’ Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. 
Specifico 1, del POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione 
Europea con decisione C(2014)9914 del 12 dicembre 20142. Nell’ambito della predetta Azione 
trovano codificazione le Misure oggetto del presente atto:  
Misura 8i121 - Supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e 
del lavoro autonomo (assistenza ex ante), d’ora in avanti Misura 1. 
Misura 8i122 - Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post), d’ora in avanti Misura 2. 
Sulla base della positiva esperienza dei “Percorsi integrati per la creazione d’impresa” attivati dal 
POR FSE 2007-2013 e dei “Servizi di accompagnamento e assistenza tecnica a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” previsti dall’art. 42, comma 1, della L.R. n. 34/2008 e 
s.m.i, la Regione Piemonte intende favorire la nuova imprenditoria sul proprio territorio, attraverso 
la realizzazione di progetti in grado di accompagnare i potenziali imprenditori o lavoratori autonomi 
alla valutazione della propria idea d’impresa, alla definizione di un valido progetto imprenditoriale, 
all’avvio di nuove attività. 
I progetti hanno la finalità di sostenere la nascita di nuove attività economiche e favorire la 
diffusione dello spirito imprenditoriale tanto tra coloro che sono alla ricerca di lavoro, al fine di 
ottenere un miglioramento dei livelli di partecipazione al Mercato del Lavoro, quanto tra i già 
occupati, con lo scopo di aumentare il livello di responsabilizzazione degli aspiranti imprenditori e 
la competitività delle nuove attività economiche avviate sul territorio. 
Le iniziative di sostegno alla nascita di nuove attività economiche promuovono la creazione di posti 
di lavoro direttamente, attraverso la trasformazione di disoccupati in imprenditori (autoimpiego), ma 
anche favorendo l’aumento dell’occupazione all’interno delle imprese create dai destinatari delle 
misure di sostegno. In tal senso l’azione si pone come obiettivo il miglioramento del livello 
qualitativo delle nuove attività economiche e della loro capacità potenziale di essere presenti sul 
mercato. 

Tali iniziative si rivolgono sia alla creazione di nuove imprese sia all’apertura di nuove attività 
svolte in forma professionale (lavoratori autonomi); questa caratteristica consente di tener conto di 
cambiamenti del mercato del lavoro e del tessuto economico che la grave recessione in corso ha 
reso ancora più evidenti. Tra di essi la diminuzione delle forme di impiego tradizionali, il 
cambiamento dei sistemi organizzativi e l’introduzione di nuove tecnologie che hanno creato nuove 
professioni, dando maggiore spazio a forme di lavoro autonomo. Esperienze realizzate in 
Piemonte sul tema hanno  confermato che sia i cittadini sia gli operatori dei servizi pubblici di prima 
informazione hanno difficoltà a distinguere fra impresa individuale e lavoro autonomo e che il 
margine fra i due inquadramenti per alcune tipologie di attività è piuttosto labile, facendo così 
emergere l’opportunità di prevedere tra le misure di accompagnamento alla creazione di impresa 

 
1 Comunicazione della Commissione europea COM(2010)2020, “Europa 2020: una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva”. 
2 Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, C(2014)9914, 
recepito con D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 
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anche la realizzazione di attività preliminari di informazione e inquadramento consulenziale al fine 
di indirizzare in tal senso gli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi. 
 
Le Misure di cui al presente Atto intendono sostenere la nascita di nuove imprese, favorendo 
altresì una maggiore consapevolezza in coloro che si propongono di costruire un percorso di 
autoimpiego. Esse si inseriscono in una più ampia cornice di interventi di sostegno 
all’imprenditorialità e all’autoimpiego programmati dalla Regione Piemonte, comprendenti misure 
specifiche rivolti a diversi target delle politiche del Fondo Sociale Europeo. Tra di esse si citano: 

 le Misure dirette a fornire “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca 
pubblica”; 

 gli strumenti finanziari a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo previsti 
dal POR FSE 2014-2020, che saranno oggetto di successivi atti di programmazione. 

 
Elemento qualificante il sistema di servizi rivolti ad aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi è la 
centralità dei cittadini che oltre ad essere destinatari di interventi di informazione utili per l’apertura 
di una nuova attività avranno la possibilità di scegliere tra diversi progetti di accompagnamento e 
tutoraggio gratuiti attivati sul territorio. Gli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi potranno 
quindi rivolgersi ai soggetti fra quelli ammessi alla realizzazione delle Misure di cui al presente atto, 
a seguito della presentazione di una proposta progettuale, secondo le modalità descritte nel 
prosieguo e che saranno ulteriormente definite nei dispositivi attuativi. 
 
Si intende quindi sostenere l’integrazione tra azione regionale e quella dei diversi soggetti in grado 
di fornire supporto all’imprenditorialità sul territorio, nella comune finalità di favorire la nascita di 
nuove attività economiche. 
Tenuto conto di quanto previsto dalla Legge regionale del 29 ottobre 2015, n. 23, si ritiene 
necessario attuare una gestione unitaria a livello regionale per la realizzazione degli interventi 
previsti nel presente Atto di indirizzo in tema di “Servizi di accompagnamento ed assistenza 
tecnica finalizzati alla nascita e lo sviluppo di iniziative di autoimpiego” nella forma di attività di 
creazione di impresa e di lavoro autonomo. 
Considerato il Protocollo d’Intesa per la realizzazione di iniziative di sostegno alla nascita di nuove 
imprese, di lavoratori autonomi, per favorire la cultura imprenditoriale e la diffusione dello spirito 
imprenditoriale, siglato tra Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino in data 07 aprile 2016 
(n. rep. 00138), la gestione delle Misure si esplicherà attraverso l’emanazione di distinte procedure 
ad evidenza pubblica per la concessione di sovvenzioni a progetti di sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo ai sensi dell’art. 12 della legge 241/90” “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, come definite ai 
paragrafi 7 e 8 del presente atto. 
La Città Metropolitana di Torino è stata inoltre individuata come organismo intermedio a norma 
dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda l’Azione 2 
dell’Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014-2020, limitatamente alla 
Misura 1 ed alla Misura 2 predette.  
La ripartizione organizzativa, a livello territoriale, delle attività oggetto del presente Atto di Indirizzo, 
è individuata nelle seguenti aree di intervento:  

- territori delle Province di Alessandria ed Asti; 

- territorio della Provincia di Cuneo; 

- territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 

- Città Metropolitana di Torino.  
 

2. DEFINIZIONI  

 
SPORTELLI PER LA CREAZIONE D’IMPRESA, è l’insieme delle attività progettuali rivolte ad 
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aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi realizzati nei diversi territori. 
 
PIANO DI ACCOMPAGNAMENTO EX ANTE, è l’insieme degli interventi (percorsi) rivolti ad 
aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi finalizzato alla redazione di un business plan/piano di 
attività. 
 
PIANO DI TUTORAGGIO EX POST, è l’insieme degli interventi (percorsi) realizzati 
successivamente all’avvio dell’attività finalizzato a dare un supporto qualificato nei mesi successivi 
all’avvio della nuova impresa o attività di lavoro autonomo. 
 
BUSINESS PLAN / PIANO DI ATTIVITÀ, è la rappresentazione dell’insieme di attività e di obiettivi 
che la nuova impresa si è data (progetto d’impresa). Per chiarezza espositiva e in linea con le 
iniziative di sostegno alla creazione d’impresa promosse dalla Regione Piemonte si definisce 
convenzionalmente il piano relativo ad attività d’impresa business plan, quello relativo ad attività di 
lavoro autonomo piano di attività. 
 
TUTOR, è la persona che per conto del soggetto attuatore prende in carico l’aspirante 
imprenditore e lo assiste nei  percorsi. 
 
OPERAZIONI, per le attività rivolte ai destinatari finali l’operazione è rappresentata dall’insieme 
delle iniziative progettate e realizzate nella singola area territoriale dal medesimo soggetto 
nell’ambito della stessa Misura; per i servizi trasversali gestiti dalla Città Metropolitana di Torino, 
l’operazione è costituita dai singoli progetti realizzati da quest’ultima in proposito. 
 

3. OGGETTO DELLA POLITICA  

 
Al fine del perseguimento degli obiettivi sopra enunciati vengono di seguito individuate le 
caratteristiche delle Misure di cui si compone la policy regionale. Specificazioni di dettaglio 
saranno definite nell’ambito dei successivi dispositivi attuativi. 
La realizzazione a regia regionale di percorsi di sostegno alla creazione d’impresa e al lavoro 
autonomo si configura come un sistema di iniziative, articolato in due Misure di assistenza: 
 

Misura 1 (8i121): Supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante), 

Misura 2 (8i122): Consulenza specialistica e  tutoraggio (assistenza ex post).  
 
I percorsi di accompagnamento ex ante e tutoraggio ex post dovranno essere aperti a tutti i 
destinatari indicati nel paragrafo 4 del presente atto, nel limite delle risorse finanziarie disponibili. 
 
 

3.1 DENOMINAZIONE  MISURA 1 

Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 
Azione 2 “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo”  
Misura 1: Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del 
lavoro autonomo (assistenza ex ante). 

 
3.1.1 Obiettivo della Misura 

 
Ai sensi di quanto previsto in merito dal Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale 
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Europeo 2014-2020, i servizi ex ante hanno l’obiettivo di prendere in carico i potenziali 
imprenditori, verificarne l’effettivo interesse a intraprendere la via dell’imprenditorialità, (operando 
se del caso le opportune azioni motivazionali o di ri-orientamento ad altri servizi), concordare con 
essi un percorso di accompagnamento che li aiuti a trasformare in un vero piano d’impresa le 
proprie idee. 
Il percorso in parola comprende azioni di informazione, aggiornamento, consulenza specialistica 
(giuridica, commerciale, economica, ecc.), assistenza alla predisposizione del business plan / 
piano di attività e ad eventuali strumenti agevolativi, sulla base degli standard di servizio definiti dal 
presente atto. Esso ha l’obiettivo di verificare la fattibilità potenziale dell’idea imprenditoriale, se del 
caso procedere alla definizione di un progetto imprenditoriale quindi concludersi con la redazione 
del business plan / piano di attività. 
Il percorso di accompagnamento è preceduto da attività seminariali di pre-accoglienza e 
orientamento ai servizi, come meglio specificati a seguire, realizzati da operatori della Regione 
Piemonte e della Città Metropolitana presso i Centri per l’Impiego per i relativi territori di 
competenza. 
Il Piano di accompagnamento ex ante ai singoli progetti imprenditoriali sarà realizzato dai 
soggetti attuatori selezionati in esito alle predette procedure di evidenza pubblica e si svolgerà 
sotto la supervisione di una persona di riferimento (tutor), alla quale il potenziale imprenditore (ed 
eventuali possibili soci) o lavoratore autonomo avrà la possibilità di rivolgersi per qualunque 
esigenza e che fungerà da interfaccia generale per l’insieme dei servizi di accompagnamento ex 
ante. 
I servizi di accompagnamento degli aspiranti imprenditori o lavoratori autonomi si svolgeranno 
quindi attraverso uno o più incontri di consulenza individualizzata e/o collettiva (a piccoli gruppi) 
per ogni progetto imprenditoriale. 
Nell’ambito di questa misura si prevede inoltre di realizzare i seguenti servizi trasversali: 

‐  informazione generale e documentazione, attraverso la progettazione e definizione di una 
specifica area web; 

‐  informazione e orientamento rivolti all’utenza ed indirizzamento della stessa verso gli 
incontri di pre-accoglienza realizzati sul territorio regionale; 

‐  informazione e formazione dei dipendenti pubblici e degli operatori coinvolti nelle Misure e 
nelle varie iniziative di sostegno alla nuova imprenditoria. 

Come stabilito nel Protocollo di Intesa sopra citato, tali servizi trasversali propedeutici ai singoli 
percorsi saranno realizzati dalla Città Metropolitana di Torino, tenendo conto dell’articolazione 
territoriale degli uffici regionali per la gestione dei “Servizi di accompagnamento ed assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”. 
 

3.1.2 Elementi caratterizzanti 
 
Il percorso di accompagnamento dei singoli progetti d’impresa segue una struttura comune e 
omogenea a livello regionale, ma deve avere caratteristiche di flessibilità ed adattabilità in base 
alle peculiarità che degli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi e del progetto d’impresa 
stesso. 
Come sopra specificato ad esso si accede attraverso la partecipazione ad incontri di pre-
accoglienza. Si tratta di un momento seminariale che rappresenta un servizio di prima 
informazione dell’utenza, utile a favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità sul territorio partendo 
da un corretto approccio metodologico, così come un passaggio fondamentale per la successiva 
scelta dell’utente di rivolgersi ai soggetti attuatori ammessi alla realizzazione degli Sportelli per la 
creazione d’impresa. 
Va evidenziato che il sistema regionale dei Centri per l’impiego può svolgere un importante ruolo di 
orientamento dell’utenza e rimando ai percorsi di sostegno alla creazione d’impresa e al lavoro 
autonomo. 
Gli incontri di pre-accoglienza saranno organizzati presso i Centri per l’Impiego, in quanto 
articolazioni territoriali pubbliche dei servizi per l’impiego, da operatori della Regione Piemonte e 
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della Città Metropolitana di Torino, sulla base di un formato standard comune, definito a livello 
regionale. 
Tali seminari si propongono tre diverse finalità: dare utili informazioni, conoscenze e competenze 
di base necessarie alla creazione d’impresa o di lavoro autonomo; favorire un primo momento di 
valutazione dell’idea imprenditoriale nel suo complesso e della sua potenzialità di realizzazione; 
fornire informazioni sui progetti attivati presso gli Sportelli per la creazione d’impresa, in modo da 
orientare correttamente verso il sistema dei servizi l’aspirante imprenditore o lavoratore autonomo 
che lo intenda utilizzare. 
L’incontro di pre-accoglienza si conclude con la richiesta all’aspirante imprenditore o lavoratore 
autonomo di compilare un questionario di auto-valutazione on line, in grado di fornire alcune prime 
indicazioni sulle proprie attitudini imprenditoriali e sul potenziale di sviluppo del proprio progetto 
imprenditoriale. Si tratta di uno strumento utile sia a dotare l’utenza di ulteriori elementi di 
valutazione, anche in merito all’eventuale proseguimento del percorso di accompagnamento (in 
una logica di efficienza ed efficacia dell’azione pubblica), sia a fornire gli operatori degli Sportelli 
per la creazione d’impresa di primi spunti di riflessione per il successivo incontro di accoglienza. 
I singoli percorsi di accompagnamento ex-ante (successivi all’incontro di pre-accoglienza) 
prevedono le seguenti fasi: 

1. accoglienza e prima analisi dell’idea imprenditoriale; 

2. esame della fattibilità potenziale dell’ idea imprenditoriale; 

3. supporto alla definizione del progetto imprenditoriale nelle sue diverse articolazioni e 
consulenza per l’avvio dell’attività. 

 
Tali fasi rientrano nelle attività svolte dai Soggetti ammessi alla realizzazione delle Misure, in esito 
alle procedure di evidenza pubblica meglio specificate nel prosieguo. In tal senso le tabelle di cui al 
paragrafo 9 riportano gli elementi da considerare come standard minimi di servizio per la 
definizione dei dispositivi attuativi. 
 

3.2 DENOMINAZIONE MISURA 2 

Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 
Azione 2 “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo”. 
Misura 2: Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post). 
 

3.2.1 Obiettivo della Misura 
 
I servizi ex post sono finalizzati ad assicurare ai neo imprenditori un’azione di tutoraggio nei primi 
mesi successivi all’avvio della nuova impresa o attività di lavoro autonomo. Tenuto conto che in 
tale periodo risulta elevato il rischio di chiusura e si configurano decisioni critiche per il successivo 
sviluppo d’impresa, si ritiene necessario, in continuità con quanto posto in essere nel corso delle 
due ultime programmazioni del FSE, strutturare un supporto qualificato, sotto forma di incontri di 
consulenza rivolta a neo imprenditori e lavoratori autonomi in grado di accompagnare i primi passi 
della nuova attività economica. 
 

3.2.2 Elementi caratterizzanti 

 
I servizi ex post rientrano nelle attività svolte dai Soggetti ammessi alla realizzazione delle Misure 
e rappresentano l’ultima fase del percorso di accompagnamento e tutoraggio. In tal senso le 
tabelle di cui al paragrafo 9 riportano gli elementi da considerare come standard minimi di servizio 
per la definizione dei dispositivi attuativi. 
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3.3 PRIORITÀ REGIONALI SPECIFICHE 

Gli interventi finanziati nell’ambito del presente Atto di indirizzo dovranno conformarsi ai principi 
orizzontali di cui all’art. 7 e 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in linea con le indicazioni 
contenute all’interno del POR FSE Regione Piemonte 2014-2020: 

a) Sviluppo sostenibile, costituisce uno dei pilastri su cui si fonda la nuova Strategia Europea 
2020, che mette al centro dell’azione dell’Europa e degli Stati membri la promozione di una 
crescita sostenibile, attraverso l’incentivazione di un'economia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, più verde e più competitiva. In questo senso saranno considerati prioritari i progetti che 
diano evidenza di specifiche iniziative sui temi dello sviluppo sostenibile. 

b) Parità tra uomini e donne e non discriminazione  
Il principio  è volto a garantire la promozione della parità tra uomini e donne e l’integrazione delle 
prospettive di genere e prevenire le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. In conformità con 
le diverse disposizioni normative vi è inoltre l'obbligo di garantire l'accessibilità e la partecipazione 
alle persone disabili. Al fine di assicurare il rispetto del principio di parità tra uomini e donne e non 
discriminazione potranno essere considerati prioritari i progetti che diano evidenza di specifiche 
azioni e modalità di sensibilizzazione dei destinatari su tale tema. 
 

4. DESTINATARI 
 
Nel prospetto che segue viene data evidenza dei destinatari a cui sono rivolte le Misure di cui al 
precedente paragrafo. Specificazioni di dettaglio potranno essere definite nell’ambito del/i 
dispositivo attuativo. 
 

Denominazione 
Misura 

Destinatari Note 

Misura 1 
Supporto 
all'imprenditorialità 
e servizi 
consulenziali per la 
creazione di 
impresa e del 
lavoro autonomo 
(assistenza ex 
ante) 

Destinatari sono persone fisiche – disoccupati, 
inattivi, occupati – che intendono avviare un’iniziativa 
imprenditoriale/di lavoro autonomo con sede legale 
ed operativa nella Regione Piemonte, aventi i 
seguenti requisiti: 

- non devono essere titolari o soci di imprese 
(o di attività economiche assimilabili svolte in 
forma professionale) già operanti nello stesso 
settore di attività in cui si intende creare una 
nuova impresa, 

- devono risiedere e/o avere domicilio nella 
Regione Piemonte. 

In caso di team imprenditoriale almeno il 50% dei 
soci devono avere i requisiti predetti. 
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Misura 2 
Consulenza 
specialistica e 
tutoraggio 
(assistenza ex 
post) 
 

Nuove imprese o nuovi titolari di Partita IVA con i 
seguenti requisiti: 

- nati con il supporto dei servizi forniti di cui 
alla Misura 1 (concluso con la validazione del 
business plan / piano di attività); 

- operanti nei settori ammissibili del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativi 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 
TFUE agli aiuti di importanza minore “de 
minimis”. 

- Potranno, inoltre, fruire degli interventi di 
tutoraggio le imprese nate dagli Sportelli 
provinciali per la Creazione d’impresa 
nell’ambito dei “Servizi di accompagnamento 
e assistenza tecnica a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” 
gestiti a norma del POR FSE 2007/2013 – 
Ob. “Competitività regionale e occupazione” 
Asse “Adattabilità, Obiettivo specifico “C e 
costituite in data successiva al 01.04.2015. 
Tali imprese dovranno avere sede legale ed 
operativa nella Regione Piemonte ed essere 
operanti nei settori ammissibili del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativi 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 
TFUE agli aiuti di importanza minore “de 
minimis”. 

 

 

 
Specificazioni di dettaglio verranno definite nell’ambito dei dispositivi attuativi. 
 
 

5. SOGGETTI PROPONENTI / BENEFICIARI 
 
Ai fini del presente atto i beneficiari sono: 
- per le attività rivolte ai destinatari finali nell’ambito della Misure 1 e 2, i soggetti individuati 
(soggetti attuatori) in esito alla D.G.R. n. 20 – 3473 del 13/06/2016 e ai successivi dispositivi 
attuativi emanati dalla Regione Piemonte e dalla Città Metropolitana nei territori di propria 
competenza; 
- per i servizi trasversali nell’ambito della Misura 1: la Città Metropolitana di Torino che realizzerà 
tali servizi con personale interno oppure avvalendosi di soggetti esterni selezionati nel rispetto 
delle procedure conformi alla normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 



 

 

Direzione regionale Coesione sociale Settore Politiche del Lavoro 

Atto di indirizzo Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo  

Pagina 10 di 24

Denominazione Misura 
Soggetti proponenti / 

Beneficiari 
Note 

Misura 1 - Supporto 
all'imprenditorialità e 
servizi consulenziali per 
la creazione di impresa e 
del lavoro autonomo 
(assistenza ex ante). 
Misura 2 - Consulenza 
specialistica e tutoraggio 
(assistenza ex post) 
 
 

I soggetti attuatori che in 
esito ai dispositivi attuativi 
realizzano progetti di: 

1. Supporto 
all'imprenditorialità e 
servizi consulenziali 
per la creazione di 
impresa e del lavoro 
autonomo 
(assistenza ex ante),

2. Consulenza 
specialistica e 
tutoraggio 
(assistenza ex post). 

I soggetti attuatori devono essere 
individuati nell’Elenco di soggetti 
specializzati nella realizzazione di 
servizi a sostegno della creazione 
d’impresa o del lavoro autonomo di cui 
alla D.G.R. n. 20 – 3473 del 
13/06/2016; 
I predetti soggetti possono presentare 
progetti per la realizzazione dei servizi, 
oggetto del presente atto, in forma 
singola o in forma associata (ATS /ATI) 
nell’ambito dei successivi dispositivi 
attuativi.  

Misura 1 

La Città Metropolitana di 
Torino che realizza: 

- servizi di 
informazione 
generale e 
documentazione, 
attraverso la 
progettazione e 
definizione di una 
specifica area web, 

- servizi di 
informazione e 
orientamento rivolti 
all’utenza, 

- iniziative di 
informazione e 
formazione dei 
dipendenti pubblici e 
degli operatori 
coinvolti nelle 
Misure e nelle varie 
iniziative di sostegno 
alla nuova 
imprenditoria  

La realizzazione di tali attività su base 
regionale deve tener conto 
dell’articolazione territoriale degli uffici 
pubblici per la gestione dei “Servizi di 
accompagnamento ed assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa”. 

Specificazioni di dettaglio verranno definite nell’ambito del/i dispositivo/i attuativo/i. 



 

 

Direzione regionale Coesione sociale Settore Politiche del Lavoro 

Atto di indirizzo Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo  

Pagina 11 di 24

 
6. RISORSE DISPONIBILI E FONTE FINANZIARIA  

 
6.1 RISORSE STANZIATE  

Le risorse stanziate dal presente atto per il triennio 2016/2018 ammontano complessivamente a 
Euro 7.500.000,00, come specificato nel prospetto che segue: 
 
Tab. 1 Riparto delle risorse finanziarie 
Quota destinata ai servizi trasversali Euro   300.000,00 
Disponibilità minima come condizione di 
partenza per i territori coinvolti 

Euro   600.000,00 

Totale disponibilità netta sul periodo Euro   6.600.00,00 
Totale disponibilità periodo 2016/2018 Euro 7.500.000,00 
 
 
Le risorse stanziate per i servizi trasversali realizzati per tutto il territorio regionale di cui al 
paragrafo 3, propedeutici alla realizzazione dei Piani di Accompagnamento ex ante e dei Piani di 
Tutoraggio ex post, sono pari al 4% del totale delle risorse disponibili – euro 300.000,00 – a valere 
sulla Misura 1. 
Ai sensi del “Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino per la 
realizzazione di iniziative di sostegno alla nascita di nuove imprese, di lavoratori autonomi, per 
favorire la cultura imprenditoriale e la diffusione dello spirito imprenditoriale” approvato con D.G.R. 
n. 16 – 3109 del 04/04/2016, tali servizi saranno realizzati dalla Città Metropolitana. La 
realizzazione di tali servizi è quindi di competenza dell’amministrazione metropolitana che, agendo 
in qualità di Organismo Intermedio, potrà svolgere le attività previste con personale interno oppure 
avvalendosi di soggetti esterni attraverso appalti pubblici di servizi e forniture secondo procedure 
conformi alla normativa vigente. E’ fatta salva la possibilità di prevedere risorse finanziarie 
aggiuntive  da parte della Città Metropolitana di Torino. 
 
La disponibilità finanziaria per i progetti di Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per 
la creazione di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) e Consulenza specialistica e 
tutoraggio (assistenza ex post) realizzati dai soggetti attuatori individuati in esito ai dispositivi 
attuativi è ripartita nelle aree territoriali definite considerando una disponibilità minima pari a euro 
150.000,00, per ogni area territoriale, per un totale di euro 600.000,00. 
Le risorse nette disponibili, pari a euro 6.600.000,00 sono ripartite per ogni area territoriale in 
base ai seguenti criteri: 

‐  Incidenza, in termini percentuali, della popolazione tra i 18 e i 65 anni, rilevata sulla base 
dei dati ISTAT al 1° gennaio 2015 – Peso pari al 85 %; 

‐  Incidenza, in termini percentuali, della presenza di disoccupati fra la popolazione tra i 18 e i 
65 anni, rilevata come media dell’anno 2014 dall’indagine continua delle Forze di Lavoro 
ISTAT – Peso pari al 15%. 
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Tab. 2 Distribuzione della popolazione 18-65 anni e disoccupazione per Area territoriale 
 

PIEMONTE 

POPOLAZIONE E DISOCCUPATI 

Valori assoluti  Distribuzione % 
Area territoriale Popolazione 

18-65 a. 
Disoccupati  

Popolazione 
18-65 a. 

Disoccupati

Territori delle Province di ALESSANDRIA 
e ASTI 

394.766  36.500   14,54   16,17  

Territorio della Provincia di CUNEO 363.956  14.400   13,41   6,38  

Territori delle Province di NOVARA, 
BIELLA, VERCELLI e VERBANO CUSIO 
OSSOLA 

547.885  41.500   20,18   18,39  

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 1.408.364  133.300   51,87   59,06  

            
                

PIEMONTE 2.714.971  225.700   100,00   100,00  

 
La dotazione complessiva delle risorse destinate al finanziamento dei Piani di Accompagnamento 
ex ante e dei Piani di Tutoraggio ex post è ripartita tra Misura 1 (85% del totale) e Misura 2 (15% 
del totale), sulla base delle evidenze risultanti dalle iniziative “Percorsi integrati per la Creazione 
d’impresa” e “Servizi di accompagnamento e assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa” promosse dall’Amministrazione regionale a partire dal 2008, come da tabella 
seguente. 
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Tab. 3 Distribuzione delle risorse per Area territoriale 
 

 

Territori delle 
Province di 

Alessandria e 
Asti 

Territorio della 
Provincia di 

Cuneo 

Territori delle 
Province di 

Biella, Novara, 
Verbano Cusio 

Ossola e 
Vercelli 

Città 
Metropolitana 

di Torino 
Totali 

Percentuale di riparto 14,78% 12,36% 19,91% 52,95% 100,00% 
 975.480,00 815.760,00 1.314.060,00 3.494.700,00 6.600.000,00 
Dotazione minima 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 600.000,00 
Totale risorse per Area territoriale 1.125.480,00 965.760,00 1.464.060,00 3.644.700,00 7.200.000,00 

Riparto fondi tra Misure      
Misura 1 85,00% 956.658,00 820.896,00 1.244.451,00 3.097.995,00 6.120.000,00 
Misura 2 15,00% 168.822,00 144.864,00 219.609,00 546.705,00 1.080.000,00 
Totale 100,00% 1.125.480,00 965.760,00 1.464.060,00 3.644.700,00 7.200.000,00 
Dotazione per servizi trasversali a livello regionale 300.000,00 300.000,00 
Totale risorse stanziate 1.125.480,00 965.760,00 1.464.060,00 3.944.700,00 7.500.000,00 
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Eventuali variazioni in corso d’opera della ripartizione delle risorse finanziarie sia tra le Misure sia a 
livello territoriale, giustificate da un’oggettiva rilevazione delle attività realizzate o dal nascere di 
nuove e dimostrate esigenze, potranno essere disposte dalla Direzione Coesione Sociale. 
La dotazione finanziaria potrà essere soggetta a variazioni, sia per aumento delle dotazioni di 
bilancio regionale o di variazione degli importi previsti sulle diverse fonti di finanziamento, sia per la 
ridistribuzione conseguente ad attività non avviate nelle varie aree territoriali. 
La Direzione Coesione sociale può ridefinire il suddetto riparto con proprio provvedimento, anche 
contestuale all’approvazione degli interventi, in relazione all’effettivo utilizzo di risorse per ciascuna 
misura ed alla previsione di impiego degli importi residui. 
Le modalità di attribuzione delle risorse alla Città Metropolitana di Torino in qualità di Organismo 
Intermedio per la realizzazione dei servizi trasversali e per la gestione del bando relativo ai servizi 
da realizzare nel proprio territorio e ai soggetti attuatori dei percorsi di accompagnamento ex ante 
e di tutoraggio ex post in esito alle procedure di evidenza pubblica saranno specificate in 
successive disposizioni attuative. 
 

6.2 FLUSSI FINANZIARI 

Il flusso finanziario avviene: 
tra la Regione Piemonte e la Città Metropolitana di Torino in quanto Organismo intermedio per il 
bando relativo al territorio di competenza e in quanto beneficiario per la realizzazione dei servizi 
trasversali in riferimento alla Misura 1; 
tra la Regione Piemonte e i soggetti attuatori, a fronte della realizzazione di servizi a sostegno 
della creazione d’impresa o del lavoro autonomo nei territori di propria competenza. 
Specificazioni di dettaglio in merito ai flussi finanziari saranno definite nei dispositivi attuativi. 
 

7. DISPOSITIVI ATTUATIVI 
 

7.1 AMMINISTRAZIONI RESPONSABILI DEI DISPOSITIVI ATTUATIVI 

L’attuazione delle Misure 1 e 2 programmate nell’ambito del presente atto avviene a responsabilità 
della Direzione Regionale Coesione Sociale in qualità di Autorità di gestione del POR FSE 2014-
2020, e della Città Metropolitana di Torino in qualità di Organismo intermedio per le attività e il 
territori di competenza, alla quale viene demandata l’emanazione dei pertinenti provvedimenti 
attuativi, nel rispetto di quanto specificato nel presente atto di indirizzo. 
 
I dispositivi attuativi si realizzeranno attraverso l’emanazione di due distinte procedure ad evidenza 
pubblica per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della L. n. 241 del 7 agosto 1990 e 
s.m.i. (Bandi) per l’attivazione di Sportelli per la creazione d’impresa, una da parte della Città 
Metropolitana di Torino per il territorio di competenza e da parte della Regione Piemonte 
riguardante i restanti territori, come specificato in premessa. 
 
Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definite le specifiche modalità e procedure per la 
presentazione delle proposte progettuali. 
 

7.2 INDICAZIONI PER L’ADOZIONE DEI DISPOSITIVI ATTUATIVI 

I dispositivi attuativi saranno definiti ed approvati entro il 31.12.2016.  
Dei dispositivi attuativi, in linea con le disposizioni in tema di informazione e pubblicità, verrà data 
adeguata diffusione sul sito della Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/, in particolare 
per tramite della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nella sezione “Bandi e Finanziamenti” e nella pagina web 
dedicata: http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
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8. PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
Il Comitato di Sorveglianza congiunto dei POR FSE e FESR 2014-2020 della Regione Piemonte 
ha approvato, nella seduta del 12 giugno 2015, “Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni” in conformità alle disposizioni di cui all’ art. 110 del Regolamento (UE) 1303/2013. Le 
specificazioni previste in tale documento, adottato il 29 giugno 2015 dalla Giunta Regionale con 
atto deliberativo n. 15 – 1644, vengono applicate in sede di selezione delle operazioni a valere sul 
presente atto.  
Nel rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione e 
trasparenza, la presentazione dei progetti è aperta a tutti i soggetti iscritti nell’Elenco regionale di 
soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione d’impresa e del 
lavoro autonomo, di cui alla D.G.R. n. 20 – 3473 del 13/06/2016  e successivi atti amministrativi. 

La selezione è funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali rispondenti alle 
condizioni fissate all’interno dei dispositivi attuativi di riferimento, attraverso un processo – guidato 
dai principi di trasparenza e uniformità di giudizio – che si realizza in due differenti e successivi 
momenti: 

- verifica di ammissibilità; 

- valutazione di merito. 

Nell’ambito del primo, è verificata la conformità ai requisiti essenziali per la partecipazione 
(conformità della proposta rispetto ai termini, alla modalità, alle indicazioni previste; verifica dei 
requisiti del proponente; verifica dei requisiti di progetto). 

La valutazione ha lo scopo di generare una graduatoria per punteggio che consente di attribuire, 
ove previsto dal bando, le risorse disponibili ai progetti di maggiore qualità/priorità. A questo 
proposito, nell’ambito del presente Atto di indirizzo, le proposte progettuali saranno analizzate con 
riferimento alle seguenti classi di valutazione e peso relativo: 

Classe di valutazione Peso relativo 
A - Soggetto proponente 40 %  
B – Caratteristiche della proposta progettuale 35 %  
C – Priorità 10 %  
D – Sostenibilità 15 %  
E – Offerta economica non applicata  
 
La definizione e la valorizzazione dei criteri afferenti le classi, le modalità di presentazione, 
ricezione e istruttoria delle domande e la definizione dei principali diritti e obblighi dei soggetti 
attuatori saranno indicati nei successivi dispositivi attuativi. 

Per quanto riguarda ognuna delle classi sopra citate la valutazione terrà conto dei seguenti 
elementi: 

 

a) Soggetto proponente  

- precedenti esperienze di accompagnamento alla creazione di impresa o lavoro autonomo 
nell’ambito di progetti  approvati e finanziati da parte di Enti pubblici, 

- caratteristiche e organizzazione interna, 

- capacità di promuovere le iniziative sul territorio. 

 

b) Caratteristiche della proposta progettuale  
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- obiettivi specifici, destinatari, articolazione degli interventi,  

- conoscenza del tessuto economico produttivo territoriale, 

- coerenza del progetto in riferimento agli obiettivi del presente Atto, 

- strumenti e metodologie in grado di migliorare l’efficienza degli interventi proposti. 

 
c) Priorità  
La valutazione di questa classe dovrà premiare i progetti che meglio rispondono agli indirizzi di 
strategia regionale e ai principi orizzontali in termini di:  

- sviluppo sostenibile,  
- pari opportunità. 

 
d) Sostenibilità  
La valutazione di questa classe di selezione, consiste nell’accertare la coerenza della struttura del 
soggetto proponente in termini di: 

- spazi fisici rispetto alla proposta progettuale, 
- risorse umane utilizzabili per la realizzazione degli interventi. 
 

e) Offerta economica  
Ai fini del presente atto di indirizzo, la valutazione del “prezzo” non sarà applicata in quanto 
saranno previsti parametri predeterminati di costo degli interventi (Unità di costo Standard).  
 
Ulteriori specificazioni, anche in merito agli esiti e le tempistiche della valutazione, saranno definite 
nell’ambito dei dispositivi attuativi, e nei Manuali di valutazione. 
La definizione e la valorizzazione dei criteri afferenti le classi, le modalità di presentazione, 
ricezione e istruttoria delle domande e la definizione dei principali diritti e obblighi dei soggetti 
attuatori saranno indicati nei successivi dispositivi attuativi. 

 
Al fine di garantire la presenza di una pluralità di progetti di sostegno all’imprenditorialità per ogni 
area territoriale e tenendo conto delle esigenze organizzative e di efficienza dell’azione pubblica 
nella realizzazione delle Misure del presente Atto di indirizzo, si ritiene necessario definire una 
dimensione finanziaria minima e massima per ogni progetto. 
L’importo finanziabile per ciascun progetto dovrà quindi essere non inferiore ad euro 200.000,00 e 
non superiore a euro 450.000,00 e definito in base agli elementi che saranno specificati nei 
successivi dispositivi attuativi e comunque entro il limite delle disponibilità finanziarie previste per 
ciascuna area territoriale. 
In considerazione della suddivisione delle risorse, di cui alle tabelle precedenti, e della peculiarità 
di area metropolitana per quanto riguarda la Città Metropolitana di Torino, l’importo finanziabile per 
ciascun progetto dovrà essere non inferiore ad euro 400.000,00 e non superiore a euro 900.000,00 
e definito in base agli elementi che saranno specificati nei successivi dispositivi attuativi e 
comunque entro il limite delle disponibilità finanziarie previste per ciascuna area territoriale 
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9. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
L’esperienza maturata in Piemonte per il sostegno all’imprenditorialità, attraverso le iniziative 
“Percorsi integrati per la Creazione d’impresa” e “Servizi di accompagnamento e assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” mostra come questa tipologia di 
iniziative deve essere in grado di riconoscere e sostenere le capacità dei portatori di progetti di 
impresa e nello stesso tempo poter contare su competenze specifiche e su un forte rapporto con il 
territorio. 
Dal punto di vista strategico elementi principali delle iniziative a regia regionale sono quindi la 
presenza di un’offerta diffusa su tutto il territorio piemontese e la centralità nel processo di 
accompagnamento degli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi, sostenuti nell’esame 
realistico del proprio progetto imprenditoriale. In tal senso fornire strumenti di approfondimento 
sulla fattibilità dei progetti va ritenuto per il territorio un investimento proficuo sul medio-lungo 
termine, in quanto aiuta ad evitare scelte sbagliate e di dispersione di capitale, ma anche per 
migliorare la competitività dei nuovi operatori di mercato. Tale aspetto va considerato come un 
elemento metodologico fondamentale nella definizione dei progetti sulle Misure di assistenza ex 
ante ed ex post. 
 
Allo scopo di garantire la qualità e l’omogeneità delle iniziative realizzate a regia regionale, la 
definizione dei dispositivi attuativi dovrà tenere conto dei seguenti standard di servizio per la 
presentazione delle proposte progettuali da parte dei Soggetti Attuatori. 
 
Tab. 1 Standard dei servizi regionali di supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la 
creazione di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante). 
 

MISURA 1  

SUPPORTO ALL’IMPRENDITORIALITÀ E SERVIZI CONSULENZIALI PER LA 
CREAZIONE DI IMPRESA E DEL LAVORO AUTONOMO (ASSISTENZA EX 
ANTE) 
 

FINALITÀ 

Sostenere l’imprenditorialità consapevole accompagnando i potenziali imprenditori 
o lavoratori autonomi con servizi di informazione e consulenziali prima dell’avvio 
dell’attività economica. 
 
Realizzare un percorso di accompagnamento volto a verificare la fattibilità 
dell’idea imprenditoriale. 
 



 

 

Direzione regionale Coesione sociale Settore Politiche del Lavoro 

Atto di indirizzo Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo  

Pagina 18 di 24

ATTIVITÀ 

 Assistenza personalizzata sotto la supervisione di un operatore di 
riferimento (tutor), basata su azioni di informazione, aggiornamento delle 
competenze, consulenza specialistica (giuridica, commerciale, economica 
ecc.), assistenza alla predisposizione di un business plan/piano di attività 
completo nelle sue diverse componenti essenziali. 

Il Percorso di accompagnamento ex ante completo prevede le seguenti fasi: 
1. accoglienza e analisi dell’idea imprenditoriale; 
2. esame della fattibilità potenziale dell’idea imprenditoriale; 
3. supporto alla definizione del progetto nelle sue diverse articolazioni e 

consulenza per l’avvio della attività. 
Le prime due fasi devono sempre essere realizzate, quella successiva dipende 
dall’andamento del percorso consulenziale. 
 
Solo dopo la verifica con esito positivo, di cui alla fase 2,  si procede con la 
definizione di un progetto imprenditoriale, che si conclude con la redazione del 
business plan/piano di attività. Successivamente la nuova attività economica potrà 
costituirsi formalmente e avviarsi. 
 

MODALITÀ E 
DURATA 

Incontri individuali o di gruppo: durata minima 1 ora. La durata dei percorsi 
consulenziali dipende dalle caratteristiche del progetto. 
 
Tenuto conto delle risorse disponibili di cui al paragrafo 6 del presente atto e delle 
esigenze di efficienza nella realizzazione della Misura 1, andranno rispettati i 
seguenti massimali orari relativi ad ognuna delle fasi di ogni percorso di 
accompagnamento. 
 
accoglienza  
e analisi dell’idea 
imprenditoriale; 

1 ora 

esame della fattibilità 
dell’idea imprenditoriale ; 

4 ore 

definizione del progetto 
imprenditoriale nelle sue 
diverse articolazioni, 
consulenza per l’avvio 
dell’attività 

35 ore 

 
Nella sua totalità il percorso di accompagnamento ex ante non potrà essere 
superiore a 6 mesi. 
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MODALITÀ 
DI ACCESSO 

L’utente accede dopo aver partecipato all’incontro informativo di pre-accoglienza 
realizzato presso i Centri per l’Impiego sopra descritto (paragrafo 3.1.2.), anche in 
esito a servizi di accompagnamento al lavoro. Tale incontro prevede la 
somministrazione di strumenti di auto-valutazione del potenziale imprenditoriale. 
L’operatore dovrà: 

 verificare le condizioni di ammissibilità, di cui al paragrafo 4 del presente 
atto; 

 verificare la partecipazione all’incontro di pre-accoglienza e considerare i 
risultati del questionario di auto-valutazione. 

 

OUTPUT 

Piano di Accompagnamento ex ante sottoscritto dall’aspirante imprenditore e dal 
tutor. 
Esito finale sulla fattibilità dell’idea imprenditoriale (sottoscritto per presa visione 
dall’aspirante imprenditore o lavoratore autonomo). 
Per i percorsi giunti a conclusione: Business plan/piano di attività (sottoscritto per 
presa visione dall’aspirante imprenditore o lavoratore autonomo). 
Registrazione dei dati necessari alla realizzazione del monitoraggio periodico di: 
- n. di destinatari accolti; 
- n. di verifiche di fattibilità di idee d’impresa / lavoro autonomo (n. di progetti 

presentati); 
- n. di business plan / piani di attività validati; 
- n. di nuove attività economiche costituite. 
 

 
Nei successivi dispositivi attuativi (bandi) saranno definite le  condizioni tecnico strutturali, 
professionali ed operative che dovranno possedere i soggetti attuatori per la realizzazione dei 
servizi del presente atto di indirizzo. 
 
Tab. 2 Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post). 
 

MISURA 2 
CONSULENZA SPECIALISTICA E TUTORAGGIO (ASSISTENZA EX POST) 
 

FINALITÀ 
Supportare con servizi  qualificati la nuova impresa o il neo lavoratore autonomo 
nei mesi successivi all’avvio, periodo critico per il successo dell’iniziativa. 
 

ATTIVITÀ 

 Accompagnamento personalizzato sotto la supervisione di una persona di 
riferimento (tutor) basato su servizi di consulenza specialistica e 
monitoraggio dell’andamento dell’attività sulla base delle previsioni del 
business plan/piano di attività. 

 Analisi delle condizioni di mercato e delle opportunità di sviluppo 
dell’impresa. 

 Supporto nella definizione di progetti di sviluppo, anche attraverso la 
partecipazione ad iniziative e misure di agevolazione. 
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MODALITÀ E 
DURATA 

Incontri individuali o di gruppo: durata minima 1 ora. 
 
Tenuto conto delle risorse disponibili, di cui al paragrafo 6 del presente atto e 
delle esigenze di efficienza nella realizzazione della Misura 2, andrà rispettato un 
massimale di 20 ore per ogni percorso di tutoraggio. 
 
Nella sua totalità il percorso di tutoraggio ex post non potrà essere superiore a 12 
mesi. 
 
 

MODALITÀ DI 
ACCESSO 

L’utente accede dopo aver seguito i percorsi di assistenza ex ante per la 
creazione d’impresa o del lavoro autonomo. 
 

OUTPUT 

- Piano di tutoraggio ex post sottoscritto dall’imprenditore/lavoratore autonomo 
e dal tutor. 

- Sintetica relazione sulle attività realizzate (sottoscritta per accettazione dal 
titolare/legale rappresentante dell'impresa o lavoratore autonomo). 

 
 
 
Per quanto riguarda la Misura 1 si individuano i seguenti documenti: 

 Esito finale sulla fattibilità potenziale dell’idea imprenditoriale.  
 Business plan / piano di attività.  

Per quanto riguarda la Misura 2 
 Relazione sulle attività di consulenza specialistica e tutoraggio realizzate.  

 
Il business plan / piano di attività, realizzati in esito alla Misura 1,  è requisito indispensabile per 
l’accesso alla Misura 2 e verrà validato da appositi Comitati Tecnici, la cui costituzione sarà 
demandata alla Direzione Coesione sociale e alla Città Metropolitana di Torino.  
 

10. MODALITA’ DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 
 
Il riconoscimento dei costi nell’ambito delle Misure previste dal presente atto avviene sulla base 
delle disposizioni contenute all’art. 67 e 68 del Reg. (UE) 1303/2013 e dell’art. 14 del Reg. (UE) 
1304/2013 e delle normative vigenti. 
Il valore massimo pro-capite dei servizi di sostegno alla creazione d’impresa e al lavoro autonomo 
è principalmente determinato sulla base di tabelle di unità di costo standard (UCS) ai sensi dell’art. 
67 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che saranno individuati con successiva determinazione dell’Autorità 
di Gestione. 
 

11. AIUTI DI STATO 
 
Gli interventi a valere sulla Misura 1 “Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la 
creazione di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante)” del presente atto non rientrano 
nel campo di applicazione degli aiuti di stato di cui agli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 
 
Gli importi concessi nell’ambito degli interventi di cui alla Misura 2 “Consulenza specialistica e 
tutoraggio (assistenza ex post)” rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (UE) 
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1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato sulla 
G.U.U.E. L352 del 24 dicembre 2013; 
 

12. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
 
Gli articoli nn. 115-117 e l'allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 stabiliscono gli adempimenti in 
materia di informazione e comunicazione di cui gli Stati membri e le Autorità di Gestione sono 
responsabili nell’ambito dei fondi Strutturali e di investimento europei (SIE). 
In osservanza di quanto stabilito dall’art. n. 115 del Reg. (UE) n. 1303/2013, la Regione Piemonte 
ha elaborato la “Strategia unitaria di Comunicazione per i POR FSE e FESR 2014-2020” approvata 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015.  
Nel rispetto di tale Strategia la Regione Piemonte elabora un format di immagine coordinata 
attraverso il quale viene identificata tutta la comunicazione dei POR, sia quella elaborata dalla 
Regione Piemonte sia quella assunta direttamente dai Beneficiari e da tutti i soggetti che 
comunicano attività finanziate con Fondi Strutturali Europei. 
Scopi del format comunicativo per la programmazione 2014-2020, sono: rafforzare l'immagine dei 
fondi strutturali, valorizzare il sistema dei soggetti comunicanti e rendere immediatamente 
riconducibili ad un unico ambito le iniziative promosse e finanziate dalla programmazione. 
Gli elementi del format di immagine coordinata, cui tutti i soggetti suddetti devono 
obbligatoriamente attenersi, sono disponibili all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm 
L’Autorità di gestione per gli aspetti di competenza, assicura conformemente alla strategia di 
comunicazione, la massima divulgazione ai potenziali beneficiari e a tutte le parti interessate della 
strategia del programma operativo, degli obiettivi e delle opportunità di finanziamento offerte dal 
POR FSE 2014-2020 con l’indicazione del sostegno finanziario fornito dal fondo. 
Durante l’attuazione di un’operazione il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai 
fondi pubblicando sul proprio sito web, ove esista, una breve descrizione dell’operazione compresi 
gli obiettivi, i risultati e il sostegno ricevuto dall'UE ed esponendo in un luogo facilmente visibile al 
pubblico almeno un manifesto/targa che riporti, nell’ambito dell’immagine coordinata, informazioni 
sul progetto e sul co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo. 
Qualsiasi documento relativo all’attuazione di un’operazione destinata al pubblico o ai partecipanti, 
deve essere impaginata tenendo conto degli elementi del format di immagine coordinata (in cui 
sono presenti i loghi dei soggetti finanziatori, la denominazione del Fondo e il riferimento al co-
finanziamento). 
Allo scopo di favorire la riconoscibilità e la diffusione degli interventi consulenziali per la creazione 
di impresa e del lavoro autonomo, oggetto del presente atto, tutte le operazioni delle citate Misure 
1 e 2 dovranno rientrare sotto la definizione generale di “Programma Mip – Mettersi in proprio” con 
l’utilizzo degli elementi grafici messi a disposizione dalla Città Metropolitana di Torino ai sensi del 
protocollo d’intesa sopra citato. 
 

13. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
 
Ai sensi dell’art. n. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tutti i documenti giustificativi relativi 
alle spese sostenute per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 
1.000.000,00 di euro devono essere resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte 
dei conti per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione 
dei conti nei quali sono incluse le spese dell’operazione. 
Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui sopra, tutti i documenti giustificativi devono 
essere resi disponibili per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata.  
La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 
debitamente motivata della Commissione.  
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Per quanto riguarda gli aiuti a titolo di de minimis, i termini sono fissati in 10 anni dalla data in cui 
è stato concesso l’ultimo aiuto a norma del regime citato. 
Inoltre, in base alla normativa nazionale la documentazione amministrativa e contabile riferita 
all’attività è resa disponibile per i 10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si 
verificherà al momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile). 
I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica; i documenti sono, inoltre, conservati in una 
forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario 
al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati.  
I soggetti attuatori o beneficiari conservano la documentazione di spesa, in base alla normativa 
comunitaria e consentono l’accesso ai documenti sopra citati in caso di ispezione e ne 
forniscono estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso almeno il 
personale autorizzato dell'Autorità di Gestione, dell'Autorità di Certificazione, degli Organismi 
Intermedi, dell'Autorità di Audit e degli organismi di cui all’art. n. 127, par. 2 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013. 
 

14. CONTROLLI 
 
È facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione, della Città Metropolitana di 
Torino nonché dell’Unione Europea, di effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase 
dell’attività, direttamente o per il tramite di soggetti terzi a ciò incaricati. Il beneficiario ha l’obbligo 
di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione amministrativa e contabile relativa 
all’attività finanziata. 
In quanto soggetti beneficiari, i soggetti attuatori e la Città Metropolitana di Torino, dovranno fornire 
all’Autorità di Gestione, tutti i dati necessari al monitoraggio e alla valutazione delle operazioni di 
competenza attraverso l’aggiornamento sistematico delle basi dati del sistema informativo 
condiviso. 
Per quanto riguarda, in particolare, la raccolta, la gestione ed il monitoraggio dei dati finanziari, i 
soggetti attuatori e la Città Metropolitana di Torino dovranno utilizzare le procedure informatiche 
messe a disposizione dalla Regione Piemonte che consentiranno altresì l’alimentazione 
automatica del sistema informatico della Banca Dati Nazionale relativo agli aiuti erogati in de 
minimis  nonché l’alimentazione automatica dell’elenco beneficiari ai sensi dell’articolo n. 115, 
comma 2, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
La Direzione Coesione sociale e la Città Metropolitana di Torino in funzione delle proprie 
attribuzioni e competenze, sono tenute ad effettuare, con proprio personale, i controlli – in itinere e 
finali - di tipo amministrativo, documentale e in loco, previsti dalla normativa comunitaria e 
descritti nel documento relativo alla descrizione del Sistema di gestione e di controllo del 
Programma Operativo, secondo quanto previsto agli articoli 122, comma 1, 124, comma 1 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 480/2014, che sarà 
approvato dai competenti servizi della Commissione europea a seguito del parere di conformità 
rilasciato dalla Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE. 
Per quanto attiene i contenuti e le modalità di realizzazione dei controlli di I livello si rinvia a quanto 
definito nei dispositivi attuativi e/o nei documenti dedicati, che definiscono le azioni che verranno 
adottate nel caso di mancata o parziale realizzazione degli interventi finanziati, mancato rispetto 
delle condizioni/termini temporali di realizzazione e/o rendicontazione.  
 

15. DISPOSIZIONI FINALI 
 
La Direzione Coesione sociale, in conformità con gli indirizzi di cui al presente atto, adotta gli 
opportuni provvedimenti di carattere gestionale e garantisce l’implementazione del sistema di 
monitoraggio regionale e la quantificazione degli indicatori di programma associati agli interventi 
di cui al presente atto in conformità a quanto previsto dalle disposizioni regolamentari, 
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dall’Accordo di Partenariato, dal "Protocollo Unico di Colloquio" definito dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per la trasmissione dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio 
(SNM) e dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte. 
Viene in ogni caso richiamata la necessità di procedere alla rilevazione puntuale per ciascun 
partecipante/ente dei dati necessari alla valorizzazione di tutti gli indicatori comuni di output e di 
risultato a breve termine di cui all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1304/2013. Il mancato 
conferimento dei dati acquisiti sui sistemi informativi messi a disposizione dalla Regione 
Piemonte determina l’impossibilità di procedere alla gestione amministrativa dei progetti 
ammessi a finanziamento.  
Qualora il mancato conferimento dei dati possa essere attribuito alla responsabilità 
dell’operatore titolare dell’operazione l’inadempienza potrà essere oggetto di valutazione per i 
successivi affidamenti. 
La Direzione, ove necessario, adotta ulteriori provvedimenti finalizzati all’attuazione del 
programma di interventi di cui al presente atto. 
 
Il procedimento “Bando per la presentazione di proposte progettuali  per la realizzazione dei 
Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo 
POR FSE 2014-2020”,  si conclude entro 45 giorni dal termine ultimo fissato per la 
presentazione delle istanze. 
 

16. RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 
 

16.1 RIFERIMENTI COMUNITARI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e 
Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 
europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» pubblicato sulla G.U.U.E. L352 del 24 dicembre 2013; 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020; 

- Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale 
sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 
2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”. 

 
16.2 RIFERIMENTI NAZIONALI 

- Legge del 18 agosto 2008, 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

 
16.3 RIFERIMENTI REGIONALI 

- Legge regionale n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”, art. n. 42 “Misure a favore dell’autoimpiego e della 
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creazione d’impresa” ; 
- D.C.R. 262-6902 del 04/03/2014, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 

Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e 
regionali per il periodo 2014-2020; 

- D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per 
la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014”; 

- D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 “POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020”; 

- D.G.R. n. 31-1684 del 06/07/2015 “Proroga dell'efficacia delle disposizioni del Sistema di 
Gestione e Controllo relativo alla programmazione POR FSE 2007/2013”; 

- Legge regionale del 29/10/2015 , n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)”; 

- D.G.R. n. 16–3109 del 04/04/2016 che ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra 
Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino per la realizzazione di iniziative di 
sostegno alla nascita di nuove imprese, di lavoratori autonomi, per favorire la cultura 
imprenditoriale e la diffusione dello spirito imprenditoriale” ed ha individuato la Città 
Metropolitana, quale organismo intermedio a norma dell’art. n. 2, comma 18, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda l’Azione 2 dell’ Asse 1 
”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014-2020, limitatamente alla 
Misura 1 supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e 
del lavoro autonomo (assistenza ex ante) ed alla Misura 2 consulenza specialistica e il 
tutoraggio (assistenza ex post); 

- D.G.R. n. 20–3037 del 14/03/2016 “POR FSE 2014-2020. Approvazione Direttiva 
pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro. Atto di 
Indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016-2018. Spesa 
prevista Euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016–2018” che definisce, tra le 
politiche attive complementari, le Misure che si distinguono in relazione alla loro finalità e al 
target oggetto di intervento, tra le quali rientra anche: la creazione d’impresa ed il sostegno 
all’autoimpiego; 

- D.G.R. n. 20 – 3473 del 13/06/2016  “Legge regionale n. 34/2008, art. 42. POR FSE 2014 – 
2020. Asse 1 ”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per 
l’individuazione di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese. Attivazione 
dell’Elenco regionale”. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2016, n. 10-3520 
Regolamento regionale recante "Norme di attuazione della legge regionale 2 dicembre 2009, n. 
29 (Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici)". 
Approvazione. 

 
(omissis) 

 
Il Decreto del Presidente della Giunta regionale  27 giugno 2016, n. 8/R - Regolamento regionale 
recante:”Norme di attuazione della legge regionale 2 dicembre 2009, n. 29 (Attribuzioni di funzioni 
amministrative e disciplina in materia di usi civici)”  è pubblicato in questo Bollettino Ufficiale 
(ndr). 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2016, n. 13-3523 
Modifica prescrizione n. 58 di cui all'allegato alla DGR 4 aprile 2016, n. 13-3106, recante il 
giudizio di compatibilita' ambientale, ai sensi dell'articolo 12 della L.R. 40/1998, e contestuale 
Valutazione d'incidenza del progetto: Sostituzione della seggiovia "Casa Rossa - Alpe 
Ciamporino" con telecabina "San Domenico - Alpe Ciamporino" e pertinenze da realizzarsi 
in Comune di Varzo (VCO), presentato dalla Soci. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
in data 23 aprile 2015, la Società San Domenico Ski S.r.l., con sede legale in Varzo (VB), fraz. San 
Domenico, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale domanda di pronuncia di 
compatibilità ambientale, ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della l.r.  40/1998, e avvio contestuale 
del procedimento di valutazione d’incidenza ai sensi del d.p.r. 357/1997, relativamente al progetto: 
“Sostituzione della seggiovia ‘Casa Rossa – Alpe Ciamporino’ con telecabina ‘San Domenico – 
Alpe Ciamporino’ e pertinenze da realizzarsi in Comune di Varzo (VCO)”, allegando la 
documentazione prevista dal medesimo comma. 
L’intervento è stato sottoposto alla fase di valutazione in esito all’espletamento della fase di verifica 
regionale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 40/1998, conclusasi con D.D. n. 246/DB1202 del 21 
novembre 2014 del Settore Reti Ferroviarie e Impianti Fissi della D.R. Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica. 
Le opere interessano il versante compreso tra la frazione di San Domenico a quota 1420 metri e 
l’Alpe Ciamporino a quota 1940 metri, in parte boscato ed in parte inframmezzato da aree a pascolo 
e prato pascolo; le aree  in cui si realizzeranno le opere in progetto non ricadono neppure 
parzialmente in area naturale protetta ma risultano gravate dal vincolo territoriali e ambientali SIC e 
ZPS IT 11 40016 " Alpi Veglia e Devero - Monte Giove", ex d.p.r. 357/1997. 
A conclusione della fase di valutazione condotta, la Regione Piemonte ha rilasciato il giudizio di 
compatibilità ambientale positivo, comprensivo di valutazione di incidenza, relativamente al 
progetto di sostituzione della seggiovia “Casa Rossa – Alpe Ciamporino” con la telecabina ”San 
Domenico – Alpe Ciamporino”  e relative pertinenze da realizzarsi in Comune di Varzo (VCO), con 
d.g.r. 4 aprile 2016, n. 13-3106, subordinatamente al rispetto di specifiche prescrizioni, 
dettagliatamente illustrate nell’allegato alla medesima deliberazione. 
Considerato che: 
in data 12 maggio 2016 (prot. di ricevimento n. 22479 del 24 maggio 2016), la Società San 
Domenico Ski S.r.l. ha presentato richiesta di valutare la possibilità di modificare la prescrizione n. 
58 di cui all'allegato alla d.g.r. 4 aprile 2016, n. 13-3106, che stabiliva: “ad esclusione del cantiere 
della stazione di valle, in applicazione del principio di precauzione e al fine di salvaguardare il 
periodo riproduttivo delle specie ornitiche incluse nell'Allegato I della Direttiva 2009/147/CE 
segnalate per il SIC/ZPS limitrofo, i lavori, compreso il taglio piante, non potranno iniziare prima 
della metà del mese di luglio”, avendo previsto il seguente cronoprogramma dei lavori da svolgere: 
− “realizzazione della stazione intermedia per la parte esterna al bosco fino al limite con la viabilità 
esistente, a partire da giugno 2016, 
− a partire dal 15 luglio 2016 tutti i tagli piante necessari per la realizzazione della telecabina e 
delle opere accessorie e/o pertinenti, 
− ripresa dei lavori da aprile 2017, con eventuale completamento del taglio piante non concluso a 
partire dal 15 luglio 2017”. 
 
Dato atto che: 
 



 

in data 8 giugno 2016 si è riunito l’Organo tecnico regionale per la valutazione della richiesta 
succitata; 
 
in tale sede, si è convenuto che, per favorire anche ai fini ambientali uno svolgimento dei lavori il 
più possibile omogeneo e rapido, fosse opportuno consentire al proponente di dar luogo ai lavori 
infrastrutturali delle stazioni di partenza, intermedia ed arrivo, le quali si trovano al di fuori o 
limitrofe alle aree boscate, secondo il cronoprogramma sopra esposto, salvaguardando il periodo 
riproduttivo dell’avifauna protetta attraverso il mantenimento della già prevista sospensione delle 
attività di taglio piante; 
 
la modifica richiesta, conseguentemente, non risulta tale da comportare le ripercussioni negative 
sull’ambiente di cui alla categoria progettuale n. 28 dell’allegato B1 alla L.R. 40/98 e, pertanto, non 
implica la sottoposizione del progetto complessivo ed una nuova fase di verifica delle procedure di 
VIA, ai sensi dell’art. 4, comma 1 L.R. 40/98, secondo quanto disposto anche al p.to 6 “Modifiche o 
estensioni di progetti già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione” dell’all. all’Atto di 
indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni regionali in materia di VIA di cui alla L.R. 40/98 
in relazione ai disposti di cui alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, approvato con D.G.R. 
16/3/2009, n. 63-11032; 
 
l’Organo tecnico ha dunque proposto di modificare il testo della prescrizione n. 58, contenuta 
nell'allegato alla deliberazione in oggetto, sostituendolo con il seguente: “ad esclusione dei cantieri 
della stazione di valle, intermedia e di monte, in applicazione del principio di precauzione e al fine 
di salvaguardare il periodo riproduttivo delle specie ornitiche incluse nell'Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE, segnalate per il SIC/ZPS limitrofo, gli interventi di taglio piante non potranno aver 
luogo prima della metà del mese di luglio”. 
Tutto ciò premesso; 
vista la l.r. 14 dicembre 1998, n. 40; 
visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
visto il R.D. 25 luglio 1904, n. 523; 
visto il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 
vista la l.r. 9 agosto 1989, n. 45; 
vista la l.r. 4 luglio 2005, n. 7; 
vista la d.g.r. 16 marzo 2009, n. 63-11032; 
vista la d.g.r. 4 aprile 2016, n. 13-3106; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge,  
 
 

delibera 
 
− di modificare il testo della prescrizione n. 58 di cui all'allegato alla d.g.r. 4 aprile 2016, n. 13-
3106, sostituendolo con il seguente: “ad esclusione dei cantieri della stazione di valle, intermedia e 
di monte, in applicazione del principio di precauzione e al fine di salvaguardare il periodo 
riproduttivo delle specie ornitiche incluse nell'Allegato I della Direttiva 2009/147/CE, segnalate per 
il SIC/ZPS limitrofo, gli interventi di taglio piante non potranno aver luogo prima della metà del 
mese di luglio”. 
 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente e a tutti i soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della l.r. 40/1998, coinvolti nel procedimento regionale espletato, nonché depositata in 
copia conforme presso l’Ufficio regionale di deposito progetti. 



 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 24.11.1971. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 
40/1998, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 33/2013, sul sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2016, n. 26-3536 
Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al Programma Provinciale di Gestione dei 
Rifiuti (PPGR) della Provincia di Vercelli. Espressione del parere motivato di cui all'art. 15, 
comma 1 del d.lgs. 152/2006. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che 
Il Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) della Provincia di Vercelli, è soggetto a 
Valutazione ambientale strategica (VAS), secondo i disposti della Direttiva 42/2001/CE, del d.lgs. 
152/2006, della l.r. 40/1998 e della d.g.r. 9 giugno 2008, n. 12-8931 (recante: “Primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica”). 
Il Programma è assoggettato anche a Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 8 
settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; la 
Valutazione di Incidenza, secondo quanto disposto dall’art. 10, c. 3 del d.lgs. 152/2006, viene 
effettuata nell’ambito del procedimento di VAS. 
La Provincia di Vercelli ha approvato, con d.g.p. n. 169 del 12 ottobre 2012, il Documento Tecnico 
Preliminare del Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) avviando la fase di 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale (fase di scoping) della procedura di 
Valutazione ambientale strategica e, sulla base delle osservazioni pervenute, ha elaborato la 
Proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti. 
Successivamente, con d.g.p. n. 120 del 27 novembre 2015, la Provincia ha adottato gli elaborati 
della Proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti - PPGR (Relazione illustrativa, 
Norme tecniche di attuazione ed allegati cartografici), accompagnati dal Rapporto ambientale, dalla 
relativa Sintesi non tecnica e dallo Studio di Incidenza. 
In data 15 gennaio 2016, con nota prot. n. 967, la Provincia di Vercelli ha trasmesso alla Regione 
Piemonte gli elaborati sopra citati comunicando l’avvio della fase di valutazione della procedura di 
VAS del Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) in oggetto.  
L’avviso di pubblicazione della documentazione tecnica e avvio del procedimento è stato 
pubblicato sul BUR n. 4, in data 28 gennaio 2016. 
Nell’ambito del procedimento di VAS, la Provincia di Vercelli svolge il ruolo di autorità 
procedente. L’autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere 
motivato ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla 
citata deliberazione regionale, è identificata nell’amministrazione competente all’approvazione del 
Programma e, nel caso specifico, nella Regione Piemonte, in quanto ad essa è demandato il compito 
di valutare la conformità del Programma provinciale alla normativa e alla pianificazione regionale 
ai sensi dell’art. 6 della l.r. 24/2002. 
La Regione svolge le sue funzioni di autorità competente per la VAS tramite l’Organo tecnico 
regionale, istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di 
indirizzo regionale citato. 
Il Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate, in qualità di Nucleo Centrale dell’Organo 
tecnico regionale, ha individuato, con nota n. 3798 del 3 febbraio 2016, il Settore regionale Servizi 
Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, in quanto competente per 
materia, quale struttura responsabile del procedimento di VAS in oggetto. 
Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere motivato in 
merito alla sostenibilità ambientale del Programma in oggetto, è stato attivato l’Organo tecnico 
regionale per la VAS, individuando le Direzioni regionali Ambiente, governo e tutela del territorio, 
Agricoltura, Competitività del Sistema regionale, Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, 



 

protezione civile, trasporti e logistica, Sanità quali strutture regionali interessate all’istruttoria, con 
il supporto dell’ARPA Piemonte. 
Ai fini della partecipazione del pubblico e della consultazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale, gli elaborati del Programma, il Rapporto Ambientale, la relativa Sintesi non tecnica e lo 
Studio di Incidenza sono stati messi a disposizione sui siti web istituzionali della Provincia di 
Vercelli e della Regione Piemonte, per un periodo di 60 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito degli elaborati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.  
A seguito del deposito della documentazione, sono pervenuti sia pareri da parte dei soggetti 
competenti in materia ambientale sia osservazioni da parte del pubblico.  
Preso atto che: 
- La relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, è stata redatta sulla base dell’analisi della 
documentazione pervenuta e degli approfondimenti valutativi ritenuti necessari, e tenendo conto 
delle osservazioni pervenute da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico; 
essa comprende i contributi delle Direzioni regionali Ambiente, governo e tutela del territorio, 
Agricoltura, Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica, nonché di ARPA Piemonte. 
- L’istruttoria tecnica dell’Organo tecnico regionale, ha evidenziato le principali criticità del 
Programma in oggetto, formulando indicazioni prescrittive, raccomandazioni e suggerimenti per 
ulteriori approfondimenti valutativi, al fine di migliorare i profili di sostenibilità ambientale del 
Programma. Le principali criticità evidenziate nella Relazione tecnica allegata fanno riferimento ai 
seguenti aspetti: 
� conformità del PPGR alla recente normativa e pianificazione regionale in merito alle modifiche 
intervenute sulle competenze programmatorie in materia di rifiuti, che individuano gli enti di area 
vasta (province e Città Metropolitana) quali soggetti competenti per l’organizzazione delle raccolte 
e la Conferenza d’ambito per l’organizzazione delle funzioni inerenti la realizzazione e gestione 
degli impianti tecnologici di trattamento a livello di ambito regionale;  
� organicità tra i diversi documenti presentati (Relazione illustrativa, Norme di tecniche di 
attuazione, Rapporto ambientale) e coerenza dei contenuti dei documenti stessi rispetto alle 
disposizioni contenute nella deliberazione provinciale di adozione del Programma, in merito agli 
stralci effettuati su alcuni capitoli della “Relazione illustrativa”; 
� coerenza ed adeguatezza tra gli obiettivi individuati nel PPGR rispetto al Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione, approvato con d.c.r. 19 aprile 2016, n. 140 - 
14161; 
� osservazioni sul Rapporto ambientale e su specifiche tematiche ambientali; 
� individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, 
nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e smaltimento. 
-  Risulta, conseguentemente, opportuno che nella fase di revisione del Programma in oggetto, 
prevista dal comma 2 dell’articolo 15 del d.lgs. 152/2006, l’autorità procedente, in collaborazione 
con l’autorità competente per la VAS, provveda a predisporre modifiche e integrazioni del 
Programma medesimo, finalizzate a prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti 
significativi che l’attuazione dello stesso potrebbe avere sull’ambiente, tenendo conto delle 
osservazioni e indicazioni contenute nella relazione tecnica. 
 
Tutto ciò premesso; 
vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
vista la legge regionale 40/1998; 
vista la legge regionale 24/2002; 



 

visto l’art. 7 della legge regionale 23/2015; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931; 
 
la Giunta regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
– di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, relativamente alla Proposta di 
Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) della Provincia di Vercelli, parere motivato, 
di cui all’art. 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, contenente le indicazioni prescrittive, le 
raccomandazioni e i suggerimenti descritti nella Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, 
allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
– di dare atto che la Provincia di Vercelli, in qualità di autorità procedente, al fine di superare le 
criticità evidenziate dal processo di valutazione e di migliorare i profili di sostenibilità ambientale 
del Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti, terrà conto, in sede di revisione del medesimo ai 
sensi dell’art. 15, comma 2 del d.lgs. 152/2006, degli esiti delle consultazioni e delle osservazioni e 
indicazioni prescrittive contenute nella suddetta Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, 
volte in particolare: 
� alla verifica della conformità del Programma con la nuova normativa e pianificazione regionale 
di settore; 
� alla definizione delle parti del PPGR che costituiscono effettivo oggetto di programmazione 
provinciale; 
� alla definizione degli obiettivi del PPGR in modo univoco nei diversi documenti del Programma, 
evidenziando quelli che la Provincia, nel rispetto delle competenze di programmazione ad essa 
attribuite, si prefigge e intende attuare; 
� all’approfondimento e all’integrazione di alcuni aspetti ambientali e di elementi utili 
all’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, 
nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e smaltimento; 
– di demandare alla Direzione competente la trasmissione alla Provincia di Vercelli del presente 
provvedimento per il seguito di competenza; 
– di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti istituzionali 
consultati e sia disposta la pubblicazione nella sezione dedicata del sito web della Regione 
Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente alla 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
 
 

Allegato 
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Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al “Programma Provinciale Gestione 
Rifiuti” della Provincia di Vercelli. Espressione del parere motivato di cui all’art. 15, comma 
1 del d.lgs. 152/2006. 
 

ALLEGATO 
 

 
RELAZIONE ISTRUTTORIA DELL’ORGANO TECNICO REGIONALE 

 
 
 
1. Premessa 
 
La presente relazione costituisce il contributo dell’Organo tecnico regionale (OTR) per la fase di 
valutazione della procedura di VAS del “Programma Provinciale Gestione Rifiuti” (di seguito 
PPGR) della Provincia di Vercelli, effettuata ai sensi del d.lgs. 152/2006, secondo le modalità 
operative previste dall’atto di indirizzo regionale in materia di VAS, d.g.r. n. 12-8931 del 9 giugno 
2008 (DGR VAS).  
Nell’ambito del procedimento di VAS, la Provincia di Vercelli svolge il ruolo di autorità procedente. 
L’autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il parere motivato ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla citata deliberazione 
regionale, è identificata nell’amministrazione competente all’approvazione del programma e, nel 
caso specifico, nella Regione Piemonte, in quanto ad essa è demandato il compito di valutare la 
conformità del programma provinciale alla normativa e alla pianificazione regionale ai sensi dell’art. 
6 della l.r. 24/2002.  
 
Di seguito, si forniscono osservazioni e indicazioni sia di natura metodologica sia di contenuto, 
indirizzate ad orientare e supportare le ulteriori fasi di attuazione del Programma. Tali osservazioni, 
finalizzate ad evidenziare le principali criticità, gli eventuali effetti ambientali negativi conseguenti 
all’attuazione del PPGR e ulteriori potenziali effetti positivi, sono strutturate nella presente 
relazione come di seguito elencato:  

 elementi che hanno caratterizzato il processo di VAS (cap. 2); 
 osservazioni sui contenuti del Programma (cap. 3); 
 osservazioni sui contenuti del Rapporto ambientale (cap. 4); 
 specificazioni inerenti la Valutazione di Incidenza e le Aree naturali protette (cap. 5); 
 indicazioni per l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di 

smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di 
recupero e smaltimento (cap. 6); 

 indicazioni per il monitoraggio ambientale (cap. 7). 
 
 
2. Il processo di VAS 
 
La Provincia di Vercelli ha approvato, con d.g.p. n. 169 del 12 ottobre 2012, il Documento Tecnico 
Preliminare ai fini dell’avvio della fase di consultazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale (fase di scoping) e, sulla base delle osservazioni pervenute, ha elaborato la Proposta 
di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti. 
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Successivamente, con d.g.p. n. 120 del 27 novembre 2015, la Provincia ha adottato gli elaborati 
della Proposta di Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti - PPGR (Relazione illustrativa, 
Norme tecniche di attuazione ed allegati cartografici), accompagnati dal Rapporto ambientale (di 
seguito RA), dalla relativa Sintesi non tecnica e dallo Studio di Incidenza. 
 
In data 15 gennaio 2016, con nota prot. n. 967, la Provincia di Vercelli ha trasmesso alla Regione 
Piemonte i succitati elaborati comunicando l’avvio della fase di valutazione della procedura di VAS 
del Programma in oggetto.  
L’avviso di pubblicazione della documentazione tecnica e l’avvio del procedimento sono stati 
pubblicati sul BUR n. 4, in data 28 gennaio 2016. 
 
Il Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate, in qualità di Nucleo Centrale dell’Organo 
tecnico regionale, ha individuato, con nota n. 3798 del 3 febbraio 2016, il Settore regionale Servizi 
Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, in quanto competente per 
materia, quale struttura responsabile del procedimento di VAS in oggetto. 
 
Per lo svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere motivato in merito 
alla sostenibilità ambientale del Programma in oggetto, è stato attivato l’Organo tecnico regionale, 
istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di indirizzo regionale 
citato, individuando le Direzioni regionali Ambiente, governo e tutela del territorio, Agricoltura, 
Competitività del Sistema regionale, Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione 
civile, trasporti e logistica, Sanità, quali strutture regionali interessate all’istruttoria, con il supporto 
dell’ARPA Piemonte. 
 
Al fine della partecipazione del pubblico e della consultazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 152/2006, gli elaborati del Programma, il Rapporto 
Ambientale, la relativa Sintesi non tecnica e lo Studio di Incidenza sono stati messi a disposizione 
sui siti web istituzionali della Provincia di Vercelli e della Regione Piemonte, per un periodo di 60 
giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito degli 
elaborati sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Inoltre, a conclusione della consultazione sopra citata, con nota n. 11039 del 11 aprile 2016, il 
Settore competente ha ritenuto utile convocare un incontro tecnico con l’autorità procedente, con i 
soggetti istituzionali consultati e con l’OTR ai fini di un confronto sugli elementi e sulle criticità 
emersi nell’ambito della fase preliminare dell’istruttoria tecnica regionale.  
 
Durante la consultazione pubblica del Programma sono pervenute le osservazioni da parte dei 
soggetti elencati di seguito:  

Soggetti con competenza ambientale  
 Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MIBAC) 
 Soprintendenza Archeologica del Piemonte 
 Autorità d’Ambito n. 2 “Biellese - Vercellese - Casalese” 
 ASL Alessandria, Dipartimento di prevenzione 
 Comune di Tronzano 
 Comune di Santhià 
Associazioni di protezione ambientale  
 Legambiente e ProNatura del Vercellese 
 Movimento Valledora. 
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Tali osservazioni vertono principalmente sui seguenti macroargomenti: 
 obiettivi che il PPGR si prefigge in tema di rifiuti; 
 localizzazione degli impianti. 

 
In fase di revisione del PPGR sarà opportuno dare riscontro alle osservazioni pervenute 
esplicitando le motivazioni che porteranno al recepimento o meno delle stesse. 
 
Sulla base della documentazione pervenuta e degli approfondimenti istruttori effettuati, esaminate 
le osservazioni pervenute da parte dei Soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico, 
nei paragrafi successivi si forniscono suggerimenti, indicazioni prescrittive e raccomandazioni 
specifiche che dovranno essere tenute in considerazione nella prosecuzione dell’iter, in particolare 
ai fini della revisione del Programma da effettuarsi ai sensi dell’articolo 15 comma 2 del d.lgs. 
152/2006. 
 
3. Osservazioni sui contenuti del Programma 
 
La Relazione illustrativa del PPGR individua le azioni da intraprendere e gli obiettivi da 
raggiungere al 2020 con le seguenti priorità: 

 riduzione della produzione dei rifiuti; 
 riuso dei prodotti e preparazione per il riuso; 
 recupero di materia; 
 altri recuperi, tra cui quello di recupero di energia; 
 smaltimento in discarica esclusivamente per scarti, sovvalli, ceneri e scorie. 

 
Gli obiettivi principali del PPGR risultano essere: 

 riduzione della produzione dei rifiuti urbani, espressa in termini di produzione annua pro 
capite, pari a 391,7 kg per abitante all’anno di media, che corrisponde a una riduzione 
rispetto alla produzione attuale di circa il 10%; 

 raggiungimento, al 2020, del 75% di Raccolta differenziata (RD), con l’adozione della tariffa 
puntuale; 

 pianificazione degli impianti di recupero secondo il principio di prossimità, così da ridurre i 
trasporti;  

 esigenze di trattamento della frazione organica secondo il principio dell’autosufficienza 
provinciale; 

 garantire l’autosufficienza di smaltimento del rifiuto urbano; 
 definire i fabbisogni impiantistici, individuando le tipologie di trattamento idonee a 

conseguire elevate prestazioni tecniche e ambientali. 
 
Nei seguenti paragrafi del presente capitolo si forniscono indicazioni e raccomandazioni, finalizzate 
a migliorare i profili di sostenibilità ambientale del Programma, relativamente al quadro normativo 
in materia dei rifiuti, alla organicità della documentazione pervenuta ed agli obiettivi ed azioni del 
PPGR.  
 
Quadro normativo e pianificatorio regionale in materia di rifiuti 
Prima di procedere ad una valutazione di dettaglio del PPGR, occorre fare alcuni rilievi sulla 
conformità del Programma al quadro normativo e pianificatorio regionale in materia di rifiuti. Infatti, 
rispetto al 2012, anno in cui il PPGR ha iniziato a prendere forma, sono intervenute diverse 
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modifiche normative sia a livello nazionale sia soprattutto a livello regionale che hanno mutato le 
competenze e i livelli di pianificazione tra i diversi enti.  
 
In particolare:  
 la l.r. 24 maggio 2012, n. 7 stabilisce che, per la gestione degli impianti tecnologici di recupero 

e smaltimento dei rifiuti, occorre fare riferimento ad un ambito territoriale ottimale di dimensioni 
sovraprovinciali (nello specifico, ATO1); 

 la l.r. 29 ottobre 2015, n. 23, all’articolo 7, stabilisce che: a) Città metropolitana e province 
esercitano in forma associata a livello di ambito regionale le funzioni inerenti la realizzazione e 
la gestione degli impianti tecnologici di recupero e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese le 
discariche; b) Città metropolitana e province esercitano le funzioni concernenti i conferimenti 
separati, la raccolta differenziata, la raccolta ed il trasporto dei rifiuti, garantendo la 
partecipazione diretta dei comuni, organizzati per aree territoriali omogenee, alle relative 
decisioni; 

 il Piano di Gestione dei Rifiuti urbani regionale, approvato con d.c.r. n. 140 -14161 del 19 aprile 
2016, ai sensi della l.r. 7/2012, prevede l’articolazione del territorio regionale in quattro Ambiti 
Territoriali Ottimali. Nello specifico, la Provincia di Vercelli rientra nell’ATO 1, insieme alle 
province di Novara, Biella, VCO. Inoltre, ai fini della gestione dei rifiuti indifferenziati, a seguito 
dei risultati della valutazione ambientale, il Piano regionale prevede l’accorpamento dell’ATO 1 
con l’ATO 2 (costituito dalla province di Alessandria ed Asti). L’obiettivo del Piano regionale è 
ottimizzare l’impiantistica presente su tutto il territorio regionale attraverso la collaborazione tra 
i quattro ATO, evitando la realizzazione di nuovi impianti.  

 
Alla luce delle previsioni della l.r. 23/2015 , infine, la pianificazione regionale, come specificato al 
capitolo 12 paragrafi 12.2 e 12.8 del Piano rifiuti regionale, per la gestione dei rifiuti indifferenziati 
si riferisce al territorio dell’intera regione richiamando all’uopo il principio dell’autosufficienza di 
smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi. 
 
Già nel contributo per la fase di specificazione l’OTR aveva evidenziato che, a seguito 
dell’attuazione della l.r. 7/2012, il PPGR sarebbe stato comunque subordinato alla pianificazione 
regionale e le scelte operate dal PPGR avrebbero dovuto coordinarsi e integrarsi con la 
programmazione dell’ATO 1 e delle amministrazioni provinciali che ne fanno parte. Il PPGR, 
tuttavia, fornisce indicazioni sulle funzioni programmatorie in materia di organizzazione e gestione 
dei servizi, limitandosi a richiamare la Conferenza d’Ambito quale soggetto competente ad 
esprimersi, in una successiva fase di programmazione, in materia di predisposizione o meno di 
nuovi impianti per il trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati. 
 
La Provincia di Vercelli, comunque, consapevole dell’evoluzione normativa regionale, con la d.g.p. 
n. 120 del 27/11/2015, ritenendo “necessario procedere all’adozione della Proposta di Programma 
Provinciale (…) per le sole parti che attengono alle attuali competenze delle province”, ha 
deliberato di: 
 adottare la Proposta di PPGR;  
 adottare il Rapporto ambientale e gli altri documenti ambientali; 
e ha stabilito di: 
 stralciare dall’approvazione del PPGR alcuni capitoli per le parti riferite al rifiuto urbano 

indifferenziato (che non risultano più di competenza strettamente provinciale); 
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 dare atto che i capitoli stralciati siano mantenuti quali contributo tecnico per le attività di 
programmazione e pianificazione che dovranno essere svolte a livello d’ambito 
(sovraprovinciale o regionale) alla luce della normativa regionale in materia di rifiuti. 

 
In particolare, sono stati stralciati, per le parti relative alla gestione dei rifiuti indifferenziati, i capitoli 
seguenti: 

6 Piano di prevenzione e minimizzazione dei rifiuti; 
9 Proposta di programma per la gestione RU: scenari, obiettivi analisi dei costi; 
10 Azioni ed indirizzi per l’attuazione della proposta di programma provinciale; 
11 Definizione degli impianti necessari al completamento del sistema integrato 

(escluso 11.2); 
13 Indirizzi e norme tecniche per la localizzazione degli impianti; 
14 Misure di compensazione ambientale. 

 
Occorre rilevare che la delibera provinciale presenta alcuni elementi di incoerenza tra i capitoli 
dichiarati stralciati e le motivazioni individuate ai fini dello stralcio medesimo. Ad esempio, risulta 
stralciato il cap. 13 “Indirizzi e norme tecniche per la localizzazione degli impianti” anche se, ai 
sensi del d.lgs. 152/2006, alle Province compete l’individuazione delle zone idonee alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti e delle zone non idonee alla localizzazione 
degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti. 
Inoltre, si rilevano anche alcuni elementi di ambiguità di interpretazione sui contenuti stessi dello 
stralcio, in quanto non sufficientemente dettagliato (ad esempio, si fa riferimento generico ai 
capitoli senza specificare se siano stralciati interamente o parzialmente). 
Si evidenziano alcuni problemi di organicità tra i vari documenti (Relazione illustrativa, Norme 
tecniche di attuazione, Rapporto ambientale): infatti, non viene specificato come lo stralcio di 
alcuni capitoli del Programma si rifletta sugli altri documenti pervenuti (es. la deliberazione 
provinciale stralcia dal Programma il capitolo 13 relativo agli indirizzi localizzativi, mentre nel 
documento “Norme tecniche di attuazione” permane il paragrafo relativo alla localizzazione degli 
impianti). 
 
A seguito delle considerazioni sopra esposte relativamente al quadro normativo in materia di rifiuti, 
agli elementi di incoerenza, ambiguità e ai problemi di organicità relativi alla documentazione 
pervenuta, si ritiene necessario risolvere le suddette criticità andando a rivedere la 
documentazione del PPGR in modo da definire in modo certo le parti che costituiscono oggetto di 
programmazione provinciale rispetto a quelle che invece rappresentano contributo tecnico per le 
successive attività di programmazione e pianificazione della Conferenza d’ambito individuata dalla 
normativa regionale.  
 
Al fine di fornire elementi tecnici utili all’integrazione ambientale della programmazione di settore 
sia nella fase di revisione del PPGR sia nelle successive fasi di Programmazione di ATO, si è 
ritenuto comunque opportuno che l’istruttoria dell’OTR prendesse in considerazione la 
documentazione nel suo complesso. 
 
Infine, come sopra precisato, la Regione sta procedendo alla revisione della legislazione di settore 
al fine di dare attuazione a quanto stabilito dall’articolo 7 della l.r. 23/2015 e dal Piano di gestione 
dei rifiuti urbani regionale, riguardo la previsione di un doppio livello di governance che individua 
da un lato gli enti di area vasta (province e Città Metropolitana), quali soggetti competenti per 
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l’organizzazione delle raccolte, e dall’altro lato la Conferenza d’ambito per l’organizzazione delle 
funzioni inerenti la realizzazione e gestione degli impianti tecnologici di trattamento a livello di 
ambito regionale. 
E’ necessario, quindi, evidenziare che, nel momento in cui il nuovo quadro normativo sarà 
delineato e consolidato, il PPGR, anche relativamente alle parti non stralciate, potrebbe non 
rappresentare il documento di programmazione a livello provinciale appropriato e potrebbe essere 
destinato a non poter attuare gli effetti programmatori che oggi si prefigge. In fase di revisione, 
sarà pertanto necessario verificare se il livello di programmazione provinciale sarà ancora previsto, 
posto che alla Provincia competerà già l’adozione del piano d’ambito di area vasta.  
 
Obiettivi ed azioni del PPGR 
Si sottolinea che il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione, 
approvato recentemente con d.c.r. n. 140-14161 del 19 aprile 2016, individua (capitolo 8, tabelle 
8.2 – 8.7) obiettivi ed azioni finalizzati a migliorare le prestazioni sulla gestione dei rifiuti, 
soprattutto per quanto riguarda il tasso di riciclaggio, la riduzione della produzione dei rifiuti urbani 
indifferenziati e la riduzione del conferimento dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) in discarica. Nel 
paragrafo 12.8 “Obiettivo 2020: le priorità della programmazione regionale”, il Piano regionale 
effettua una scelta calibrata, sostenibile ed efficace delle priorità della programmazione regionale 
al 2020, con lo scopo di favorire la transizione verso l’economia circolare. Il Piano, a tal fine, fissa 
una gerarchia di obiettivi ed azioni imprescindibili ed indifferibili tra quelli individuati nel capitolo 8, 
che devono ricevere sostegno da un punto di vista operativo, amministrativo e finanziario non solo 
dall’Amministrazione regionale ma anche da parte di tutti gli Enti pubblici e dagli operatori che 
gestiscono i rifiuti urbani. Sono obiettivi prioritari del Piano regionale (riassunti nella tabella 12.6 
“Priorità di Piano, azioni e strumenti” del suddetto paragrafo, insieme alle azioni e agli strumenti da 
mettere in campo): 
 Riduzione della produzione totale di rifiuti urbani (455 kg/anno pro capite) 
 Raggiungimento di un tasso di raccolta differenziata a livello di ciascun ambito territoriale di 

almeno il 65% 
 Raggiungimento di un tasso di riciclaggio di almeno il 55% 
 Riduzione della produzione di rifiuti urbani indifferenziati (non superiore a 159 kg/anno pro 

capite) 
 Riduzione della produzione di rifiuti e promozione del riuso 
 Privilegiare l’impiantistica esistente con avvio a recupero energetico delle sole frazioni di 

rifiuto per le quali non è tecnicamente ed economicamente possibile il recupero di materia 
(contrarietà a nuovi impianti di incenerimento) 

 Applicazione del principio “Chi inquina paga” 
 Partecipazione e responsabilizzazione dei cittadini 

 
Inoltre, il Piano regionale (paragrafo 12.9 “Indirizzi programmatici di medio e lungo termine (2025 e 
2030)”) pone le basi affinché si possa realizzare, oltre il termine del 2020, un ulteriore aumento 
della raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio, un maggior sviluppo dei mercati dei materiali 
riciclati, un’ulteriore riduzione della produzione dei rifiuti, la limitazione del recupero energetico ai 
soli rifiuti non riciclabili in termini di sostenibilità ambientale ed economica; a tal fine vengono 
individuati gli indicatori a cui tendere per il medio e lungo termine.  
 
Considerando che la Regione si è dotata di uno strumento di pianificazione che introduce nuovi 
indirizzi, si ritiene necessario che in fase di revisione si proceda ad un’ulteriore verifica 
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dell’adeguatezza degli obiettivi individuati dal PPGR, soprattutto in relazione alla gerarchia definita 
dal Piano regionale. 
A titolo di esempio, sono sicuramente da rivedere l’obiettivo sulla pianificazione degli impianti, 
l’obiettivo dell’autosufficienza di smaltimento del rifiuto urbano e dell’autosufficienza provinciale del 
trattamento della frazione organica; occorre introdurre l’obiettivo di riduzione della produzione dei 
rifiuti urbani indifferenziati, stabilito dal Piano regionale pari a 159 kg/ab anno al 2020. Si prende 
invece atto positivamente che, relativamente ad alcuni degli obiettivi del PPGR, sono previsti target 
ancora più ambiziosi rispetto al Piano regionale, come ad esempio la previsione di una percentuale 
di raccolta differenziata pari al 75% e la riduzione della produzione del rifiuto totale a 391,7 kg/ab 
anno.  
 
Sempre in merito agli obiettivi, si segnala la presenza di incoerenze tra i differenti documenti del 
Programma. Si rileva, infatti, che gli obiettivi individuati nella Relazione illustrativa del PPGR non 
corrispondono pienamente a quelli descritti nel Rapporto Ambientale, come evidenziato nella 
tabella successiva. 
 

Obiettivi di programma descritti nel RA, paragrafo  

2.3.1. - Gli obiettivi del Programma 

Obiettivi di programma descritti nella Relazione 

illustrativa, capitolo 10 - Azioni ed indirizzi per 

l’attuazione della proposta di programma provinciale 

OB. 1 Riduzione della produzione dei rifiuti urbani riduzione della produzione dei rifiuti urbani, espressa in 

termini di produzione annua pro capite, pari a 391,7 kg per 

abitante all’anno di media, che corrisponde a una riduzione 

rispetto alla produzione attuale di circa il 10%; 

OB. 2 Raggiungimento del 75% di Raccolta 

Differenziata (RD) al 2020 

�raggiungimento, al 2020, del 75% di Raccolta 

differenziata (RD), con l’adozione della tariffa puntuale; 

OB. 3 Pianificazione degli impianti di recupero secondo 

il principio di prossimità 

�pianificazione degli impianti di recupero secondo il 

principio di prossimità, così da ridurre i trasporti; 

OB. 4 Autosufficienza nella gestione del rifiuto urbano �garantire l’autosufficienza di smaltimento del rifiuto 

urbano; 

 esigenze di trattamento della frazione organica secondo il 

principio dell’autosufficienza provinciale; 

OB. 5 Recupero di materia � 

OB. 6 Diminuzione del ricorso all’abbancamento in 

discarica 

� 

 definire i fabbisogni impiantistici, individuando le tipologie di 

trattamento idonee a conseguire elevate prestazioni 

tecniche e ambientali 

OB. 7 Promozione dell’informazione nei confronti dei 

cittadini attraverso campagne di sensibilizzazione 

 

 
Le Norme tecniche di attuazione introducono, inoltre, il concetto di “strategia” suddivisa in quattro 
“assi portanti”, che non trova un completo riscontro negli altri documenti del PPGR: 
a) la riduzione e la prevenzione dei rifiuti urbani; 

b) l’implementazione di circuiti intensivi di raccolta differenziata, improntati al paradigma della prevalenza di sistemi 

domiciliarizzati, da attivare ovunque sia operativamente possibile; 

c) la possibile introduzione sollecita di sistemi di pretrattamento “a freddo” (trattamento meccanico-biologico) in ossequio 

all’obbligo di pretrattamento dei rifiuti urbani indifferenziati da smaltire in discarica; 
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d) la realizzazione, presso i siti di pretrattamento, di centri di analisi dei rifiuti urbani indifferenziati e di linee di recupero e 

di valorizzazione dei materiali, con specifico riferimento a quelli a elevato potere calorifico, onde rispettare il divieto di 

collocazione di dei rifiuti urbani indifferenziati a elevato PCI in discarica. 

 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene necessario: 
 definire gli obiettivi del PPGR in modo univoco nei diversi documenti del Programma, 

evidenziando quelli che la Provincia, nel rispetto delle competenze di programmazione ad essa 
attribuite, si prefigge e intende attuare; 

 evidenziare gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici e le corrispondenti azioni anche nella 
Relazione illustrativa (non solo nel RA). 

 
Per maggior chiarezza e ai fini di una più agevole lettura dell’intero documento, il capitolo 10 
“Azioni ed Indirizzi per l’attuazione della Proposta del Programma provinciale” della Relazione 
illustrativa dovrebbe riassumere in modo anche sintetico non solo gli obiettivi ma anche le azioni di 
Programma (ad esempio come esplicitate nel RA (paragrafo 2.3.2)). 
 
Aggiornamento dello stato di fatto 
Si rileva che lo stato di fatto propone una situazione aggiornata al 2012; considerato che sono 
disponibili i dati riferiti al 2014 relativamente ai rifiuti urbani e al 2013 per i rifiuti speciali, occorre in 
fase di revisione procedere ad un aggiornamento dei capitoli riguardanti l’analisi dello stato di fatto 
(produzione dei rifiuti, raccolta differenziata e analisi dell’impiantistica esistente). Le informazioni 
sono disponibili sul sito della Regione Piemonte alla pagina internet 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/rifiuti/rifiuti_urbani.htm; nello specifico si può far 
riferimento alla pubblicazione “Produzione e gestione dei rifiuti”. 
 
4. Osservazioni sui contenuti del Rapporto ambientale 
 
Si riportano di seguito alcune osservazioni e richieste di approfondimento in relazione a contenuti 
specifici del RA, che potranno opportunamente essere tenute in considerazione nella successiva 
revisione del Programma e, in particolare, nella Dichiarazione di sintesi prevista dal d.lgs. 
152/2006.  
 
Coerenza esterna 
Rifiuti  
Quanto riportato nel precedente capitolo della presente relazione relativamente al quadro 
normativo in materia di rifiuti, con particolare riferimento alla coerenza del PPGR con il Piano 
regionale dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione, rappresenta parte sostanziale delle 
osservazioni sull’analisi di coerenza esterna. A tal proposito si sottolinea che la VAS ha il compito 
non solo di verificare la coerenza degli obiettivi del piano/programma oggetto della valutazione con 
gli obiettivi di altri strumenti pianificatori o programmatori sovraordinati e di uguale livello, ma ha 
anche la funzione di tener opportunamente conto dell’evoluzione delle politiche e degli indirizzi e, 
nel caso specifico, dell’evoluzione normativa regionale in materia di rifiuti. 
L’analisi di coerenza esterna dovrà quindi essere aggiornata relativamente agli obiettivi di 
Programma ridefiniti sulla base delle osservazioni effettuate nel precedente capitolo della presente 
relazione. 
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Per quanto riguarda i rifiuti speciali, si ricorda che, con DGR n. 29 – 2234 del 12/10/2015, è stato 
approvato il documento di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale del Piano 
Regionale di gestione dei Rifiuti Speciali (PRRS), ai fini dell’avvio del processo di pianificazione in 
materia di rifiuti speciali e contestuale fase di specificazione di VAS, ai sensi dell’art. 13 comma 1 
del d.lgs. 152/2006. 
Gli obiettivi strategici individuati nel documento di specificazione risultano essere i seguenti: 
 ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti speciali; 
 favorire il riciclaggio, ossia il recupero di materia; 
 favorire le altre forme di recupero, in particolare il recupero di energia; 
 minimizzare il ricorso alla discarica, in linea con la gerarchia dei rifiuti; 
 garantire la sostenibilità ambientale ed economica del ciclo dei rifiuti, favorendo la 

realizzazione di un sistema impiantistico territoriale che consenta di ottemperare al principio 
di prossimità; 

 promuovere, per quanto di competenza, lo sviluppo di una “green economy” regionale. 
 
Il PRRS prenderà in considerazione i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, con approfondimenti 
dedicati ad alcuni flussi di rifiuti di particolare interesse o disciplinati da normativa specifica, quali 
ad esempio rifiuti contenenti amianto, rifiuti da costruzione e demolizione, veicoli fuori uso, rifiuti 
sanitari, pneumatici fuori uso, ecc. 
Una sezione importante sarà destinata ai rifiuti da costruzione e demolizioni al fine di favorirne il 
riciclaggio e recupero ed evitarne lo smaltimento in discarica. 
 
Territorio e paesaggio 
In merito alla valutazione della coerenza esterna con i Piani Territoriale e Paesaggistico regionali e 
gli obiettivi generali corrispondenti, l’analisi proposta nel RA ha preso in considerazione le strategie 
comuni ai due strumenti, verificando le sinergie o i contrasti tra gli obiettivi del Programma 
provinciale e le finalità dei Piani analizzati. Tuttavia, mentre è corretto il riferimento al Piano 
Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122-29783 del 21/07/2011, per il Piano paesaggistico 
regionale (Ppr) il riferimento proposto nel RA è il Ppr adottato con DGR n. 53-11975 del 4 agosto 
2009 e non il Piano riadottato con DGR n. 20-1442 del 18 maggio 2015. 
Riguardo alla componente “Paesaggio”, il RA riprende sinteticamente alcuni elementi contenuti 
nelle schede degli Ambiti di paesaggio: n. 19 (parte) Colline Novaresi; n. 20 Alta Valsesia; n. 21 
Bassa Valsesia; n. 22 (parte) Colline di Curino e Coste della Sesia; n. 23 (parte) Baraggia tra 
Cossato e Gattinara; n. 24 Pianura Vercellese; l’analisi proposta risulta comunque incompleta sia 
per il ristretto numero di dati presi in considerazione, sia in quanto, rispetto al Ppr del 2009, il 
nuovo Ppr, nel processo di revisione, è stato integrato con un nuovo elaborato costituito dal 
Catalogo dei Beni paesaggistici del Piemonte – Prima parte e Seconda parte; in particolare, per i 
Beni paesaggistici individuati con provvedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico 
(Catalogo dei Beni paesaggistici del Piemonte - Prima parte) sono state predisposte apposite 
schede contenenti specifiche prescrizioni d’uso.  
La verifica di coerenza, di massima soddisfatta tra gli obiettivi generali e specifici del Programma 
provinciale e quelli del Ppr, va approfondita tenendo conto dell’elaborato sopramenzionato per la 
presenza nel contesto territoriale della Provincia di Vercelli di numerose aree sottoposte a tutela 
paesaggistica ai sensi degli artt. 136, 157 del d. lgs. 42/2004, del resto indicate nella cartografia 
riportata a pag. 145 del Rapporto ambientale, per le quali il Ppr ha definito specifiche prescrizioni 
contenute per l’appunto nelle schede del Catalogo sopra citato. Si evidenziano inoltre le norme di 
attuazione del Ppr inerenti categorie di beni individuate ai sensi dell’art. 142 del d.lgs. 42/2004 



 10

pertinenti il territorio e in particolare gli articoli di seguito riportati: l’art. 15 “Laghi e territori 
contermini”, l’art. 13 ”Aree di montagna”, l’art. 14 “Sistema Idrografico”, l’art. 16 “Territori coperti da 
foreste e da boschi” e l’art. 18 ”Aree naturali protette ed altre aree di conservazione della 
biodiversità”. 
Si sottolinea, inoltre, come la documentazione cartografica del Ppr possa costituire ulteriore 
supporto conoscitivo, in quanto fornisce una lettura complessiva degli strumenti di tutela di 
carattere ambientale, paesaggistico e naturalistico presenti sul territorio regionale da incrociare 
con i dati relativi alle aree individuate – nei termini sopra specificati - per la localizzazione degli 
impianti. 
 
Rischio idrogeologico 
Il Programma dovrà essere coerente con le disposizioni dettate dalla vigente pianificazione di 
bacino (Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po P.A.I. e successive 
varianti). 
 
Contesto ambientale 
Aree naturali protette e Siti della Rete Natura 2000 
In merito all’elenco aggiornato delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000, si 
rimanda al successivo capitolo “Valutazione di Incidenza e Aree naturali protette” della presente 
relazione. 
 
Aree di interesse naturalistico 
Si rileva che nel RA non si è tenuto conto di aree di interesse naturalistico che potrebbero essere 
interessate dall’attuazione del Programma, e in particolare di: 
a) Zone umide: sono aree di particolare interesse naturalistico che, come evidenziato da diverse 

Convenzioni Internazionali e Direttive Comunitarie, rappresentano habitat particolarmente 
sensibili in quanto caratterizzati dalla presenza di acqua superficiale e falda affiorante, la cui 
salvaguardia si pone alla base del raggiungimento degli obiettivi di tutela della biodiversità. La 
presenza di tali ambienti può essere verificata tramite la banca dati Zone Umide della Regione 
Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/zu.htm); 

b) Rete Ecologica: in Piemonte la rete ecologica a livello normativo é definita dalla legge 
regionale del 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”, che all’art. 2 comma 2 riporta quanto segue: “La rete ecologica regionale è 
composta dalle seguenti aree: a) il sistema delle aree protette del Piemonte; b) le zone speciali 
di conservazione, i siti di importanza comunitaria proposti ed approvati e le zone di protezione 
speciale, facenti parte della rete Natura 2000; b bis) le zone naturali di salvaguardia; c) i 
corridoi ecologici”. Oltre a quanto definito dalla suddetta legge, la Regione Piemonte, con il 
contributo di ARPA Piemonte, ha approvato con DGR n. 52-1979 del 31 luglio 2015 una 
metodologia di riferimento per il territorio regionale che permette di individuare gli elementi 
della rete ecologica regionale e la sua implementazione sul territorio regionale sotto gli 800 
metri di quota. In particolare tale metodologia permette di identificare le Aree di Valore 
Ecologico e le aree ecologicamente permeabili del territorio piemontese e stabilisce che tali 
aree rappresentano gli elementi di base del disegno di rete ecologica regionale. 
La metodologia completa è consultabile sul sito di Arpa Piemonte: 
www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/ecosistemi-e-biodiversita/reti-ec. 
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In entrambi i casi, la valutazione della presenza di tali aree sul territorio provinciale, come sopra 
suggerito, è funzionale anche alla definizione delle indicazioni per le localizzazioni degli impianti. 
 
Suolo e territorio rurale 
Relativamente alla componente ambientale “suolo”, si rileva che, nella descrizione dello stato 
attuale dell’ambiente (capitolo 3), il RA non ha preso in considerazione le caratteristiche dei suoli 
presenti nel territorio provinciale in relazione alla loro capacità d’uso, elemento importante 
nell’ottica di contenimento del consumo di suolo.  
Relativamente alle tematiche “agricoltura e territorio rurale“, si rileva che, nella descrizione dello 
stato attuale dell’ambiente (capitolo 3), il RA non ha preso in considerazione la presenza di aree 
agricole destinate a produzioni agro-alimentari di pregio (prodotti DOC, DOCG, DOP, IGP, 
agricoltura biologica) e di aree agricole servite da infrastrutture irrigue consortili.  
Tuttavia, entrambi gli aspetti sono stati tenuti in considerazione nell’individuazione delle aree non 
idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti e dei luoghi adatti 
allo smaltimento dei rifiuti.  
 
Geologia e idrogeologia 
Si ritiene che non siano state sufficientemente prese in considerazione le tematiche geologiche ed 
idrogeologiche come previsto dalla normativa (allegato 1, p.to 1.2, del d.lgs. 36/03), con particolare 
riferimento alle zone con protezione geologica naturale. 
In linea generale, si rilevano alcune ambiguità tra i concetti di “dissesto idrogeologico” (ossia 
l’insieme dei processi morfologici che hanno un’azione fortemente distruttiva in termini di 
degradazione del suolo, a partire dall’erosione superficiale fino a eventi quali frane e alluvioni) e di 
“idrogeologia” (ramo della geologia che studia distribuzione, movimenti e caratteristiche 
quantitative e qualitative delle acque sotterranee). A titolo di esempio, tali ambiguità si possono 
riscontrare nel capitolo 3.1 del RA “Analisi demografica e componente socio economica” che cita 
“problematiche di natura idrogeologica” riguardo agli effetti dell’alluvione 2000, e il capitolo 3.5.1 
“Geologia ed idrogeologia” a cui è associata la cartografia del PTCP sul rischio idrogeologico. 
In merito alle risorse idriche sotterranee (capitolo 3.4 del RA) sarebbe inoltre stato opportuno: 
− esplicitare il modello idrogeologico concettuale che descrive la geometria e le caratteristiche 

degli acquiferi; 
− specificare la metodologia con la quale è stata realizzata la carta di vulnerabilità 

dell’acquifero superficiale; 
− riportare lo stato chimico così come previsto dalla normativa, cioè per GWB (Ground Water 

Body); 
− considerare anche lo stato quantitativo, che contribuisce a determinare lo stato ambientale; 
− aggiornare i dati di classificazione nel quadro WFD, sia per le acque superficiali che 

sotterranee, al sessennio di riferimento del Piano di Gestione del Po 2009-2014. 
 
In particolare, si richiama l’attenzione, anche sulla base delle numerose osservazioni pervenute in 
merito durante la fase di consultazione del Programma, sul caso specifico della tutela delle aree di 
ricarica degli acquiferi profondi, con particolare riferimento alla zona di territorio identificata come 
“Valledora”, interessata da rilevanti localizzazioni impiantistiche, anche sulla gestione dei rifiuti, e 
gravata da una bonifica in corso e da problematiche di compromissioni della falda. 
Relativamente a questo aspetto, si invita la Provincia ad approfondire le problematiche ambientali 
che interessano tale area anche sulla base di quanto previsto dalla Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale 8 giugno 2015, n. 4/AMB “Articolo 24 delle Norme del Piano di Tutela delle 
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Acque (PTA) approvato con d.c.r. n. 117-10731 del 13 marzo 2007 in merito alle Zone di 
protezione delle acque destinate al consumo umano”. 
 
Aria 
In riferimento al paragrafo 3.3.3 del RA, si segnala che la zonizzazione del territorio regionale 
piemontese relativa alla qualità dell’aria ambiente è stata aggiornata con DGR n. 41-855 del 29 
dicembre 2014, pubblicata sul BU n. 4 del 29 gennaio 2015. Contestualmente, è stato approvato il 
Programma di Valutazione, recante la nuova configurazione della rete di rilevamento della Qualità 
dell’Aria e degli strumenti necessari alla valutazione della stessa. 
 
Esiti della valutazione ambientale 
La parte più rilevante della valutazione degli effetti ambientali presente nel RA è riferita ai diversi 
scenari relativi all’individuazione dell’impiantistica da destinare alla gestione dei rifiuti 
indifferenziati. Gli scenari proposti e le risultanze sullo scenario prioritario di Programma, così 
come espressamente riportato nella documentazione pervenuta (capitolo 5.1 del RA “Valutazione 
degli Scenari e alternative del PPGR”), rappresentano “indicazioni” di “possibili” scenari 
impiantistici futuri, aventi funzione, all’interno dello stesso Programma, di “contributo tecnico a 
completamento del quadro delineato dal territorio provinciale”. 
In quest’ottica, quindi, come evidenziato nel capitolo 3 della presente relazione in merito al quadro 
normativo e programmatorio, si forniscono di seguito alcune osservazioni utili per le fasi 
successive di programmazione di competenza sovraprovinciale.  
 
Nel RA per ciascuno scenario sono state effettuate delle valutazioni ambientali ed economiche al 
fine di individuarne vantaggi e criticità che hanno condotto alla definizione dello scenario prioritario, 
indicato nello scenario 4, rappresentato dall’implementazione di una linea TMB con recupero di 
materia e lo smaltimento degli scarti in una discarica fuori dal territorio provinciale. 
A tal proposito, si rilevano alcune criticità connesse alla coerenza con le previsioni del Piano 
regionale, sia in riferimento a quanto già specificato in merito alle competenze programmatorie sia 
in riferimento agli esiti della valutazione ambientale del Piano regionale stesso. 
Infatti, la valutazione ambientale effettuata per il Piano regionale (All. B, sezione “Rapporto 
ambientale – aggiornamento 2015”), ha evidenziato che la soluzione più sostenibile dal punto di 
vista ambientale per la gestione dei rifiuti urbani indifferenziati è rappresentata da: 

 l’aggregazione dell’ATO 1 (province di Vercelli, Novara, Biella e VCO) con l’ATO 2 
(province di Alessandria e Asti); 

 il ricorso, per quanto riguarda i suddetti ambiti, al coincenerimento in impianti già esistenti, 
per una distanza massima considerata di 200 km (in termini ambientali, l’impatto legato al 
trasporto su gomma dei rifiuti, nell’ambito dei 200 km, non risulta particolarmente 
determinante). 

 
Secondo il Piano regionale, risulta dunque vincente la valorizzazione dell’impiantistica di 
trattamento già esistente sull’intero territorio regionale, ottimizzando quanto già realizzato e 
modificando/integrando le linee impiantistiche presenti finalizzandole alla produzione del CSS. 
Il Piano Regionale, dunque, non prevede la realizzazione di nuovi impianti per il trattamento del 
rifiuto urbano indifferenziato, ma promuove la collaborazione e la sinergia con gli altri ATO del 
territorio regionale, al fine di garantire l’autosufficienza regionale di smaltimento dei rifiuti urbani 
non pericolosi. 
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Occorre, quindi, effettuare ulteriori approfondimenti valutativi al fine di fornire un riscontro sulle 
criticità sopra evidenziate affinché il PPGR possa effettivamente rappresentare un utile strumento 
a supporto della successiva pianificazione di Ambito, come nelle intenzioni della Provincia. 
 
Misure di mitigazione e compensazione 
Il Programma sollecita l’introduzione di concetti quali “aree di rispetto” e “zone di compensazione” 
nell’ambito delle misure di mitigazione e compensazione ambientale, rimandando l’entità e la 
tipologia delle mitigazioni e compensazioni puntuali allo Studio di Impatto ambientale, cui sarà 
sottoposto ciascun impianto. 
Si ritiene che le indicazioni individuate dovrebbero assumere una valenza propositiva e che sia 
quindi opportuno richiamarle nelle NTA, proponendo con maggior dettaglio interventi di 
compensazione da realizzare, contestualmente alla realizzazione di un impianto, in aree prossime 
allo stesso o opportunamente individuate (quali, ad esempio, miglioramento della rete ecologica 
esistente (vedi PTCP), verde ricreativo, parchi e giardini, fasce boscate, ecc.). 
 
5. Valutazione d’Incidenza e Aree naturali protette 
 
Lo Studio d’Incidenza, così come il Documento Tecnico Preliminare presentato in fase di scoping, 
contiene un elenco non aggiornato delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 
presenti nel territorio della provincia di Vercelli.  
Si segnala che le denominazioni e la classificazione delle aree naturali protette sono state 
modificate dalla l.r. 19/09 e con DGR 18-4843 del 31/10/2012 e sono stati individuati nuovi siti 
della Rete Natura 2000 nonché modificati i confini di altri siti già esistenti nelle province di 
Alessandria, Torino e Vercelli.  
Si invita pertanto ad apportare gli opportuni aggiornamenti; l’elenco aggiornato dei Siti Rete Natura 
2000 è reperibile sul sito regionale http://gis.csi.it/parchi/datialfa_ap.htm; al link 
http://gis.csi.it/parchi/datigeo.htm sono indicati i confini aggiornati delle Aree naturali protette e dei 
Siti Rete Natura 2000. 
 
Richiamando il divieto, stabilito all’art. 8 della l.r. 19/09 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità”, di apertura di nuove discariche all’interno delle aree naturali protette, si 
prende atto che nella Valutazione d’Incidenza presentata nella fase di macrolocalizzazione di 
competenza provinciale vengono considerati, quali fattori escludenti per la localizzazione dei futuri 
impianti per il trattamento dei rifiuti, la presenza di aree naturali protette e di Siti della Rete Natura 
2000.  
L’analisi, tuttavia, si limita alla rappresentazione in cartografia di aree potenzialmente idonee e non 
idonee con presenza o meno di fattori penalizzanti, escludenti o preferenziali, ma non presenta 
una cartografia adeguata in grado di individuare i confini delle aree protette e dei siti Rete Natura 
2000, nè la distanza di impianti o discariche già presenti all’interno o nelle immediate vicinanze del 
Sito. 
Pertanto, si suggerisce di fotografare lo stato attuale di presenza/assenza di discariche, impianti di 
trattamento e smaltimento di rifiuti nelle aree della Rete Natura 2000 nella provincia di Vercelli, 
riportando in un’unica cartografia le aree naturali protette SIC e ZPS e le aree idonee/non idonee 
già individuate. Infatti, occorre tenere conto che nel territorio della regione alcune discariche sono 
localizzate nelle vicinanze ed in qualche caso in adiacenza al confine delle aree naturali protette e 
dei siti della Rete Natura 2000; si ritiene quindi che il PPGR debba prevedere misure atte ad 
evitare in futuro il ripetersi di tali accostamenti critici.  



 14

Nel caso in cui si prevedessero localizzazioni che possano interferire anche indirettamente con i 
Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), dovrà essere verificata la coerenza delle previsioni con i 
relativi strumenti di pianificazione vigenti (Piani d’Area, Piani naturalistici, Piani di gestione, Misure 
sito specifiche) e con le norme di settore.  
 
Si ricorda che nella successiva fase di microlocalizzazione, per i criteri localizzativi di nuovi 
impianti o ampliamenti, dovrà essere debitamente tenuto conto delle “Misure di conservazione per 
la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte” approvate con DGR n. 54-7409 del 7 aprile 2014 e 
modificate con DGR n. 22-368 del 29/09/2014, DGR n. 17-2814 del 18/01/2016 e DGR n. 24-2976 
del 29/02/2016 nonché reperibili al sito 
 www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/16/siste/00000150.htm, in particolare 
dei disposti dell’art. 3, comma 1, lettera i). Inoltre recentemente, per alcuni siti sono state 
predisposte Misure di conservazione sito-specifiche (cioè specifiche per un determinato SIC o 
ZPS) che potrebbero essere più restrittive in accordo con la necessità di preservare un certo 
habitat o una determinata specie presente in quel territorio e tutelata dalla Direttiva Habitat o 
Uccelli.  
 
Si evidenziano, infine, alcune inesattezze e dati obsoleti nella documentazione analizzata e 
riguardanti i Siti della Rete Natura 2000: 

 oltre ai SIC e le ZPS, è corretto indicare anche le ZSC, ovvero le zone speciali di 
conservazione, che rappresentano l’evoluzione dei SIC (per i quali sia stato approvato il 
Piano di Gestione del sito o le misure di conservazione sito-specifiche e designate tali con 
decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del mare); al momento attuale in 
Provincia di Vercelli non sono ancora state designate ufficialmente ZSC, ma per 2 siti, con 
DGR 26-3013 del 07/03/2016, sono state approvate Misure di conservazione sito-
specifiche che risultano già vigenti;  

 nel documento di Valutazione d’Incidenza vengono conteggiati 31 siti appartenenti alla 
Rete Natura 2000 invece che 18 in quanto alcune, essendo contemporaneamente SIC e 
ZPS, sono state conteggiate 2 volte, risultando così errati anche il numero parziale di SIC e 
ZPS. Manca il SIC di nuova istituzione IT1120030 denominato ”Sponde fluviali di Palazzolo 
V.se”: anche le superfici pertanto risultano non corrette. 

 
Data l’assenza di informazioni di carattere specifico e di dettaglio, giustificato dall’ambito di 
influenza del programma (scala provinciale), le valutazioni condotte su larga scala non hanno 
mostrato particolari criticità nei confronti dei Siti Natura 2000. Gli eventuali impatti indiretti sono 
stati considerati “neutri” (ad esclusione dell’aspetto relativo alla morfologia del paesaggio) in 
quanto è necessario un loro approfondimento in sede di progettazione specifica; in ogni caso, si 
ritiene che il Programma, soprattutto nelle fasi successive di microlocalizzazione, dovrebbe 
prevedere misure atte ad evitare accostamenti critici. 
 
6. Indicazioni per l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di 

smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di 
recupero e smaltimento 

 
In merito allo stralcio del capitolo 13 del PPGR – come da deliberazione provinciale di adozione 
del PPGR, si ribadisce che resta competenza di programmazione provinciale l’individuazione degli 
indirizzi e delle norme tecniche per la localizzazione degli impianti. Infatti alle Province, ai sensi 
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dell’articolo 197, comma 1, lettera d) del d.lgs. 152/2006, compete l’individuazione delle zone 
idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee 
alla localizzazione di impianti di recupero e smaltimento, sulla base delle previsioni dei Piani 
territoriali di Coordinamento provinciali, di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e sulla base dei criteri definiti dalla Regione, di cui all’articolo 199, comma 3, 
lettere d) e l) del d.lgs. 152/2006, sentiti i Comuni e l’Autorità d’ambito. L’entrata in vigore della 
legge n. 56 del 7/04/2014 “Disposizioni sulle città Metropolitane, sulle province e sulle unioni e 
fusioni di comuni”, a seguito delle funzioni attribuite in materia di pianificazione territoriale e tutela 
ambientale dal comma 44 e dai commi 85-97, riconferma le competenze provinciali in merito alla 
localizzazione degli impianti. 
 
Fatta questa premessa, il PPGR, nella determinazione delle diverse tipologie dei fattori 
escludenti/penalizzanti, deve tenere in considerazione, integrando o aggiornando, le indicazioni e i 
criteri relativi alle normative nazionali e alla pianificazione sovraordinata, compresi quelli individuati 
nel Capitolo 9 del Piano di gestione dei rifiuti urbani regionale e dei fanghi di depurazione. Nello 
specifico, occorre far riferimento al Capitolo 9.2 dove sono individuati i provvedimenti comunitari, 
nazionali, regionali e provinciali di riferimento dai quali sono stati estrapolati ed elaborati i criteri per 
l’individuazione delle aree non idonee alla realizzazione degli impianti e i luoghi adatti alla 
realizzazione degli impianti.  
In particolare, si riporta l’elenco dei provvedimenti regionali nei quali sono contenuti elementi 
specificatamente mirati alla localizzazione impiantistica: 

1. Deliberazione della Giunta regionale n. 63-8137 del 22 aprile 1996 “l.r. 13.4.1995, n. 59– art. 
2, comma 6 “Criteri e procedure per l’individuazione delle aree non idonee alla realizzazione 
degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”; 

2. Deliberazione della Giunta regionale n. 223-23692 del 22 dicembre 1997 “l.r. 13.4.1995, n. 
59 – art. 2, comma 6. Criteri tecnici e procedurali generali per l’individuazione dei siti idonei 
allo smaltimento dei rifiuti, ai quali devono attenersi i soggetti proponenti gli impianti”; 

3. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali da attività produttive, commerciali e di servizi 
approvato con D.G.R. n. 41-14475 del 29/12/2004; 

4. Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate approvato con l.r. n. 42 del 7 aprile 2000; 
5. Piano Territoriale Regionale (PTR, Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 

DCR n. 122-29783 del 21 Luglio 2011); 
6. Piano Paesaggistico Regionale (riadottato con DGR. n. 20-1442 del 18 maggio 2015); 
7. Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del Fiume PO – 

Parma, adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001, 
approvato con DPCM 24 maggio 2001, pubblicato sulla G.U. n° 183 dell’8 Agosto 2001. 

 
Si forniscono di seguito indicazioni, suddivise per tematica ambientale, per l’integrazione del 
capitolo 13 del Programma provinciale. 
 
Aree naturali protette e Siti Rete Natura 2000 
Si rimanda alle osservazioni del precedente capitolo 5 “Valutazione d’Incidenza e Aree naturali 
protette” della presente relazione. 
 
Aree di interesse naturalistico 
Riguardo i criteri di identificazione delle aree potenziali per l’ubicazione di nuovi impianti, si dovrà 
tenere conto, oltre che delle aree della Rete Natura 2000, anche di aree di interesse naturalistico 
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che potrebbero esserne impattate, ed in particolare, come già descritto nel capitolo 4 - paragrafo 
“Contesto ambientale” della presente relazione, di: 

 Zone umide: la presenza di tali ambienti può essere verificata tramite la banca dati Zone 
Umide della Regione Piemonte www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/zu.htm; 

 Rete ecologica: si dovrà tener conto delle componenti della Rete Ecologica come definita 
dalla l.r. 19/2009 e da quanto definito dalla metodologia regionale adottata con DGR 52-
1979 del 31 luglio 2015. 

 
Territorio e paesaggio 
Si ricorda che, a partire dalla data di riadozione del Ppr con DGR 20 - 1442 del 18 maggio 2015, le 
prescrizioni definite dal Ppr sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’articolo 143, 
comma 9, del Codice e pertanto a far data dalla sua adozione non sono consentiti sugli immobili e 
nelle aree tutelate interventi in contrasto con le prescrizioni contenute negli articoli 3, 13, 14, 15, 
16, 18, 23, 26, 33, e 39 delle norme di attuazione del Ppr, nonché con le specifiche prescrizioni 
d’uso di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b) del Codice, riportate nel “Catalogo dei beni 
paesaggistici del Piemonte, Prima parte”, all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente 
nelle schede relative a ciascun bene.  
Si ricorda inoltre che, per quanto attiene la trasformazione delle aree sottoposte a tutela, deve 
essere acquisita preventiva autorizzazione paesaggistica da rilasciarsi secondo le procedure 
previste dalla normativa vigente (art. 146 del d.lgs. 42/2004). 
A tale proposito si osserva come sia improprio, ai fini della formulazione delle proposte 
localizzative, l’utilizzo contestuale, rispetto alle stesse categorie di beni paesaggistici, di fattori 
rispettivamente individuati come “escludenti, penalizzanti, preferenziali” (cfr. Tabella di Sintesi, 
pag. 301 e segg. della Rel. Illustrativa). 
I diversi criteri dovranno derivare invece dalla verifica di coerenza con le disposizioni vincolanti del 
Ppr per le singole aree/beni a esse assoggettati, fatte salve eventuali disposizioni normative più 
restrittive.  
 
Rischio idrogeologico 
Per quanto attiene eventuali nuovi impianti, si dovranno evitare interferenze con le aree interessate 
dai dissesti idrogeologici/idraulici e dalle fasce fluviali di cui al P.A.I. e successive varianti, nonché 
dalle nuove mappe della pericolosità e del rischio della Direttiva Alluvioni contenute nel Piano di 
Gestione del Rischio di Alluvioni approvato il 3 marzo 2016 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di bacino del Po. 
Per quanto attiene alla modifica degli impianti già esistenti, si evidenzia la necessità di attenersi a 
quanto stabilito nella “Direttiva per la riduzione del rischio idraulico degli impianti di trattamento 
delle acque reflue e delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ubicati nelle fasce fluviali 
A e B e nelle aree in dissesto idrogeologico Ee ed Eb”.  
 
Cartografia 
Si rileva che negli elaborati cartografici non risultano presenti tutti gli elementi presi in 
considerazione nella Relazione illustrativa e nel RA per definire la localizzazione degli impianti. Si 
ritiene necessario integrare la cartografia con tutti gli elementi considerati fattori escludenti, 
penalizzanti o preferenziali. A titolo di esempio si segnala quanto segue: 
 non risulta chiara la rappresentazione cartografica delle aree di salvaguardia delle acque 

superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, che sono indicate come fattore 
escludente. Si ipotizza che potrebbero essere rappresentate dai “beni idro-geo-morfologici” 
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(come definiti in legenda); tuttavia in cartografia risultano comprese anche captazioni destinate 
ad utilizzi diversi dall’uso potabile, le quali non hanno le aree di salvaguardia. Inoltre, tali aree 
cartografate sono rappresentate come buffer intorno al punto di captazione: si fa invece notare 
che molte aree di salvaguardia sono state ridefinite con il criterio cronologico, come prevede la 
normativa regionale, e successivamente acquisite sui relativi PRGC. Infine, le aree di ricarica 
degli acquiferi considerati per il consumo umano (fattore penalizzante) cartografate sono quelle 
del PTCP di Vercelli, mentre le aree di ricarica vigenti sono quelle di cui all’art. 24 del PTA; 

 soggiacenza della falda ed aree con presenza di doline, inghiottitoi o altre forme di carsismo, 
entrambi considerati come fattori escludenti: sembrano essere demandati alla fase di 
microlocalizzazione, tuttavia nel capitolo 2.6 del RA si afferma che i criteri che hanno valenza 
di vincolo assoluto (fattori escludenti) sono di competenza della Provincia; particolare 
importanza riveste la soggiacenza della falda, (considerata fattore escludente se < 5 metri) 
determinante per stabilire l’idoneità delle aree ad ospitare impianti di smaltimento rifiuti, come 
previsto dalla normativa, tanto più che gran parte del territorio di pianura della provincia di 
Vercelli appartiene alla zonizzazione con soggiacenza < 5 m; 

 aree protette e siti Rete Natura 2000: si rimanda a quanto osservato nel paragrafo “Valutazione 
d’Incidenza e Aree naturali protette” della presente relazione. 

 
Le aree individuate sulle tavole del Programma possono essere, in alcuni casi, considerate solo in 
maniera indicativa per i limiti della scala utilizzata (1:25.000). 
 
7. Monitoraggio ambientale 
 
Relativamente al Piano di monitoraggio ambientale (di seguito PMA), si evidenzia quanto segue: 
 sarebbe opportuno associare ogni indicatore individuato non solo all’obiettivo specifico del 

PPGR ma anche all’azione a cui si riferisce, in modo da poter meglio valutare le eventuali 
azioni correttive sul Programma; 

 il RA fa riferimento ad un Report di monitoraggio da redigere a fine 2016 e 2020, mentre 
nelle NTA ci si riferisce ad una relazione annuale sullo stato di attuazione del PPGR nella 
quale evidenziare i risultati ottenuti e i punti di debolezza nell’attuazione del PPGR: sarebbe 
opportuno una cadenza più ravvicinata del Report di monitoraggio ambientale - a seconda 
del tipo di indicatore - in analogia con la relazione annuale prevista; 

 sarebbe opportuno integrare il PMA con indicatori che monitorino sia gli effetti ambientali 
significativi indotti dal Programma sia le misure di mitigazione e compensazione individuate 
nel RA; 

 sarebbe opportuno che il PMA proponesse le misure correttive da adottare nell’eventualità 
che il monitoraggio evidenziasse il mancato raggiungimento di taluni obiettivi, non 
demandandole al Report; 

 sarebbe opportuno indicare le fonti dove reperire le informazioni anche relativamente agli 
indicatori di contesto ambientale. 

 
Il PMA dovrebbe essere scorporato dal Rapporto Ambientale, in modo da essere pubblicabile 
autonomamente e costituire un documento che accompagni l’attuazione del Programma. 
 
Relativamente alla tematica territorio e paesaggio, si ritiene debbano essere individuati indicatori di 
stato e di risposta che consentano di valutare gli effetti del piano e degli interventi previsti anche 
sugli aspetti paesaggistici e territoriali; a tal riguardo, si evidenzia che ai fini del monitoraggio del 



 18

PPGR possono rappresentare un utile riferimento gli indicatori individuati per il monitoraggio del 
Ptr e per il Ppr; a proposito di quest’ultimo, si evidenzia che nel processo di revisione del Ppr è 
stato predisposto un elaborato specifico “Piano di monitoraggio” contenente un set di indicatori 
associati agli obiettivi del Piano e finalizzati a verificarne il grado di raggiungimento, in particolare 
in relazione alla salvaguardia e valorizzazione delle componenti paesaggistico-ambientali. 
 
Si ritiene, inoltre, opportuno l’inserimento di indicatori funzionali al monitoraggio del consumo di 
suolo prodotto dagli impianti di conferimento dei rifiuti urbani (discariche, inceneritori, impianti di 
recupero, piattaforme di stoccaggio dei materiali). A questo proposito, si richiede di utilizzare gli 
indicatori relativi al consumo di suolo definiti nel documento “Monitoraggio del consumo di suolo in 
Piemonte”, approvato con DGR n. 34-1915 del 27 luglio 2015, pubblicato sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/Monitoraggio_consum
o_2015_Allegato_1%20.pdf, in modo da poter monitorare in maniera univoca il consumo e 
l’impermeabilizzazione del suolo, con particolare riferimento alle prime tre classi di capacità d’uso, 
dovuto alla realizzazione di nuove discariche e di nuovi impianti di trattamento, nonché 
all’ampliamento di quelli esistenti. 
Gli indicatori utilizzabili sono di seguito descritti. 
 

Indice di Consumo di suolo da superficie urbanizzata 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal rapporto tra la 

superficie urbanizzata e la superficie territoriale di riferimento, 

moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie urbanizzata 

all’interno di un dato territorio 

 
Si ritiene che gli impianti di conferimento finale dei rifiuti urbani (quali discariche ed inceneritori, i 
relativi edifici adibiti ad uffici e i piazzali) siano assimilabili alle superfici urbanizzate, in quanto 
producono un consumo di suolo di tipo irreversibile, e che il consumo di suolo derivante da nuove 
installazioni o dall’ampliamento planimetrico degli impianti esistenti possa quindi essere monitorato 
utilizzando l’indicatore sopra indicato. 
Nel caso invece di strutture temporanee, potrà essere utilizzato l’indicatore relativo al consumo di 
suolo reversibile: 
 

Indice di Consumo di suolo reversibile 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma 

delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici, etc.) dato 

dal rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la 

superficie territoriale di riferimento, moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata in modo reversibile (cave, parchi 

urbani, impianti sportivi e tecnici, etc.) all’interno di un dato territorio 



 19

 

Indice di Consumo di suolo ad elevata potenzialità produttiva 

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di Capacità d’uso I, II e 

III consumata dall’espansione della superficie consumata 

complessiva (ha)  

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di Capacità 

d’uso I, II o III, consumata dall’espansione della superficie consumata 

complessiva e la superficie territoriale di riferimento; moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area consumata da 

parte dell’espansione della superficie consumata complessiva a scapito 

di suoli ad elevata potenzialità produttiva. Tale indice può essere 

applicato distintamente per le classi di capacità d’uso I, II o III oppure 

sommando i valori di consumo delle tre classi 

 
 
Dichiarazione di sintesi 
Si richiama la necessità di dare riscontro nella Dichiarazione di sintesi, prevista all’art. 17 c.1 
lettera b del d.lgs. 152/2006, a tutte le indicazioni prescrittive, raccomandazioni e suggerimenti 
contenuti nella presente relazione istruttoria. 
Si ricorda, a tal proposito, che le informazioni da fornire nella Dichiarazione di Sintesi, documento 
che evidenzia e descrive come il processo di valutazione abbia influito sulla formazione del 
Programma, dovranno essere strutturate in relazione alle varie fasi della procedura di VAS e 
dovranno illustrare in che modo le considerazioni ambientali siano state prese in considerazione 
nel Programma e di come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e degli esiti delle 
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Programma adottato, alla luce delle 
alternative possibili individuate. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2016, n. 34-3543 
D.g.r. 50 - 6968 del 23 dicembre 2013 - Stralcio di Piano per la mobilita' - Proroga dei termini 
per l'attuazione del paragrafo 2.1.1 relativo alla riduzione delle emissioni dei veicoli del 
trasporto pubblico locale. 
 
A relazione degli Assessori Valmaggia, Balocco: 
 
La D.G.R. n. 66–3859 del 18 settembre 2006 (Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43. 
Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Aggiornamento del 
Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, ex articoli 7, 8 e 9 decreto 
legislativo 4 agosto 1999 n. 351. Stralcio di Piano per la mobilità) ha definito una serie di azioni di 
limitazione alla circolazione dei veicoli più inquinanti per raggiungere gli obiettivi di qualità 
dell’aria stabiliti dalla Unione Europea. 
 
Relativamente ai veicoli adibiti al trasporto pubblico locale disciplinati al paragrafo 2.1.1, tale 
provvedimento stabiliva che, dal 1° ottobre 2010, fosse definitivamente vietata la circolazione per 
tutti i mezzi diesel PRE EURO ed EURO 0, nonché per quelli diesel EURO I, EURO II, EURO III 
ed EURO IV non dotati di sistemi di contenimento del particolato. 
 
Per sostenere e sviluppare il trasporto collettivo il suddetto provvedimento prevedeva, tra l’altro, un 
programma di rinnovamento del parco degli autobus utilizzati nel trasporto pubblico locale 
attraverso la sostituzione dei mezzi obsoleti con veicoli a basso impatto ambientale e, 
parallelamente, fissava l’obbligo di migliorare le emissioni di polveri dei mezzi con motorizzazione 
a gasolio di più recente omologazione mediante idonei sistemi per l’abbattimento del particolato. 
 
Tale intervento fu individuato tra i progetti finanziati nell’ambito dell’Accordo tra Regione 
Piemonte, Comune di Torino e Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare ai 
sensi del decreto del Ministro dell’Ambiente 16 ottobre 2006 recante il “Programma di 
finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità dell’aria 
e alla riduzione delle emissioni di materiale particolato in atmosfera nei centri urbani”, venne 
approvato con D.G.R. n. 60-8120 del 28 gennaio 2008 e sottoscritto in data 31 gennaio 2008. Tra i 
progetti approvati e finanziati dall’accordo vi fu quello per l’installazione dei dispositivi per 
l’abbattimento del particolato sui mezzi omologati EURO II, a seguire su quelli omologati EURO 
III ed Euro IV e, solo successivamente, sui mezzi omologati EURO I rimasti in uso per i servizi di 
trasporto pubblico locale in Piemonte a valle della realizzazione dell’intervento di rinnovo del Parco 
Autobus circolante. Nell’ambito di ogni categoria di omologazione, inoltre, venne data priorità ai 
mezzi di trasporto urbano, suburbano ed infine interurbano, salvaguardando il principio della 
massima distribuzione territoriale dell’intervento; per la realizzazione di tale intervento venne 
incaricato il Gruppo Torinese Trasporti, a cui vennero trasferiti i finanziamenti necessari per la 
realizzazione della gara d’appalto per la  fornitura e l’installazione dei filtri per tutto il parco 
autobus piemontese. 
 
Con D.G.R. n. 30-3124 del 12 giugno 2006 (Criteri e modalità per l’assegnazione del finanziamento 
destinato ad investimenti a favore della riduzione delle emissioni di polveri nel trasporto pubblico 
locale), modificata con D.G.R. n. 32-11522, furono trasferite al Gruppo Torinese Trasporti (G.T.T.) 
le risorse per avviare la gara pubblica d’appalto per la fornitura, l’installazione e la manutenzione 
totale per la vita utile dei dispositivi per l’abbattimento del particolato dei mezzi di trasporto 
pubblico locale alimentati a gasolio, utilizzati su tutto il territorio piemontese, previa acquisizione di 
specifico mandato.  



 
Per quanto riguarda gli autobus con omologazione Euro II, inizialmente il numero di mezzi da 
dotare di FAP doveva essere di 880 unità, poi per effetto dell’acquisto di alcuni bus usati da parte 
delle aziende, il numero di autobus a cui è stato applicato il FAP diventò 988 unità al 31/10/2014, 
termine ultimo in cui chi voleva dotare il proprio mezzo Euro II di tale filtro, poteva farlo a spese 
della Regione Piemonte.  
 
Nel corso del 2014 GTT, realizzò uno studio sull’installazione dei FAP sui bus con omologazione 
Euro III e IV, dove appariva chiaramente che a fronte di una riduzione modesta delle emissioni di 
polveri sottili si registrava un significativo aumento dei consumi e della manutenzione. Per tale 
motivo Regione Piemonte, in accordo con il MATTM che cofinanziava l’iniziativa, decise di 
limitare l’installazione ai bus Euro II, chiedendo la rimodulazione delle risorse residue su un altro 
progetto dell’accordo. 
 
Parallelamente alle suddette iniziative, con D.G.R. n. 17-12079 del 7 settembre 2009 (Linee guida 
per l'attuazione del programma di sostituzione degli autobus non ecologicamente compatibili 
impiegati nel trasporto pubblico di competenza della Regione Piemonte), venne dato mandato alla 
Società di Committenza Regionale (S.C.R. s.p.a.) di espletare la procedura ad evidenza pubblica per 
la scelta di contraenti di più accordi-quadro finalizzati alla fornitura delle diverse tipologie di mezzi 
necessarie a sostituire tutti gli autobus EURO 0 ed EURO I. 
 
Considerata la necessità di provvedere sollecitamente alla sostituzione dei veicoli maggiormente 
inquinanti, in particolare di quelli omologati fino all’EURO 0, con D.G.R. n. 30-2362 del 22 luglio 
2011 (Piano di investimenti del trasporto pubblico locale su gomma in Piemonte per l’anno 2011 - 
Criteri generali e modalità di contribuzione per il rinnovo del parco rotabile impiegato nell’esercizio 
dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale. Revoca parziale della D.G.R. n. 17–12079 del 7 
settembre 2009), la procedura centralizzata fu sostituita da un piano di investimenti effettuati 
direttamente dagli operatori del settore, in cui la Regione partecipava mediante il riconoscimento di 
contributi in conto capitale nel limite del 60% del costo del mezzo. Per la sostituzione dei veicoli 
omologati EURO 0, tale deliberazione prevedeva l’utilizzo di risorse regionali appositamente 
stanziate dal bilancio regionale di previsione per l’anno 2011 e di parte delle risorse della Legge 
Finanziaria dello Stato 2007, viceversa, per la sostituzione dei veicoli omologati EURO 1, la stessa 
prevedeva l’utilizzo del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS 2007 – 2013), il cui Programma 
Attuativo Regionale (PAR) è stato adottato con D.G.R. n. 10-9736 del 6 ottobre 2008, aggiornato 
con D.G.R. n. 49-11971 del 4 agosto 2009. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 307 del 15 dicembre 2011, il Dirigente del Settore Servizi di 
Trasporto pubblico della Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica provvide 
al riparto e all’assegnazione, alle Aziende e Enti di trasporto, delle risorse appositamente stanziate 
dal bilancio regionale di previsione per l’anno 2011 e di parte delle risorse della Legge Finanziaria 
dello Stato 2007. A fronte di tale riparto, nell’anno 2012 si diede avvio alle procedure di gara per la 
sostituzione dei mezzi con omologazione EURO 0 o precedenti, ma a causa delle difficoltà 
incontrate nel reperimento dei fondi per l’acquisto dei mezzi, l’intervento di sostituzione non venne 
completato.  
 
Nel frattempo, nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 
della Pubblica Amministrazione, con decreto 8 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), furono adottati i Criteri ambientali minimi per 
l’acquisizione dei veicoli adibiti al trasporto su strada. Tali criteri stabilivano che, a partire dal 1 
gennaio 2014 i livelli di emissioni di inquinanti dei veicoli oggetto di gare pubbliche d’appalto 



dovevano essere inferiori o al massimo pari a quelli definiti dall’Allegato I del Regolamento n. 
595/2009 relativo all’omologazione dei veicoli a motore e dei motori dei veicoli pesanti (Euro VI). 
 
Tali circostanze comportarono una revisione del piano di investimenti per consentire alle Aziende 
ed Enti gestori di servizi di trasporto pubblico locale di adeguarsi ai nuovi standard ambientali 
richiesti; 
 
considerata la tempistica sul fronte della sostituzione dei veicoli obsoleti con veicoli a basso impatto 
ambientale, nonché il ritardo accumulato sul fronte dell’intervento di riduzione delle emissioni di 
polveri dei mezzi con motorizzazione a gasolio di più recente omologazione, con D.G.R. n. 58–
5180 del 28 dicembre 2012 e successivamente con D.G.R. n. 50-6968 del 23 dicembre 2013, il 
termine relativo al divieto di circolazione di tutti i mezzi per il trasporto pubblico locale Diesel 
EURO I, EURO II, EURO III ed EURO IV non dotati di sistemi di contenimento del particolato, 
inizialmente fissato al 1° ottobre 2010, venne posticipato al 30 giugno 2016;  
 
tenuto conto che, sulla base dello studio realizzato dal Gruppo Torinese Trasporti e in accordo con 
il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare che aveva cofinanziato l’iniziativa, 
non verranno installati dei sistemi per la riduzione delle emissioni di polveri sui mezzi omologati 
EURO III e EURO IV; 
 
visti i tempi previsti per la completa sostituzione dei mezzi diesel con omologazione EURO 0 e 
EURO I; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa); 
 
vista la legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell’aria); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la D.G.R. 66-3859 del 18 settembre 2006; 
 
vista la D.G.R. n. 60-8120 del 28 gennaio 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 17-12079 del 7 settembre 2009; 
 
vista la D.G.R. n. 30-2362 del 22 luglio 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5180 del 28 dicembre 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 50-6968 del 23 dicembre 2013; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 



 
delibera 

 
per le motivazioni di cui in premessa, di disporre: 
 
1. la cancellazione del divieto di circolazione dal 01/01/2017 per i mezzi per il trasporto pubblico 
locale diesel con omologazione EURO III ed EURO IV, privi di sistemi per il contenimento del 
particolato.  
 
2. la libera circolazione per tutti i mezzi per il trasporto pubblico locale diesel EURO I e EURO II 
non dotati di fino al 31/12/2016. 
 
3. Fino al 31 dicembre 2017 viene riconosciuta la possibilità di circolazione per i mezzi destinati 
alle attività di trasporto pubblico locale con omologazione Euro 1 ed Euro 2 privi di sistemi per il 
contenimento del particolato, mantenuti come scorta ed utilizzati in sostituzione temporanea di 
mezzi con omologazione Euro 1 ed Euro 2 dotati di FAP o di categoria emissiva superiore, per il 
periodo strettamente limitato al ripristino del mezzo sostituito o per necessità di potenziamento 
determinate da situazioni di emergenza, limitatamente al tempo strettamente necessario alla 
regolarizzazione delle situazioni che ne hanno determinato la necessità di utilizzo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché dell’art. 12 D.Lgs. n. 33/2013 . 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 1 giugno 2016, n. 54/2016 
Sistema di valutazione delle prestazioni. Definizione ed assegnazione degli obiettivi alle figure 
apicali del consiglio regionale. Anno 2016. (AP) 
 

(omissis) 
 
Vista la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 49/2016 del 26 maggio 2016 con la quale è stato 
approvato il sistema di Valutazione delle figure apicali del Consiglio regionale, per l’anno 2016 
corredato dalle schede di proposta degli obiettivi, di rendicontazione degli obiettivi e di valutazione 
delle prestazioni; 
 
Rilevato che le schede, contenenti anche le proposte di pesatura, sono state consegnate 
all’Organismo interno di valutazione il 16/05/2016 ed esaminate dalla stesso Organismo in data 
30/05/2016; 
 
Ritenuto di approvare in via definitiva le schede di definizione degli obiettivi delle Direzioni del 
Consiglio regionale (allegati n. 1, 2, 3, 4 e 5) allegate al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
Rilevato che la legge regionale 29 aprile 2011 n. 7, di recepimento dei principi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 (c.d. “Brunetta”), ha previsto, con l’introduzione dell’articolo 36 sexies 
della citata legge regionale 23/2008 il Piano e la relazione della performance, le cui modalità di 
redazione sono demandate dallo stesso articolo a specifico provvedimento organizzativo; 
 
Vista la DUP n. 11/2013 del 1° agosto 2013 con la quale è stato approvato il provvedimento 
organizzativo che regolamenta le modalità di redazione del piano e della relazione della 
performance di cui dell’articolo 36 sexies della citata legge regionale 23/2008; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008; 
 
Vista la l.r. n. 7/2011; 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
di assegnare, con riferimento all’anno 2016, alle Direzioni per il ruolo del Consiglio regionale, gli 
obiettivi riportati nelle schede di definizione obiettivi allegate al presente provvedimento 
deliberativo (n. 1, 2, 3, 4 e 5) per farne parte integrante e sostanziale. 



 

Allegato 1. Scheda proposta obiettivo 
 

1 Direzione  
-Segretariato 
-Processo legislativo 
-Amministrazione, Personale e sistemi informativi 
-Comunicazione istituzionale 
 
 
Direttore regionale 
Silvia Bertini, Michele Pantè, Domenico Tomatis 
 
Direzioni partecipanti: 
 (nel caso di obiettivo collettivo indicare anche le direzioni partecipanti) 
 

2 Titolo  dell’obiettivo 
Proseguimento pro-attivo dell’attuazione delle misure previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione (e delle buone pratiche) e del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
delle strutture del Consiglio regionale del Piemonte – Aggiornamento anni 2016-2018 
 

3 Risultato concreto annuale previsto 
Attuazione pro-attiva delle misure previste dal piano evidenziando gli interventi attuati 
 
 

4 Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le 
quantificazioni: 

 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Attuazione misure previste dal Piano Tempistica di 

adozione delle 
misure 

31/12/2016 

   
   
   
   

2017   
   
   
   

2018   
   
   



   
(ampliare la tabella secondo le necessità) 
 

5 Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle 
strutture responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne 
alla direzione sia delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

Riunioni strategiche dei 
Direttori – Individuazione delle 
azioni da intraprendere e 
predisposizione scadenziario 
con l’individuazione degli 
interessati 

Segretariato - Processo 
legislativo – Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione Istituzionale 

02/01/2016 31/05/2016 

Formazione generale e 
specifica  
 

Segretariato - Processo 
legislativo – Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione Istituzionale 

01/06/2016 31/10/2016 

Attuazione delle misure 
previste dal Piano 
 

Segretariato - Processo 
legislativo – Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione Istituzionale 

02/01/2016 31/12/2016 

    
 

6 Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

La cittadinanza ed i Consiglieri regionali. Migliorare le buone pratiche del Consiglio regionale 
relative all’operato amministrativo degli uffici 
 

7 Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Riduzione del contenzioso amministrativo ed incentivazione alla programmazione al fine di 
economizzare le risorse 
 

8 Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che 
potrebbero mettere a rischio il conseguimento del risultato 

 

Firme direttori proponenti 
 
______________________________ 
 
 
______________________________ 
 
 
______________________________ 



Allegato 2. Scheda proposta obiettivo 
 

1 Direzione  
-Segretariato 
-Processo legislativo 
-Amministrazione Personale e Sistemi informativi 
-Comunicazione Istituzionale 
 
Direttore regionale 
Silvia Bertini, Michele Pantè, Domenico Tomatis 
(nel caso di obiettivo collettivo indicare anche le direzioni partecipanti) 
 

2 Titolo dell’obiettivo  
Revisione del linguaggio utilizzato negli atti amministrativi e legislativi al fine di eliminare le forme 
discriminatorie nel linguaggio legislativo e amministrativo  
 
 

3 Risultato concreto annuale previsto 
Redazione manuale  
 
 
 
 

4 Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le 
quantificazioni: 

 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Percorso di revisione del linguaggio 
utilizzato negli atti amministrativi e 
legislativi, anche attraverso la formazione 
del personale coinvolto nell’ottica di un uso 
corretto del linguaggio 

Tempistica di 
adozione 

31/12/2016 

   
   
   
   

2017   
   
   
   

2018   
   
   
   



 
(ampliare la tabella secondo le necessità) 

5 Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle 
strutture responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne 
alla direzione sia delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

Costituzione gruppo di lavoro e 
attuazione di un percorso 
formativo per il personale 
coinvolto nella stesura dei 
documenti amministrativi e 
legislativi 

Segretariato-Processo 
legislativo- Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione istituzionale 
 

1/02/2016 30/05/2016 

Applicazione sperimentale del 
linguaggio di genere sugli atti 
redatti 

Segretariato-Processo 
legislativo- Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione istituzionale 

31/05/2016 30/09/2016 

Validazione delle regole per la 
redazione degli atti 
amministrativi e legislativi di 
competenza della direzione   

Segretariato-Processo 
legislativo- Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione istituzionale 

1/06/2016 30/11/2016 

Redazione manuale 
 

Segretariato-Processo 
legislativo- Amministrazione 
Personale e sistemi informativi 
– Comunicazione istituzionale 

01/06/2016 31/12/2016 

6 Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Cittadinanza, associazione, Enti locali per una affermazione di reale parità tra i generi 
 

7 Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
 

8 Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che 
potrebbero mettere a rischio il conseguimento del risultato 

 
 

Firme direttori proponenti 
 
______________________________ 
 
 
_________________________________ 
 
 
_________________________________ 



 

Allegato 3. Scheda proposta obiettivo 
 

1 Direzione  
 
A0200B-Processo legislativo 
A0300B-Amministrazione, Personale e Sistemi informativi 
A0400B-Comunicazione istituzionale 
 
Direttori regionali: 
 
Silvia Bertini 
Michele Pantè 
Domenico Tomatis 
 
 
 

2 Titolo  dell’obiettivo 
 
Certificazione di Qualità per Settori e Uffici del Consiglio regionale 
 

3 Risultato concreto annuale previsto 
 
Nell’ambito della certificazione complessiva del Consiglio regionale, conferma certificazione 
secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008  per i Settori Comunicazione e Partecipazione, Corecom, 
Sistemi informativi e Ufficio Documentazione e individuazione delle restanti strutture da sottoporre 
a futura certificazione 
 
 

4 Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le 
quantificazioni: 

 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Conseguimento certificazione di Qualità e 
individuazione delle restanti strutture 
certificabili 

Tempistica di 
conseguimento 

31/12/2016 

   
   

2017   
   
   
   

2018   



   
   
   
 
(ampliare la tabella secondo le necessità) 
 

 
 

5 Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle 
strutture responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne 
alla direzione sia delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Istituzione gruppo di lavoro 
interdirezionale. Analisi delle strutture 
certificate e certificabili. 

Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi –  
Comunicazione istituzionale 

07/01/2016 31/12/2016 

Azioni di miglioramento ed eventuali 
non conformità a seguito dei 
precedenti Audit di certificazione. 
Verifiche ispettive interne. 

Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

07/01/2016 30/11/2016 

Soddisfazione utenti Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

07/01/2016 31/12/2016 

Studio nuove Procedure e/o Revisione 
di quelle già esistenti. Aggiornamento 
del manuale. Piano di Miglioramento. 

Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

02/05/2016 31/12/2016 

Predisposizione della gara al fine 
dell’individuazione dell’Ente 
Certificatore. 

Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

01/07/2016 30/10/2016 

Riesame della Direzione Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

01/07/2016 30/11/2016 

Verifica ispettiva di mantenimento di 
III parte e valutazione conseguimento 
obiettivo 

Processo legislativo – 
Amministrazione Personale e sistemi 
informativi – 
Comunicazione istituzionale 

02/11/2016 31/12/2016 

    
    
    
 
 
 

6 Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

 
La cittadinanza, i Consiglieri regionali e i dipendenti interni. Migliorare l’operato amministrativo 
degli uffici e il rapporto con gli utenti. 



 
 
 

7 Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
Economizzazione delle risorse per la parte relativa alla certificazione unica. Razionalizzazione dei 
processi. 
 
 

8 Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che 
potrebbero mettere a rischio il conseguimento del risultato 

 
 
 

 
 
 
 

Firme direttori proponenti 
 
 
________________________  
 
 
________________________   
 
 
________________________ 
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Allegato 4: Scheda proposta obiettivo 

1 Direzione (nel caso di obiettivo collettivo indicare anche le direzioni partecipanti) 
 
SEGRETARIATO GENERALE 
PROCESSO LEGISLATIVO 
AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
 

2 Titolo  dell’obiettivo 
Sviluppo e crescita professionale dei dipendenti e dei collaboratori 
 
 

3 Risultato concreto previsto annuale (o per fine della legislatura) 
Partecipazione attiva di almeno il 75% dei dipendenti in servizio ad eventi di formazione e di 
crescita e aggiornamento professionale finalizzati ad incrementare efficacia, efficienza e qualità del 
lavoro. 
 
 
 

4 Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le 
quantificazioni: 

 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Dipendenti coinvolti / dipendenti in servizio ≥ 75% 31/12/2016 
   
   
   

2017   
// // // 
   
   
   

2018   
// // // 
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5 Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle 
strutture responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne 
alla direzione sia delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

1) Rilevazione fabbisogni 
formativi 

Segretario Generale – 
Processo legislativo – 
Amministrazione – 
Comunicazione istituzionale 

1/01/2016 29/02/2016 

2) Predisposizione e 
approvazione piano 

Amministrazione 1/03/2016 30/4/2016 

3) Rilevazione altri strumenti 
di crescita e 
aggiornamento 
professionale 

Segretario Generale – 
Processo legislativo – 
Amministrazione – 
Comunicazione istituzionale 

1/05/2016 15/07/2016 

4) Predisposizione 
documento con altri 
strumenti 

Segretario Generale – 
Processo legislativo – 
Amministrazione – 
Comunicazione istituzionale 

16/7/2016 31/12/2016 

5) Attivazione eventi di 
formazione e crescita 

Segretario Generale – 
Processo legislativo – 
Amministrazione – 
Comunicazione istituzionale 

01/05/2016 31/12/2016 

6) Check su fabbisogni rilevati 
e eventuale aggiornamento 

Segretario Generale – 
Processo legislativo – 
Amministrazione – 
Comunicazione istituzionale 

01/09/2016 30/09/2016 

7) Verifica su partecipazione 
e risultati conseguiti dai 
dipendenti 

Amministrazione 01/10/2016 31/12/2016 

    
    
    

 
 
 
 

6 Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Organi del Consiglio, Cittadini e Direttori – la diminuzione del personale e l’aumento dell’età media 
dei dipendenti nonché le continue innovazioni normative e tecnologiche richiedono che personale 
in servizio sia preparato ad affrontare le nuove e mutevoli esigenze lavorative secondo un piano di 
priorità definito dal vertice politico e gestionale. 
 
 

7 Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La spesa per il personale del Consiglio regionale si è ridotta di circa il 15% nell’ultimo quinquennio 
ed è prevista una sua ulteriore riduzione. Il mantenimento di elevati  standard qualitativi in 
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Consiglio regionale e per lo sviluppo e la crescita del Paese è necessario avere una pubblica 
amministrazione più leggera, meglio organizzata e più efficiente 
 

8 Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che 
potrebbero mettere a rischio il conseguimento del risultato 

 
 
 

 
 
 
 

Firme direttori proponenti 
 
 
________________________ 
 
 
_________________________ 
 
 
___________________________ 
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Allegato 5: Scheda proposta obiettivo 

Direzione (nel caso di obiettivo collettivo indicare anche le direzioni partecipanti) 
 
 
PROCESSO LEGISLATIVO 
AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI 
 

1 Titolo  dell’obiettivo 
Fruibilità dei nuovi uffici dell’ex Banco di Sicilia 
 
 

2 Risultato concreto previsto annuale (o per fine della legislatura) 
In relazione all’ultimazione dei lavori di adeguamento degli impianti elettrici di condizionamento 
presso il primo e secondo piano dell’ex Banco di Sicilia, trasloco degli uffici entro il 31/12/2016 
 
 
 

3 Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le 
quantificazioni: 

 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Uffici abitabili Fine lavori 31/10/2016 
Uffici con dipendenti Traslochi effettuati 31/12/2016 
   
   

2017   
// // // 
   
   
   

2018   
// // // 
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4 Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle 
strutture responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne 
alla direzione sia delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

1) Lavori edili Processo legislativo. – 
Amministrazione  

1/01/2016 29/08/2016 

2) Cablatura, rete wi-fi uffici Processo legislativo – 
Amministrazione 

1/05/2016 30/09/2016 

3) Layout complessivo nuovi 
uffici 

Processo legislativo – 
Amministrazione 

1/01/2016 30/06/2016 

4) Condivisione ufficio di 
Presidenza 

Processo legislativo – 
Amministrazione 

01/06/2016 30/06/2016 

5) Inizio trasloco prima fase Processo legislativo – 
Amministrazione 

01/07/2016 30/09/2016 

6) Inizio traslochi seconda 
fase 

Processo legislativo – 
Amministrazione 

01/09/2016 30/11/2016 

7) Completamento 
spostamenti e dismissione 
affitti 

Processo legislativo – 
Amministrazione 

01/12/2016 31/12/2016 

    
 
 

5 Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Organi del Consiglio, utenti esterni e  Direttori – la realizzazione delle opere previste comporterà 
una maggiore economicità delle strutture del Consiglio. Consentirà infatti il completamento della 
riduzione delle spese per affitti e la ottimizzazione degli spazi utilizzati dagli uffici. 
 
 

6 Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Vedi punto precedente 
 

7 Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che 
potrebbero mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Possibili imprevisti legati agli appalti di lavori e forniture beni e servizi 
 
 

Firme direttori proponenti 
 
 
________________________ 
 
 
________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 
Codice A1004B 
D.D. 10 maggio 2016, n. 15 
Servizio di movimentazione di materiale di archivio. Procedura di acquisizione in economia 
mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006 con utilizzo del Mercato 
elettronico della P.A. (MePA) mediante RdO n. 1144819. Determinazione di affidamento. 
Spesa di Euro 29.027,18 (impegno n. 3103 sul cap. 136611/2016 ass. n. 100184) - CIG 
Z3918EC615. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 

1. di affidare il Servizio di movimentazione di materiali di archivio all’operatore economico 
Tecnoservice Società Cooperativa - Via Sandro Botticelli, 151 - Torino per l’importo contrattuale di 
€ 29.027,18 o.f.i., di cui € 23.792,77 per la prestazione di cui sopra ed € 5.234,41 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1974, importo già 
prenotato con determinazione n. 173 del 22.03.2016 (impegno n. 3103 sul cap. 136611/2016 – ass. 
n. 100184) per la durata di 12 mesi a far data dalla stipulazione del contratto; 
2. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal Mercato Elettronico della P.A.; 
3. di impegnare la somma di € 29.027,18 o.f.i., rendendo definitiva la prenotazione n. 3103 del 
22.03.2016:  
 
 
transazione elementare: Missione 1 – Programma 08 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.19.000 
COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UE: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
4. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito di Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
 
Beneficiario:      Tecnoservice Società Cooperativa 
Importo:       € 29.027,18 o.f.i. 
Dirigente responsabile:   Dott.ssa Gabriella Serratrice 
Modalità Individuazione Beneficiario:  affidamento in economia, ai sensi dell’art. 125, c. 11 
         del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., tramite MePA  
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ovvero, ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 

Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 
 
 Visto: 
Il Segretario Generale 
 Dott. Michele Petrelli  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 10 maggio 2016, n. 16 
Convenzione per la fornitura in acquisto di stampanti ed apparecchiature multifunzione a 
ridotto impatto ambientale e dei servizi connessi per le PP.AA.stipulata dalla Consip S.p.A. 
con la Converge S.p.A. Impegno di spesa di Euro 1.366,40 sul cap. 207012/2016 a favore di 
Converge S.p.A. per la fornitura di n. 20 stampanti B/N.- CIG: Z06195DFDA  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di aderire alla Convenzione per la fornitura in acquisto di stampanti ed apparecchiature 
multifunzione a ridotto impatto ambientale e dei servizi connessi per le Pubbliche Amministrazioni 
stipulata, ai sensi dell’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i. e dell’art. 58 della Legge 
23 dicembre 2000 n. 388, dalla Consip S.p.A. con la Converge S.p.A.;  
- di impegnare la spesa complessiva di € 1.366,40 o.f.i. relativa alla fornitura di n. 20 stampanti per 
uso personale B/N A4 a ridotto impatto ambientale, di cui all’allegato ordinativo di fornitura, 
facente parte integrante e sostanziale del presente atto, sul cap. 207012/2016 (ass. n. 100660) a 
favore di Converge S.p.A.; 
  
 transazione elementare: Missione 1 - Programma 8 
CONTO FINANZIARIO: U.2.02.01.07.000 
COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UE: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di provvedere alla liquidazione della somma impegnata dietro presentazione di regolari fatture e 
secondo le modalità di cui all’art. 10, comma 4, della suddetta Convenzione. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione 
sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:       Converge S.p.A. 
Importo impegnato:      € 1.366,40  
Responsabile del procedimento:    Gabriella Serratrice 
Tipologia atto:      Convenzione Consip. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr.ssa Gabriella Serratrice 

 
 Visto: 
Il Segretario Generale 
   Michele Petrelli 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 12 maggio 2016, n. 17 
POR FESR FESR 2007/2013: Attivita' I.3.1 "Servizi informatici innovativi" e Attivita' I.3.2 
"Adozione TIC". Autorizzazione per Finpiemonte al traferimento delle risorse tra fondi di 
gestione.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di autorizzare Finpiemonte S.p.A. allo spostamento della somma complessiva di € 24.829,23, già 
trasferita alla stessa Società, dalla disponibilità afferente la misura "Adozione TIC" - Asse I POR 
FESR 2007/2013 Attività I.3.2 al fondo afferente la misura “Servizi informatici innovativi”, - Asse 
I POR FESR 2007/2013 Attività I.3.1. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 12 maggio 2016, n. 18 
Accordo Quadro per il Servizio di connettivita' dati e fonia per i soggetti di cui all'art. 3 L.R. 
19/2007 e s.m.i. tra SCR Piemonte S.p.A. e Fastweb S.p.A. Impegno di spesa di Euro 
260.000,00 sul cap. 131735/2016 (ass. n. 100005) a favore di Fastweb per il pagamento delle 
fatture relative al servizio in oggetto. CIG: 0441494C5C - 0441497ED5. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma complessiva di € 260.000,00 o.f.i. sul cap.131735/2016 (ass. n. 100005) 
per far fronte al pagamento delle fatture pervenute emesse da Fastweb S.p.A. e relative ai servizi di 
connettività dati e fonia di cui all’Accordo Quadro in oggetto; 
 
transazione elementare: Missione 01 - Programma 08  
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.05.000 
COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UE: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di liquidare la somma impegnata dietro presentazione di regolari fatture ed entro 30 giorni data 
fattura fine mese. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario          Fastweb S.p.A. - partita IVA n. 12878470157 
Importo             Euro 260.000,00 
Responsabile del procedimento        Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario        Procedura aperta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Gabriella Serratrice 

 
     Visto: 
Il Segretario Generale 
 Dott. Michele Petrelli   
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 12 maggio 2016, n. 19 
Convenzione per il Servizio di connettivita' dati per i soggetti di cui all'art. 3 L.R. 19/2007 
(gara 53-2014) del 23 giugno 2015. CIG: 589583876D. Impegno di spesa di Euro 574.600,00 
sul cap. 131735/2016 (ass. n. 100005) a favore di Fastweb S.p.A.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma complessiva di € 574.600,00 o.f.i. sul cap.131735/2016 (ass. n. 100005) 
per far fronte al pagamento delle fatture per l’anno 2016 che Fastweb S.p.A. emetterà e relative ai 
servizi di connettività dati di cui alla Convenzione in oggetto. 
 
transazione elementare: Missione 01 - Programma 08  
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.05.000 
COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UE: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di liquidare la somma impegnata dietro presentazione di regolari fatture ed entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento delle stesse. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario          Fastweb S.p.A. - partita IVA n. 12878470157 
Importo             Euro 574.600,00 
Responsabile del procedimento        Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario        Procedura aperta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Gabriella Serratrice 

 
     Visto: 
Il Segretario Generale 
 Dott. Michele Petrelli   
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 12 maggio 2016, n. 20 
Servizi in continuita' di gestione del SIRe per il periodo 1 gennaio-30 aprile 2016. Impegno di 
spesa di Euro 9.358.188,18 sul cap. 134943/2016 (ass. n. 100181) a favore di CSI-Piemonte e 
relativo affidamento incarico. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione 
di servizi in regime di esenzione IVA per l’anno 2015” (Repertorio n. 60 del 17 marzo 2015), 
approvata con D.G.R. n. 6-969 del 02.02.2015, con scadenza al 31.12.2015. Convenzione 
successivamente prorogata con D.G.R. n. 1-2874 del 8 febbraio 2016 per il periodo 1 gennaio-31 
marzo 2016 e con D.G.R. n. 18-3086 del 29 marzo 2016 per il periodo 1 aprile-5 maggio 2016;  
 
• di prendere atto della Configurazione Tecnico Economica dei servizi di gestione del SIRe, prot. 
n. 382A1004B del 20 aprile 2016, presentata dal CSI-Piemonte in applicazione dell’art. 5, comma 4 
della Convenzione succitata, contenente per il 2016 un preventivo di spesa per i servizi in continuità 
al Settore Sistemi Informativi  pari ad € 35.093.205,69; 
 
• di affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla citata CTE, per il periodo 1 gennaio – 30 aprile 
2016, per un totale di n. 4 ratei pari ad Euro 9.358.188,18; 
 
• di impegnare, pertanto, la somma complessiva di Euro 9.358.188,18 esente IVA per i servizi di 
gestione del SIRe per il periodo 1 gennaio – 30 aprile 2016 sul cap. 134943/2016 (ass. n. 100181), 
importo corrispondente, per le motivazioni indicate in premessa, all’ottanta per cento dei canoni 
mensili inerenti il periodo sopradetto, 
 
Transazione elementare: Missione 01; Programma 08 
Conto finanziario:U.1.03.02.19.000 
Cofog: 01.3 
Transazione economica UE: 8 
Ricorrente: 3  
Perimetro sanitario: 3  
 
• di dare atto che si procederà al conguaglio delle somme spettanti al CSI a seguito delle verifiche 
inerenti l’impatto delle norme della Legge di Stabilità 2016 sulle attuali procedure di acquisizione 
dei servizi e beni informatici, nonché delle analisi relative agli esiti del benchmarking in relazione 
agli obiettivi di confrontabilità dei costi del CSI con i costi di mercato nonché, delle verifiche di cui 
all’art. 6, comma 2 della Convenzione; 
 
• di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione 
stessa. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 



 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:       Euro 9.358.188,18 
Responsabile procedimento:   Dott.ssa Gabriella Serratrice 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. N. 60 del 17/03/2015 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gabriella Serratrice 

 
Visto:  
Il Direttore regionale della Direzione 
Segretariato Regionale 
Michele Petrelli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 20 maggio 2016, n. 21 
Ridenominazione della posizione di Alta professionalita' "Esperto giuridico e amministrativo 
in materia di sistema universitario e di diritto allo studio universitario" in posizione di Alta 
professionalita' "Esperto giuridico e amministrativo in materia di coordinamento delle 
iniziative regionali nell'ambito delle tecnologie dell'informazione e comunicazione". 
Conferma dell'assegnazione al dipendente Vito Piccarreta. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di ridenominare la posizione di Alta professionalità come segue: “Esperto giuridico e 
amministrativo in materia di coordinamento delle iniziative regionali nell’ambito delle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione” e di definirne i nuovi contenuti così come risulta nella apposita 
scheda descrittiva allegata alla presente determinazione per farne parte integrante formale e 
sostanziale; 
 
- di confermare l’assegnazione della posizione di Alta professionalità al dott. Vito Piccarreta, così 
come sopra ridenominata, senza soluzione di continuità rispetto alla posizione di Alta 
professionalità precedentemente assegnata, a far data dal 16 maggio 2016 e fino al 15 aprile 2018; 
 
- di assegnare la predetta posizione di Alta professionalità al settore “Sistemi Informativi”. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Michele Petrelli 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1003B 
D.D. 20 maggio 2016, n. 22 
Autorizzazione al rinnovo del comando presso il Comune di Canelli, ai sensi della L.R. 
23/2008, della dipendente regionale Manuela Lucchetta, categoria B5. Nulla osta al definitivo 
trasferimento. 
 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009 
ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il trasferimento o il comando 
presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne faccia domanda, previo parere 
positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione regionale di appartenenza; 
 
vista la determinazione n. 173 del 12.4.2016 con la quale si è preso atto del comando presso il 
Comune di Canelli della signora Manuela Lucchetta, rivestente la categoria B5, confermandone la 
durata fino al 31.5.2016 compreso e dando, altresì, atto che lo stesso è finalizzato al definitivo 
trasferimento; 
 
vista la nota prot. n. 7787 del 20.4.2016 con la quale il Segretario Generale del Comune di Canelli, 
nelle more di attuazione del trasferimento della signora Manuela Lucchetta, chiede il rinnovo del 
comando della medesima fino al 31.12.2016, impegnandosi, altresì, al rimborso del versamento 
dovuto per l’IRAP anticipato dall’Amministrazione regionale; 
 
vista la disponibilità al rinnovo del comando, finalizzato al definitivo trasferimento, espressa dalla 
signora Manuela Lucchetta; 
 
ritenuto che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il rinnovo del 
comando, nonché il successivo trasferimento presso il Comune di Canelli della signora Manuela 
Lucchetta (nata il 22.11.1977), dipendente regionale rivestente la categoria B5 a decorrere 
dall’1.6.2016 e fino al 31.12.2016; 
 
dato atto che il Comune di Canelli dovrà provvedere ad assumere formale provvedimento di rinnovo 
comando; 
 
effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 



 
determina 

 
 
- di autorizzare il rinnovo del comando presso il Comune di Canelli della signora Manuela 
Lucchetta (nata il 22.11.1977), dipendente regionale rivestente la categoria B5, a decorrere 
dall’1.6.2016 e fino al 31.12.2016; 
 
- di dare atto che il comando è finalizzato al definitivo trasferimento e, conseguentemente, di 
autorizzare il successivo trasferimento della medesima presso il Comune di Canelli. 
 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico della dipendente 
e provvederà al versamento dell’IRAP, fermo restando l’impegno al rimborso da parte dell’ente di 
utilizzo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Michele PETRELLI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 24 maggio 2016, n. 24 
Accertamenti sanitari - Impegno di spesa di euro 3.500,00 sul cap. 107621 del Bilancio di 
previsione 2016 (ass.100446). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare la somma di € 3.500,00 (tremilacinquecento) sul cap. di spesa n. 107621 del Bilancio 
di previsione 2016 (assegnazione n. 100446), per la liquidazione delle fatture, esenti I.V.A. ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972, emesse dalle Aziende sanitarie presenti su tutto il territorio 
regionale in seguito agli interventi di medicina legale legati alle visite fiscali ed alle valutazioni di 
idoneità alle mansioni effettuati su alcuni dipendenti. 
 
Transazione elementare: cap. 107621 
 Conto finanziario: U.1.01.01.02.999 
 Cofog: 01.10 
 Transazione Unione Europea: 8 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013, 
in quanto predisposta per effetto di un obbligo di legge e prevede il versamento a favore di ente 
pubblico per interventi effettuati sui dipendenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dall’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
D.ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 24 maggio 2016, n. 25 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 2.509,00 (cap.106601/2016). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento 
e Formazione del Personale JBJRON); 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 2.509,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 
10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 
 

determina 
 
-   di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
-   considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 



 
-  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 2.509,00 esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100444) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta 
dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2016. Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari - Importi (Euro) 
 
Società Geologica Italiana  - euro  360,00 
Opera S.r.l. - euro 780,00 
Ceida – euro 500,00 
Formel S.r.l. – euro  400,00 
EU Innovation 2020 S.r.l. – 469,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento          
Modalità per l’individuazione del beneficiario 
Affidamento diretto. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BODRATO GIULIA

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Difesa del suolo

  Titolo: XI Convegno Nazionale Gruppo di Geoscienze e Tecnologie Informatiche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Società Geologica Italiana

  Costo: 75,00

  Beneficiario pagamento: Società Geologica Italiana

  Via: Piazzale Aldo Moro, 5 ROMA 00185

  Partita IVA: 10563051001

  Codice fiscale: 80258790585

  Codice Creditore: 44160

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              1 / 11



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GAIDO GIORGIO

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Difesa del suolo

  Titolo: XI Convegno Nazionale Gruppo di Geoscienze e Tecnologie Informatiche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Società Geologica Italiana

  Costo: 75,00

  Beneficiario pagamento: Società Geologica Italiana

  Via: Piazzale Aldo Moro, 5 ROMA 00185

  Partita IVA: 10563051001

  Codice fiscale: 80258790585

  Codice Creditore: 44160

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GIACOBINO ELENA

  Qualifica: D6

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Museo regionale di Scienze naturali

  Titolo: Il nuovo codice Appalti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 07/06/2016

  Ente Organizzatore: Opera S.r.l.

  Costo: 390,00

  Beneficiario pagamento: Opera S.r.l.

  Via: Via De Gasperi, 38 VALENZANO 70010

  Partita IVA: 05994580727

  Codice fiscale: 05994580727

  Codice Creditore: 98768

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: LONG MARISA

  Qualifica: E

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Museo regionale di Scienze naturali

  Titolo: Il nuovo codice Appalti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 07/06/2016

  Ente Organizzatore: Opera S.r.l.

  Costo: 390,00

  Beneficiario pagamento: Opera S.r.l.

  Via: Via De Gasperi, 38 VALENZANO 70010

  Partita IVA: 05994580727

  Codice fiscale: 05994580727

  Codice Creditore: 98768

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PEROTTO FRANCESCO

  Qualifica: D6

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 

  Titolo: Gestione giuridica ed economica della medicina convenzionata: medici di medicina
generale

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 16/06/2016

  Ente Organizzatore: Ceida

  Costo: 250,00

  Beneficiario pagamento: Ceida

  Via: Via Palestro, 24 ROMA 00185

  Partita IVA: 02145541005

  Codice fiscale: 85002540582

  Codice Creditore: 12845

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SAPONARO MARIA PIA

  Qualifica: D4

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Gli addetti della segreteria di direzione dell'Ente Locale

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Formel S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: Formel S.r.l.

  Via: Via Drago di Ferro, 90 PACECO TP 91027

  Partita IVA: 01784630814

  Codice fiscale: 01784630814

  Codice Creditore: 71003

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SENESI MASSIMILIANO

  Qualifica: D1

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Difesa del suolo

  Titolo: XI Convegno Nazionale Gruppo di Geoscienze e Tecnologie Informatiche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Società Geologica Italiana

  Costo: 75,00

  Beneficiario pagamento: Società Geologica Italiana

  Via: Piazzale Aldo Moro, 5 ROMA 00185

  Partita IVA: 10563051001

  Codice fiscale: 80258790585

  Codice Creditore: 44160

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SILVESTRO CHIARA

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Difesa del suolo

  Titolo: XI Convegno Nazionale Gruppo di Geoscienze e Tecnologie Informatiche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Società Geologica Italiana

  Costo: 75,00

  Beneficiario pagamento: Società Geologica Italiana

  Via: Piazzale Aldo Moro, 5 ROMA 00185

  Partita IVA: 10563051001

  Codice fiscale: 80258790585

  Codice Creditore: 44160

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SPALLINO PATRIZIA

  Qualifica: D3

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 

  Titolo: Gestione giuridica ed economica della medicina convenzionata: medici di medicina
generale

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 16/06/2016

  Ente Organizzatore: Ceida

  Costo: 250,00

  Beneficiario pagamento: Ceida

  Via: Via Palestro, 24 ROMA 00185

  Partita IVA: 02145541005

  Codice fiscale: 85002540582

  Codice Creditore: 12845

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ZERBATO MARINA

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Geologico

  Titolo: XI Convegno Nazionale Gruppo di Geoscienze e Tecnologie Informatiche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 13/06/2016

  Ente Organizzatore: Società Geologica Italiana

  Costo: 60,00

  Beneficiario pagamento: Società Geologica Italiana

  Via: Piazzale Aldo Moro, 5 ROMA 00185

  Partita IVA: 10563051001

  Codice fiscale: 80258790585

  Codice Creditore: 44160

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ZINGARELLI CLAUDIO

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: Master social media e digital marketing

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 28/06/2016

  Ente Organizzatore: EU Innovation 2020 srl

  Costo: 469,00

  Beneficiario pagamento: EU Innovation 2020 srl

  Via: Strada Maggiore, 32 BOLOGNA BO 40125

  Partita IVA: 03507691206

  Codice fiscale: 03507691206

  Codice Creditore: 315218

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 2.509,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

BODRATO GIULIA 75,00 Società Geologica Italiana
GAIDO GIORGIO 75,00 Società Geologica Italiana
GIACOBINO ELENA 390,00 Opera S.r.l.
LONG MARISA 390,00 Opera S.r.l.
PEROTTO FRANCESCO 250,00 Ceida
SAPONARO MARIA PIA 400,00 Formel S.r.l.
SENESI MASSIMILIANO 75,00 Società Geologica Italiana
SILVESTRO CHIARA 75,00 Società Geologica Italiana
SPALLINO PATRIZIA 250,00 Ceida
ZERBATO MARINA 60,00 Società Geologica Italiana
ZINGARELLI CLAUDIO 469,00 EU Innovation 2020 srl

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 30 maggio 2016, n. 29 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa parzialmente in sanatoria. 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è reso 
necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 



 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data che non 
comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza ulteriore 
determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 
 

determina 
 
- di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione 
dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco 
ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento 
formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
 
 

Allegato 
 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ARCIDIACONO ANTONELLA

  Qualifica: B4

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BENVEGNU' DANIELA

  Qualifica: C1

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Avvocatura

  Titolo: Il nuovo processo amministrativo digitale

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 26/04/2016

  Ente Organizzatore: Servizio Centrale Avvocatura Città di Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CARISIO LOREDANA

  Qualifica: D1

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: Fitosanitario e servizi tecnico- scientifici

  Titolo: XII Convegno Nazionale di Nematologia

  Sede di svolgimento: Valenzano (BA)

  Durata giorni: 2,50

  Data inizio: 26/09/2016

  Ente Organizzatore: Società Italiana di Nematologia-Università degli Studi di Bari

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              3 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CAUDA ROSANNA

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: La cronaca locale, la storia, la memoria

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 17/06/2016

  Ente Organizzatore: Ordine dei Giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              4 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: COTRONEO ALBA

  Qualifica: D6

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: Fitosanitario e servizi tecnico- scientifici

  Titolo: XII Convegno Nazionale di Nematologia

  Sede di svolgimento: Valenzano (BA)

  Durata giorni: 2,50

  Data inizio: 26/09/2016

  Ente Organizzatore: Società Italiana di Nematologia-Università degli Studi di Bari

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              5 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CROTTA STEFANIA

  Qualifica: E

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              6 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ERRICO MARISOL

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              7 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GERMONE ROSALBA

  Qualifica: C4

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              8 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: JANNUCCI GRAZIA MARIA

  Qualifica: B4

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Avvocatura

  Titolo: Il nuovo processo amministrativo digitale

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 26/04/2016

  Ente Organizzatore: Servizio Centrale Avvocatura Città di Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              9 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MANCUSO ANTONELLA

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             10 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MASSAFRA CATERINA

  Qualifica: C5

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Avvocatura

  Titolo: Il nuovo processo amministrativo digitale

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 26/04/2016

  Ente Organizzatore: Servizio Centrale Avvocatura Città di Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             11 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MINUNNI MARCELLA

  Qualifica: D2

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             12 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MORGANTI GAUDENZIO

  Qualifica: D5

  Direzione: AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO

  Settore di appartenenza: Copianificazione urbanistica area nord-est

  Titolo: Contenimento del consumo di suolo

  Sede di svolgimento: Novara

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 19/05/2016

  Ente Organizzatore: Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di Novara,
Biella

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             13 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PICCINI CARLO GIUSEPPE

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Geologico

  Titolo: Trasparenza, appalti e grandi opere

  Sede di svolgimento: Novi Ligure (AL)

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 13/05/2016

  Ente Organizzatore: Associazione Libera 

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             14 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PRATO LARA

  Qualifica: D1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: Profili evolutivi del diritto all'informazione

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 19/05/2016

  Ente Organizzatore: Ordine dei Giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             15 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ROMANO DANIELA

  Qualifica: D1

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Avvocatura

  Titolo: Il nuovo processo amministrativo digitale

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 26/04/2016

  Ente Organizzatore: Servizio Centrale Avvocatura Città di Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             16 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SALVATORE ELIANA

  Qualifica: D2

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti Unesco

  Titolo: Recupero di Borghi Montani: Opportunità e prospettive

  Sede di svolgimento: Marmora CN

  Durata giorni: 2,50

  Data inizio: 20/05/2016

  Ente Organizzatore: Comune di Marmora (CN)

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             17 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TANGI FRANCESCA

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Struttura temporanea per la gestione del progetto "Palazzo degli
uffici della Regione Piemonte"

  Titolo: Le opportunità offerte dal Partenariato Pubblico privato nuove esigenze normative ed
organizzative della Sanità

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 09/05/2016

  Ente Organizzatore: Città Metropolitana

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             18 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TOPATIGH CELESTINA

  Qualifica: D3

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             19 / 20



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VARESE MARISA

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo codice dei Contratti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 25/05/2016

  Ente Organizzatore: Unione Industriale Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 0,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ARCIDIACONO ANTONELLA 0,00 Unione Industriale Torino
BENVEGNU' DANIELA 0,00 Servizio Centrale Avvocatura Città di

Torino
CARISIO LOREDANA 0,00 Società Italiana di

Nematologia-Università degli Studi
di Bari

CAUDA ROSANNA 0,00 Ordine dei Giornalisti del Piemonte
COTRONEO ALBA 0,00 Società Italiana di

Nematologia-Università degli Studi
di Bari

CROTTA STEFANIA 0,00 Unione Industriale Torino
ERRICO MARISOL 0,00 Unione Industriale Torino
GERMONE ROSALBA 0,00 Unione Industriale Torino
JANNUCCI GRAZIA MARIA 0,00 Servizio Centrale Avvocatura Città di

Torino
MANCUSO ANTONELLA 0,00 Unione Industriale Torino
MASSAFRA CATERINA 0,00 Servizio Centrale Avvocatura Città di

Torino
MINUNNI MARCELLA 0,00 Unione Industriale Torino
MORGANTI GAUDENZIO 0,00 Ordine degli Architetti Pianificatori

Paesaggisti e Conservatori di
Novara, Biella

PICCINI CARLO GIUSEPPE 0,00 Associazione Libera
PRATO LARA 0,00 Ordine dei Giornalisti del Piemonte
ROMANO DANIELA 0,00 Servizio Centrale Avvocatura Città di

Torino
SALVATORE ELIANA 0,00 Comune di Marmora (CN)
TANGI FRANCESCA 0,00 Città Metropolitana
TOPATIGH CELESTINA 0,00 Unione Industriale Torino
VARESE MARISA 0,00 Unione Industriale Torino

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 1 giugno 2016, n. 31 
Derminazione n. 230 del 4/09/2007 della Direzione Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e 
Gestione delle Risorse Umane. Impegno di euro 590,00 (cap. 106601/2016) 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
vista la determinazione n. 230 del 4/09/2007 della Direzione Organizzazione, Pianificazione, 
Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane che autorizzava la partecipazione della dipendente 
regionale Spiotta Anna al corso su “La gestione dei fondi strutturali 2007-2013”; 
 
preso atto che, così come risulta dall’allegato (Allegato A) alla sopraccitata determinazione, per la 
realizzazione del corso veniva individuato quale beneficiario di pagamento la Società Maggioli 
S.p.a.  per un importo pari a euro  590,00 (Impegno 3692/2007), esente da IVA ai sensi dell’art. 10 
del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93; 
 
considerato che la Direzione Segretariato Generale ha ricevuto dalla Società Maggioli  S.p.a. la 
fattura n. 600328 del 21/09/2007 di euro  590,00 in data 12 maggio 2016; 
 
considerato che l’impegno n. 3692/2007 è perente agli effetti amministrativi; 
 
ritenuto quindi necessario provvedere al reimpegno di euro 590,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 
10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93) a favore della Società Maggioli 
S.p.a.- Via del Carpino, 8 – 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) (creditore  n. 79577); 
 
considerrato che alla spesa ammontante a euro 590,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93) si farà fronte con i fondi previsti al 
cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale n. 19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 



 
 

determina 
 
 
- di provvedere, per le considerazioni in premessa illustrate, all’ impegno di euro 590,00 (esente 
da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93) a 
favore della Società Maggioli S.p.a.- Via del Carpino, 8 – 47822 Santarcangelo di Romagna (RN) 
(creditore  n. 79577) sul capitolo 106601 (assegnazione n. 100444) del bilancio regionale 2016, per 
consentirte il pagamento della spesa relativa alla partecipazione della dipendente regionale Spiotta 
Anna al corso su “La gestione dei fondi strutturali 2007-2013” autorizzato con  determinazione n. 
230 del 4/09/2007 dalla Direzione Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle 
Risorse Umane e tenutosi a Roma in data 20-21 settembre 2007; 
  
- Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario        Importo: 
Società Maggioli S.p.a.                  euro 590,00 
 
 
Dirigente responsabile del procedimento         Dott.ssa Anna Maria Santhià 
Modalità per l’individuazione del beneficiario                 Affidamento diretto 
 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 3 giugno 2016, n. 35 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 6.314,00 (cap. 106601/2016). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento 
e Formazione del Personale JBJRON); 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 6.314,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 
10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 3-3122 dell’11/04/2016. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 
 
 

determina 
 
 
-   di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
-   considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 
 



      -  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    
variazioni di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 6.314,00  esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100444) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta 
dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2016. Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari - Importi (Euro) 
 
Fondazione Ordine Architetti  - euro  44,00 
FEDERCULTURE SERVIZI SRL - euro 280,00 
ST&T S.r.l. – euro 2.800,00 
Opera S.r.l. – euro 390,00 
SDA Bocconi  – euro  1.800,00 
Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali –  euro 1.000,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento   Dott.ssa Anna Maria  Santhia’          
Modalità per l’individuazione del beneficiario  affidamento diretto 
Affidamento diretto. 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BALDUCCI CINZIA

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo Codice Appalti: cosa cambia? Luci ed ombre (on line)

  Sede di svolgimento: Torino - on line

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 14/06/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Architetti 

  Costo: 20,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Architetti 

  Via: Via Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08582610013

  Codice fiscale: 97633330010

  Codice Creditore: 97972

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              1 / 13



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BARBERO GABRIELLA

  Qualifica: D6

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 16/06/2016

  Ente Organizzatore: FEDERCULTURE SERVIZI SRL 

  Costo: 280,00

  Beneficiario pagamento: FEDERCULTURE SERVIZI SRL 

  Via: Lungotevere dei Mellini, 10 ROMA RM 00193

  Partita IVA: 08145871003

  Codice fiscale: 08145871003

  Codice Creditore: 296733

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              2 / 13



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BUSCA ELSO

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CHISCI ADRIANO

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              4 / 13



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CRESCIMANNO ENRICO

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Il nuovo Codice Appalti Pubblici

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 07/06/2016

  Ente Organizzatore: Opera S.r.l.

  Costo: 390,00

  Beneficiario pagamento: Opera S.r.l.

  Via: Via De Gasperi, 38 VALENZANO 70010

  Partita IVA: 05994580727

  Codice fiscale: 05994580727

  Codice Creditore: 98768

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CROTTA STEFANIA

  Qualifica: E

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

  Titolo: Il nuovo Responsabile di Procedimento - Il RUP all'interno del nuovo Codice dei
Contratti

  Sede di svolgimento: Milano

  Durata giorni: 4,00

  Data inizio: 14/06/2016

  Ente Organizzatore: SDA Bocconi

  Costo: 1.800,00

  Beneficiario pagamento: SDA Bocconi

  Via: Via Sarfatti, 25 MILANO 20136

  Partita IVA: 03628350153

  Codice fiscale: 80024610158

  Codice Creditore: 13342

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DONETTO MONICA

  Qualifica: D2

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Il nuovo Codice Appalti: cosa cambia? Luci ed ombre (on line)

  Sede di svolgimento: Torino - on line

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 14/06/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Architetti 

  Costo: 24,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Architetti 

  Via: Via Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08582610013

  Codice fiscale: 97633330010

  Codice Creditore: 97972

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MENSI ENZO

  Qualifica: D2

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: POET AGLIETTO GIULIO

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: REGALDO ROBERTO

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ROSAS STEFANO VIRGILIO

  Qualifica: C4

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TRICARICO ANTONIO

  Qualifica: D1

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Assistenza specialistica e ospedaliera

  Titolo: Corso Nazionale per Auditor/Valutatori degli Organismi Tecnicamente Accreditati

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali

  Costo: 1.000,00

  Beneficiario pagamento: Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali

  Via: via Puglie, 23 ROMA 00187

  Partita IVA: 97113690586

  Codice fiscale: 97113690586

  Codice Creditore: 158886

  Note: 

Il dipendente e' autorizzato ad effettuare il pagamento della quota di partecipazione,
avvalendosi dell'anticipo, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale
n.19/R del 7/12/2009

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             12 / 13



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VALFRE' ISIDORO

  Qualifica: C5

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Corso di Formazione per Esperto in Gestione Energetica

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ST&T S.r.l.

  Costo: 400,00

  Beneficiario pagamento: ST&T S.r.l.

  Via: Corso Rosselli, 99/12 TORINO TO 10129

  Partita IVA: 10273430016

  Codice fiscale: 10273430016

  Codice Creditore: 262835

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 6.314,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

BALDUCCI CINZIA 20,00 Fondazione Ordine Architetti
BARBERO GABRIELLA 280,00 FEDERCULTURE SERVIZI SRL
BUSCA ELSO 400,00 ST&T S.r.l.
CHISCI ADRIANO 400,00 ST&T S.r.l.
CRESCIMANNO ENRICO 390,00 Opera S.r.l.
CROTTA STEFANIA 1.800,00 SDA Bocconi
DONETTO MONICA 24,00 Fondazione Ordine Architetti
MENSI ENZO 400,00 ST&T S.r.l.
POET AGLIETTO GIULIO 400,00 ST&T S.r.l.
REGALDO ROBERTO 400,00 ST&T S.r.l.
ROSAS STEFANO VIRGILIO 400,00 ST&T S.r.l.
TRICARICO ANTONIO 1.000,00 Agenzia Nazionale per i Servizi

Sanitari Regionali
VALFRE' ISIDORO 400,00 ST&T S.r.l.

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 10 giugno 2016, n. 41 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A15000 Direzione Coesione Sociale - 
A1507A Settore Edilizia Sociale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e 
legale e privi di valore ai fini storici, di competenza del Settore A1507A Edilizia Sociale afferente 
all’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. A15000 Direzione Coesione Sociale, elencati nella 
richiesta di scarto Prot. n. 4423/A15000 del 16 febbraio 2016 (all.1), autorizzata con Prot. n. 
1325/34.25.07 del 28 aprile 2016 (all. 2), in risposta alla lettera Prot. n. 3409/A1909A del 19 
febbraio 2016 (all. 3), facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3, del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 10 giugno 2016, n. 42 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1: selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale. Area Organizzativa Omogenea A18000 - Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e 
legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. 
A18000 - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica, elencati nelle richieste di scarto Prot. n. 13176/A18000 del 21/03/2016 - Prot. 
n.  13122/A18000 del 21/03/2016 - Prot. n. 16513/A18000 del 11/04/2016 (all.1), autorizzata con 
Prot. n. 1455/34.25.07 del 12 maggio 2016 (all. 2), in risposta alla lettera Prot. n. 1228/A1004B del 
5 maggio 2016 (all. 3), tutti facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 10 giugno 2016, n. 43 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A17000 Agricoltura. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e 
legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. 
A17000 Agricoltura, elencati nella richiesta di scarto Prot. n. 17047/A1705A del 28 aprile 2016 
(all.1), comprensiva della documentazione dell’Amministrazione Provinciale di Asti - Servizio 
Agricoltura, come indicato in premessa, autorizzata con Prot. n. 1562/34.25.07 del 24 maggio 2016 
(all. 2), in risposta alla lettera Prot. n. 2081/A1004B del 20 maggio 2016 (all. 3), tutti facenti parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 264 
Accertamento di entrata di Euro 108.755,74 (Capitoli d'entrata nn.44960/2016 e 30070/2016), 
somme corrisposte dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola a titolo di pagamento del prezzo 
in forma rateale sul corrispettivo per l'Alienazione della residua porzione del complesso 
immobiliare regionale denominato "Ex Colonia Montana G.I.L." in Crodo via Roma, 72, ai 
sensi della Legge regionale 14.3.1995 n. 30 
 
Premesso che: 
 
 Con D.G.R. n.69-9145 del 27.5.1996 è stata espletata la procedura per la vendita agevolata a 
favore degli Enti Pubblici o loro consorzi, con la riduzione del prezzo sino ad un quarto del valore 
di stima determinato dal Settore Tecnico, ove utilizzato per fini di pubblico interesse; 
 
Con Determinazione dirigenziale n 739 del 17.7.2007 è stata definita l’alienazione della  residua 
porzione del complesso immobiliare regionale denominato “Ex Colonia Montana G.I.L.” sita in 
Crodo, via Roma, 72 (VCO) a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola, in osservanza della 
Legge regionale n. 30 del 14.3.1995 “Autorizzazione alla vendita di beni immobili”, al prezzo di 
vendita pari ad euro 538.742,24 da corrispondere in  forma  rateale, maggiorato degli interessi legali 
maturati a partire dalla quarta rata, con il versamento a titolo di quietanza al momento del rogito 
della prima rata, pari ad euro 53.874,22; 
 
Con la medesima Determinazione dirigenziale è stata definita la modalità di pagamento della 
restante parte pari ad euro 484.868,02 da suddividere in nove rate, di cui le prime otto versate 
annualmente alla data del 30.6.2008 fino al 30.6.2015, la nona ed ultima rata  alla data del 
25.7.2016, data della stipula dell’atto di compravendita;  
 
 Con atto di compravendita rep. n. 1150 del 25.7.2007 è stata formalizzata l’alienazione, alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola, della residua porzione del complesso immobiliare regionale 
denominato “Ex Colonia Montana G.I.L.” sita in Crodo, via Roma, 72 (VCO) ai sensi della Legge 
regionale n. 30 del 14.3.1995 “Autorizzazione alla vendita di beni immobili”; 
 
 Dato atto che la predetta Amministrazione provinciale con deliberazione n. 79 del 25.7.2001, 
come rettificata con successivo provvedimento n. 01 del 28.1.2002, ha stabilito di versare il prezzo 
di  euro 538.742,24 da suddividere in dieci rate annuali pari ad euro 53.874,22 e di corrisponderne 
la prima alla stipula dell’atto di compravendita; 
 
 Verificato il ritardato pagamento della settima rata riferita all’annualità 2014, motivo per la quale 
la predetta Amministrazione provinciale è stata più volte sollecitata all’adempimento del pagamento 
con note prot. nn. 14369/DB0707 del 7.5.2014, 29319/DB0707 del 3.10.2014, 282/A11090 del 
10.12.2014, 2333/A11090 del 19.1.2015 e 61320/A1106A del 23.12.2015; 
 
 Constatato che l’Amministrazione provinciale con Determina n. 1174 del 5.6.2014 ha disposto la 
liquidazione della settima rata, pari ad euro 54.820,33, incassata dalla Regione Piemonte il 
31.7.2015, non comprensiva degli interessi legali pari ad euro 405,15 maturati nel frattempo; 
 
 Rilevato che con nota prot. n. 61320/A11090 del 23.12.2015 il succitato Ente è stato 
ulteriormente sollecitato a corrispondere gli interessi legali maturati per il ritardato pagamento della 



settima rata e nel contempo a provvedere al versamento dell’ottava rata riferita all’annualità 2015 
ammontante ad euro 54.279,37 comprensiva degli interessi legali; 
 
 Rilevato altresì che l’Ente provinciale al 25.7.2016 deve versare alla Regione Piemonte la nona 
ed ultima rata riferita all’annualità 2016 pari ad euro 54.071,22 comprensivi degli interessi legali;  
 
 Ritenuto di accertare in entrata, sui capitoli nn. 44960 e 30070 del bilancio regionale 2016, la 
somma di euro 108.755,74 che sarà versata, dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, alla Regione 
Piemonte a titolo di pagamento della ottava e nona rata comprensivi degli interessi legali, nonché 
degli interessi legali maturati per il ritardato pagamento della settima rata come di seguito 
dettagliati: 
 
sul capitolo 44960 Euro 53.874,22 riferito all’ottava rata per l’annualità 2015; 
sul capitolo 44960 Euro 53.874,22 riferito alla nona rata per l’annualità 2016: 
sul capitolo 30070 Euro 405,15 interessi legali riferiti all’ottava rata per l’annualità 2015; 
sul capitolo 30070 Euro 197,00 interessi legali riferiti alla nona rata per l’annualità 2016; 
sul capitolo 30070 Euro 405,15 interessi legali maturati per il ritardato pagamento della settima rata 
(annualità 2014); 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015 ed in applicazione della 
L.190/2012,è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lg. 30.3.2001 n. 165; 
visti gli artt.17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n.23; 
visto il D.Lgs, 23.6.2011 n.118; 
visto il D.Lgs 14.3.2013 n.33; 
vista la L. n. 190/2012; 
vista la D.G.R. n.1-1518 del 4/6/2015; 
vista la L.R, 6.4.2016 n. 6; 
vista la D.G.R. 3-3122 del 11/04/2016 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016    
 

determina 
 
di accertare sui capitoli di entrata nn. 44960 e 30070 del Bilancio regionale 2016 la somma di euro 
108.755,74 che sarà versata  dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola alla Regione Piemonte  a 
titolo di pagamento del prezzo in forma rateale sul corrispettivo per l’Alienazione della residua 
porzione del complesso immobiliare regionale denominato “Ex Colonia Montana G.I.L” in Crodo 
via Roma, 72 riferita all’ottava e nona rata comprensivi degli interessi legali, nonché degli interessi 
legali maturati per il ritardato pagamento della settima rata come di seguito dettagliati: 
 
sul capitolo 44960 Euro 53.874,22 riferito all’ottava rata per l’annualità 2015; 
sul capitolo 44960 Euro 53.874,22 riferito alla nona rata per l’annualità 2016: 
sul capitolo 30070 Euro 405,15 interessi legali riferiti all’ottava rata per l’annualità 2015; 



sul capitolo 30070 Euro 197,00 interessi legali riferiti alla nona rata per l’annualità 2016; 
sul capitolo 30070 Euro 405,15 interessi legali maturati per il ritardato pagamento della settima rata 
(annualità 2014); 
 
Transazione elementare 
Cap.44960  
Conto finanziario: E.4.04.01.08.999  
Conto transazione Unione Europea: 2 altre entrate  
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti  
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione.  
 
Cap.30070  
Conto finanziario: E.3.03.03.02.002  
Conto transazione Unione Europea: 2 altre entrate  
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti  
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi del D.lgs 33/2013 in 
materia di trasparenza, nella sezione “Altri contenuti” del sito istituzionale dell’ente alla voce 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing.Stefania CROTTA 

Visto: 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE    
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO    
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 275 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto della cessazione dell'attivita' di riscossione 
della tassa automobilistica dell'Agenzia "APA di Bonomi Gloria", codice M.C.T.C. ANO1070, 
soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 1 giugno 2016, n. 278 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
APA snc di Daniela Agosti e Massimo Carganico, codice M.C.T.C. AVB1038, soggetto 
operante tramite il polo telematico Sermetra. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 1 giugno 2016, n. 279 
Impegno di spesa e liquidazione degli oneri connessi a spese legali e alla CTU relativa al 
procedimento rg. 1111, 1112, 1113 e 1114/2013 presso Tribunale di Cuneo (Ex Mondovi'). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

dott. Fabrizio Zanella 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 giugno 2016, n. 281 
Contratto di locazione relativo allo stabile di Torino, Via Avogadro n. 30 di proprieta' della 
Soc. Helvetia S.p.A. Cambio destinazione d'uso di un locale sito al piano interrato da 
magazzino a deposito. Spesa di Euro 95.657,76 o.f.c. (capitolo 143419/2016 Assegnazione 
100093) ed integrazione di Euro 13.439,52 dell'Impegno n. 637/2016.  
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 699 del 24.11.2015 è stata impegnata sul capitolo 
143419 del Bilancio 2016 (I. n. 637/2016 – Assegnazione n. 100093), tra le altre cose, la somma di 
€ 748.636,70 o.f.c. per il pagamento in favore della Società HELVETIA S.p.A. dei canoni di 
locazione derivanti dal contratto  di locazione rep. n. 9637 del 28.10.2004  relativo all’immobile 
sito in Torino, Via Avogadro 30, da corrispondere nell’anno 2016; 
 
visto l’art. 3 del suddetto contratto il quale prevede l’adeguamento dell’importo di € 1.080,00 oltre 
IVA mensili del canone di locazione a far data dal cambio di destinazione d’uso, da deposito ad 
autorimessa,  del locale sito al piano interrato dell’immobile in questione; 
 
vista la nota del 30.7.2014 con la quale la Società Helvetia S.p.A. ha comunicato e documentato di 
aver proceduto in data 3.4.2009 al cambio di destinazione d’uso del suddetto locale e di aver 
richiesto conseguentemente, ai sensi dell’art. 3 del contratto di locazione  sopra citato, 
l’adeguamento del canone dell’importo mensile di € 1.080,00 oltre IVA a far data dal 3.4.2009; 
 
dato atto che, a seguito di verifiche tecniche circa l’effettiva destinazione di tale spazio all’uso 
contrattualmente previsto relativamente al quale locale permane tuttora la necessità dell’utilizzo 
come autorimessa, con nota prot. n. 24032 del 31.5.2016, l’Amministrazione regionale ha 
comunicato alla Società Helvetia S.p.A. che l’adeguamento del canone, previsto all’art. 3 del 
contratto di locazione in questione, potrà essere corrisposto nella misura computabile a far data 
dall’1.8.2009, avendo la Società fatto valere il diritto previsto contrattualmente solo in data 
30.7.2014, con prescrizione  pertanto del credito relativo al periodo trascorso dal 3.4.2009 al 
31.7.2009; 
 
atteso che con la suddetta comunicazione è stato inoltre precisato che l’adeguamento mensile di € 
1.080,00 oltre IVA sarà calcolato per il periodo dall’1.8.2009 al 30.6.2014 e conseguentemente per 
tale periodo l’importo dovuto ammonta ad € 63.720,00 oltre IVA (pari ad € 77.738,40 o.f.c.); 
 
atteso altresì che con la sopra citata nota  è stato segnalato che a seguito  dell’entrata in vigore del 
D.L. 24 aprile 2014, n. 66/2014, convertito con modifiche dalla L. n. 89/2014, a far data dal 1° 
luglio 2014, il sopra citato adeguamento mensile sarà ex lege automaticamente ridotto del 15% e 
pertanto rideterminato in € 918,00 oltre IVA e conseguentemente per il periodo dal 1.7.2014 al 
30.10.2015 l’importo dovuto ammonta ad € 14.688,00 oltre IVA (pari ad € 17.919,36 o.f.c.); 
 
atteso pertanto che risulta necessario impegnare la somma complessiva di € 78.408,00 oltre IVA in 
favore della Società Helvetia S.p.A. per la liquidazione dell’adeguamento del canone previsto 
dall’art. 3 del contratto di locazione rep. n. 9637 del 28.10.2004 inerente il periodo dall’1.8.2009 al 
30.10.2015 e relativo al cambio di destinazione d’uso da deposito ad autorimessa; 
 
di dare atto che alla sopra specificata spesa di  € 78.408,00 oltre IVA (pari ad € 95.657,76  o.f.c. di 
cui € 17.249,76 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai 



sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.) si farà fronte con i fondi del capitolo 143419 del 
bilancio 2016 (Assegnazione n. 100093); 
 
considerato inoltre che con la richiamata determinazione dirigenziale n. 699 del 24.11.2015 di 
autorizzazione al pagamento dei canoni di locazione per l’immobile di Torino, Via Avogadro n. 30 
è stata impegnata la somma di € 748.636,70 o.f.c. (di cui € 135.000,06 per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 
633/1972 s.m.i.)  per il periodo novembre 2015 - ottobre 2016 (pagamento trimestrale posticipato); 
 
dato atto pertanto che occorre integrare l’impegno n. 637/2016 della somma di € 13.439,52 o.f.c. ( 
di cui € 2.423,52 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.)  in favore della Società Helvetia S.p.A. per la 
liquidazione dell’adeguamento del canone, previsto dall’art. 3 del contratto di locazione rep. n. 9637 
del 28.10.2004, inerente il periodo dall’1.11.2015 al 30.10.2016 e relativo al cambio di destinazione 
d’uso del locale sito al piano interrato, rideterminando in € 762.076,22 l’importo dell’impegno n. 
637/2016; 
 
dato atto altresì che occorre procedere a modificare l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 
699 del 24.11.2015, già rettificato con determinazione dirigenziale n. 232 del 13.5.2016, 
integrandolo della somma di € 13.439,52 o.f.c.  per il pagamento dell’adeguamento del canone di 
locazione per il periodo dall’1.11.2015 al 30.10.2016 (pagamento trimestrale posticipato) 
dell’immobile sito in Torino – Via Avogadro n. 30, rideterminando in complessivi €  10.684.047,23 
o.f.c. l’importo, autorizzato mediante le sopra citate Determinazioni,  delle somme liquidabili 
nell’anno 2016 per canoni di locazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6. del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 1.-3185 del 26.4.2016; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, l’adeguamento del canone di locazione a far 
data dall’1.8.2009, derivante dal cambio di destinazione d’uso, da deposito ad autorimessa, del 
locale sito al pianto interrato dell’immobile di Torino – Via Avogadro n. 30, di proprietà dalla Soc. 
Helvetia S.p.A. con sede in Torino – Via Carlo Alberto n. 32, assunto in locazione ad uso di uffici 
regionali dalla Regione Piemonte con contratto rep. n. 9637 del 28.10.2004; 
 
- di impegnare, per quanto in premessa esposto,  con i fondi del capitolo 143419 del bilancio 2016 
(Assegnazione n. 100093) la somma complessiva di  € 78.408,00 oltre IVA (pari ad € 95.657,76  



o.f.c. di cui € 17.249,76 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario, ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.), in favore della Società Helvetia 
S.p.A. (CF/PI: 02702470010 - codice beneficiario n. 112009) a titolo di adeguamento, per cambio 
di destinazione d’uso del sopra citato locale, del canone di locazione inerente il periodo 
dall’1.8.2009 al 30.10.2015; 
 
- di integrare l’impegno n. 637/2016 della somma di € 13.439,52 o.f.c. (di cui € 2.423,52 per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.) in favore della Società Helvetia S.p.A. per la liquidazione 
dell’adeguamento del canone, previsto dall’art. 3 del contratto di locazione rep. n. 9637 del 
28.10.2004, inerente il periodo dall’1.11.2015 al 30.10.2016 (pagamento trimestrale posticipato) e 
relativo al cambio di destinazione d’uso del locale sito al piano interrato, rideterminando in € 
762.076,22 l’importo dell’impegno 637/2016; 
 
- di modificare l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 699 del 24.11.2015, già rettificato con 
determinazione dirigenziale n. 232 del 13.5.2016, integrandolo della somma di € 13.439,52 o.f.c.  
per il pagamento dell’adeguamento del canone di locazione per il periodo dall’1.11.2015 al 
30.10.2016  dell’immobile sito in Torino – Via Avogadro n. 30, rideterminando in complessivi €  
10.684.047,23 o.f.c. l’importo, autorizzato mediante le sopra citate Determinazioni,  delle somme 
liquidabili nell’anno 2016 per canoni di locazione. 
  
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al 
D.Lgs 33/2013. 
 
I canoni di locazione passiva di cui al presente provvedimento sono pubblicati ai sensi dell’art. 30 
del D.Lgs n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania Crotta 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 8 giugno 2016, n. 290 
Servizio di manutenzione ordinaria dell'impianto elevatore presso l'immobile di Torino, Via 
Accademia delle Scienze n. 5 denominato Palazzo Carignano affidato alla Ditta KONE S.p.A. 
Spesa di Euro 12,95 (capitolo 129879/2016 - Assegnazione n. 100089 - CIG n. Z980B3272D). 
 
Premesso che con contratto d’appalto prot. n. 41023 del 5.12.2013 è stato affidato alla Ditta KONE 
S.p.A. il servizio di manutenzione ordinaria dell’impianto elevatore ubicato presso lo stabile di 
Torino, Via Accademia delle Scienze n. 5, denominato Palazzo Carignano per il periodo 
dall’1.9.2013 al 31.8.2015 al corrispettivo complessivo di € 1.300,00 oltre IVA pari ad € 1586,01 
o.f.c.; 
 
atteso  che con determinazione dirigenziale n. 794 del 28.11.2013 è stata impegnata la sopra citata 
somma di € 1.586,00 o.f.c. come sotto specificato di cui : 
 
- per € 264,34 o.f.c. con impegno n. 3663/2013 per il pagamento delle prestazioni dall’1.9.2013 al 
31.12.2013; 
- per € 793,00 o.f.c. con impegno n. 198/2014 (rideterminato in I. n. 1902/2016) per prestazioni 
inerenti l’anno 2014; 
- per € 528,67 o.f.c. con impegno n. 47/2015 (rideterminato in Impegno n. 1887/2016) per 
prestazioni dall’1.1.2015 al 31.8.2015; 
 
atteso inoltre che ai sensi dell’art. 4, comma 3 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. è stata operata su ogni 
prestazione fatturata una ritenuta dello 0,50% e che tale ritenuta dovrà essere svincolata in sede di 
liquidazione finale e pertanto sull’ultima fattura emessa dalla Società KONE S.p.A.; 
 
considerato che ad oggi sono state liquidate prestazioni per complessivi €1.434,40  o.f.c. per il 
periodo dall’1.9.2013 al 30.6.2015; 
 
vista la fattura n. 0093357261 del 5.2.2016 dell’importo di € 151,30 o.f.c. di cui € 27,28 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.,  con la quale la Ditta KONE S.p.A. ha richiesto il pagamento delle 
prestazioni relative al periodo dall’1.7.2015 al 31.8.2015; 
 
dato atto che con atto n. 81/2015 si è proceduto a mandare in economia la somma di € 13,26 relativa 
all’Impegno n. 3663/2013; 
 
atteso che sull’impegno n. 1902/2016 residua la somma complessiva di € 4,16 e sull’impegno n. 
1887/2016 residua la somma complessiva di € 134,19 e che conseguentemente risulta necessario 
integrare l’impegno  n. 1887/2016 dell’importo di € 12,95; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’aart. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
 

determina 
 
• di integrare, per le motivazioni esposte in premessa, l’impegno n. 1887/2016 della somma di € 
12,95 (Cap. 129879/2016 - Assegnazione n. 100089) necessaria alla liquidazione della fattura n. 
0093357261 del 5.2.2016 dell’importo di € 151,30 o.f.c. di cui € 27,28 per IVA soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i, 
emessa dalla Ditta KONE S.p.A. con sede in Pero (MI), Via Figino n. 41 (codice beneficiario n. 
278586 – C.F. n. 05069070158 – CIG n. Z980B3272D). 
 
Transazione elementare: Capitolo 129879 impegno 2016  
Conto finanziario: U.1.03.02.09.004 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di  pubblicazione ai sensi degli artt. 23 comma 
1 lett. b) e 37 del D.Lgs n. 33/2013 s.m.i.  
 
Beneficiario: KONE S.p.A. – cod. benef. 278586 – C.F. n. 05069070158; 
Importo del servizio: 1.300,00 oltre IVA; 
Modalità individuazione beneficiario: affidamento diretto; 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 10 giugno 2016, n. 292 
Pagamento, alla Soc. Generali Real Estate S.p.A. delle spese per servizi relative alle unita' 
immobiliari site in Torino, C.so Stati Uniti n. 21 e 23, sede di uffici regionali. Spesa 
compessiva di Euro 52.662,83 o.f.c. sul cap. 132745/2016 - Assegnazione n. 100092 e di Euro 
8.777,15 o.f.c. sul cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093). 
 
 Premesso che con contratti di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999  e rep. n. 4911 del 27.9.2000 
la Regione Piemonte ha assunto in locazione dalla BANCA MEDIOCREDITO S.p.A., con sede a 
Torino - Via Alassio 11/c parte dell’immobile sito in Torino - C.so Stati Uniti 21 e 23, sede di uffici 
regionali; 
 
 vista la determinazione n. 345 del 18.04.2001 con la quale è stato disposto di prendere atto che la 
Società IMMOBILIARE EFFEPIUNO s.r.l. di Milano è subentrata alla S.p.A. BANCA 
MEDIOCREDITO con decorrenza dal 19.12.2000, in qualità di locatore nei predetti contratti di 
locazione; 
 
 vista la successiva determinazione dirigenziale n. 812 dell’1.10.2012 con la quale è stato 
disposto di prendere atto che a far data dall’1.6.2012 il Fondo “Effepi Real Estate – Fondo comune 
di investimento immobiliare di tipo chiuso” con sede legale in Trieste, Via Macchiavelli n. 4, 
rappresentato dalla Società “Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A., (ora Generali Real Estate 
S.p.A.) è subentrato in qualità di locatore alla Immobiliare Effepiuno s.r.l. nei contratti di locazione 
rep. n. 1522 del 17.05.1999  e rep. n. 4911 del 27.9.2000 inerenti l’immobile sito in Torino, C.so 
Stati Uniti n. 21/23; 
 
 visto l’art. 7 del contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999  nonché l’art. 6 del contratto rep. n. 4911 
del 27.9.2000 i quali prevedono che il conduttore sarà tenuto al pagamento delle spese condominiali 
comprese le spese di riscaldamento e di raffrescamento e tutti gli altri oneri condominiali inerenti la 
conduzione della porzione di immobile locato; 
 
 viste le fatture n. 3 e n. 5 del 05.01.2016, emesse dalla Soc. Generali Real Estate S.p.A. per il 
pagamento della somma complessiva di Euro 32.025,01 o.f.c. (di cui € 5.775,01 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti) inerenti le spese di riscaldamento e servizi per il periodo dall’01.01.2016 
al 31.03.2016 nei locali assunti in locazione in premessa adibiti a sede di uffici regionali; 
 
  viste le fatture n. P3/000017 e n. P3/000012 del 24.5.2016, emesse dalla Soc. Generali Real 
Estate S.p.A. (in forma abbreviata G.R.E. SGR S.P.A.) – Fondo Effepi per il pagamento della 
somma complessiva di € 29.414,97 o.f.c. (di cui € 5.304,34 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti) inerenti le spese di riscaldamento e servizi per il periodo rispettivamente 
dall’01.04.2016 al 30.06.2016 e dall’1.4.2016 al 15.5.2016 nei sopra citati locali; 
 
 ritenuto conseguentemente di dover impegnare la somma complessiva di  € 61.439,98  o.f.c., 
relativa alle fatture n. 3 e n. 5 del 05.01.2016, n. P3/000017 e n. P3/000012 del 24.5.2016 emesse 
dalla Soc. Generali Real Estate S.p.A. – Fondo Effepi con sede in Trieste – Via Macchiavelli n. 4, 
(C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario n. 319345), di cui €  11.079,35 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR  n. 
633/1972 s.m.i.;  



 dato atto conseguentemente che occorre provvedere all’impegno della sopracitata somma di € 
61.439,98   o.f.c. come sotto specificato:  
 per €  52.662,83 o.f.c. (di cui €  9.496,58 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per 
spese di riscaldamento  con i fondi dei Capitolo specificato 132745 del bilancio 2016 - 
Assegnazione n. 100092; 
 per €   8.777,15 o.f.c. (di cui € 1.582,77  per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per oneri 
accessori con i fondi del capitolo 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 699 del 24.11.2015 con la  quale è  stata impegnata, 
tra le altre cose, la somma di € 1.302.776,72 (impegno n. 604/2016 – Capitolo 143419/2016 – 
Assegnazione n. 100093) per il pagamento del canone di locazione inerente i locali siti in Torino, 
C.so Stati Unti 21 nonché la somma di € 181.437,60 (impegno n. 623/2016 – capitolo 143419- 
Assegnazione n. 100093) per la liquidazione dei canoni di locazione della Sala Conferenze sita in 
Torino, C.so Stati Uniti 23  in favore della Società Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A. (codice 
beneficiario n. 262125 - C.F./P.I. 01106260324); 
 
dato atto che con nota del 1° aprile 2016 la Società Generali Real Estate S.p.A. ha comunicato che 
la gestione completa di tutte le attività inerenti il patrimonio Immobiliare del Fondo Effepi Real 
Estate verrà svolto direttamente da Generali Real Estate S.p.A. Società di Gestione del Risparmio 
(in forma abbreviata G.R.E. S.p.A)  
 
considerato che con Impegni n. 604/2016 (per il contratto di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999 
relativo alla sede di C.so Stati uniti 21) e n. 623/2016 (per il contratto di locazione rep. n.  4911 del 
27.9.2000 relativo alla Sala Conferenze sita in Torino, C.so Stati Uniti 23) il Settore Patrimonio 
Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale ha dato corso alla liquidazione dei relativi 
canoni di locazione inerenti i trimestri gennaio-marzo 2016 in favore della Società Generali 
Immobiliare Italia SGR (codice beneficiario n. 262125); 
 
 dato atto che a seguito del trasferimento alla Società Generali Real Estate S.p.A. della gestione 
completa di tutte le attività inerenti il patrimonio Immobiliare del Fondo Effepi Real Estate e 
pertanto anche la gestione dei canoni di locazione di cui ai contratti passivi rep. n. 1522 del 
17.05.1999  e rep. n. 4911 del 27.9.2000 Società di Gestione del Risparmio (in forma abbreviata 
G.R.E. S.p.A.), dal trimestre aprile-giugno 2016 il pagamento dei crediti derivanti dai sopra citati 
contratti di locazione dovrà essere effettuato in favore della Società Generali Real Estate S.p.A 
(codice beneficiario n. 319345 - C.F./P.I. 01106260324); 
 
dato atto conseguentemente che, a far data dal trimestre aprile-giugno 2016, in relazione al 
pagamento dei canoni di locazione passiva, occorre procedere a modificare il codice beneficiario di 
cui agli impegni n. 604/2016 e n. impegno n. 623/2016 nel nuovo codice n. 319345 intestato alla 
Società Generali Real Estate S.p.A. – Fondo Effepi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6  del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 

determina 
 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, che la Società Generali Real Estate Sp.A. 
(in forma abbreviata G.R.E. SGR S.p.A.) è subentrata nella gestione completa di tutte le attività 
inerenti il patrimonio Immobiliare del Fondo Effepi Real Estate, proprietario delle sedi regionali di 
Torino, C.so Stati Uniti 21/23, alla Società Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A.; 
 
- di disporre, per quanto in narrativa riportato, che a far data dal trimestre aprile-giugno 2016, il 
pagamento dei canoni di locazione di cui agli impegni n. 604/2016 e n. impegno n. 623/2016 dovrà 
essere effettuato in favore della Società Generali Real Estate S.p.A. – Fondo Effepi (codice 
beneficiario n. 319345)  
 
- di impegnare, per quanto in premessa rappresentato, la somma complessiva di €  61.439,98  di 
cui € 11.079,35  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente le fatture n. 3 e n. 5 del 05.01.2016 e n. 
P3/000017 e n. P3/000012 del 24.5.2016 emesse dalla Società Generali Real Estate Sp.A.– Fondo 
Effepi  con sede in Trieste, Via Macchiavelli n. 4 (C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario n. 
319345) delle spese di riscaldamento e servizi per il periodo dall’01.01.2016 al 30.06.2016 relative 
ai locali siti in Torino, C.so Stati Uniti 21 e 23; 
  
Alla spesa complessiva di € 61.439,98   o.f.c. si farà fronte come sotto specificato: 
- per € 52.662,83 o.f.c. (di cui €  9.496,58 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per spese 
di riscaldamento  con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2016 - Assegnazione n. 100092; 
- per €  8.777,15 o.f.c. (di cui € 1.582,77  per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per oneri 
accessori con i fondi del capitolo 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2016 – Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario:  U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 295 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A. acconto oneri accessori per il periodo 
dall'01.01.2016 al 31.03.2016, inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
17.289,33 o.f.c.- Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
 Premesso che con contratto rep. n. 12396 dell’08.05.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 797 del 4.9.2006, sono state assunte in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di 
proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, con decorrenza dal 
30.09.2012; 
 
 considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali 
e di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
 vista la fattura n. 3301000040 del 07.01.2016, emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma di € 17.289,33 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2016 al 
31.03.2016; 
 
 ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
17.289,33 o.f.c., relativa alla fattura n. 3301000040 del 07.01.2016 emessa dalla Soc. TECLA – 
Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA 
S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - 
P.I./C.F. 13465930157), di cui €  3.117,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 



• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 17.289,33, di cui € 3.117,75 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000040 del 07.01.2016 emessa dalla Soc. 
TECLA – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 
123456 - P.I./C.F. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2016 al 
31.03.2016 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34 di cui al 
contratto di locazione rep. n. 12396 dell’08.05.2007. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 17.289,33 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 
2016 - Assegnazione n. 100093.  
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 296 
Pagamento, al Condominio "CENTRO POLIFUNZIONALE PIP  2" acconto oneri accessori 
per l'anno 2016 e saldo anno 2015 relativi ai locali siti in Casale Monferrato - Strada Valenza 
n. 4H, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 914,55 - (Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 
100093). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7414 del 4.11.2002, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 853 del 19.8.2002, sono stati assunti in locazione dalla s.r.l. GEOS con sede in 
Casale Monferrato – Via Achille Grandi n. 20, taluni locali siti in Casale Monferrato – Strada 
Valenza n. 4h (ex San Giovannino), facenti parte del “Condominio Polifunzionale” da destinare a 
sede di uffici regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 463 del 23.4.2004, con la quale è stato disposto di prendere 
atto che il suddetto contratto rep. n. 7414 ha decorrenza dal 4 febbraio 2004, contratto rinnovato, ai 
sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 03.02.2016 tuttora utilizzati dalla Regione Piemonte; 
 
visti gli artt. 6 e 8 del predetto contratto e l’art. 1 dell’atto aggiuntivo rep. n. 10171 del 14.4.2005 i 
quali prevedono che gli oneri accessori e le spese di manutenzione ordinaria dell’impianto di 
riscaldamento e condizionamento sono a carico del conduttore; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 216 del 20.03.2012, con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società GEOS s.r.l. a far data dall’01.10.2011 ha ceduto in proprietà il predetto immobile 
alla Società STELLA di Trabellio Giuliana & C. s.a.s. con sede in Casale Monferrato, Via Palli n. 
11 e che da tale data subentra in qualità di locatore del predetto contratto rep. n. 7414 del 4.11.2002; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 321 del 17.05.2013, con la quale è stato disposto di prendere 
atto che a far data dal 18.04.2013 la Società STELLA di Trabellio Giuliana & C. s.a.s.  ha 
modificato la denominazione sociale in “STELLA di Osenga Franco e C. s.a.s.” è ha trasferito la 
sede della Società a Novi Ligure, Via Garibaldi n. 24; 
 
vista la nota pervenuta in data 08.06.2016 con la quale l’Amministrazione del suddetto stabile 
Studio Tecnico Geom. ACETO Gian Andrea – Geom. BOSSI Daniele corrente in Casale 
Monferrato, Via G. Matteotti n. 11 ha richiesto il pagamento di € 559,91 quale acconto oneri 
accessori per l’anno 2016; 
 
atteso che dal bilancio consuntivo relativo alle suddette spese per l’anno 2015 la Regione risulta a 
debito dell’importo di € 354,64; 
 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 914,55 in favore del 
Condominio “CENTRO POLIFUNZIONALE PIP 2” – Amministrazione Studio Tecnico Geom. 
ACETO Gian Andrea – Geom. BOSSI Daniele (Codice Beneficiario n. 100126 – C.F. 
91018740067) con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016. 
 

determina 
 
• di impegnare la somma complessiva di € 914,55 in favore del Condominio “CENTRO 
POLIFUNZIONALE PIP 2” - (Codice Beneficiario n. 100126 – C.F. 91018740067) quale acconto 
oneri accessori per l’anno 2016 e saldo delle medesime per la gestione 2015 inerenti i locali siti in 
Casale Monferrato – Strada Valenza n. 4h, sede di uffici regionali. 
 
 Alla spesa complessiva di € 914,55 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 - 
Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 297 
Pagamento, alla Soc. TECLA Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
degli oneri accessori saldo anno 2015 e acconto per l'anno 2016 relativi ai locali siti in Torino, 
Via Bertola n. 34, sede di uffici regionali e posti auto. Spesa complessiva di Euro 41.054,18 
o.f.c. - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che con contratti rep. n. 11282 del 9/6/2006, rep. n. 12396 dell’8/5/2007 e rep. n. 14637 
del 17/8/2009, sono stati assunti in locazione talune unità immobiliari da destinare a sede di uffici 
regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34 di proprietà del Fondo Comune 
d’Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici rappresentata da Pirelli & C. Real 
Estate ora PRELIOS SGR S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27; 
 
considerato che l’art 16 dei predetti contratti pone a carico del conduttore le spese di 
climatizzazione, condominiali e di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti;  
 
viste le sottoindicate fatture con le quali la proprietà ha richiesto l’importo complessivo di €  
75.785,71 o.f.c. quale saldo degli oneri accessori anno 2015 e acconto delle medesime per l’anno 
2016;  
• n. 3301000156 del 01.06.2016 di € 48.479,60 
• n. 3301000154 del 01.06.2016 di € 6.329,76 
• n. 3301000161 del 01.06.2016 di € 6.996,89 
• n. 3301000164 del 01.06.2016 di € 13.979,46 
 
viste le sottoindicate note di credito emesse da TECLA – Fondo Uffici dalle quali risulta che 
l’Amministrazione Regionale risulta a credito dell’importo complessivo di € 34.731,53 o.f.c. 
relative al conguaglio oneri accessori per l’anno 2015; 
 
• n. 3501000018 del 01.06.2016 di € 4.139,53 
• n. 3501000015 del 01.06.2016 di € 5.309,44 
• n. 3501000010 del 01.06.2016 di €  25.282,56 
  
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa 
complessiva di € 41.054,18 o.f.c. relative alle suddette fatture e note di credito emesse dalla Soc. 
TECLA – Fondo Uffici rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale 
Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157), di cui € 
7.403,24 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – 
Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 



visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 41.054,18, di cui € 
7.403,24 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i. inerenti alle fatture e note di credito elencate in 
premessa emesse dalla Soc. TECLA Fondo Uffici – Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS SGR S.p.A. (TECLA PRELIOS SGR S.p.A.) con sede a Milano, Viale 
Piero e Alberto Pirelli n. 27 (codice beneficiario n. 123456 - CF/PI n. 13465930157) quale saldo 
degli oneri accessori per l’anno 2015 e acconto delle medesime per l’anno 2016 relativi ai locali siti 
in Torino -  Via Bertola n. 34, sede uffici regionali e posti auto. 
 
 Alla spesa complessiva di Euro 41.054,18 si farà fronte con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 
2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing, Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing, Stefania CROTTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 298 
Pagamento, al Condominio Loredana acconto delle spese condominiali per l'anno 2015/2016 e 
spese straordinarie relative allo stabile sito in Vercelli - Via Dante Alighieri n. 59 - Via 
Marsala n. 23 in cui sono ubicati locali di proprieta' regionale. Spesa complessiva di Euro 
1.292,02 - Cap. 143419/2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Premesso che la Regione Piemonte è proprietaria dell’unità immobiliare sita in Vercelli – Via D. 
Alighieri n. 59 – Via  Marsala n. 23  facente parte del Condominio Loredana; 
 
preso atto che incombono alla Regione Piemonte le spese accessorie e di riscaldamento relative 
all’unità immobiliare sopracitata; 
 
viste le note del 17.02.2016 e del 24.05.2016, con l’allegata documentazione con la quale 
l’Amministrazione del suddetto stabile Mazzucco geom. Fiorella di Vercelli ha richiesto il 
pagamento complessivo di € 1.292,02 di cui € 1.148,35 quale acconto delle spese condominiali per 
la gestione 2015/2016 ed € 143,67 spese straordinarie quota condominiale, per il rifacimento del 
terrazzo di proprietà della Sig.ra Ranghino;  
 
 ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 1.292,02 al Condominio 
Loredana Via D. Alighieri n. 59 – Via  Marsala n. 23 (Codice Beneficiario 42 - C.F. 80007870027) 
con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2016 – Assegnazione n. 100093; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016. 
 

determina 
 
• di impegnare la somma complessiva di € 1.292,02 in favore del Condominio Loredana 
Amministrazione Mazzucco geom. Fiorella di Vercelli (Codice Beneficiario 42 - C.F. 
80007870027) quale acconto delle spese condominiali per l’anno 2015/2016 e saldo delle spese 
straordinarie per il rifacimento del terrazzo di proprietà Sig.ra Ranghino, relative allo stabile sito in 
Vercelli Via D. Alighieri n. 59 – Via  Marsala n. 23,  in cui sono ubicati i locali di proprietà 
regionale. 
 



Alla spesa complessiva di Euro 1.292,02 si farà fronte con i fondi del Capitolo 143419 del bilancio 
2016 - Assegnazione n. 100093. 
 
Transazione elementare: Capitolo 143419 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 giugno 2016, n. 299 
Fornitura abbonamenti quotidiani digitali vari per gli Uffici di Comunicazione della Giunta 
Regionale. Procedura di acquisizione in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell'art. 36 del d.lgs 50/2016. Integrazione di impegno nr. 3424/2016 a favore di Itedi S.p.A. 
CIG ZAD19B1FFC. 
 
 
Premesso che con determina  n. 238 del 17/05/2016 si è provveduto ad impegnare i fondi per 
l’attivazione degli abbonamenti ai  quotidiani digitali per gli Uffici di Comunicazione della Giunta 
Regionale tra cui La Stampa digitale mediante l’editore Itedi Spa (impegno nr. 3424/2016 )per euro 
1.790,00 ofc; 
 
constatato che per un aggiornamento dei prezzi da parte dell’editore il nuovo preventivo per la 
fornitura di cui sopra risulta essere di euro 2.000,00 ofc; 
 
atteso che, per far fronte alla suddetta fornitura,  occorre ancora impegnare, sul cap. 110718/2016, 
un’ ulteriore spesa di euro 210,00 o.f.c. rispetto a quanto già impegnato con la citata determinazione 
nr. 238 del 17/05/2016 impegno n. 3424; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista. Lgs.50 del 18/4/2016 sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
 
Visto le D.lgs n. 118/2011 
 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
Vista la legge 190/2012; 
Vista la DGR 1-1518 del 4/06/2015; 
 



Vista la DGR n.3-3122 dell’11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n.6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 – Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione.” 
 
Vista la DGR n.1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ” 
 

determina 
 
1. di aumentare l’impegno n. 3424/2016 di  euro 210,00 per un totale di euro 2.000,00 di cui euro 
totale 76,93 per I.V.A 4% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,   per l’editore ITEDI Spa - PI: 00486620016 cod ben 
58260. Alla spesa si fa fronte con i fondi del capitolo 110718/2016 ass.ne 100163:  
 
2. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO:U.1.03.01.01.001 
COFOG: 1.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
PERIMETRO SANITARIO:3 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: Itedi Editore;  
 
Importo: euro  2.000,00 
Dirigente Responsabile: ing Stefania Crotta 
 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento in economia ai sensi art. 36 D. Lgs.50 del 
18/4/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 20 giugno 2016, n. 309 
Fornitura di scarpe antinfortunistiche per la prevenzione e protezione individuale del 
lavoratore sugli ambienti di lavoro ex D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Determinazione a contrarre per 
l'avvio di procedura di acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi del D.Lgs. n. 
50/2016, tramite MePA. - CIG: 66910805E3. Impegno delegato n. 3527/2016 di Euro 7.000,00 
sul Cap. 113278/2016 - Ass. 100081. 
 
Premesso che, in esecuzione di quanto disposto dal T.U. sulla salute e sicurezza sul lavoro, tra gli 
obblighi del Datore di lavoro per garantire la prevenzione e la protezione della salute dei lavoratori,  
è prevista la dotazione del lavoratore che svolge specifiche mansioni di dispositivi di protezione 
individuale (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.); 
 
considerato che nell’espletamento delle loro mansioni lavorative, alcuni dipendenti della Regione 
Piemonte si recano nei cantieri o eseguono sopralluoghi in situazioni che necessitano di specifica 
protezione e di abbigliamento adeguato; 
 
considerato che il Servizio di Prevenzione e Protezione ha ravvisato la necessità di acquistare n. 73 
scarpe antinfortunistiche tipo S3 HRO conforme alla normativa UNI EN ISO 20345 che siano 
disponibili nelle taglie dalla 36 alla 46; 
 
vista la L. n. 488/1999, il  D.L. n. 95/2012, convertito con  L.  n. 135/2012,   l’art. 328 del D.P.R. 
207/2010, la L. n.  296/2006, il D.L. n.  52/2012 convertito in Legge n. 94/2012,  la  L.  28.12.2015, 
n. 20,  che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il Mercato Elettronico per le Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA); 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della Legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
rilevata la necessità di acquisire la fornitura sopra citata in tempi brevi al fine di assolvere 
tempestivamente agli obblighi del Datore di Lavoro nel rispetto del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.; 
 
ritenuto di avviare la procedura di acquisizione mediante affidamento diretto (O.d.A) ai sensi 
dell’art. 36, comma 2 lett. a)  del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i. e tramite il MEPA in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto e 
nel Capitolato tecnico del MePA; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3-bis, del D.Lgs. n 81/2008, così come integrato dal D.Lgs. 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
viste la D.G.R. n. 7 – 3208 del 02/05/2016 “ Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Attribuzione alla Direzione regionale - Segretariato Generale - dei capitoli di bilancio relativi 



alle funzioni di propria competenza” e la D.G.R. n. 1-3311  del 23/05/2016 “Individuazione nuovo 
Datore di Lavoro” con la quale il Segretario Generale viene individuato tra i Datori di Lavoro della 
Regione Piemonte; 
 
visto che la Direzione Segretariato Generale ha autorizzato il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti 
di lavoro alla spesa presunta di Euro 7.000,00 o.f.c sul Capitolo 113278/2016 – Ass. 100081 per 
l’acquisto della fornitura sopra specificata, con l’impegno delegato n. 3527/2016 assunto a favore 
del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore 
determinabile successivamente); 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163/2006 recante ”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 



visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e  in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la legge n.- 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a L. 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
visto il  D.P.R. n. 633/1972 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/211 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la L.R. n. 6 del 06/04/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione.”; 
 
vista la D.G.R. n.  1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ”; 

 
determina 

 
di avviare la procedura di acquisizione della fornitura di n. 73 scarpe antinfortunistiche tipo S3 
HRO conforme alla normativa UNI EN ISO 20345, mediante affidamento diretto (O.d.A) ai sensi 
dell’art. 36, comma 2 lett. a)  del D.lgs. n. 50/2016; 
 
di  individuare tramite Mercato elettronico per le P.A. -  MePA, l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, 
convertito in legge 94/2012); 
 
di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 
contratto  e nel capitolato tecnico del Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazione – 
MePA; 
 
di dare atto che, in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, 
così come integrato dal D.Lgs. 106/2009, per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non 



è necessario redigere il DUVRI poiché tale prescrizione non si applica alle mere forniture di 
materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, e 
conseguentemente non sussistono costi per la sicurezza per rischi da interferenze; 
 
di far fronte alla spesa con l’impegno delegato n. 3527/2016 sul Cap. 113278 – Ass. 100081 della 
Direzione Segretariato Generale, di Euro 7.000,00 o.f.c., a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine della procedura di acquisizione (Creditore determinabile successivamente); 
 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.03.01.02.003; 
- Cofog: 01.3; 
- Transazione minore EUR: 8; 
- Ricorrente: 4; 
- Perimetro sanitario: 3; 
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento, ex art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 è l’Ing. Stefania 
Crotta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1,  lettera b e comma 2) dei 
seguenti dati: 
 
- Beneficiario: determinabile successivamente 
- Importo: Euro 7.000,00 o.f.c. 
- Dirigente responsabile del procedimento:  Ing. Stefania Crotta 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2 lett. a) 
del D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 

 
Il Dirigente Responsabile 

Ing. Stefania Crotta 
 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Dr. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 108 
Associazione CLUB ALPINO ITALIANO sezione di Macugnaga con sede in Macugnaga 
(VB). Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione CLUB ALPINO ITALIANO sezione di Macugnaga con sede in 
Macugnaga (VB) via Monterosa, 99 ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
 rilevato che lo statuto è stato riformulato al fine di meglio perseguire gli scopi della Associazione 
medesima; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione datata 20/04/2016 ha approvato il 
nuovo testo dello statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 4727 a rogito del Dott. Manlio Carlo 
Soldani Notaio in Domodossola iscritto al  Collegio Notarile di Verbania, registrato a  Verbania il 
29/0472016 al n. 2241; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro delle Persone Giuridiche al n. 
203/1994 tenuto presso il Tribunale di Verbania ante entrata in vigore del D.P.R. 361/00;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione CLUB ALPINO ITALIANO sezione di Macugnaga con sede in 
Macugnaga (VB) via Monterosa, 99. 
                                                



Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
Visto: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 109 
Fondazione "FEDERICO RESEGOTTI", con sede in via Marconi, 2 Borgosesia (VC). 
Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della Fondazione “FEDERICO RESEGOTTI”  con sede in via Marconi, 2 Borgosesia 
(VC) ha presentato istanza di iscrizione del nuovo statuto nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 
del 02.04.01; 
 
rilevato che la modifica ha avuto per oggetto la parziale riformulazione dello Statuto al fine di 
rendere più snella la gestione della fondazione stessa e per conseguirne lo scopo con maggiore 
incisività; nello specifico a titolo esemplificativo e non esaustivo, le modifiche hanno riguardato 
principalmente: 
- la nuova sede legale trasferita da Piazza Martiri, 10  Borgosesia (VC) presso lo studio Dr. 
Ricaldone e Dr. Costanzo a   via Marconi, 2  Borgosesia (VC):  Art. 2; 
- conversione  dell’importo, delle borse di studio da erogare, da £. 1.000.000 a €. 516,46: Art. 3; 
- nomina di un membro onorario nel C.d.A con pari diritti degli altri componenti: Art. 5; 
- nomina del Segretario del C.d.A, prima spettante al Consiglio stesso, ora invece attribuita al 
Presidente: Art. 13; 
 
vista la deliberazione in seduta straordinaria dell’Assemblea della Fondazione in data  17/11/2014, 
Rep. n. 44929, a rogito dell’Avv. Fabio AUTERI, notaio in Novara, iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, registrata a Novara il 24/11/2014 al n° 
12399 serie 1T con la quale la Fondazione ha deliberato l’adozione della attuale formulazione dello 
Statuto; 
 
rilevato che l’Associazione è stata riconosciuta con D.G.R. n 11 - 28929 del 30/05/1989 
provvedendo ad iscriversi ex previgenti disposizioni normative al n° 379 del Registro delle Persone 
Giuridiche all’epoca tenuto dal competente per materie e territorio Tribunale di Vercelli; 
rilevato che a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della conseguente istituzione del 
Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche  con D.G.R. n. 39 - 2648 del 
02.04.2001, la Fondazione de quo non era ancora  stata trascritta nel Registro Regionale di cui 
sopra; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 



 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “FEDERICO RESEGOTTI” con sede in via Marconi, 2 Borgosesia (VC). 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
Visto: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 110 
Associazione "Centro Territoriale per il Volontariato - CTV", con sede in Biella (gia' 
Associazione dei Centri di Servizio per il Volontariato - A.CSV). Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto.  
 
Premesso che: 
 
− il Presidente dell’Associazione “Centro Territoriale per il Volontariato - CTV” (già Associazione 
dei Centri di Servizio per il Volontariato – A.CSV), con sede in Biella in Via Orfanotrofio n. 16, ha 
presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione presso il Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. 
n° 39-2648 del 02.04.01; 
− l’Associazione de qua risulta iscritta in data 25/01/2012 presso il Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche della Regione Piemonte al n° 1062; 
Dato atto che le modifiche hanno avuto per oggetto l’intero statuto e, nello specifico ed a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i seguenti articoli: 
- Articolo 1 – “Denominazione”: da “Associazione dei Centri di Servizio per il Volontariato - 
A.CSV” a “Centro Territoriale per il Volontariato - CTV con sede in Biella in Via Orfanotrofio n. 
16”;  
- Articolo 3 – “Finalità”: Eliminato il riferimento alle organizzazioni di volontariato operanti nel 
territorio Novarese e del Verbano-Cusio-Ossola, l’attività è ora rivolta alle organizzazioni del 
Biellese e del Vercellese;  
- Articolo 7 – “Soci”: Modificata la qualifica di socio da “associazioni di secondo livello costituite 
tra organizzazioni di volontariato” a “organizzazioni di volontariato”; 
- Articolo 13 – “Consiglio Direttivo”: Stabilito numero minimo e massimo dei membri elettivi cui 
si aggiunge il rappresentante del Comitato di Gestione come già previsto in precedenza, disciplinate 
le cause di incompatibilità; 
- Articolo 14 – “Presidente e Vice Presidente”: Introdotta la figura del Vice Presidente; entrambi 
gli organi sono eletti dal Consiglio Direttivo; 
- Articolo 18 – “Assemblea”: è ora composta dai rappresentanti legali di ogni organizzazione socia 
mentre, nel previgente statuto, essa era composta da un numero di rappresentanti per ogni socio che 
poteva variare da tra 3 a 11; 
- Restanti articoli tutti parzialmente riformulati in seguito alla variazione della denominazione 
dell’Associazione ed in conseguenza delle modifiche statutarie cui si è accennato nei punti 
precedenti; 
 
visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea dei Soci in data 29/03/2014, Rep. n. 10881, a 
rogito del Dott. Sandro CREMA, notaio in Cossato, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di 
Biella, registrato a Biella l’1/04/2014 al n° 1533 con la quale l’Associazione ha deliberato di 
modificare le disposizioni dello Statuto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
Visto il D.P.R. 361/2000; 



Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

 
determina 

 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “Centro Territoriale per il Volontariato - CTV” (già Associazione dei 
Centri di Servizio per il Volontariato – A.CSV), con sede in Biella in Via Orfanotrofio n. 16. Lo 
statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
Visto: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 25 maggio 2016, n. 113 
Comune di FELETTO (TO). Mutamento temporaneo di destinazione d'uso con concessione e 
diritto di superficie per anni 10 alla Soc. TELECOM ITALIA S.p.A., di terreno comunale di 
uso civico distinto al NCT Fg. 7 mapp. 511 (ex mapp. 463) di mq. 22, con regolarizzazione di 
occupazione pregressa senza valido titolo della stessa area dal 2009, per mantenimento 
impianto per telecomunicazioni mobili. Autorizzazione. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 1819 del 24.04.2015, con cui il Responsabile del Procedimento (Arch. Maria 
Grazia MENNEA) del Comune di FELETTO (TO), in esecuzione della Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 41 del 16.04.2015, esecutiva ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione al mutamento 
temporaneo di destinazione d’uso, con concessione amministrativa pluriennale e relativa 
costituzione di diritto di superficie a favore della Soc. TELECOM ITALIA S.p.A., del terreno 
comunale gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 7 mapp. 511 (ex mapp. 463) di mq. 22 nonché 
alla contestuale regolarizzazione in via conciliativa di occupazione pregressa senza valido titolo e, 
pertanto, illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, a far data dall’anno 2009, da 
parte della sunnominata Società, per consentire il mantenimento d’impianto per telecomunicazioni 
mobili (recinzione con rete metallica plastificata con all’interno shelter per alloggiamento apparati 
tecnici più palo poligonale in acciaio per installazione sistemi radianti per telefonia mobile) e i 
relativi lavori anche inerenti le future eventuali manutenzioni, purché effettuate nei limiti dell’area 
oggetto di autorizzazione;  
 
Vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 dicembre 
1991, integrata dalla Circolare regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune di 
FELETTO (TO), unitamente all’istanza ricevuta in data 24.04.2015, con prot. n. 
4887/A13060/2.140.20; 
 
Vista la perizia di stima del 23.03.2014, a firma del Tecnico Incaricato Geom. Giuseppe 
BLANCHIETTI, approvata con la sopracitata Deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 
16.04.2015 che valuta gl’indennizzi dovuti dal futuro privato Concessionario al Comune di 
FELETTO (TO), in €. 4,35, per il canone annuo inerente i mancati frutti, per il non esercizio 
dell’uso civico originario, in €. 224,00, per il canone fisso annuo dovuto per l’occupazione con 
diritto di superficie dell’area di mq. 22 in argomento e in €. 4.500,00, per il canone variabile annuo 
forfettario inerente la redditività dell’impianto in argomento determinando, in conseguenza, il 
coacervo dei canoni dovuti alla data della perizia, per la regolarizzazione in via conciliativa 
dell’occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, a far data 
dall’anno 2009, inerente la sopraccitata area, in complessivi €. 23.641,75. La stessa perizia specifica 
che, in virtù di contratto di affitto risultato poi nullo, la parte privata ha già versato al Comune 
complessivi €. 22.500,00; 
 
Considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del Territorio), 
di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni per finalità 
analoghe su aree similari, gl’indennizzi valutati con il sopracitato elaborato tecnico alla data dello 
stesso in complessivi €. 1.141,75 (al netto di quanto già versato, complessivi €. 22.500,00), per la 
regolarizzazione in via conciliativa dell’occupazione pregressa illegittima, a far data dall’anno 2009, 
inerente l’area di mq. 22 in argomento, si possono ritenere accettabili tuttavia, con riferimento 
all’attualità, tenuto conto che l’occupazione si presume almeno dalla stipula del contratto di affitto 



risultato poi nullo (22.01.2009), sono dovute ulteriori tre annualità pari a complessivi €. 14.185,05, 
per un ammontare complessivo di €. 15.326,80 più variazione Istat dalla data della stima 
all’effettivo versamento e meno quanto eventualmente versato ulteriormente dalla Società al 
Comune nelle more. In conseguenza, per la futura concessione amministrativa con relativa 
costituzione di diritto di superficie che, in linea con casi analoghi, si ritiene di poter autorizzare per 
anni 10, eventualmente rinnovabili a condizioni da stabilirsi, si considera accettabile il canone 
complessivo annuo stimato in €. 4.728,35 (€. 4,35 più €. 224,00 più €. 4.500,00), più adeguamento 
annuale Istat dalla data della stima (23.03.2014) sino al termine della concessione; 
 
Considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al mutamento 
temporaneo, con relativa costituzione di diritto di superficie, con contestuale conciliazione per il 
pregresso, in oggetto disponendo, per la parte economica, che sono dovute dal privato 
Concessionario al Comune di FELETTO (TO), le somme sopra specificate come minimo 
indennizzo dovuto, fatto salvo il diritto del Comune di richiedere, per quanto riguarda il canone 
futuro di concessione, un importo anche maggiore, in particolare nel caso d’installazione da parte 
della Società di ulteriori apparati ricetrasmittenti sul palo e nell’area autorizzata rispetto a quanto 
già installato alla data della stima, fermo l’obbligo di ripristino dell’area in argomento, per gli 
eventuali danni ambientali, a cura e spese del Concessionario, al termine dei lavori di future 
eventuali manutenzioni e al termine o al decadere della concessione. Le opere realizzate sull’area in 
argomento, dovranno essere rimosse alla fine o al decadere della concessione o degli eventuali 
rinnovi, a cura e spese del Concessionario o, in alternativa, se il Comune lo richiede, cedute a 
quest’ultimo a titolo gratuito;  
 
Considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo di anni 10 di destinazione d’uso dell’area 
e che, pertanto, la stessa rimane gravata da uso civico e tutelata ai sensi dei disposti di cui al Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con D.Lgs. 42/2004, anche durante il periodo di 
concessione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la L.R. n. 29 /09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di FELETTO (TO) ad effettuare il mutamento temporaneo di 
destinazione d’uso del terreno di uso civico in argomento, per darlo in concessione alla Soc. 
TELECOM ITALIA S.p.A., con relativo diritto di superficie, per un periodo di anni 10, 
eventualmente rinnovabili a condizioni da stabilirsi, con contestuale regolarizzazione, inerente 
l’occupazione pregressa senza valido titolo del medesimo terreno, a far data dall’anno 2009, da 



parte della stessa Società, alle condizioni di cui alla premessa, sia in conformità con gli indirizzi e 
criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di FELETTO (TO) a mutare la destinazione d’uso del terreno comunale 
gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 7 mapp. 511 (ex mapp. 463) di mq. 22, per darlo in 
concessione amministrativa e relativa costituzione di diritto di superficie per anni 10, eventualmente 
rinnovabili a condizioni da stabilirsi, a favore della Soc. TELECOM ITALIA S.p.A., con 
contestuale regolarizzazione in via conciliativa di occupazione pregressa senza valido titolo e, 
pertanto, illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, a far data dall’anno 2009, da 
parte della sunnominata Società, per consentire il mantenimento d’impianto per telecomunicazioni 
mobili (recinzione con rete metallica plastificata con all’interno shelter per alloggiamento apparati 
tecnici più palo poligonale in acciaio per installazione sistemi radianti per telefonia mobile) e i 
relativi lavori anche inerenti le future eventuali manutenzioni, purché effettuate nei limiti dell’area 
oggetto di autorizzazione; 
 
che il Comune di FELETTO (TO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di concessione, con relativo diritto di superficie e con contestuale regolarizzazione in 
via conciliativa dell’occupazione pregressa illegittima di cui all’istanza in argomento, che verrà 
stipulato con la Soc. TELECOM ITALIA S.p.A., dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione; 
 
che il futuro Concessionario, per poter correttamente operare sull’area in argomento, dovrà ottenere 
tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno rendersi necessarie 
per l’utilizzo richiesto e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata dal Comune, dovrà 
essere revocata; 
 
di dare atto che: 
 
l’area di Civico Demanio oggetto del presente provvedimento rimarrà gravata da uso civico, 
pertanto è disciplinata dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e 
sottoposta ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle direttive 
regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, confermata 
dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004, 
con la L.R. n. 29/09, con la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011 e con e con la L.R. n. 23/15. Inoltre, al 
termine o al decadere della concessione o degli eventuali rinnovi, detta area dovrà essere restituita al 
Comune ripristinata, per gli eventuali danni dal punto di vista ambientale, secondo le prescrizioni 
delle competenti autorità, a cura e spese del Concessionario, con ovvia rimozione di tutti i manufatti 
ivi realizzati o, se il Comune lo richiede, con la cessione a quest’ultimo degli stessi a titolo gratuito. 
Un primo intervento di ripristino, parimenti a cura del Concessionario, dovrà essere realizzato 
subito, per quanto eventualmente necessario, al termine dei lavori di eventuali future manutenzioni; 
 
la concessione in argomento (anni 10, eventualmente rinnovabili a condizioni da stabilirsi), con 
relativa costituzione di diritto di superficie, inerente il terreno comunale gravato da uso civico 
distinto al NCT Fg. 7 mapp. 511 (ex mapp. 463) di mq. 22, con contestuale regolarizzazione in via 
conciliativa di occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, a 
far data dall’anno 2009, da parte della Soc. TELECOM ITALIA S.p.A., sarà stipulata alle 



condizioni economiche rideterminate e ritenute accettabili, come minimo dovuto per il ristoro della 
popolazione usocivista locale, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte di cui alla premessa 
e, più precisamente, €. 15.326,80 più variazione Istat dalla data della stima (23.03.2014) 
all’effettivo versamento e meno quanto eventualmente versato ulteriormente (oltre i primi €. 
22.500,00 già versati alla data della perizia) dalla Società summenzionata al Comune nelle more, 
per la regolarizzazione del pregresso e €. 4.728,35, più adeguamento annuale Istat, parimenti dalla 
data della stima (23.03.2014) sino al termine della concessione, per il canone complessivo annuo 
inerente la concessione stessa, fatto salvo il diritto del Comune di richiedere, per quanto riguarda 
quest’ultimo canone, un importo anche maggiore, in particolare nel caso d’installazione da parte 
della Società di ulteriori apparati ricetrasmittenti sul palo e nell’area autorizzata, rispetto a quanto 
già installato alla data della precitata stima; 
 
eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una specifica valutazione da 
parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta da questa 
Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune – Concessionario) o in conseguenza di 
differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, 
approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di FELETTO (TO) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
autorizzazione prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
sua popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché relative a eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico del Concessionario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL DIRIGENTE  RESPONSABILE 
Dr.  Marco  PILETTA 

 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 115 
LL.rr 34/98 e 44/00 e s.m.i.; Intesa quadro, Rep. n. 347 del 15/12/2015. Impegni di spesa per 
un importo complessivo pari ad Euro 22.741.094,18 a favore degli Enti di area vasta sul cap. 
149827 del bilancio di previsione per l'anno 2016 (Assegnazione n. 100789)  
 
vista la l.r. 34/98 e s.m.i.: “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e 
degli Enti locali” il cui art. 10, comma 4, stabilisce che la ripartizione dei fondi agli Enti destinatari 
delle funzioni conferite sia effettuata dalla Giunta regionale sulla base dei parametri predefiniti di 
intesa con la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali; 
 
vista la L 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni” e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014, recante “Criteri 
per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative 
connesse all’esercizio delle funzioni provinciali”; 
 
vista la legge regionale 29/10/2015 n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)", con la quale è stato recepito quanto disposto dalla L 
56/2014 in materia di ricollocazione delle funzioni in capo agli Enti locali, prevedendo altresì criteri 
riguardanti il trasferimento dei  beni e  delle risorse; 
 
vista l’Intesa quadro, rep n. 347 del 15/12/2015 tra la Regione Piemonte, le Province piemontesi e 
la Città metropolitana avente ad oggetto la quantificazione delle risorse da erogare per l’esercizio 
delle funzioni conferite alle province per l’anno 2015 e quelle da erogare come arretrati ad 
integrazione delle risorse già erogate negli anni 2011, 2013 e 2014 ; 
 
visto che il citato protocollo d’intesa impegna la Regione ad assicurare l’intero pagamento delle 
somme pregresse nel corso degli anni 2016 e 2017; 
 
vista la legge regionale 29/12/2015 n. 28 di assestamento al bilancio di previsione per l’anno 2015 e 
disposizioni finanziarie; 
 
dato atto che  l’art 16 della LR 28/2015 citata ha autorizzato l’erogazione alla Provincia di 
Alessandria, a valere sulle somme spettanti per gli anni 2016 e 2017, in esecuzione della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 188/2015, di un importo di euro 4.349. 890,99; 
 
dato atto che con precedente determinazione dirigenziale n. 308 del 30/12/2015 si è provveduto ad 
erogare alla provincia di Alessandria l’intero importo delle somme costituenti arretrato, così come 
quantificate nella richiamata intesa, pertanto nulla è più dovuto a tale provincia  in ottemperanza 
alla stessa; 
 
verificato invece che risulta necessario procedere all’erogazione di una parte delle risorse 
identificate dal richiamato protocollo d’intesa come arretrati a favore della Città metropolitana di 
Torino e delle restanti province; 
 
ritenuto di dover suddividere a metà la somma ancora dovuta, provvedendo al pagamento della 
prima metà durante l’esercizio finanziario 2016 e del saldo  durante l’esercizio finanziario 2017; 
 



verificato che, alla luce di quanto disposto nella richiamata intesa, la situazione debitoria risulta 
essere quella di seguito descritta: 
 

 TOTALE 2011-2013-2014 1/2 SOMMA DA EROGARE 
Città metropolitana 
di Torino 

19.373.797,48    9.686.898,86 9.686.898,86 

Provincia di 
Alessandria 

   

Provincia di Asti 4.184.003,40    2.092.001,70 2.092.001,70 
Provincia di Biella 3.127.045,20    1.563.522,60 1.563.522,60 
Provincia di Cuneo 8.557.024,50    4.278.512,25 4.278.512,25 
Provincia di Novara 4.974.208,06    2.487.104,03 2.487.104,03 
Provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola 

1.769.178.78    884.589,39 884.589,39 

Provincia di Vercelli 3.496.930,70    1.748.465,35 1.748.465,35 

TOTALE  
   

22.741.094,18 
22.741.094,18 

 
vista la DGR n. 39-3347 del 23/5/2016 di prelievo della somma di €. 22.741.094,18 dal capitolo di 
spesa 196366/2016 ad integrazione del capitolo di spesa 149827/2016 e di corrispondente 
autorizzazione alla gestione del 100% dello stanziamento; 
 
rilevato che l’importo oggetto di autorizzazione alla gestione contabile corrisponde al 50% delle 
somme individuate nel richiamato protocollo d’intesa come oggetto di integrazione, da erogare alla 
Città metropolitana di Torino ed alle province piemontesi ad esclusione della provincia di 
Alessandria (poiché già liquidata) per l’esercizio delle funzioni conferite dalla Regione come 
arretrati relativi agli  anni 2011-2013 e 2014; 
 
ritenuto pertanto di erogare alle province del Piemonte (ad esclusione della provincia di 
Alessandria) ed alla Città metropolitana di Torino i fondi corrispondenti al 50% di quanto dovuto 
come arretrato per l’esercizio delle funzioni conferite relativo agli anni 2011-2013 e 2014 
impegnando pari all’importo totale di €. 22.741.094, sul capitolo n. 149827 del bilancio di 
previsione per l’anno 2016, che presenta la necessaria disponibilità,  e ripartendo lo stesso tra gli 
stessi Enti come di seguito descritto: 
 
Città metropolitana di Torino 9.686.898,86 
Provincia di Asti 2.092.001,70 
Provincia di Biella 1.563.522,60 
Provincia di Cuneo 4.278.512,25 

Provincia di Novara 2.487.104,03 

Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 884.589,39 
Provincia di Vercelli 1.748.465,35 
TOTALE 22.741.094,18 
 
Vista la legge regionale 6/4/2016, n. 6: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016-
2018”; 
 



Vista la DGR n. 39-3347 del 23/5/2016 di prelievo della somma di €. 22.741.094,18 dal capitolo di 
spesa 196366/2016 ad integrazione del capitolo di spesa 149827/2016 e di corrispondente 
autorizzazione alla gestione del 100% dello   stanziamento; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6: “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 1-2844 del 01/02/2016, di assegnazione delle risorse finanziarie: “ Esercizio 
provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016. Legge regionale 29 dicembre 
2015, n. 29 “ Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per 
l’anno 2015 disposizioni finanziarie”. Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli ai fini 
della gestione” e successive deliberazioni: D.G.R. n. 2-2845 del 01/02/2016; D.G.R. n. 2-2986 del 
01/03/2016; D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016; 
vista la DGR n. 39-3347 del 23/5/2016; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di adottare, sul capitolo 149827/2016 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, 
(ass. n. 100789), che presenta la necessaria disponibilità, a favore della Città metropolitana di 
Torino e delle province del Piemonte, ad esclusione della provincia di Alessandria, i seguenti 
impegni così come descritto, disponendone la relativa liquidazione: 
 
• Città metropolitana di Torino: Euro 9.686.898,86; 
• Provincia di Asti:     Euro 2.092.001,70; 
• Provincia di Biella:    Euro 1.563.522,60; 
• Provincia di Cuneo:    Euro 4.278.512,25; 
• Provincia di Novara:    Euro 2.487.104,03; 
• Provincia del Verbano Cusio Ossola:  Euro 884.589,39; 
• Provincia di Vercelli:    Euro 1.748.465,35 
 
- di stabilire che le somme impegnate con il presente provvedimento  corrispondono al 50% di 
quanto dovuto come arretrato per l’esercizio delle funzioni conferite relativo agli anni 2011-2013 e 
2014 in virtù del protocollo d’intesa richiamato in premessa ; 
 
- di riconoscere agli Enti locali destinatari dei finanziamenti il principio di autonomia della spesa, 
fatta salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate, da testimoniare con la 
trasmissione alla Giunta regionale di una relazione informativa riguardante la gestione delle attività 
svolte con l’utilizzo dei fondi erogati. 
-  di dare atto che le transazioni elementari, generate dagli atti gestionali, sono codificate come 
segue: 
• Missione: 18 - relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
• Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
• Conto finanziario: U. 1.04.01.02.004 (per trasferimenti correnti a città metropolitane) 
• Conto finanziario: U. 1.04.01.02.002 ( per trasferimenti correnti a province) 



• COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione 
• Codice transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’unione europea 
• Codice spesa ricorrente o non ricorrente: 4 - spese non ricorrenti 
•  Perimetro sanitario: 3 - spese della gestione ordinaria della regione 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
VISTO 
IL DIRETTORE 
Dott.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 121 
Liquidazione fattura elettronica n. 5/E del 17 marzo 2016 per Euro 350,00 della dott.ssa 
Margherita CRISTOFORI per prestazione relativa alla seconda edizione del corso regionale 
di specifica qualificazione professionale per Ruolo Ispettori e Commissari di Polizia locale in 
materia di criminologia applicata. C.I.G. n. Z950FFFB8D. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

 (omissis) 
Determina 

 
• di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva ed onnicomprensiva 
lorda di Euro 350,00 (impegno n. 1461/2016, capitolo n. 127654/2016) a favore della dott.ssa 
Margherita CRISTOFORI, (omissis), codice creditore n. 293314, C.I.G. n. Z950FFFB8D, codice 
univoco ufficio IPA E9J5YC. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 122 
Liquidazione nota compenso 13 gennaio 2016 per Euro 700,00 del dott. Filippo VANNI per 
prestazione relativa alla seconda edizione del corso regionale di specifica qualificazione 
professionale per Ruolo Ispettori e Commissari di Polizia locale in materia di criminologia 
applicata. C.I.G. n. ZD70FFF7C5. 
 
Rilevato che con la D.G.R. n. 11-1409 dell’11/5/2015 la Giunta regionale ha istituito i nuovi settori 
del proprio ruolo, così come indicati all’allegato A), parte integrante del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 dell’1/8/2008 e s.m.i., determinando, fra l’altro, 
quale data di decorrenza dell'operatività di tutte le nuove strutture regionali il 3 agosto 2015; 
 
considerato che, in attuazione di detto provvedimento giuntale e a far data dal 3 agosto 2015, la 
funzione inerente la polizia locale, nel cui ambito rientra anche l’organizzazione e la realizzazione 
dei corsi di specifica qualificazione professionale per gli addetti di Polizia locale dei Servizi e dei 
Corpi di Polizia locale degli Enti locali piemontesi, è stata attribuita al Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 142 del 9/7/2014 adottata dal Dirigente del Settore Polizia 
locale e Politiche per la sicurezza: settore confluito, a far data dal 3 agosto 2015, nel Settore 
Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia locale, a mezzo della quale, tra l’altro, si è provveduto 
ad impegnare in favore del dott. Filippo VANNI, (omissis), codice creditore n. 261816, C.I.G. n. 
ZD70FFF7C5, l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 700,00, per lo 
svolgimento di cinque ore di docenza (per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 
350,00), nonché di cinque ore di valutazione delle tesi di fine corso (per il corrispettivo lordo 
complessivo ed onnicomprensivo di Euro 350,00), relative alla seconda edizione del corso regionale 
di specifica qualificazione professionale per Ruolo Ispettori e Commissari di Polizia locale in 
materia di criminologia applicata; 
 
dato atto che la predetta somma complessiva di Euro 700,00 è disponibile sul capitolo n. 
127654/2016, impegno n. 1461/2016 (reimputazione residuo n. 2739 anno 2015 – reimputazione 
residuo n. 1781 anno 2014); 
 
vista la lettera contratto, prot. n. 9360/DB0500/1174/DB0506, del 3/9/2014, del Dirigente del 
Settore Polizia locale e Politiche per la sicurezza, con la quale il dott. Filippo VANNI è stato 
incaricato, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 700,00, dello svolgimento 
della prestazione di cui alla stessa determinazione dirigenziale n. 142 del 9/7/2014; 
 
dato atto che il dott. Filippo VANNI ha regolarmente svolto la prestazione sopra meglio specificata; 
 
acquisita agli atti d’ufficio la documentazione necessaria ai fini della liquidazione del corrispettivo: 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del dott. Filippo VANNI datata 13/1/2016 (articoli 47 
e 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.), contenente 
anche la dichiarazione sostitutiva ai fini dell’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari del 
suddetto prestatore di lavoro autonomo ed occasionale datata 13/1/2016 (art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136, e s.m.i.); nota per compensi di lavoro autonomo ed occasionale con 
dichiarazione di esenzione INPS del dott. Filippo VANNI del 13/1/2016; 
 



ritenuto quindi di provvedere in favore del dott. Filippo VANNI alla liquidazione della somma 
impegnata pari ad Euro 700,00; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 dell’11/5/2015; 
visto il Decreto Legislativo 23/6/2011, n. 118; 
visto il D.Lgs. 9/11/2012, n. 192 e, in particolare, il suo art. 1, ultimo comma, che fissa come 
termine ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione 
in trenta giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
vista la D.G.R. n. 1-2498 del 24/11/2015 “Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, D.Lgs. 118/2011”; 
vista la D.G.R. n. 1-3017 del 10/3/2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011”; 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 
 

Determina 
 
• di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva ed onnicomprensiva 
lorda di Euro 700,00 (impegno n. 1461/2016, capitolo n. 127654/2016) a favore del dott. Filippo 
VANNI, (omissis), codice creditore n. 261816, C.I.G. n. ZD70FFF7C5. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 123 
Liquidazione nota compenso 7 febbraio 2016 per Euro 700,00 del dott. Marco 
BERTOLUZZO per prestazione relativa alla seconda edizione del corso regionale di specifica 
qualificazione professionale per Ruolo Ispettori e Commissari di Polizia locale in materia di 
criminologia applicata. C.I.G. n. Z890FFF756. 
 
 Rilevato che con la D.G.R. n. 11-1409 dell’11/5/2015 la Giunta regionale ha istituito i nuovi 
settori del proprio ruolo, così come indicati all’allegato A), parte integrante del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 dell’1/8/2008 e s.m.i., determinando, fra l’altro, 
quale data di decorrenza dell'operatività di tutte le nuove strutture regionali il 3 agosto 2015; 
 
considerato che, in attuazione di detto provvedimento giuntale e a far data dal 3 agosto 2015, la 
funzione inerente la polizia locale, nel cui ambito rientra anche l’organizzazione e la realizzazione 
dei corsi di specifica qualificazione professionale per gli addetti di Polizia locale dei Servizi e dei 
Corpi di Polizia locale degli Enti locali piemontesi, è stata attribuita al Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 142 del 9/7/2014 adottata dal Dirigente del Settore Polizia 
locale e Politiche per la sicurezza: settore confluito, a far data dal 3 agosto 2015, nel Settore 
Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia locale, a mezzo della quale, tra l’altro, si è provveduto 
ad impegnare in favore del dott. Marco BERTOLUZZO, (omissis), codice creditore n. 261822, 
C.I.G. n. Z890FFF756, l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 700,00, per lo 
svolgimento di cinque ore di docenza (per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 
350,00), nonché di cinque ore di valutazione delle tesi di fine corso (per il corrispettivo lordo 
complessivo ed onnicomprensivo di Euro 350,00), relative alla seconda edizione del corso regionale 
di specifica qualificazione professionale per Ruolo Ispettori e Commissari di Polizia locale in 
materia di criminologia applicata; 
 
dato atto che la predetta somma complessiva di Euro 700,00 è disponibile sul capitolo n. 
127654/2016, impegno n. 1461/2016 (reimputazione residuo n. 2739 anno 2015 – reimputazione 
residuo n. 1781 anno 2014); 
 
vista la lettera contratto, prot. n. 9360/DB0500/1163/DB0506, del 3/9/2014, del Dirigente del 
Settore Polizia locale e Politiche per la sicurezza, con la quale il dott. Marco BERTOLUZZO è stato 
incaricato, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 700,00, dello svolgimento 
della prestazione di cui alla stessa determinazione dirigenziale n. 142 del 9/7/2014; 
 
dato atto che il dott. Marco BERTOLUZZO ha regolarmente svolto la prestazione sopra meglio 
specificata; 
 
acquisita agli atti d’ufficio la documentazione necessaria ai fini della liquidazione del corrispettivo: 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del dott. Marco BERTOLUZZO datata 7/2/2016 
(articoli 47 e 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.), 
contenente anche la dichiarazione sostitutiva ai fini dell’obbligo della tracciabilità dei flussi 
finanziari del suddetto prestatore di lavoro autonomo ed occasionale datata 7/2/2016 (art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i.); nota per compensi di lavoro autonomo ed occasionale con 
dichiarazione di esenzione INPS del dott. Marco BERTOLUZZO del 7/2/2016; 
 



ritenuto quindi di provvedere in favore del dott. Marco BERTOLUZZO alla liquidazione della 
somma impegnata pari ad Euro 700,00; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 dell’11/5/2015; 
 
visto il Decreto Legislativo 23/6/2011, n. 118; 
 
visto il D.Lgs. 9/11/2012, n. 192 e, in particolare, il suo art. 1, ultimo comma, che fissa come 
termine ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione 
in trenta giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2498 del 24/11/2015 “Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, D.Lgs. 118/2011”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3017 del 10/3/2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011”; 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 
 

Determina 
 
• di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva ed onnicomprensiva 
lorda di Euro 700,00 (impegno n. 1461/2016, capitolo n. 127654/2016) a favore del dott. Marco 
BERTOLUZZO, (omissis), codice creditore n. 261822, C.I.G. n. Z890FFF756; 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 7 giugno 2016, n. 129 
Comune di ONCINO (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di aree gravate dal vincolo di uso civico, site in Loc. Porcili, 
di complessivi mq. 623, di cui mq. 187 circa edificati, con successiva sdemanializzazione e 
alienazione delle stesse al medesimo privato. Autorizzazione. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 1224 del 26.06.2015 con la quale il Sindaco del Comune di ONCINO (CN), 
in esecuzione della D.C.C. n. 3 del 08.05.2014, esecutiva ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione 
per addivenire alla conciliazione con la Sig.ra CENA Cinzia, per il possesso senza titolo delle aree 
di complessivi mq. 623, di cui mq. 187 circa edificati, site in Loc. Porcili, identificate con i terreni 
comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 10 mapp. 788 (ex 232), di mq. 194, mapp. 
227 di mq. 51, mapp. 236 di mq. 37, mapp. 237 sub 1 di mq. 26, mapp. 777 di mq. 150, mapp. 775 
di mq. 30, mapp. 228 di mq. 63, mapp. 229 di mq. 20, mapp. 230 di mq. 21 e mapp. 231 di mq. 31, 
con successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse alla sunnominata parte privata, al fine di 
regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto delle anzidette aree, a far data dall’anno 1924, 
consolidandole in capo alla medesima parte privata, libere dal vincolo di uso civico; 
 
vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE - P.T. del 30/12/1991, 
integrata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inviata dal Comune di ONCINO (CN) 
unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 03.07.2015, con prot. n. 8010/A13060/2.140.20 
nonché la nota integrativa inviata dal Tecnico Incaricato per e-mail in data 17.05.2016; 
 
vista la nuova perizia di stima datata 16.05.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
ONCINO (CN) Geom. Davide DECOSTANZI, in revisione di quella datata 31.12.2013, base di 
calcolo del verbale di conciliazione datato 12.03.2014, approvato con la precitata D.C.C. 3 del 
08.05.2014, la quale valuta l’attuale valore venale delle aree in argomento oggetto di conciliazione, 
con successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse, in complessivi €. 33.183,00 
(abbattimento 65% non dovuto per mancanza di primo atto con il Comune ancorché nullo) nonché 
valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa dalla parte privata al Comune (per 
mq. 623 a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 11.531,95, già al netto delle 
migliorie apportate al sito dai privati nel tempo a beneficio della collettività usocivista locale, 
valutati in complessivi €. 14.800,00 nonché dei benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, 
di conseguenza, un valore complessivo della conciliazione, con acquisizione, da parte dell’attuale 
occupatore, dell’anzidetta area di complessivi mq. 623, libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a 
€. 44.714,95; 
 
ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 44.714,95, con riferimento 
all’attualità, alla tipologia e dimensione dei fabbricati di proprietà insistenti sulle aree in argomento, 
che contribuiscono in modo sostanziale alla determinazione del valore delle aree stesse, è da 
ritenersi congruo e conveniente, come ristoro per la popolazione usocivista locale; 
 
considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base 
di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Agenzia del 



Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune-privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà versare 
al Comune in via conciliativa per conseguire, libere da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà delle aree di complessivi mq. 623, di cui mq. 187 circa edificati, illegittimamente occupate 
(possesso senza titolo) a far data dall’anno 1924, risulta determinato in complessivi €. 44.714,95;  
 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 44.714,95), dovrà essere versato, in 
via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, 
per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente per la 
costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso 
civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato oltre il 
sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse 
legale in vigore; 
 
Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, previa 
regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” delle aree in argomento (consolidamento 
pertinenze esclusive di adiacenti fabbricati di proprietà dell’anzidetta parte privata nonché area 
sottostante ai fabbricati stessi); 
 
Tutto ciò premesso, 

IL  DIRIGENTE 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la L.R. n. 29 /09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di ONCINO (CN) ad effettuare la suddetta conciliazione con la 
Sig.ra CENA Cinzia, per regolarizzare il possesso senza titolo delle aree comunali gravate da uso 
civico di complessivi mq. 623, con successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse per le 
motivazioni ed alle condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di ONCINO (CN) a: 
 
effettuare la conciliazione con la Sig.ra CENA Cinzia, per regolarizzare l’occupazione pregressa 
delle aree di complessivi mq. 623, di cui mq. 187 circa edificati, site in Loc. Porcili, con successiva 



sdemanializzazione/alienazione delle stesse, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico 
distinti al NCT con il Fg. 10 mapp. 788 (ex 232), di mq. 194, mapp. 227 di mq. 51, mapp. 236 di 
mq. 37, mapp. 237 sub 1 di mq. 26, mapp. 777 di mq. 150, mapp. 775 di mq. 30, mapp. 228 di mq. 
63, mapp. 229 di mq. 20, mapp. 230 di mq. 21 e mapp. 231 di mq. 31, al fine di regolarizzare 
l’attuale possesso esclusivo di fatto senza titolo e, pertanto, illegittimo delle anzidette aree, a far 
data dall’anno 1924, con consolidamento delle stesse in capo alla medesima parte privata, libere dal 
vincolo di uso civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata e 
ritenuta congrua e conveniente dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, per le motivazioni di 
cui alla premessa, pari a complessivi €. 44.714,95; 
 
� sdemanializzare le aree di complessivi mq. 623, di cui al paragrafo precedente, per alienarle alla 
precitata parte privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, delle aree di complessivi mq. 623 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 
Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
 
di dare atto che: 
 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della parte 
privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, inoltre, 
risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra 
delle aree gravate da uso civico con quanto ivi costruito, fatti salvi gli eventuali conguagli, per la 
parte economica, secondo legge; 
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di ONCINO (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
il Comune di ONCINO (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la parte privata relativamente 
all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di 
tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione;    
 



tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti dai frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di 
cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata acquirente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco  PILETTA 

 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 7 giugno 2016, n. 130 
Comune di ONCINO (CN). Conciliazione con privato, per regolarizzazione possesso senza 
titolo (a far data dall'anno 1924) di aree gravate dal vincolo di uso civico, site in Loc. Bigorie, 
di complessivi mq. 558, di cui mq. 68,50 edificati, con successiva sdemanializzazione e 
alienazione delle stesse al medesimo privato. Autorizzazione.  
 
Vista l’istanza prot. n. 1223 del 26.06.2015 con la quale il Sindaco del Comune di ONCINO (CN), 
in esecuzione della D.C.C. n. 30 del 17.11.2014, esecutiva ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione 
per addivenire alla conciliazione con il Sig. ALLISIO Luigi, per il possesso senza titolo delle aree di 
complessivi mq. 558, di cui mq. 68,50 edificati, site in Loc. Bigorie, identificate con i terreni 
comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 36 mapp. 117, di mq. 184, mapp. 116, di 
mq. 125, mapp. 115, parte di mq. 144, mapp. 118, parte di mq. 16, mapp. 119, parte di mq. 7, mapp. 
120, parte di mq. 20 e mapp. 114, parte di mq. 62, con successiva sdemanializzazione/alienazione 
delle stesse alla sunnominata parte privata, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di 
fatto delle anzidette aree, a far data dall’anno 1924, consolidandole in capo alla medesima parte 
privata, libere dal vincolo di uso civico; 
 
vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE - P.T. del 30/12/1991, 
integrata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inviata dal Comune di ONCINO (CN) 
unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 03.07.2015, con prot. n. 8008/A13060/2.140.20 
nonché la perizia integrativa/rettificativa consegnata a mano dal Tecnico Incaricato e protocollata in 
data 31.05.2016 con il n. 6092/A1305A/2.140.20; 
 
vista la sopracitata nuova perizia di stima datata 03.05.2016 a firma del Tecnico Incaricato dal 
Comune di ONCINO (CN) Geom. Davide DECOSTANZI, in revisione di quella datata 31.12.2013, 
base di calcolo del verbale di conciliazione datato 12.11.2014, approvato con la precitata D.C.C. 30 
del 17.11.2014, la quale valuta l’attuale valore venale delle aree in argomento oggetto di 
conciliazione, con successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse, in complessivi €. 
23.427,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di primo atto con il Comune ancorché 
nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa dalla parte privata al 
Comune (per mq. 558 a far data dall’anno 1924 all’anno 2016), in complessivi €. 1.781,39, già al 
netto delle migliorie apportate al sito dai privati nel tempo a beneficio della collettività usocivista 
locale, valutate in complessivi €. 26.400,00 nonché dei benefici di legge (abbattimento 80%) 
determinando, di conseguenza, un valore complessivo della conciliazione, con acquisizione, da 
parte dell’attuale occupatore, dell’anzidetta area di complessivi mq. 558, libera dal vincolo di 
Civico Demanio, pari a €. 25.208,39; 
 
ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 25.208,39, con riferimento 
all’attualità, alla tipologia e dimensione del fabbricato di proprietà insistente sulle aree in 
argomento, che contribuisce in modo sostanziale alla determinazione del valore delle aree stesse, è 
da ritenersi congruo e conveniente, come ristoro per la popolazione usocivista locale; 
 
considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base 
di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Agenzia del 



Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune-privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che la parte privata dovrà versare 
al Comune in via conciliativa per conseguire, libere da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà delle aree di complessivi mq. 558, di cui mq. 68,50 edificati, illegittimamente occupate 
(possesso senza titolo) a far data dall’anno 1924, risulta determinato in complessivi €. 25.208,39;  
 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 25.208,39), dovrà essere versato, in 
via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, 
per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente per la 
costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso 
civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato oltre il 
sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse 
legale in vigore; 
 
Considerato infine che sia il Comune che la parte privata hanno l’interesse a mantenere, previa 
regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” delle aree in argomento (consolidamento 
pertinenze esclusive di adiacente fabbricato di proprietà dell’anzidetta parte privata nonché area 
sottostante al fabbricato stesso); 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la L.R. n. 29 /09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di ONCINO (CN) ad effettuare la suddetta conciliazione con il 
Sig. ALLISIO Luigi, per regolarizzare il possesso senza titolo delle aree comunali gravate da uso 
civico di complessivi mq. 558, con successiva sdemanializzazione/alienazione delle stesse 
all’anzidetta parte privata per le motivazioni ed alle condizioni suesposte, sia in conformità con gli 
indirizzi e criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di ONCINO (CN) a: 
 



effettuare la conciliazione con il Sig. ALLISIO Luigi, per regolarizzare l’occupazione pregressa 
delle aree di complessivi mq. 558, di cui mq. 68,50 edificati, site in Loc. Bigorie, con successiva 
sdemanializzazione/alienazione delle stesse, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico 
distinti al NCT con il Fg. 36 mapp. 117, di mq. 184, mapp. 116, di mq. 125, mapp. 115, parte di mq. 
144, mapp. 118, parte di mq. 16, mapp. 119, parte di mq. 7, mapp. 120, parte di mq. 20 e mapp. 
114, parte di mq. 62, al fine di regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto senza titolo e, 
pertanto, illegittimo delle anzidette aree, a far data dall’anno 1924, con consolidamento delle stesse 
in capo alla medesima parte privata, libere dal vincolo di uso civico, dietro versamento al Comune, 
in via transattiva, della somma stimata e ritenuta congrua e conveniente dall’Ufficio Usi Civici della 
Regione Piemonte, per le motivazioni di cui alla premessa, pari a complessivi €. 25.208,39; 
 
� sdemanializzare le aree di complessivi mq. 558, di cui al paragrafo precedente, per alienarle alla 
precitata parte privata, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopra citata, al fine di trasferirle la piena 
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, delle aree di complessivi mq. 558 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 
Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
 
di dare atto che: 
 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della parte 
privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, inoltre, 
risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra 
delle aree gravate da uso civico con quanto ivi costruito, fatti salvi gli eventuali conguagli, per la 
parte economica, secondo legge; 
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privato) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di ONCINO (CN) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
il Comune di ONCINO (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la parte privata relativamente 
all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di 
tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione;    
 



tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti dai frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di 
cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata acquirente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco  PILETTA 

 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 8 giugno 2016, n. 131 
Fondazione Rovella Caterina con sede in Fossano (CN). Provvedimenti in ordine al 
riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della Fondazione Rovella Caterina con sede in Fossano (CN)  -  Via dell’Annunziata 
n. 22 ha presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima nel Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del  D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. 
n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 
 
la Fondazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte ed ha 
per scopo la cura e l’assistenza dei malati di Alzheimer e delle malattie mentali in genere, sia in 
struttura appositamente costituite, sia a domicilio, il tutto come meglio specificato nell’art. 2  dello 
statuto allegato al presente provvedimento; 
 
 a costituzione del patrimonio iniziale indisponibile della Fondazione il fondatore ha conferito 
alla Fondazione medesima la somma di €. 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero); 
 
l’atto costitutivo e lo statuto è stato redatto in data 01.08.2014 Rep. n. 6675 a rogito dott. Marco 
Vicinelli notaio in Fossano iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, 
Mondovì e Saluzzo registrato a Cuneo il 07.08.2014 al n. 6698, successivamente in data 03.10.2014 
con atto Rep. N. 66915 a rogito dott. Marco Vicinelli notaio in Fossano, registrato a Cuneo il 
16.10.2014 al n. 8252 lo statuto è stato modificato, ed altresì in data 19.02.2016 con atto Rep. N. 
68122 a rogito dott. Marco Vicinelli, registrato a Cuneo il 22.02.2016 al n. 1549 lo statuto è stato 
nuovamente modificato;                         
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB 0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2001; 
 
 richiesto il parere, ai sensi della L.R. n. 7/2005, alla Direzione Sanità contattata al fine di 
esprimere parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. 
n. 1 – 3615 del 31.07.2001, non essendo pervenuto nel termine di quarantacinque giorni dalla data 
di richiesta, ai sensi dell’articolo 25 della L.R. n. 7/2005 si ritiene che il parere richiesto sia 
favorevole; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 



 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere d’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della 
Fondazione Rovella Caterina con sede in Fossano (CN).   
 Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



  

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 8 giugno 2016, n. 132 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'Interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia Orionis Formazione per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi.  
 
Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” e, in 
particolare, il suo art.3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato l’impiego di 
personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito elenco tenuto 
dal Prefetto competente per territorio; 
 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009 e s.m.i.: 
“Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” dispone che 
l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del requisito del 
superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto ministeriale. 
Norma, questa, che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione delle 
direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei corsi”, e con la 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di formazione per il 
personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 6/10/2009 ed al 
D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per l’organizzazione dei 
predetti corsi; 
 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di ciascun 
corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, inoltrata 
da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
finale valutativa, che deve essere composta come segue: 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di posizione 
organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del medesimo; 
- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del corso; 
 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova d’esame è a 
totale carico del soggetto erogatore; 
 
vista la nota, ns. prot. n. 5454/A1301A del 16 maggio 2016, pervenuta in data 13 maggio 2016 
presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte da parte 
dell’Agenzia Orionis Formazione, nella quale si comunica che la sessione d’esame del corso di 



  

formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, tenutosi presso 
detta agenzia formativa, secondo il calendario allegato a detta nota, si svolgerà martedì 21/06/2016. 
Nella stessa nota si individuano altresì i componenti della Commissione d’esame, di competenza del 
soggetto erogatore del corso, nelle persone, rispettivamente, della sig.ra Donatella SUBRIZIO 
(rappresentante dell’Agenzia Orionis Formazione) e della dott.ssa Anna GATTO (docente del 
corso); 
 
considerato che il Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, con nota, 
prot. n. 5933/A13000 del 26 maggio 2016, ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione 
e rappresentante regionale il sig. Enzo VARETTO, funzionario di categoria D, dipendente della 
Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che 
l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di 
servizio; 
 
ritenuto, quindi, che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, così 
come richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno erogati da 
parte dell’Agenzia Orioris Formazione per detta partecipazione alla Commissione d’Esame da parte 
del sig. Enzo VARETTO spetteranno interamente all’Amministrazione regionale; 
 
dato atto che i proventi summenzionati sono quelli previsti dalla DGR n. 39-5383 del 25/2/2002 e 
dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007, per quanto attiene al compenso di Euro 190,00 lordi, 
comprensivi di oneri fiscali e previdenziali; 
 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Orionis 
Formazione, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 
 
- sig. Enzo VARETTO                  - Presidente; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO        - Commissaria; 
- dott.ssa Anna GATTO                 - Commissaria. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 57-956 
del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 del 10 
aprile 2007; 

Determina 
 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 
36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la Commissione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 



  

intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato 
dall’Agenzia Orionis Formazione, la cui sessione d’esame è prevista per martedì 21 giugno 2016; 
 
• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e rappresentante 
regionale, il sig. Enzo VARETTO, funzionario di categoria D, dipendente della Direzione regionale 
Affari Istituzionali ed Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e 
Polizia locale, titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico oggetto di 
nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 
 
• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i proventi che 
verranno erogati da parte dell’Agenzia Orionis Formazione per la partecipazione alla Commissione 
d’esame da parte del suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione 
regionale-IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 34655 del 
Bilancio 2016. Detto provento comprende il compenso, così come in narrativa puntualmente 
specificato; 
 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 
- sig. Enzo VARETTO                     - Presidente; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO           - Commissaria; 
- dott.ssa  Anna GATTO                   - Commissaria. 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto 
Il Direttore 
D.ssa Laura BERTINO 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 8 giugno 2016, n. 133 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'Interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia Formativa C.N.I. per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi. 
 
 
Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” e, in 
particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato l’impiego di 
personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito elenco tenuto 
dal Prefetto competente per territorio; 
 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009 e s.m.i.: 
“Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” dispone che 
l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del requisito del 
superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto ministeriale. 
Norma, questa, che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione delle 
direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei corsi”, e con la 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di formazione per il 
personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 6/10/2009 ed al 
D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per l’organizzazione dei 
predetti corsi; 
 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di ciascun 
corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, inoltrata 
da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
finale valutativa, che deve essere composta come segue: 
 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di posizione 
organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del medesimo; 
- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del corso; 
 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova d’esame è a 
totale carico del soggetto erogatore; 
 



  

vista l’e-mail datata 24/6/2016 dell’Agenzia Formativa Consorzio Nuove Imprese (ns. prot. n. 
4682/A1301A del 26/4/2016), pervenuta in pari data presso il Settore Rapporti con le Autonomie 
locali e Polizia locale della Regione Piemonte, nella quale si comunica che la sessione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, tenutosi presso 
detta agenzia formativa in base al calendario comunicato dalla stessa Agenzia Formativa Consorzio 
Nuove Imprese con detta e-mail dell’24/6/2016, si svolgerà in Torino venerdì 10 giugno 2016; 
Dato inoltre atto che l’e-mail del 24/6/2016, individua i componenti della Commissione d’esame di 
competenza del soggetto erogatore del corso nelle persone, rispettivamente, del sig. Gianmaria 
Maritano (rappresentante del soggetto erogatore del corso) e del sig. Rocco De Bonis (docente del 
corso); 
 
considerato che il Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, con nota, 
prot. n. 00005929/A13000, del 26/5/2016, ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione 
e rappresentante regionale il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, dipendente della 
Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che 
l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di 
servizio; 
 
ritenuto, quindi, che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, così 
come richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno erogati da 
parte dell’Agenzia Formativa Consorzio Nuove Imprese per detta partecipazione alla Commissione 
d’Esame da parte del dott. Alberto CESTE spetteranno interamente all’Amministrazione regionale; 
 
dato atto che, nel caso in esame, i proventi summenzionati sono unicamente quelli previsti dalla 
DGR n. 39-5383 del 25/2/2002 e dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007m e consistono nel compenso 
di Euro 190,00 lordi, comprensivi di oneri fiscali e previdenziali, mentre, ai sensi e per gli effetti 
della DD n. 213 dell’8/8/2006 e dal relativo allegato, adottata dal Direttore della Direzione 
regionale Bilanci e Finanze, dall’articolo 6, comma 12, Decreto Legge n. 78 del 31/5/2010, 
convertito con modificazioni dalla L. n. 122 del 30/7/2010 e dall’articolo 33, l.r n. 10 
dell’11/7/2011, non è previsto alcun rimborso delle spese di viaggio, coincidendo la sede di 
svolgimento della Commissione d’esame con quella di lavoro del dipendente regionale dott. Alberto 
CESTE che la presiederà; 
 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Formativa 
Consorzio Nuove Imprese, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 
15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 
 
- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig. Gianmaria MARITANO – Commissario; 
- sig. Rocco DE BONIS – Commissario. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 



  

Visto il D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 57-956 
del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 del 10 
aprile 2007; 
 

Determina 
 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 
36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la Commissione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato 
dall’Agenzia Formativa Consorzio Nuove Imprese, la cui sessione d’esame è prevista in Torino per 
venerdì 10 giugno 2016; 
 
• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e rappresentante 
regionale, il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, dipendente della Direzione regionale 
Affari Istituzionali ed Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e 
Polizia locale, titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico oggetto di 
nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 
 
• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i proventi che 
verranno erogati da parte dell’Agenzia Formativa Consorzio Nuove Imprese per la partecipazione 
alla Commissione d’esame da parte del suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente 
all’Amministrazione regionale-IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul 
Cap. n. 34655 del Bilancio 2015. Detti proventi consistono nel compenso per la presidenza della 
Commissione d’esame, così come in narrativa puntualmente specificato; 
 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 
- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig. Gianmaria MARITANO – Commissario; 
- sig. Rocco DE BONIS – Commissario. 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 10 giugno 2016, n. 136 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia Formativa ORIONIS per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi. 
 
Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.,: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” e, in 
particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato l’impiego di 
personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito elenco tenuto 
dal Prefetto competente per territorio; 
 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009 e s.m.i.: 
“Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” dispone che 
l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del requisito del 
superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto ministeriale. 
Norma questa che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione delle 
direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei corsi”, e con la 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di formazione per il 
personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 6/10/2009 ed al 
D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per l’organizzazione dei 
predetti corsi; 
 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di ciascun 
corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, inoltrata 
da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
finale valutativa, che deve essere composta come segue: 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di posizione 
organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del medesimo; 
- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del corso; 
 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova d’esame è a 
totale carico del soggetto erogatore; 
 
vista la nota prot. N. 28/2016 del 29/04/2016, pervenuta in data 02/05/2016 presso il Settore 
Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte da parte dell’Agenzia 
Formativa ORIONIS, nella quale si comunica che la sessione d’esame del corso di formazione per il 



  

personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, tenutosi presso detta agenzia formativa, 
si svolgerà venerdì 10/06/2016. Nella stessa nota si individuano altresì i componenti della 
Commissione d’esame, di competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, 
rispettivamente, della sig.ra Anna GATTO ( docente) e della sig.ra Donatella SUBRIZIO 
(rappresentante dell’agenzia); 
 
considerato che la Responsabile della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, con 
nota, prot. n. 5936/A13000, del 26 maggio 2016., ha indicato quale Presidente della suddetta 
Commissione e rappresentante regionale il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria 
D, dipendente della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il 
Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione 
organizzativa; 
 
dato altresì atto che lo stesso dott. Alberto MALANDRINO è stato regolarmente autorizzato a 
svolgere l’incarico oggetto di nomina, fuori orario di servizio, autorizzazione rilasciata 
dall’Assessore allo Sport, Polizia Locale, Personale e Organizzazione, con nota, prot. N 
3395/A1001B, del 9 giugno 2016; 
 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Formativa 
Orionis, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR 
n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 
 
- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sigra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario. 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010 e di cui alla 
DGR n. 57-956 del 3 novembre 2010; 
 

Determina 
 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 
36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la Commissione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato 
dall’Agenzia Formativa Orionis, la cui sessione d’esame è prevista per venerdì 10 giugno 2016; 
 
• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e rappresentante 
regionale, il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria D, dipendente della Direzione 



  

regionale Affari istituzionali ed Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie 
locali e Polizia locale, titolare di incarico di posizione organizzativa, dando altresì atto che il 
medesimo è stato regolarmente autorizzato a svolgere l’incarico oggetto di nomina fuori orario di 
servizio, autorizzazione rilasciata dall’Assessore allo Sport, Polizia Locale, Personale e 
Organizzazione, con nota, prot. N. 3395/A1001B, del  9 giugno 2016; 
 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 
- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sig.ra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Dr.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 16 giugno 2016, n. 143 
Rettifica alla determinazione n. 104 del 18.05.2016: "L.r. n. 57/91 e s.m.i. Interventi coordinati 
della Polizia Locale piemontese in occasione della visita del Pontefice a Torino, fissata per i 
giorni 21 e 22 giugno 2015. Liquidazione contributo di euro 30.357,00 a favore del Comune di 
Torino. 
 
 
Premesso che: 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n.142 datata 6.07.2015 del Dirigente del Settore Polizia locale  
con cui è stata concesso un contributo, a favore del Comune di Torino, sede amministrativa in 
Piazza Palazzo di Città, 1, C.F./P.IVA 00514490010, codice creditore 30322, pari ad euro 
30.360,65, impegno n. 2083 anno 2016 (reimputazione RSR n. 1308 anno 2015), a titolo di 
copertura delle spese effettivamente sostenute dall’Ente sopra citato per la costituzione del 
“Contingente di Polizia Locale sovracomunale” in occasione della visita del Pontefice a Torino 
fissata per i giorni 21 e 22 giugno 2015; 
 
vista la determinazione n. 104 del 18.05.2016, della Dirigente del Settore Rapporti con le 
Autonomie Locali e Polizia Locale, di liquidazione del contributo sopra citato di € 30.357,00, che 
qui si richiama integralmente; 
 
considerato che il provvedimento amministrativo di cui sopra è soggetto a pubblicazione ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente; 
 
rilevato che, nel dispositivo della determinazione n. 104 del 18.05.2016, per mero errore materiale, 
è stata inserita (al penultimo capoverso del dispositivo) la locuzione: “ La presente determinazione 
non è soggetta a pubblicazione ……………” anziché la locuzione corretta: “La presente 
determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente.”; 
 
pertanto ritenuto opportuno rettificare la determinazione sopra menzionata sostituendo alla 
locuzione errata la seguente locuzione: “La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente.”; 
  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la L. n.65/1986; 
 
vista la l.r. 58/87 e s.m.i.; 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 



 
visto l’art. 17 e 18  della l.r. 23/2008; 
 
visto il D.lgs. n.118/2011; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016,  "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 
 

DETERMINA 
 
-di provvedere, per la motivazione e con la modalità espresse nella premessa, alla rettifica della 
locuzione scritta nella determinazione n.104 del 18.05.2016 al penultimo capoverso del dispositivo; 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente.”; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 
 
Visto 
Il Direttore 
Dott.ssa Laura BERTINO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1505A 
D.D. 20 giugno 2016, n. 380 
PAR FSC 2007/2013. D.G.R. n. 32-4742 del 15.10.2012 - D.D. n. 621 del 30/07/2015. Bando 
biennale di finanziamento per la prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera (aa.ss. 
2015-2016 e 2016-2017). Approvazione del Modulo per la comunicazione della prosecuzione 
del servizio "Sezione primavera" per l'anno scolastico 2016/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, conformemente a quanto previsto dai provvedimenti citati in premessa, lo schema 
di “Comunicazione di prosecuzione del servizio di “Sezione primavera” per l’a.s. 2016/2017” 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A), da 
utilizzare quale modulo per la presentazione delle domande del contributo connesso alla 
prosecuzione del servizio di “Sezione primavera” per l’a.s. 2016/2017 da parte dei beneficiari di cui 
alla D.D. 9 dicembre 2015, n. 995; 
 
- di dare atto che il mancato invio della comunicazione di prosecuzione del servizio nei termini 
previsti del 30 settembre 2016 costituisce rinuncia del contributo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dell’avvenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Elena Russo 

 
Allegato 



                                 Allegato “A” 
 

 

 
 

Direzione Coesione Sociale 
 

Settore Politiche per l’Istruzione 
Via Meucci, 1 

10121  TORINO 
 

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 
 
 

 
Comunicazione di prosecuzione 

del servizio di  
“Sezione primavera” 
per l’a.s. 2016/2017 

 
(da inviare entro  

il 30 settembre 2016)  

 
Spazio riservato al protocollo 

regionale 

 

 
 

Il/la sottoscritto...  ..................................................................……...................... 
 
in qualità di Legale Rappresentante dell’ Ente …………………………….………… 
 
titolare dell’autorizzazione al funzionamento della Sezione primavera denominata:  
 
............…………………….……………………………………………….………. 
 
C.F. ……………………………………. P.Iva ..……………………………………… 
                   (riferiti all’Ente titolare dell’autorizzazione al funzionamento della sezione)   
 
con sede legale in .................................……………………………..…. 
              (indirizzo completo sede legale dell’ Ente titolare dell’autorizzazione al funzionamento della sezione)                 
 e sede operativa in ………………………………………………………………… 
                               (indirizzo completo sede operativa della sezione primavera)         
Tel………………………………e-mail………………….  pec………………………………… 
 

  Scuola dell’infanzia statale: 
  Scuola dell’infanzia paritaria  
  Asilo nido comunale:  
  Micronido comunale:  
 Asilo nido comunale:  
 Asilo nido privato convenzionato con il Comune di …………………..(convenzione n………..del………….con 

scadenza…………….) e autorizzato al funzionamento ai sensi della l.r. n.1/2004 
 Micro-nido privato convenzionato con il Comune di …………………..(convenzione n………..del………….con 

scadenza…………….) e autorizzato al funzionamento ai sensi della l.r. n.1/2004 
 
Nominativo referente: ……………………………………Tel. .…………………… 
 
Cellulare: ……………….. E-mail: ……………………………………….         
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente 
decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in relazione al contributo assegnato dalla 
Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 995 del 9 dicembre 2015, a sostegno del funzionamento di Sezioni 
primavera negli anni scolastici 2015-2016 e 2016-2017.  
 

DICHIARA CHE  
 

 L’attività non prosegue/è sospesa per l’a.s. 2016/2017 
 
 L’attività prosegue per l’a.s. 2016/2017(compilare di seguito) 

 
 
 
 
 



 
 
Orario e calendario della sezione primavera 

Inizio attività: (data)A.S. 2016-2017…………………….………. 

Conclusione attività: (data) A.S. 2016-2017……………………... 
 
Capacità ricettiva della sezione primavera così come riportato dal titolo autorizzativo al funzionamento 
 
Fascia: 6 – 10 bambini 
Fascia: 11 – 20 bambini 
 
 
Indicare una delle due caselle 
 
 Tutto il personale educativo dedicato alla sezione primavera nell’anno 2015/2016 è stato confermato per 
l’anno 2016/2017 
 
 Parte o tutto del personale educativo dedicato alla sezione primavera nell’anno 2015/2016 è cambiato 
(compilare la scheda seguente) 
 
 
 
 
 
 
 
Funzionari di riferimento  
Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione 
 
Paolo Richter: tel. 011 4324673 
Massimiliano Vaschetti: tel. 011 432 5627 
 



Personale educativo dedicato per l’a.s. 2016/2017: indicare solo i nuovi nominativi rispetto all’anno precedente  
 
 

Titolo di studio Contratto Nominativo Mansioni 
Titolo Rilasciato da Data 

conseguimento 
Tipologia* 

 
Tempo 

indet/det 
(specificare) 

Full 
time/part 

time 
(specificare) 

Ore servizio 
settimanale 

nella Sezione 
primavera 

Orario 
complessivo 
settimanale 

nella 
struttura 

 
 
 

         

 
 
 

         

 
 
 

         

 
 
 

         

 
 esempio: CC.NN.LL. EE.LL., FISM, AGIDAE, ANINSEI, COOP. SOC., contratti privatistici, etc. 
 

Annotazioni 
____________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
ALLEGA: 
 progetto educativo e organizzativo a.s. 2016/2017 (solo se non già presentato con l’istanza anno precedente)  
 copia del documento di identità del rappresentante legale dell’ente sottoscrittore titolare dell’autorizzazione al funzionamento della sezione primavera. 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
 

     Luogo e data di sottoscrizione                                                                 Firma del/della rappresentante legale 
                       (timbro e firma leggibile per esteso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 22 giugno 2016, n. 386 
Legge regionale n. 34/2008, art. 42, comma 1. POR FSE 2014 - 2020. D.G.R. 20 - 3473 del 
13.06.2016. Procedure e termini per l'iscrizione dei soggetti all'Elenco regionale dei soggetti 
specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro 
autonomo sul territorio piemontese, modalita' di gestione dell'Elenco regionale. Indizione 
avviso pubblico.  
 
Visti: 
 
• Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
 
• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29.10.2014 che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020; 
 
• la Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12.12.2014 che approva determinati 
elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
• la D.G.R. n. 57 - 868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 
 
• la DGR n. 15 - 1644 del 29.06.2015: POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020; 
 
• l’Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2 del POR FSE 2014-2020 che 
prevede l’attivazione di “Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e al lavoro autonomo”. 
 
• la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i., art. 42, comma 1, che prevede servizi di 
accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autompiego e della creazione d’impresa; 
 
• la D.G.R. n. 92 - 6294 del 02.08.2013 con la quale è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. 
l’attivazione del “Fondo per la copertura finanziaria di servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42, comma 1, della 
L.R. n. 34/2008 e s.m.i., affidamento approvato con determinazione n. 7 del 14.01.2014 e 



formalizzato dalla Direzione regionale competente con apposito contratto  stipulato in data 
14.02.2014, repertorio n. 00058; 
 
• la Legge regionale del 29.10.2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)”; 
 
• la D.G.R. n. 37 – 2738 del 29.12.2015 con la quale è stata riallocata in capo alla Direzione 
regionale Coesione sociale la funzione di gestione dei servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa, di cui all’art. 42, comma 1, della L.R. 
n. 34/2008 e s.m.i, funzione attribuita fino al 31.12.2015 alle Province e alla Città metropolitana di 
Torino; 
 
premesso che 
 
• con la D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016 la Giunta regionale ha formulato gli indirizzi per la 
costituzione dell’Elenco regionale di soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno 
della creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese (di seguito Elenco 
regionale) e ha demandato alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione dei conseguenti atti 
amministrativi e precisamente: 
� l’adozione di determinazione dirigenziale per stabilire modalità di gestione dell’Elenco regionale, 
procedure e  termini per l’iscrizione dei soggetti nel rispetto degli indirizzi sopra indicati, 
� l’emanazione dell’Avviso pubblico per l’individuazione dei predetti soggetti, 
� l’adozione di determinazione dirigenziale per la  nomina del Nucleo di valutazione delle istanze 
d’iscrizione al predetto Elenco regionale in coerenza con la D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015: POR 
FSE "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020”; 
 
ritenuto necessario approvare, in conformità con gli indirizzi di cui alla deliberazione sopra citata: 
- le procedure ed i termini per la presentazione delle istanze d’iscrizione all’Elenco regionale e le 
modalità di gestione del medesimo, indicate nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, 
- l’Avviso pubblico di selezione per la costituzione dell’Elenco regionale da pubblicare sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, previsto dall’Allegato “B” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 20 – 3473 
del 13.06.2016. 
 
 

determina 
 
 
Di approvare, in conformità agli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016: 
 
- l’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, che stabilisce 
procedure e termini per la presentazione delle istanze d’iscrizione dei soggetti all’Elenco regionale 
dei soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del 
lavoro autonomo sul territorio piemontese, modalità di gestione dell’Elenco regionale; 
 
- l’Allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, che prevede i 
contenuti dell’Avviso pubblico di selezione per la costituzione dell’Elenco regionale sopra citato. 
 
Di stabilire che: 
 
- le istanze per l’iscrizione all’Elenco regionale devono essere presentate alla Regione Piemonte – 
Direzione regionale Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro mediante l’utilizzo di apposita 
modulistica reperibile sul sito regionale 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Dr. Felice Alessio Sarcinelli 
 
 

Allegato 



Allegato “A” 

 1

 
Procedure e termini per l’iscrizione dei soggetti all’Elenco regionale dei soggetti 
specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo sul territorio piemontese, modalità di gestione dell’Elenco regionale. 
 
 
DISCIPLINA E FONTI 
 
Normativa comunitaria 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
 Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29.10.2014 che 

approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020; 
 

 Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12.12.2014 che approva 
determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 
 D.G.R. n. 57 - 868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per 
la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 

 
 DGR n. 15 - 1644 del 29.06.2015: POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 

 
 Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2 del POR FSE 2014-2020 che 

prevede l’attivazione di “Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) 
alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo”. 

 
 
Normativa regionale 

 Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i., art. 42, comma 1, che prevede 
servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autompiego e della 
creazione d’impresa; 

 
 D.G.R. n. 92 - 6294 del 02.08.2013 con la quale è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. 

l’attivazione del “Fondo per la copertura finanziaria di servizi di accompagnamento e di 
assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42, 
comma 1, della L.R. 34/2008 e s.m.i., affidamento approvato con determinazione n. 7 del 
14.01.2014 e formalizzato dalla Direzione regionale competente con apposito contratto  
stipulato in data 14.02.2014, repertorio n. 00058; 

 
 Legge regionale del 29.10.2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)”; 
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 D.G.R. n. 37 – 2738 del 29.12.2015 con la quale è stata riallocata in capo alla Direzione 

regionale Coesione sociale la funzione di gestione dei servizi di accompagnamento e di 
assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa, di cui all’art. 42, 
comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i, funzione attribuita fino al 31.12.2015 alle Province e 
alla Città metropolitana di Torino; 

 
 D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016 “Legge regionale n. 34/2008, art. 42. POR FSE 2014 – 

2020. Asse 1 ”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per 
l’individuazione di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese. Attivazione 
dell’Elenco regionale”. 

 
 
1) Obiettivi  
Attivare l’Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese (di seguito indicato: Elenco 
regionale). 
 
Il POR FSE Piemonte 2014-2020 nell’ambito dell’Azione 2 dell’Accordo di Partenariato: “Percorsi 
di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro 
autonomo” prevede: 

- la realizzazione di iniziative propedeutiche con l’obiettivo di creare un’infrastruttura 
favorevole allo sviluppo delle azioni in favore dell’imprenditorialità, 

- la presenza, tra i beneficiari dei finanziamenti per le azioni riguardanti il rafforzamento dello 
spirito imprenditoriale, di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo, individuati a seguito di esperimento di 
procedure a evidenza pubblica ed in esito alle iniziative propedeutiche sopra citate. 

L’Elenco regionale è uno strumento in grado di far conoscere gli attori del sistema locale per i 
servizi alla nuova imprenditoria e di individuare i soggetti idonei a fornire supporto 
all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo, 
consulenza specialistica e tutoraggio ad aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi che intendono 
attivare una nuova impresa o attività professionale sul territorio piemontese. 
I soggetti iscritti nell’Elenco regionale predetto potranno accedere a procedure ad evidenza 
pubblica, ai sensi dell’art. 12 della Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i, per la 
concessione di sovvenzioni a progetti di sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo 
per il periodo 2016-2018, di cui all’Azione 2 dell’Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 
del POR FSE Piemonte 2014-2020. 
 
 
2) Requisiti 
La D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016 stabilisce che per essere iscritti all’Elenco regionale 
occorre avere i seguenti requisiti alla data di presentazione dell’istanza d’iscrizione: 
 

a) I soggetti possono essere imprese o loro consorzi, associazioni, fondazioni, ordini e collegi 
professionali. 

 
b) I predetti soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- le imprese devono essere iscritte nei rispettivi Registri presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura o equivalente Paesi U.E., 

- le associazioni riconosciute e le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico a 
norma dell’art. 14 del Codice civile, 

- le associazioni non riconosciute devono essere costituite con atto pubblico ed operare 
ai sensi dell’art. 36 e seguenti del Codice civile, 
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- gli ordini e i collegi professionali devono operare conformemente al D.P.R. 7 Agosto 
2012, n. 137 sotto la vigilanza del Ministero competente. 

 
c) I soggetti devono dimostrare la disponibilità di almeno uno “Sportello per la creazione 

d’impresa” nel territorio della Regione Piemonte. Per “sportello” si intende la sede operativa 
fissa o unità locale in cui possono essere svolti i servizi; qualora tale sede non sia di 
proprietà del soggetto richiedente, la disponibilità deve essere regolata con apposito 
contratto di locazione, sublocazione, comodato o di servizi regolarmente registrato secondo 
le disposizioni vigenti. 
Tale sede dovrà garantire: 

- la disponibilità di uno spazio per colloqui individuali allestito in modo da assicurare 
la riservatezza delle conversazioni, 

- tecnologie informatiche e relativi collegamenti telematici idonei allo svolgimento 
dell’attività in rete con il sistema informativo regionale. 

 
d) I soggetti non devono trovarsi nelle seguenti condizioni: 

- stato di fallimento, 
- liquidazione coatta, 
- concordato preventivo, 
- procedimenti per la dichiarazione di una delle predette situazioni. 
I soggetti non devono avere provvedimenti sanzionatori a causa di gravi inadempienze o 
irregolarità nei confronti dell’Amministrazione regionale e della Città metropolitana di 
Torino, Organismo intermedio individuato con la D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 a 
norma dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 
e) I soggetti devono aver maturato un’esperienza di almeno 12 mesi, nei 3 anni antecedenti 

alla data di presentazione dell’istanza d’iscrizione, nella realizzazione di servizi a sostegno 
della creazione di impresa o del lavoro autonomo. 
La dimostrazione del predetto requisito viene fornita, con riferimento ai 3 anni antecedenti  
alla data di presentazione dell’istanza d’iscrizione, mediante: 
- la presentazione di un curriculum aziendale del soggetto richiedente relativo all’attività 

svolta con specifico riferimento ai servizi di supporto all’imprenditorialità e servizi 
consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo, consulenza 
specialistica e tutoraggio ad aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi, 

- elenco di persone fisiche già assistite con servizi di supporto all’imprenditorialità e 
consulenziali, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura, 

- elenco di imprese e/o di lavoratori autonomi già assistiti con servizi di tutoraggio e 
consulenza specialistica, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura. 

 
f) I soggetti devono garantire la propria capacità amministrativa e dimostrare di essere in 

grado di fornire i servizi elencati nel paragrafo 3 mediante figure professionali interne 
anche avvalendosi di figure professionali esterne specialistiche. 
La dimostrazione dei predetti requisiti viene fornita, con riferimento alla data di 
presentazione dell’istanza di iscrizione, mediante: 
- l’indicazione del numero totale dei soci e dei dipendenti, 
- la presentazione di un elenco nominativo delle figure professionali che sono coinvolte 

nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo, con indicazione del rapporto sociale o contrattuale con il soggetto,  

- la presentazione dei curriculum vitae delle predette figure professionali coerenti con la 
realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo. 

 
g) I soggetti devono avere finalità statutarie coerenti con la realizzazione dei servizi, di cui al 

successivo paragrafo 3, quindi devono presentare copia conforme all’originale dello 
Statuto ove previsto; per quanto riguarda ordini e collegi professionali le predette finalità 
dovranno evincersi dagli atti che ne regolamentano il funzionamento e devono associare 
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professionalità coerenti con la realizzazione di servizi di supporto alla creazione d'impresa 
e del lavoro autonomo. 

 
h) I soggetti devono garantire la propria capacità finanziaria. 

La dimostrazione di tale requisito viene fornita mediante prospetto dei dati estratti dai 
bilanci o dai documenti contabili finanziari relativi agli ultimi due esercizi di gestione. 

 
i) I soggetti devono essere in regola con i contributi previdenziali e fiscali, nonché con la 

normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
j) Non possono richiedere l’iscrizione all’Elenco regionale le associazioni temporanee di 

soggetti (ATS/ATI). 
 
 
3) Servizi  
I soggetti iscritti all’Elenco regionale devono essere in grado di fornire i seguenti servizi: 
 
Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro 
autonomo (assistenza ex ante), in particolare: 

- accoglienza e prima analisi dell’idea imprenditoriale, 
- esame della fattibilità dell’idea imprenditoriale, 
- supporto alla definizione del progetto imprenditoriale nelle sue diverse articolazioni, 
- consulenza per l’avvio dell’attività, 
- supporto alla redazione di un business plan o di un piano di attività (per i lavoratori 

autonomi). 
 
Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post), in particolare: 

- accompagnamento personalizzato sotto la supervisione di una persona di riferimento 
(tutor) basato su servizi di consulenza specialistica e monitoraggio dell’andamento 
dell’attività sulla base delle previsioni del business plan/piano di attività, 

- analisi della situazione economico-finanziaria dell’impresa/attività di lavoro autonomo, 
- analisi delle condizioni di mercato e delle opportunità di sviluppo dell’impresa/attività di 

lavoro autonomo, 
- individuazione della filosofia aziendale (mission, vision) ed approfondimento delle 

problematiche di implementazione del progetto d’impresa/piano di attività, 
- definizione del piano operativo: scelta degli strumenti di visibilità e promozione, 
- supporto nella definizione di progetti di sviluppo, anche attraverso la partecipazione ad 

iniziative e l’accesso a strumenti di agevolazione. 
 
 
4) Procedure e termini per l’istanza di iscrizione 
Il responsabile del procedimento di “iscrizione all’Elenco regionale dei soggetti specializzati nella 
realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo” viene 
individuato nel Dirigente “pro tempore” del Settore Politiche del Lavoro della Direzione regionale 
Coesione sociale. 
Le istanze d’iscrizione all’Elenco regionale saranno valutate da un nucleo di valutazione nominato 
tramite specifica determinazione dirigenziale. 
Il nucleo di valutazione sarà costituito e opererà a norma di quanto previsto dalla D.G.R. n. 15 - 
1644 del 29.6.2015: “POR FSE "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" - Presa 
d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni" per l'attuazione degli 
interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020.  
Il procedimento di iscrizione all’Elenco regionale si concluderà entro 30 giorni dal termine ultimo 
fissato per la presentazione delle istanze con la determinazione dirigenziale di approvazione 
dell’Elenco regionale. 
L’elenco regionale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sul sito 
internet istituzionale dell’Amministrazione regionale. 



Allegato “A” 

 5

Il Settore Politiche del Lavoro darà comunicazione degli esiti della procedura di iscrizione a 
ciascun soggetto richiedente. 
 
Le istanze di iscrizione possono essere presentate alla Regione Piemonte - Direzione regionale 
Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione dell’Avviso, di cui all’allegato “B” della presente determinazione, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte fino al 12.08.2016, utilizzando apposito modulo, reperibile sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm, debitamente 
compilato, firmato in originale, corredato da marca da bollo da Euro 16,00, da copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 
dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e dagli allegati obbligatori, secondo una delle seguenti modalità: 

- tramite posta raccomandata al seguente indirizzo: Regione Piemonte – Direzione regionale 
Coesione sociale – Settore Politiche del Lavoro - Via Magenta 12, 10128 Torino; 

- tramite PEC all’indirizzo coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, previa apposizione 
della firma digitale1 del legale rappresentante del soggetto richiedente al modulo di istanza 
di iscrizione; 

- tramite PEC all’indirizzo coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, previa stampa, firma 
autografa del legale rappresentante e scansione del modulo di istanza di iscrizione. 

 
 
5) Controlli 
I controlli e le verifiche potranno riguardare le dichiarazioni sostitutive di notorietà previsti dal D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., incluse nell’istanza o allegate alla medesima e tutta la 
documentazione presentata. 
La Regione Piemonte effettua i controlli anche in loco inerenti la documentazione presentata. 
Ai fini del mantenimento dell’iscrizione nell’Elenco regionale, la Regione dispone controlli e 
verifiche annuali anche presso le sedi dei soggetti iscritti allo scopo di accertare il permanere dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi sottostanti l’iscrizione al predetto Elenco. 
Nel caso in cui nell’ambito di tali controlli si evidenzino dichiarazioni difformi o non veritiere si 
procederà, ove necessario, alla cancellazione dell’iscrizione dall’Elenco regionale secondo le 
procedure stabilite dal successivo paragrafo 6. 
Eventuali fatti integranti responsabilità penale saranno comunicati anche alla competente Autorità 
giudiziaria. 
 
 
6) Sospensione e cancellazione dall’elenco regionale 
Nel caso venga riscontrata la perdita di uno dei requisiti di iscrizione all’Elenco regionale di cui al 
paragrafo 2, l’Amministrazione regionale diffida il soggetto iscritto a provvedere alla 
regolarizzazione entro 90 giorni; a conclusione di tale termine, in assenza di regolarizzazione, 
l’Amministrazione regionale adotta il provvedimento di sospensione dell’iscrizione. 
La sospensione dell’iscrizione viene inoltre determinata nei casi di rilevanti inadempienze, 
irregolarità o difformità rispetto ai requisiti di iscrizione all’Elenco regionale, nonché nel caso di 
segnalazioni da parte di altri soggetti istituzionali che possano pregiudicare l’affidabilità del 
soggetto. 
Successivamente all’adozione del provvedimento di sospensione, l’Amministrazione regionale 
provvede ad avviare il procedimento di cancellazione dell’iscrizione all’Elenco, il cui termine di 
conclusione è di 90 giorni dalla comunicazione di avvio. 
L’iscrizione dall’elenco regionale è cancellata, con la stessa procedura, nel caso in cui vengano 
riscontrati: 

- gravi inadempienze nella prestazione dei servizi, di cui al precedente paragrafo 3, 
- comportamenti non conformi alle finalità previste dalle misure regionali e del POR FSE 

Piemonte 2014-2020 per favorire la creazione d’impresa e il lavoro autonomo, 
- dichiarazioni false e mendaci rese dal soggetto nell’istanza di iscrizione. 

                                                 
1 Per informazioni sulla firma digitale si può consultare il sito: 
https://www.postacertificata.gov.it/guida_utente/servizi/servizi_avanzati/firma-digitale.dot. 
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7) Comunicazione delle variazioni relative alle condizioni di ammissibilità 
I soggetti iscritti all’Elenco regionale sono tenuti a comunicare tempestivamente alla Direzione 
regionale Coesione sociale – Settore Politiche del Lavoro: 

- eventuali variazioni ai requisiti di ammissibilità, di cui al paragrafo 2, 
- eventuali variazioni relative al numero o alla localizzazione degli “sportelli per la creazione 

d’impresa”. 
Il mancato rispetto di tale impegno costituisce causa di  avvio del procedimento di cancellazione 
dell’iscrizione ai sensi del paragrafo 6. 
 
 
8) Durata e validità dell’Elenco regionale 
Ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016: 

- i tre anni successivi all’approvazione dell’Elenco regionale costituiscono periodo 
sperimentale, al fine di testare strumento e metodo di gestione e controllo dell’Elenco, 

- l’Elenco regionale sarà oggetto di aggiornamento entro il 31.12.2018. 
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REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE REGIONALE COESIONE SOCIALE 
 
Legge regionale n. 34/2008 art. 42, comma 1 e Programma Operativo Regionale Fondo 
Sociale Europeo 2014 – 2020, Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2 
“Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e 
al lavoro autonomo”. 
 
Avviso pubblico di selezione per la costituzione di Elenco regionale di soggetti specializzati 
nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo 
sul territorio piemontese. 
 

La Direzione regionale Coesione Sociale 
rende noto 

 
che è indetto, ai sensi di quanto previsto dalla  D.G.R.  n.  20 – 3473 del 13.06.2016, un 
Avviso pubblico di selezione per la costituzione di Elenco regionale di soggetti specializzati 
nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo 
sul territorio piemontese 
 
1) Requisiti  
I soggetti, che intendono presentare istanza per essere iscritti all’Elenco regionale di soggetti 
specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo sul territorio piemontese (di seguito Elenco regionale) nel rispetto degli indirizzi  
approvati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 20 – 3473 del 13.06.2016, devono avere i 
seguenti requisiti alla data di presentazione dell’istanza: 
 
a) I soggetti possono essere imprese o loro consorzi, associazioni, fondazioni, ordini e collegi 

professionali. 
 

b) I predetti soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- le imprese devono essere iscritte nei rispettivi Registri presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura o equivalente Paesi U.E., 
- le associazioni riconosciute e le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico a 

norma dell’art. 14 del Codice civile, 
- le associazioni non riconosciute devono essere costituite con atto pubblico ed operare ai 

sensi dell’art. 36 e seguenti del Codice civile, 
- gli ordini e i collegi professionali devono operare conformemente al D.P.R. 7 Agosto 2012, 

n. 137 sotto la vigilanza del Ministero competente. 
 

c) I soggetti devono dimostrare la disponibilità di almeno uno “Sportello per la creazione 
d’impresa” nel territorio della Regione Piemonte. Per “sportello” si intende la sede operativa 
fissa o unità locale in cui possono essere svolti i servizi; qualora tale sede non sia di proprietà 
del soggetto richiedente, la disponibilità deve essere regolata con apposito contratto di 
locazione, sublocazione, comodato o di servizi regolarmente registrato secondo le disposizioni 
vigenti. 
Tale sede dovrà garantire: 
- la disponibilità di uno spazio per colloqui individuali allestito in modo da assicurare la 

riservatezza delle conversazioni, 
- tecnologie informatiche e relativi collegamenti telematici idonei allo svolgimento dell’attività 

in rete con il sistema informativo regionale. 
 

d) I soggetti non devono trovarsi nelle seguenti condizioni: 
- stato di fallimento, 
- liquidazione coatta, 
- concordato preventivo, 
- procedimenti per la dichiarazione di una delle predette situazioni. 
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I soggetti non devono avere provvedimenti sanzionatori a causa di gravi inadempienze o 
irregolarità nei confronti dell’Amministrazione regionale e della Città metropolitana di Torino, 
Organismo intermedio individuato con la D.G.R. n. 16 – 3109 del 04 aprile 2016 a norma 
dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 

e) I soggetti devono aver maturato un’esperienza di almeno 12 mesi, nei 3 anni antecedenti alla 
data di presentazione dell’istanza d’iscrizione, nella realizzazione di servizi a sostegno della 
creazione di impresa o del lavoro autonomo. 
La dimostrazione del predetto requisito viene fornita, con riferimento ai 3 anni antecedenti alla 
data di presentazione dell’istanza d’iscrizione, mediante: 
- la presentazione di un curriculum aziendale del soggetto richiedente relativo all’attività 

svolta con specifico riferimento ai servizi di supporto all’imprenditorialità e servizi 
consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo, consulenza specialistica e 
tutoraggio ad aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi, 

- elenco di persone fisiche già assistite con servizi di supporto all’imprenditorialità e 
consulenziali, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura, 

- elenco di imprese e/o di lavoratori autonomi già assistiti con servizi di tutoraggio e 
consulenza specialistica, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura. 

 
f) I soggetti devono garantire la propria capacità amministrativa e dimostrare di essere in grado di 

fornire i servizi elencati nel paragrafo 2 mediante figure professionali interne anche avvalendosi 
di figure professionali esterne specialistiche. 
La dimostrazione dei predetti requisiti viene fornita, con riferimento alla data di presentazione 
dell’istanza d’iscrizione, mediante: 
- l’indicazione del numero totale dei soci e dei dipendenti, 
- la presentazione di un elenco nominativo delle figure professionali che sono coinvolte nella 

realizzazione dei servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo, con 
indicazione del rapporto sociale o contrattuale con il soggetto,  

- la presentazione dei curriculum vitae delle predette figure professionali coerenti con la 
realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo. 

 
g) I soggetti devono avere finalità statutarie coerenti con la realizzazione dei servizi, di cui al 

successivo paragrafo 2, quindi devono presentare copia conforme all’originale dello Statuto 
ove previsto; per quanto riguarda ordini e collegi professionali le predette finalità dovranno 
evincersi dagli atti che ne regolamentano il funzionamento e devono associare professionalità 
coerenti con la realizzazione di servizi di supporto alla creazione d'impresa e del lavoro 
autonomo. 
 

h) I soggetti devono garantire la propria capacità finanziaria. 
La dimostrazione di tale requisito viene fornita mediante prospetto dei dati estratti dai bilanci o  
dai documenti contabili finanziari relativi agli ultimi due esercizi di gestione. 
 

i) I soggetti devono essere in regola con i contributi previdenziali e fiscali, nonché con la 
normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro. 

 
j) Non possono richiedere l’iscrizione all’Elenco regionale le associazioni temporanee di soggetti 

(ATS/ATI). 
 
2) Servizi  
L’Elenco regionale fa riferimento a soggetti che possono fornire i seguenti servizi: 
 
Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro 
autonomo (assistenza ex ante), in particolare: 

- accoglienza e prima analisi dell’idea imprenditoriale, 
- esame della fattibilità dell’idea imprenditoriale, 
- supporto alla definizione del progetto imprenditoriale nelle sue diverse articolazioni, 



Allegato “B” 

 3

- consulenza per l’avvio dell’attività, 
- supporto alla redazione di un business plan o di un piano di attività (per i lavoratori 

autonomi). 
 
Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post), in particolare: 

- accompagnamento personalizzato sotto la supervisione di una persona di riferimento 
(tutor) basato su servizi di consulenza specialistica e monitoraggio dell’andamento 
dell’attività sulla base delle previsioni del business plan/piano di attività, 

- analisi della situazione economico-finanziaria dell’impresa/attività di lavoro autonomo, 
- analisi delle condizioni di mercato e delle opportunità di sviluppo dell’impresa/attività di 

lavoro autonomo, 
- individuazione della filosofia aziendale (mission, vision) ed approfondimento delle 

problematiche di implementazione del progetto d’impresa/piano di attività, 
- definizione del piano operativo: scelta degli strumenti di visibilità e promozione, 
- supporto nella definizione di progetti di sviluppo, anche attraverso la partecipazione ad 

iniziative e l’accesso a strumenti di agevolazione. 
 
 
3) Modalità e termini per l’istanza di iscrizione 
L’istanza di iscrizione deve essere inviata a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte fino al 12.08.2016, utilizzando 
apposito modulo, reperibile sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm, debitamente 
compilato, firmato in originale, corredata da copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e dagli 
allegati obbligatori, secondo una delle seguenti modalità: 
 

- tramite posta raccomandata al seguente indirizzo: Regione Piemonte – Direzione regionale 
Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro - Via Magenta 12, 10128 Torino; 

- tramite PEC all’indirizzo coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, previa apposizione 
della firma digitale1 del legale rappresentante del soggetto richiedente al modulo di 
richiesta di iscrizione; 

- tramite PEC all’indirizzo coesionesociale@cert.regione.piemonte.it, previa stampa, firma 
autografa del legale rappresentante e scansione del modulo di richiesta di iscrizione. 

 

Le istanze sono soggette a imposta di bollo. L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a 
16.00 Euro ai sensi di legge, salvo successive modificazioni) è assicurato mediante: 

- annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del 
soggetto; 

- inoltro, in allegato al modulo dell’istanza, di copia della marca da bollo annullata, dalla 
quale si evinca il numero identificativo (seriale); 

- dichiarazione che la marca da bollo in questione non è stata utilizzata né sarà utilizzata per 
qualsiasi altro adempimento. 

 
 
 
 
1 Per informazioni sulla firma digitale si può consultare il sito: 
https://www.postacertificata.gov.it/guida_utente/servizi/servizi_avanzati/firma-digitale.dot. 
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4) Documentazione da allegare alla richiesta di iscrizione 
All’istanza di iscrizione all’Elenco regionale deve essere allegata la seguente documentazione la 
cui mancanza determina l’immediata reiezione della medesima: 
 

- copia fotostatica della carta d’identità del legale rappresentante del soggetto richiedente, 
- copia dell’atto costitutivo  per Associazioni anche non riconosciute e Fondazioni, 
- copia dello Statuto fatta eccezione per gli ordini e collegi professionali, operanti sotto la 

vigilanza del Ministero competente conformemente al D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 che 
dovranno presentare copia degli atti che ne regolamentano il funzionamento, 

- gli ordini e i collegi professionali devono indicare inoltre le professionalità associate coerenti 
con la realizzazione dei servizi di cui al precedente paragrafo 2, 

- elenco delle sedi individuate come “Sportello per la creazione d’impresa” e copia di idonea 
documentazione in merito alla loro disponibilità (copia dei contratti di locazione, 
sublocazione, di comodato e di servizi regolarmente registrato secondo le disposizioni 
vigenti); 

- dichiarazione sullo status del soggetto richiedente alla data dell’istanza d’iscrizione, 
- curriculum aziendale del soggetto richiedente con specifico riferimento alle attività svolte 

per servizi di supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo, consulenza specialistica e tutoraggio ad aspiranti 
imprenditori e lavoratori autonomi nei 3 anni antecedenti la data di presentazione 
dell’istanza d’iscrizione; al curriculum devono essere allegati: 
elenco di persone fisiche già assistite con servizi di supporto all’imprenditorialità e 

consulenziali, indicare nel prospetto gli estremi dell’ultima fattura, 
elenco di imprese e/o di lavoratori autonomi già assistiti con servizi di tutoraggio e 

consulenza specialistica, indicare nel prospetto gli estremi dell’ultima fattura; 
- elenco nominativo delle figure professionali interne o esterne (con allegati i relativi 

curriculum vitae) che realizzano, per il soggetto richiedente, servizi a sostegno della 
creazione d’impresa e del lavoro autonomo con l’indicazione del rapporto contrattuale in 
essere alla data di presentazione dell’istanza d’iscrizione; 

- prospetto dei dati estratti dai bilanci o dai documenti contabili finanziari relativi agli ultimi 
due esercizi di gestione. 

Le dichiarazioni e la documentazione predetta devono essere prodotte a norma di quanto previsto 
dagli artt.  47 e 75 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. in materia di documentazione amministrativa.  
Si sottolinea che ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. le dichiarazioni 
mendaci, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia. 
Nel caso in cui la documentazione allegata presentasse carenze puramente formali od 
imputabili ad errori solo materiali verrà assegnato il termine perentorio di 5 giorni lavorativi 
per l’integrazione o la specificazione, trascorsi i quali si procederà alla reiezione dell’istanza. 
In ogni caso l’integrazione non potrà riguardare produzioni documentali difformi dalle 
indicazioni predette. 
 
 
5) Procedimento di iscrizione all’elenco regionale 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il 
Responsabile del procedimento di iscrizione all’Elenco regionale viene identificato con il Dirigente 
“pro tempore” del Settore Politiche del Lavoro. 
Il predetto Settore regionale darà comunicazione degli esiti dell’individuazione dei soggetti entro il 
termine massimo di 30 giorni dal termine ultimo fissato per la presentazione delle istanze e  
l’Elenco regionale sarà approvato con determinazione dirigenziale e sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte nonchè sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione 
regionale 
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In nessun caso saranno prese in considerazione le istanze: 

- spedite a mezzo posta raccomandata o trasmesse via PEC oltre la data su indicata o in 
data anteriore alla pubblicazione del presente avviso (farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante ovvero la data di trasmissione della PEC); 

- inviate via fax o con altro mezzo di trasmissione diverso da quelli previsti dal presente 
avviso; 

- prive della copia fotostatica non autentica di un documento di identità in corso di validità del 
legale rappresentante; 

- prive della sottoscrizione dell’istanza. 
 
 
Al presente Avviso si allegano: 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 20 – 3473 del 13.06.2016 
 la determinazione dirigenziale n.               del               , 
 l’Allegato “A” alla predetta determinazione, 
 l‘Allegato “B” alla predetta determinazione, 
 modulo di istanza di iscrizione che dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante del 

soggetto richiedente, 
 modulistica che comprende: 

- elenco delle sedi individuate come “Sportello per la creazione d’impresa”, 
- dichiarazione sullo status del soggetto richiedente alla data dell’istanza d’iscrizione, 
- curriculum aziendale del soggetto richiedente, 
- elenco di persone fisiche già assistite dal soggetto richiedente con servizi  di supporto 

all’imprenditorialità e consulenziali, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura, 
- elenco di imprese e/o di lavoratori autonomi già assistiti con servizi di tutoraggio e 

consulenza specialistica, con l’indicazione degli estremi dell’ultima fattura, 
- elenco nominativo delle figure professionali interne ed esterne coinvolte dal soggetto 

richiedente alla data di presentazione dell’istanza di iscrizione, 
- prospetto dei dati estratti dai bilanci o dai documenti contabili finanziari relativi agli 

ultimi due esercizi di gestione, 
 dichiarazione per gli ordini e i collegi professionali. 

La predetta modulistica è disponibile sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm 
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Codice A16000 
D.D. 21 giugno 2016, n. 215 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati hanno assolto alle condizioni richieste dal Codice e dalla 
Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione autorizzatoria in materia 
di paesaggio: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Asigliano Vercellese VC D.G.C. di Crescentino (Comune capofila) n. 273 del 

15.12.2014* 
Desana VC D.G.C. di Crescentino (Comune capofila) n. 273 del 

15.12.2014* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 
componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi così sostituito: 
 
Castellar Guidobono AL Decreto del Presidente dell’Unione Collinare Basso 

Grue-Curone n. 8 del 13.06.2016* 
Viguzzolo AL Decreto del Presidente dell’Unione Collinare Basso 

Grue-Curone n. 8 del 13.06.2016* 
Volpedo AL Decreto del Presidente dell’Unione Collinare Basso 

Grue-Curone n. 8 del 13.06.2016* 
Mornese AL D.G.C. di Tagliolo Monferrato (Comune capofila) n. 

35 del 22.09.2015* 
Prascorsano TO D.G.C. di Cuorgnè (Comune capofila) n. 132 del 

01.08.2011* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati intendono gestire in forma singola, e non più associata, la 
Commissione locale per il paesaggio che hanno istituito e nominato rispettando le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i. per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi sostituito con il seguente: 



 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Busca CN Determinazione Area Tecnica n. 122 del 03.06.2016 
Stazzano AL Decreto del Sindaco di Stazzano n. 3 del 08.04.2016 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
          

Il Vicario della Direzione 
Arch. Giovanni Paludi 
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Codice A1703A 
D.D. 31 marzo 2016, n. 191 
Servizio di verifica del sistema regionale di controllo delle irroratrici, di assistenza dei tecnici 
e di elaborazione dei risultati. Procedura di acquisizione in economia mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del D.lgs 163/2006, fuori dal Mercato elettronico della P.A. 
Determina a contrarre. Spesa presunta di 32.000,00 Prenotazione sul cap. di spesa 142574/16. 
CIG X67170E323. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una gara mediante acquisizione in economia ai 
sensi dell’art. 125 del d.lgs. 16372006 fuori dal  Mercato elettronico della P.A,, avente ad oggetto il 
servizio di verifica del sistema regionale di controllo delle irroratrici, di assistenza dei tecnici e di 
elaborazione dei risultati selezionando la miglior offerta con il criterio del prezzo più basso, 
secondo quanto previsto dall’art. 82 del Decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.;  la cifra a base d’asta 
è di € 26.229,51 IVA esclusa; 
 
di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle contenute nelle Condizioni Particolari di 
Contratto (Allegato A)  e nel Capitolato Tecnico (Allegato B); 
 
di aver individuato, mediante indagine di mercato condotta dal personale tecnico competente di 
agrometeorologia del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, cinque Istituzioni, 
particolarmente qualificate nel campo della meccanica agraria e dotate di specifiche attrezzature per 
il controllo dei centri autorizzati alla verifica funzionale delle macchine distributrici di prodotti 
chimici in agricoltura; 
 
di invitare i cinque operatori economici, sopra indicati, a presentare la loro migliore offerta per la 
realizzazione del servizio di verifica del sistema regionale di controllo delle irroratrici, di assistenza 
dei tecnici e di elaborazione dei risultati; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a costituirne 
parte integrante e sostanziale: 
 
- Condizioni Particolari di Contratto per il Servizio di verifica del sistema regionale di controllo 
delle irroratrici, di assistenza dei tecnici e di elaborazione dei risultati; 
- Capitolato tecnico del Servizio di verifica del sistema regionale di controllo delle irroratrici, di 
assistenza dei tecnici e di elaborazione dei risultati; 
 
di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva e l’impegno di spesa 
definitivo; 
 



di prenotare la somma complessiva di € 32.000,00, di cui €  26.229,51 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 5.770,49 per  IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente).  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

P. Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 296 
Fornitura di plasticheria e consumabili monouso da laboratorio. Procedura di acquisizione 
negoziata, ai sensi del d.lgs. 50/2016, con utilizzo del Mercato elettronico della PA. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 6.649,00. Prenotazione sul capitolo di 
spesa 142574/2016. CIG: XDE190D00B 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
1. di provvedere all’acquisto di plasticheria e consumabili monouso da laboratorio impiegata dai 
tecnici fitosanitari per la vigilanza fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 
2. di procedere all’indizione di una gara mediante procedura negoziata  ai sensi dell’art. 36 comma 
2 lett. a e comma 6 secondo paragrafo, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di plasticheria e consumabili monouso da laboratorio, selezionando la 
migliore offerta con il criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione o a lotto intero o a singolo 
prodotto a seconda delle offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) 
del D.lgs 50/2016; 
3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati al 
predetto bando e potenzialmente in grado di fornire la plasticheria e i consumabili monouso da 
laboratorio, oggetto della presente determinazione;  
4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute 
nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura di plasticheria e consumabili monouso”; 
5. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
6. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni particolari di fornitura vetreria_plasticheria 
- Dettaglio Economico plasticheria e consumabili monouso da laboratorio 
- Lista di fornitura e sedi di consegna plasticheria e consumabili monouso da laboratorio 
7. di prenotare la somma complessiva di € 6.649,00 di cui € 5.450,00 per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre € 1.199,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente);  
8. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
9. di stabilire che per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 
quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Pier Mauro Giachino in qualità di 
dirigente responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 
10. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013. 
Dati di Amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: determinabile successivamente 



• Importo: euro 6.649,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: affidamento mediante procedura negoziata ai sensi del 
d.lgs.50/2016. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 297 
Fornitura di ricambi per analizzatore elementare di azoto e carbonio. Procedura di 
acquisizione negoziata, ai sensi del d.lgs. 50/2016, con utilizzo del Mercato elettronico della 
PA. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 3.538,00. Prenotazione sul capitolo di 
spesa 142574/2016. CIG X3E190D00F 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
1. di provvedere all’acquisto di ricambi per analizzatore elementare di azoto e carbonio impiegati 
dai tecnici fitosanitari per la vigilanza fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 
2. di procedere all’indizione di una gara mediante procedura negoziata  ai sensi dell’art. 36 comma 
2 lett. a e comma 6 secondo paragrafo, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di ricambi per analizzatore elementare di azoto e carbonio, 
selezionando la migliore offerta con il criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione o a lotto 
intero o a singolo prodotto a seconda delle offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 
comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 ; 
3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati al 
predetto bando e potenzialmente in grado di fornire ricambi per analizzatore elementare di azoto e 
carbonio, oggetto della presente determinazione;  
4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute 
nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura di ricambi per analizzatore elementare di azoto e 
carbonio”; 
5. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
6. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni Particolari Di Fornitura Ricambi per Analizzatori Elementari di Azoto e Carbonio 
- Dettaglio Economico Lottounico_ricambi CN 
- Lista Di Fornitura E Sedi di Consegna Ricambi CN 
7. di prenotare la somma complessiva di € 3.538,00 di cui € 2.900,00 per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre € 638,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente);  
8. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
9. di stabilire che per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 
quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Pier Mauro Giachino in qualità di 
dirigente responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 
10. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013. 
Dati di Amministrazione trasparente: 



• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 3.538,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: affidamento mediante procedura negoziata ai sensi del 
d.lgs.50/2016 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 299 
Fornitura di reagenti chimici. Procedura di acquisizione negoziata, ai sensi del d.lgs. 50/2016, 
con utilizzo del Mercato elettronico della PA. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
euro 4.880,00. Prenotazione sul capitolo di spesa 142574/2016. CIG XB6190D00C 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
1. di provvedere all’acquisto di reagenti chimici impiegati dai tecnici fitosanitari per la vigilanza 
fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 
2. di procedere all’indizione di una gara mediante procedura negoziata  ai sensi dell’art. 36 comma 
2 lett. a e comma 6 secondo paragrafo, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di reagenti chimici, selezionando la migliore offerta con il criterio del 
prezzo più basso e l’aggiudicazione o a lotto intero o a singolo prodotto a seconda delle offerte 
pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 ; 
3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati al 
predetto bando e potenzialmente in grado di fornire i reagenti chimici, oggetto della presente 
determinazione;  
4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute 
nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura di reagenti chimici”; 
5. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
6. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni Particolari Di Fornitura di Reagenti chimici 
- Dettaglio Economico Reagenti chimici 
- Lista Di Fornitura E Sedi di Consegna Reagenti chimicii  
7. di prenotare la somma complessiva di € 4.880,00 di cui € 4.000,00 per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre € 880,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente);  
8. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione: 
9. di stabilire che per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 
quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Pier Mauro Giachino in qualità di 
dirigente responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 
10. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013. 
Dati di Amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 4.880,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 



• Modalità individuazione beneficiario: affidamento mediante procedura negoziata ai sensi del 
d.lgs.50/2016. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  
 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 
In qualità di RUP 

Dott. Pier  Mauro Giachino 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 300 
Fornitura di vetreria da laboratorio. Procedura di acquisizione negoziata, ai sensi del d.lgs. 
50/2016, con utilizzo del Mercato elettronico della PA. Determinazione a contrarre. Spesa 
presunta di euro 1.342,00. Prenotazione sul capitolo di spesa 142574/2016. CIG lotto 1 
X0B190D00A  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
1. di provvedere all’acquisto di vetreria da laboratorio impiegata dai tecnici fitosanitari per la 
vigilanza fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 
2. di procedere all’indizione di una gara mediante procedura negoziata  ai sensi dell’art. 36 comma 
2 lett. a e comma 6 secondo paragrafo a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di vetreria da laboratorio, selezionando la migliore offerta con il 
criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione o a lotto intero o a singolo prodotto a seconda delle 
offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 ; 
3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati al 
predetto bando e potenzialmente in grado di fornire la vetreria da laboratorio, oggetto della presente 
determinazione;  
4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute 
nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura di vetreria_plasticheria”; 
5. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
6. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni particolari di fornitura di vetreria_plasticheria 
- Dettaglio Economico Vetreria 
- Lista Di Fornitura E Sedi di Consegna  Vetreria 
7. di prenotare la somma complessiva di € 1.342,00 di cui € 1.100,00 per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre € 242,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente);  
8. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione. 
9. di stabilire che per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 
quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Pier Mauro Giachino in qualità di 
dirigente responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 
10. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e 
dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013. 
Dati di Amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 1.342,00 IVA inclusa 



• Dirigente Responsabile (RUP): Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: affidamento mediante procedura negoziata ai sensi del 
d.lgs.50/2016 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 401 
L.R. 63/78 - art. 50. D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Ventunesima autorizzazione pagamento ARPEA.  
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale; 
 
vista la D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un programma che prevede la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale di durata massima di un anno, di 
cui all’art. 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 
1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 (ora n.1407/2013) e n.1535/2007 della 
Commissione del 20 dicembre 2007 relativi all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli (ora n.1408/2013); 
 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da cooperative agricole e da altre forme 
associate, composte da almeno cinque imprenditori agricoli, approvati con le D.D. n. 267 del 
11/04/2013, n.184 del 17/03/2014 e n. 240 del 22/04/2015; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n.16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’Organismo Pagatore può essere affidato da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R.17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, 
incarica l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) all’esecuzione 
di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 517 del 13 agosto 2015 si è provveduto 
all’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata, con l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle 
strutture dirigenziali regionali, di cui alla D.G.R. n.11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 



 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate 3 operazioni di prestito, cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 29.958,33 da liquidare ai beneficiari 
riportati nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
 
considerato che, per tutti i beneficiari indicati nell’allegato elenco, tranne che per la Ditta Cantina 
Sociale Barbera dei Sei Castelli Società Agricola Cooperativa di Agliano (AT), è necessario 
applicare e versare all’erario la ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dai regolamenti (CE) nn.1407/2013 e 1408/2013 relativamente ai beneficiari 
indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta 
dal verbale redatto in data 10/03/2016, conservato agli atti del Settore; 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 29.958,33 a favore dei 
beneficiari indicati nell’allegato elenco, che fa parte integrante della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone la somma di € 29.160,00 al codice 
intervento”AGRO002 L.R. 63/78 – art.50 – Credito di conduzione” e la somma di € 798,33 al 
codice intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 – art.28 – Ritenute sui contributi corrisposti alle 
imprese”; 
 
considerato che l’applicazione del D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” prevede la 
pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1, 3 e 
4 dell’articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014 n.14; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 

 
DETERMINA 

 



- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui la D.G.R. n.11-5559 del 
25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 -art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, che fa 
parte integrante della presente determinazione, il contributo negli interessi sui prestiti per la 
conduzione aziendale a fianco a ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 29.958,33; 
 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a fianco 
di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 29.958,33, utilizzando le disponibilità 
presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone l’importo di € 29.160,00 al codice di 
intervento “AGRO002 L.R. 63/78 –art. 50 – Credito di conduzione” e l’importo di € 798,33 al 
codice di intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 - art.28 – Ritenute sui contributi corrisposti alle 
imprese”; 
 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, tale 
ritenuta ed a versare all’erario l’importo complessivo di € 798,33 entro i termini di legge. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33/2013, la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

(Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 

Allegato 
 
 



INTERVENTI: AGRO002-L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione e AGRO001-D.P.R. 600/73-art. 28.
Lista di liquidazione n. 21/2016.

ALLEGATO

N. N.O. P.IVA Destinatario accredito contributo Importo Ri. 4% Importo
Denominazione lordo € € netto €

1 41/A-2015 00072150055 CANTINA SOC.BARBERA DEI SEI CASTELLI - S.C.A. 10.000,00 0,00 10.000,00
2 40/B-2015 00156950065 CANTINA SOC.TORTONA-VIGNAIOLI DEL TORTONESE S.C.A. 4.500,00 180,00 4.320,00
3 38/A-2014 00185000049 SOC.AGR.COOP.LAGNASCO GROUP SCARL 15.458,33 618,33 14.840,00

TOTALE 29.958,33 798,33 29.160,00

FL/AF/GS



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 402 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: Cantina Sociale di MOMBERCELLI e Paesi 
Limitrofi s.c. a r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/2 - 08000636020 del 19/05/2016, di concedere alla ditta C. S. DI 
MOMBERCELLI  E PAESI LIMITROFI s.c.a.r.l. con sede in MOMBERCELLI (AT) P.IVA 
00071360051, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 5.300,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 530.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 
Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - se 
prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di interesse al 
lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale prestito 
di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà via 
PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di concessione, 
denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del beneficiario; 
importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, se almeno il 
50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni creditizie per le quali 
non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico regionale (es. aperture di credito 
in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui sopra decorre dalla data di scadenza 
dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

 
Il Responsabile di Settore 

Dott. Fulvio Lavazza 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 403 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLA CERETTESE SOCIETA' 
COOPERATIVA. San Maurizio C.se (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/11 - 08000636822 del 24/05/2016, di concedere alla ditta AGRICOLA 
CERETTESE -  SOCIETA' COOPERATIVA con sede in SAN MAURIZIO CANAVESE (TO) 
P.IVA 02136220015, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 2.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di €200.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1408/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 
Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - se 
prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di interesse al 
lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale prestito 
di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà via 
PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di concessione, 
denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del beneficiario; 
importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, se almeno il 
50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni creditizie per le quali 
non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico regionale (es. aperture di credito 
in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui sopra decorre dalla data di scadenza 
dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 404 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: GESTCOOPER SOC. AGR. COOP. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/4 - 08000636319 del 20/05/2016, di concedere alla ditta GESTCOOPER 
SOC. AGR. COOP. con sede in TORINO (TO) P.IVA 05226700010, un contributo negli interessi a 
carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.000,00, calcolato sulla base del 
tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di €200.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 
Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - se 
prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di interesse al 
lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale prestito 
di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà via 
PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di concessione, 
denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del beneficiario; 
importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, se almeno il 
50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni creditizie per le quali 
non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico regionale (es. aperture di credito 
in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui sopra decorre dalla data di scadenza 
dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 
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Codice A1704A 
D.D. 6 giugno 2016, n. 413 
Accertamento economie per euro 2.256.678,19 giacenti presso Arpea, derivanti dal 
Programma 2007 - 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori di irrigazione 
per la realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica approvato con D.G.R. 
33 - 11612 del 15/06/2009. 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti 
delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che l’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 517 del 13 agosto 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata, con l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle 
strutture regionali, di cui alla D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015; 
 
Vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di bonifica e d’irrigazione”; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 55 della suddetta L.r. 21/99 è possibile operare attraverso 
programmi annuali, elaborati in conformità alla indicazioni deliberate dal Consiglio regionale su 
proposta della Giunta regionale; 
 
vista la D.C.R. n. 154- 47814 dell’11 dicembre 2007  che approva indicazioni per la redazione di  
tre programmi triennali per il miglioramento delle infrastrutture, per la razionalizzazione dei sistemi 
irrigui e per la realizzazione delle opere infrastrutturali di accompagnamento al programma 
nazionale degli interventi nel settore idrico come di seguito specificati: 
� programma triennale 2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei canali demaniali per 
lavori urgenti di manutenzione straordinaria;  



� programma triennale 2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori irrigui 
per lavori di manutenzione straordinaria delle strutture irrigue consortili e per l’acquisto di 
attrezzature meccaniche per la manutenzione dei canali;  
� programma triennale 2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori irrigui 
di infrastrutture di interesse strategico per l’approvvigionamento idrico e per la razionale gestione 
delle risorsa acqua a scopi agricoli;  
 
preso atto che la citata D.C.R. stabilisce le priorità di finanziamento tra le province sulla base delle 
maggiori criticità del comparto irriguo nel seguente ordine: provincia di Cuneo, Torino, 
Alessandria, Vercelli, Verbano Cusio Ossola, Biella, Asti e Novara; 
 
vista la D.G.R. 33 – 11612 del 15/06/2009 con la quale è stato approvato il bando per il Programma 
2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori di irrigazione per la 
realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica; 
 
tenuto conto che la suddetta D.G.R. 33 – 11612 del 15/06/2009 ha stabilito una spesa pari ad  euro 
9.000.000,00 a favore dei comprensori di irrigazione; 
 
vista la D.D. n. 587 del 27/05/2010 con quale sono stati individuati i beneficiari e definito il  
contributo concesso per la realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica per una 
spesa complessiva di euro 7.368.915,56 , così come riportato nell’allegato “A”, parte integrante 
della medesima determinazione; 
 
preso atto che ne deriva  una prima economia pari  euro 1.631.084,56; 
 
considerato che con la sopra citata D.D. n. 587 del 27/05/2010 è stato concesso un contributo al 
Comprensorio Irriguo Destra Bormida di euro 625.593,75 a fronte di una spesa ammessa di euro 
797.667,36 per la realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica; 
 
vista la nota prot. n. 15758/A1704A del 19/04/2016 del Comprensorio Irriguo Destra Bormida, con 
la quale  comunica al Settore Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura, di non 
essere più in grado di proseguire nella progettazione e realizzazione dell’invaso di cui al bando 
approvato con D.G.R. 33 – 11612 del 15/06/2009; 
 
ritenuto pertanto utile procedere all’accertamento delle economie, ad oggi definite relativamente al 
Programma 2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori di irrigazione per la 
realizzazione di infrastrutture irrigue di importanza strategica; 
 
tenuto conto che con la sopra citata determinazione n. 587 del 27/05/2010 alla spesa di euro 
9.000.000,00 si fa fronte con la giacenza finanziaria presso Arpea di cui all’art. 12 della L.r. 
12/2008 rivenienti dal trasferimento disposto con: 
• D.D. n. 188 del 29/07/2004  
• D.D. n. 261 del 29/11/2005  
• D.D. n. 222 del 20/09/2006  
• D.D. n. 756 del 29/09/2008  
• D.D. n. 869 del 25/09/2009  
 
ritenuto altresì opportuno destinare le suddette economie per programmi di finanziamento e 
concessioni contributi ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di 
bonifica e d’irrigazione”; 



 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di accertare economie pari ad euro 2.256.678,19 derivanti dal Programma 2007 – 2009 di 
finanziamento a favore dei gestori dei comprensori di irrigazione per la realizzazione di 
infrastrutture irrigue di importanza strategica approvato con D.G.R. 33 – 11612 del 15/06/2009;  
 
di accertare le economie di euro 2.256.678,19 dai fondi trasferiti ad Arpea, ai sensi dell’art. 12 della 
L.r. 12/2008 con le seguenti DD.DD: 
 
 
• n. 188 del 29/07/2004 
• n. 261 del 29/11/2005; 
 
di destinare le suddette economie a programmi di finanziamento e concessione contributi per opere 
irrigue ai sensi della Legge regionale n. 21/99; 
 
di definire con successivo provvedimento e a chiusura del Programma 2007 – 2009 di 
finanziamento a favore dei gestori dei comprensori di irrigazione per la realizzazione di 
infrastrutture irrigue di importanza strategica, l’esatto importo delle economie; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Franco Antonio OLIVERO 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 21 giugno 2016, n. 459 
Procedure per il rilascio dell'autorizzazione alla produzione, commercio e importazione di 
vegetali e prodotti vegetali, dell'iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori, 
dell'autorizzazione all'uso del passaporto delle piante, dell'accreditamento per la 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, di piante orticole, 
di piante da frutto e di micelio fungino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare le «Procedure per il rilascio dell’autorizzazione alla produzione, commercio e 
importazione di vegetali e prodotti vegetali, dell’iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori, 
dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante, dell’accreditamento per la 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, di piante orticole, di 
piante da frutto e di micelio fungino» di cui all’Allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale 
per farne parte integrante e sostanziale 
 
− di approvare la relativa modulistica come definita negli Allegati dal n. 2 al n 8 alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente determinazione dirigenziale e la modulistica saranno pubblicate on line nella sezione 
Autorizzazione attività all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 12 del decreto 
legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 

Procedure per il rilascio dell’autorizzazione alla produzione, commercio e importazione di vegetali 
e prodotti vegetali, dell’iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori, dell’autorizzazione all’uso del 
passaporto delle piante, dell’accreditamento per la commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione di piante ornamentali, di piante orticole, di piante da frutto e di micelio fungino. 
 
1 PREMESSA 
 
I soggetti elencati al comma 1 dell’art. 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e 
successive modifiche e integrazioni (di seguito D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.) per svolgere la loro 
attività devono essere in possesso di apposita autorizzazione, rilasciata dal Servizio fitosanitario 
regionale (di seguito S.f.r., identificato per la Regione Piemonte come Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici) competente per l’ubicazione dei centri aziendali, nonché dei requisiti di 
professionalità e della dotazione minima di strutture e attrezzature occorrenti in funzione del tipo di 
attività. 
 
2 DEFINIZIONI 
 
Campo di produzione: luogo di produzione, anche temporaneo, privo di strutture stabili, quali serre, 
magazzini, capannoni. I siti produttivi che non rientrano in tale definizione sono considerati «centro 
aziendale» ai sensi del comma 2, lettera t) dell’art. 2 del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.; 
Centro aziendale: unità produttiva autonoma stabilmente costituita presso la quale sono tenuti i 
registri e i documenti previsti; 
Commercializzazione: vendita o consegna ad un’altra persona da parte di un fornitore (la vendita 
comprende la merce disponibile o in giacenza, l’esposizione per la vendita, l’offerta alla vendita); 
Commerciante al dettaglio: chiunque professionalmente acquista vegetali e prodotti vegetali in 
nome e per conto proprio e li rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme di 
distribuzione, direttamente al consumatore finale (art. 4 del decreto legislativo 31 marzo1998, n. 
114); 
Commerciante all’ingrosso: chiunque professionalmente acquista vegetali e prodotti vegetali in 
nome e per conto proprio e li rivende ad altri commercianti all’ingrosso o al dettaglio o ad altri 
utilizzatori professionali, o ad altri utilizzatori in grande (art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114); 
Constatazione o misura ufficiale: una constatazione effettuata, o un provvedimento adottato: 
1) da rappresentanti dell’organizzazione nazionale ufficiale per la protezione delle piante di un 
paese terzo o, sotto la loro responsabilità, da altri pubblici ufficiali tecnicamente qualificati e 
debitamente autorizzati da detto ufficio nazionale ufficiale per la protezione delle piante 
2) da ispettori fitosanitari del Servizio fitosanitario nazionale; 
Costitutore: qualsiasi persona fisica o giuridica che ha creato oppure scoperto e sviluppato una 
varietà; 
Dichiarazione ufficiale: la dichiarazione rilasciata dall’organismo ufficiale responsabile o sotto la 
sua responsabilità; 
Documento di commercializzazione: documento ufficiale emesso dal fornitore, etichetta o 
documento commerciale di accompagnamento del materiale (documento di trasporto o fattura) che 
attesta la rispondenza del materiale ai requisiti richiesti per la qualità CE; 
Fornitore: qualsiasi persona fisica o giuridica impegnata professionalmente nella produzione, nella 
commercializzazione o nell’importazione di materiali di moltiplicazione; 
Ispettori fitosanitari: sono funzionari della pubblica amministrazione, tecnicamente e 
professionalmente qualificati, operanti presso il S.f.r. o presso altre pubbliche amministrazioni che 
nell'esercizio delle loro attribuzioni, svolgono le funzioni di ufficiali di polizia giudiziaria; 
Ispezione ufficiale: l’ispezione effettuata dall’organismo ufficiale responsabile; 
Laboratorio accreditato: entità di diritto pubblico o privato a cui è riconosciuta dall’organismo 
ufficiale responsabile la competenza ad effettuare, per conto dei fornitori, diagnosi ufficiali per gli 
organismi nocivi di qualità e la verifica della rispondenza varietale; 
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Lotto: un certo numero di elementi di un prodotto unico, che può essere identificato grazie 
all’omogeneità della sua composizione e della sua origine (FAO 1990); 
Mercato locale: commercializzazione effettuata dai «piccoli produttori» nell’ambito del territorio 
della provincia ove e’ ubicata l’azienda; 
Misura ufficiale: le misure prescritte formalmente dall’organismo ufficiale responsabile; 
Organismi nocivi: qualsiasi specie, ceppo o biotipo di vegetale, animale o agente patogeno 
dannoso per i vegetali o i prodotti vegetali; 
Organismi nocivi da quarantena: quelli considerati nella direttiva 2000/29/CE e successive 
modifiche e integrazioni; 
Organismi nocivi di qualità: quelli considerati nelle direttive di commercializzazione (decreti 14 
aprile 1997 e successive modifiche e integrazioni); 
Organismo ufficiale del punto di entrata: il S.f.r. competente per territorio; 
Organismo ufficiale di destinazione: l’organismo ufficiale responsabile per il settore fitosanitario 
nell’area di competenza dell’ufficio doganale di destinazione; 
Organismo ufficiale responsabile: l’autorità preposta alla verifica dell’applicazione della normativa 
in uno stato membro: in Italia il Servizio fitosanitario nazionale, in Regione Piemonte il S.f.r.; 
Partita: un numero di unità di una singola merce, identificabile per l’omogeneità della composizione 
e dell’origine e facente parte di una spedizione; 
Passaporto delle piante: etichetta ufficiale che deve accompagnare i vegetali, prodotti vegetali e le 
altre voci, elencati nell’allegato V, parte A, sezione I, del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i. o i vegetali per i 
quali è previsto l’uso del passaporto delle piante da normative comunitarie. 
Il passaporto viene fornito a tutti gli utilizzatori professionisti (produttori-vivaisti, commercianti 
all’ingrosso, commercianti al dettaglio, agricoltori e manutentori del verde), i quali sono obbligati a 
conservarlo per almeno un anno, ed è compilato dal produttore che in tal caso  attesta la 
conformità alla normativa fitosanitaria, in particolare per quanto riguarda gli organismi nocivi da 
quarantena. 
La movimentazione dei passaporti deve essere registrata nell’apposito registro vidimato dal S.f.r.; 
Piantagione: qualsiasi operazione per la messa a dimora di vegetali allo scopo di assicurarne la 
crescita o la riproduzione o la moltiplicazione; 
Piccolo produttore: soggetto che produce e vende vegetali che nella loro totalità sono destinati 
come impiego finale, nell’ambito del mercato locale (la provincia dove ha sede il centro aziendale), 
a persone o acquirenti non professionalmente impegnati nella produzione dei vegetali come 
previsto dall’art. 20, comma. 6, del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.; 
Prodotti vegetali: i prodotti di origine vegetale non trasformati o che hanno subito un trattamento 
semplice, purché non si tratti di “vegetali” (vedi definizione sottostante); 
Produzione vivaistica: coltivazione di piante e relativi materiali di moltiplicazione; 
Punto di entrata: il luogo di introduzione per la prima volta nel territorio doganale comunitario dei 
vegetali, prodotti vegetali o altre voci, ufficialmente riconosciuto, può trattarsi dell’aeroporto in caso 
di trasporto aereo, del porto in caso di trasporto marittimo o fluviale, della stazione in caso di 
trasporto ferroviario e del luogo in cui si trova l’ufficio doganale competente della zona in cui e’ 
valicata la frontiera interna comunitaria, nel caso di qualsiasi altro tipo di trasporto; 
Ricoltivazione: l’insieme delle operazioni tecnico agronomiche che consentono lo sviluppo delle 
piante in un ambiente idoneo, atte ad ottenere un incremento qualitativo o quantitativo, tali da 
escludere che si tratti di una sosta temporanea al solo fine di essere custodita e mantenuta in 
attesa dell’acquirente; 
Sostanzialmente esente da organismi nocivi: riscontrato privo di organismi nocivi all’esame visivo o 
all’analisi di laboratorio di un campione rappresentativo; 
Spedizione: quantitativo di merci contemplato da un unico documento necessario per le formalità 
doganali o per altre formalità, quale un certificato fitosanitario unico o un documento o marchi 
alternativi unici; la spedizione può essere composta da una o più partite; 
Transito: la circolazione delle merci soggette a controllo doganale da un punto all’altro del territorio 
doganale di cui all’articolo 91 del codice doganale comunitario; 
Vegetali: 
1) le piante vive; 
2) le parti di piante vive che comprendono: 
a) i frutti, in senso botanico, diversi da quelli conservati con surgelamento; 
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b) le verdure, diverse da quelle conservate con surgelamento; 
c) i tuberi, i bulbi, i rizomi; 
d) i fiori recisi; 
e) i rami con foglie; 
f) gli alberi tagliati, con foglie; 
g) le foglie e il fogliame; 
h) le colture di tessuti vegetali; 
i) il polline vivo; 
l) le gemme, le talee, le marze; 
3) le sementi, intese in senso botanico, come i semi destinati alla piantagione; 
Vegetali destinati alla piantagione: 
1) vegetali già piantati e destinati a rimanere piantati o ad essere ripiantati dopo la loro 
introduzione; 
2) vegetali non ancora piantati al momento della loro introduzione, ma destinati ad essere piantati 
in seguito; 
Vegetali preparati e pronti per la vendita al consumatore finale: le piante o le loro parti destinate, 
direttamente o tramite la rete commerciale, al consumatore finale non coinvolto professionalmente 
nel processo produttivo; 
Zona protetta: una zona del territorio nazionale, riconosciuta dall’unione europea, nella quale: 
1) nonostante condizioni favorevoli al loro insediamento, non abbiano carattere endemico, ne’ 
siano insediati, uno o più organismi nocivi menzionati nel D.Lgs. 214/2005 e s.m.i. e insediati in 
una o più parti del territorio nazionale o dell’unione europea; 
2) esista il pericolo di insediamenti di taluni organismi nocivi a causa di condizioni ecologiche 
favorevoli per quanto riguarda colture particolari, nonostante che tali organismi non abbiano 
carattere endemico, ne’ siano insediati in altre aree dell’unione europea. 
 
3 SOGGETTI PER I QUALI È RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE 
 
L’autorizzazione all’attività, di cui all’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., deve essere 
richiesta dai soggetti che intendono produrre e commercializzare vegetali e prodotti vegetali per le 
seguenti attività: 
 
a) produzione di piante e relativi materiali di propagazione, comprese le sementi; 
b) commercio all’ingrosso di piante e relativi materiali di propagazione, compresi i tuberi-seme; 
c) importazione da Paesi terzi di vegetali, prodotti vegetali o altre voci di cui all. V, parte B) del 
D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., nonché delle sementi delle piante agrarie, orticole e forestali; 
d) produttori, centri di raccolta collettivi, centri di trasformazione e commercianti che 
commercializzano all’ingrosso tuberi di patate da consumo o frutti di agrumi situati nelle zone di 
produzione di detti vegetali; 
e) produzione e commercio all’ingrosso di legname di cui all’allegato V, parte A) del D.Lgs. 
214/2005 e s.m.i.; 
g) produzione e commercio all’ingrosso di micelio fungino destinato alla produzione di funghi 
coltivati; 
h) commercio con il marchio di cui all’ ISPM 15 FAO. 
 
4 SOGGETTI ESONERATI DALL’AUTORIZZAZIONE 
 
Ai sensi dell’art. 19, comma 3, del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., sono esonerati dal possesso 
dell’autorizzazione i seguenti soggetti:  
 
a) i commercianti  al dettaglio che vendono vegetali e prodotti vegetali a persone non 
professionalmente impegnate nella produzione dei vegetali; 
b) i produttori di patate da consumo e di agrumi che conferiscono l’intera produzione a centri di 
raccolta autorizzati o a commercianti all’ingrosso autorizzati oppure che cedono direttamente a 
utilizzatori finali; 
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c) coloro che moltiplicano sementi per conto di ditte autorizzate all’attività sementiera o cedono 
piante adulte ad aziende autorizzate; 
d) coloro che importano con specifica autorizzazione di importazione occasionale; 
e) coloro che importano occasionalmente piccole quantità di prodotti ortofrutticoli destinati alla 
vendita al minuto o piante e loro materiale di moltiplicazione non destinate alla vendita. 
 
5 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente atto stabilisce, oltre il riconoscimento dello status di piccolo produttore così come 
stabilito dal comma 6, dell’art. 20 del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., gli elementi per il rilascio: 
 
a) dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività cui all’art. 19 del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.; 
b) dell’iscrizione al RUP (Registro Ufficiale dei Produttori) di cui all’art. 20 D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.; 
e) dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante di cui all’art. 26 del D.Lgs. 214/2005 e 
s.m.i.; 
d) dell’autorizzazione all’attività sementiera di cui all’art. 2 della Legge 25 novembre 1971, n. 1096, 
come modificato dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150; 
d) dell’accreditamento per la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da 
frutto e delle piantine di ortaggi di cui ai decreti ministeriali 14 aprile 1997, delle piante ornamentali 
di cui al decreto ministeriale 09 agosto 2000; 
f) dell’accreditamento dei produttori e dei commercianti di micelio fungino di cui al decreto 
ministeriale 27 settembre 2007. 
 
6 CATEGORIA DEL MATERIALE PRODOTTO 
 
L’autorizzazione all’attività è richiesta in particolare per le seguenti tipologie produttive: 
a) per la produzione di: 
- piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piantine ortive e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piante ornamentali da esterno (pieno campo, coltura protetta e non); 
- piante ornamentali da interno (coltura protetta); 
- materiali di moltiplicazione di piante ornamentali; 
- piante forestali e relativi materiali di moltiplicazione; 
- vite e relativi materiali di moltiplicazione; 
- piante non contemplate nei punti precedenti (officinali e aromatiche, piante nanizzate (bonsai), 

piante acquatiche, piante grasse ecc.); 
- patate da consumo (commercializzate all’ingrosso); 
- agrumi (commercializzati all’ingrosso); 
- legname; 

 
b) per il commercio all’ingrosso di: 
- materiale vivaistico; 
- tuberi-seme di patate; 
- patate da consumo; 
- agrumi; 
- legname; 
 
c) per i centri di raccolta e trasformazione che commercializzano all’ingrosso: 
- patate da consumo; 
- frutti di agrumi; 
 
d) per l’importazione da Paesi terzi di: 
- piante e relativi materiali di moltiplicazione; 
- sementi; 
- legname; 
- terra e terreno di coltura; 
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- frutta; 
- altri vegetali (escluse le piante e i relativi materiali di moltiplicazione); 

 
e) per la produzione sementiera, ovvero confezionamento/riconfezionamento, concia/confettatura o 
altri trattamenti di sementi di:  
- barbabietole;  
- cereali a paglia;  
- mais;  
- foraggere leguminose a semi minuti e a seme grosso;  
- foraggere graminacee;  
- sorghi;  
- oleaginose e da fibra;  
- ortive; 
- ornamentali e da fiore;  
- piante agrarie arboree ed arbustive;  
- materiali di moltiplicazione (tuberi, bulbi, rizomi e simili);  
- miscugli foraggeri;  
- miscugli per tappeti erbosi;  
- altre specie;  
 
f) per materiali di moltiplicazione di funghi coltivati: 
- moltiplicazione, produzione e commercializzazione; 
- condizionamento e commercializzazione; 
- immagazzinamento e commercializzazione; 
 
g) per la commercializzazione con il marchio di cui all’ISPM 15 FAO. 
 
7 REQUISITI NECESSARI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 
  
Chiunque intenda richiedere le autorizzazioni di cui al punto 5 deve: 
 
a) essere iscritto all’Anagrafe agricola unica del Piemonte; 
b) essere iscritto al Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o aver presentato richiesta di inizio attività; 
c) essere in possesso di Partita I.V.A. 
 
Tali requisiti possono essere dichiarati contestualmente alla domanda ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
8 REQUISITI PROFESSIONALI RICHIESTI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI 
PRODUTTORE 
 
Nel caso di rilascio dell’autorizzazione all’attività, di cui al comma 1 dell’art. 19 del D.Lgs. 214/2005 
e s.m.i., sono richiesti i seguenti requisiti di professionalità: 
 
1) Produttori di piante e dei relativi materiali di propagazione, con esclusione delle sementi devono 
dimostrare direttamente o tramite una figura tecnica professionale operante in modo continuativo 
per l’azienda stessa, di possedere adeguate conoscenze sulle normative fitosanitarie e di qualità 
riguardanti le categorie dei vegetali per le quali viene richiesta l’autorizzazione a produrre. 
Tali conoscenze si intendono acquisite se si riscontra che il responsabile tecnico/fitosanitario 
soddisfa almeno una delle seguenti condizioni: 
a) è in possesso di laurea o diploma in ambito agrario o forestale; 
b) ha superato con esito favorevole un colloquio presso il proprio centro aziendale, volto a 
verificare le conoscenze sulle normative fitosanitarie e di qualità relative alle categorie per le quali 
ha presentato la domanda; 
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c) ha frequentato con esito favorevole un corso di formazione sulle normative fitosanitarie e di 
qualità, il cui programma sia stato approvato dal S.f.r.. 
 
2) Produttori di sementi e di altri materiali di moltiplicazione disciplinati dalla legge 25 novembre 
1971, n. 1096 e s.m.i., in particolare il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150, devono 
dimostrare, direttamente o tramite una figura tecnica operante nell’azienda stessa, di possedere 
adeguate conoscenze professionali sulle tecniche di produzione/selezione meccanica, nonché 
sulle normative sementiere e fitosanitarie riguardanti le categorie delle sementi per le quali viene 
richiesta l’autorizzazione a produrre. 
Tali conoscenze professionali devono essere descritte in un sintetico curriculum e si intendono 
acquisite se si riscontra almeno una delle seguenti condizioni: 
a) ha esercitato per almeno cinque anni attività nel settore sementiero come titolare di azienda 
sementiera o come coadiuvante familiare o dipendente con responsabilità tecniche; 
b) ha superato con esito favorevole un colloquio presso il proprio centro aziendale, volto a 
verificare le conoscenze sulle normative fitosanitarie e di commercializzazione delle sementi; 
c) ha frequentato con esito favorevole un corso di formazione sulle normative fitosanitarie e di 
qualità, il cui programma sia stato approvato dal S.f.r.. 
Coloro che producono le sementi iscritte nel registro delle varietà da conservazione di cui al 
decreto ministeriale 18 aprile 2008 sono esentati dal possesso dei requisiti previsti dal presente 
comma. 
 
3) Fornitori di micelio fungino devono possedere, direttamente o tramite una figura tecnica 
operante nell’azienda stessa, adeguate conoscenze professionali sulle tecniche di produzione e 
conservazione del micelio fungino e rendersi disponibili a mantenere i contatti con il S.f.r.. 
Tali conoscenze professionali si intendono acquisite dopo aver superato con esito favorevole un 
colloquio presso il proprio centro aziendale, volto a verificare la conoscenza delle normative di 
qualità relative alla produzione del materiale da riproduzione dei funghi coltivati. 
 
4) Se il responsabile tecnico/fitosanitario non è titolare dell’azienda, deve essere in possesso di 
apposito incarico sottoscritto per accettazione e rapportarsi con il S.f.r., in nome e per conto 
dell’azienda stessa. 
 
9. STRUTTURE E MEZZI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI CUI ALL’ART. 19 DEL 
D. LGS. N. 214/2005 
 
Produzione di piante e dei relativi materiali di moltiplicazione  
I terreni ed in generale i substrati di coltivazione utilizzati per l'esercizio dell'attività devono essere 
compatibili con le esigenze agronomiche delle specie vegetali che si intendono coltivare, conformi 
alle normative fitosanitarie in vigore, inoltre devono essere idonei a consentire l'utilizzo dei mezzi 
meccanici necessari.  
Per la coltivazione in ambiente protetto occorre disporre di strutture adeguate al corretto sviluppo 
delle specie coltivate, atte a consentire una facile identificazione e ispezione dei vegetali, nonché 
idonee a prevenire rischi fitosanitari.  
L'acqua utilizzata per l'irrigazione deve possedere caratteristiche tali da non costituire un rischio 
fitosanitario.  
I sesti di impianto delle specie vegetali presenti in pieno campo devono garantire un armonico 
sviluppo delle piante in relazione all'età dell'impianto. Non sono ammissibili sesti di impianto che 
siano assimilabili a piantagioni definitive.  
Il produttore deve:  
adottare adeguate pratiche agronomiche e fitosanitarie (potature, concimazioni, diserbi, trattamenti 
chimici, ecc.) tali da garantire un ottimale sviluppo vegetativo delle colture presenti in vivaio;  
utilizzare terricciati vergini o sterilizzati nonché contenitori nuovi o trattati con prodotti 
sterilizzanti/disinfestanti. Tali contenitori devono essere isolati dal suolo. 
Sono fatte salve, per le specie per le quali esistono, le norme comunitarie e nazionali in materia 
fitosanitaria e di qualità.  
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Centri di raccolta collettivi e centri di trasformazione che commercializzano all'ingrosso 
patate da consumo  
Qualora procedano alla lavorazione delle patate, i Centri devono disporre di impianti di 
depurazione idonei ad abbattere la carica batterica, ovvero convogliare le acque reflue di 
lavorazione in una rete fognaria collegata ad impianti di depurazione.  
Produzione e commercializzazione di materiale di moltiplicazione di funghi coltivati  
Disporre di locali idonei alla conservazione dei materiali iniziali, alle operazioni di inoculazione, 
incubazione, confezionamento e immagazzinamento.  
Disporre di attrezzature idonee alla sterilizzazione. 
 
10 MACCHINE E ATTREZZATURE MINIME NECESSARIE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
SEMENTIERA 
 
Attrezzature minime necessarie per la richiesta di autorizzazione a produrre e 
lavorare a scopo di vendita le sementi  

 Barbabietole: gruppo prepulitore (tarara + cilindri) - tappeto cernitore - levigatrice - 
calibratrice.  

 Cereali a paglia (escluso il riso): tarara - cilindri alveolati - gravimetrica e/o 
densimetrica.  

 Mais: tarara - cilindri alveolati - calibratrice - tavola densimetrica.  
 Riso: tarara - cilindri alveolati.  
 Foraggere leguminose a semi minuti: tappeto vellutato a rulli (di tipo americano) - 

tarara - cilindri alveolati - decuscutatrice elettromagnetica.  
 Foraggere graminacee: tarara - cilindri alveolati - spuntatrice.  
 Foraggere leguminose a seme grosso: tarara - cilindri alveolati.  
 Sorghi: tarara - cilindri alveolati.  
 Oleaginose e da fibra: tarara - cilindri alveolati.  
 Ortive: tarara - cilindri alveolati - tavola densimetrica - apparecchiature appropriate 

alle specie lavorate.  
 Ornamentali e da fiore: tarara - cilindri alveolati - tavola densimetrica - 

apparecchiature appropriate alle specie lavorate.  
 Piante agrarie arboree e arbustive: apparecchiature appropriate alle specie 

lavorate.  
 Materiali di moltiplicazione (costituiti da tuberi, bulbi, rizomi e simili): cernitrice - 

calibratrice.  
 Miscugli foraggieri: miscelatore. 
 Miscugli per tappeti erbosi: miscelatore.  
 Specie non comprese nei gruppi precedenti ma comprese nell'Allegato 3) del  

Decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065: apparecchiature 
appropriate alle specie lavorate.  

Attrezzature minime necessarie per la richiesta di autorizzazione al 
confezionamento/riconfezionamento di sementi:  

 apparecchiature appropriate alle specie lavorate.  
Attrezzature minime necessarie per la richiesta di autorizzazione alla 
concia/confettatura o altri trattamenti alle sementi per conto terzi:  

 apparecchiature appropriate alle specie lavorate. 
 
11 PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE FITOSANITARIA 
 
Tutte le richieste i cui al punto 5 devono essere inoltrate con una delle seguenti modalità: 
- via posta; indirizzata alla Regione Piemonte Settore Fitosanitario e servizi tecnici-scientifici – Via 
Livorno, 60 – 10144 Torino; 
- via fax; al numero 011/4323710; 
- via PEC, all’indirizzo: fitosanitario@cert.regione.piemonte.it ; 
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- recapitata a mano presso il Settore Fitosanitario e servizi tecnici-scientifici – Via Livorno, 60 – 
10144 Torino. 
 
Nel momento in cui sarà attivata la procedura informatica per la gestione on-line delle richieste 
relative al rilascio dell’autorizzazione all’attività in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali e altre voci, iscrizione al registro ufficiale dei produttori, autorizzazione all’uso del 
passaporto delle piante e accreditamento fornitori, le domande potranno essere presentate solo 
attraverso il portale Sistema Piemonte nell’ambito dell’Anagrafe agricola e non saranno più 
possibili le sopra elencate modalità di invio. 
 
Tutta la modulistica è disponibile sul sito web regionale nella sezione Autorizzazione attività 
all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm; 
 
Le richieste di autorizzazione devono essere redatte in bollo del valore legale in corso, utilizzando 
il modello predisposto dal S.f.r. (MOD. 1). 
 
La domanda e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti dall’interessato o dal legale 
rappresentante in caso di persone giuridiche allegando fotocopia (fronte e retro) della carta di 
identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Nel caso di recapito a mano la firma potrà anche essere apposta davanti al funzionario del S.f.r. 
che riceve la domanda. 
Tutti i dati indicati nella domanda e negli allegati costituiscono “dichiarazione sostitutiva di 
certificazione” e “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (ai sensi del D.P.R. 445 del 
28/12/2000, art. 46 e 47). 
 
Nel caso di invio tramite fax o PEC, la domanda e gli allegati firmati, nonché copia di attestazione 
dell’avvenuto versamento della tariffa fitosanitaria, copia della carta di identità in corso di validità e 
relativi bolli richiesti, dovranno essere scansionati. 
Le marche da bollo richieste dovranno essere consegnate in sede di sopralluogo. 
 
Alla richiesta di autorizzazione all’attività, in funzione della categoria, devono essere allegati i 
seguenti documenti: 
 
A - PRODUTTORE-VIVAISTA (dichiarazione Piccolo Produttore; iscrizione al Registro Ufficiale 
Produttori (RUP); autorizzazione all’uso del passaporto delle piante): 
1. richiesta di colloquio, compilando il MOD. 2, per la verifica del possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 4, comma 2 del decreto ministeriale 12 novembre 2009 o dichiarazione di affidamento 
incarico sottoscritto per accettazione dall'interessato MOD. 3, nel caso in cui la responsabilità 
tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell'azienda;  
2. relazione descrittiva del processo produttivo MOD. 4;  
3. elenco dei generi o delle specie che si intendono produrre (da compilare on line con l’entrata in 
vigore della procedura informatica); 
4. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
5. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale del caso: 
a) tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione; 
b) tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione  e tariffa fitosanitaria RUP (indicando l’anno in 
corso per il quale si effettua il pagamento). 
c) tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione, tariffa fitosanitaria per il rilascio 
dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante e tariffa fitosanitaria RUP (indicando l’anno 
in corso per il quale si effettua il pagamento); 
6. l’elenco dei generi e delle specie per cui si richiede l’uso del passaporto delle piante compilando 
il MOD. 1/A disponibile sul sito web regionale nella sezione Autorizzazione attività all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm; 
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B - PRODUTTORE-VIVAISTA ISCRITTO AL RUP E FORNITORE-ACCREDITATO 
Oltre ai documenti previsti per il produttore-vivaista (dal n. 1 al n. 5 ed eventualmente il n. 6), 
allegare: 
1. piano del processo produttivo (MOD. 5), ai sensi dei decreti ministeriali 14 aprile 1997 e del 
decreto ministeriale agosto 2000, in funzione della categoria del materiale prodotto;  
2. l’elenco dei generi e delle specie per cui si richiede l’accreditamento compilando il MOD. 1/B/1-
2-3 disponibile sul sito web regionale nella sezione Autorizzazione attività all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm; 
 
C - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO PATATE DA CONSUMO  
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
2. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria RUP 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
D - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO FRUTTI DI AGRUMI  
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
2. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria RUP 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
E - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO LEGNAME  
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
2. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria RUP 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
F - COMMERCIANTE ALL'INGROSSO ED IMPORTATORE DA PAESI TERZI  
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
2. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria RUP 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
G - CENTRO DI RACCOLTA E/O TRASFORMAZIONE  
1. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
2. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria RUP 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
H - PRODUTTORI DI SEMENTI  
1. richiesta di eventuale colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, 
comma 3, del decreto, o copia di un documento attestante l'affidamento dell'incarico sottoscritto 
per accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in 
capo al titolare dell'azienda;  
2. documentazione relativa ai requisiti posseduti dal titolare o dalla figura tecnica;  
3. descrizione dell'attività che si intende esercitare (relazione tecnica del processo produttivo), con 
riferimento agli impianti ed all'attrezzatura necessaria per la selezione delle sementi con 
riferimento ai quantitativi che si intendono lavorare;  
4. elenco delle categorie a cui appartengono le specie vegetali che si intendono produrre e, 
indicativamente, le relative quantità;  
5. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività sementiera e la 
dislocazione dell'attrezzatura;  
6. titolo di possesso di locali e impianti; 
7. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
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8. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria Rup 
(indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 
 
I - PRODUTTORI E COMMERCIANTI DI MICELIO FUNGINO  
1. richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, comma 4, 
del decreto o copia di un documento attestante l'affidamento dell'incarico sottoscritto per 
accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo 
al titolare dell'azienda;  
2. planimetria catastale del locale evidenziante lo spazio destinato alla produzione di micelio 
fungino (attestazione della disponibilità/possesso di locali e impianti - originale o copia autenticata 
o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà);  
3. descrizione dell'attività che si intende esercitare, con riferimento agli impianti e all'attrezzatura 
necessaria per la produzione di micelio fungino;  
4. elenco delle specie fungine che si intendono produrre compilando il MOD. 1/B/4 disponibile sul 
sito web regionale nella sezione Autorizzazione attività all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm e, 
indicativamente, le relative quantità. Nel momento in cui sarà attivata la procedura informatica per 
la gestione on-line le specie e le quantità potranno essere variate mediante denuncia trimestrale al 
S.f.r. nella quale dovranno essere indicati, per ogni specie fungina, la quantità, il lotto, il numero di 
etichette utilizzate nonché l'origine del materiale di moltiplicazione;  
5. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione;  
6. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente 
con la causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione; 
 
Il pagamento della tariffa fitosanitaria deve essere effettuato: 
 
1) con versamento di 100,00 € per il rilascio della sola autorizzazione all’attività, indicando come 
causale “tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione”; 
2) con versamento di 125,00 € per il rilascio dell’autorizzazione all’attività e l’iscrizione al RUP, 
indicando come causale “tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa fitosanitaria 
Rup”; 
3) con versamento di 250,00 € in caso di richiesta concomitante all’uso del passaporto delle piante 
CE, indicando come causale “tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione, tariffa fitosanitaria 
per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante e tariffa fitosanitaria RUP;  
4) con versamento 300,00 € in caso di richiesta concomitante all’uso del passaporto delle piante 
CE per zone protette (ZP), indicando come causale “tariffa fitosanitaria per il rilascio di 
autorizzazione, tariffa fitosanitaria per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle 
piante e tariffa fitosanitaria RUP; 
5) con versamento di 45,00 euro per i produttori, i centri di raccolta collettivi, i centri di 
trasformazione, i commercianti che commercializzano all’ingrosso tuberi di patata da consumo o 
frutti di agrumi, indicando come causale “tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione e tariffa 
fitosanitaria RUP”. 

 
I pagamenti della tariffa fitosanitaria dovranno essere effettuati mediante versamento su conto 
corrente postale n. 79017737 intestato Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Piazza Castello, 
165, - 10122 Torino. 

 
12 PRESCRIZIONI FITOSANITARIE IN FUNZIONE DELLA CATEGORIA DI APPARTENENZA 
 
A - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER IL PRODUTTORE-VIVAISTA E PER IL «PICCOLO 
PRODUTTORE»  
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile, sia in azienda che eventualmente presso i punti vendita, l'autorizzazione 
regionale oppure la sua copia;  



Direzione A17  Settore 03A           Allegato n° 1 di 8 della D.D. n.                                  del                                                     Pagina 11 di 22 
 

2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
4. comunicare il piano di produzione aziendale secondo le indicazioni del S.f.r. competente;  
5. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
6. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai fondi, ai luoghi di produzione, ai locali 
di confezionamento, trattamento, deposito e vendita dei vegetali;  
7. non attuare pratiche agronomiche e fitoiatriche che impediscano ai soggetti incaricati della 
vigilanza l'espletamento delle attività di controllo nei tempi concordati;  
8. registrare entro 48 ore dall'impiego di agrofarmaci utilizzati, rispettare i tempi di rientro, quando 
previsti, e comunicare preventivamente ai soggetti incaricati della vigilanza l'elenco dei trattamenti 
effettuati nelle ultime 48 ore;  
9. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove siano riportati l'ubicazione dei terreni destinati al vivaio e delle 
strutture utilizzate per l'attività;  
c) la copia di un documento valido di disponibilità dei terreni (certificato catastale o contratti di 
affitto o di uso);  
d) i passaporti, i documenti di commercializzazione delle piante e dei relativi materiali di 
propagazione ricevuti, che dovranno essere conservati per almeno un anno;  
10. acquistare il materiale di propagazione da coltivare o ricoltivare da ditte appositamente 
autorizzate;  
11. rispettare le normative che regolamentano il commercio qualora vengano commercializzate 
anche piante non prodotte nella propria azienda. Si considerano prodotti in azienda i materiali 
vegetali coltivati o ricoltivati;  
12. applicare apposite etichette sia sulle piante in produzione sia su quelle poste in vendita, per 
consentire il riconoscimento della specie, della varietà se esistente e del lotto (l'etichetta può 
essere unica per appezzamento, fila, bancale, cassetta, plateau, ecc.);  
13. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione ed ispezione dei 
materiali prodotti;  
14. mantenere distinte le produzioni delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive), 
identificandole per lotto, specie e varietà, in modo tale da ridurre i rischi fitosanitari ed evitare 
qualsiasi possibilità di rimescolamento;  
15. effettuare le produzioni delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive) in ambienti diversi 
qualora coltivate in strutture protette;  
16. controllare periodicamente lo stato fitosanitario delle colture, eventualmente seguendo le 
modalità impartite dal S.f.r. e comunicare immediatamente a quest'ultimo la comparsa oppure la 
sospetta presenza di organismi nocivi da quarantena o non conosciuti;  
17. non commercializzare o cedere a qualunque titolo vegetali o prodotti vegetali che presentino 
gravi infezioni o infestazioni in atto;  
18. rimuovere e distruggere correttamente i residui vegetali di coltivazione rappresentanti un rischio 
fitosanitario nonché il materiale inidoneo alla coltivazione;  
19. impiegare contenitori nuovi o, se usati, previa efficace sterilizzazione;  
20. praticare corrette operazioni colturali, agronomiche e di difesa fitosanitaria nei confronti degli 
organismi nocivi e provvedere alla loro regolare registrazione;  
21. eliminare le piante infestanti, sia all'interno che nelle immediate vicinanze delle strutture o dei 
campi di produzione; 
22. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
23. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
 
B - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI-VIVAISTI ISCRITTI AL REGISTRO 
UFFICIALE DEI PRODUTTORI (RUP) 
  
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
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1. rendere visibile, sia in azienda che eventualmente presso i punti vendita, l'autorizzazione 
regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazioneo 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
4. comunicare il piano di produzione aziendale secondo le indicazioni del S.f.r. competente;  
5. comunicare annualmente, secondo le modalità stabilite dal S.f.r. competente per territorio, 
l'esatta ubicazione dei terreni adibiti a vivaio;  
6. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
7. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai fondi, ai luoghi di produzione, ai locali 
di confezionamento, trattamento, deposito e vendita dei vegetali;  
8. non attuare pratiche agronomiche e fitoiatriche che impediscano ai soggetti incaricati della 
vigilanza l'espletamento delle attività di controllo nei tempi concordati;  
9. registrare entro 48 ore l'impiego gli agrofarmaci utilizzati, rispettare i tempi di rientro, quando 
previsti, e comunicare preventivamente ai soggetti incaricati della vigilanza l'elenco dei trattamenti 
effettuati nelle ultime 48 ore;  
10. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove siano riportati l'ubicazione dei terreni destinati al vivaio e delle 
strutture utilizzate per l'attività;  
c) la copia di un documento valido di disponibilità dei terreni (certificato catastale o contratti di 
affitto o di uso);  
d) i passaporti e i documenti di commercializzazione delle piante e dei relativi materiali di 
propagazione ricevuti, che dovranno essere conservati per almeno un anno;  
e) il registro di carico e scarico dei materiali vegetali soggetti alla normativa fitosanitaria;  
11. acquistare il materiale di propagazione da coltivare o ricoltivare da ditte appositamente 
autorizzate;  
12. emettere il passaporto delle piante e il documento di commercializzazione, ove previsti, avendo 
cura di compilarli in ogni loro parte;  
13. utilizzare materiale accompagnato dal passaporto delle piante «ZP» (zona protetta) quando 
previsto;  
14. rispettare le normative che regolamentano il commercio qualora vengano commercializzate 
anche piante non prodotte nella propria azienda. Si considerano prodotti in azienda i materiali 
vegetali coltivati o ricoltivati;  
15. applicare apposite etichette sia sulle piante in produzione sia su quelle poste in vendita, per 
consentire il riconoscimento della specie, della varietà se esistente e del lotto (l'etichetta può 
essere unica per appezzamento, fila, bancale, cassetta, plateau, ecc.);  
16. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione ed ispezione dei 
materiali prodotti;  
17. tenere separate le aree adibite alla produzione in serra da quelle utilizzate per la vendita al 
pubblico secondo le indicazioni fornite dal S.f.r. competente;  
18. mantenere distinte le produzioni delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive, forestali), 
identificandole per lotto, specie e varietà, in modo tale da ridurre i rischi fitosanitari ed evitare 
qualsiasi possibilità di rimescolamento;  
19. effettuare le produzioni delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive, forestali) in ambienti 
diversi qualora coltivate in strutture protette;  
20. controllare periodicamente lo stato fitosanitario delle colture, eventualmente seguendo le 
modalità impartite dal S.f.r. e comunicare immediatamente a quest'ultimo la comparsa oppure la 
sospetta presenza di organismi nocivi da quarantena o non conosciuti;  
21. non commercializzare o cedere a qualunque titolo vegetali o prodotti vegetali che presentino 
gravi infezioni o infestazioni in atto;  
22. rimuovere e distruggere correttamente i residui vegetali di coltivazione rappresentanti un rischio 
fitosanitario nonché il materiale inidoneo alla coltivazione;  
23. impiegare contenitori nuovi o, se usati, previa efficace sterilizzazione;  
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24. praticare corrette operazioni colturali, agronomiche e di difesa fitosanitaria nei confronti degli 
organismi nocivi e provvedere alla loro regolare registrazione;  
25. eliminare le piante infestanti, sia all'interno che nelle immediate vicinanze delle strutture o dei 
campi di produzione;  
26. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
27. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i.. 
  
C - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI CHE COMMERCIALIZZANO 
ALL'INGROSSO PATATE DA CONSUMO  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile, presso gli eventuali punti vendita, l'autorizzazione regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sugli imballaggi o sul mezzo di trasporto nel 
caso di patate caricate alla rinfusa e come tali trasportate;  
4. non commercializzare o cedere a qualunque titolo prodotti vegetali che presentino gravi infezioni 
o infestazioni in atto;  
5. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso nei campi di produzione e nei locali di 
lavorazione, trattamento e deposito delle patate;  
6. non distribuire il terreno residuo derivante dalla lavorazione delle patate su superfici agricole 
diverse da quelle di provenienza delle patate;  
7. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
8. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
9. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) la copia di un documento valido di disponibilità dei terreni (certificato catastale o contratti di 
affitto o di uso);  
c) almeno per un anno il passaporto delle piante del tubero seme;  
10. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
11. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
12. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i.. 
 
D - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI CHE COMMERCIALIZZANO 
ALL'INGROSSO FRUTTI DI AGRUMI  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile, sia in azienda che presso eventuali punti vendita, l'autorizzazione regionale 
oppure la sua copia;  
2. riportare sui documenti commerciali e sulle eventuali confezioni, l'indicazione del numero 
dell'autorizzazione e il luogo di origine;  
3. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
4. comunicare entro 60 giorni i dati catastali di nuovi agrumeti non indicati nella richiesta di 
autorizzazione;  
5. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
6. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso agli agrumeti di produzione, ai locali di 
confezionamento, trattamento e deposito degli agrumi;  
7. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove siano riportati l'ubicazione degli agrumeti;  
c) la copia di un documento che attesti la disponibilità dei terreni;  
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d) il registro di carico e scarico dei materiali vegetali soggetti alla normativa fitosanitaria;  
8. emettere il passaporto delle piante, ove previsto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
9. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
10. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
11. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
  
E - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI CHE COMMERCIALIZZANO 
ALL'INGROSSO LEGNAMI ISCRITTI AL REGISTRO UFFICIALE DEI PRODUTTORI (RUP) 
  
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
2. non commercializzare o cedere a qualunque titolo legnami o prodotti derivati che presentino 
gravi infezioni o infestazioni in atto;  
3. individuare presso l'Azienda un'area sicura per la distruzione di eventuali materiali infestati e non 
adatti alla commercializzazione;  
4. consentire ai soggetti incaricati l'accesso ai luoghi di produzione, ai locali di confezionamento, 
trattamento, deposito e vendita dei legnami;  
5. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
6. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
7. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
8. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) un elenco aggiornato delle tipologie di legname commercializzato secondo i codici NC;  
c) una planimetria aggiornata ove sia riportata l'ubicazione delle strutture utilizzate per l'attività;  
d) i passaporti o i certificati fitosanitari ed i documenti di commercializzazione del legname 
acquistato, che dovranno essere conservati per almeno un anno;  
e) la documentazione relativa al legname acquistato e ceduto soggetto alla normativa fitosanitaria 
nonché il relativo registro quando prescritto;  
9. commercializzare esclusivamente legname prodotto da ditte autorizzate;  
10. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
11. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione e ispezione del 
legname commercializzato;  
12. tenere un elenco aggiornato degli acquirenti per «zone protette» di destinazione per il legname 
soggetto a passaporto di tipo «ZP»;  
13. emettere il passaporto delle piante, ove previsto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
14. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
  
F.a - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I COMMERCIANTI ALL'INGROSSO ISCRITTI AL 
REGISTRO UFFICIALE DEI PRODUTTORI (RUP) 
  
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile presso i punti vendita l'autorizzazione regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. non commercializzare o cedere a qualunque titolo vegetali o prodotti vegetali che presentino 
gravi infezioni o infestazioni in atto;  
4. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai locali di confezionamento, 
trattamento, deposito e vendita dei vegetali;  
5. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
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6. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
7. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
8. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove sia riportata l'ubicazione delle strutture utilizzate per l'attività;  
c) i passaporti e i documenti di commercializzazione delle piante e dei relativi materiali di 
propagazione ricevuti, che dovranno essere conservati per almeno un anno;  
d) la documentazione prevista dalle normative vigenti relativa ai materiali vegetali acquistati e 
ceduti soggetti alla legislazione fitosanitaria nonché il relativo registro quando prescritto;  
9. commercializzare esclusivamente piante e relativi materiali di propagazione prodotti da ditte 
autorizzate;  
10. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione ed ispezione dei 
materiali commercializzati;  
11. mantenere distinti i materiali delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive, forestali), 
identificandoli per lotto, specie e varietà, in modo tale da ridurre i rischi fitosanitari ed evitare 
qualsiasi possibilità di rimescolamento;  
12. emettere il passaporto di sostituzione «RP», in caso di ripartizione di partite accompagnate da 
passaporto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
13. adottare adeguate misure di salvaguardia fitosanitaria dei materiali vegetali, anche qualora 
vengano immagazzinati temporaneamente;  
14. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
15. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
 
F.b - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER GLI IMPORTATORI DA PAESI TERZI ISCRITTI AL 
REGISTRO UFFICIALE DEI PRODUTTORI (RUP) 
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. non commercializzare o cedere a qualunque titolo vegetali o prodotti vegetali che presentino 
gravi infezioni o infestazioni in atto;  
2. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai locali di confezionamento, 
trattamento, deposito e vendita dei vegetali o prodotti vegetali;  
3. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
4. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
5. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
6. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove sia riportata l'ubicazione delle eventuali strutture utilizzate per 
l'attività;  
c) la registrazione aggiornata, anche su supporto informatico, dei prodotti importati soggetti alla 
normativa fitosanitaria (elencati nell'Allegato V, Parte B, del decreto legislativo), con indicazione 
della relativa provenienza, nonché copia della documentazione (certificati fitosanitari, fatture e 
documenti di trasporto);  
7. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione e ispezione dei 
materiali importati;  
8. mantenere distinti i materiali delle varie categorie (fruttiferi, ornamentali, ortive, forestali), 
identificandoli per lotto, specie e varietà, in modo tale da ridurre i rischi fitosanitari ed evitare 
qualsiasi possibilità di rimescolamento;  
9. emettere il passaporto delle piante, ove previsto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
10. adottare adeguate misure di salvaguardia fitosanitaria dei materiali vegetali, anche qualora 
vengano immagazzinati temporaneamente;  
11. comunicare al S.f.r., qualora l'importatore non possieda strutture di stoccaggio ubicate nella 
Regione, l'elenco delle ditte alle quali viene ceduta la merce;  
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12. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
13. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
 
F.c - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I COMMERCIANTI ALL'INGROSSO DI PATATE DA 
SEME ISCRITTI AL RUP  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile presso i punti vendita l'autorizzazione regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai locali di deposito e vendita dei 
vegetali;  
4. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
5. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
6. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
7. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove sia riportata l'ubicazione delle strutture utilizzate per l'attività;  
c) la documentazione relativa alle patate da seme acquistate e cedute nonché le apposite 
registrazioni di carico e scarico che dovranno indicare:  
- il n. progressivo della registrazione, la data e la descrizione del prodotto (varietà e calibro);  
- il carico dei prodotti acquistati (quantità, numero del codice produttore o numero del lotto, Paese 
d'origine);  
- lo scarico dei prodotti venduti (quantità, numero del codice produttore o numero del lotto);  
8. commercializzare esclusivamente patate da seme prodotte da ditte autorizzate, in confezioni 
originali e regolarmente etichettate;  
9. mantenere distinti i materiali delle varie categorie (patate da seme dalle patate da consumo); 
inoltre qualora l'attività commerciale sia esercitata in un locale nel quale sono esposti gruppi 
merceologici diversi, le patate da seme debbono essere collocate entro spazi appositamente 
delimitati;  
10. indicare sul documento di trasporto o fattura accompagnatoria il numero del produttore o del 
lotto presente sulle etichette al fine di garantire la rintracciabilità dei lotti di patate da seme venduti 
all'ingrosso; 
11. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
12. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i.. 
 
G.a - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I CENTRI DI RACCOLTA COLLETTIVI, DI 
TRASFORMAZIONE, CHE COMMERCIALIZZANO ALL'INGROSSO PATATE DA CONSUMO  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile presso i punti vendita l'autorizzazione regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sugli imballaggi o sul mezzo di trasporto nel 
caso di patate caricate alla rinfusa e come tali trasportate;  
4. non commercializzare o cedere a qualunque titolo prodotti vegetali che presentino gravi infezioni 
o infestazioni in atto;  
5. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai locali di confezionamento, 
trattamento, deposito e vendita dei prodotti vegetali;  
6. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
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7. non distribuire il terreno residuo derivante dalla lavorazione delle patate su superfici agricole, al 
fine di impedire la propagazione di organismi nocivi;  
8. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
9. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
10. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove sia riportata l'ubicazione delle strutture utilizzate per l'attività;  
c) la documentazione relativa alle patate acquistate/conferite e cedute nonché le registrazioni che 
ne permettano la rintracciabilità;  
11. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione e ispezione dei 
materiali commercializzati;  
12. comunicare preventivamente al S.f.r. la lavorazione delle patate di origine egiziana e 
dimostrare di essere in possesso dei requisiti strutturali previsti dalla legislazione vigente;  
13. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
14. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i..  
  
G.b - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I CENTRI DI RACCOLTA COLLETTIVI, DI 
TRASFORMAZIONE, CHE COMMERCIALIZZANO ALL'INGROSSO FRUTTI DI AGRUMI 
ISCRITTI AL REGISTRO UFFICIALE DEI PRODUTTORI (RUP)  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile, sia in azienda che eventualmente presso i punti vendita, l'autorizzazione 
regionale oppure la sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. garantire la rintracciabilità della partita di agrumi nel caso di ispezione fitosanitaria nel 
magazzino;  
4. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
5. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
6. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai locali di confezionamento, deposito e 
vendita dei frutti;  
7. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria aggiornata ove siano riportati l'ubicazione delle strutture utilizzate per la 
commercializzazione;  
c) la copia di un documento valido di disponibilità dei terreni (certificato catastale o contratti di 
affitto o di uso);  
d) i passaporti degli agrumi con peduncolo e foglie acquistati da terzi, che dovranno essere 
conservati per almeno un anno;  
e) il registro di carico e scarico dei materiali vegetali soggetti alla normativa fitosanitaria;  
8. emettere il passaporto delle piante, nel caso di commercializzazione di frutti con peduncolo e 
foglie, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
9. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole identificazione e ispezione dei 
materiali prodotti;  
10. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
11. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
12. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i.. 
 
H - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI DI SEMENTI  
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Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendere visibile, sia in azienda che presso i punti vendita, l'autorizzazione regionale oppure la 
sua copia;  
2. riportare l'indicazione del numero dell'autorizzazione sulla documentazione amministrativa 
concernente la propria ditta (carta intestata, fatture, bolle, timbri, ecc.);  
3. comunicare ogni variazione dei dati riportati nella richiesta di autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi della stessa;  
4. restituire entro 60 giorni l'autorizzazione regionale nel caso di cessazione dell'attività;  
5. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza, l'accesso ai luoghi di produzione, ai locali di 
confezionamento, trattamento, deposito e vendita delle sementi;  
6. non attuare pratiche agronomiche e fitoiatriche che impediscano ai soggetti incaricati della 
vigilanza l'espletamento delle attività di controllo nei tempi concordati;  
7. registrare entro 48 ore dall'impiego gli agrofarmaci utilizzati, rispettare i tempi di rientro, quando 
previsti, e comunicare preventivamente ai soggetti incaricati della vigilanza l'elenco dei trattamenti 
effettuati nelle ultime 48 ore;  
8. conservare presso l'Azienda o i centri aziendali ed esibire, a richiesta del personale incaricato:  
a) l'autorizzazione regionale rilasciata dal S.f.r.;  
b) una planimetria dello stabilimento di lavorazione aggiornata ove sia riportato l'elenco dei 
macchinari utilizzati per l'attività;  
c) i passaporti delle sementi ricevuti, che dovranno essere conservati per almeno un anno;  
d) il registro di carico e scarico delle sementi soggette alla normativa fitosanitaria;  
9. dichiarare annualmente al S.f.r. la produzione delle colture da seme che deve essere 
commercializzata con il passaporto o che richiede una specifica certificazione relativa 
all'esportazione verso Paesi terzi;  
10. emettere il passaporto delle piante, ove previsto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte;  
11. utilizzare materiale accompagnato dal passaporto delle piante «ZP» (zona protetta) quando 
previsto;  
12. disporre di adeguate strutture che consentano un'agevole ispezione dei materiali prodotti;  
13. tenere separate le aree adibite alla lavorazione delle sementi da quelle utilizzate per la vendita;  
14. disporre di locali o spazi idonei a mantenere le sementi isolate nel caso di problemi fitosanitari;  
15. mantenere distinte le produzioni, identificandole per partita, lotto, specie e varietà, in modo tale 
da ridurre i rischi fitosanitari ed evitare qualsiasi possibilità di rimescolamento;  
16. controllare periodicamente lo stato fitosanitario delle colture, seguendo le modalità impartite dal 
S.f.r. e comunicare immediatamente a quest'ultimo la comparsa oppure la sospetta presenza di 
organismi nocivi da quarantena o non conosciuti;  
17. non commercializzare o cedere a qualunque titolo sementi che presentino gravi infezioni o 
infestazioni in atto;  
18. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
19. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal D. 
Lgs.214/2005 e s.m.i.. 
 
I - PRESCRIZIONI FITOSANITARIE PER I PRODUTTORI E I COMMERCIANTI DI MATERIALE 
DI MOLTIPLICAZIONE DI FUNGHI COLTIVATI  
 
Il titolare dell'autorizzazione è soggetto alle seguenti prescrizioni:  
1. rendersi personalmente disponibile o designare un'altra persona, tecnicamente competente in 
materia di produzione di micelio fungino, per mantenere i contatti con il S.f.r.;  
2. effettuare ispezioni visive ogni qualvolta sia necessario, ovvero secondo le indicazioni fornite dal 
S.f.r.;  
3. consentire ai soggetti incaricati della vigilanza l'accesso ai luoghi di produzione, 
commercializzazione, condizionamento, conservazione e immagazzinamento del micelio fungino;  
4. rispettare i punti critici del proprio processo di produzione, in funzione delle modalità utilizzate 
secondo quanto stabilito dal D.M. 27 settembre 2007;  
5. elaborare e adottare metodi di vigilanza e controllo dei punti critici secondo quanto stabilito dal 
punto g) del comma 1 dell'articolo 7 del D.M. 27 settembre 2007;  
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6. tenere a disposizione del S.f.r. e conservare per un periodo minimo di tre anni, appositi registri 
contenenti informazioni esaurienti circa:  
a) il materiale di moltiplicazione iniziale conservato o acquistato per il suo utilizzo nel processo di 
produzione;  
b) il materiale di moltiplicazione nel processo di produzione;  
c) il materiale di moltiplicazione ceduto a terzi;  
d) tutte le manifestazioni di organismi nocivi e tutte le misure prese a tale proposito;  
e) i campionamenti effettuati per le analisi di laboratorio e i relativi risultati;  
f) altri dati la cui registrazione venga prescritta dal S.f.r.;  
7. prelevare campioni da analizzare presso un laboratorio accreditato dal S.f.r. assicurando che:  
a) i campioni vengono prelevati durante le distinte fasi del processo di produzione e secondo la 
frequenza stabilita dal S.f.r. al momento dell'accreditamento;  
b) i campioni vengono prelevati in modo tecnicamente corretto e secondo un procedimento 
statisticamente attendibile, tenendo conto del tipo di analisi da effettuare;  
c) i campioni vengono prelevati da personale competente;  
8. comunicare immediatamente al S.f.r. la comparsa oppure la sospetta presenza di organismi 
nocivi da quarantena o non conosciuti;  
9. adempiere alle disposizioni impartite dal S.f.r.;  
10. collaborare con il S.f.r. allo scopo di un puntuale raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
decreto ministeriale 27 settembre 2007. 
 
13 ISTRUTTORIA E TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
 
1. Istruttoria 
 
Il S.f.r. qualora accerti che la richiesta e/o la documentazione allegata, per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui al punto 5 del presente allegato presentino delle irregolarità e/o delle omissioni 
rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della domanda 
comunica all’interessato, tramite raccomandata A.R. o PEC, tale irregolarità. Il richiedente entro 15 
giorni dal ricevimento della comunicazione, è tenuto alla regolarizzazione e/o al completamento 
della richiesta. Scaduti i termini prescritti, senza che sia avvenuta la regolarizzazione, la richiesta 
di autorizzazione si intende rinunciata con conseguente archiviazione del procedimento. 
La comunicazione inerente la richiesta di regolarizzazione sospende i termini del procedimento. 
La rinuncia scritta alla richiesta di autorizzazione da parte del richiedente determina la chiusura 
dell’istruttoria e la conseguente archiviazione del procedimento. 
Entro 45 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di autorizzazione il S.f.r. effettua il 
sopralluogo presso il centro aziendale del soggetto richiedente. 
Al termine del sopralluogo viene redatto il verbale contenente il parere di idoneità al rilascio delle 
autorizzazioni. 
In caso di parere favorevole il S.f.r., entro 15 giorni dall’ispezione, provvede al rilascio 
dell’autorizzazione. 
 
Nel caso di richiesta di autorizzazione da parte di produttori, di cui al punto 8 del presente allegato, 
il colloquio per constatare il possesso dei requisiti minimi necessari all’esercizio dell’attività, 
nonché le specifiche conoscenze in merito alla normativa fitosanitaria comunitaria, nazionale e 
regionale di regolamentazione del settore di produzione delle piante e dei relativi materiali di 
propagazione, avverrà in sede di sopralluogo presso il centro aziendale avverrà. 
 
L’autorizzazione all’attività di sola commercializzazione con il marchio di cui all’ISPM 15 FAO viene 
rilasciata dal S.f.r. a seguito di istruttoria effettuata dal Consorzio Servizi Legno Sughero, soggetto 
individuato per la formulazione del parere d’idoneità all’attività di cui sopra, come stabilito nel D.M. 
2 luglio 2004, nel D.M. 13 luglio 2005 e richiamato con nota del M.I.P.A.F. DISR 5, prot. n. 1721 
del 29/01/2013. 
 
Nel momento in cui sarà attivata la procedura informatica per la gestione on-line delle richieste 
relative al rilascio dell’autorizzazione all’attività in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
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prodotti vegetali e altre voci, iscrizione al registro ufficiale dei produttori, autorizzazione all’uso del 
passaporto delle piante e accreditamento fornitori, sarà fornito il materiale informativo per la 
preparazione al colloquio. 
 
Nel caso di richiesta di nuova autorizzazione a seguito di variazione della ragione sociale e/o della 
P. I.V.A da parte di soggetti (produttori), per i quali è già stato constatato il possesso dei requisiti di 
professionalità, il sopralluogo presso il centro aziendale potrà non essere effettuato a condizione 
che la tipologia produttiva e il centro aziendale siano invariati. 
Il S.f.r. si riserva di effettuare il sopralluogo per il rilascio del parere di idoneità all’esercizio 
dell’attività anche per richieste di nuova autorizzazione da parte di soggetti non produttori, per i 
quali non è previsto il possesso dei requisiti di professionalità di cui al punto 8 del presente 
allegato, sempre a condizione che la tipologia produttiva e il centro aziendale siano invariati. 
Qualora nel corso di un sopralluogo si riscontri la necessita di provvedere al rilascio di una nuova 
autorizzazione il S.f.r. si riserva, a seguito del ricevimento della domanda di variazione, di 
effettuare ulteriore sopralluogo. 
Nei casi in cui non verrà effettuato il sopralluogo, a seguito di nuova istanza, sarà comunque 
formulato il parere di idoneità e trasmesso all’interessato. 
 
L’autorizzazione all’attività prevista dall’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 214/2005 viene rilasciata 
previa determinazione dirigenziale, fatta eccezione per le notifiche di variazione. 
 
2 Termini del procedimento 
 
I termini per la conclusione del procedimento sono fissati in 60 giorni dal ricevimento delle richieste 
trasmesse al S.f.r.. 
 
14 DATI RIPORTATI SULL’AUTORIZZAZIONE 
 
L’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i. può essere 
comprensiva anche dell’eventuale iscrizione al RUP, dell’autorizzazione all’uso del passaporto 
delle piante (con l’allegato dei vegetali autorizzati), dell’accreditamento ai sensi dei decreti 
ministeriali 14/04/1997 e del decreto ministeriale 27 settembre 2007 (con l’allegato dei vegetali 
autorizzati) e riporta i seguenti elementi: 
a) i riferimenti alla normativa pertinente; 
b) il riferimento alla determinazione dirigenziale di autorizzazione all’attività; 
c) i dati relativi alla presentazione della domanda di autorizzazione; 
d) la ragione sociale della ditta autorizzata; 
e) il numero di P. IVA; 
f) la sede legale della ditta autorizzata; 
g) la sede del/i centro/i aziendale/i presso i quali viene svolta l’attività, ubicati nel territorio di 
competenza del S.f.r. che rilascia l’autorizzazione; 
h) la/le tipologia/e produttiva/e; 
i) un codice alfanumerico così formato: 
- numerazione progressiva dell’autorizzazione regionale formata da quattro cifre (es. 0001); 
- eventuale numero dell’iscrizione al RUP costruito anteponendo il codice ISTAT della Regione al 
numero progressivo, separati da una barra (es. 01/0001); 
- eventuale numero di accreditamento costruito anteponendo la sigla della provincia ai numeri 
sopracitati, separati da una barra (es. TO/0001; TO/01/0001); 
 
All’autorizzazione rilasciata, trasmessa al richiedente tramite posta, è allegata la prescrizione 
fitosanitaria in funzione della categoria di appartenenza. 
 
15 ISCRIZIONE AL REGISTRO REGIONALE FITOSANITARIO 
 
Registro Ufficiale Regionale (RUR) 
Nel registro sono iscritti tutti i soggetti autorizzati.  
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All’interno del RUR sono presenti le due sezioni: 
a. Registro Ufficiale dei Produttori (RUP) 
b. Registro Ufficiale dei Fornitori (RUF). 
 
a. Registro Ufficiale dei Produttori (RUP) 
I soggetti che producono o commercializzano i prodotti di cui all’allegato V, parte A o importano i 
prodotti di cui all’allegato V, parte B del D.Lgs. sono iscritti al Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP).  
Sono esonerati dall’iscrizione al RUP i piccoli produttori, come indicato al punto 2 del presente 
allegato, e coloro che introducono occasionalmente e per documentati motivi piccoli quantitativi di 
vegetali. 
b. Registro Ufficiale dei Fornitori (RUF) 
I soggetti che commercializzano all’interno dell’Unione Europea materiali di moltiplicazione delle 
piante ornamentali, delle piante da frutto e delle piantine ortive, destinati ad una utilizzazione 
professionale, sono iscritti al Registro Ufficiale dei Fornitori (RUF) 
 
16 TARIFFA FITOSANITARIA ANNUALE  E COMUNICAZIONE ANNUALE 
 
16.1 Tariffa fitosanitaria annuale. 
I soggetti iscritti al Registro Ufficiale dei Produttori sono tenuti, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 
214/2005, al pagamento della tariffa fitosanitaria annuale, che dovrà essere effettuato entro il 31 
gennaio di ogni anno. 
Il pagamento, previa trasmissione da parte del S.f.r. del bollettino di pagamento, dovrà essere 
effettuato mediante versamento su conto corrente postale n. 79017737. 
 
16.2 Comunicazione annuale. 
I soggetti autorizzati devono comunicare, entro il 31 marzo di ogni anno, con l’entrata in vigore 
della relativa procedura informatica,l’elenco delle specie vegetali che si intendono produrre e 
commercializzare. 
 
17 VARIAZIONE DEI DATI DELL’AUTORIZZAZIONE  
 
Le variazioni dei dati riportati sull’autorizzazione elencati nelle lettere d), f), g) e h) di cui al punto 
14, intervenute successivamente al rilascio, devono essere comunicate entro 60 giorni al S.f.r. 
mediante posta ordinaria, fax o PEC, compilando il MOD. 1 e allegando 1 marca da bollo del 
valore legale in corso.  
La variazione dei dati di cui sopra, ad eccezione del numero di Partita I.V.A. che sottintende la 
cessata attività, non prevede il pagamento della tariffa fitosanitaria per nuova autorizzazione 
(100,00 euro) rilasciata ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 214/2005. 
La variazione dei dati di cui alla lettera h) comporta l’aggiornamento dello status produttivo e il 
pagamento delle tariffe fitosanitarie previste nei seguenti casi: 
25,00 € per il rilascio dell’iscrizione al RUP, indicando come causale “tariffa fitosanitaria RUP” ; 
150,00 € per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE, indicando come 
causale tariffa fitosanitaria per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante e 
tariffa fitosanitaria Rup; 
200,00 € per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE per zone 
protette (ZP), indicando come causale tariffa fitosanitaria per il rilascio dell’autorizzazione all’uso 
del passaporto delle piante e tariffa fitosanitaria Rup; 
 
Le variazioni delle specie autorizzate e riportate negli allegati 1 e 2 dell’autorizzazione, che non 
comportano modifiche alle tipologie di attività, devono essere trasmesse al S.f.r. compilando i 
modelli 1/A e 1/B, predisposti per le variazioni, barrando la voce variazione senza dover allegare 
alcuna marca da bollo. 
 



Direzione A17  Settore 03A           Allegato n° 1 di 8 della D.D. n.                                  del                                                     Pagina 22 di 22 
 

Il S.f.r. provvederà alle variazioni dell’autorizzazione previo eventuale sopralluogo e verifica 
dell’aggiornamento del fascicolo aziendale e dei requisiti di professionalità. 
 
18 SOSTITUZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI PREESISTENTI 
 
Tutte le autorizzazioni non conformi a quanto previsto dal decreto ministeriale 12 novembre 2009 e 
da quanto stabilito dalla Determinazione Dirigenziale n. 743 del 12 novembre 2015 dovranno 
essere sostituite con una nuova autorizzazione regionale. 
 
19 CONTROLLI 
 
Il S.f.r. provvede a effettuare i controlli previsti dal D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.. 
 
20 REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE E SOSPENSIONE 
 
Il mantenimento dell’autorizzazione è subordinato all’effettivo esercizio dell’attività. 
Il S.f.r. dispone la revoca dell’autorizzazione con conseguente cancellazione dell’azienda 
autorizzata dal Registro Ufficiale Regionale (RUR) qualora venga accertato che il soggetto 
autorizzato non abbia avviato l’attività entro un anno dal rilascio, ovvero in caso di cessazione 
definitiva dell’attività o la stessa sia interrotta per un periodo continuativo superiore a due anni. 
 
L’autorizzazione potrà inoltre essere sospesa o revocata per esigenze di tutela fitosanitaria in 
presenza di fitopatie o epidemie ascrivibili a patogeni o parassiti da quarantena di cui al D.Lgs. 
214/2005 e s.m.i.. 
Se all’atto dei controlli stabiliti dal D.Lgs. 214/2005 e s.m.i. si riscontra l’assenza dei requisiti 
minimi previsti dal decreto ministeriale 12 novembre 2009, il S.f.r. provvede a fissare i termini di 
adeguamento. Il mancato adeguamento entro la scadenza dei termini, comporta la revoca 
dell’autorizzazione, oltre all’applicazione della sanzione di cui all’art. 54, comma 10, del D.Lgs. 
214/2005 e s.m.i.. 
 
21 CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ O SMARRIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE 
 
La cessazione dell’attività, di cui all’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., deve essere 
comunicata. Il soggetto che cessa l’attività deve darne comunicazione, tramite posta ordinaria, 
compilando il MOD. 6 e restituire l’autorizzazione in originale entro 60 giorni dall’avvenuta 
cessazione. 
Qualora a seguito di un sopralluogo presso un’azienda autorizzata venga riscontrata l’assenza di 
attività e non sia stato possibile accertare quanto previsto dal punto 20 verrà redatto un verbale di 
constatazione di non operatività, al quale seguirà la cancellazione d’ufficio dal Registro Ufficiale 
Regionale (RUR). 
 
In caso di smarrimento dell’autorizzazione, ai fini del rilascio del duplicato, il soggetto autorizzato 
deve compilare e trasmettere tramite posta al S.f.r. il MOD. 7 allegando una marca da bollo del 
valore legale in corso. 
 
22 SANZIONI 
 
Le inadempienze alle norme contenute nel presente atto sono punite con le sanzioni previste 
dall’art. 54 del D.Lgs. 214/2005 e s.m.i.. 
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Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 

1 

 
 

Marca da bollo 

MOD. 1 

Al Settore Fitosanitario e  
servizi tecnico-scientifici 
Regione Piemonte 
Via Livorno, 60     
10144 TORINO 
 
 
 

 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE REGIONALE ALLA PRODUZIONE E AL COMMERCIO DI 
VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI ED ALTRE VOCI 

(Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214  e s.m.i.– Decreto Ministeriale 12 novembre 2009) 
(Compilare in ogni parte, in stampatello maiuscolo, in modo leggibile e barrare con una “X” le caselle che interessano) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A  

COGNOME NOME 

SESSO  

   M   F CODICE FISCALE        |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| DATA DI NASCITA __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

RESIDENZA: INDIRIZZO  NUM. CIVICO 

CAP.|__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

e-mail PEC 

 

IN QUALITÀ DI: 
 

 TITOLARE         RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA 
DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE 

 DITTA INDIVIDUALE  SOCIETÀ  COOPERATIVA �  ENTE PUBBLICO 
 ALTRO (SPECIFICARE) 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CON SEDE LEGALE: INDIRIZZO NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

E-mail PEC 

 

DICHIARA 
 di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la competente C.C.IA.A.; 

 di essere in possesso di partita I.V.A.; 

 di essere titolare di fascicolo aziendale nell’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte; 

 di avere esercitato per almeno 5 anni attività nel settore sementiero; 

 di essere in possesso di laurea o diploma in ambito agrario o forestale; 

 di essere in possesso dei requisiti di Piccolo Produttore di cui al D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
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CHIEDE 
 

 L’AUTORIZZAZIONE               LA MODIFICA DELL’AUTORIZZAZIONE 
PER ESERCITARE LA/E SEGUENTE/I TIPOLOGIA/E DI ATTIVITA’ 

 

 piante da frutto 
 piantine ortive 
 piante ornamentali da esterno in:  

               pieno campo      coltura protetta      non coltura protetta 
 piante ornamentali da interno (coltura protetta) 
 piante forestali 
 vite 

 PRODUTTORE  
(compilare anche il MOD 2 Richiesta colloquio, se non in 
possesso di titolo di studio idoneo) 
 
 PiccoloProduttore 
(barrare la casella nel caso in cui i vegetali e prodotti vegetali 
che nella loro totalità sono destinati come impiego finale, 
nell’ambito del mercato locale, cioè provinciale, a persone o 
acquirenti non professionalmente impegnati nella produzione 
dei vegetali)  piante officinali e aromatiche 

 piante acquatiche 
 piante nanizzate(bonsai) 

 piante grasse (succulente) 
 piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione 
 piantine ortive e relativi materiali di moltiplicazione 
 materiali di moltiplicazione di piante ornamentali 
 piante ornamentali da esterno in:  

               pieno campo      coltura protetta      non coltura protetta 
 piante ornamentali da interno (coltura protetta) 
 piante forestali e relativi materiali di moltiplicazione 
 vite e relativi materiali di moltiplicazione 
 piante officinali e aromatiche        

 piante acquatiche 
 piante nanizzate(bonsai) 

 piante grasse (succulente) 
 agrumi (commercializzati all’ingrosso) 
 patate da consumo (commercializzate all’ingrosso) 

 
 

PRODUTTORE ISCRITTO AL RUP 
(compilare anche il MOD 2 Richiesta colloquio, se non in 
possesso di titolo di studio idoneo) 

 

 Fornitore Accreditato (categoria C.A.C.) 
(barrare la casella nel caso di produzione di materiali di 
moltiplicazione di qualità CE e compilare l’elenco delle specie 
per le quali si richiede l’accreditamento (MOD 1/B/1-2-3) 

 legname di platano 
 produzione e lavorazione a scopo di vendita di sementi 
 confezionamento/riconfezionamento di sementi 
 concia / confettatura o altri trattamenti alle sementi per conto terzi 

specificare le tipologie tra le seguenti: 
 barbabietole; 
 cereali a paglia; 
 mais; 
 foraggere leguminose a semi minuti e a seme grosso; 
 foraggere graminacee; 
 sorghi; 
 oleaginose e da fibra; 
 ortive; 
 ornamentali e da fiore; 
 piante agrarie arboree ed arbustive; 
 materiali di moltiplicazione (tuberi, bulbi, rizomi e simili); 
 miscugli foraggeri; 
 miscugli per tappeti erbosi; 

 PRODUTTORI DI SEMENTI 
(compilare anche il MOD 2 Richiesta colloquio, se non in 
possesso di titolo di studio idoneo) 
 

 Iscrizione al RUP (Registro Ufficiale Produttori) 

 altre specie. 
 materiale vivaistico 
 piante finite 
 tuberi-seme di patate 
 patate da consumo come: 

                centro di raccolta        centro di trasformazione 
 agrumi 
 frutti di agrumi con peduncolo e foglie come: 

                centro di raccolta        centro di trasformazione 

 COMMERCIANTE ALL’INGROSSO 

 Iscrizione al RUP (Registro Ufficiale Produttori) 

 legname di platano 
 piante e relativi materiali di moltiplicazione  
 sementi 
 legname 
 terra e terreno di coltura 
 frutta 
 altri vegetali (escluse le piante e i relativi materiali di moltiplicazione) 
 patate da consumo 

 IMPORTATORE DA PAESI TERZI ISCRITTI AL RUP 

 tuberi-seme di patate 
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 produzione e commercializzazione di micelio fungino destinato alla produzione di 

funghi coltivati 
 condizionamento e commercializzazione 

 PRODUTTORI E COMMERCIANTI DI MICELIO FUNGINO 
(compilare anche il MOD 2 Richiesta colloquio, se non in 
possesso di titolo di studio idoneo) 
 
 Fornitore Accreditato  
(barrare la casella nel caso di produzione di materiali di 
moltiplicazione di qualità CE e compilare l’elenco delle specie 
per le quali si richiede l’accreditamento (MOD 1/B/4) 

 immagazzinamento e commercializzazione 

 IMPRESE CHE COMMERCIALIZZANO IMBALLAGGI CON IL MARCHIO di cui all’ ISPM 15 FAO 
 PASSAPORTO DELLE PIANTE CE:                                          ordinario                             ZP                                        RP 

(compilare l’elenco delle specie per le quali si richiede l’uso del passaporto CE (MOD 1/A) 

DATI RELATIVI AL RESPONSABILE TECNICO/FITOSANITARIO 

(se diverso dal Titolare/Rappresentante legale, da compilare solo da parte dei produttori allegando lettera di incarico professionale MOD 3) 

COGNOME NOME 

SESSO  
CODICE FISCALE         |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| DATA DI NASCITA __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

DOMICILIO: INDIRIZZO  NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

E-mail PEC 

Numero di Iscrizione all’Albo Professionale Albo professionale 
PROVINCIA 

 

CENTRI AZIENDALI: 
(unità produttiva autonoma, stabilmente costituita, presso la quale sono tenuti i registri e i documenti previsti dalla normativa fitosanitaria art.2, 
comma2, lettera t del D.Lgs. 19/08/2005, n. 214; non si considera centro aziendale il campo di produzione: luogo di produzione, anche 
temporaneo, privo di strutture stabili, quali serre, magazzini capannoni) 
 

CODICE CENTRO: 01 

UBICAZIONE (indirizzo e numero civico) 
 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TIPOLOGIA:  AZIENDA di produzione    Proprietà   Affitto  
 

Superficie agricola utilizzata per l’attività vivaistica: 

Ettari Are Centiare 

 STABILIMENTO SEMENTIERO   UFFICIO  MAGAZZINO/ PUNTO VENDITA  CENTRO di raccolta  CENTRO di lavorazione 

 
 

CODICE CENTRO: 02 

UBICAZIONE (indirizzo e numero civico) 
 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TIPOLOGIA:  AZIENDA di produzione    Proprietà   Affitto  
 

Superficie agricola utilizzata per l’attività vivaistica: 

Ettari Are Centiare 

 STABILIMENTO SEMENTIERO   UFFICIO  MAGAZZINO/ PUNTO VENDITA  CENTRO di raccolta  CENTRO di lavorazione 
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Il Sottoscritto ____________________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante è a conoscenza di dovere assoggettare la propria attività 
al regime di controllo fitosanitario e agli obblighi previsti dal D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., dal D.M. 12/11/2009, dal D.M. 27/09/2007, dalle normative 
comunitarie e nazionali vigenti in materia. In particolare: 
- di dovere rispettare i seguenti obblighi previsti dall’articolo 21 del D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. (*) 
a) tenere presso ciascun Centro aziendale una pianta aggiornata relativa ai vegetali coltivati, prodotti, conservati, immagazzinati od utilizzati; 
b) tenere presso ciascun Centro aziendale un registro, vidimato dal Servizio fitosanitario competente, contenente almeno i dati di cui all'allegato XI, ai fini della 
registrazione degli estremi dei passaporti e del relativo movimento dei vegetali e prodotti vegetali acquistati per essere conservati o piantati nell'azienda, in 
produzione o trasferiti a terzi; 
c) conservare per almeno un anno i documenti relativi al materiale ricevuto, in particolare i passaporti delle piante;  
d) designare il titolare o altra persona tecnicamente esperta in materia di produzioni vegetali e di questioni fitosanitarie attinenti alla produzione, per mantenere i 
contatti con il Servizio fitosanitario competente per territorio;  
e) eseguire i controlli visivi nel periodo vegetativo, ad intervalli appropriati, secondo i tempi e i modi eventualmente stabiliti dal Servizio fitosanitario regionale; 
f) informare immediatamente il Servizio fitosanitario competente di qualsiasi manifestazione atipica di organismi nocivi, di sintomi o di qualsiasi altra anomalia 
relativa ai vegetali presenti in azienda;  
g) permettere l'accesso in azienda alle persone incaricate dal Servizio fitosanitario regionale competente, in particolare per ispezioni e/o per campionamenti, e 
permettere altresì l'accesso ai registri di cui al punto b) e ai documenti relativi;  
h) ottemperare alle prescrizioni impartite dal Servizio fitosanitario competente e collaborare con esso in ogni altro modo; 
i) comunicare ogni variazione dei dati indicati nella richiesta di autorizzazione entro sessanta giorni dal verificarsi della stessa e restituire entro gli stessi termini 
l'autorizzazione di cui all'articolo 19 nel caso di cessazione dell'attività; 
l) per i produttori, riportare gli estremi dell'autorizzazione su tutta la documentazione amministrativa concernente la propria ditta; 
m) indicare nella richiesta di autorizzazione le specie che intendono produrre o commercializzare;  
n) comunicare ai Servizi fitosanitari regionali competenti per territorio i campi di piante madri e di produzione. 
n-bis) comunicare annualmente, al Servizio fitosanitario regionale, secondo le modalità da esso stabilite, l'elenco delle specie vegetali prodotte e commercializzate. 
- di dover rispettare le prescrizioni fitosanitarie in funzione della tipologia produttiva. 
 
(*) I soggetti autorizzati che producono o commercializzano vegetali e prodotti vegetali, per i quali non vige l'obbligo del passaporto delle piante, sono vincolati 
solamente al rispetto degli obblighi di alle lettere c), d), e), f), g), h), i), l), m) e n); gli importatori, i centri di raccolta collettivi o altri soggetti, non rientranti nella 
categoria dei produttori, che commercializzano vegetali e prodotti vegetali per i quali vige l'obbligo del passaporto delle piante, sono vincolati solamente al rispetto 
degli obblighi di cui alle lettere b), c), d), f), g), h), e i); i piccoli produttori sono esonerati dagli obblighi di cui alla lettera b). 

 
A TAL FINE DICHIARA 

 
- di essere consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti 
falsi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come 
previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000; 
- di avere trasmesso copia della presente richiesta al Servizio Fitosanitario Regionale competente per ciascun centro aziendale non ubicato nel territorio della 
Regione Piemonte; 
Allega (barrare con una “X” le caselle che interessano) 
 richiesta di colloquio; MOD 2 
 lettera di affidamento di incarico professionale; MOD 3 
 planimetrie stabilimenti (produttori di sementi o micelio fungino); 
 relazione descrittiva del processo produttivo; MOD 4 
 elenco dei generi e delle specie per cui si richiede l’uso del passaporto delle piante; MOD 1/A 
 elenco dei generi e delle specie per cui si richiede l’accreditamento; MOD 1/B/1-2-3-4 
 relazione tecnica del processo produttivo per la produzione di materiale di moltiplicazione di piante della categoria C.A.C.. MOD 5 
 n. 1 una marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull’autorizzazione; 
 attestazione del pagamento della tariffa fitosanitaria, ai sensi dell’art. 55, commi 1 e 2, del D.lgs. 214/2005 e s.m.i., da effettuarsi secondo le seguenti 
modalità: versamento tramite bollettino di conto corrente postale, sul C/C n. 79017737, intestato a  “Regione Piemonte, Tariffa Fitosanitaria Servizio Tesoreria,  
Piazza Castello 165 – 10122 Torino”: 
- tariffa fitosanitaria “una tantum”, di cui all’art. 55 del D.lgs. n. 214/2005: 
 di  € 100,00 (rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività); causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di autorizzazione; 

 di  € 20,00 (rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività per i produttori di patate da consumo e/o frutti di agrumi) causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio di 
autorizzazione; 

 di  € 100,00 (rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE) causale: tariffa fitosanitaria per il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante; 

- tariffa fitosanitaria “annuale”, di cui all’art. 55 del D.lgs. n. 214/2005: 
 di  € 25,00 (Ditte iscritte al Registro Ufficiale dei produttori - RUP) causale: tariffa fitosanitaria Rup (indicando l’anno in corso per il quale si effettua il pagamento); 

 di  € 50,00 (Ditte iscritte al RUP e autorizzate all’emissione del passaporto delle piante ordinario) causale tariffa fitosanitaria Rup (indicando l’anno in corso per il quale si 
effettua il pagamento); 

 di € 100,00 (Ditte iscritte al RUP e autorizzate all’emissione del passaporto delle piante per Zone Protette) tariffa fitosanitaria Rup (indicando l’anno in corso per il quale si 
effettua il pagamento). 
 la fotocopia (fronte retro) leggibile di un documento d’identità del richiedente, in corso di validità, nel caso in cui la richiesta sia trasmessa via fax o per 
posta. La fotocopia del documento di identità non è necessaria nel caso di firma apposta davanti al funzionario incaricato di ricevere la richiesta. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 11-17 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
Il titolare del trattamento dei dati richiesti è il Responsabile del Servizio Fitosanitario Regionale.  
 
LUOGO E DATA         IN FEDE 
 

_______________________________     ___________________________________________
          (firma leggibile per esteso)  (*) 
 
Vera e autentica la firma del/la Signor/a ___________________________________________________, il/la quale l’ha apposta in mia presenza, e identificato/a  
 
con: (descrizione del 
documento)____________________________________________________________________________________________________________________________ 
 
Data ________________________         IL FUNZIONARIO AUTORIZZATO  ______________________________________________ 
 

(*) La presente dichiarazione può essere sottoscritta e trasmessa all’ufficio competente unitamente a fotocopia non autenticata di un valido documento di identità 
del dichiarante, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.  
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RICHIESTA DI COLLOQUIO PER LA VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI  

(Art. 4 del Decreto Ministeriale 12 novembre 2009) 
 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
 

COGNOME NOME 

NATO A  PROVINCIA: IL __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

RESIDENZA: INDIRIZZO  NUM. CIVICO 

CAP.|__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

 
IN QUALITÀ DI: 

 
 TITOLARE  RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA   ALTRO ________________ 

 
DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CON SEDE LEGALE: INDIRIZZO NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

 

 
CHIEDE 

 

di sostenere un colloquio atto a verificare il possesso dei requisiti previsti dal Decreto 

Ministeriale 12 novembre 2009. 

 

 

 

 

              IL DICHIARANTE 
 

___________________________________                                   ________________________________ 
                      (luogo e data)         (firma leggibile per  esteso) 
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AFFIDAMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE 
(Art. 4 del Decreto Ministeriale 12 novembre 2009) 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A  

COGNOME NOME 

 

IN QUALITÀ DI: 
 

 TITOLARE         RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA 
DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE 

 DITTA INDIVIDUALE  SOCIETÀ  COOPERATIVA �  ENTE PUBBLICO 
 ALTRO (SPECIFICARE) 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CON SEDE LEGALE: INDIRIZZO NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

E-mail PEC 

esercente l’attività di _________________________________________________,  
successivamente denominato "Affidatario"  

Affida/incarica il Sig. 

COGNOME NOME 

SESSO  
CODICE FISCALE         |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| DATA DI NASCITA __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

CON STUDIO IN (INDIRIZZO)  NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

E-mail PEC 

Numero di Iscrizione all’Albo Professionale Albo professionale 
PROVINCIA 

 
che opera in proprio/quale associato dello studio _______________ successivamente denominato 
"Professionista",  
il seguente incarico professionale, disciplinato dai seguenti articoli ed accettato dal Professionista mediante 
sottoscrizione della presente lettera d'incarico.  
1) Oggetto dell'incarico  
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________ 
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Nell'espletamento dell'incarico il Professionista può avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, di 
collaboratori e/o di personale dipendente.  
2) Decorrenza e durata dell'incarico  
L'incarico decorre dalla sottoscrizione del presente documento e si intende conferito fino al 31 dicembre _______, con 
rinnovo tacito annuale. Ciascuna delle parti può escludere il rinnovo tacito comunicando all'altra la propria volontà a 
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi entro il 30 settembre dell’anno in corso.  
3) Obblighi del Professionista  
a) Con l'assunzione dell'incarico il Professionista si impegna a prestare la propria opera usando la diligenza richiesta 
dalla natura dell'attività esercitata, dalle leggi e dalle norme deontologiche della professione.  
b) Il Professionista, ai sensi dell'art. 2235 del c.c., trattiene la documentazione fornita dall’Affidatario per il tempo 
strettamente necessario all’espletamento dell’incarico, salvo diversi accordi con l’Affidatario.  
c) Il Professionista deve rispettare il segreto professionale non divulgando fatti o informazioni di cui è venuto a 
conoscenza in relazione all'espletamento dell'incarico; né degli stessi può fare uso, sia nel proprio che nell'altrui 
interesse, curando e vigilando che anche i collaboratori, i dipendenti ed i tirocinanti mantengano lo stesso segreto 
professionale.  
4) Obblighi dell’Affidatario  
a) L’Affidatario ha l'obbligo di far pervenire tempestivamente presso lo studio del Professionista la documentazione 
necessaria all’espletamento dell’incarico. 
A tal fine, il Professionista dichiara e l’Affidatario prende atto che la legge prevede termini e scadenze obbligatori per 
gli adempimenti connessi alla prestazione professionale indicata in oggetto.  
Il Professionista, che, pertanto, declina ogni responsabilità per mancata o tardiva esecuzione del mandato dovuta al 
ritardo, incuria o inerzia da parte dell’Affidatario.  
b) L’Affidatario deve collaborare con il Professionista ai fini dell'esecuzione del presente incarico consentendo allo 
stesso ogni attività di accesso e controllo dei dati necessari per l'espletamento del mandato.  
c) L’Affidatario ha l'obbligo di informare tempestivamente il Professionista su qualsivoglia variazione che abbia 
inerenza all'incarico conferito mediante atti scritti.  
5) Elezione di domicilio  
Per gli effetti della presente, le parti eleggono domicilio nei luoghi in precedenza indicati.  
6) Rinvio  
Per quanto non espressamente previsto dalla presente lettera di incarico, si fa esplicito rimando alle norme del Codice 
Civile che disciplinano il lavoro autonomo (art. 2229 e seguenti), alle altre norme vigenti in materia nonché 
all'ordinamento professionale, agli obblighi deontologici ed agli usi locali.  
7) Protezione dei dati personali  
Ai sensi del D. Lgs. 26 giugno 2003 n. 196 l’Affidatario autorizza lo studio al trattamento dei propri dati personali per 
l’esecuzione degli incarichi ad esso affidati.  
In particolare l’Affidatario attesta di essere stato informato circa:  
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;  
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;  
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;  
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di diffusione dei dati 
medesimi;  
e) i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03;  
f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del responsabile del trattamento.  
 
 
______________________________  
                      (luogo e data)  
Per Incarico  __________________________________ 

 L’Affidatario (firma leggibile per  esteso) 
 
 
Per accettazione  __________________________________ 

 Il Professionista (firma leggibile per  esteso) 
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Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
 

Pagina 1 di 4 

RELAZIONE DESCRITTIVA DEL PROCESSO PRODUTTIVO 
 

DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE A DISPOSIZIONE PER L’ATTIVITÀ: 
 

Riscalda
mento 

Materiali copertura Climatizzazione 

Aperture  N. SERRE – TUNNEL  
si 

 
no

 
vetro 

 
polimetafrilato 

di metile 

 
policarbonato 

alveolare 

 
PVC 

 
vetroresina 

 
naturale

 
manuale 

 
motorizzata 

 
reti  

(Ventila
zione) 
forzata laterali tetto 

 Serre metallo-vetro               

 Tunnel-serre                

 Tunnel mobili               

                

                

                

 Altro:               
 
 

N. ALTRE STRUTTURE N. ALTRE STRUTTURE 

 Capannoni per deposito e selezione piante  Area espositiva e di vendita 
 Screen-house  Piazzale, tettoia, ecc. adibiti a deposito 
 Celle frigorifere  Locali per la disinfestazione di attrezzature 
 Laboratori di moltiplicazione meristematica 
Altro: 
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MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE INIZIALI 

 
 autoprodotti:  piante madri     piante portaseme  

 
 acquistati da terzi  
 
SEMINA, TIPI DI CONTENITORI E MATERIALI UTILIZZATI 

 
Semina:  manuale  meccanica     Germinazione:  in serra  in camera di germinazione 
Contenitori:  nuovi 
                    riciclati metodo di sterilizzazione: ________________________________________________________________________________ 
Tipi di contenitori:    alveolare    in polistirolo    in polietilene    in vetro    in terracotta    cassette per cubetti    vasetti    pack    Jiffy 
  altro: __________________________________________________________________________________________________ 
Contenitori separati dal suolo?  no 
                                                   si:   bancali su supporti  ghiaia  telo antialga  altro: _____________________________________________ 
Substrato:  nuovo  

 riciclato metodo di sterilizzazione: ________________________________________________________________________________ 
Tipo di substrato (specificare quelli prevalenti): ___________________________________________________________________________________ 
 
DISERBO E DIFESA FITOSANITARIA 

 
Diserbo:   

 chimico  meccanico   fisico (specificare): _________________________________________________________________ 
Difesa fitosanitaria: 
Chimica:  nebulizzazione a basso volume  con barra  con atomizzatore  nebulizzazione manuale  a fog (nebbia)  altro: _________________ 
Meccanica:  con reti antinsetti 
Biologica:  con insetti utili 
Sistemi di monitoraggio di organismi nocivi:  assenti  presenti: ____________________________________________________________________ 
Trappole attrattive:  a feromoni  alimentare  cromotropica  luminosa  specificare insetto: __________________________________________ 
 
CONCIMAZIONE 
 
 Organica        
 Chimica:   fogliare   fertirrigazione   radicale 
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IRRIGAZIONE 
 
 per aspersione   per scorrimento/flusso reflusso  localizzata (goccia o simili)   altro:_____________________________ 
Origine delle acque:     pozzo  condotta  
 superficiali:    fiume: ________________________  canale: ____________________     bacino 
L’acqua viene sottoposta al seguente trattamento: _________________________________________________________________________________ 
 
RESIDUI COLTURALI 
 
Tempo medio di permanenza in Azienda: ______________ 
Smaltimento:  in Azienda   presso terzi 
Mediante:  trasformazione industriale: _______________________________  altra utilizzazione: ________________________________________ 

    distruzione: ___________________________________________  discarica: _______________________________________________ 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE A DISPOSIZIONE PER L’ATTIVITÀ VIVAISTICA  
 

N. Descrizione mezzi meccanici (Trattori, motocoltivatori, ….) N. Descrizione attrezzature varie (aratri, cavapiante, …..) 
    
    
    

 
 
 
_________________________                                                                                                                         _____________________________________ 
(Data e luogo di compilazione)         (Firma del responsabile fitosanitario) 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUL PROCESSO PRODUTTIVO (DA COMPILARE DA PARTE DEL SETTORE FITOSANITARIO E SERVIZI TECNICO-SCIENTIFICI) 
 

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
        GLI ISPETTORI FITOSANITARI  

 

 

       ______________________________ 
        (firma e timbro) 

 

 
___________________________________                                           _______________________________ 

                      (luogo e data)                                                            (firma e timbro)  
 

 
 
 

Timbro del Servizio
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SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA DEL PROCESSO PRODUTTIVO RELATIVO AI 
MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI PIANTE DI CATEGORIA “C.A.C.” 
 

Fasi del processo produttivo da considerare nella redazione della relazione del processo 
produttivo: 

1. MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE INIZIALI:  
I materiali utilizzati per iniziare il processo produttivo devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- essere rispondenti alle caratteristiche della varietà dichiarate in produzione, 
- in caso di approvvigionamento presso terzi, il materiale deve provenire da fornitori accreditati 

e la relativa documentazione di cessione deve essere conservata, 
- in caso di autoproduzione il materiale deve provenire da piante madri (o portaseme) ben 

identificate (contrassegnate) e sottoposte a regolari controlli atti a garantirne l’identità 
varietale e lo stato sanitario. 

2. CONTENITORI 
Impiegare contenitori nuovi o sterilizzati. 
3. SUBSTRATI COLTURALI 
Utilizzare substrato di coltura vergine o adeguatamente disinfestato. 
In caso di semina o trapianto in pieno campo seguire le norme di buona pratica agronomica, in 
particolare per quanto riguarda l’idoneità del terreno per la specie coltivata, il rispetto di una 
corretta rotazione e l’assenza degli organismi nocivi indicati dalla normativa fitosanitaria per la 
specie coltivata. 
4. STRUTTURE DI COLTIVAZIONE 
Disporre di un ambiente tale da permettere la facile identificazione ed ispezione del materiale. 
Per la coltivazione in ambiente protetto le strutture devono essere idonee al corretto sviluppo delle 
specie da coltivare e, quando necessario, dotate di rete antinsetto. 
Disporre di un ambiente per la disinfezione dei contenitori e dotato di apposita area o eventuale 
attrezzatura per la distruzione del materiale inidoneo. 
Le singole partite di materiali devono essere mantenute separate in base alla loro identità e alla loro 
origine. 
5. IRRIGAZIONE 
Disporre, se necessario, di adeguato impianto di irrigazione.  
Impiegare acqua di idonea qualità, controllata o trattata in modo tale da escludere ogni possibilità di 
contaminazione da parte di organismi nocivi. 
6. CONCIMAZIONI 
Effettuare idonee concimazioni in funzione delle specie e dello stadio di accrescimento. 
7. DISERBO 
Effettuare un diserbo regolare e razionale. 
8. DIFESA 
Attuare un adeguato piano di difesa per prevenire o controllare la presenza degli organismi nocivi. 
9. ISPEZIONI 
Ispezionare periodicamente ogni partita a scopo fitosanitario e agronomico. 
La presenza, accertata o sospetta di organismi nocivi di quarantena va segnalata immediatamente al 
Servizio Fitosanitario Regionale. 
10. CAMPIONAMENTO 
Qualora si renda necessario il prelievo di campioni esso deve essere effettuato da persone 
competenti, in modo tecnicamente corretto e statisticamente attendibile, in funzione del tipo di 
analisi da effettuare. 
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IGIENE 
Le strutture e le attrezzature impiegate devono essere tali da non costituire sorgente di inoculo di 
organismi nocivi, pertanto devono essere facilmente ispezionabili e periodicamente pulite e 
disinfestate. 
Particolare cura all’igiene degli ambienti di coltivazione, in particolare tutti i residui vegetali 
derivati dalle diverse operazioni colturali, qualora possano rappresentare un rischio fitosanitario, 
devono essere rimossi al più presto dagli ambienti in cui avvengono la semina, l’allevamento, la 
coltivazione delle piante madri, la radicazione delle talee, la frigoconservazione e dal magazzino in 
cui vengono comunque manipolate le piante o parti di esse. 
Gli ambienti di coltivazione protetta devono essere mantenuti liberi da vegetazione infestante 
all’interno e all’esterno fino ad una distanza di m 2. 
In caso di coltivazione in contenitori essi devono essere tenuti adeguatamente isolati dal suolo. 
I materiali non idonei devono essere distrutti, con le modalità idonee evitando ogni rischio di 
contaminazione. 
11. COMMERCIALIZZAZIONE: 
- VERIFICHE 
Immediatamente prima di apporre il documento di commercializzazione ogni partita deve essere 
controllata al fine di verificarne la sua corrispondenza ai requisiti richiesti. 
- LOCALI 
Disporre di locali idonei per la conservazione e la manipolazione dei materiali pronti per la 
commercializzazione e in modo da garantire l’individuazione delle singole partite. 
- IMBALLAGGI 
I materiali utilizzati per il confezionamento devono essere tali da non comportare rischi fitosanitari 
e idonei ad assicurare la corretta conservazione dei vegetali durante l’immagazzinamento e il 
trasporto. 
- MEZZI DI TRASPORTO 
I mezzi di trasporto devono garantire che i materiali commercializzati non siano soggetti a stress 
termici o idrici, ne esposti a rischi di contaminazione degli organismi nocivi. Devono inoltre essere 
regolarmente puliti e disinfestati. 
12. REGISTRAZIONI 
Per ogni partita occorre registrare: 
- l’identità del materiale (specie e varietà); 
- l’origine del materiale di partenza (codice produttore, numero documento di commercializzazione 
o, per il materiale autoprodotto, l’identificazione delle piante madri); 
- date di semina, piantagione, trapianto, innesto; 
- le pratiche colturali maggiormente significative (es. potatura, concimazione, procedure per 
favorire la radicazione delle talee o la germinazione delle sementi etc.) eventuale 
frigoconservazione; 
- data e modalità di eventuale campionamento, laboratorio analisi (numero di accreditamento), esito 
delle analisi; 
- tutte le manifestazioni di organismi nocivi riscontrate; 
- tutte le misure di carattere fitosanitario adottate, compresi il diserbo chimico, specificandone le 
motivazioni (data, natura dell’intervento, eventuale prodotto e dose) 
- data e modalità dell’eventuale immagazzinamento. 
 
 
Data e luogo della compilazione  

Firma del Responsabile fitosanitario 
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 Al Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici 
REGIONE PIEMONTE 
Via Livorno, 60 
10044 TORINO 

 

DICHIARAZIONE DI CESSATA ATTIVITA’ 
(Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

COGNOME NOME 

NATO A  PROVINCIA: IL __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

RESIDENZA: INDIRIZZO  NUM. CIVICO 

CAP.|__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

e-mail PEC 

 
IN QUALITÀ DI: 

 TITOLARE   RAPPRESENTANTE LEGALE   ALTRO ______________________ 
 

DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CON SEDE LEGALE: INDIRIZZO NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

 
DICHIARA 

 

 che la suddetta Ditta ha cessato l’attività prevista dalla normativa fitosanitaria vigente ed allega 
alla presente l’autorizzazione regionale alla produzione e al commercio di vegetali, prodotti vegetali 
ed altre voci; 

 

 che la suddetta Ditta ha cessato l’attività prevista dalla normativa fitosanitaria vigente e di aver 
smarrito, in data e luogo non precisati, l’autorizzazione regionale alla produzione e al commercio di 
vegetali, prodotti vegetali ed altre voci. 

 
              IL DICHIARANTE 

 
 

___________________________________                                   ________________________________ 
                      (luogo e data)         (firma leggibile per  esteso) 

 

Allegare la fotocopia (fronte retro) leggibile di un documento d’identità del dichiarante in corso di validità. 
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MOD. 7 
 

 

 Al Settore Fitosanitario e  
servizi tecnico-scientifici 
REGIONE PIEMONTE 
Via Livorno, 60 
10044 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DI SMARRIMENTO AUTORIZZAZIONE REGIONALE ALLA 
PRODUZIONE E COMMERCIO DI VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI ED ALTRE VOCI - 
RICHIESTA DUPLICATO 

(Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

COGNOME NOME 

NATO A  PROVINCIA: IL __ /__ / _____ 

COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA 

RESIDENZA: INDIRIZZO  NUM. CIVICO 

CAP.|__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

TELEFONO FAX CELLULARE 

e-mail PEC 

 
IN QUALITÀ DI: 

 

 TITOLARE  RAPPRESENTANTE LEGALE   ALTRO ____________________________ 
 

DENOMINAZIONE RAGIONE SOCIALE 

CODICE FISCALE/ CUAA 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
PARTITA IVA (SE DIVERSA DA C.F./CUAA) 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CON SEDE LEGALE: INDIRIZZO NUM. CIVICO 

CAP. |__|__|__|__|__| COMUNE  PROVINCIA 

 
DICHIARA 

 
di aver smarrito, in data e luogo non precisati, l’autorizzazione regionale alla produzione e commercio 
di vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, rilasciata dalla Regione Piemonte, n. _____________ in data 
__________________. 

 
CHIEDE 

 
il rilascio del duplicato dell’autorizzazione. 

 
Allega una marca da bollo del valore legale. 

              IL DICHIARANTE 
 

___________________________________                                    _________________________________ 
                      (luogo e data)                                                          (firma leggibile per  esteso) 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Allegare la fotocopia (fronte retro) leggibile di un documento d’identità del dichiarante in corso di validità. 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 23 giugno 2016, n. 475 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.2.1 
Azione 1: Attivita' dimostrative e di informazione in campo agricolo. D.G.R. n. 14-3498 del 
20.06.2016. Approvazione Bando n. 1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno. 
Euro 10.000.000,00 (di cui Euro 1.706.400,00 di quota regionale). 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopracitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 1 (Operazioni 
1.1.1 “Formazione professionale in campo agricolo e forestale”  e 1.2.1 “Attività dimostrative e di 
Informazione in campo agricolo e forestale”) la quale prevede, la concessione di contributi per 
attività di formazione, informazione e scambio di esperienze per migliorare il potenziale umano 
impegnato nei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e delle PMI che 
operano nelle zone rurali; 
vista la  D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016 con la quale sono stati approvate le disposizioni attuative 
ed i criteri per l’applicazione della Misura 1 Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di 
Informazione in campo agricolo” per il periodo 2016-2018; 
 
vista la Legge Regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l'Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (OPR), e la L.R. 35/2006 (art. 12) 
che ha istituito l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) che 
subentra nelle funzioni all' OPR; 
 



vista la D.G.R n. 38-8030 del 14.01.2008 che individua nel 1 febbraio 2008 la data di decorrenza 
per l'avvio della operatività dell'ARPEA quale organismo pagatore sul territorio della Regione 
Piemonte ai sensi del Reg. CE 885/2006; 
 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 
25.01.2008 con il quale l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 
885/2006 a partire dal 1 febbraio 2008; 
 
visto che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento accreditata 
l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 
considerato che, pertanto, l’erogazione dei pagamenti di cui all’Operazione 1.2.1 Azione 1: 
“Attività dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del Programma di Sviluppo Rurale  
2014-2020 del Piemonte (PSR) rientra nelle competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016 individua nel Settore A1706A – “Servizi 
di Sviluppo e Controlli in Agricoltura” della Direzione Regionale “Agricoltura” la struttura 
competente per approvare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR adottati ed a provvedere 
con propri atti a fornire le eventuali precisazioni tecniche che si rendessero necessarie a definire le 
disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazione del bando n. 1/2016 per la presentazione 
delle domande di sostegno relativo alla Misura 1 - Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività 
dimostrative e di Informazione in campo agricolo”; 
 
visto che la D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016 assegna al primo bando le seguenti risorse 
cofinanziate: 
 
- Operazione  1.2.1 Azione 1: € 10.000.000,00 (di cui € 1.706.400,00 di quota regionale) 
 
visto che, in base alla gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020, descritti nella D.G.R. n. 14-
3498 del 20.6.2016, la quota regionale necessaria per il finanziamento dell’operazione 1.2.1 – 
Azione 1 pari ad € 1.706.400,00, trova copertura nella  Missione 16 Programma 1 Imp. 247/2017; 
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 
1) In riferimento alla Misura 1 - Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività dimostrative e di 
Informazione in campo agricolo” del PSR 2014-2020, si approva il bando n. 1/2016 per la 
presentazione delle domande di sostegno (Allegato A), allegato alla presente Determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 
2) La D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016 assegna al primo bando le seguenti risorse cofinanziate: 
 
- Operazione  1.2.1 Azione 1: € 10.000.000,00 (di cui € 1.706.400,00 di quota regionale). 
 
3) Il finanziamento della quota regionale pari ad Euro 1.706.400,00 (unico onere a carico del 
Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 Programma 1 Imp. 247/2017. 
 
4) Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni 
attuative ed ai criteri per l’applicazione della Misura 1 operazione 1.2.1 Azione 1 approvati con 
D.G.R. n. 14-3498 del 20.6.2016 e degli atti in essa citati. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e 

Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 

 
 

Allegato 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A 

                                                 

 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 

 

www.regione.piemonte.it/svilupporurale 

 

 

DIREZIONE AGRICOLTURA 

Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura 

 

 

Bando n° 1/2016 

Scadenza: 28 settembre 2016. 

Misura 1 – Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione 

Sottomisura 1.2 – “Sostegno ad attività dimostrative ed azioni di informazione”. 

Operazione: 1.2.1 - “Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo e 

forestale” 

Azione 1: “Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo”  
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1 FINALITÀ  

La misura “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione“ sostiene attività di formazione, 

informazione e scambio di esperienze per migliorare il potenziale umano impegnato nei settori 

agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e delle PMI che operano nelle zone rurali. 

La misura fa fronte principalmente ai fabbisogni F2 (Adeguare e potenziare la rete di consulenza e 

di informazione alle imprese) e F3 (Qualificare gli operatori rurali in termini di competenze e 

conoscenze professionali, tecniche e manageriali), anche attraverso il sostegno all’attuazione delle 

altre misure del PSR. 

La misura M01 è collegata in via principale alla focus area 1C (Incoraggiare l'apprendimento lungo 

tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel settore agricolo e forestale) e presenta 

collegamenti secondari con gran parte delle altre focus area. La misura, per il suo carattere 

orizzontale, contribuisce inoltre agli obiettivi trasversali dell’innovazione, dell'ambiente e della 

mitigazione e dell’adattamento ai cambiamenti climatici con un apporto di tipo conoscitivo, 

aumentando la conoscenza e la consapevolezza dei fruitori delle diverse azioni. In particolare essa 

contribuisce a: 

Innovazione, grazie all'inserimento nel sistema produttivo di capitale umano qualificato, alla 

diffusione di servizi ad alta intensità di conoscenza, al sostegno e valorizzazione economica dei 

risultati della ricerca e al rafforzamento dei sistemi innovativi regionali; 

Ambiente, attraverso i temi della sostenibilità ambientale dei processi produttivi (tecniche di 

produzione a basso impatto, riduzione dell'uso di nutrienti e prodotti fitosanitari, conservazione 

della risorsa suolo) e dell'uso e sviluppo delle risorse genetiche; 

Cambiamento climatico, mediante, fra l'altro, l'adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi naturali e del dissesto idrogeologico, la riduzione delle emissioni 

di gas serra e di ammoniaca, l'aumento del sequestro di carbonio e il miglioramento dell'efficienza 

dell'uso dell'acqua e del rendimento energetico. 

Operazione: 1.2.1 “Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo e forestale” – Azione 1: 

Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo  

Considerato che l’azione 2: “Attività dimostrative e di informazione in campo forestale” è specifica 

per tale ambito, la presente operazione sostiene attività dimostrative e azioni di informazione 

destinate alle imprese, agli addetti e ai tecnici dei settori agricolo ed agroalimentare, alle PMI e agli 

altri soggetti pubblici e privati operanti nelle zone rurali. 

L'operazione è volta a soddisfare prioritariamente e in modo diretto il fabbisogno F2 (Adeguare e 

potenziare la rete di consulenza e di informazione alle imprese) ed è collegata principalmente alla 

focus area 1C. Trattandosi di un intervento di tipo trasversale, essa incide anche sulla maggior 

parte delle altre focus area e sui tre obiettivi trasversali - innovazione, ambiente e cambiamento 

climatico – come indicato nella descrizione generale della misura. 
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Le attività dimostrative potranno prevedere sessioni pratiche per illustrare ad esempio una 

tecnologia, l'uso di macchinari nuovi o significativamente migliorati, nuovi metodi di gestione 

colturale o forestale o una tecnica specifica. Le attività potranno svolgersi in aziende o in altri 

luoghi, come ad es. centri di ricerca, edifici espositivi, manifestazioni di settore. 

Le azioni di informazione potranno prevedere attività di diffusione delle informazioni riguardanti 

l'agricoltura, il comparto agroalimentare e l'economia delle zone rurali per favorire la conoscenza di 

aspetti rilevanti per l’attività lavorativa di ciascun target - individuate in linea con le priorità e gli 

obiettivi del programma secondo quanto previsto nella sezione 8.2.1.3.2.7 (Principi concernenti la 

fissazione dei criteri di selezione). Le azioni potranno essere attivate mediante sportelli informativi, 

incontri, seminari, giornate tematiche e presentazioni, e veicolate con media stampati e/o 

elettronici. 

I materiali e le azioni sostenute non potranno contenere riferimenti a determinati prodotti o 

produttori o promuovere prodotti specifici. 

2 RISORSE FINANZIARIE 

La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando (Misura 1  Operazione: 1.2.1 

“Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo e forestale” – Azione 1: “Attività 

dimostrative e di informazione in campo agricolo” è fissata in € 10.000.000,00 di spesa pubblica, 

così ripartiti: 

Quota FEASR: 43,120% pari a € 4.312.000,00 - Quota Nazionale: 39,816 % pari a € 3.981.600,00 

- Quota regionale: 17,064 % pari a € 1.706.400,00. 

Il riparto per focus area è il seguente: 

- per la Focus Area 2A: (7,71%) pari a € 771.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 2B: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 3A: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 3B: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 4A :(9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 4B: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 4C: (5,87%) pari a € 587.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 5A:  (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 5C:  (8,65%) pari a € 865.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 5D: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 5E: (9,59%) pari a € 959.000,00 di spesa pubblica; 

- per la Focus Area 6B: (1,05%) pari a € 105.000,00 di spesa pubblica. 
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3 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI  SOSTEGNO 

Le domande di sostegno devono essere presentate a partire dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte ed obbligatoriamente entro 90 giorni dalla pubblicazione, pena la 

non ricevibilità della domanda stessa. 

Tale termine è la scadenza ultima per la presentazione mediante il sistema informatico. 

4 BENEFICIARI: Chi può presentare la domanda 

I beneficiari del contributo sono i responsabili delle azioni di dimostrazione e di informazione. 

Essi sono Enti, Organizzazioni, Associazioni o Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o 

Associazione Temporanea di Scopo (ATS) costituiti tra i soggetti sopra citati che organizzano le 

attività di dimostrazione o di informazione. 

5 DESTINATARI DELL’INFORMAZIONE AGRICOLA Chi può usufruire del servizio 

I destinatari dell'operazione sono le persone, gli addetti e i tecnici dei settori agricolo, 

agroalimentare. Sono altresì considerati destinatari le PMI e altri soggetti pubblici e privati operanti 

nelle zone rurali (come definite a pagina 14 del PSR 2014-2020 – zone B-C-D). 

6 OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

L’oggetto del contributo è il sostegno ad azioni di informazione ed attività dimostrative a favore dei 

destinatari di cui al punto 5 e prioritariamente sui temi riportati nella scheda di misura. 

6.1 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi di informazione sono localizzati su tutto il territorio regionale. 

6.2 NUMERO DELLE DOMANDE PRESENTABILI 

Ogni beneficiario può presentare una sola domanda sul presente bando. 

6.3 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

I beneficiari devono possedere al momento della presentazione della domanda, a pena di 

esclusione, l’espressa previsione, tra gli scopi indicati nel proprio statuto o atto costitutivo, del 

supporto tecnico ai soggetti destinatari previsti nel bando e/o dello scopo o finalità informativa. 

Tale condizione deve essere posseduta da ciascun componente di un ATI o ATS. 

Ogni beneficiario potrà presentare una sola domanda di sostegno. Tale condizione si applica ai 

soggetti collegati o partecipati del beneficiario nonché ai soggetti componenti le ATI o ATS. 

Non potranno essere ammesse a contributo spese effettuate prima del 15 settembre 2016. 

6.4 CRITERI DI SELEZIONE 

I criteri di selezione sono stati approvati con DGR n.14-3498 del 20.6.2016. 

Se la domanda di sostegno risulta ammissibile, verrà classificata, e dunque inserita in 

graduatoria, in base ai criteri di selezione e relativi punteggi. 
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In ogni caso il punteggio minimo per rientrare nella parte finanziabile della graduatoria deve 

risultare pari o maggiore di 40 punti. 

6.4.1  Ulteriori specifiche per l’applicazione dei criteri di selezione. 

- Criterio 1.1: Presenza nel progetto informativo di tematiche ritenute prioritarie nella scheda di 

misura. 

L’attribuzione del punteggio massimo di 20 punti avverrà in presenza di almeno una tematica 

prioritaria nella scheda di misura e sviluppata con una pluralità di strumenti. 

L’attribuzione del punteggio minimo di 5 punti avverrà qualora almeno una tematica sia coerente 

con il PSR ma non ritenuta prioritaria. 

- Criterio 1.2:: Qualità relazionale 

L’attribuzione del punteggio di 10 punti avverrà quando il progetto esplicita metodi/strumenti di 

elaborazione della domanda di informazione. 

L’attribuzione del punteggio di ulteriori 10 punti avverrà quando il progetto esplicita 

metodi/strumenti di valutazione del grado di soddisfazione dell’utente. 

- Criterio 1.3: Qualità del progetto di comunicazione 

L’attribuzione del punteggio viene effettuata sulla base del progetto di comunicazione che 

comprende gli elementi costitutivi indicati al punto 8.5 Contenuto della domanda – 3) Progetto 

informativo 3.2 Descrizione del progetto di comunicazione.  

Ciascun elemento costitutivo sarà valutato secondo la seguente scala: 

Sufficiente=1 punto      Buono= 3 punti      Ottimo= 5 punti 

Successivamente i punteggi attribuiti a ciascun elemento saranno “pesati” moltiplicando gli stessi 

per i rispettivi coefficienti di rilevanza come indicato nella tabella sottostante: 

Elementi costitutivi del progetto 

di comunicazione 

Coefficiente 

di rilevanza 

1. Analisi degli scenari; 2 

2. Definizione degli obiettivi; 2 

3. Individuazione delle strategie 

e contenuti; 

2 

4. Individuazione delle azioni 

proposte e controllo dei tempi e 

costi; 

3 
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5. Metodi di valutazione dei 

risultati da ottenere; 

2 

La somma dei punteggi ottenuti determinerà il seguente punteggio con relativo giudizio 

complessivo della proposta di progetto di comunicazione: 

- da 10 a 30 punti viene attribuito un punteggio complessivo di 10 punti (sufficiente) 

- da 31 a 45 punti viene attribuito un punteggio complessivo di 30 punti (buona) 

- da 46 a 55 punti viene attribuito un punteggio complessivo di 55 punti (ottima). 

6.5 TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ INFORMATIVE AMMISSIBILI 

L’intervento prevede la diffusione di informazioni riguardanti l'agricoltura, il comparto 

agroalimentare e l'economia delle zone rurali per favorire la conoscenza di aspetti rilevanti per 

l’attività lavorativa di ciascun target individuato, in linea con le priorità, gli obiettivi e le focus area 

del Programma di Sviluppo Rurale. 

In questo bando vengono finanziati le seguenti iniziative informative: 

1) attività di sportello informativo. 

Per sportello informativo si intende un servizio di diffusione di informazioni di interesse agricolo 

ed agroalimentare attivato dal Beneficiario con un’attività che va da un minimo di 4 ore ad un 

massimo di 40 ore alla settimana, con non più di 8 ore al giorno. 

L’attività si esercita presso una sede fissa (unità informativa) ossia unità funzionali autonome 

aperte al pubblico con targa identificativa del beneficiario, attraverso contatti con il pubblico 

presso lo stesso sportello oltre che con via internet, e-mail, fax, telefono,SMS. 

Si precisa inoltre che per ogni sportello la dotazione minima in attrezzature deve essere la 

seguente: 

- pc fisso o portatile con connessione Internet, telefono, fotocopiatrice, materiale informativo 

cartaceo o informatico. 

Per ogni sportello deve essere individuato un referente, responsabile dell’attività informativa. 

In ogni caso, in ogni sportello, deve essere presente personale qualificato che possa dare 

informazione su argomenti che rispondono agli obiettivi specifici della misura. 

Inoltre ogni sportello informativo deve essere dotato di: 

- targhetta identificativa dello sportello, che deve essere ben visibile all’esterno di ogni sportello; 

.- registro telematico attività di sportello e orario apertura sportello e personale coinvolto da 

compilarsi sull’applicativo informatico. Per il calcolo delle ore di apertura farà fede l’orario di 

apertura e chiusura sull’applicativo, coincidenti con gli accessi all’applicativo medesimo.  

In ogni caso, non saranno conteggiate più delle ore previste dal progetto informativo. 



 9

Il registro deve registrare, di norma in tempo reale, i contatti effettuati. 

- riepilogo telematico mensile attività sportello generato in automatico dall’applicativo informatico. 

Il registro ed il riepilogo devono essere debitamente compilati ed aggiornati  e tenuti a 

disposizione per i previsti controlli. 

Ogni sportello può: 

- predisporre e distribuire materiale informativo (pubblicazioni, schede, opuscoli ecc.); 

- divulgare risultati progetti di ricerca ed innovazione; 

- essere di supporto diretto di indirizzo tecnico-gestionale per tutti i destinatari della misura; 

- predisporre postazioni informatiche a disposizione del pubblico per l’accesso diretto e gratuito 

per l’utente a siti di interesse agricolo ed agroalimentare; 

- essere un punto di informazione per le misure del PSR e per adempimenti normativi da parte 

dei destinatari. 

Il beneficiario deve dichiarare che dalla data di presentazione della domanda di sostegno: 

- di essere in possesso di idoneo titolo di proprietà o di uso dei locali (contratto vigente) presso i 

quali è ubicato lo sportello; 

- di utilizzare esclusivamente personale qualificato e regolarmente contrattualizzato; 

- di disporre di attrezzature idonee allo svolgimento dell’attività di sportello; 

- che la sede dello sportello è idonea allo svolgimento dell’attività e conforme alle normative di 

sicurezza vigenti. 

Non è possibile ubicare due o più sportelli nello stesso comune. 

2) organizzazione di incontri informativi e divulgativi, seminari, workshops tematici; 

3)progettazione e realizzazione di pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche, pieghevoli, bollettini, 

newsletter, pagine informative, su supporto cartaceo, CD ROM DVD; 

4) strumenti informativi multimediali (sito web, programmi TV, radio, APP, SMS o altri supporti 

informatici); 

5) attività dimostrative. 

Gli argomenti riguardano problematiche riferite alle focus area di riferimento e devono rispondere 

agli obiettivi specifici della misura. 

Gli Enti beneficiari hanno l’obbligo di: 

- inserire il logo della Regione Piemonte e della Comunità Europea su tutte le iniziative realizzate  

- inserire le iniziative  realizzate sul proprio sito web 

- dimostrare ricadute del progetto sul territorio regionale; 
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- fornire una informazione neutra, senza commenti o giudizi di parte, senza inserti pubblicitari: 

nel caso di inosservanza di tale regola la Regione potrà procedere alla riduzione del 

finanziamento fino alla revoca totale dello stesso in relazione alla gravità dell’infrazione 

accertata; 

- fornire gratuitamente i servizi previsti nell’ambito della misura ai fruitori degli stessi; 

- fornire, su richiesta della Regione, servizio di informazione su determinati argomenti.  

La Regione – Direzione Agricoltura  deve essere informata preventivamente su ogni iniziativa. 

6.6 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Il finanziamento riguarda contributi per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività informative 

nella misura pari al 100% delle spese rendicontate ed ammesse. 

6.7 PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ INFORMATIVE 

Le attività informative devono essere svolte a partire dalla data di approvazione del Progetto 

informativo da parte della Regione e concludersi entro il 30.6.2018. 

6.8 AVVIO ANTICIPATO INIZIATIVE INFORMATIVE 

Gli Enti beneficiari possono dare avvio alle iniziative informative inserite nel Progetto anche 

prima dell’approvazione dello stesso a proprie spese, non prima del 15 settembre 2016 e 

comunque dopo la presentazione della domanda di sostegno, previa comunicazione di inizio 

attività al fine di consentire all’Amministrazione competente di effettuare i necessari controlli in 

itinere. 

Qualora la domanda di aiuto non sia ammissibile o non rientri nella graduatoria utile di 

finanziamento, le spese sostenute rimarranno a totale carico del Soggetto richiedente. 

6.9 SPESE AMMESSIBILI  AL SOSTEGNO 

Saranno ammesse al sostegno le seguenti spese ripartite per ciascuna focus area: 

1) Spese per attività di sportello informativo 

Per l’individuazione di un costo standard di riferimento, sono stati presi in considerazione i 

seguenti elementi: 

- costo del personale regionale contrattualizzato della categoria C compresi gli oneri fiscali a 

carico del datore di lavoro; 

- costo di ammortamento di una dotazione media di beni mobili ed attrezzature informatiche;  

- costo di affitto medio di un locale di 12mq. 

Sulla base delle sopra citate elaborazioni, si è definita una spesa giornaliera di 8 ore di € 150,00 

per ogni sportello informativo attivato e fino ad un max di  220 giorni annui. 

La rendicontazione comprende: 
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- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente dell'Ente od Organizzazione circa 

l’orario di apertura di ogni sportello e l’importo richiesto per ciascun mese del periodo 

considerato. sulla base del riepilogo telematico mensile dell’attività di ogni sportello generato in 

automatico dall’applicativo informatico; 

- relazione tecnica per ogni sportello che elabori i dati contenuti nel riepilogo telematico 

individuando i temi principali oggetto di richiesta di informazione, le informazioni fornite, l’attività 

svolta. 

2) Spese per organizzazione incontri informativi e divulgativi, seminari e workshops tematici. 

Le proposte di attivazione di incontri informativi, seminari e workshops, devono essere 

presentate alla Direzione Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura, di 

norma, almeno 15 giorni prima dell’evento in formato pdf. 

Gli elementi da indicare nella proposta sono: 

- argomenti attinenti con il PSR e con le focus area di riferimento. 

- tipologia dei relatori e dei partecipanti e numero indicativo. 

- sede e programma degli incontri. 

- inserire il logo della Regione Piemonte e della Comunità Europea su ogni tipologia realizzata. 

La durata degli incontri informativi, seminari e workshops tematici va da un minimo di 2 ore ad un 

massimo di 16 ore. 

Si precisa che la sede degli incontri o seminari non può essere fuori regione. 

Il Settore competente valuta le proposte e dà comunicazione scritta all’Ente beneficiario solo in 

caso di valutazione parzialmente o totalmente negativa. 

Le spese ammissibili sono: 

1) spese per i compensi e relative spese di trasporto, vitto e alloggio dei relatori. 

Le relazioni devono essere effettuate da personale tecnico qualificato operante nel settore 

oggetto dell’attività informativa  e nelle materie attinenti il programma dell’evento. 

Il costo dei relatori viene riconosciuto fino a 70,00 euro/ora + eventuale IVA se dovuta + rimborsi 

spesa (vitto, alloggio e trasporti). 

I rimborsi spesa sono riconosciuti nei limiti delle disposizioni regionali assunte ai propri 

dipendenti nella categoria (Determinazione n. 213 del 8.8.2006). 

Oltre al compenso per i relatori, vengono riconosciuti anche i contributi previdenziali obbligatori 

dei professionisti che svolgono attività formativa nonché l’imposta IRAP purchè rappresenti un 

costo per l’Ente beneficiario.  

Per quanto riguarda il rimborso delle spese di trasporto dei relatori, vengono riconosciute le 

seguenti spese: 
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-  aereo, treno, bus. 

- mezzo proprio (rimborso chilometrico fino a un quinto della benzina verde AGIP al 1° gennaio 

dell’anno in corso e pedaggi autostradali). 

Tali spese devono essere documentate, in fase di rendicontazione, tramite giustificativi.  

Se le spese non sono presenti nella nota o fattura del relatore, deve essere allegata una 

dichiarazione sottoscritta dall’interessato contenente: seminario, data, destinazione, chilometri 

percorsi, pedaggi, biglietto aereo, treno, bus. 

2) spese per l’affitto sala.  

Nel caso di locali dell’Ente beneficiario o di Enti dallo stesso partecipato, le spese rientrano nelle 

spese generali forfetariamente definite. 

3) spese per la stampa degli inviti e degli atti e/o del materiale informativo distribuito ai 

partecipanti: 

- costi di stampa sostenuti dal beneficiario con proprie attrezzature: € 0,05 per fotocopie a una 

facciata o €  0,085 per fotocopie fronte retro B/N;  € 0,35 per fotocopie a una facciata colore, €  

0,70 per fotocopie fronte retro colore. Tali importi comprendono anche il costo della carta e le 

spese di ammortamento delle attrezzature. 

Di norma, per l’affidamento degli incarichi relativi alle attività sopra citate, deve essere effettuata 

sulla base di un’analisi comparata di almeno 3 preventivi da allegare alla domanda di 

pagamento. 

Nell’impossibilità di reperire i 3 preventivi, occorre una relazione giustificativa della scelta 

dell’incarico. 

Non sono ammissibili le spese di vitto, alloggio e trasporto dei partecipanti all’iniziativa 

informativa. 

La rendicontazione comprende: 

- documentazione di spesa: copia delle fatture, ricevute, note di addebito. 

Tutta la documentazione deve obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la 

dicitura “PSR 2014-20 Piemonte, Misura 1 Operazione 1.2.1.”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo ; 

- tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 

pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, 

pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante. 
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Le spese per la partecipazione dei relatori all’attività seminariale vengono riconosciute 

limitatamente ai compensi direttamente riconosciuti al relatore. Non sono riconoscibili costi 

effettuati da intermediari tra il beneficiario e il relatore.  

Pertanto deve essere prodotta la seguente documentazione: 

- nel caso di dipendente di un Ente beneficiario: 

costi di personale: predisposizione time sheet relativi alle persone dipendenti del beneficiario 

coinvolte nell’attività seminariale e documentazione di spesa (cedolino con l’indicazione 

dell’importo collegato all’attività). 

- nel caso di dipendente di un Ente partecipato dallo stesso: 

fattura o ricevuta emessa dall’Ente stesso il cui importo è definito sulla base della retribuzione 

annua lorda (comprensiva dei contributi a carico del datore di lavoro) rapportato alle ore di 

effettiva partecipazione all’attività seminariale; 

- nel caso di libero professionista:  

fattura o ricevuta emessa direttamente dal relatore a favore dell’Ente beneficiario. 

- nel caso di altro soggetto dipendente da Ente esterno: 

fattura o ricevuta emessa all’Ente beneficiario recante l’indicazione del dipendente che ha 

effettuato la relazione. 

Nel caso l’Ente beneficiario sia articolato in strutture di livello provinciale, od operi attraverso 

apposite convenzioni stipulate con Enti e Società ad esso associate, la documentazione può 

essere intestata anche all’Ente di livello provinciale o convenzionato. 

- Dichiarazione del Presidente dell'Ente od Organizzazione di conformità all’originale della 

documentazione di spesa, contenente l’elenco della documentazione di spesa e la dichiarazione 

che è stata regolarmente pagata. 

3) Spese per progettazione e realizzazione di pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche, 

pieghevoli, bollettini, newsletter, pagine informative su supporto cartaceo, CD ROM, DVD o 

BLUE RAY 

Pubblicazioni, schede tecniche, depliant, opuscoli , CD-ROM, DVD devono essere sottoposte 

preventivamente all’autorizzazione regionale; mentre bollettini tecnici, newsletters, pagine 

informative devono essere inviati in copia alla Regione contestualmente all’invio agli utenti. 

Le proposte di realizzazione di pubblicazioni, schede tecniche, depliant, opuscoli, CD-ROM/DVD 

devono essere presentate alla Direzione Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in 

Agricoltura in formato pdf: 

- di norma, almeno 20 giorni lavorativi prima della realizzazione per pubblicazioni, schede 

tecniche, opuscoli, CD-ROM/DVD ; 
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Gli elementi da indicare nella proposta sono: 

- argomenti attinenti con il PSR e con le focus area di riferimento; 

- tipologia e numero di utenti coinvolti; 

- numero di copie che si intende realizzare; 

- inserire il logo della Regione Piemonte e della Comunità europea su ogni tipologia realizzata. 

Il Settore 17.06A anche avvalendosi dei Settori competenti per materia della Direzione 

Agricoltura valuta le proposte e dà comunicazione scritta all’Ente beneficiario solo in caso di 

valutazione parzialmente o totalmente negativa. 

Le spese ammissibili sono: 

- spese per l’elaborazione, progettazione, stampa delle pubblicazioni, schede tecniche, 

depliant, opuscoli, cd-rom/dvd: 

- spese per l’acquisizione e la trasmissione dati finalizzati alle attività informative programmate. 

Qualora l’attività è svolta all’interno della struttura dell’Ente beneficiario o da Enti da esso 

partecipato: 

- Costi di personale: predisposizione time sheet relativi alle persone dipendenti del beneficiario 

coinvolte nella elaborazione e progettazione delle attività sopra indicate e documentazione di 

spesa (cedolino con l’indicazione dell’importo collegato all’attività). 

- Costi di stampa sostenuti dal beneficiario con proprie attrezzature: € 0,05 per fotocopie a una 

facciata o €  0,085 per fotocopie fronte retro B/N;  € 0,35 per fotocopie a una facciata colore, €  

0,70 per fotocopie fronte retro colore. Tali importi comprendono anche il costo della carta e le 

spese di ammortamento delle attrezzature. 

Di norma, per l’affidamento degli incarichi relativi alle attività sopra citate, deve essere effettuata 

sulla base di un’analisi comparata di almeno 3 preventivi da allegare alla domanda di 

pagamento. 

Nell’impossibilità di reperire i 3 preventivi, occorre una relazione giustificativa della scelta 

dell’incarico. 

La rendicontazione comprende: 

- documentazione di spesa: copia delle fatture, ricevute, note di addebito. 

Tutta la documentazione deve obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la 

dicitura “PSR 2014-20 Piemonte, Misura 1 Operazione 1.2.1.”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo ; 

- tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 
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pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, 

pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante. 

Nel caso l’Ente beneficiario è articolato in strutture di livello provinciale, od opera attraverso 

apposite convenzioni stipulate con Enti e Società ad esso associate, la documentazione può 

essere intestata anche all’Ente di livello provinciale o convenzionato. 

- Dichiarazione del Presidente dell'Ente od Organizzazione di conformità all’originale della 

documentazione di spesa, contenente l’elenco della documentazione di spesa e la dichiarazione 

che è stata regolarmente pagata. 

4) Spese per strumenti informativi multimediali (sito web, programmi TV, radio, APP, SMS o altri 

supporti informatici). 

I contenuti relativi alle attività previste utilizzando gli strumenti multimediali devono essere 

presentati alla Direzione Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura in 

formato pdf, di norma, almeno 20 giorni lavorativi prima della realizzazione. 

Gli elementi da indicare nella proposta sono: 

- argomenti attinenti con il PSR e con le focus area di riferimento; 

- tipologia e numero di utenti coinvolti; 

- inserire il logo della Regione Piemonte, della Comunità europea, del Mipaaf su ogni tipologia 

realizzata. 

Il Settore 17.06A anche avvalendosi dei Settori competenti per materia della Direzione 

Agricoltura valuta le proposte e dà comunicazione scritta all’Ente beneficiario solo in caso di 

valutazione parzialmente o totalmente negativa. 

Le spese ammissibili sono: 

- spese per la creazione/aggiornamento della sezione specifica del sito web del beneficiario;  

- spese per progettazione e sviluppo APP specifici per il settore agroalimentare e rurale; 

- spese per la diffusione delle informazioni attraverso la produzione di programmi TV o 

radiofonici relativi al mondo agroalimentare e rurale. 

- spese per l’invio di SMS di contenuto relativo al mondo agroalimentare e rurale agli utenti con 

rendicontazione del testo, numero dei destinatari e costo sostenuto. 

Non rientrano le spese per attrezzare eventuali postazioni multimediali (acquisto o noleggio di 

PC ed apparecchiature a supporto compreso il software di base) nonché quelle per eventuali 

collegamenti ad Internet (che restano a carico degli interessati). 

Qualora l’attività è svolta all’interno della struttura dell’Ente beneficiario o da Enti da esso 

partecipato, deve essere predisposto il time sheet con la documentazione di spesa (cedolino con 

l’indicazione dell’importo collegato all’attività). 
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Di norma, per l’affidamento degli incarichi relativi alle attività sopra citate, deve essere effettuata 

sulla base di un’analisi comparata di almeno 3 preventivi da allegare alla domanda di 

pagamento. 

Nell’impossibilità di reperire i 3 preventivi, occorre una relazione giustificativa della scelta 

dell’incarico. 

La rendicontazione comprende: 

- documentazione di spesa: copia delle fatture, ricevute, note di addebito. 

Tutta la documentazione deve obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la 

dicitura “PSR 2014-20 Piemonte, Misura 1 Operazione 1.2.1.”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo ; 

- tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 

pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, 

pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante. 

Nel caso l’Ente beneficiario è articolato in strutture di livello provinciale, od opera attraverso 

apposite convenzioni stipulate con Enti e Società ad esso associate, la documentazione può 

essere intestata anche all’Ente di livello provinciale o convenzionato. 

- Dichiarazione del Presidente dell'Ente od Organizzazione di conformità all’originale della 

documentazione di spesa, contenente l’elenco della documentazione di spesa e la dichiarazione 

che è stata regolarmente pagata. 

5) Spese per attività dimostrative 

Le attività dimostrative potranno prevedere sessioni pratiche per illustrare ad esempio una 

tecnologia, l'uso di macchinari nuovi o significativamente migliorati, nuovi metodi di gestione 

colturale o forestale o una tecnica specifica a favore dei destinatari indicati nel paragrafo 5. Le 

attività potranno svolgersi in aziende o in altri luoghi, come ad es. centri di ricerca, edifici 

espositivi, manifestazioni di settore. La durata dell’attività dimostrativa va da un minimo di 2 ore 

ad un massimo di 24 ore. 

Le proposte di attivazione dell’attività dimostrativa devono essere presentate alla Direzione 

Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura almeno 15 giorni prima 

dell’evento in formato pdf. 

Gli elementi da indicare nella proposta sono: 

- argomenti attinenti con il PSR e con le focus area di riferimento; 

- tipologia dei relatori e dei partecipanti e numero indicativo; 

- programma dell’attività (argomenti, durata, sede); 
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- inserire il logo della Regione Piemonte e della Comunità Europea su ogni attività realizzata. 

Il Settore competente valuta le proposte e dà comunicazione scritta all’Ente beneficiario solo in 

caso di valutazione parzialmente o totalmente negativa. 

Le spese ammissibili sono: 

- spese per i compensi e relative spese di trasporto, vitto e alloggio dei divulgatori. 

Le relazioni devono essere effettuate da personale tecnico qualificato operante nel settore 

oggetto dell’attività informativa  e nei temi attinenti il programma della dimostrazione. 

Il costo dei relatori viene riconosciuto fino a 70,00 euro/ora + eventuale IVA se dovuta + rimborsi 

spesa (vitto, alloggio e trasporti). 

I rimborsi spesa sono riconosciuti nei limiti delle disposizioni regionali assunte ai propri 

dipendenti nella categoria categoria (Determinazione n. 213 del 8.8.2006). 

Oltre al compenso per i relatori, vengono riconosciuti anche i contributi previdenziali obbligatori 

dei professionisti che svolgono attività formativa nonché l’imposta IRAP purchè rappresenti un 

costo per l’Ente beneficiario.  

Per quanto riguarda il rimborso delle spese di trasporto dei relatori, vengono riconosciute le 

seguenti spese: 

-  Aereo, treno, bus. 

- Mezzo proprio (rimborso chilometrico fino a un quinto della benzina verde AGIP al 1° gennaio 

dell’anno in corso e pedaggi autostradali). 

Tali spese devono essere documentate, in fase di rendicontazione, tramite giustificativi. 

Se le spese non sono presenti nella nota o fattura del relatore, deve essere allegata una 

dichiarazione sottoscritta dall’interessato contenente: sede dell’attività dimostrativa, data, 

chilometri percorsi, pedaggi, biglietto aereo, treno, bus. 

- spese per il noleggio o leasing di macchine o attrezzature in relazione alla durata dell'attività 

Di norma, per la scelta della Società di noleggio o leasing, deve essere effettuata un’analisi 

comparata di almeno 3 preventivi da allegare alla domanda di pagamento. 

Nell’impossibilità di reperire i 3 preventivi, occorre una relazione giustificativa della scelta 

dell’incarico. 

Non sono ammissibili altri costi connessi al contratto di leasing, come garanzia del concedente, 

costi di rifinanziamento interessi, spese generali e oneri assicurativi. 

- spese per assicurazione partecipanti. 

Vengono riconosciute le spese per la stipula di assicurazioni sugli infortuni e responsabilità civile 

dei partecipanti che partecipano all’attività dimostrativa. 
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Non sono ammissibili le spese di vitto, alloggio e trasporto dei partecipanti all’attività 

dimostrativa. 

La rendicontazione comprende: 

- documentazione di spesa: copia delle fatture, ricevute, note di addebito. 

Tutta la documentazione deve obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la 

dicitura “PSR 2014-20 Piemonte, Misura 1 Operazione 1.2.1.”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo ; 

- tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 

pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, 

pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante; 

Le spese per la partecipazione all’attività dimostrativa vengono riconosciute limitatamente ai 

compensi direttamente riconosciuti al relatore. Non sono riconoscibili costi effettuati da 

intermediari tra il beneficiario e il relatore.  

Pertanto deve essere prodotta la seguente documentazione: 

- nel caso di dipendente di un Ente beneficiario: 

costi di personale: predisposizione time sheet relativi alle persone dipendenti del beneficiario 

coinvolte nell’attività dimostrativa e documentazione di spesa (cedolino con l’indicazione 

dell’importo collegato all’attività). 

- nel caso di dipendente di un Ente partecipato dallo stesso: 

fattura o ricevuta emessa dall’Ente stesso il cui importo è definito sulla base della retribuzione 

annua lorda (comprensiva dei contributi a carico del datore di lavoro) rapportato alle ore di 

effettiva partecipazione all’attività dimostrativa; 

- nel caso di libero professionista:  

fattura o ricevuta emessa direttamente dal relatore a favore dell’Ente beneficiario. 

- nel caso di altro soggetto dipendente da Ente esterno: 

fattura o ricevuta emessa all’Ente beneficiario recante l’indicazione del dipendente che ha 

effettuato la relazione. 

Nel caso l’Ente beneficiario sia articolato in strutture di livello provinciale, od operi attraverso 

apposite convenzioni stipulate con Enti e Società ad esso associate, la documentazione può 

essere intestata anche all’Ente di livello provinciale o convenzionato. 

- Dichiarazione del Presidente dell'Ente od Organizzazione di conformità all’originale della 

documentazione di spesa, contenente l’elenco della documentazione di spesa e la dichiarazione 

che è stata regolarmente pagata. 
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6) Spese generali di amministrazione e coordinamento (spese di elettricità, telefoniche, postali, di 

cancelleria, riscaldamento, pulizia della sede, personale di segreteria, abbonamenti a riviste e 

giornali, spese per locali adibiti ad uffici amministrativi, ammortamenti di immobilizzazioni 

attinenti la funzione (fabbricati adibiti ad uffici amministrativi, attrezzature e mobili d’ufficio, ecc..). 

Sono riconosciute in modo forfetario per un importo fino ad un massimo del 10% dell’importo 

totale delle spese ammesse a finanziamento per ciascuna focus area. 

La rendicontazione comprende: 

- Dichiarazione del Presidente del beneficiario circa l’ammontare delle spese generali di 

amministrazione e coordinamento sostenute e liquidabili forfetariamente. 

In caso di controllo in loco, il Soggetto beneficiario dovrà dimostrare di disporre di idonea 

documentazione contabile/fiscale relativa alle spese generali sostenute per l’attuazione del 

Progetto informativo. 

 

L’IVA viene riconosciuta solo per i beneficiari che non possono recuperarla, ai sensi dell’art. 28 

del DPR n. 600/73 e che abbiano sottoscritto la dichiarazione in sede di presentazione della 

domanda di sostegno e di domanda  di pagamento (acconto o saldo). 

Le spese ammissibili dovranno essere sostenute entro la data di presentazione della domanda di 

saldo. 

6.10 IMPEGNI  

Quando si firma la domanda di sostegno si sottoscrivono anche gli impegni che è necessario 

rispettare per ottenere il sostegno. Gli impegni sottoscritti hanno diversa importanza per il 

raggiungimento degli obiettivi dell’operazione; gli impegni si distinguono quindi in essenziali e 

accessori: 

- sono essenziali gli impegni che se non osservati non permettono di raggiungere gli obiettivi 

dell’operazione che si vuole realizzare; 

- sono accessori gli impegni che se non osservati consentono di raggiungere l’obiettivo ma in 

modo solo parziale. 

Il mancato rispetto degli impegni essenziali provoca la decadenza totale della domanda di 

sostegno; il mancato rispetto degli impegni accessori provoca invece una riduzione dell’importo 

la decadenza parziale della domanda di sostegno. 

6.10.1 Impegni essenziali 

- iniziare gli interventi e a sostenere le spese non prima del 15 settembre 2016;  

- consentire il regolare svolgimento  dei controlli in itinere, in loco o da parte dei soggetti 

incaricati al controllo; 
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- realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 

- realizzare gli interventi nei tempi indicati fatte salve le eventuali proroghe autorizzate; 

- compilare la documentazione prevista nelle modalità stabilite; 

- presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti. 

Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal contributo e la 

restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

6.10.2 Impegni accessori  

- informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR attraverso l’esposizione di appositi loghi da 

utilizzare su tutta la documentazione cartacea e informatica predisposta e distribuita, prevista nel 

progetto informativo ; 

- presentare la domanda di saldo del contributo entro 90 gg dalla data di scadenza per il 

completamento degli interventi.  

- non richiedere per gli stessi interventi analoghi finanziamenti con fondi comunitari, nazionali e 

regionali. 

- completare il Progetto informativo presentato ed approvato. 

Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale dal contributo e la 

restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. L’entità della 

riduzione del contributo sarà definita dal Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni, 

approvato dall’OPR. 

6.11 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, 

con documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 

- Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del il bonifico,  la  

Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Tale 

documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. Nel 

caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a 

produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione 

eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. 

- Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 

dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di 

appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia 

dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è 

consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto 

di credito. 
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- Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con il 

quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 

- Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve 

essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto  conto in 

originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 

spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e 

data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

- Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata 

tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e 

dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i 

dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del 

destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o 

saldo). 

- MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento 

effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del creditore 

(banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato  

al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice). 

- Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 

oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la 

ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il 

timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

Il pagamento in contanti non è consentito. 

7 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO:  

Viene attivato il seguente procedimento: 

- presentazione domanda di sostegno, istruttoria progetto, ammissione a finanziamento, 

presentazione domande pagamento, istruttoria domanda pagamento, controlli sulle attività 

informative, predisposizione elenchi di liquidazione da inviare ad ARPEA: Settore A17.06A  - 

Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura. 

7.1 Responsabile del procedimento: 

ai sensi della L.241/1990 e s.m.i. e L.R 14/2014 il Responsabile del Procedimento è il 

Responsabile del Settore A17.06A Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura. 

7.2 Responsabile del trattamento dei dati: 

ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il Responsabile del Trattamento dei dati  è il Responsabile del 

Settore A17.06A Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura. 
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8 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Le domande di sostegno devono essere predisposte ed inviate esclusivamente attraverso il 

servizio “PSR 2014-2020”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione 

“Agricoltura”. 

Per accedere al servizio “PSR 2014-2020” il legale rappresentante può utilizzare la carta nazionale 

dei servizi o deve dotarsi di username e password, mediante registrazione sul portale 

www.sistemapiemonte.it. Per tutti i servizi dell’Agricoltura è sufficiente la “registrazione light”, 

ovvero non è necessario procedere al riconoscimento de visu in un ufficio pubblico.  

Le credenziali di accesso non scadono. In caso di problemi occorre contattare il servizio di 

assistenza del portale www.sistemapiemonte.it  al n. 800.450.900, e-mail: 

info@sistemapiemonte.it. 

8.1 CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Coloro che intendono presentare la domanda di sostegno devono essere iscritti all’anagrafe 

agricola del Piemonte ed aver costituito il fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs n. 173/98 e del 

DPR n. 503/99. 

Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente alla prima registrazione in anagrafe. A tal 

fine le aziende agricole devono rivolgersi ad un Centro Autorizzato di assistenza in Agricoltura 

(CAA) che provvede ad aprire il fascicolo aziendale e ad iscrivere il beneficiario all’anagrafe 

agricola del Piemonte.  I CAA sono accreditati dalla Regione Piemonte e svolgono il servizio  in 

convenzione. 

Gli altri beneficiari possono rivolgersi direttamente alla Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte. La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte può essere fatta: 

− utilizzando il servizio on-line “Anagrafe” , pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella 

sezione “Agricoltura”, a cui si accede con la carta nazionale dei servizi (CNS) o con username e 

password, acquisite mediante “registrazione light” al portale www.sistemapiemonte.it. (le stesse 

credenziali utilizzate per accedere al servizio “PSR 2014-2020”) 

− utilizzando l’apposita modulistica, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, 

nell’area tematica “Agricoltura e sviluppo rurale”, nella sezione modulistica 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm); i moduli compilati, sottoscritti 

ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità devono essere inviati 

alla e-mail: servizi.siap@regione.piemonte.it. 
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L’iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte, fatta presso la Direzione Agricoltura della 

Regione Piemonte comporta l’apertura di un fascicolo aziendale, ai sensi  del D.lgs n. 173/98 e 

del DPR n. 503/99. 

Il fascicolo aziendale contiene tutti i documenti comprovanti le informazioni anagrafiche e di 

consistenza aziendale registrate in anagrafe. Nel fascicolo aziendale possono essere archiviate 

le domande di sostegno, qualora stampate e sottoscritte.  

8.2 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veri 

e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del 

Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

Amministrativa (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000).  Se nel corso dei controlli effettuati ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sono rilevate delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio 

non costituenti falsità, il Responsabile del Procedimento dà notizia all’interessato di tale 

irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o di completamento della dichiarazione, il 

procedimento non ha seguito. 

Qualora nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro 

contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto 

disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà al recupero 

delle somme indebitamente percepite. 

8.3 COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI SOSTEGNO  

Le domande di sostegno devono essere predisposte ed inviate esclusivamente attraverso il 

servizio “PSR 2014-2020”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione 

“Agricoltura”. I documenti digitali così formati ed trasmessi telematicamente sono 

immediatamente ricevuti dall’ufficio competente e determinano l’apertura del procedimento 

amministrativo. Non è necessario quindi inviare una copia su carta della domanda, fatto salvo 

richieste specifiche dell’ufficio competente, per fini operativi.  

I soggetti iscritti all’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte possono compilare e presentare la 

domanda utilizzando le seguenti modalità.  

− tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato costituito il 

fascicolo aziendale. La domanda preparata dal CAA può essere sottoscritta con firma 

grafometrica, in tal caso il documento digitale è perfetto giuridicamente e non deve essere 

stampato. In alternativa la domanda può essere stampata e firmata in modo tradizionale. In tal 

caso la domanda deve essere depositata nel fascicolo aziendale presso il CAA. 
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− Il legale rappresentante può operare in proprio, utilizzando il servizio “PSR 2014-2020”, 

pubblicato sul  www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura” a cui accede con la CNS o 

con le credenziali di accesso acquisite mediante registrazione al portale www.sistemapiemonte.it 

(registrazione light). Al momento della trasmissione la domanda viene sottoscritta con firma 

elettronica semplice, ai sensi della L.R. n.3/2015, è perfetta giuridicamente quindi non deve 

essere stampata. Il legale rappresentante può essere sostituito da un'altra persona con potere di 

firma. In tal caso il soggetto deve essere registrato in anagrafe, tra i soggetti collegati 

all’azienda/ente. Il legale rappresentante può altresì individuare un “operatore delegato” o un 

“funzionario delegato” che può operare sui servizi on-line in nome e per conto del legale 

rappresentante, senza potere di firma. In questo caso la domanda potrà essere trasmessa solo 

dal legale rappresentante. Anche in questo caso il delegato deve essere registrato in anagrafe 

tra i soggetti collegati. 

Il servizio on-line “PSR 2014-2020” è lo strumento per conoscere lo stato di avanzamento delle 

pratiche presentate, consultare i documenti legati al procedimento e presentare le comunicazioni 

successive alla domanda di sostegno.   

La domanda si intende presentata con l’avvenuta assegnazione del numero identificativo 

generato dal sistema informatico, corredato dalla data e ora di trasmissione. 

8.4 FASI E ISTANZE SUCCESSIVE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Nella compilazione della domanda o comunicazione è indispensabile indicare per quale delle 

seguenti alternative la domanda viene presentata, facendo riferimento alla  Domanda di 

sostegno iniziale: 

- Domanda di modifica 

- Domanda di rinuncia totale o parziale  

- Domanda di variante 

- Domanda di proroga 

- Domanda di pagamento di acconto o saldo 

Tutte le domande sopra riportate dovranno essere presentate esclusivamente per via informatica 

mediante l’applicativo utilizzato per la domanda di sostegno. 

8.5 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

Gli Enti interessati devono presentare in formato informatico, tramite l’apposito applicativo, 

predisposto dal CSI Piemonte: 

- DOMANDA DI SOSTEGNO  che deve essere compilata in tutte le sue parti, sottoscritta dal 

legale rappresentante e comprensiva degli allegati sotto riportati, pena la non ricevibilità. 
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Tale domanda deve essere compilata sulla base dei record e dei campi previsti ed in particolare 

per tipologia di intervento e focus area di riferimento (attività dimostrativa, incontri e seminari, 

pubblicazioni cartacee, strumenti informativi multimediali, sportelli informativi), per 

descrizione/titolo, il tipo di localizzazione (ubicazione sede sportelli e orario di apertura o incontri 

e seminari), ed ogni altro elemento previsto nell’applicativo (n. utenti, n. partecipanti n. giorni di 

apertura sportello ecc.) e l’importo richiesto. 

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la seguente documentazione in formato .pdf: 

1) COPIA DELLO STATUTO E/O ATTO COSTITUTIVO VIGENTE DE LL’ENTE  (ultima 

variazione effettuata); 

2) SCHEDA (vedere allegato al bando) di presentazione dell’Ente riportante gli elementi 

caratterizzanti dell’Ente, datata, timbrata e sottoscritta dal legale rappresentante e attestante la 

struttura organizzativa, la capacità a svolgere l’attività di informazione, l’esperienza pregressa; 

3) PROGETTO INFORMATIVO (vedere allegato al bando), firmato dal rappresentante legale 

dell’Ente, come di seguito strutturato: 

- Qualità relazionale 

La qualità relazionale è una fase propedeutica attraverso la quale l’Organismo proponente 

individua attraverso quali strumenti conoscitivi specifici o ricorre a determinate tecniche quali 

quella del marketing relazionale si avvale per implementare un sistema di raccolta e gestione 

delle informazioni che riguardano l’utente in modo da poterlo coinvolgere nella costruzione 

stessa del servizio ed offrirgli risposte più mirate in relazione alle sue esigenze 

Tale fase viene analizzata attraverso i seguenti elementi: 

- metodi e strumenti di elaborazione della domanda di informazione ossia le modalità utilizzate 

dal soggetto proponente delle attività di raccolta, lavorazione e catalogazione delle informazioni, 

da svilupparsi in base a specifici target di riferimento e agli obiettivi contenuti nelle politiche 

agricole dell’UE ed in particolare sui temi prioritari individuati nella scheda di misura 1 del PSR 

2014-2020. 

A titolo esemplificativo, si riportano di seguito alcuni metodi e strumenti di elaborazione della 

domanda di informazione:  

- riferimento a questionari/sondaggi svolti appositamente, anche con tecniche quali focus group o 

incontri ad hoc, presso il target di utenza che si intende raggiungere, per valutarne i fabbisogni 

informativi (ad es. con domande tese a valutare la conoscenza del PSR, la conoscenza delle 

specifiche misure, le esigenze del potenziale beneficiario in termini di bandi e opportunità di 

finanziamento); 

- riferimento a studi e ricerche condotti in proprio sull’analisi del contesto socio economico nel 

quale agisce il beneficiario (breve relazione sull’analisi condotta); 



 26

- riferimento a studi e ricerche, anche svolti da altri Enti e risalenti all’ultimo triennio, sullo stesso 

contesto (breve relazione); 

- metodi e strumenti di valutazione del grado di soddisfazione dell’utente attraverso i quali 

l’utente viene chiamato ad esprimere un giudizio sul servizio di informazione ricevuto. Tale 

valutazione dovrà essere sviluppata tenendo conto di tutti gli elementi che compongono il piano 

di comunicazione. 

A titolo esemplificativo, si riportano di seguito alcuni metodi e strumenti per valutare il grado di 

soddisfazione dell’utenza: 

- realizzazione di indagini specifiche sul target per valutarne il grado di soddisfazione (interviste 

in presenza o telefoniche, convocazione di incontri o focus group); 

- predisposizione di questionari da sottoporre all’utenza, in forma cartacea o on line, nel corso 

e/o al termine delle attività di comunicazione, con elaborazione finale dei risultati. 

- Piano di comunicazione : 

Il Piano è lo strumento utilizzato per pianificare e ottimizzare le scelte di comunicazione, 

rendendole funzionali alla soddisfazione dei bisogni del target sia interno che esterno 

all’Organismo proponente. 

Il Piano deve contenere: 

- obiettivi e strategia della comunicazione; 

- descrizione delle azioni e tempi di realizzazione; 

- scelta dei mezzi e budget; 

- pianificazione delle attività di monitoraggio e la valutazione dell’efficacia delle azioni. 

Il metodo di redazione del piano di comunicazione viene schematizzato nella individuazione dei 

seguenti elementi: 

- l’analisi dello scenario; 

- l’individuazione degli obiettivi di comunicazione con riferimento alle tipologie di destinatari; 

- le scelte strategiche e di contenuto; 

- l’individuazione delle azioni e degli strumenti di comunicazione; 

- la misurazione dei risultati. 

1) Analisi dello scenario 

Per scenario si intende: 

- contesto generale di riferimento (contesto geografico, territoriale), socio-economico e/o di 

settore (ovvero le caratteristiche del mercato in cui opera un determinato servizio); 

- contesto organizzativo (cioè le caratteristiche dell’Organismo proponente). 
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L’analisi permette di definire lo scenario di riferimento, cioè il campo d’azione di un’attività di 

comunicazione, attraverso l’individuazione dei seguenti elementi: 

- il soggetto che comunica: “chi è, qual è il suo ruolo/funzione”; 

- il mercato di riferimento: “le tendenze emergenti, i macrofenomeni, i dati strutturali”; 

- l’oggetto della comunicazione: “il prodotto, il servizio, l’attività, il tema/argomento da 

comunicare”; 

- il vissuto: “la percezione presso i principali destinatari sia dell’Organismo proponente sia 

dell’argomento/tema della comunicazione” 

Elementi essenziali per un’analisi di scenario. 

L’analisi deve essere effettuata sulla base di materiale documentale sull’argomento o sull’uso dei 

nuovi strumenti multimediali. 

Particolare importanza rivestono inoltre le persone che hanno una diretta conoscenza del 

fenomeno e che possono fornire elementi fondamentali per comprendere le problematiche su cui 

si deve comunicare. 

Lo strumento da utilizzare per l’analisi dello scenario, anche al fine di comparare le diverse 

proposte progettuali, è la SWOT ANALISYS attraverso l’individuazione dei punti di forza, di 

debolezza, delle opportunità e delle minacce. 

2) Definizione degli obiettivi 

Il secondo elemento del progetto di comunicazione consiste nella definizione degli obiettivi. 

Occorre definire obiettivi quanto più possibile precisi e misurabili, evitando l’eccessiva genericità. 

- Tipologie di obiettivi 

- Obiettivi di identità ed immagine: necessità di comunicare l’identità costitutiva dell’Organismo 

proponente e la sua mission, le iniziative ed i programmi realizzati, volontà di correggere la 

percezione presso gli utenti. 

- Obiettivi di policy: promuovere gli obiettivi contenuti nelle politiche agricole dell’UE ed in 

particolare sui temi prioritari individuati nella scheda di misura 1 del PSR 2014-2020. 

- Obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi offerti e delle prestazioni erogate: far 

conoscere le opportunità di fruizione dei servizi e rendere i servizi coerenti con i bisogni degli 

utenti. 

- Obiettivi di promozione all’interno dell’organizzazione della cultura della relazione e del servizio 

all’utente: agire sulla condivisione degli obiettivi e sulla partecipazione dei dipendenti alle scelte 

organizzative. 

- Individuazione dei destinatari 
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La definizione del target è una fase di grande importanza nel processo di elaborazione del piano 

di comunicazione. 

Occorre individuare con precisione a chi si vuole comunicare per rendere più semplice la scelta 

degli strumenti e delle azioni. 

Per individuare il target della comunicazione, si ritiene opportuno che sia applicata la tecnica 

della macrosegmentazione che divide i destinatari di riferimento in gruppi omogenei (per es. per 

filiere, per settori produttivi, per aree territoriali ecc.). 

I destinatari sono quelli individuati al punto 5 pagina 6 del presente bando. 

3) Individuazione delle strategie di comunicazione 

E’ un’azione che consente di scegliere e valutare correttamente le attività e gli strumenti di 

comunicazione più efficaci per raggiungere gli obiettivi ed i target individuati. 

La scelta dei contenuti deve essere chiara, esplicita e veritiera rispetto alle potenzialità del 

proponente. 

Occorrerà operare una scelta dei contenuti di comunicazione, ovvero quali sono i valori e/o le 

informazioni che si intende veicolare nella costruzione dei messaggi in modo coerente rispetto 

agli obiettivi delle politiche agricole dell’UE ed in particolare sui temi prioritari individuati nella 

scheda di misura 1 del PSR 2014-2020., ai target di riferimento ed alle scelte di strategia 

effettuate. 

Il messaggio deve arrivare a tutto il target cui è rivolto sia fisicamente sia cognitivamente 

parlando, in modo da essere compreso senza difficoltà. 

4) Individuazione delle azioni proposte e controllo dei tempi e costi 

Le attività e gli strumenti di comunicazione sono molteplici e la loro selezione deve avvenire 

valutando la loro coerenza con i contenuti elaborati ed i destinatari da raggiungere. 

Le tipologie di attività informative ammissibili sono quelle riportate al punto 6.5. 

La pianificazione degli strumenti prevede: 

- la scelta di uno o più media in base alla loro accessibilità e alla loro funzionalità rispetto al 

target ed al costo di ognuno per il contatto; 

- la scelta dei formati, degli annunci e i periodi dell’anno in cui ciascun mezzo sarà utilizzato. 

Gli strumenti devono essere valutati anche secondo la rapidità di comunicazione, le modalità di 

fruizione, la selettività rispetto al target e l’economicità.  

Per ogni strumento dovrà essere prevista la cadenza temporale della campagna di 

comunicazione. 

Al fine di omogeneizzare l’attività di verifica in fase di ammissione a finanziamento e di controllo 

sui tempi di realizzazione delle azioni, viene richiesto l’applicazione del diagramma di Gantt che 
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consiste in una tabella nella quale le righe servono per indicare le singole attività del piano di 

comunicazione, mentre le colonne si utilizzano per indicare i tempi necessari per realizzarli. 

Il processo di pianificazione delle attività deve essere supportato attraverso l’applicazione di uno 

strumento software di Project Management da scegliersi tra quelli per cui l’amministrazione 

regionale ha la licenza d’uso. 

5) Metodi di valutazione dei risultati da ottenere. 

La misurazione dei risultati è la fase conclusiva della logica di pianificazione della 

comunicazione. 

L’assenza di analisi dei risultati vanifica la validità del piano di comunicazione, compromettendo, 

di conseguenza, l’efficacia e l’efficienza del successivo processo di pianificazione della 

comunicazione. 

Occorre pertanto prevedere le modalità di valutazione da applicare sul piano di comunicazione 

complessivamente inteso, sia dal punto di vista dei contenuti che della metodologia seguita per 

la sua redazione, gli effetti del piano ed i risultati conseguiti. 

Gli elementi oggetto di valutazione ritenuti necessari sono: 

- se i prodotti di comunicazione hanno raggiunto il target desiderato; 

- se il messaggio è stato compreso dai destinatari; 

- se ha modificato la percezione ed i comportamenti dei destinatari. 

I principali strumenti attraverso i quali può essere effettuata tale valutazione sono le interviste, i 

focus-group, i questionari, i sondaggi, l’osservazione diretta del contesto da esplicitare per ogni 

azione e per ogni strumento. 

4) FOTOCOPIA LEGGIBILE DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ , in corso di validità, del legale 

rappresentante. 

La documentazione sopra elencata è considerata obbligatoria ai fini della valutazione della 

domanda, pena l’esclusione della domanda. 

La Direzione Agricoltura si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione che si 

rendesse necessaria per l’istruttoria della domanda. 

Si ricorda che anche gli allegati dovranno essere trasmessi in formato elettronico secondo le 

modalità richieste dall’applicativo informatico. 

Al fine di evitare l’instaurarsi di una posizione dominante da parte di un unico soggetto 

beneficiario, non potrà essere presentata la domanda di sostegno di importo superiore al tetto 

massimo di spesa  del 20% della disponibilità finanziaria sia del presente bando sia per singola 

focus area attivata. 

L’importo minimo della domanda di sostegno è di € 20.000,00. 



 30

9 PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

9.1 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

L’istruttoria della domanda consiste in attività amministrative, tecniche e di controllo che 

comprendono: 

- verifica della ricevibilità (presentazione nei termini e nella forma prevista dal bando, 

completezza e regolarità della domanda, presenza della documentazione richiesta) ; 

- verifica dell’ammissibilità del beneficiario, (statuto). 

- comunicazione agli Enti dell’esito della ricevibilità e dell’ammissibilità, dell’avvio e del 

Responsabile del procedimento. 

Al termine di questa fase, la Regione Piemonte – Direzione Agricoltura – Settore competente, 

avvalendosi di una Commissione composta da: 

- Responsabile del procedimento o suo delegato, in qualità di Presidente; 

- esperto in comunicazione (individuato dalla Direzione Agricoltura); 

- esperti di contenuto da individuarsi dalla Direzione Agricoltura sulla base delle attività 

informative e delle focus area di riferimento; 

- due rappresentanti dei Settori periferici della Direzione Agricoltura, 

verifica la coerenza delle singole iniziative informative con la focus area indicata in domanda. Le 

iniziative non coerenti saranno ritenuti non ammissibili e quindi esclusi dalla valutazione 

successiva; 

valuta il progetto informativo, applicando i criteri di selezione, per la formazione della graduatoria. 

Al termine della valutazione dei progetti, la Regione – Direzione Agricoltura, con propria 

Determinazione, procederà all’approvazione della graduatoria unica regionale degli Enti 

beneficiari sulla base dei progetti informativi ritenuti ammissibili, ciascuno con la sommatoria dei 

punteggi attribuiti per ogni criterio di selezione. 

I progetti informativi che ottengono un punteggio minimo di 40 punti sono ammissibili a 

finanziamento. 

La procedura si conclude entro 150 giorni dall’avvio del procedimento. 

Il provvedimento di cui al paragrafo precedente con gli esiti di istruttoria, a cura del 

Responsabile, è comunicato al beneficiario mediante: 

- pubblicazione sul BU della Regione Piemonte  e diventa efficace dalla data di pubblicazione; 

- pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte  - Direzione Agricoltura; 

- comunicazione via PEC ai richiedenti. 

- invio ad ARPEA. 
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9.1.1 Assegnazione ed approvazione delle risorse agli Enti beneficiari 

L’assegnazione delle risorse avverrà seguendo l'ordine di priorità della graduatoria, fino 

all'esaurimento delle risorse stesse. 

A parità di punteggio, qualora le risorse disponibili siano inferiori all’importo complessivo 

ammesso dei progetti informativi, tali risorse sono ripartite in proporzione all’importo ammesso 

del singolo progetto informativo. 

L’importo così rideterminato verrà comunicato agli Enti beneficiari interessati i quali dovranno 

rimodulare il progetto informativo fermo restando la conferma dei criteri sulla base dei quali il 

progetto è stato valutato.  

La Regione – Direzione Agricoltura, con propria Determinazione, provvederà all’approvazione 

del finanziamento complessivo a ciascun Ente beneficiario. 

10 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

L’erogazione del finanziamento si articola  nel pagamento di un primo acconto al raggiungimento di 

una spesa  di almeno il 30% dell’importo complessivo ammesso a finanziamento e di un secondo 

acconto al raggiungimento di una spesa  di almeno il 70% dell’importo complessivo ammesso a 

finanziamento e del saldo. 

10.1 DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI) 

Dopo l’approvazione dei singoli Progetti, l’acconto può essere erogato dietro richiesta dell’Ente a 

copertura di iniziative concluse e rendicontate. 

Gli Enti beneficiari possono inoltrare domanda di pagamento di acconto in formato informatico 

alla Regione Piemonte – Direzione Agricoltura  Settore 17.06A, presentando la rendicontazione 

delle iniziative inserite nel Progetto e concluse (la documentazione di rendicontazione è la stessa 

prevista per il pagamento del saldo). 

Il Settore 17.06A coadiuvato dai Settori competenti per territorio, provvederà ad effettuare i 

controlli amministrativi ed in loco richiesti dalla normativa comunitaria e specificati al paragrafo 

11 del presente bando e ad inviare in via informatica all’ARPEA gli elenchi contenenti i 

beneficiari e gli importi ammessi alla liquidazione suddivisi per focus area, entro 150 giorni dalla 

data di presentazione della domanda di acconto. 

L’ARPEA provvederà al controllo degli elenchi di liquidazione e a disporne il pagamento. 

10.2 DOMANDA DI SALDO E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE. 

La domanda di pagamento di saldo finale e la relativa documentazione di rendicontazione deve 

essere presentata dagli Enti beneficiari alla Regione Piemonte – Direzione Agricoltura  Settore 

17.06A  entro il 30.9.2018 in formato informatico.  

La rendicontazione deve comprendere: 
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- Domanda di saldo che contiene le iniziative informative realizzate e rendicontate; 

Alla domanda, per ogni iniziativa informativa realizzata deve essere allegato (in formato pdf): 

a) documentazione di spesa: copia delle fatture, ricevute, note di addebito. 

Tutta la documentazione deve obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la 

dicitura “PSR 2014-20 Piemonte, Misura 1 Operazione 1.2.1.”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo ; 

b) tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 

pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, 

pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante. 

In sede di controllo in loco, i documenti originali a dimostrazione della realtà della spesa 

sostenuta e del pagamento effettuato saranno oggetto di verifica. I beneficiari  sono quindi tenuti 

a conservare, a disposizione dei controllori, la documentazione originale a giustificazione dei 

pagamenti sostenuti. 

c) dichiarazione del Presidente dell'Ente o suo delegato ai sensi del D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000 artt. 19 e 47.di conformità all’originale della documentazione di spesa consegnata 

per la rendicontazione, contenente l’elenco della documentazione di spesa e la dichiarazione che 

è stata regolarmente pagata. 

Il Settore 17.06A coadiuvato dai Settori competenti per territorio effettua i controlli amministrativi 

ed in loco richiesti dalla normativa comunitaria e specificati al paragrafo 11 del presente bando e  

predispone gli elenchi di liquidazione contenenti i beneficiari e gli importi ammessi, suddivisi per 

focus area di riferimento, da trasmettere in via informatica all’ARPEA . 

L’ARPEA provvederà al controllo degli elenchi di liquidazione e a disporne il pagamento. 

10.3 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Gli Enti istruttori competenti per le domande di pagamento procedono ai seguenti controllii 

amministrativi: 

- verifica della conformità dell’operazione con quanto ammesso al sostegno, compresi il 

mantenimento degli impegni e il rispetto dei criteri di selezione. 

- verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati, vale a dire le spese sostenute siano 

relative all’intervento finanziato e la documentazione fiscale sia conforme ai punti 1) e 2) del 

paragrafo  

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il 

relativo contributo da liquidare. 

Se la domanda rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente, l’operazione 

connessa sarà sottoposta a controllo in loco per la verifica: 
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- dell’attuazione  dell’operazione in conformità delle norme applicabili 

- di tutti i criteri di ammissibilità 

degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno che è 

possibile controllare al momento della visita. 

dell’esattezza dei dati dichiarati dal beneficiario (raffrontandoli con i documenti giustificativi), 

compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle domande di 

pagamento presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo sull’esattezza dei dati 

contenuti nella domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti commerciali tenuti da 

terzi.  

Sulla base dell’esito del controllo in loco effettuato il controllore redige apposito verbale 

eventualmente rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la 

proposta di  esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

- l’importo totale accertato; 

- l’ammontare del contributo da liquidare; 

parzialmente positivo: (nel caso di esclusione di voci di spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui al 

paragrafo 12). 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario che, entro 10 

giorni lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per iscritto 

le osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, n. 241 

e 11 febbraio 2005, n. 15 concernenti norme generali sull'azione amministrativa (partecipazione 

al procedimento istruttorio). 

Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 

accoglimento o della loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data la prevista 

comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni. 

In conformità con le procedure previste dalle disposizioni su procedimento amministrativo, il 

Responsabile acquisisce i verbali delle domande di pagamento istruite, inserendoli in un elenco 

di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP. 

11 CONTROLLI E VIGILANZA 

Il Settore 17.06A della Direzione Agricoltura è tenuto ad effettuare i seguenti controlli, secondo le 

disposizioni dei Manuali ARPEA: 

1) Controlli amministrativi obbligatori sul 100% delle domande, ai sensi del Reg. UE 809/2014. 
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2) Controlli in loco da effettuarsi su un campione minimo del 5% della spesa rendicontata, ai sensi 

del Reg. UE n. 809/2014. 

3) Verifiche delle dichiarazioni rese (autocertificazioni), ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 art. 

72, da effettuarsi sul  10% delle dichiarazioni rese. 

I funzionari incaricati del controllo dovranno redigere apposito verbale di ispezione. 

Ogni Settore della Direzione Agricoltura competente per territorio è tenuto ad effettuare i seguenti 

controlli, secondo le disposizioni dei Manuali ARPEA: 

- Visite in itinere che riguardano la verifica sul regolare svolgimento delle iniziative informative 

(sportelli, incontri, seminari, attività dimostrative)  presso la sede dell’iniziativa da effettuarsi per 

almeno il 5% delle attività informative svolte sul territorio di competenza. 

I funzionari incaricati del controllo dovranno redigere apposito verbale di ispezione. 

12 RIDUZIONI E SANZIONI 

Ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora il contributo richiesto superi di più del 10 % quello 

erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori, ma 

non va oltre la revoca totale del sostegno. L’eventuale riduzione del contributo, calcolata come 

sopra indicato, si applica anche a seguito dei controlli in loco ed ex post. 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente 

all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se 

l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Inoltre, in applicazione del DM n. 180 del 23 gennaio 2015, con successiva Determinazione 

saranno definiti gli impegni ai quali le operazioni finanziate dal presente bando dovranno 

sottostare. 

In caso di mancato rispetto di tali impegni, si applica per ogni infrazione una riduzione parziale o 

totale dei pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli impegni violati. 

La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna 

violazione secondo le modalità meglio specificate della Determina regionale che verrà predisposta. 

In caso di violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, il beneficiario è escluso dal 

sostegno con conseguente revoca della concessione e recupero degli importi indebitamente 

erogati. 

Qualora il Progetto Informativo definitivo venga realizzato parzialmente rispetto a quello approvato, 

all’Ente vengono attribuite le seguenti penalità: 

Progetto Informativo realizzato in termini di spesa rendicontata ed ammessa a partire dal 100% al 

90%: nessuna penalità 
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Progetto Informativo realizzato in termini di numero di iniziative informative realizzate rispetto a 

quelle preventivate e della spesa rendicontata ed ammessa a partire da meno del 90% al 80%: 

riduzione del 10 % della spesa ammessa a finanziamento. 

Progetto Informativo realizzato in termini di numero di iniziative informative realizzate rispetto a 

quelle preventivate e della spesa rendicontata ed ammessa a partire da meno del 80% al 70%:   

riduzione del 30 % della spesa ammessa a finanziamento. 

Progetto Informativo realizzato in termini di numero di iniziative informative realizzate rispetto a 

quelle preventivate e della spesa rendicontata ed ammessa a partire da meno del 70% al 50%: 

riduzione del 50 % della spesa ammessa a finanziamento. 

Progetto Informativo realizzato in termini di numero di iniziative informative realizzate rispetto a 

quelle preventivate e della spesa rendicontata ed ammessa a partire da meno del 50%: nessun 

finanziamento (compreso il recupero degli eventuali acconti già erogati). 

A consuntivo delle iniziative informative svolte, qualora uno o più criteri di selezione non vengano 

rispettati, il finanziamento concesso viene revocato qualora vengano meno i requisiti per i quali è 

stato ammesso a finanziamento. 

13 PROROGHE 

Il beneficiario, per la realizzazione del Progetto Informativo, può richiedere massimo una proroga 

per un periodo massimo di 3 mesi a decorrere dal giorno successivo del termine di realizzazione 

degli interventi. 

La proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non imputabili 

alla volontà del beneficiario. 

La richiesta di proroga deve essere presentata al Settore 17.06A 20 giorni prima della scadenza 

del termine per la realizzazione degli interventi, esclusivamente tramite il portale SIAP; non 

saranno accettate richieste di proroga trasmesse in modalità diversa.  

La proroga è concessa solo al beneficiario richiedente. 

14 VARIANTI  

14.1 DEFINIZIONE DI VARIANTI 

Dopo l’approvazione del Progetto informativo a ciascun beneficiario,  è possibile apportare 

varianti solo nell’ambito della stessa focus area, alla tipologia delle attività informative contenute 

nel Progetto stesso, per esigenze particolari e motivate, fermo restando il rispetto dei criteri di 

selezione che hanno determinato l’ammissione a finanziamento. 

Inoltre per l’attività di sportello sono considerate varianti l’ubicazione in comune diverso, n. di 

giorni e di ore di apertura. 

14.2 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI VARIANTE 
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La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alla domanda 

finanziata. 

Il beneficiario deve inoltrare, tramite l’applicativo informatico, al Settore 17.06A, un’apposita 

domanda di variante entro 30 gg prima dell’attivazione dell’iniziativa informativa. 

Non sono ammesse varianti negli ultimi 90 giorni precedenti la conclusione dell’attività 

informativa. 

14.3 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

La variante deve essere preventivamente autorizzata entro 30gg dalla presentazione. 

Il Settore 17.06A istruisce la domanda di variante, previa valutazione da parte della 

Commissione di cui al paragrafo 9.1. 

La variante è autorizzata a condizione che: 

- l’iniziativa informativa ed il programma sia coerente con la focus area di riferimento; 

- non comporti un aumento del contributo concesso (eventuali maggiori spese sono totalmente a 

carico del richiedente); 

- le variazioni non possono determinare il superamento dell’importo ammesso delle iniziative 

inserite in ogni focus area. 

In caso di avvio delle attività per le quali è richiesta la variante prima della sua autorizzazione, le 

spese sostenute non saranno riconosciute. 

15 DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

- perdita dei requisiti di ammissione; 

- mancata conclusione degli interventi entro il termine fissato fatte salve le possibilità di proroga; 

- mancato rispetto degli impegni essenziali; 

- violazione del divieto di cumulo; 

- non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

- esito negativo dell’eventuale controllo ex post. 

A seguito di mancato rispetto degli impegni accessori la domanda ammessa a finanziamento 

decade invece solo parzialmente. 

16 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni che 

richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere: 

- ritirata (rinuncia o revoca);  
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- non ammessa e allora è possibile chiedere il riesame della domanda o ricorrere alle Autorità 

competenti;  

- soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 

16.1 RITIRO DELLA DOMANDA 

In qualsiasi momento il beneficiario può rendersi conto che non è più in grado di portare avanti 

gli interventi per cui ha richiesto il sostegno. In tal caso può procedere con la rinuncia della 

domanda di sostegno direttamente dal SIAP, se la domanda stessa non è ancora stata 

ammessa al finanziamento. Diversamente, farà richiesta scritta di rinuncia al Responsabile del 

Procedimento, che procederà con la revoca direttamente sul SIAP. 

16.2 RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di 

pagamento (con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere all’ente istruttore il riesame 

della pratica ed eventualmente impugnare il provvedimento di rigetto di fronte all’autorità 

giudiziaria con le modalità e tempistiche descritte nel PSR approvato. 

16.3 ERRORI PALESI  

Nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver commesso un errore palese nella 

compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente istruttore la correzione in qualsiasi 

momento purché non sia ancora stato informato dall’amministrazione circa gli eventuali errori 

contenuti nella domanda né di un eventuale controllo in loco. Per la correzione dell’errore palese 

il beneficiario deve produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito 

in buona fede. 

17 RICORSI 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla Regione è ammissibile una delle seguenti 

procedure: 

- il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di notificazione o di 

comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 

conoscenza; 

- il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel 

termine perentorio di 120 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa 

dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

18 NORMATIVA 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
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- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra 

talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 

transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- PSR 2014-2020 del Piemonte approvato con  decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 dalla 

Commissione europea e con DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 dalla Giunta Regionale del 

Piemonte. 

                                                           
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 16 giugno 2016, n. 1485 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 47/bis e s.m.i. - Iniziative della Giunta Regionale 
in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - Anno 
scolastico 2016/2017 - Approvazione del bando per l'attuazione degli interventi nei Plessi 
scolastici montani. 
 
 
 Vista la Legge  n. 97/94 “Nuove disposizioni per le zone montane “ la quale, all’articolo 20, 
stabilisce che lo Stato, le Regioni e gli altri Enti locali, nell’ ambito delle rispettive competenze, 
collaborino nel realizzare un equilibrato sviluppo territoriale dell’offerta della scuola dell’infanzia e 
dell’ obbligo nei territori montani; 
 
 vista la legge regionale n. 16/99 che, all’ articolo 47/bis, cosi come modificata ed integrata dalla 
Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17, stabilisce che gli enti locali in territorio montano e la 
istituzioni scolastiche, nell’ambito delle rispettive competenze, collaborino con l’Amministrazione 
Statale, la Regione e le Province  nel realizzare un equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 
 vista la Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa" che, all’articolo 19, promuove e sostiene interventi atti a valorizzare e 
mantenere le scuole in aree territorialmente disagiate; 
 
 richiamata la D.G.R. n° 55 – 3453 del 6 giugno 2016, con la quale sono stati indicati i criteri e le 
modalità di intervento della Regione Piemonte per l’anno scolastico 2016/2017, volti al 
mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani, mediante la concessione 
di un contributo finanziario assegnato alle Unioni montane piemontesi, sedi dei Plessi scolastici, per 
la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale nella Scuola dell’infanzia e della Scuola 
primaria e Scuola secondaria di primo grado, nell’ambito di iniziative finalizzate al mantenimento 
dell’offerta scolastica ed alla razionalizzazione di particolari realtà di pluriclasse; 
 
  preso atto che, per l’anno scolastico 2016/2017, con la presente Determinazione si    provvede, 
pertanto, all’approvazione di un bando per l’attuazione degli interventi nei Plessi scolastici montani, 
come da allegato alla presente, di cui costituisce parte integrante,  rivolto alle Unioni montane 
piemontesi, sedi dei plessi scolastici, per programmi formulati in collaborazione con le istituzioni  
scolastiche  statali territorialmente competenti;  
  
 ritenuto opportuno, in considerazione del fatto che l’attività scolastica per l’anno scolastico di 
cui trattasi inizierà il 12 settembre 2016, che i termini di apertura del bando siano stabiliti a partire 
dal giorno di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, fino al giorno Mercoledì 3 agosto 2016;  
 
considerato che, per il finanziamento delle iniziative di cui al presente atto, si provvede con le 
risorse assegnate sul Bilancio regionale a valere sulle risorse della UPB A1808A (Assegnazione n. 
100809/16 sul Cap. 156591) per l’importo di € 300.000,00=; 
  
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 



 
tutto ciò premesso,   
  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001  e s.m.i.;  
  
visto l’articolo 17 della Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008;  
 
vista la Legge regionale n. 7/2001 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018); 
  
in  conformità  con  gli  indirizzi  ed i criteri espressi  dalla D.G.R. n. 55 – 3453 del 6 giugno 2016 
per l’anno scolastico 2016 - 2017, nell’ambito delle risorse all’uopo assegnate sul Capitolo 
156591/2016 (Ass. 100809/2016),  
  

determina 
  
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il “Bando  per  il mantenimento e lo 
sviluppo dei servizi scolastici in territorio montano - Anno scolastico 2015-2016”, allegato alla 
presente Determinazione, di cui è parte integrante, che include le procedure e la relativa modulistica 
per la presentazione delle istanze di contributo (Bando  Allegato  A,  Scheda Allegato  A1, Schema 
di Domanda Allegato A2);  
  
- di stabilire che i termini di apertura del bando siano fissati a decorrere dal giorno di pubblicazione 
della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, fino alle ore 24 del 
giorno Mercoledì 3 agosto 2016. 
 
La somma di € 300.000,00= è impegnata sul Capitolo 156591 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2016.  
 
Con successivi provvedimenti si approveranno gli elenchi delle Unioni montane aventi diritto al 
contributo regionale, assegnando le relative quote suddivise in relazione alle tipologie e priorità 
d’intervento, nell’ambito della somma di € 300.000,00= all’uopo impegnata. 
  
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” - Soggetti beneficiari: Unioni montane – Importo: € 300.000,00= - Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
Bando. 
 
La  presente  Determinazione  sarà  inoltre pubblicata  sul  Bollettino Ufficiale della  Regione  
Piemonte,  ai  sensi  dell’articolo  61 dello Statuto e dell’ articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 
12 ottobre 2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Franco FERRARESI 

Allegato 



   
 

 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna,  

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
 

SETTORE SVILUPPO DELLA MONTAGNA E COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
   
D.G.R. n. 55 - 3453 del 6 giugno 2016 “ Legge regionale 2 luglio 1999 – n. 16 e s.m.i.. 
Iniziative della Giunta regionale in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi 
scolastici nei territori montani. Anno scolastico 2016/17. 

 
 

- Bando per la presentazione delle proposte di intervento - 
  
1)  FINALITA’ E OBIETTIVI DEL BANDO   
  
La Regione Piemonte, con il presente bando per il mantenimento e lo sviluppo dei servizi scolastici 
in territorio montano, intende sostenere attraverso un contributo finanziario, a carattere integrativo, 
iniziative e progetti presentati dalle Unioni montane sede di plesso scolastico e dalle Istituzioni 
scolastiche statali del territorio, al fine di mantenere e migliorarne la qualità del servizio in 
conformità con gli indirizzi dettati dalla D.G.R. n. 55 - 3453 del 6 giugno 2016.   
  
 
2)  OGGETTO DEL BANDO  
  
Sono ammesse al finanziamento le iniziative progettuali programmate per l’anno scolastico 2016-
2017 che, riguardano uno dei seguenti ambiti:  
  
A.  Istituti scolastici in condizioni di criticità (a rischio di chiusura con conseguente trasferimento in 
      altro plesso degli allievi).   In tale ambito deve essere prevista l’elaborazione di un progetto  
      logistico e didattico condiviso tra l’Ente locale e l’Istituzione scolastica competente;  
 
B.  Razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse.    Tale intervento riguarda esclusivamente il  
      miglioramento dell’organizzazione didattica delle pluriclassi mediante il parziale sdoppiamento  
      delle stesse in gruppi classe;  
 
 
3) LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
L’azione sarà attuata su tutto il territorio regionale classificato montano ai sensi della normativa 
vigente. 
 
 
4)  DESTINATARI DEL BANDO    
  
I destinatari del presente bando sono le Unioni montane, sede di plesso scolastico. 
   
Non sarà possibile richiedere ulteriori diversi finanziamenti regionali per il medesimo intervento a 
valere sui plessi interessati dal presente bando.  



I programmi presentati dalle Unioni montane, inclusi nel programma regionale, possono essere 
attuati attraverso i Comuni e/o gli Istituti scolastici territorialmente competenti, fermo restando 
l’onere di rendiconto finale da parte delle Unioni montane stesse. 
  
 
5)  DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
La dotazione finanziaria attualmente disponibile riferita all’anno scolastico 2016 – 2017 è pari a 
300.000,00 euro così come indicato nella sopra citata D.G.R. n. 55 - 3453 del 06/06/2016 e potrà 
essere implementata in sede di assestamento di Bilancio. 
 
 
6) PRIORITA’ 
 
Le richieste presentate dalle Unioni montane,  sede di Plesso scolastico, saranno esaminate con le 
seguenti priorità: 
 

1) interventi volti a garantire il funzionamento, limitatamente ai costi per l’impiego di 
personale, degli istituti scolastici in accertate situazioni di sofferenza; 

 
2) situazioni di pluriclasse in condizione di difficile sostenibilità; 

 
Viene pertanto prevista la formalizzazione di distinti elenchi di interventi ammissibili a 
finanziamento in base alle priorità. 
 
 
7) ENTITA’ MASSIMA DEL CONTRIBUTO 
 
Ogni progetto ammesso a contributo nell’ambito di cui alla lettera “A” potrà raggiungere l’importo 
massimo di € 22.000,00; 
 
Ogni progetto ammesso a contributo nell’ambito di cui alla lettera “B” sarà rapportato alla 
composizione e complessità dei gruppi classe presenti in ogni pluriclasse del plesso scolastico 
secondo i seguenti criteri: 
 

Pluriclasse di Scuola primaria composta da 2 gruppi classe - importo di contributo € 1.225,00 
Pluriclasse di Scuola primaria composta da 3 gruppi classe - importo di contributo € 2.800,00 
Pluriclasse di Scuola primaria composta da 4 gruppi classe - importo di contributo € 3.850,00 
Pluriclasse di Scuola primaria composta da 5 gruppi classe - importo di contributo € 5.600,00 
 
Per quanto riguarda invece, la razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse di Scuola secondaria di 
primo grado il contributo sarà rapportato al n° di ore d’insegnamento previste nel progetto di parziale 
sdoppiamento definito dall’Istituzione scolastica, comunque nell’importo massimo di € 10.000,00; 

 
Detti importi saranno suscettibili di possibili riduzioni percentuali in base al numero di richieste 
ammissibili ed in relazione alla disponibilità finanziaria complessiva del presente bando. 
 
 
8)  SPESE AMMISSIBILI  
  
Per gli ambiti “A” e “B” con il contributo regionale possono essere coperte le seguenti spese:   
 

•  costo del personale scolastico aggiuntivo dedicato al progetto e/o costo del personale  
    scolastico utilizzato oltre l’orario curricolare individuale d’obbligo; 



 
 
Sulla base di quanto previsto nel protocollo d’intesa di cui alla D.G.R. n. 16 – 4576 del 17 
settembre 2012, per quanto riguarda le eventuali procedure di reclutamento del personale docente, 
lo stesso dovrà essere reperito dalle graduatorie scolastiche dell’istituzione scolastica 
territorialmente competente.  
 
 
9)  TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMA NDA  
  
La domanda, corredata dell’apposita modulistica che dovrà essere sottoscritta sia dal Presidente 
“pro tempore” dell’Unione montana sede del Plesso, sia dal Dirigente scolastico dell’Istituzione 
scolastica territorialmente competente, deve essere trasmessa esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata (PEC). 
 
La domanda di contributo, corredata della scheda di cui all’allegato A1, deve essere trasmessa 
tramite posta elettronica certificata (PEC), pena inammissibilità della stessa, all’Amministrazione 
regionale entro e non oltre le ore 24 del giorno Mercoledì 3 agosto 2016 al seguente indirizzo: 
 

montagna@cert.regione.piemonte.it 
 
nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle Direzioni 
regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
 

Indicare nell’oggetto il riferimento al bando:  
“L.r. 16/1999 – Bando Scuole di Montagna a.s. 2016/2017”  

 
La domanda di contributo, redatta in conformità al modello allegato A2, deve essere firmata 
digitalmente dal richiedente (legale rappresentante dell’Ente). 
 
 
10)  EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI   
  
I contributi concessi saranno erogati in due soluzioni:  
  

- nella misura dell’80% a titolo di acconto, a seguito della formale assegnazione del 
contributo con apposita determinazione dirigenziale e previa dichiarazione di inizio 
dell’attività didattica;  

- per la restante quota del 20% a saldo in seguito a rendicontazione come specificato nel  
      presente bando.  

     
 
11)  RENDICONTAZIONE  
  
Il Comune montano beneficiario del contributo al  termine dell’attività e comunque entro il 30 
novembre 2017, a rendiconto delle spese sostenute e della realizzazione del progetto, deve 
presentare alla Direzione OO.PP. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica   – Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera al seguente 
indirizzo PEC (montagna@cert.regione.piemonte.it):  
  

•  una relazione finale sull’attività svolta per ogni tipologia d’intervento corredata di tutti gli  



    elementi di conoscenza e le informazioni utili ad illustrare la realizzazione del progetto;  
•  il consuntivo finanziario delle spese sostenute e documentate per l’attuazione del progetto; 
•  la documentazione relativa all’eventuale prodotto didattico realizzato. 

 
 
12)  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DA TI PERSONALI  
  
La responsabilità del procedimento è in capo alla Direzione Regionale OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 si informa che il trattamento dei dati 
personali che verranno comunicati alla Regione Piemonte - Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera, sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle proprie funzioni 
istituzionali di informazione, documentazione e promozione delle politiche ed attività realizzate nel 
Settore. La domanda di contributo equivale a consenso al trattamento dei dati da parte del 
responsabile del procedimento.    
  
Modalità di diffusione del bando e informazioni  
  
Il presente bando è diffuso mediante pubblicazione:  
 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  
nel sito della Regione Piemonte nella sezione Bandi e Finanziamenti 
nel sito della Regione Piemonte alla pagina tematica “ Montagna”, da cui è scaricabile:   
www.regione.piemonte.it/montagna/areemontane/scuole/bandiannuali.htm 
  
 
Per informazioni 
Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera 
 – Corso Kennedy 7 bis – 12100 Cuneo  
tel.  0171 321911  email: montagna@regione.piemonte.it 
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INIZIATIVE DELLA GIUNTA REGIONALE IN MERITO  
AL MANTENIMENTO ED ALLO SVILUPPO  

DEI SERVIZI SCOLASTICI NEI TERRITORI MONTANI  
Anno scolastico 2016/2017 

 
(D.G.R. n. 55 - 3453 del 06.06.2016) 

 
 
 Alla Regione Piemonte 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
 
Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera 
 

 
 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
 
da inoltrare esclusivamente via PEC all’indirizzo montagna@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Il/La Sottoscritto/a 

Cognome _____________________________________ Nome _____________________________ 

nato/a il  data di nascita ____________________________________________________________ 

a _____________________________________ Prov. (____)   Stato _________________________       

residente a Comune _________________________ Prov. (____) Stato _______________________ 

Cap _________ in  Indirizzo ____________________________________________ n. __________ 

Codice  Fiscale ___________________________________________________________________ 

Tipo Documento di riconoscimento _______________________________ n. __________________ 

rilasciato da _________________________________ in data ______________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 
di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di 
cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante dell’Unione Montana sotto 
indicata, chiede di essere ammesso al contributo per il mantenimento e lo sviluppo dei servizi 
scolastici in territorio montano anno scolastico 2016/2017 
 

e a tal fine  

DICHIARA,  

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
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A – ENTE  

⃞     Unione montana__________________________________________________   Prov. (____) 

  formata dai Comuni di: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

B -  INTERVENTO PER CUI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO 

 

⃞  Istituti scolastici in condizioni di criticità (a rischio di chiusura, con conseguente 
trasferimento in altro plesso degli allievi) - Interventi volti a garantire il funzionamento, 
limitatamente ai costi per l’impiego di personale, degli istituti scolastici in accertate 
situazioni di sofferenza; 

 

⃞  Situazioni di pluriclasse in condizione di difficile sostenibilità 
 
 
C  –  ISTITUTI SCOLASTICI  
 

Iniziativa didattica da realizzare in collaborazione con (dettagliare istituto scolastico di riferimento): 
 
_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

D -  PERSONA AUTORIZZATA AD INTRATTENERE CONTATTI C ON LA REGIONE 

PIEMONTE – Settore Montagna 

 

Cognome _________________________________ Nome________________________________________  

Telefono _____________________ E-mail ___________________________________________________ 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza dei contenuti del bando e della normativa di riferimento 
e di accettarli incondizionatamente e integralmente 
 
Data ______________      
 
 

Il Legale Rappresentante dell’Ente 
           (Firmato digitalmente) 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE A.S. 2016-2017 
LEGGE REGIONALE 2 LUGLIO 1999 - n. 16  -  articolo 47/bis e s.m.i. 

- Iniziative della Giunta in merito al mantenimento e allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - 
 
 
 

Plesso scolastico (denominazione/sede)       _______________________________________________________ 
 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLA PRIMARIA  SCUOLA SECONDARIA di I° grado 

 
(evidenziare con una crocetta l’ordine scolastico p resente nel plesso) 
 
 
 

 
UNIONE MONTANA 
 

 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

Direzione Didattica / Istituto Comprensivo 
(Istituzione scolastica di riferimento) 

 

 
 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

  
 

 

                                                                  Finalità degli interventi in programma  
 
 

A Istituti scolastici in condizioni di criticità (a rischio di chiusura con conseguente trasferimento in altro plesso degli allievi) 
B Razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse 

 
 
(evidenziare con una crocetta l’intervento per cui si richiede il contributo regionale)  

 

 

 

 
 

   
 

 

 
Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione 

territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, 
Foreste, Parchi, Protezione Civile 

 
 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera 
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Valutazione delle specificità dei progetti – criteri di priorità  
 
Altitudine del plesso interessato 
 

 
 

 
Distanza dalla sede centrale dell’Istituzione scolastica 
 

 

 
Distanza dal plesso più vicino 
 

 
          

Tempo di percorrenza per raggiungere la sede centrale  

 
Tempo di percorrenza per 
raggiungere il plesso più vicino 
 
 

 
     

 
 

 

 
 
 

   

 
 

 
Le schede di richiesta dei programmi devono essere presentate dalle Unioni Montane, sedi dei Plessi scolastici in accordo con gli 
Istituti scolastici di riferimento sul territorio. 
 
Come previsto nel protocollo d’intesa di cui alla D.G.R. n. 16 – 4576 del 17 settembre 2012, per quanto riguarda le eventuali 
procedure di reclutamento del personale docente, lo stesso dovrà essere reperito dalle graduatorie scolastiche dell’istituzione 
scolastica territorialmente competente.  
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A 

 

Istituti scolastici in condizioni di criticità 
N.B. Trattasi di situazione certa di non avvio dell’attività  nel plesso  e conseguente trasferimento degli allievi a causa delle difficoltà   
         evidenziate nella relazione. 

 
 
 
 

Personale n.°  totale incarichi  Totali compartecipazioni Richiesta contributo 
  n.°ore totali costo orario ** totale spesa altri enti regionale 

Docenti    € € € € 

    € € € 

 
 
 

N° Alunni ________      Tipologia del Gruppo Classe _________________________________      Tempo scuola _______  (n° ore sett.) 
 
 
 

   N.B. Tempi scuola ammissibili ai sensi della normativa vigente sono unicamente i seguenti: 24h, 27h, 30h e 40h. 
 
 

Valutazione delle specificità del progetto  

 
Prospettive future in ordine all’andamento demografico 
 
 

Nati Anno 2011 Nati Anno 2012 Nati anno 2013 

 
Per il mantenimento del plesso è necessario prevedere un apposito progetto dell’Istituzione scolastica, condiviso con gli Enti 
Locali di riferimento, per l’attivazione di una Sezione staccata.  

 
 

** limite massimo ammissibile è costituito dall’importo  orario desunto dal CCNL di categoria 

 
Si allega relazione motivata di illustrazione del progetto didattico. 
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B Pluriclassi – Scuola Primaria 
 

(da compilare per ogni richiesta di ciascun Comune montano sede di plesso) 
 

 
AVVERTENZE: escludere dal computo gli insegnanti di religione e di sostegno.  GRUPPO-CLASSE = classe e/o pluriclasse.   La mancata od 
incompleta compilazione dei seguenti quadri statistici, comporterà l’esclusione automatica del progetto dalla possibilità di concorrere al 
finanziamento regionale. 
 

 
DATI GENERALI  DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO/ DIREZIONE DIDATTICA    (solo per la parte riguardante la scuola primaria) 

Denominazione Istituzione Scolastica     
di riferimento  

Totale alunni 
(scuola primaria) 

Insegnanti assegnati 
nell’Organico di Istituto  

(scuola primaria) 

Totale Gruppi-Classe 
(scuola primaria) 

 
 
 

 

   

 

 
ASSEGNAZIONE INSEGNANTI AL PLESSO DI SCUOLA PRIMARIA DI   ____________________ (sulla base dell’Organico di Istituto)   
 
 

 
n° alunni 

 
n° Mono Classi  

 
n° Pluriclassi 

(1) 

Tempi scuola 
ammissibili: 

24h, 27h, 30h e 40h. 

N. insegnanti 
assegnati al Plesso con 

orario pieno (22h) 

N. ore assegnate al Plesso  per il 
completamento del tempo scuola 
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COMPOSIZIONE DELLE PLURICLASSI  SOPRA RIPORTATE  (1)      N.B.   Indicare il n° di alunni per ogni anno di studio 
 
 

Pluriclasse I II III IV V Pluriclasse I II III IV V 

A)      D)      

B)      E)      

C)      F)      

 
 

(1) Gli importi massimi del contributo regionale per le Pluriclassi di Scuola primaria sono indicati al punto 7 del Bando in relazione alla  
       complessità della composizione delle stesse. 

 

Si allega relazione motivata del dirigente scolastico. 
 
 
 
 
 
 

Pluriclassi – Scuola Secondaria di I grado  
 
 

(da compilare per ogni richiesta di ciascun Comune montano sede di plesso) 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO O SEZIONE STACCATA PER LA QUALE SI CHIEDE CONTRIBUTO REGIONALE 
 

Denominazione Istituzione Scolastica Totale alunni 
(scuola sec. I grado) 

Gruppi-Classe Tempo scuola proposto 
(n° ore settimanali) 
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COMPOSIZIONE DELLA PLURICLASSE           N.B.   Indicare il n° di alunni per ogni anno di studio 
 
 

Pluriclasse I II III Pluriclasse I II III 

A)    C)    

B)    D)    

 
 
 
 
 
 

RICHIESTA ECONOMICA 
 

Personale n.°  totale incarichi  Totali compartecipazioni Richiesta contributo 
  n.°ore totali costo orario ** totale spesa altri enti regionale 

Docenti    € € € € 

 
 

 
Si allega relazione motivata del dirigente scolastico. 
 
** limite massimo ammissibile è costituito dall’importo  orario desunto dal CCNL di categoria 
 
L’importo max. di contributo concedibile è € 10.000,00 
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Dichiarazione 
 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i. – art. 47 bis “Iniziative della Giunta regionale in merito al mantenimento e lo sviluppo dei 
servizi scolastici nei territori montani”. Anno scolastico 2016/2017. 
 
 

Con riferimento ai criteri generali per la predisposizione dei programmi di intervento per l’anno scolastico 2016/2017, esposti nella 
Deliberazione della Giunta regionale n. 55 - 3453 in data 6 giugno 2016; 
  

vista in particolare la richiesta di contributo relativa alla priorità di cui al punto B) “Razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse”; 
 
 
Il sottoscritto Presidente dell’Unione montana: _______________________________________   (Cognome e Nome) 
 
 

Il sottoscritto Dirigente scolastico: _________________________________________________   (Cognome e Nome) 
 

 

DICHIARANO CHE 
 

il progetto presentato congiuntamente dall’Istituzione scolastica e dall’Unione montana_________________________________________, allegato 
alla presente scheda riassuntiva, riguarda esclusivamente il miglioramento dell’organizzazione didattica delle pluriclassi e che  l’eventuale 
contributo economico corrisposto verrà utilizzato unicamente per il parziale sdoppiamento delle stesse in gruppi classe. 
 

Dichiara inoltre che, per quanto riguarda il programma annuale di cui trattasi (punti A e B), non verranno / non sono stati richiesti alla 
Regione Piemonte ulteriori analoghi finanziamenti per il medesimo intervento e che per quanto riguarda le eventuali procedure di reclutamento 
del personale docente, lo stesso dovrà essere reperito dalle graduatorie scolastiche dell’istituzione proponente. 
 
 
Timbro __________             Firma      _______________________________ 
 
 
Timbro __________             Firma      _______________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 214 
Progetto europeo CentraLab (CUP J15C11003260007). Quietanza n. 61/2015. Trasferimento 
di euro 67.675,17 effettuato da E-Zavod Cuckova Ulica (Slovenia), capofila del progetto, a 
favore di Regione Piemonte. Accertamento e successivo introito di euro 484,33 sul cap. di 
entrata 39580 "Entrate varie ed eventuali" del bilancio regionale 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse 
 
- Di prendere atto del versamento della quota comunitaria di euro 67.675,17 (quietanza n. 61 del 
22/12/2015) eseguito da E-Zavod Cuckova Ulica (Slovenia), capofila del progetto europeo Central 
European Living Lab for Territorial Innovation: “CentraLab”, sul conto 22913 intestato a Regione 
Piemonte presso la Banca d’Italia a copertura delle spese rendicontate e validate  relative al 
Progress Report n. 5 (periodo maggio 2013-ottobre 2013) e al Progress Report 6 (periodo novembre 
2013-luglio 2014). 
 
- di destinare la suddetta quota alla copertura dei seguenti accertamenti residui sul bilancio 
regionale 
 

n. Accertamenti 
(reimputazioni) 

Quote importi (€) D.D. 

1346/2015 1.867,88 AD/2011/281 

1347/2015 527,61 AD/2011/283 

1348/2015 574,27 AD/2011/304 

1349/2015 972,42 AD/2012/  71 
1350/2015 923,64 AD/2012/  44      
1351/2015 2.588,86 AD/2012/  93 
1352/2015 1.116,00 AD/2012/101 
1353/2015 26.250,00 AD/2012/124 
1354/2015 2.875,00 AD/2013/  86 
1355/2015 10.500,00 AD/2013/  89 
1356/2015 1.733,33 AD/2013/  85 
1357/2015 12.327,95 AD/2013/193 
1358/2015 2.242,88 AD/2013/298 
1359/2015 495,00 AD/2013/297 
1360/2015 2.196,00 AD/2014/  46 
 
Totale 

 
67.190,84 

 

 
- di accertare la somma di euro 484,33 (residuale) sul capitolo di entrata di fondi regionali 
39580/2016 “Entrate varie ed eventuali” che sarà introitata sul medesimo capitolo nell’esercizio 
finanziario 2016; 



 
- Transazione elementare:  
conto finanziario: E.3.05.99.99.999 
- transazione Unione europea: 1 
- ricorrente:         2 
  perimetro sanitario:   1 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. lgs 33/2013 
sul sito della regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 221 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 
"Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino". Approvazione atti 
finali e pagamento saldo del contributo concesso al Comune Torino per l'intervento: 
"Interventi di efficienza energetica complesso scolastico di via Asigliano Vercellese 20" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. 
Con deliberazione n. 45-10959 del 9/3/2009 la Giunta regionale ha approvato il “Protocollo 
d’intesa” tra la Regione ed il Comune di Torino per l’attuazione di interventi strategici e prioritari, 
protocollo successivamente sottoscritto dal Presidente della Regione e dal Sindaco del Comune di 
Torino. 
Il Protocollo prevede, tra gli altri, una serie di interventi - riconducibili al Programma territoriale 
integrato del Comune di Torino denominato “Riqualificazione energetica edifici pubblici”, 
approvato dalla Regione - finalizzati alla razionalizzazione dei consumi energetici di alcuni edifici 
di proprietà del Comune di Torino, dal medesimo individuati. 
 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 27.11.2009 si è:  
- approvato il Disciplinare di attuazione del Protocollo d’intesa Regione Piemonte/Comune di 
Torino per la “Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” attività II.1.3 – 
Asse II del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR; 
- individuato all’art. 27 del Disciplinare l’elenco degli interventi oggetto del finanziamento 
2007/2013 finanziato dal FESR. 
 
Preso atto che, 
- con successiva Determinazione dirigenziale n. 77 del 18/02/2014 si è provveduto ad alzare la 
percentuale di contributo dal 70% all’80%, come stabilito all’art. 7 del predetto Disciplinare in 
considerazione che è assicurata la disponibilità finanziaria e che l’ammontare complessivo del 
contributo a carico del P.O.R. non può in ogni caso essere superiore all’importo di concessione pari 
a € 11.410.000; 
- che alla copertura finanziaria della dotazione di € 11.410.000,00 si è fatto fronte con le risorse 
previste nell’ambito del bilancio della Regione Piemonte per l’attuazione del P.O.R. FESR 
2007/2013. 
 
Dato atto che, 
- con determinazione n. 120 del 21/03/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo, a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3, gli interventi 
del Comune di Torino indicati all’art. 27 del Disciplinare; 
- con determinazione n. 81 del 01/03/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo, ammontante ad € 10.219.676,92 a fronte di un investimento di € 
14.599.538,46, agli interventi proposti dal Comune di Torino, tra cui quello relativo al plesso 
scolastico denominato: “Interventi di efficienza energetica complesso scolastico di via Asigliano 
Vercellese 20” per un contributo ammontante ad €. 1.385.569,70 a fronte di un investimento di €. 
1.979.385,28. 
 



Considerato che, 
- con determinazione n. 131 del 20/03/2014 modificata dalla determinazione n. 349 del 
04/06/2015 la Direzione Competitività del Sistema Regionale rideterminava la concessione del 
contributo al Comune di Torino ammontante ad € 994.028,69 a fronte di un investimento di € 
1.242.535,87 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 
- Il Comune di Torino ha presentato in data 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei 
servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Preso atto che il Comitato di valutazione nella seduta del 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Torino. 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
ammissibile raggiunto è di € 1.222.721,26. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato di € 1.222.721,26 anziché di € 1.242.535,87, è 
necessario rideterminare in diminuzione il contributo concesso da € 994.028,69 ad € 978.177,01 
con una economia di € 15.851,68 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Visto che la Regione sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Torino di n. 3 acconti da € 292.114,89, per un importo 
complessivo di € 876.344,67 resta pertanto da liquidare a saldo la somma di € 101.832,34. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale di spesa trasmessa dal Comune di Torino a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici 
pubblici del Comune di Torino”, per la realizzazione degli: “Interventi di efficienza energetica 
complesso scolastico di via Asigliano Vercellese 20”, un contributo finale di € 978.177,01 a fronte 
di un investimento finale di € 1.222.721,26 con una economia di € 15.851,68 come specificato 
nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 



- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” a beneficio 
del Comune di  Torino pari a € 101.832,34; 
- di dare atto che la spesa di € 101.832,34 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 488 del 30/11/2012 e n. 852 del 4/12/2014 della Direzione Attività Produttive, ora 
Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
- di dare atto che con D.G.R. n. 1-3017 del 9/3/2016 i residui  di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Torino   – c.f./p.iva 00514490010 
Importo complessivo del contributo: € 978.177,01 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 345 del 27.11.2009, integrato e modificato con 
determinazioni  n. 120 del 21.3.2011, n. 81 dell’1.3.2012, n. 170 del 7.5.2013 e n. 77 del 18.2.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



allegato 1

dotazione finanziaria da bando €. 
11.410.000,00

DETERMINA DI 
CONCESSIONE N. 

DATA

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO 70%   
(a)

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 

GARA

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA   80%       
(b)

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 
PROGETTON. DATA

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO  
FINALE         

(b)

COMUNE DI 
TORINO

10816-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "A. MANZONI" 
CORSO SVIZZERA 59

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.867.730,31 2.007.411,22 2.294.184,25

Determinazione 
n. 518  del 
29/07/2014 

modificata con 
Det. 347 del 

4/6/2015

1.702.445,27 1.361.956,21
Determinazione 

corrente
1.702.100,65 1.361.680,52 1.199.087,58 162.592,94 275,69

COMUNE DI 
TORINO

10818-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "DUCA D'AOSTA" 
SUCC. "CALVINO" VIA ZUMAGLiA 
39/41/43

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.213.921,47 1.549.745,03 1.771.137,17

Determinazione 
n. 132  del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 345 del 

4/6/2015

1.389.640,90 1.111.712,72
Determinazione 

corrente
1.325.592,31 1.060.473,85 996.844,86 63.628,99 51.238,87

COMUNE DI 
TORINO

10817-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "MURATORI" SUCC. 
"ANTONELLI" VIA VEZZOLANO 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.426.410,45 1.698.487,32 1.941.128,36

Determinazione 
n. 134 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 348 del 

4/6/2015

1.494.687,94 1.195.750,36
Determinazione 

corrente
1.490.470,88 1.192.376,70 1.066.143,44 126.233,26 3.373,66

COMUNE DI 
TORINO

10813-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA ASIGLIANO 
VERCELLESE 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.979.385,28 1.385.569,70 1.583.508,22

Determinazione 
n. 131 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 349 del 

4/6/2015

1.242.535,87 994.028,69
Determinazione 

corrente
1.222.721,26 978.177,01 876.344,67 101.832,34 15.851,68

COMUNE DI 
TORINO

10815-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA PASSONI 9 - 
13

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

3.527.116,73 2.468.981,71 2.821.693,38
Determinazione 

25/11/2014
2.261.968,60 1.809.574,88

Determinazione 
corrente

2.130.792,01 1.704.633,61 1.085.744,93 618.888,69 104.941,27

COMUNE DI 
TORINO

11096-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA MEDIA 
"CENA" SUCC. "MARTIRI DEL 
MARTINETTO" STRADA S. 
MAURO 24

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.584.974,22 1.109.481,95 1.267.979,38

Determinazione 
n. 133 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 346 del 

4/6/2015

956.613,11 765.290,49
Determinazione 

corrente
945.193,17 756.154,54 682.780,91 73.373,63 9.135,95

COMUNE DI 
TORINO- 

CONSERVATORI
O

9942-8616 CONSERVATORIO G. VERDI
Determinazione 

n. 170 del 
7/5/2013

1.240.839,85 868.587,90 992.671,88
Determinazione 

n. 201  del 
15/04/2015

1.096.488,81 877.191,05
Determinazione 

n. 
994.098,85 795.279,08 789.471,96 5.807,12 81.911,97

COMUNE DI 
TORINO

REVAMPING
Determinazione 

n. 419 del 
30/06/2015

3.750.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.682.900,00 298.100,00

TOTALI 15.840.378,31 14.069.264,82 15.653.302,65 13.125.380,50 11.096.504,40 9.379.318,35 1.450.456,97 266.729,09

ENTE 
BENEFICIARIO

NUMERO 
TELEMATICO

TOTALE 
EROGATO      

( c )

ECONOMIE  A 
CONCLUSIONE 

PROGETTO    
(DOPO 

EROGAZIONI)  
(b-c)

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare del 
Comune di Torino

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO PROGETTO CONCLUSO

DA EROGAREDENOMINAZIONE INTERVENTO

CONTRIBUTO  SU 
DEFINITIVO dopo 

correzione del 
bando con 

determina n. 77 del 
18/02/2014    

contributo passato 
dal 70 all'80%      

(a)



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 222 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 
"Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino". Approvazione atti 
finali e pagamento saldo del contributo concesso al Comune Torino per l'intervento: 
Interventi di efficienza energetica complesso scolastico di via Passoni 9 - 13" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. 
Con deliberazione n. 45-10959 del 9/3/2009 la Giunta regionale ha approvato il “Protocollo 
d’intesa” tra la Regione ed il Comune di Torino per l’attuazione di interventi strategici e prioritari, 
protocollo successivamente sottoscritto dal Presidente della Regione e dal Sindaco del Comune di 
Torino. 
Il Protocollo prevede, tra gli altri, una serie di interventi - riconducibili al Programma territoriale 
integrato del Comune di Torino denominato “Riqualificazione energetica edifici pubblici”, 
approvato dalla Regione - finalizzati alla razionalizzazione dei consumi energetici di alcuni edifici 
di proprietà del Comune di Torino, dal medesimo individuati. 
 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 27.11.2009 si è:  
- approvato il Disciplinare di attuazione del Protocollo d’intesa Regione Piemonte/Comune di 
Torino per la “Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” attività II.1.3 – 
Asse II del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR; 
- individuato all’art. 27 del Disciplinare l’elenco degli interventi oggetto del finanziamento 
2007/2013 finanziato dal FESR. 
 
Preso atto che, 
- con successiva Determinazione dirigenziale n. 77 del 18/02/2014 si è provveduto ad alzare la 
percentuale di contributo dal 70% all’80%, come stabilito all’art. 7 del predetto Disciplinare in 
considerazione che è assicurata la disponibilità finanziaria e che l’ammontare complessivo del 
contributo a carico del P.O.R. non può in ogni caso essere superiore all’importo di concessione pari 
a € 11.410.000; 
- che alla copertura finanziaria della dotazione di € 11.410.000,00 si è fatto fronte con le risorse 
previste nell’ambito del bilancio della Regione Piemonte per l’attuazione del P.O.R. FESR 
2007/2013. 
 
Dato atto che, 
- con determinazione n. 120 del 21/03/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo, a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3, gli interventi 
del Comune di Torino indicati all’art. 27 del Disciplinare; 
- con determinazione n. 81 del 01/03/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo, ammontante ad € 10.219.676,92 a fronte di un investimento di € 
14.599.538,46, agli interventi proposti dal Comune di Torino, tra cui quello relativo al plesso 
scolastico denominato: "Interventi di efficienza energetica complesso scolastico di via Passoni 9 - 
13" per un contributo ammontante ad € 2.468.981,71 a fronte di un investimento di € 3.527.116,73. 
 
Considerato che, 



- con determinazione n. 804 del 25/11/2014 la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione del contributo al Comune di Torino ammontante ad € 1.809.574,88 a fronte di un 
investimento di € 2.261.968,60 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 
- Il Comune di Torino ha presentato in data 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei 
servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione nella seduta del 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Torino. 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
ammissibile raggiunto è di € 2.130.792,01. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato di € 2.130.792,01 anziché di € 2.261.968,60, è 
necessario rideterminare in diminuzione il contributo concesso da € 1.809.574,88 ad € 1.704.633,61 
con una economia di € 104.941,27 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Torino di n. 2 acconti per un importo complessivo di € 
1.085.744,92 resta pertanto da liquidare a saldo la somma di € 618.888,69; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale di spesa trasmessa dal Comune di Torino a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici 
pubblici del Comune di Torino”, per la realizzazione degli: "Interventi di efficienza energetica 
complesso scolastico di via Passoni 9 – 13”, un contributo finale di € 1.704.633,61 a fronte di un 
investimento finale di € 2.130.792,01 con una economia di € 618.888,69 come specificato 
nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” a beneficio 
del Comune di  Torino pari a € 618.888,69; 



- di dare atto che la spesa di € 618.888,69 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 488 del 30/11/2012 e n. 852 del 4/12/2014 della Direzione Attività Produttive, ora 
Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
- di dare atto che con D.G.R. n. 1-3017 del 9/3/2016 i residui  di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Torino   – c.f./p.iva 00514490010 
Importo complessivo del contributo: € 1.704.633,61 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 345 del 27.11.2009, integrato e modificato con 
determinazioni  n. 120 del 21.3.2011, n. 81 dell’1.3.2012, n. 170 del 7.5.2013 e n. 77 del 18.2.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



allegato 1

dotazione finanziaria da bando €. 
11.410.000,00

DETERMINA DI 
CONCESSIONE N. 

DATA

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO 70%   
(a)

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 

GARA

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA   80%       
(b)

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 
PROGETTON. DATA

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO  
FINALE         

(b)

COMUNE DI 
TORINO

10816-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "A. MANZONI" 
CORSO SVIZZERA 59

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.867.730,31 2.007.411,22 2.294.184,25

Determinazione 
n. 518  del 
29/07/2014 

modificata con 
Det. 347 del 

4/6/2015

1.702.445,27 1.361.956,21
Determinazione 

corrente
1.702.100,65 1.361.680,52 1.199.087,58 162.592,94 275,69

COMUNE DI 
TORINO

10818-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "DUCA D'AOSTA" 
SUCC. "CALVINO" VIA ZUMAGLiA 
39/41/43

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.213.921,47 1.549.745,03 1.771.137,17

Determinazione 
n. 132  del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 345 del 

4/6/2015

1.389.640,90 1.111.712,72
Determinazione 

corrente
1.325.592,31 1.060.473,85 996.844,86 63.628,99 51.238,87

COMUNE DI 
TORINO

10817-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "MURATORI" SUCC. 
"ANTONELLI" VIA VEZZOLANO 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.426.410,45 1.698.487,32 1.941.128,36

Determinazione 
n. 134 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 348 del 

4/6/2015

1.494.687,94 1.195.750,36
Determinazione 

corrente
1.490.470,88 1.192.376,70 1.066.143,44 126.233,26 3.373,66

COMUNE DI 
TORINO

10813-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA ASIGLIANO 
VERCELLESE 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.979.385,28 1.385.569,70 1.583.508,22

Determinazione 
n. 131 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 349 del 

4/6/2015

1.242.535,87 994.028,69
Determinazione 

corrente
1.222.721,26 978.177,01 876.344,67 101.832,34 15.851,68

COMUNE DI 
TORINO

10815-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA PASSONI 9 - 
13

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

3.527.116,73 2.468.981,71 2.821.693,38
Determinazione 

25/11/2014
2.261.968,60 1.809.574,88

Determinazione 
corrente

2.130.792,01 1.704.633,61 1.085.744,93 618.888,69 104.941,27

COMUNE DI 
TORINO

11096-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA MEDIA 
"CENA" SUCC. "MARTIRI DEL 
MARTINETTO" STRADA S. 
MAURO 24

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.584.974,22 1.109.481,95 1.267.979,38

Determinazione 
n. 133 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 346 del 

4/6/2015

956.613,11 765.290,49
Determinazione 

corrente
945.193,17 756.154,54 682.780,91 73.373,63 9.135,95

COMUNE DI 
TORINO- 

CONSERVATORI
O

9942-8616 CONSERVATORIO G. VERDI
Determinazione 

n. 170 del 
7/5/2013

1.240.839,85 868.587,90 992.671,88
Determinazione 

n. 201  del 
15/04/2015

1.096.488,81 877.191,05
Determinazione 

n. 
994.098,85 795.279,08 789.471,96 5.807,12 81.911,97

COMUNE DI 
TORINO

REVAMPING
Determinazione 

n. 419 del 
30/06/2015

3.750.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.682.900,00 298.100,00

TOTALI 15.840.378,31 14.069.264,82 15.653.302,65 13.125.380,50 11.096.504,40 9.379.318,35 1.450.456,97 266.729,09

ENTE 
BENEFICIARIO

NUMERO 
TELEMATICO

TOTALE 
EROGATO      

( c )

ECONOMIE  A 
CONCLUSIONE 

PROGETTO    
(DOPO 

EROGAZIONI)  
(b-c)

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare del 
Comune di Torino

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO PROGETTO CONCLUSO

DA EROGAREDENOMINAZIONE INTERVENTO

CONTRIBUTO  SU 
DEFINITIVO dopo 

correzione del 
bando con 

determina n. 77 del 
18/02/2014    

contributo passato 
dal 70 all'80%      

(a)
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Codice A1903A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 223 
DGR n. 43-29533 del 01.03.2000 come da ultimo modificata dalla DGR n. 44-6096 del 
12.07.2013 - Aggiornamento ISTAT importo minimo di spesa. 
 
La DGR n- 43-29533 del 01.03.2000 come da ultimo modificata dalla DGR n. 44-6096 del 
12.07.2013 dispone, all’allegato A, art. 6 c. 2ter, che la Giunta regionale, ai fini del procedimento 
delle istanze di autorizzazione di cui all’art. 4 c. 5bis, esprime il proprio parere vincolante ai sensi 
del c. 2bis del medesimo articolo, in ordine all’eventuale contrasto con l’utilità sociale valutando, 
nel rispetto dell’art. 16 della DCR n. 563-13414 del 29.10.99, le esternalità negative e gli altri effetti 
indotti, quali: il grave intralcio al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale, evidenti effetti 
negativi sulla produttività del sistema,  effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di 
programmazione commerciale, per esercizi e centri commerciali con esclusiva offerta 
extralimentare, sulla base di alcuni punti tra cui quanto indicato al punto 2f per il quale: 
“nei soli casi ricadenti all’interno di addensamenti commerciali A.5. e localizzazioni commerciali 
L.2., la realizzazione delle opere di mitigazione infrastrutturale e ambientale di cui alle lettere d) ed 
e) è soggetta al rispetto di importo minimo di spesa pari a 800 euro/mq di superficie di vendita; tale 
importo è comprensivo di spese tecniche ed esclude l’IVA. L’importo si intende verificato anche 
con valori ridotti di non più del 10%. In caso la superficie di vendita sia inferiore a mq 4.500 
l’importo è ridotto al 30%, in caso sia compresa tra mq 4.500 e mq 6.000 l’importo è ridotto al 
60%, in caso sia compresa tra mq 6.001 e mq 9.000 l’importo è ridotto all’80%. La riduzione al 
30% si applica, nel rispetto di quanto stabilito al comma 2 dell’art. 14 della DCR n. 563-13414 del 
29.10.99, in caso di riutilizzo di impianti produttivi dismessi da almeno cinque anni, situati 
all’interno di aree a diversa e prevalente destinazione, o nelle parti del territorio individuate con 
l’obiettivo di promuovere interventi di riqualificazione e/o riuso del patrimonio edilizio esistente.” 
 
La DGR citata chiarisce, all’allegato A, art. 6 c. 2ter punto 2f, che per opere di mitigazione 
infrastrutturale e ambientale si intendono le opere prescritte dalla Conferenza dei Servizi ex art. 9 
D.Lgs. 114/98, dal procedimento di verifica e/o valutazione d’impatto ambientale ex artt. 10-12 
della L.R. 40/98 e s.m.i. e ogni altro intervento utile (con esclusione di interventi su parti di 
edificio) a compensare l’impatto viabilistico e ambientale preventivamente concordato o prescritto 
dalla pubblica amministrazione. L’importo minimo di spesa include il valore delle opere oggetto di 
scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e/o gli importi versati per oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria; esso include altresì eventuali contributi corrisposti dal 
proponente alla pubblica amministrazione per opere infrastrutturali e ambientali direttamente 
connesse all’intervento. 
 
La DGR citata prevede inoltre, all’allegato A, art. 6 c. 2ter punto 2f, che ogni 2 anni il settore 
responsabile del procedimento aggiorna con determinazione dirigenziale l’importo unitario di spesa 
minima.  
 
Con DD n. 123 del 27.03.2012 l’importo minimo di spesa è stato aggiornato a 840 euro/mq. Con 
DD n. 152 del 27.03.2014 l’importo è stato ulteriormente aggiornato a 860 euro/mq.  
 
Essendo trascorsi due anni dalla data della Determinazione Dirigenziale n. 152 del 27.03.2014, si 
rende necessario procedere all’aggiornamento secondo gli stessi criteri utilizzati per la sua 
determinazione. 
 



Come risulta dalla relazione propedeutica alla DGR n. 66-13719 del 29.03.2010, di aggiornamento 
della DGR n- 43-29533 del 01.03.2000, per individuare l’importo minimo di spesa per le opere di 
mitigazione si era proceduto analizzando alcuni casi significativi di insediamenti commerciali 
autorizzati e realizzati (o in fase di realizzazione) in Piemonte negli ultimi 10 anni. Tale analisi era 
stata resa possibile grazie al contributo fornito dagli stessi operatori degli interventi presi in esame e 
dalle amministrazioni locali che hanno fornito i valori dei costi sostenuti per la realizzazione delle 
opere prescritte. Le date delle convenzioni dei vari interventi risalivano ad anni diversi, ma i dati 
erano stati resi confrontabili grazie alla rivalutazione effettuata con il sistema di calcolo del sito 
www.rivaluta.it riferito all’ultimo aggiornamento ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati 
residenziali, allora riferito al 30.09.2008. L’importo era stato stabilito in 800 euro/mq. 
 
La DD n. 123 del 27.03.2012, con il sistema di calcolo del sito www.rivaluta.it riferito all’ultimo 
aggiornamento ISTAT allora disponibile del costo di costruzione dei fabbricati residenziali, riferito 
al 31.12.2011, calcolava un incremento di + 5,08% del valore rispetto al 30.09.2008. Pertanto la 
DD. citata aggiornava l’importo a 840,64 euro/mq, per semplicità di calcolo arrotondato a 840 
euro/mq. 
 
La DD n. 152 del 27.03.2014, con il sistema di calcolo del sito www.rivaluta.it riferito all’ultimo 
aggiornamento ISTAT allora disponibile del costo di costruzione dei fabbricati residenziali, riferito 
al 31.12.2013, calcolava un incremento di + 2,32% del valore rispetto al 31.12.2011. Pertanto la 
DD. citata aggiornava l’importo a 860,14 euro/mq, per semplicità di calcolo arrotondato a 860 
euro/mq. 
 
Con lo stesso sistema di calcolo, riferito all’ultimo aggiornamento ISTAT ora disponibile del costo 
di costruzione dei fabbricati residenziali, riferito al 31.12.2015, risulta un incremento del valore pari 
allo 0% rispetto al 31.12.2013. 
 
Pertanto il valore rimane inalterato a 860 euro/mq. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23 del 28 luglio 2008;  
Vista la L.R. n. 28/99 s.m.i. e la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 s.m.i.; 
Viste le risultanze dell’istruttoria predisposta; 
 
Vista la DGR n- 43-29533 del 01.03.2000 come da ultimo modificata dalla DGR n- 44-6096 del 
12.07.2013 che prevede, all’allegato A art. 6 c. 2ter punto 2f, che ogni 2 anni il settore responsabile 
del procedimento aggiorna con determinazione dirigenziale l’importo unitario di spesa minima; 
 
Vista la DD. n. 123 del 27.03.2012; 
 
Richiamati tutti i contenuti della premessa; 
 

determina 
 
1. di mantenere l’adeguamento dell’importo minimo di spesa delle opere di mitigazione 
infrastrutturale e ambientale di 800 euro/mq stabilito dall’allegato A art. 6 c. 2ter punto 2f della 



DGR n- 43-29533 del 01.03.2000 come da ultimo modificata dalla DGR n- 44-6096 del 
12.07.2013, al valore di 860 euro/mq. 
 
Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 
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Codice A1905A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 224 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Borgosesia (VC) per i lavori di "Risparmio energetico edificio scuola media". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 18/04/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di 
Borgosesia  (VC)  per i lavori di  “Risparmio energetico edificio scuola media”. 
 
Con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo del Comune di Borgosesia (VC) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 
1.3 per l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 121 del 02/04/2013  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 681.180,07 a fronte di un investimento di                    € 
1.135.300,11 al Comune di Borgosesia (VC) . 
 
Con la determinazione n. 113 del 10/03/2014 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Borgosesia (VC) ammontante ad € 556.333,68 a fronte di un 
investimento di € 927.222,80 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto al versamento al Comune di Borgosesia (VC) di n. 3 acconti da € 166.900,10,  per un 
importo complessivo di €  500.700,30. 



 
Il Comune di Borgosesia (VC) ha presentato in data 09/03/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Borgosesia  (VC). 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 556.333,68 a fronte di un investimento ammissibile di € 927.222,80, come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di determinare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Borgosesia (VC)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività 
II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti locali territoriali”, per la realizzazione dell’intervento  “Risparmio energetico edificio scuola 
media”, un contributo finale di € 556.333,68 a fronte di un investimento finale di € 927.222,80 
come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Borgosesia  (VC) pari a  €  
55.633,38 ; 
 
• di dare atto che la spesa  di € 55.633,38 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 



 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Borgosesia   – c.f. 002120430021 
Importo complessivo del contributo: € 556.333,68 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 
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NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  
(DOPO GARA)     

[c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59 0 0,00 0,00 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

ECONOMIE           
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29
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COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67 0 0,00 0,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI 
MONTA

CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81 0 0,00 0,00 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.428,81

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38 0 0,00 0,00 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.949,14 166.229,48 59.697,25 0 0,00 0,00 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,25

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI 
STREVI

AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 7.217,32

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 0,00 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 4.362,54

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazion
e n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 556.333,68 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 160.434,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.753,48 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 9.248.292,66

RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 225 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Bardonecchia (TO) per i lavori di "Manutenzione straordinaria finalizzata al risparmio 
energetico palazzetto dello sport ". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 20/12/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di 
Bardonecchia  (TO)  per i lavori di  “Manutenzione straordinaria finalizzata al risparmio energetico 
palazzetto dello sport”. 
 
Con determinazione n. 243 del 29/06/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo del Comune di Bardonecchia (TO) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività 
II 1.3 per l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 83 del 01/03/2013  la Direzione Attività Produttive disponeva la concessione 
del contributo ammontante ad € 332.304,03 a fronte di un investimento di  € 553.840,05 al Comune 
di Bardonecchia (TO) . 
 
Con la determinazione n. 581 del 11/09/2014 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Bardonecchia (TO) ammontante ad € 296.489,44 a fronte di un 
investimento di € 494.149,07 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 



la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto al versamento al Comune di Bardonecchia (TO) di n. 3 acconti da € 88.946,83  per un 
importo complessivo di €  266.840,49. 
 
Il Comune di Bardonecchia (TO) ha presentato in data 17/02/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione in data 12/04/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Bardonecchia (TO). 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 296.489,44 a fronte di un investimento ammissibile di € 494.149,07, come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di determinare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Bardonecchia (TO)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II 
attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti locali territoriali”  per la realizzazione dell’intervento  “Manutenzione straordinaria 
finalizzata al risparmio energetico palazzetto dello sport”, un contributo finale di € 296.489,44  a 
fronte di un investimento finale di € 494.149,07 come specificato nell’allegato 1) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Bardonecchia  (TO) pari a  €  
29.648,95 ; 
 



• di dare atto che la spesa  di € 29.648,95  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 
 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Bardonecchia  – c.f. 86501270010 
Importo complessivo del contributo: €  296.489,44   
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  
(DOPO GARA)     

[c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazion
e n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 29.648,95 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

ECONOMIE           
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COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29

Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione 
del sistema produttivo del territorio pagina 2 di 8 Direzione Competitività  del sistema regionale



Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI 
MONTA

CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.949,14 166.229,48 59.697,25 0 0,00 0,00 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,25

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI 
STREVI

AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 7.217,32

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 160.434,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.753,48 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 9.248.292,66

RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 226 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Quargnento (AL) per i lavori di "Riqualificazione energetica edificio comunale". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 21/12/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di 
Quargnento  (AL)  per i lavori di  “Riqualificazione energetica edificio comunale ”. 
 
Con determinazione n. 372 del 20/09/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo del Comune di Quargnento (AL) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 
1.3 per l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 205 del 17/05/2012  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 225.926,73 a fronte di un investimento di € 376.544,54 
al Comune di Quargnento (AL) . 
 
Con la determinazione n. 542 del 05/11/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Quargnento (AL) ammontante ad € 166.229,48 a fronte di un 
investimento di € 277.049,14 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto al versamento al Comune di Quargnento (AL) di n. 3 acconti da € 49.868,84  per un 
importo complessivo di €  149.606,52 . 



 
Il Comune di Quargnento (AL) ha presentato in data 17/02/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 12/04/2016  ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Quargnento (AL). 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 166.229,48 a fronte di un investimento ammissibile di € 277.049,14, come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di determinare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Quargnento (AL)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività 
II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti locali territoriali”, per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica edificio 
comunale”, un contributo finale di € 166.229,48 a fronte di un investimento finale di € 277.049,14 
come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Quargnento (AL) pari a  €  
16.622,96 ; 
 
• di dare atto che la spesa  di € 16.622,96 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 



 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Quargnento  – c.f. 80005530060 
Importo complessivo del contributo: € 166.229,48 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
Torino,  
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  
(DOPO GARA)     

[c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

ECONOMIE           

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione
del sistema produttivo del territorio pagina 1 di 8 Direzione Competitività del sistema regionale



Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29
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COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI 
MONTA

CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazion
e n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

corrente
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 16.622,96 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI 
STREVI

AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 7.217,32

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 160.434,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.730.853,48 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 9.248.292,66
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 227 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Biella (BI) per i lavori di "Riqualificazione energetica Palazzo Pella". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 04/12/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di  
Biella (BI)  per i lavori di   “Riqualificazione energetica Palazzo Pella ”. 
 
Con determinazione n. 63 del 01/03/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione a 
contributo del Comune di Biella  (BI). a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per 
l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 356 del 12/09/2011  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 867.632,50 a fronte di un investimento di                    € 
1.446.054,16  al Comune di Biella  (BI) . 
 
Con la determinazione n. 112 del 10/03/2014 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Biella (BI)  ammontante ad € 503.742,51 a fronte di un investimento di € 
839.570,85  a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Biella (BI) di n. 3 acconti da € 151.122,,75 per un importo 
complessivo di € 453.368,25 . 



 
Il Comune di Biella  (BI) ha presentato in data 2/3/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei 
servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione in data 12/04/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Biella (BI)  . 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale 
di € 503.742,51 a fronte di un investimento ammissibile di € 839.570,85  come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di determinare per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Biella (BI)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  
“Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti 
locali territoriali”, per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica Palazzo Pella ” 
un contributo finale di          € 503.742,51 a fronte di un investimento finale di € 839.570,85  come 
specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Biella  (BI) pari a  € 50.374,26 
; 
 
• di dare atto che la spesa  di € 50.374,26 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 



 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Biella    – c.f. 00221900020  
Importo complessivo del contributo: €   503.742,52 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  
(DOPO GARA)     

[c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

ECONOMIE           

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
BIELLA

BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazion
e n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione 

corrente
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 50.374,26 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29
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COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI 
MONTA

CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

corrente
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI 
STREVI

AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 7.217,32

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 160.434,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.730.853,48 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 9.248.292,66
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 228 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora AVINO MAURA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora AVINO MAURA inoltrata in data 20.04.2016 recante Protocollo n. 
7437/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora AVINO MAURA dichiarava un periodo di 
inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.07.2009 alla data di presentazione della predetta 
istanza, presso la ditta Tecnica e Stile di Salvatore Marco (REA TO – 824790) preceduto da un 
rapporto di apprendistato, dal 01.05.2003 al 30.06.2009, ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25 
e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria, svolto presso 
la medesima impresa; 
 
tenuto conto che la  Signora AVINO MAURA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti (art. 
3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 



il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere la Signora AVINO MAURA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 229 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali". Approvazione 
quadro economico finale di spesa dell'intervento, realizzato dal Comune di Druento (TO): 
"Riqualificazione energetica scuola media". 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che:  
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 e in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con D.G.R. n. 35-2831 del 7/11/2011,; 
- con determinazione n. 72/16 del 7/4/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  
in argomento; 
- con determinazione n. 45 del 12/02/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3 per l’intervento 
del Comune di Druento (TO); 
- con determinazione n. 261 del 06/10/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad €. 350.821,67 a fronte di un investimento di €. 
584.702,79 l’intervento proposto dal Comune di Druento (TO) denominato “Riqualificazione 
energetica scuola media”; 
- con determinazione n. 366 del 15/09/2011, la Direzione Attività Produttive rideterminava la 
concessione del contributo al Comune di Druento (TO) ammontante ad €. 315.241,00 a fronte di un 
investimento ammissibile di €. 525.401,66 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Druento (TO) di n. 3 acconti da €. 94.572,30 per un 
importo complessivo di €. 283.716,90; 
- Il Comune di Druento (TO) ha presentato in data 31/03/2015 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale integrando in data 
15/02/2016 le modificazioni richieste dal Comitato di valutazione per il certificato energetico. 
 



Dato atto che il Comitato di valutazione in data 12/04/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Druento (TO)  
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 315.241,00 a fronte di un investimento ammissibile di € 525.401,66 come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Druento (TO) a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, per la realizzazione 
dell’intervento “Riqualificazione energetica scuola media, un contributo finale di € 315.241,00 a 
fronte di un investimento finale di € 525.401,66 come specificato nell’allegato 1) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Druento (TO) pari a € 
31.524,10; 
- di dare atto che la spesa di € 31.524,10 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 n. 648 del 29/11/2013, e n. 860 04/12/2014 ; 
- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 



Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Druento  – c.f. 01511410019 - P.Iva: 01511410019 
Importo complessivo del contributo: € 315.241,00 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1 ############

ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59 0 0,00 0,00 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI

1



COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione 

n. 186 del 
20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazion
e n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00 3



COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
COMUNALE

Determinazion
e n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00
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COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazion
e n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00
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COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00

COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.949,14 166.229,48 59.697,25 0 0,00 0,00 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00
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PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -17.180,22

COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.752,53 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 107.157,04

27.642.363,48RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 230 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Approvazione atti finali e pagamento  saldo del contributo al Comune di 
Paruzzaro (NO) per l'intervento: "Realizzazione di nuova palestra comunale" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con D.G.R. n. 35-2831 del 7/11/2011; 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
- con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo il Comune di Paruzzaro (NO) a valere sul P.O.R.-FESR 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3 l’intervento denominato: “Realizzazione di nuova palestra comunale”; 
- con determinazione n. 126 del 30/03/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 418.167,22 a fronte di un investimento di € 696.945,36 
al Comune di Paruzzaro (NO) l’intervento citato; 
- con determinazione dirigenziale n. 192 del 22/05/2013, la Direzione Attività Produttive 
rideterminava la concessione del contributo al Comune di Paruzzaro (NO) ammontante ad € 
317.087,84  a fronte di un investimento di € 528.479,73 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Paruzzaro (NO) di n. 3 acconti da € 95.126,35, per un 
importo complessivo di € 285.379,05; 
- Il Comune di Paruzzaro (NO) ha presentato in data 28/01/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Paruzzaro (NO). 



 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 317.087,84 a fronte di un investimento ammissibile di € 528.479,73 come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Paruzzaro (NO) 
a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, per la realizzazione 
dell’intervento “Realizzazione di nuova palestra comunale”, un contributo finale di € 317.087,84 a 
fronte di un investimento finale di € 528.479,73 come specificato nell’allegato 1) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Paruzzaro (NO) pari a € 
31.708,79; 
- di dare atto che la spesa di € 31.708,79 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010, n. 415/DB16 del 12/10/2012, n. 648/DB16 del 
29/11/2013, n. 860/DB 16 del 04/12/2014 e n. 1016/A19 del 29/12/2015; 
- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 



Beneficiario : Comune di Paruzzaro  – c.f. 00427950035 
Importo complessivo del contributo: € 317.087,84   
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1 ############

ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59 0 0,00 0,00 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI
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COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione 

n. 186 del 
20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazion
e n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00 3



COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
COMUNALE

Determinazion
e n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00
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COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazion
e n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00
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COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00

COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.949,14 166.229,48 59.697,25 0 0,00 0,00 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00
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PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -17.180,22

COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.752,53 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 107.157,04

27.642.363,48RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 231 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Approvazione atti finali e pagamento  saldo del contributo al Comune di 
Montelupo Albese (CN) per l'intervento: "Lavori di riqualificazione energetica del palazzo 
comunale" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con D.G.R. n. 35-2831 del 7/11/2011; 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
- con determinazione n. 243 del 29/06/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo il Comune di Montelupo Albese (CN) a valere sul POR-FESR 2007/2013 
Asse II attività II.1.3 l’intervento denominato: “Lavori di riqualificazione energetica del palazzo 
comunale”; 
- con determinazione n. 73 del 22/02/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 64.042,82 a fronte di un investimento di € 106.738,04 
il Comune di Montelupo Albese (CN) per l’intervento citato; 
- con determinazione dirigenziale n. 254 del 04/05/2015, la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale rideterminava la concessione del contributo al Comune di Montelupo Albese (CN) 
ammontante ad € 61.614,01 a fronte di un investimento di € 102.690,01 a seguito 
dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Montelupo Albese (CN) di n. 2 acconti da € 18.484,20, 
per un importo complessivo di € 36.968,40; 
- Il Comune di Montelupo Albese (CN) ha presentato in data 11/01/2016 alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito 
dell’espletamento dei lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 



 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Montelupo Albese (CN). 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 11/01/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
raggiunto è di € 102.109,50. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato di € 102.109,50 anziché di € 102.690,01, è necessario 
rimodulare in diminuzione il contributo concesso da € 61.614,01 ad € 61.265,70 con una economia 
di € 348,31 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Montelupo 
Albese (CN) a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, 
per la realizzazione dell’intervento “Lavori di riqualificazione energetica del palazzo comunale”, 
un contributo finale di € 61.265,70 a fronte di un investimento finale di € 102.109,50 con una 
economia di € 348,31  come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Montelupo Albese (CN) pari a 
€ 24.297,30; 
- di dare atto che la spesa di € 24.297,30 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010, n. 415/DB16 del 12/10/2012, n. 648/DB16 del 
29/11/2013, n. 860/DB 16 del 04/12/2014 e n. 1016/A19 del 29/12/2015; 



- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Montelupo Albere (CN)  – c.f. 81000830042 - P.Iva: 01689410049 
Importo complessivo del contributo: € 61.265,70 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1 ############

ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59 0 0,00 0,00 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI
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COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99 0 0,00 0,00 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione 

n. 186 del 
20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazion
e n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00 3



COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
COMUNALE

Determinazion
e n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00
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COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazion
e n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00
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COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00

COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.949,14 166.229,48 59.697,25 0 0,00 0,00 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00
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PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -17.180,22

COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32 0 0,00 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.752,53 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 107.157,04

27.642.363,48RISORSE NECESSARIE

8



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 232 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 
"Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino". Approvazione atti 
finali e pagamento saldo del contributo concesso al Comune Torino per l'intervento: 
"Interventi di efficienza energetica complesso scolastico scuola elementare" Manzoni" di 
Corso Svizzera" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. 
Con deliberazione n. 45-10959 del 9/3/2009 la Giunta regionale ha approvato il “Protocollo 
d’intesa” tra la Regione ed il Comune di Torino per l’attuazione di interventi strategici e prioritari, 
protocollo successivamente sottoscritto dal Presidente della Regione e dal Sindaco del Comune di 
Torino. 
Il Protocollo prevede, tra gli altri, una serie di interventi - riconducibili al Programma territoriale 
integrato del Comune di Torino denominato “Riqualificazione energetica edifici pubblici”, 
approvato dalla Regione - finalizzati alla razionalizzazione dei consumi energetici di alcuni edifici 
di proprietà del Comune di Torino, dal medesimo individuati. 
 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 27.11.2009 si è:  
- approvato il Disciplinare di attuazione del Protocollo d’intesa Regione Piemonte/Comune di 
Torino per la “Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” attività II.1.3 – 
Asse II del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR; 
- individuato all’Art. 27 del Disciplinare l’elenco degli interventi oggetto del finanziamento 
2007/2013 finanziato dal FESR. 
 
Preso atto che, 
- con successiva Determinazione dirigenziale n. 77 del 18/02/2014 si è provveduto ad alzare la 
percentuale di contributo dal 70% all’80%, come stabilito all’art. 7 del predetto Disciplinare in 
considerazione che è assicurata la disponibilità finanziaria e che l’ammontare complessivo del 
contributo a carico del P.O.R. non può in ogni caso essere superiore all’importo di concessione pari 
a € 11.410.000; 
- che alla copertura finanziaria della dotazione di € 11.410.000,00 si è fatto fronte con le risorse 
previste nel bilancio della Regione Piemonte per l’attuazione del P.O.R. FESR 2007/2013. 
 
Dato atto che, 
- con determinazione n. 120 del 21/03/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo, a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3, gli interventi 
del Comune di Torino indicati all’art. 27 del Disciplinare; 
- con determinazione n. 81 del 01/03/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo, ammontante ad € 10.219.676,92 a fronte di un investimento di €. 
14.599.538,46, agli interventi proposti dal Comune di Torino, tra cui quello relativo del plesso 
denominato: "Scuola elementare Manzoni di Corso Svizzera" per un contributo ammontante ad €. 
2.007.411,22 a fronte di un investimento di €. 2.867.730,3. 
 
Considerato che, 



- con determinazione n. 518 del 29/07/2014  modificata dalla determinazione n. 347 del 
04/06/2015 la Direzione Competitività del Sistema Regionale rideterminava la concessione del 
contributo al Comune di Torino ammontante ad € 1.361.956,21 a fronte di un investimento di € 
1.702.445,27 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 
- Il Comune di Torino ha presentato in data 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei 
servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 24/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Torino. 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
ammissibile raggiunto è di € 1.702.100,65. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato di € 1.702.100,65 anziché di € 1.702.445,27, è 
necessario rideterminare in diminuzione il contributo concesso da € 1.361.956,21 ad € 1.361.680,52 
con una economia di € 275,69 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Visto che la Regione sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Torino di n. 3 acconti per un importo complessivo di € 
1.199.087,58 resta pertanto da liquidare a saldo la somma di € 162.592,94; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di determinare, sulla base della rendicontazione finale di spesa trasmessa dal Comune di Torino a 
valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici 
pubblici del Comune di Torino”, per la realizzazione degli: "Interventi di efficienza energetica 
complesso scolastico scuola elementare “Manzoni” di Corso Svizzera", un contributo finale di € 
1.361.680,52 a fronte di un investimento finale di € 1.702.100,65 con una economia di € 275,69 



come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” a beneficio 
del Comune di  Torino pari a € 162.592,94; 
- di dare atto che la spesa di € 162.592,94 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 488 del 30/11/2012 e n. 852 del 4/12/2014 della Direzione Attività Produttive, ora 
Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
- di dare atto che con D.G.R, n. 1-3017 del 9/3/2016 i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Torino   – c.f./p.iva 00514490010 
Importo complessivo del contributo: € 1.361.680,52 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 345 del 27.11.2009, integrato e modificato con 
determinazioni  n. 120 del 21.3.2011, n. 81 dell’1.3.2012, n. 170 del 7.5.2013 e n. 77 del 18.2.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

Allegato 



allegato 1

dotazione finanziaria da bando €. 
11.410.000,00

DETERMINA DI 
CONCESSIONE N. 

DATA

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO 70%   
(a)

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 

GARA

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA   80%       
(b)

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 
PROGETTON. DATA

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO  
FINALE         

(b)

COMUNE DI 
TORINO

10816-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "A. MANZONI" 
CORSO SVIZZERA 59

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.867.730,31 2.007.411,22 2.294.184,25

Determinazione 
n. 518  del 
29/07/2014 

modificata con 
Det. 347 del 

4/6/2015

1.702.445,27 1.361.956,21
Determinazione 

corrente
1.702.100,65 1.361.680,52 1.199.087,58 162.592,94 275,69

COMUNE DI 
TORINO

10818-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "DUCA D'AOSTA" 
SUCC. "CALVINO" VIA ZUMAGLiA 
39/41/43

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.213.921,47 1.549.745,03 1.771.137,17

Determinazione 
n. 132  del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 345 del 

4/6/2015

1.389.640,90 1.111.712,72
Determinazione 

corrente
1.325.592,31 1.060.473,85 996.844,86 63.628,99 51.238,87

COMUNE DI 
TORINO

10817-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA 
ELEMENTARE "MURATORI" SUCC. 
"ANTONELLI" VIA VEZZOLANO 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

2.426.410,45 1.698.487,32 1.941.128,36

Determinazione 
n. 134 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 348 del 

4/6/2015

1.494.687,94 1.195.750,36
Determinazione 

corrente
1.490.470,88 1.192.376,70 1.066.143,44 126.233,26 3.373,66

COMUNE DI 
TORINO

10813-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA ASIGLIANO 
VERCELLESE 20

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.979.385,28 1.385.569,70 1.583.508,22

Determinazione 
n. 131 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 349 del 

4/6/2015

1.242.535,87 994.028,69
Determinazione 

corrente
1.222.721,26 978.177,01 876.344,67 101.832,34 15.851,68

COMUNE DI 
TORINO

10815-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA COMPLESSO 
SCOLASTICO DI VIA PASSONI 9 - 
13

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

3.527.116,73 2.468.981,71 2.821.693,38
Determinazione 

25/11/2014
2.261.968,60 1.809.574,88

Determinazione 
corrente

2.130.792,01 1.704.633,61 1.085.744,93 618.888,69 104.941,27

COMUNE DI 
TORINO

11096-9784

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA SCUOLA MEDIA 
"CENA" SUCC. "MARTIRI DEL 
MARTINETTO" STRADA S. 
MAURO 24

Determinazione 
n. 81 del 
1/03/2012

1.584.974,22 1.109.481,95 1.267.979,38

Determinazione 
n. 133 del 
20/03/2014 

modificata con 
Det. 346 del 

4/6/2015

956.613,11 765.290,49
Determinazione 

corrente
945.193,17 756.154,54 682.780,91 73.373,63 9.135,95

COMUNE DI 
TORINO- 

CONSERVATORI
O

9942-8616 CONSERVATORIO G. VERDI
Determinazione 

n. 170 del 
7/5/2013

1.240.839,85 868.587,90 992.671,88
Determinazione 

n. 201  del 
15/04/2015

1.096.488,81 877.191,05
Determinazione 

n. 
994.098,85 795.279,08 789.471,96 5.807,12 81.911,97

COMUNE DI 
TORINO

REVAMPING
Determinazione 

n. 419 del 
30/06/2015

3.750.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.981.000,00 2.682.900,00 298.100,00

TOTALI 15.840.378,31 14.069.264,82 15.653.302,65 13.125.380,50 11.096.504,40 9.379.318,35 1.450.456,97 266.729,09

DA EROGAREDENOMINAZIONE INTERVENTO

CONTRIBUTO  SU 
DEFINITIVO dopo 

correzione del 
bando con 

determina n. 77 del 
18/02/2014    

contributo passato 
dal 70 all'80%      

(a)

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare del 
Comune di Torino

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO PROGETTO CONCLUSO

ENTE 
BENEFICIARIO

NUMERO 
TELEMATICO

TOTALE 
EROGATO      

( c )

ECONOMIE  A 
CONCLUSIONE 

PROGETTO    
(DOPO 

EROGAZIONI)  
(b-c)



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 233 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 derivanti dal regime 
sanzionatorio nell'ambito del settore estrattivo (D. lgs. 689/81 e D. lgs. 758/94). 
 
Visto il R.D. 29 luglio 1927, n° 1443 “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 
coltivazione delle miniere nel regno”; 
Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n° 128 “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”; 
vista la l.r. 22 novembre 1978, n° 69 “Coltivazione di cave e torbiere”; 
vista la L. 24 novembre 1981, n° 689 “Legge di depenalizzazione”; 
visto il D. lgs. 19 dicembre 1994, n° 758 “Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 
lavoro”; 
considerato che le norme applicabili al settore estrattivo, per la parte sanzionatoria di competenza, 
demandano all’applicazione delle procedure contenute nella citata legge 689/81 e nel D. lgs. 
758/94; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
visto il D. lgs.118/2011; 
vista la l.r. n.6/2016 
 

determina 
 
1. di richiedere al Settore Ragioneria di emettere reversali informatiche sul capitolo n.31707 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria 
regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 nell’anno contabile 2016, relativi ai 
proventi predetti 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.3.02.03.99.001 
transazione unione europea: 2 altre entrate 
ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 
2. di procedere – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale – al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le effettive risultanze 
generate dagli archivi delle riscossioni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 234 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 derivanti da spese di 
istruttoria relative al conferimento di concessioni minerarie e permessi di ricerca (R.D. 
1443/1927) e autorizzazioni all'apertura di cave (l.r. 69/1978). 
 
Visto il R.D. 29 luglio 1927, n° 1443 “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 
coltivazione delle miniere nel regno”; 
 
vista la l.r. 22 novembre 1978, n° 69 “Coltivazione di cave e torbiere”; 
 
visto il D. lgs 31 marzo 1998, n° 112, e successive modifiche e integrazioni e successivi 
D.D.P.C.M. 12/10/2000, 13/11/2000, 22/11/2000 con i quali le funzioni amministrative in materia 
di Miniere sono state conferite alle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2001; 
 
considerato che per l’istruttoria dei permessi di ricerca, delle miniere e delle cave l’esercente 
l’attività estrattiva è tenuto a corrispondere le spese di istruttoria; 
 
tenuto conto che i versamenti relativi a “Proventi derivanti da spese di istruttoria relative al 
conferimento di concessioni minerarie e permessi di ricerca (R.D. 1443/1927) e autorizzazioni 
all’apertura di cave (l.r. 69/1978).” devono essere prontamente individuati, risulta necessario creare 
una classe di soggetti, denominata “Versanti vari – proventi derivanti da spese di istruttoria relative 
al conferimento di concessioni minerarie e permessi di ricerca (R.D. 1443/1927) e autorizzazioni 
all’apertura di cave (l.r. 69/1978)”, per consentire l’emissione di reversali di incasso cumulative 
riferibili ad un periodo specifico; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
visto il d.lgs.118/2011; 
vista la l.r. n.6/2016 
 

determina 
 
1. di richiedere al Settore Ragioneria di emettere reversali informatiche sul capitolo n.31708 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria 
regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 nell’anno contabile 2016, relativi ai 
proventi predetti 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.3.01.02.01.999 
transazione unione europea: 2 altre entrate 
ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 



perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 
 
2. di autorizzare la creazione di un beneficiario rappresentante una classe di soggetti denominata 
“Versanti vari – Proventi derivanti da spese di istruttoria relative al conferimento di concessioni 
minerarie e permessi di ricerca (R.D. 1443/1927) e autorizzazioni all’apertura di cave (l.r. 
69/1978)”; 
 
3. di procedere – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale – al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le effettive risultanze 
generate dagli archivi delle riscossioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

 
VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 235 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 derivanti da spese di 
istruttoria connesse a istanze di parte (D. lgs. 624/96, T.U. 1775/1933, D.P.R. 128/59). 
 
Visto il R.D. 11 dicembre 1933, n° 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici” e la L.R. 30.4.1996, n° 22, concernente le acque pubbliche; 
 
visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n° 128 “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”; 
 
visto il D. lgs. 25 novembre 1996, n° 624 “Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 
92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o 
sotterranee"; 
 
considerato che per l’applicazione dell’art. 95 del T.U. 1775/1933 sulle acque e sugli impianti 
elettrici, integrato per la parte relativa alle derivazioni d’acqua dalla l.r. 22/1996, il richiedente deve 
versare gli oneri relativi alle istruttorie per il rilascio di nulla osta alle ricerche idriche sotterranee e 
agli impianti elettrici; 
 
considerato che, analogamente, vengono richieste le spese di istruttoria per i collaudi e le verifiche 
tecniche sugli impianti, attrezzature e macchine installate nelle attività estrattive, previste dal D.P.R. 
128/1959 e dal D. lgs 624/1996 per garantire la sicurezza dei lavoratori; 
 
tenuto conto che i versamenti relativi a “Proventi derivanti da spese di istruttoria connesse a istanze 
di parte (D. lgs. 624/96, T.U. 1775/1933, D.P.R. 128/59).” devono essere prontamente individuati, 
risulta necessario creare una classe di soggetti, denominata “Versanti vari – proventi derivanti da 
spese di istruttoria connesse a istanze di parte (D. lgs. 624/96, T.U. 1775/1933, D.P.R. 128/59)”, per 
consentire l’emissione di reversali di incasso cumulative riferibili ad un periodo specifico; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
visto il d.lgs.118/2011; 
vista la l.r. n.6/2016 
 

determina 
 
1. di richiedere al Settore Ragioneria di emettere reversali informatiche sul capitolo n.31709 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria 
regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 nell’anno contabile 2016, relativi ai 
proventi predetti 
 



Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.3.01.02.01.999 
transazione unione europea: 2 altre entrate 
ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 
 
2. di autorizzare la creazione di un beneficiario rappresentante una classe di soggetti denominata 
“Versanti vari – Proventi derivanti da spese di istruttoria connesse a istanze di parte (D. lgs. 624/96, 
T.U. 1775/1933, D.P.R. 128/59)”; 
 
3. di procedere – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale – al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le effettive risultanze 
generate dagli archivi delle riscossioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 236 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 derivanti dalle tariffe del 
diritto di escavazione (art. 6 l.r. 14//2006). 
 
Vista la l.r. 21 aprile 2006, n° 14 “Legge finanziaria per l’anno 2006” che all’art. 6 istituisce le 
tariffe del diritto di escavazione a carico degli esercenti di cave e miniere; 
 
vista la l.r. 5 dicembre 2007, n° 22 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2007 e disposizioni finanziarie” che all’art. 14 modifica l’art. 6 della l.r. 14/2006; 
 
vista la D.G.R. n° 7 – 8070 del 28 gennaio 2008 con la quale è stato approvato il documento di 
applicazione dell’art, 14 della l.r. 22/2007; 
 
tenuto conto che i versamenti relativi a “Proventi derivanti dalle tariffe del diritto di escavazione 
(art. 6 l.r. 14/2006).” devono essere prontamente individuati, risulta necessario creare una classe di 
soggetti, denominata “Versanti vari – proventi derivanti dalle tariffe del diritto di escavazione (art. 6 
l.r. 14/2006)”, per consentire l’emissione di reversali di incasso cumulative riferibili ad un periodo 
specifico; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visti l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 
visto il d.lgs.118/2011; 
 
vista la l.r. n.6/2016 
 
 

determina 
 
 
1. di richiedere al Settore Ragioneria di emettere reversali informatiche sul capitolo n.32485 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria 
regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 nell’anno contabile 2016, relativi ai 
proventi predetti 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.2.01.03.02.999 
transazione unione europea: 2 altre entrate 



ricorrente: 1 entrate ricorrenti 
perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 
 
2. di autorizzare la creazione di un beneficiario rappresentante una classe di soggetti denominata 
“Versanti vari – Proventi derivanti dalle tariffe del diritto di escavazione (art. 6 l.r. 14/2006)”; 
 
3. di procedere – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale – al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le effettive risultanze 
generate dagli archivi delle riscossioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 237 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 in materia di canoni di 
concessione mineraria e permessi di ricerca. Accertamento di Euro 131.003,43 sul capitolo 
31710 del bilancio 2016  
 
Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e s.m.i. “Norme per disciplinare la ricerca e la coltivazione 
delle miniere”; 
 
vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281, provvedimenti finanziari per l’attuazione delle Regioni a 
statuto ordinario; 
 
visto il D.Min. delle Finanze 20 luglio 1990, relativo alla rideterminazione dei canoni di Miniere e 
dei Permessi di Ricerca sostituito ed integrato dal D.M. delle Finanze 2 marzo 1998 n. 258; 
 
vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537, relativa ad interventi correttivi di finanza pubblica, che 
stabilisce l’adeguamento annuale dei canoni di concessione, secondo la variazione dell’indice 
ISTAT dei prezzi al consumo; 
 
vista la Legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativa a misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica che ha aumentato di 2,5 volte i canoni di concessione; 
 
visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e i successivi D.D.P.C.M. attuativi 12 ottobre 2000, 13 
novembre 2000, 22 novembre 2000 con i quali le funzioni amministrative in materia di Miniere 
sono state effettivamente trasferite alle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2001; 
 
considerato che è necessario aggiornare la previsione di entrata per l’anno 2016 indicando la somma 
totale prevista, dei canoni di concessione mineraria e permessi di ricerca che saranno introitati dalla 
Regione Piemonte in quanto le succitate Leggi 24 dicembre 1993, n. 537, 23 dicembre 1994, n. 724 
e del D.Min. delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258, dispongono l’aggiornamento annuale dei 
canoni secondo l’indice ISTAT,; 
 
tenuto conto che i versamenti relativi ai “canoni di concessione mineraria e permessi di ricerca” 
sono quantitativamente numerosi e che pertanto risulta necessario creare una classe di soggetti, 
denominata “Versanti vari – canoni di concessione mineraria e permessi di ricerca”, per consentire 
l’emissione di reversali di incasso cumulative riferibili ad un periodo specifico; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
visto il d.lgs.118/2011; 
vista la l.r. n. 6/2016 
 

determina 
 
1 di accertare la somma complessiva di € 131.003,43  sul capitolo 31710 del bilancio 2016 e di 
incassare tale somma come da allegato facente parte integrante del presente atto per consentire la 



regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria regionale e dei versamenti 
accreditati sul ccp 10364107 nell’anno contabile 2016, relativi ai canoni di concessione mineraria e 
permessi di ricerca comprensivi della variazione dell’indice ISTAT medio del costo della vita 
calcolato sull’anno precedente pari al – 0,1%. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.01.03.01.003 Proventi da concessioni su beni 
Transazione Unione Eur. 2 altre entrate 
Ricorrente:  1. entrate ricorrenti  
Perimetro sanitario 1 entrate della gestione ordinaria della regione 
 
2 di autorizzare la creazione di un beneficiario rappresentante una classe di soggetti denominata 
“Versanti vari – canoni di concessione mineraria e permessi di ricerca”; 
 
3 di procedere – entro i termini utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale – al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le effettive risultanze 
generate dagli archivi delle riscossioni. 
 
La presente determina sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

Visto  
Il Direttore Regionale  
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 238 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora GUGGIOLA CHIARA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della L.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora GUGGIOLA CHIARA inoltrata in data 19.04.2016 recante 
Protocollo n. 7364/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della L.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora GUGGIOLA CHIARA dichiarava un 
periodo di inserimento, dal 21.05.2014 alla data di presentazione della predetta istanza, in qualità di 
apprendista,  presso l’impresa PLANET SUN (omissis) e di aver conseguito apposito attestato di 
qualifica professionale Operatore del Benessere – Estetica (Corso n. B11-1-2011-0 anno formativo 
2012/2013) presso l’Agenzia formativa “II.RR. Salotto e Fiorito” (cf: 01905480016); 
 
tenuto conto che la Signora GUGGIOLA CHIARA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della L.r. n. 54/92 );  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 



il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora GUGGIOLA CHIARA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 aprile 2016, n. 239 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora CIRAVOLO GIOVANNA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della L.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora CIRAVOLO GIOVANNA inoltrata in data 19.04.2016 recante 
Protocollo n. 7347/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della L.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora CIRAVOLO GIOVANNA dichiarava un 
periodo di inserimento, dal 14.01.2015 alla data di presentazione della predetta istanza, in qualità di 
apprendista,  presso l’impresa Sole e Forma S.a.s. di Li Vecchi S. & C. (REA n. TO 797800) e di  
aver conseguito apposito attestato di qualifica professionale Operatore del Benessere - Estetica 
(Corso n. C 1 –14-2012 anno formativo 2013/2014) presso l’Istituzione formativa/scolastica CFP 
D. NEGRO; 
 
tenuto conto che la Signora CIRAVOLO GIOVANNA ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della L.r. n. 54/92 );  
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 



 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora CIRAVOLO GIOVANNA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 
3, comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 maggio 2016, n. 240 
P.O.R. FESR 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici di 
proprieta' pubblica in disponibilita' delle (A.T.C. )". Rideterminazione del contributo 
all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale (A.T.C.) per la realizzazione 
dell'intervento nell'ambito di corso Vercelli, Torino, approvazione del quadro economico 
finale e saldo. 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 1.850.000,00;  
 
con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 5.000.000,00; 
 
con Determinazione n. 861 del 4.12.2014 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 6.705.726,41 e si è contestualmente provveduto alla prenotazione di € 
1.000.000,00 sul bilancio 2015; 
 
con Determinazione n. 470 del 3.11.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 1.135.862,34, a fronte di un investimento di € 1.622.660,49, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di corso 
Vercelli, Torino. 
 
Con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazione n. 645 del 2.10.2015, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 608.789.38, a fronte di un investimento ammissibile di € 
869.699,12;  
 
Considerato che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita dal Settore 
competente in data 25.2.2016,  ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento 
ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo 
alla riqualificazione energetica nell’ambito di corso Vercelli, Torino ed ha provveduto a trasmettere 
la documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del certificato di regolare 
esecuzione del progetto, nonché  a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del 
contributo concesso; 



- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 
finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 855.387,07 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
598.770,95, a fronte di un investimento ammesso di € 855.387,07, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 304.394,69 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  € 294.376,26. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di corso Vercelli, Torino si è concluso con 
l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre la rideterminazione del contributo concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale con le determinazioni n. 470 del 3.11.2011 e n. 645 del 2.10.2015, nella misura 
di € 598.770,95 a fronte di un investimento ammesso di € 855.387,07  come risulta dall’allegato 1) 
e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di corso Vercelli, 
Torino, allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 294.376,26 che sarà oggetto di apposito 
atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di €  294.376,26 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 399 del 17.12.2010, n. 490 del 30.11.2012 e n. 861 del 
4.12.2014 e che, con D.G.R. n. 1-3017 del 9.3.2016 i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011; 
- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 



 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 598.770,95 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

755.434,64

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
86.100,89

ALTRE SPESE 13.851,54

TOTALE 855.387,07

CONTRIBUTO CONCESSO € 598.770,95

COFINANZIAMENTO € 256.616,12

ALLEGATO 1

Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di corso Vercelli, Torino



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di 
AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO (€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO (€)

DET di RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

             4.600.345,35              2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
             2.461.740,89              1.565.550,44 

D.D. n. 547 dell'11.12.2012 
e saldo con altro 
provvedimento

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

             9.036.876,04              6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
             6.018.959,71              4.213.271,80 D.D. n. 547 dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada 
Cambiano: CHIERI -(To).  

             1.057.844,90                 740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                525.002,72                 367.501,90 

D.D. n. 175 del 10.5.2013 - 
D.D. 124 del 2.3.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

             3.401.477,59              2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93 D.D. n. 218 del 30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino               1.622.660,49              1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
855.387,07 598.770,95

D.D. n. 645 del 2.10.2015 
e saldo con la presente

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: 
Torino -

             7.693.974,92              5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.453.228,87 3.817.260,21 D.D. 679 del 9.12.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino              3.688.694,45              2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06 D.D. 170 del 30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)              1.239.327,10                 867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
943.336,40 660.335,48 D.D.520 del 29.7.2014

           32.341.200,84            22.330.011,58            20.827.162,79            14.421.345,77 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 14.555.726,40          

POR - FESR 2007-2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 - Interventi di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità 
delle Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.)

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 maggio 2016, n. 241 
P.O.R. 2007/2013 F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici di 
proprieta' pubblica in disponibilita' delle (A.T.C. )". Rideterminazione del contributo 
all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale (A.T.C.) realizzazione 
dell'intervento nell'ambito di corso Taranto - via Mercadante - via Cilea - via Mascagni - via 
Tartini, Torino approvazione del Q.E. finale e saldo. 
 
Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 1.850.000,00;  
 
con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 5.000.000,00;  
 
con Determinazione n. 861 del 4.12.2014 è stata impegnata l’ulteriore somma di € 6.705.726,41 e si 
è contestualmente provveduto alla prenotazione di € 1.000.000,00 sul bilancio 2015; 
 
con Determinazione n. 145 del 7.4.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 6.325.813,23, a fronte di un investimento di € 9.036.876,04, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di corso Taranto 
- via Mercadante - via Cilea - via Mascagni - via Tartini, Torino. 
 
Con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazione n. 547 dell’11.12.2012, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 4.213.271,80, a fronte di un investimento ammissibile di € 
6.018.959,71. 
 
Considerato che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita dal Settore 
competente in data 25.2.2016, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso 
a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo alla 
riqualificazione energetica degli edifici nell’ambito di corso Taranto - via Mercadante - via Cilea - 
via Mascagni - via Tartini, Torino ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta 



la conclusione con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto, nonché a 
presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 
finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 5.719.762,95 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
4.003.834,07, a fronte di un investimento ammesso di € 5.719.762,95, come specificato 
nell’allegato 1) alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 3.791.944,62  
e resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  €  211.889,45. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di corso Taranto - via Mercadante - via Cilea - via 
Mascagni - via Tartini, Torino si è concluso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione 
del progetto; 
- di disporre la rideterminazione del contributo concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale con le determinazioni n. 145 del 7.4.2011 e n. 547 dell’11.12.2012, nella misura 
di € 4.003.834,07 a fronte di un investimento ammesso di € 5.719.762,95 come risulta dall’allegato 
1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di corso Taranto - 
via Mercadante - via Cilea - via Mascagni - via Tartini, Torino, allegato 1) alla presente 
determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 211.889,45 che sarà oggetto di apposito 
atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 211.889,45 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 399 del 17.12.2010, n. 490 del 30.11.2012 e n. 861 del 



4.12.2014 e che, con D.G.R. n. 1-3017 del 9.3.2016, i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. 118/2011; 
- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 4.003.834,07 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

5.208.765,37

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
504.026,52

ALTRE SPESE 6.971,06

TOTALE 5.719.762,95

CONTRIBUTO CONCESSO € 4.003.834,07

COFINANZIAMENTO € 1.715.928,88

ALLEGATO 1

Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di corso Taranto - via Mercadante - via Cilea - via Mascagni - via Tartini, Torino



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di 
AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO (€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO (€)

DET di RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

            4.600.345,35             2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
             2.461.740,89              1.565.550,44 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 - D.D. 
206 del 19.4.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

            9.036.876,04             6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
             5.719.762,95              4.003.834,07 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 - 
Rimodulazione e saldo 
con la presente

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada 
Cambiano: CHIERI -(To).  

            1.057.844,90                740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                525.002,72                 367.501,90 

D.D. n. 175 del 10.5.2013 
- D.D. 124 del 2.3.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

            3.401.477,59             2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93 D.D. n. 218 del 30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino              1.622.660,49             1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
855.387,07 598.770,95

D.D. n. 645 del 2.10.2015 
e saldo con altro 
provvedimento

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: 
Torino -

            7.693.974,92             5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.453.228,87 3.817.260,21 D.D. 679 del 9.12.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino             3.688.694,45             2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06 D.D. 170 del 30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)             1.239.327,10                867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
865.102,02 605.571,41

D.D.520 del 29.7.2014 - 
Rimodulazione e saldo 
con altro provvedimento

          32.341.200,84           22.330.011,58            20.449.731,65            14.157.143,97 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 14.555.726,40          

POR - FESR 2007-2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 - Interventi di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.)

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 maggio 2016, n. 242 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica 
di edifici di proprieta' pubblica in disponibilita'  delle (A.T.C.)". Rideterminazione del 
contributo all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale (A.T.C.) per la 
realizzazione dell'intervento nell'ambito di Collegno, corso Francia, Area Leumann, 
approvazione del quadro economico finale e saldo.  
 
Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 1.850.000,00; 
 
con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 5.000.000,00; 
 
con Determinazione n. 861 del 4.12.2014 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 6.705.726,41 e si è contestualmente provveduto alla prenotazione di € 
1.000.000,00 sul bilancio 2015; 
 
con Determinazione n. 470 del 3.11.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 867.528,97, a fronte di un investimento di € 1.239.327,10, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di Collegno, 
corso Francia, Area Leumann; 
 
con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazioni n. 408 del 19.9.2013 e n. 520 del 29.7.2014, in base alle risultanze 
dell’aggiudicazione dei lavori e servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in 
oggetto e si disponeva la concessione del contributo di € 660.335,48, a fronte di un investimento 
ammissibile di € 943.336,40. 
 
Considerato che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita dal Settore 
competente in data 25.2.2016,  ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento 
ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo 
alla riqualificazione energetica degli edifici nell’ambito di Collegno, corso Francia, Area Leumann 
ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del 



certificato di regolare esecuzione del progetto, nonché  a presentare la richiesta di erogazione della 
quota a saldo del contributo concesso; 
- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 
finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 865.102,02 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
605.571,41, a fronte di un investimento ammesso di € 865.102,02, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 572.753,43 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  €  32.817,98. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di Collegno, corso Francia, Area Leumann si è 
concluso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre la rideterminazione del contributo concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale con le determinazioni n. 470 del 3.11.2011, n. 408 del 19.9.2013 e n. 520 del 
29.7.2014, nella misura di € 605.571,41 a fronte di un investimento ammesso di € 865.102,02 come 
risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di Collegno, corso 
Francia, Area Leumann, allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 32.817,98 che sarà oggetto di apposito atto 
di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 32.817,98 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 399 del 17.12.2010, n. 490 del 30.11.2012 e n. 861 del 
4.12.2014 e che, con D.G.R. n. 1-3017 del 9.3.2016, i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. 118/2011; 



- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 605.571,41 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

800.058,95

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
62.180,36

ALTRE SPESE 2.862,71

TOTALE 865.102,02

CONTRIBUTO CONCESSO € 605.571,41

COFINANZIAMENTO € 259.530,61

ALLEGATO 1

Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di Collegno (TO), corso Francia - Area Leumann



ENTE 
BENEFICIARIO

TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di 
AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO (€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO (€)

DET di RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

             4.600.345,35              2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
             2.461.740,89              1.565.550,44 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 e 
saldo con altro 
provvedimento

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

             9.036.876,04              6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
             6.018.959,71              4.213.271,80 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada 
Cambiano: CHIERI -(To).  

             1.057.844,90                 740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                525.002,72                 367.501,90 

D.D. n. 175 del 
10.5.2013 - D.D. 124 
del 2.3.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

             3.401.477,59              2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93

D.D. n. 218 del 
30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino               1.622.660,49              1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
855.387,07 598.770,95

D.D. n. 645 del 
2.10.2015 e saldo 
con altro 
provvedimento

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: 
Torino -

             7.693.974,92              5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.453.228,87 3.817.260,21

D.D. 679 del 
9.12.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino              3.688.694,45              2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06

D.D. 170 del 
30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)              1.239.327,10                 867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
865.102,02 605.571,41

D.D.520 del 
29.7.2014 - 
Rimodulazione e 
saldo con la presente

           32.341.200,84            22.330.011,58            20.748.928,41            14.366.581,70 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 14.555.726,40          

POR - FESR 2007-2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 - Interventi di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in 
disponibilità delle Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.)

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 245 
Aggiornamento annuale dei canoni di concessione mineraria anno 2016 ai sensi delle leggi 24 
dicembre 1993, n. 537, 23 dicembre 1994, n. 724 e del D.M. 2 marzo 1998, n. 258. 
 
Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e s.m.i.; 
 
vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281, provvedimenti finanziari per l’attuazione delle Regioni a 
statuto ordinario; 
 
visto il D.M. 20 luglio 1990, relativo alla rideterminazione dei canoni delle Miniere e dei Permessi 
di Ricerca, sostituito ed integrato dal D.M. 2 marzo 1998 n. 258; 
 
vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537, relativa ad interventi correttivi di finanza pubblica che ha 
stabilito la rivalutazione annuale dei canoni sulla base della variazione dell’indice ISTAT; 
 
vista la Legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativa a misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica, con la quale il canone di concessione è stato aumentato di 2,5 volte; 
 
vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni e 
integrazioni e i successivi D.D.P.C.M. attuativi del 12 ottobre 2000, 13 novembre 2000, 22 
novembre 2000 con i quali le funzioni amministrative in materia di miniere sono state 
effettivamente trasferite alle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2001; 
 
visto il Capo VI della L.R. 44/2000 Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
vista la precedente Determinazione n. 309 del 20 maggio 2015 relativa all’aggiornamento annuale 
del canone di concessione mineraria con la quale il canone era stato aggiornato per l’anno 2015 a 
43,12 €; 
 
visto che la variazione percentuale dell’indice ISTAT medio del costo della vita riferita all’anno 
2015 è stata pari al –0,1% come pubblicato dall’ISTAT e visti i coefficienti di rivalutazione 
monetaria riportati nella tabella FOI 3.5 pubblicata sul sito www.istat.it “Indici nazionali dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati – Generale al netto dei tabacchi”; 
 
visto il comma 3 dell’art. 2 della l.r. n.9 del 23 aprile 2007 che prevede nell’ordinamento regionale 
che le “Tariffe del diritto di escavazione” relativamente alle miniere sostituiscono la tassa regionale 
istituita dalla legge 16 maggio 1970 n. 281; 
 
visto l’art. 14 della l.r. 5 dicembre 2007, n. 22  che conferma nell’ordinamento regionale l’istituto 
del diritto di escavazione a carico degli esercenti le cave o miniere, a fronte dei pregiudizi 
all’ambiente e alle infrastrutture pubbliche derivanti dall’esercizio dell’attività estrattiva; 
 
vista la D.G.R. n. 7-8070 del 28 gennaio 2008 e l’allegato Documento di Applicazione delle Tariffe 
del Diritto di Escavazione, sostitutiva della D.G.R. n. 22-6045 del 4 giugno 2007; 
 



vista la D.G.R. n. 10-378 del 6 ottobre 2014 con la quale la tariffa del diritto di escavazione è stata 
aggiornata ; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1 di stabilire che, a seguito della variazione dell’indice ISTAT medio del costo della vita, relativa 
all’anno 2015, i canoni annuali per le concessioni minerarie sono aggiornati per l’anno 2016 a 43,07 
€ (quarantatre/07) per ettaro o frazione di ettaro. L’importo minimo di legge del canone è 
aggiornato con le stesse modalità a 645,40 € (seicentoquarantacinque/40). I titolari di concessione 
mineraria sono tenuti a versare i canoni di competenza nei termini previsti dal Provvedimento di 
conferimento dei singoli titoli minerari, mediante versamento sul capitolo 31710 del bilancio 2016  
tramite Conto Corrente Postale n° 10364107 intestato alla “Tesoreria Regione Piemonte” o bonifico 
bancario sul c/c n°40777516 intestato “Tesoreria Regione Piemonte ”IBAN 
IT94V0200801044000040777516. 
2 La tariffa del diritto di escavazione da quantificare e versare con le modalità definite dal 
Documento allegato alla citata D.G.R. n. 7-8070 del 28 gennaio 2008, per le concessioni minerarie 
per il 2015 è pari a 0,57 €  al metro cubo di materiale coltivato come aggiornato con D.G.R. 10-378 
del 6 ottobre 2014. 
3 Il canone annuale dei permessi di ricerca, pari a 3,97 € (tre/97), per ettaro o frazione di ettaro, 
resta invariato in quanto escluso dall’aggiornamento Istat. Il pagamento deve essere effettuato sul 
medesimo capitolo e con le stesse modalità sopra citate per le concessioni minerarie. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 5 maggio 2016, n. 252 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013". Rettifica 
dell'allegato 1 alla DD n. 322 del 14/05/2014. Rideterminazione del contributo al Comune di 
Trofarello (TO) per l'intervento presso l'edificio scolastico "Rodari", approvazione del 
quadro economico finale e saldo.  
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 
9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte S.p.a., ai fini 
dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00;  
 
con Determinazione n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di internalizzazione delle 
attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto sono state affidate alla 
Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014 e n. 202 del 
23.7.2014 è stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande 
ammesse a contributo, tra cui quella del Comune di Trofarello, dando atto che le somme che si 
rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o riduzione del contributo avrebbero potuto 
essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, collocate in graduatoria, ma sprovviste di 
copertura finanziaria; 
 
con Determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 249 del 27.10.2014  è stato modificato il paragrafo 
4.8 del Bando, consentendo l’utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti a seguito di gara d’appalto e 
affidamento dei lavori ai beneficiari che presentino una variante migliorativa delle prestazioni 
energetiche, previo parere favorevole del Comitato tecnico di valutazione e stabilendo come 
termine ultimo per la presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale 
degli interventi il 31 ottobre 2015; 
 
con Determinazione n. 15 del 12.12.2014 si è provveduto ad approvare lo scorrimento della 
graduatoria delle domande ammesse a finanziamento ma sprovviste di copertura finanziaria con 
punteggio di merito pari a 34 punti e, contestualmente, ad impegnare la somma di € 1.461.784,89, al 
fine di dare intera copertura finanziaria alla dotazione del Bando EEPP 2013 “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici”; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazione n. 749 del 9.11.2015 si è provveduto a modificare il beneficiario degli impegni 
di spesa assunti con Determinazione n. 136 /DB2100 del 12.12.2012, individuato come 
“Finpiemonte S.p.a.”, in “beneficiari plurimi”; 
 



con nota prot. n. 3687/DB21.04 del 15.7.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Trofarello la concessione di un contributo di € 403.359,90, 
a fronte di un investimento ammesso di € 504.199,87, per la realizzazione dell’intervento presso 
l’edificio scolastico “Rodari”; 
 
con Determinazione n. 322 del 14.5.2014, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 320.280,27, a fronte di un investimento ammissibile di € 
400.350,34; 
 
a causa di un mero errore materiale l’allegato 1) alla suddetta determinazione riportava, alla voce 
“Progettazione”, una spesa ammessa pari ad € 40.035,03, mentre il Bando approvato con DD.D. n. 
140 /2012, n. 1/2013 e n. 7/2013, al punto 3.3, stabilisce che tale voce di spesa non debba superare i 
30.000,00 euro. 
 
Considerato che: 
- il Comune di Trofarello con nota inviata al Settore competente in data 26.2.2016 ha comunicato 
di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 
2007/2013 – Asse II attività II.1.3. relativo alla riqualificazione energetica presso l’edificio 
scolastico “Rodari” ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione 
con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto nonché  a presentare la richiesta 
di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 390.315,31 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
312.252,25, a fronte di un investimento ammesso di € 390.315,31, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione che rettifica e sostituisce l’allegato 1) alla Determinazione n. 322 del 
14.5.2014; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 288.252,24 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di € 24.000,01. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di prendere atto che l’intervento del Comune di Trofarello si è concluso con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto; 



- di rettificare e sostituire l’allegato 1) alla Determinazione n. 322 del 14.5.2014 che, alla voce 
“Progettazione”, riportava una spesa ammessa pari ad € 40.035,03, mentre il Bando approvato con 
DD.D. n. 140 /2012, n. 1/2013 e n. 7/2013, al punto 3.3, stabilisce che tale voce di spesa non debba 
superare i 30.000,00 euro; 
- di disporre, a seguito della rettifica alle spese di progettazione ammesse, la rideterminazione del 
contributo concesso al Comune di Trofarello con le determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 
25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014, n. 202 del 23.7.2014 e n. 322 del 14.5.2014 nella misura di € 
312.252,25 a fronte di un investimento ammesso di € 390.315,31 come risulta dall’allegato 1) e dal 
quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica dell’edificio scolastico “Rodari”, allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Trofarello l’importo di € 24.000,01 che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 24.000,01 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 136 del 12.12.2012 e n. 15 del 12.12.2014 e che, con D.G.R. n. 
1-3017 del 9.3.2016 i residui di cui alle suddette determinazioni sono stati reimputati all’esercizio 
2016 ai sensi del D. lgs. n. 118/2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Comune di Trofarello – c.f. 01733310013 
Importo complessivo del contributo: € 312.252,25 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II – Attività II.1.3 “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici” – Edizione 
2013 
Modalità: bando approvato con determinazioni n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 
12.2.2013 ed integrato con determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
La Dirigente 

Lucia Barberis 
Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

360.315,31

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
30.000,00

TOTALE 390.315,31

CONTRIBUTO CONCESSO € 312.252,25

COFINANZIAMENTO € 78.063,06

ALLEGATO 1
POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 

patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" - Comune di Trofarello (TO) - Intervento di riqualificazione energetica 
dell'edificio scolastico "Rodari"



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di RIMOD.NE

Comune di TROFARELLO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

              504.199,87              403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
                   390.315,31                      312.252,25 

D.D. 322 del 14.5.2014 - 
Rimodulazione e saldo con 
la presente

Comune di DRUENTO
Riqualificazione energetica scuola 
materna

              371.452,99              297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
                   269.857,48                      215.885,98 

D.D. 643 del 2.10.2015 e 
D.D. 118 del 2.3.2016

Comune di PIANEZZA
Riqualificazione energetica sede 
comunale

              277.250,48              221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
                   274.477,97                      219.582,37 D.D. 613 del 22.9.2014

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

              223.627,68              178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
181.282,38 145.025,90

D.D. 685 del 19.10.2015 - 
D.D. 149 del 14.3.2016

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei 
consumi della Scuola Don Ponzetto

              514.618,83              411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
388.433,39 310.746,71 D.D. 488 del 27.7.2015

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza della Fiera, 8

              471.799,73              377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
466.632,63 373.306,10 D.D. 819 del 27.11.2014

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

              220.192,09              176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
218.395,39 174.716,31

D.D. 830 del 2.12.2014 e 
n. 31 del 22.1.2016

Comune di CORTEMILIA
Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

              426.486,93              341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46 D.D. 541 del 7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA - 
COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di 
riposo

              493.325,76              394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
493.325,76 394.660,61

D.D. 464 del 14.7.2015 - 
D.D. 150 del 14.3.2016

Comune di 
CASTELLETTO UZZONE

Razionalizzazione dei consumi 
energetici locale polifunzionale

              160.994,84              128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
159.034,26 127.227,41

D.D. 337 del 29.5.2015 e 
D.D. 121 del 2.3.2016

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

              255.497,75              204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
251.756,51 201.405,21

D.D.396 del 23.6.2015 e 
D.D. 120 del 2.3.2016

Comune di MONTABONE
Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                96.309,75                77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
91.871,80 73.497,44

D.D. 292 del 14.5.2015 - 
Saldo con altro 
provvedimento

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

              490.785,96              392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 27.5.2014 
e n. 322 del 27.5.2015

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

              182.710,65              146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
169.522,18 135.617,74

D.D. 58 del 4.2.2015 e 
D.D. 686 del 19.10.2015

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio               118.184,94                94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
118.184,94 94.547,95 D.D. 196 del 6.4.2016

Comune di SAN 
GIACOMO VERCELLESE

Riqualificazione energetica sede 
comunale

                99.659,44                79.727,55 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
98.348,95 78.679,16

D.D. 542 del 7.8.2014 e 
199 del 15.4.2015

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola 
media Peyrone

              612.683,32              490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
604.027,41 483.221,93

D.D. n. 519 del 29.7.2014 - 
D.D. 151 del 14.3.2016

Comune di SERRAVALLE 
LANGHE

Riqualificazione energetica municipio               168.176,20              134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
167.268,04 133.814,43

D.D. 727 del 3.11.2015 - 
D.D. 197 del 6.4.2016

Comune di BUTTIGLIERA 
ALTA

Riqualificazione energetica scuola 
materna

              424.052,22              339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
363.313,13 290.650,50

D.D. n. 589 del 15.9.2015 - 
Saldo con altro 
provvedimento

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio 
del lavoro

              473.467,71              378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
473.467,71 378.774,16 D.D. 119 del 2.3.2016

Comune di CHIERI
Riqualificazione energetica scuola 
primaria

              395.541,73              316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
330.020,56 263.656,44

D.D. 771 del 10.11.2014 e 
584 del 27.7.2015. Saldo 
con altro provvedimento

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

              122.028,35                97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
111.531,35 89.225,08

D.D. 235 del 22.4.2015 e 
D.D. 123 del 2.3.2016

Comune di FRUGAROLO Riqualificazione energetica municipio               227.032,67              181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
225.051,63 180.041,30

D.D. 675 del 13.10.2014 e 
171 del 30.3.2015

Comune di SALUZZO
Riqualificazione energetica polo 
scolastico

              624.468,99              499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
542.579,33 434.063,46

DD.D. 272 del 16.4.2014 e 
644 dell'1.10.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

              127.534,00              102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
127.534,00 102.027,20

D.D.489 del 27.7.2015 e 
D.D. 117 del 2.3.2016

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola 
materna "Filippo Curti"

              103.909,05                83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 25.10.2013
101.287,27 81.029,82

D.D. 728 del 3.11.2015 e 
n. 71 del 10.2.2016

Comune di LERMA
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                82.408,27                65.926,62 n. 202 del 23.7.2014 82.408,27 65.926,62 D.D. 198 del 6.4.2016

Comune di COSTANZANA
Riqualificazione energetica centro 
polivalente sito in piazza Genova

              285.315,01              228.252,00 n. 202 del 23.7.2014 251.790,50 201.432,40 D.D. 684 del 19.10.2015

Comune di SESTRIERE
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                70.006,90                56.005,52 n. 15 del 12.12.2014 70.006,90 56.005,52
D.D. 729 del 3.11.2015 e 
D.D. 125 del 2.3.2016

Comune di 
BOSSOLASCO

Riqualificazione energetica Caserma 
dei Carabinieri

              164.671,91              131.737,53 n. 15 del 12.12.2014 160.742,84 128.594,27
D.D. 644 del 2.10.2015 - 
D.D. 193 del 6.4.2016

Comune di MONTA'
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

              338.484,94              270.787,95 n. 15 del 12.12.2014 318.433,40 254.746,72
D.D. 518 del 30.7.2015 - 
D.D. 194 del 6.4.2016

Comune di 
BORGOMANERO

Riqualificazione energetica dell'asilo 
nido di via Ugo Foscolo

              280.928,98              224.743,18 n. 15 del 12.12.2014 184.138,86 147.311,09
D.D. 750 del 9.11.2015 - 
D.D. 122 del 2.3.2016

           9.407.807,94           7.526.246,32                 8.471.023,39                   6.776.458,67 

ALLEGATO 2)   POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013"

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 255 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - 
Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione 
all'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di None (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di None allegata al presente atto, riportante la 
rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 
dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 138.815,71 a 
favore del Comune di None, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, che sono disponibili 
sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto 
statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto; 
 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di None (TO) pari ad Euro 
109.156,49 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015
Portici di None - tratto di 

via Roma e via San 
Rocco

345.983,68€        -€                    5.036,30€           77.224,40€       10.400,40€          17.551,00€         456.195,77€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  22%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

Portici di None - tratto di 
via Roma e via San 
Rocco

318.566,61€        -€                    5.036,30€           71.192,64€       

illuminazione pubblica 27.417,07€          -€                    -€                    6.031,76€         

Imp. lavori Portici di None - tratto di via Roma e 
via San Rocco a base d'asta concesso

182.200,89€               Imp. lavori illuminazione pubblica a base d'asta 27.417,07€           

ribasso d'asta 41,990% ribasso d'asta %

importo manodopera non soggetto a ribasso 136.365,72€               manodopera non soggetto a ribasso -€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 5.036,30€                        oneri di sicurezza non soggetto a ribasso -€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 247.096,76€                    (nota 1) (nota 2) IMPORTO CONTRATTUALE 14.450,69€           

TOTALE IMPORTI CONTRATTUALI 261.547,45€       

riquantificazione spesa ammessa 

456.195,77€         notifica del 18/11/2015 10.400,40€          17.551,00€         

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014             

Comune di None  (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15
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Scheda n. "1"

TOTALE IMPORTI CONTRATTUALI 261.547,45€       

I.V.A. sui lavori 22% 57.540,44€         

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 10.400,40€         

somme a disposizione 17.551,00€         

totale contributo ammissibile post-contratto 347.039,28€       1° economia 109.156,49€       

quota 1° acconto 40% 138.815,71€       

(nota 1)  :  contratto rep. n° 1064 del 23/03/2016 con Ditta EDIL MA.VI.s.r.l. di Torino - verbale di consegna lavori in data 04/04/2016 - verbale di inizio lavori in data 04/04/2016

(nota 2)  :  scrittura privata in data 30/03/2016 con Ditta ENEL SOLE s.r.l. - art. 5 di riconoscimento proprietà comunale 

Comune di None  (TO)
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 256 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della prima quota a 
rimborso a favore del Comune di Varisella (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Varisella (TO) allegata al presente atto, 
riportante la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 
dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 77.740,59 a 
favore del Comune di Varisella (TO), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che sono 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il 
presente atto; 
 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Varisella pari ad Euro 
45.648,52 alle programmazioni successive come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

 via Don Giocondo 
Cabodi 

190.000,00€      -€                   3.759,09€          19.375,91€       22.796,47€         4.068,53€          240.000,00€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del  04/03/2015    
 via Don Giocondo 

Cabodi 
93.249,74€        96.750,26€        3.759,09€          19.375,91€       22.796,47€         4.068,53€          240.000,00€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 93.249,74€                    

ribasso d'asta 40,525%

importo manodopera non soggetto a ribasso 96.750,26€                    

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 3.759,09€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 155.969,63€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 15.596,96€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 18.716,36€                    

somme a disposizione 4.068,53€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

194.351,48€                  1° economia 45.648,52€        

quota 1° acconto 40% 77.740,59€                    

(nota 1)  :  contratto rep. 01/2016 in data 01/04/2016 con Ditta BETN SCAVI s.r.l. di Torino - consegna lavori sotto riserva di legge in data 11/03/2016 - verbale inizio lavori in data 04/04/2016

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - AMBITO PRIORITARIO - Comuni ammessi e finanziati.           

Comune di Varisella   (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 257 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Stresa 
(VB). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Stresa (VB) allegata al presente atto, riportante 
il quadro economico complessivo; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 
dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto e della presentazione del 
primo e secondo stato di avanzamento dei lavori superiore al 40% dell’importo contrattuale, pari ad 
Euro 104.750,70 a favore del Comune di Stresa (VB), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 
704/2014 e con il presente atto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 

Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

piazza Capucci 261.152,26€        -€                   9.163,24€          59.469,41€       32.437,86€         2.892,40€          365.115,17€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del 26/01/2015 piazza Capucci 261.152,26€        -€                   9.163,24€          27.031,55€       32.437,86€         2.892,40€          332.677,31€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 261.152,26€                  

ribasso d'asta 22,222%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                               

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 9.163,24€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 212.282,25€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 21.228,23€                    (I.V.A. al 10% così come indicato nel progetto esecutivo)

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 25.473,87€                    

somme a disposizione 2.892,40€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

261.876,75€                  1° economia 103.238,42€      

quota 1° acconto 40% 104.750,70€                  

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                         

Comune di Stresa (VB)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

(nota 1)  :  contratto Rep. N. 6599 del 2/09/2015 con Ditta Tecno Costruzioni S.r.l. di Verbania - verbale di inizio lavori in data 12/10/2015 

1  di  2



Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
e 2° stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza     

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 22/02/2016  €                    84.912,90 176.637,01€        -€                   5.000,00€          181.637,01€        

quota 2° acconto 40% 104.750,70€                  

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

209.501,40€                  

Comune di Stresa (VB)

(nota 2): l'importo dei lavori è rendicontato con le determinazioni del responsabile del Servizio Tecnico Area Lavori Pubblici n° 183 del 04/12/2016 (approvazione del 1° stato avanzamento lavori e del 1°
certificato di pagamento)  e n°22 del 11/03/2016  (approvazione del 2° stato avanzamento lavori e del 2° certificato di pagamento) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 258 
Pubblicazione del Calendario delle manifestazioni fieristiche internazionali in Italia, per 
l'anno 2016. Utilizzo dell'impegno delegato provvisorio della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale di Euro 749,43 sul capitolo 113168/2016 (impegno n. 
1026/2016) a favore della Tipografia Nouvelle Comunicazione & Marketing. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”, 
prevede che annualmente sia pubblicato il Calendario ricognitivo delle manifestazioni fieristiche 
piemontesi, internazionali, nazionali, regionali e locali previste per l’anno successivo, con lo scopo 
di favorire la promozione dell’attività fieristica del Piemonte. 
 
Al valore ricognitivo della pubblicazione del Calendario si accompagna l’esigenza di utilizzare la 
leva della promozione fieristica come elemento di sviluppo economico del territorio. Le 
manifestazioni fieristiche censite con il Calendario sono infatti testimonianza della capacità di 
offrire ai visitatori momenti espositivi di grande interesse a tutti i livelli: dalle manifestazioni 
fieristiche internazionali a cui si accompagnano presentazioni delle produzioni di eccellenza e delle 
innovazioni tecnologiche nei diversi settori, a quelle locali di antichissima tradizione che 
confermano la ricchezza storica dei territori piemontesi con le specifiche peculiarità che li 
caratterizzano. 
 
Al fine di promuovere anche a livello nazionale il sistema fieristico regionale, con particolare 
riferimento alle manifestazioni fieristiche per le quali è stata riconosciuta, a livello regionale, la 
qualifica internazionale, viene pubblicato annualmente il Calendario delle manifestazioni fieristiche 
internazionali in Italia, a cura del Coordinamento Interregionale Fiere della Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome. 
 
Tale strumento di promozione dei sistemi fieristici regionali in Italia e, nello specifico, del “sistema 
Piemonte” si inserisce nell’ambito della più ampia attività di informazione e comunicazione 
istituzionale, normata dalla L.R. n. 25 del 26/10/2009 che vede tra le sue finalità quella di 
sviluppare forme di marketing pubblico territoriale e di informazione, al fine di contribuire alla 
conoscenza del Piemonte e ad affermarne l’immagine a livello nazionale e internazionale. 
 
Le manifestazioni fieristiche internazionali riconosciute dalla Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 2 dell’Allegato 2. alla D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, attuativa della richiamata 
L.R. n. 31/2008, e già inserite nel Calendario delle manifestazioni fieristiche regionali per l’anno 
2016, sono pari alle undici: 
• 86^ Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba - Alba 
• Boster - Oulx 
• Automotoretrò - Il collezionismo dei motori – Torino 
• Expo Ferroviaria 2016 - Torino 
• Intertunnel 2016 - Torino 
• Affidabilità & Tecnologie - Torino  
• Salone internazionale del libro –Torino 
• Smart Mobility World/ITN – Infrastrutture e tecnologie per la Smart City e la Smart Mobility - 
Torino 
• Euromineralexpo – Torino 
• Salone Internazionale del Gusto - Torino 



• Artissima - Internazionale d'arte contemporanea a Torino – Torino 
 
La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, nella riunione del 05/11/2015, ha deciso, 
su proposta unanime della Commissione Attività Produttive, di pubblicare il Calendario delle 
manifestazioni fieristiche internazionali per l’anno 2016, in formato digitale, ripartendo gli oneri, 
pari a complessivi Euro 10.492,00 (Iva inclusa) tra le quattordici Regioni e Province autonome che 
sono sede di fiere internazionali. 
 
Con nota prot. n. 4876/C11F1 del 10/11/2015, la Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome ha comunicato che l’onere derivante dalla pubblicazione del Calendario a carico della 
Regione Piemonte è pari ad Euro 749,43 (Iva inclusa). La Conferenza ha altresì stabilito che sia il 
Cinsedo a coordinare le fasi operative della partecipazione finanziaria delle Regioni e che, per 
quanto concerne il pagamento delle somme dovute da ciascuna Regione, la Tipografia Nouvelle 
Comunicazione & Marketing (con sede in Minerbio - BO, via Roma n. 41, P.IVA 00617131206) 
incaricata del servizio, invierà le fatture pro quota alle singole Regioni che provvederanno 
conseguentemente alla liquidazione delle medesime. 
 
Vista la nota n. 5565/C11F1 del 4/12/2015, con la quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome ha accettato il preventivo del 22/10/2015 proposto dalla succitata Tipografia 
Nouvelle Comunicazione & Marketing con la ripartizione degli oneri tra le quattordici Regioni e 
Province autonome che sono sede di fiere internazionali, pari a Euro 10.492,00 (IVA inclusa).  
 
A seguito della richiesta del 16/12/2015 prot. n. 19965/A1903A, la Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta Regionale con email del 24/02/2016 prot. n. 3714/A1903A ha autorizzato 
l’impegno delegato n. 1026/2016 a favore della Direzione Competitività del Sistema regionale sul 
capitolo 113168/2016 per l’importo di Euro 749,43 con il quale si garantisce la copertura 
finanziaria dell’onere a carico della Regione Piemonte per la pubblicazione del Calendario per le 
manifestazioni fieristiche internazionali per l’anno 2016. 
 
La somma di Euro 749,43 (IVA inclusa) sarà liquidata a favore della Tipografia Nouvelle 
Comunicazione & Marketing, previa verifica dell’avvenuta pubblicazione del Calendario delle 
manifestazioni fieristiche internazionali in Italia per l’anno 2016, in formato digitale, nonché previo 
ricevimento della fattura e del documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dagli 
Istituti nazionali competenti in materia di previdenza sociale di assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro.  
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 31/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 



visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016 recante “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati.Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 recante “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”,  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente provvedimento che qui integralmente e 
sostanzialmente si richiamano, 
 
• di dare seguito alla decisione assunta dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
nella riunione del 5/11/2015 partecipando alla pubblicazione dell’edizione 2016 del Calendario 
delle manifestazioni fieristiche internazionali in Italia, curata dal Coordinamento Interregionale 
Fiere della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 
 
• di utilizzare per la copertura dell’onere a carico della Regione Piemonte, pari a Euro 749,43 
(IVA inclusa), l’impegno delegato n. 1026/2016, autorizzato dalla Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale sul capitolo 113168/2016  (assegnazione n. 100302). Tale somma 
è impegnata a favore della Tipografia Nouvelle Comunicazione & Marketing (con sede in Minerbio 
- BO, via Roma n. 41, P.IVA 00617131206) – cod. creditore 132063; 
 
• di autorizzare la liquidazione della somma di Euro 749,43 (IVA inclusa) a favore della 
Tipografia Nouvelle Comunicazione & Marketing previa verifica dell’avvenuta pubblicazione del 
Calendario delle manifestazioni fieristiche internazionali in Italia per l’anno 2016, in formato 
digitale, nonché previo ricevimento della fattura e del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) rilasciato dagli Istituti nazionali competenti in materia di previdenza sociale di 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.  
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO:U.1.03.02.02.004 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  
PERIMETRO SANITARIO:3 
 



Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013, poiché 
l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille Euro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 259 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013" Rideterminazione del contributo al Comune di Almese (TO) per la 
realizzazione dell'intervento di riqualificazione energetica dell'edificio scolastico di piazza 
della Fiera, 8, approvazione del quadro economico finale e saldo. 
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 
9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte S.p.a., ai fini 
dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, rinviando a successivi 
provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di internalizzazione delle 
attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto sono state affidate alla 
Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014 e n. 202 del 
23.7.2014 è stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande 
ammesse a contributo, tra cui quella del Comune di Almese, dando atto che le somme che si 
rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o riduzione del contributo avrebbero potuto 
essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, collocate in graduatoria, ma sprovviste di 
copertura finanziaria; 
 
con Determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 249 del 27.10.2014  è stato modificato il paragrafo 
4.8 del Bando, consentendo l’utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti a seguito di gara d’appalto e 
affidamento dei lavori ai beneficiari che presentino una variante migliorativa delle prestazioni 
energetiche, previo parere favorevole del Comitato tecnico di valutazione e stabilendo come 
termine ultimo per la presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale 
degli interventi il 31 ottobre 2015; 
 
con Determinazione n. 15 del 12.12.2014 si è provveduto ad approvare lo scorrimento della 
graduatoria delle domande ammesse a finanziamento ma sprovviste di copertura finanziaria con 
punteggio di merito pari a 34 punti e, contestualmente, ad impegnare la somma di € 1.461.784,89 
sul bilancio 2015, al fine di dare intera copertura finanziaria alla dotazione del Bando EEPP 2013 
“Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti 
pubblici”; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 



con Determinazione n. 749 del 9.11.2015 si è provveduto a modificare il beneficiario degli impegni 
di spesa assunti con Determinazione n. 136 /DB2100 del 12.12.2012, individuato come 
“Finpiemonte S.p.a.”, in “beneficiari plurimi”; 
 
con nota prot. n. 3692/DB21.04 del 15.7.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Almese la concessione di un contributo di € 377.439,78, a 
fronte di un investimento ammesso di € 471.799,73, per la realizzazione dell’intervento presso 
l’edificio scolastico di piazza della Fiera, 8 ; 
 
con Determinazione n. 819 del 27.11.2014, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 373.306,10, a fronte di un investimento ammissibile di € 
466.632,63;  
 
il Comitato Tecnico di Valutazione nella seduta del 29.1.2015 valutava favorevolmente la variante 
in itinere presentata dal Comune di Almese con nota prot. n. 91/A19110 dell’8 gennaio 2015, 
disponendo contestualmente la possibilità di utilizzo dei ribassi d’asta da parte del beneficiario per 
apportare variazioni migliorative delle prestazioni energetiche dell’edificio oggetto di contributo, 
fermo restando che l’intervento non comportasse oneri aggiuntivi a valere sul POR FESR 2007- 
2013, così come comunicato al beneficiario con nota. prot. n. 1765/A19110 del 9 febbraio 2015. 
 
Considerato che: 
 
- il Comune di Almese, con nota acquisita agli atti del Settore competente con prot. n. 4082 
dell’1.3.2016, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a finanziamento 
a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3. relativo alla riqualificazione 
energetica presso l’edificio scolastico di piazza della Fiera, 8 ed ha provveduto a trasmettere la 
documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del certificato di regolare esecuzione 
del progetto nonché a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo 
concesso; 
 
- con Determinazione n. 359 del 2.5.2016 il Comune di Almese ha dato atto dell’accertamento di 
un’entrata di € 93.215,69 sul medesimo intervento, derivante da un contributo MIUR “Scuole 
sicure” approvato con D.L. 69/2013 a valere sui finanziamenti assegnati ai sensi dell’art. 48 del 
D.L. 66/2014 e successiva Delibera CIPE del 30.6.2014; 
 
- il bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato con Determinazioni n. 140/2012, n. 
1/2013, n. 7/2013 e n. 188/2014 al punto 3.5 stabilisce che l’agevolazione di cui al bando medesimo 
è cumulabile con incentivi statali entro il limite del 100% dei costi ammissibili e, in caso di 
superamento di tale limite, l’agevolazione regionale deve essere ridotta di conseguenza; 
 
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, tenuto conto del parere del Comitato di 
Valutazione in ordine all’utilizzo dei ribassi d’asta,  secondo le modalità ed i parametri stabiliti dal 
Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 431.636,11 ed il contributo 
deve pertanto essere ulteriormente rideterminato nella misura di € 345.308,89; 
 
- il cumulo tra l’agevolazione regionale e quella statale porterebbe a superare di € 6.888,47 il 
limite del 100% dei costi ammissibili ed occorre, pertanto, ridurre di tale somma il contributo 



regionale, il cui importo ricalcolato è di € 338.420,42, come specificato nell’allegato 1) alla 
presente determinazione; 
 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 111.991,83 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  €  226.428,59. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di prendere atto che l’intervento del Comune di Almese si è concluso con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di prendere altresì atto che: 
1. il Comitato Tecnico di Valutazione in data 29.1.2015 ha espresso parere favorevole ad una 
variante in itinere ed al contestuale utilizzo dei ribassi d’asta; 
2. con Determinazione n. 359 del 2.5.2016 il Comune di Almese ha dato atto dell’accertamento di 
un’entrata di € 93.215,69 sul medesimo intervento, derivante da un contributo MIUR “Scuole 
sicure” approvato con D.L. 69/2013 a valere sui finanziamenti assegnati ai sensi dell’art. 48 del 
D.L. 66/2014 e successiva Delibera CIPE del 30.6.2014; 
3. il cumulo tra le due agevolazioni porterebbe a superare di € 6.888,47 il 100% dei costi 
ammissibili, e pertanto, come stabilito dal punto 3.5 del bando “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 
2013”, l’agevolazione regionale deve essere ridotta; 
- di disporre la rideterminazione del contributo concesso al Comune di Almese con le 
determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014, n. 202 del 23.7.2014 
e n. 819 del 27.11.2014  nella misura di € 338.420,42, a fronte di un investimento ammesso di € 
431.636,11, come risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) 
che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica dell’edificio scolastico di piazza della Fiera, 
8, allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Almese l’importo di € 226.428,59  che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 226.428,59 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 136 del 12.12.2012 e n. 15 del 12.12.2014 e che, con D.G.R. n. 



1-3017 del 9.3.2016 i residui di cui alle suddette determinazioni sono stati reimputati all’esercizio 
2016 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Comune di  Almese – c.f. 01817670019 
Importo complessivo del contributo: € 338.420,42 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II – Attività II.1.3 “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici” – Edizione 
2013 
Modalità: bando approvato con determinazioni n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 
12.2.2013 ed integrato con determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

401.636,11

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
30.000,00

TOTALE 431.636,11

CONTRIBUTO CONCESSO € 338.420,42

COFINANZIAMENTO € 93.215,69

ALLEGATO 1
POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 

patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" - Comune di Almese (TO) - Intervento di riqualificazione energetica 
dell'edificio scolastico di piazza della Fiera, 8



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

                504.199,87               403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

                      390.315,31                         312.252,25 
D.D. 322 del 14.5.2014 -
Rimodulazione e saldo 
D.D. 252 del 5.5.2016

Comune di DRUENTO
Riqualificazione energetica scuola 
materna

                371.452,99               297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

                      269.857,48                         215.885,98 
D.D. 643 del 2.10.2015 
e D.D. 118 del 2.3.2016

Comune di PIANEZZA
Riqualificazione energetica sede 
comunale

                277.250,48               221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

                      274.477,97                         219.582,37 
D.D. 613 del 22.9.2014 -
Saldo con altro 
provvedimento

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

                223.627,68               178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

181.282,38 145.025,90
D.D. 685 del 
19.10.2015 - D.D. 149 
del 14.3.2016

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei 
consumi della Scuola Don Ponzetto

                514.618,83               411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25 10 2013

388.433,39 310.746,71 D.D. 488 del 27.7.2015

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza della Fiera, 8

                471.799,73               377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

431.636,11 338.420,42

D.D. 819 del 
27.11.2014 - 
Rimodulazione e saldo 
con la presente

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                220.192,09               176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

218.395,39 174.716,31
D.D. 830 del 2.12.2014 
e n. 31 del 22.1.2016

Comune di CORTEMILIA
Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

                426.486,93               341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

357.949,33 286.359,46 D.D. 541 del 7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di 
riposo

                493.325,76               394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

493.325,76 394.660,61
D.D. 464 del 14.7.2015 -
D.D. 150 del 14.3.2016

Comune di 
CASTELLETTO 

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi 
energetici locale polifunzionale

                160.994,84               128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

159.034,26 127.227,41
D.D. 337 del 29.5.2015 
e D.D. 121 del 2.3.2016

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                255.497,75               204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

251.756,51 201.405,21
D.D.396 del 23.6.2015 
e D.D. 120 del 2.3.2016

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                  96.309,75                 77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

91.871,80 73.497,44
D.D. 292 del 14.5.2015 -
Saldo con D.D. 171 del 
21.3.2016

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

                490.785,96               392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

428.033,91 342.427,13
D.D. n. 361 del 
27.5.2014 e n. 322 del 
27.5.2015

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

                182.710,65               146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

169.522,18 135.617,74
D.D. 58 del 4.2.2015 e 
D.D. 686 del 
19.10.2015

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                 118.184,94                 94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

118.184,94 94.547,95 D.D. 196 del 6.4.2016

Comune di SAN 
GIACOMO 

VERCELLESE

Riqualificazione energetica sede 
comunale

                  99.659,44                 79.727,55 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

98.348,95 78.679,16
D.D. 542 del 7.8.2014 e 
199 del 15.4.2015

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola 
media Peyrone

                612.683,32               490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

604.027,41 483.221,93
D.D. n. 519 del 
29.7.2014 - D.D. 151 
del 14.3.2016

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                 168.176,20               134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

167.268,04 133.814,43
D.D. 727 del 3.11.2015 -
D.D. 197 del 6.4.2016

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola 
materna

                424.052,22               339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

363.313,13 290.650,50
D.D. n. 589 del 
15.9.2015 - D.D. 205 
del 19.4.2016

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

                473.467,71               378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25 10 2013

473.467,71 378.774,16 D.D. 119 del 2.3.2016

Comune di CHIERI
Riqualificazione energetica scuola 
primaria

                395.541,73               316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

330.020,56 263.656,44

D.D. 771 del 
10.11.2014 e 584 del 
27.7.2015. D.D. 204 del 
19.4.2016

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

                122.028,35                 97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

111.531,35 89.225,08
D.D. 235 del 22.4.2015 
e D.D. 123 del 2.3.2016

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                 227.032,67               181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

225.051,63 180.041,30
D.D. 675 del 
13.10.2014 e 171 del 
30.3.2015

Comune di SALUZZO
Riqualificazione energetica polo 
scolastico

                624.468,99               499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

542.579,33 434.063,46
DD.D. 272 del 
16.4.2014 e 644 
dell'1.10.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

                127.534,00               102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

127.534,00 102.027,20
D.D.489 del 27.7.2015 
e D.D. 117 del 2.3.2016

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola 
materna "Filippo Curti"

                103.909,05                 83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e 

n. 188 del 
25.10.2013

101.287,27 81.029,82
D.D. 728 del 3.11.2015 
e n. 71 del 10.2.2016

Comune di LERMA
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  82.408,27                 65.926,62 n. 202 del 23.7.2014 82.408,27 65.926,62 D.D. 198 del 6.4.2016

Comune di 
COSTANZANA

Riqualificazione energetica centro 
polivalente sito in piazza Genova

                285.315,01               228.252,00 n. 202 del 23.7.2014 251.790,50 201.432,40
D.D. 684 del 
19.10.2015

Comune di SESTRIERE
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  70.006,90                 56.005,52 n. 15 del 12.12.2014 70.006,90 56.005,52
D.D. 729 del 3.11.2015 
e D.D. 125 del 2.3.2016

Comune di 
BOSSOLASCO

Riqualificazione energetica Caserma dei 
Carabinieri

                164.671,91               131.737,53 n. 15 del 12.12.2014 160.742,84 128.594,27
D.D. 644 del 2.10.2015 -
D.D. 193 del 6.4.2016

Comune di MONTA'
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                338.484,94               270.787,95 n. 15 del 12.12.2014 318.433,40 254.746,72
D.D. 518 del 30.7.2015 -
D.D. 194 del 6.4.2016

Comune di 
BORGOMANERO

Riqualificazione energetica dell'asilo 
nido di via Ugo Foscolo

                280.928,98               224.743,18 n. 15 del 12.12.2014 184.138,86 147.311,09
D.D. 750 del 9.11.2015 -
D.D. 122 del 2.3.2016

             9.407.807,94            7.526.246,32                    8.436.026,87                      6.741.572,99 

ALLEGATO 2)   POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013"

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 261 
L.R. n. 31/2008 - Promozione e Sviluppo del sistema fieristico piemontese - 
Attribuzione/conferma della qualifica internazionale e nazionale alle manifestazioni fieristiche 
in programma in Piemonte per l'anno 2017. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”, 
all’art. 4 attribuisce alla Regione il compito di riconoscere o confermare la qualifica di 
manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali e rinvia alla Giunta regionale la 
disciplina dei requisiti e delle modalità di richiesta, riconoscimento e conferma della qualifica di 
manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali, regionali e locali. 
 
La D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 recante “Nuove disposizioni attuative della L.R. n. 31 del 
28/11/2008 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”. Revoca della D.G.R. n. 15-
3993 del 11/06/2012”, all’Allegato 2, agli articoli 2 e 3 definisce, rispettivamente, i requisiti per 
l’attribuzione/conferma delle manifestazioni internazionali e di quelle nazionali e all’art. 6 ne 
disciplina le procedure. 
 
Nel rispetto delle richiamate procedure, sono state presentate dai soggetti organizzatori le richieste 
di attribuzione e/o conferma delle qualifiche internazionali e nazionali delle manifestazioni 
fieristiche da tenersi nell’anno 2017.  
 
Verificata la completezza delle domande e della relativa documentazione pervenuta, in relazione al 
possesso dei requisiti prescritti, con il presente atto si riconosce e/o si conferma la qualifica 
internazionale alle manifestazioni indicate nell’Allegato 1. e la qualifica nazionale alle 
manifestazioni indicate nell’Allegato 2.  
 
Gli allegati 1. e 2. riportano la classificazione delle manifestazioni secondo le tipologie di seguito 
elencate, così come individuate dall’art. 2 della L.R. n. 31/2008: 
 
Fiera generale, per le manifestazioni senza limitazione merceologica, aperte al pubblico, dirette alla 
presentazione e all'eventuale vendita, anche con consegna immediata, dei beni e dei servizi esposti; 
Fiera specializzata,  per le manifestazioni limitate ad uno o più settori merceologici omogenei o tra 
loro connessi o di distretto produttivo, riservate agli operatori professionali, dirette alla 
presentazione ed alla promozione dei beni e dei servizi esposti, con contrattazione solo su campione 
e con possibile accesso del pubblico in qualità di visitatore; 
Mostra mercato, per le manifestazioni limitate ad uno o più settori merceologici omogenei o tra loro 
connessi, aperte al pubblico o riservate ad operatori professionali, dirette alla promozione o anche 
alla vendita dei prodotti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 



 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con  la  
L.R. n. 31/2008 e con la D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano, 
 
di approvare l’Allegato 1. che contiene l’elenco comprendente  8 manifestazioni  
fieristiche alle quali si conferma la qualifica internazionale per l’anno 2017; 
 
di approvare l’Allegato 2. che contiene l’elenco comprendente 6 manifestazioni fieristiche a cui si 
riconosce la qualifica nazionale e 25 manifestazioni fieristiche a cui si conferma la qualifica 
nazionale per l’anno 2017; 
 
di darne comunicazione ai soggetti organizzatori delle manifestazioni di cui al punto 1) e di cui al 
punto 2) ed ai Comuni sede di svolgimento delle iniziative, ai fini della vigilanza che dovrà essere 
svolta secondo le modalità di cui all’art. 13, comma 3 della L.R. n. 31/2008 e dell’art. 9 
dell’Allegato A alla  D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014. 
 
Gli Allegati 1. e 2. costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla piena 
conoscenza della medesima ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Marocco 

Allegato 



Allegato 1.

Comune Pv Data inizio Data fine Denominazione
Tipol
ogia

Organizzatori Sede Settori

Alba Cn 7-ott 26-nov
87^ Fiera internazionale del Tartufo Bianco 

d'Alba - Edizione 2017

Mostr
a 

merc
ato

Ente Fiera Nazionale del Tartufo bianco 
d'Alba - Piazza Medford 3 -  Alba (Cn) - 

tel. 0173/361.051 - 
amministrazione@fieradeltartufo.org - 

www.fieradeltartufo.org

Cortile della Maddalena, 
Via Vittorio Emanuele II

1-2 -  Agricolutura, 
Enogastronomia

Bra Cn 18-set 21-set Cheese le Forme del Latte

Fiera 
speci
alizza

ta

Comune - Piazza Caduti per la libertà 14 - 
0172/430.185 - tel. 0172/430.185 - fax 

0172/413.601 - turismo@comune.bra.cn.it 
- www.comune.bra.cn.it

Concentrico 2 - Enogastronomia

Torino To 3-feb 5-feb 35° Automotoretrò 

Fiera 
speci
alizza

ta

Bea s.r.l. - Via Boucheron 3 - 10122 
Torino - tel. 011/350.936 - fax 

011/664.39.84 - info@automotoretro.it - 
www.automotoretro.it

Centro Espositivo Lingotto 
Fiere - Via Nizza 294 - 

10126 Torino
16 - Automobili

Regione Piemonte
 MANIFESTAZIONI FIERISTICHE INTERNAZIONALI - Anno 2017
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Allegato 1.

Comune Pv Data inizio Data fine Denominazione
Tipol
ogia

Organizzatori Sede Settori

Regione Piemonte
 MANIFESTAZIONI FIERISTICHE INTERNAZIONALI - Anno 2017

Torino To 3-mag 5-mag A & T - Affidabilità & Tecnologie

Fiera 
speci
alizza

ta

A&T sas di Luciano Malgaroli - Via 
Palmieri 63 - 10138 Torino - tel. 

011/026.67.00 - fax 011/536.32.44 - 
evento@affidabilita.eu - 

www.affidabilita.eu

Centro Espositivo Lingotto 
Fiere - Via Nizza 294 - 

10126 Torino

18 - 19 - Elettronica, 
Componenti, 

Industria, 
Tecnologia, 
Meccanica

Torino To 18-mag 22-mag Salone Internazionale del Libro - Torino
Fiera 
gener

ale

Fondazione per il Libro, La Musica e la 
Cultura - Via Santa Teresa 15 - 10121 

Torino - tel. 011/518.42.68 - fax 
011/561.21.09 - gregnanini@salonelibro.it 

- www.salonelibro.it

Centro Espositivo Lingotto 
Fiere - Via Nizza 294 - 

10126 Torino

8 - Formazione, 
Educazione

Torino To 28-set 1-ott
Euromineralexpo - Mostra Mercato di 

Minerali, Gemme, Fossili

Mostr
a 

merc
ato

Bologna Mineral Service S.r.l. - Via 
Nasica, 69 - 40055 Castenaso (BO) - tel. 

336/557.490 - fax 051/614.80.06 - 
info@bolognamnieralshow.com - 
www.bolognamineralshow.com

Foyer Sebastopoli del 
PalaAlpitour - Corso 

Sebastopoli 123 - 10134 
Torino

3 - 24 - Arte, Gioielli, 
Accessori
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Allegato 1.

Comune Pv Data inizio Data fine Denominazione
Tipol
ogia

Organizzatori Sede Settori

Regione Piemonte
 MANIFESTAZIONI FIERISTICHE INTERNAZIONALI - Anno 2017

Torino To 4-ott 5-ott
Smart Mobility World/ITN - Infrastrutture e 

tecnologie per la Smart City e la Smart 
Mobility

Fiera 
speci
alizza

ta

G.L. Events s.p.a. - Via Nizza 294 - 10126 
Torino - tel. 011/664.41.11- fax 

011/664.66.42 - info@itnexpo.com - 
www.itnexpo.com

Centro Espositivo Lingotto 
Fiere - Via Nizza 294 - 

10126 Torino

5 - 21 - 26 -  
Costruzioni, 

TelecomunicazioniTr
asporti, Logistica

Torino To 29-set 2-ott Euromineralexpo 

Mostr
a 

merc
ato

Bologna Mineral Service S.r.l. - Via 
Nasica, 69 - 40055 Castenaso (BO) - tel. 

336/557.490 - fax 051/614.80.06 - 
info@bolognamnieralshow.com - 
www.bolognamineralshow.com

Foyer Sebastopoli del 
PalaAlpitour - Corso 

Sebastopoli 123 - 10134 
Torino

3 - 24 - Arte, Gioielli, 
Accessori

Torino To 9-nov 12-nov
Artissima -   Internazionale d'arte 

contemporanea a Torino

Mostr
a 

merc
ato

Artissima s.r.l. -Via Bertola 34 - 10122 
Torino - tel. 011/197/441.06 - fax 

011/197.461.06 - info@artissima.it - 
www.artissima.it

Oval -  Lingotto Fiere - Via 
Nizza 230 - 10126 Torino

3 - Arte 
contemporanea
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Allegato 2. 

Comune Pv Data inizio Data fine Denominazione Tipologia Organizzatori Sede Settori

Alba Cn
22-apr
29-apr

25-apr
1-mag

41^ Fiera Nazionale Vinum - Edizione 
2017

Mostra 
mercato

Comune - Ufficio Stampa - 12051  Alba 
(Cn) - tel. 0173/292.248 - fax 0173/ 
290.408 - alba@comune.alba.cn.it - 

www.comune.alba.cn.it 

Palazzo Mostre e 
Congressi - Piazza 

Medford
1 - 2 Agricoltura, 

Enologia

Asti At 8-set 17-set
 51° Salone nazionale di vini selezionati 

"Douja d'Or"
Mostra 
mercato

Azienda Speciale per la Promozione e 
Regolazione del Mercato della CCIAA di 
Asti - Palazzo Borello - Piazza Medici 8 - 

14100 Asti - tel. 0141/535.244 - fax 
0141/535.200 - 

vilma.pogliano@at.camcom.it - 
www.at.camcom.gov.it

Centro Fieristico Palazzo 
dell'Enofila

2 - Enologia,  
Alimentari

Borgo San 
Dalmazzo

Cn 4-dic 8-dic 448^  Fiera fredda della Lumaca
Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 74 - 12011 Borgo 
San Dalmazzo (Cn) - tel. 0171/754.111 - 

fax 0171/754.110 - 
protocollo@comune.borgosandalmazzo.c

n.it - www.fierafredda.it

Struttura polifunzionale 
ex Palazzo Bertello

1 - Agricoltura

Carmagnola To 1-set 10-set 68^ Sagra del Peperone
Mostra 
mercato

Comune - Piazza Manzoni 10 - 10022 
Carmagnola (To) - tel. 011/972.42.22 - 

fax - 011/972.42.37 - 
cultura@comune.carmagnola.to.it - 

www.comune.carmagnola.to.it

Centro Storico
1 - 2 - 

Agricoltura, 
Enogastronomia

Carrù Cn 14-dic 14-dic 107^ Fiera del bue grasso
Mostra 
mercato

Comune - Piazza Municipio 6 -  12061 
Carrù (Cn) - tel. 0173/757.725 - fax 

0173/757.730 - 
commercio.elettorale@comune.carru.cn.i

t - www.comune.carru.cn.it

Foro Boario di Piazza  
Mercato

1 - Zootecnia 
(bovini da 

macello di razza 
piemontese), 
macchine ed 
attrezzature 

agricole

Castellamonte To 26-ago 14-set  Mostra della ceramica  
Mostra 
mercato

Comune - Piazza Martiri della Libertà -   
10081 Castellamonte (To) - tel. 

0124/518.72.16 - fax 0124/518.72.71 - 
cultura.castellamonte 

@reteunitaria.piemonte.it - 
www.comune.castellamonte.to.it

Palazzo Botton - Centro 
Congressi "Martinetti" - 
Rotonda Antonelliana

3 - Arte

Regione Piemonte
  MANIFESTAZIONI FIERISTICHE NAZIONALI - Anno 2017
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Ceva Cn 10-set 17-set
13^ Mostra Mercato del Fungo e dei 
prodotti tipici - 56^ Mostra del Fungo

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Vittorio Emanuele II 17 
tel. 0174/704.620 - fax 0174/701.845 - 

ufficio.manifestazioni@comune.ceva.cn.it
Centro storico 1 - Agricoltura

Cuneo Cn 1-set 10-set Grande Fiera d'Estate 
Fiera 

generale

Al.Fiere Eventi S.r.l. - Via Marconi 100 - 
12030 Marene (Cn) - tel. 0172/742.079 - 

fax 0172/743.775 - eventi@alfiere.it - 
www.grandefieradestate.com

Area Fieristica MIAC -   
Via Bra 77 - Frazione 

Ronchi 
27- Campionarie 

generali

Cuneo Cn 13-ott 15-ott Fiera Nazionale del Marrone
Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 28 -12100 Cuneo - 
tel. 0171/444.285 -  
fax 0171/444.214 -  

manifestazioni@comune.cuneo.it - 
www.comune.cuneo.gov.it

Centro Storico

1 -2 -12 - 
Agricoltura, 

Enogastronomia, 
Arredamento

Cuneo Cn 10-nov 12-nov

38^ Mostra Nazionale  bovini di razza 
piemontese

Fiera 
specializz

ata

ANABORAPI - Strada Trinità 32/a - 
12061 Carrù (Cn) - tel. 0173/750.791 - 
fax 0173/750.915 - info@anaborapi.it - 

www.anaborapi.it

Area Fieristica MIAC   
Via Bra 77 - Località 

Ronchi - 

1- Zootecnia, 
bovini da 

riproduzione di 
razza piemontese

Lagnasco Cn 7-apr 9-apr Fruttinfiore 2017
Mostra 
mercato

Comune -Piazza  Umberto 1° 2 -  12030 
Lagnasco (Cn) - tel. 0175/721.01 - fax 

0175/726.30 - 
ufficioragioneria@comune.lagnasco.cn.it -

www.fruttinfiore.it

Piazza Umberto e 
Piazzale Asprofrut

1 - 2 - 19 - 
Agricoltura, 

Enogastronomia, 
Industria e 
Tecnologia
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Moncalvo At Fiera -  Mostra Mercato  del Tartufo 
Mostra 
mercato

Comune - Piazza Buronzo 2 -14036 
Moncalvo (At) - tel. 0141/917.505 - fax 

0141/917.353 - 
info@fieradeltartufodimoncalvo.it - 

www.comune.moncalvo.at.it

Piazza Carlo Alberto
1 - 2 - Agricoltura 

(Tartufi), 
Enogastronomia

Moncalvo At 06-dic 06-dic Fiera del bue grasso
Fiera 

specializz
ata

Comune - Piazza Buronzo 2 -14036 
Moncalvo (At) - tel. 0141/917.505 - fax 

0141/917.353 - 
info@fieradeltartufodimoncalvo.it - 

www.comune.moncalvo.at.it

Piazza Carlo Alberto 1 - Zootecnia

Montechiaro 
d'Asti

At 5-nov 5-nov
Fiera Nazionale del Tartufo bianco del 

Monferrato       
Mostra 
mercato

Comune - Piazza Umberto 1°  9 - 14025 
Montechiaro d'Asti (At) - tel. 

0141/999.136 - fax 0141/901.128 - 
montechiaro.asti@inwind.it - 

www.montechiaro.info

Piazza Umberto I°
1 - 2 -Agricoltura, 
Enogastronomia

Murisengo Al Fiera Nazionale del Tartufo - Trifola d'Or - 
Mostra 
mercato

Comune - Piazza della Vittoria 1 - 15020 
Murisengo  (Al) - tel. 0141/993.041  - fax 

0141/993.759 - 
protocollo@murisengo.com - 

www.fieradeltartufo.com

Concentrico
1 - 2 - 

Agricoltura, 
Enogastronomia

Rivalba To 20-ott 13-nov
Mostra Mercato del Tartufo bianco d'Alba 

della Regione Piemonte raccolto nelle 
colline torinesi

Mostra 
mercato

Comune - Via Roma 1 - 10090 Rivalba - 
tel. 011/960.45.27 - fax 011/981.69.00 -

demografici@comune.rivalba.to.it - 
www.comune.rivalba.to.it

Concentrico e struttura 
polivalente campo 

sportivo

2-3-7-16 - 
Agricoltura, 

enogastronomia, 
artigianato, 

florovivaismo

22 e 29 ottobre

12 e 19 novembre
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Saluzzo Cn 13-mag 21-mag
40^ Mostra Nazionale dell'Antiquariato

Mostra 
mercato

Fondazione Amleto Bertoni Città di 
Saluzzo - Piazza Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) - tel. 0175/435.27 - fax 

0175/424.27 - 
amministrazione@fondazionebertoni.it - 

www.fondazionebertoni.it

Antiche Scuderie  
Caserma Mario Musso - 

Piazza Montebello 1 
3 - Arte

Saluzzo Cn 2-set 4-set

70^ Mostra  Nazionale  della Meccanica 
Agricola

Fiera 
specializz

ata

Fondazione Amleto Bertoni Città di 
Saluzzo - Piazza Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) - tel. 0175/435.27 - fax 

0175/424.27 - 
amministrazione@fondazionebertoni.it - 

www.fondazionebertoni.it

Foro Boario - 
1 - 19 - 

Agricoltura, 
Meccanica

Saluzzo Cn 9-nov 19-nov
Mostra Nazionale dell'Artigianato, Saluzzo Mostra 

mercato

Fondazione Amleto Bertoni Città di 
Saluzzo - Piazza Montebello 1 - 12037 
Saluzzo (Cn) - tel. 0175/435.27 - fax 

0175/424.27 - 
amministrazione@fondazionebertoni.it - 

www.fondazionebertoni.it

Antiche Scuderie ex 
Caserma Mario Musso - 

Piazza Montebello 1 
12 - Arredamento

San Sebastiano 
Curone

Al 15-set 17-set
 Mostra Mercato dell' Artigianato 

Tradizionale  del Gusto ed annuale di Arti 
applicate

Mostra 
mercato

Comune - Piazza Roma 7 - 15056 San 
Sebastiano Curone (Al) - tel. 

0131/786.205 - fax 0131/786.205 - 
sansebastianonline@libero.it - 

www.comunesansebastianocurone.it

Centro Storico

2 - 3 - 12 - 24  - 
Enogastronomia, 

Arte, 
Arredamento, 

Oreficeria

San Sebastiano 
Curone

Al Fiera Nazionale del Tartufo bianco e nero
Mostra 
mercato

Comune - 15056 San Sebastiano Curone 
(Al) - tel. 0131/786.205 - fax 

0131/786.205 - 
sansebastianonline@libero.it - 

www.comunesansebastianocurone.it

Viale Francischelli
2 -3 - Agricoltura, 
Enogastronomia

19 e 26 novembre
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Savigliano Cn 16-mar 19-mar Fiera della Meccanizzazione Agricola
Fiera 

specializz
ata

Ente Manifestazioni srl - Corso Roma 3 - 
12038 Savigliano (Cn) - tel. 0172/712.536

- fax 0172/294.935 - 
info@entemanifestazioni.com - 
www.entemanifestazioni.com

Area fierstica Via 
Alba/Via Canavere

1- 9 - 10 - 
Agricoltura, 

Energia, 
Protezione 

dell'ambiente

Torino To 25-feb 5-mar
Expocasa - Arredamento e Idee per 

abitare
Mostra 
mercato

GL Events Italia S.p.a. - Via Nizza 294 - 
10126 Torino - tel. 011/664.41.11 - fax 

011/664.66.42 - info@expocasa.it - 
www.expocasa.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

3 - 5 - 9 - 12 - 13 -
Arte, Costruzioni, 

Energia,  
Arredamento, 

Casalinghi

Torino To 17-mar 19-mar Torino Comics
Mostra 
mercato

GL Events Italia S.p.a. - Via Nizza 294 - 
10126 Torino - tel. 011/664.41.11 - fax 
011/664.66.42 - info@lingottofiere.it - 

www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

3 - 
Intrattenimento

Torino To 11-mag 12-mag Smau  Torino 2017
Fiera 

specializz
ata

Smau Servizi S.r.l. - Via Guizza 53 - 
35125 Padova - tel. 049/880.90.43- fax 
049/882.40.42 - segreteria@smau.it - 

www.smau.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

21 - IT e 
Telecumunicazio

ni

Torino To 21-set 24-set
ManualMente - Rassegna della manualità 

creativa
Mostra 
mercato

Blu Nautilus srl - Piazzale C. Battisti 22/E 
47921 Rimini - tel. 0541/439.574 - fax 

0541/500.94 - m.mazzoni@blunautilus.it -
www.manualmente.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

3 - 8 - 12 - 13 - 
25 - Arte, 

Formazione, 
Arredamento, 
Regalistica, 

Tessile

Torino To 22-nov 28-nov
Restructura - Riqualificazione, Recupero, 

Ristrutturazione

Fiera 
specializz

ata

GL Events Italia S.p.a. - Via Nizza 294 - 
10126 Torino - tel. 011/664.41.11 - fax 
011/664.66.42 - info@restructura.com - 

www.restructura.com

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

5 - 8 - 9 - 10 -  
Costruzioni, 
Formazione, 

Energia, 
Protezione 

dell'ambiente
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Torino To 16-dic 17-dic Xmas Comics & Games
Mostra 
mercato

GL Events Italia S.p.a. - Via Nizza 294 - 
10126 Torino - tel. 011/664.41.11 - fax 
011/664.66.42 - info@lingottofiere.it - 

www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere - Via Nizza 

294 - 10126 - Torino

3 - 
Intrattenimento

Trisobbio Al 23-ott 23-ott Fiera del Tartufo
Mostra 
mercato

Comune - Via De Rossi 28 - 15070 
Trisobbio (Al) - tel. 0143/871.104 - fax 

0143/871.360 - 
responsabiletributi.trisobbio@ruparpiemo

nte.it - www.comune.trisobbio.al.it

Concentrico

1 -2 - 3 - 13 - 14 - 
Agricoltura, 

Enogastronomia, 
Arte, 

Oggettistica, 
Cosmetica
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 263 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora CESATTI GIUSY GIULIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora  CESATTI GIUSY GIULIA inoltrata in data 02.05.2016 recante 
Protocollo n. 7887A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora CESATTI GIUSY GIULIA dichiarava un 
periodo di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.11.2012 alla data di presentazione 
della predetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa individuale Stiledomani di 
Primerano Angela (PIVA 06508120018) successivo a un rapporto di apprendistato, ai sensi della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto 
nazionale di categoria, svolto presso la medesima ditta;  
 
tenuto conto che la Signora CESATTI GIUSY GIULIA ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti (art. 3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora CESATTI GIUSY GIULIA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 maggio 2016, n. 269 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora DEL GIACCO VALENTINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DEL GIACCO VALENTINA inoltrata in data 02.05.2016 recante 
Protocollo n. 7889A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora DEL GIACCO VALENTINA dichiarava un 
periodo di inserimento, dal 01.05.2013 alla data di presentazione della predetta istanza, in qualità di 
titolare dell’impresa individuale di acconciatura Moda e Armonia (REA n. CN –293686); 
 
tenuto conto che la  Signora DEL GIACCO VALENTINA ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti (art. 3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DEL GIACCO VALENTINA (omissis) al corso di formazione teorica di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale 
di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 272 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora DE CRESCENZO NOEMI. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DE CRESCENZO NOEMI inoltrata in data 09.05.2016 recante 
Protocollo n. 8277/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora DE CRESCENZO NOEMI dichiarava un 
periodo di inserimento, dal 01.05.2015 alla data di presentazione della predetta istanza, presso 
l’impresa di acconciatura, la ditta BONO (omissis)preceduto da un rapporto di apprendistato, dal 
24.02.2010 al 30.04.2015, ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni, 
della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
tenuto conto che la Signora DE CRESCENZO NOEMI ha dimostrato il possesso dei requisiti 
richiesti (art. 3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DE CRESCENZO NOEMI (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 273 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora MASSA ANTONELLA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora MASSA ANTONELLA inoltrata in data 09.05.2016 recante 
Protocollo n. 8291/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora MASSA ANTONELLA dichiarava un 
periodo di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.08.2012 alla data di presentazione 
della predetta istanza, presso l’impresa di acconciatura, la ditta CONGIU Giovanni (REA TO 
415837); 
 
tenuto conto che la Signora MASSA ANTONELLA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti 
(art. 3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora MASSA ANTONELLA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 275 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora D'ANTONI YLENIA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora D’ANTONI YLENIA inoltrata in data 10.05.2016 recante 
Protocollo n. 8384/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora D’ANTONI YLENIA dichiarava un periodo 
di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.01.2011 alla data di presentazione della 
predetta istanza, presso l’impresa di acconciatura, la ditta Il Bello delle Donne (cf: 08655920018) 
preceduto da un rapporto di apprendistato, dal 16.09.2005 al 31.12.2010, ai sensi della legge 19 
gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di 
categoria; 
 
tenuto conto che, la Signora D’ANTONI YLENIA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti 
(art. 3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora D’ANTONI YLENIA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 19 maggio 2016, n. 279 
Bando Sistemi Avanzati di produzione per l'anno 2008. Progetto PRINTAG. Approvazione 
del subentro nell'agevolazione ed ammissione contributo del socio unico Olivetti S.p.A. in 
luogo di Olivetti I-Jet S.p.A. 
 
Con Deliberazione n. 10 - 8448 del 27 marzo 2008 la Giunta Regionale ha approvato i criteri e le 
modalità per la concessione e l’erogazione dell’incentivo a sostegno di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale presentati in base al bando regionale sui “Sistemi Avanzati di Produzione 
per l’anno 2008” (di seguito “Bando”). 
Con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha autorizzato la Direzione scrivente ad 
avvalersi per la gestione dell’agevolazione in oggetto del supporto tecnico ed organizzativo fornito 
da Finpiemonte S.p.A. – soggetto “in house” della Regione – secondo le modalità previste dalla 
“Convenzione-Quadro” approvata con D.G.R. n. 30-8150 del 4 febbraio 2008. 
Con D.D. n. 44 del 8 aprile 2008 è stato approvato il bando per l’accesso all’incentivo in 
argomento, la cui graduatoria finale è stata approvata con la successiva D.D. n. 247 del 23 dicembre 
2008. 
Tra i soggetti beneficiari del bando figura l’azienda Olivetti I-Jet S.p.A., capofila del progetto 
identificato con l’acronimo “PRINTAG”. 
Il finanziamento regionale assegnato in forma di contributo a fondo perduto al progetto sopraccitato 
ammonta complessivamente ad € 789.911,30 euro, di cui 304.421,76 euro assegnati all’azienda  
Olivetti I-Jet S.p.A.  
Finpiemonte S.p.A: in data 16 marzo 2010, a seguito di presentazione di polizza fideiussoria, ha 
provveduto ad erogare all’azienda medesima l’importo di euro 152.212,50 a titolo di anticipazione. 
Finpiemonte S.p.A., sulla base della rendicontazione parziale delle spese presentata dalla Olivetti I-
Jet S.p.A. in data 19 dicembre 2011 e delle successive integrazioni, ha provveduto ad erogare alla 
stessa, in data 25 settembre 2012, euro 83.994,44 quale tranche intermedia di contributo. 
Il progetto “PRINTAG” si è concluso in data 30 settembre 2011e la rendicontazione finale contabile 
e tecnico-scientifica è stata presentata dall’azienda Olivetti I-Jet S.p.A in data 16 gennaio 2012. 
Con nota prot. n. 2757 del 3 giugno 2013 è pervenuto alla Regione il rapporto di valutazione 
tecnico-scientifica finale sui risultati del progetto reso dai valutatori precedentemente incaricati da 
parte dello scrivente settore. L’esito della disamina della documentazione è stato positivo. Gli 
esperti hanno evidenziato che il grado di realizzazione del progetto “PRINTAG” è soddisfacente, 
ritenendo quanto realizzato coerente con gli obiettivi iniziali posti dal progetto, nel rispetto delle 
prescrizioni di cui all’art.13 del bando de quo. Anche Finpiemonte S.p.A. ha valutato positivamente 
la rendicontazione economica delle spese sostenute. 
A seguito dell’esame di visura camerale storica della società, dalla quale risultava attivata nei 
confronti di Olivetti I-Jet S.p.A. la procedura di scioglimento e liquidazione (data atto: 13 giugno 
2012 – data iscrizione: 18 giugno 2012), con nota prot. n. 2648 del 28 maggio 2013 
l’amministrazione procedente ha avviato il procedimento di revoca del contributo spettante 
all’azienda per violazione dell’art. 15 comma 3 del bando. 
In data 10 dicembre 2013 con nota prot. n. del 6651 l'amministrazione ha accolto le controdeduzioni 
presentate dalla società con lettera del 20 giugno 2013 finalizzate all'archiviazione del 
procedimento di revoca del contributo concesso all'azienda Olivetti I-Jet S.p.A., ritenendo 
giustificate e quindi accoglibili le repliche formulate, anche in considerazione dell’idoneità dei 
risultati ottenuti ad essere suscettibili di applicazione industriale, sia da parte di rami di azienda 
della stessa Società, sia da parte di altri componenti dell'ATS beneficiaria del contributo. Con la 
medesima nota in ordine al saldo del contributo spettante si è precisato che sono riconoscibili tutte 



le spese correttamente sostenute e rendicontate da Olivetti I-Jet S.p.A  sino al 30 settembre 2011, 
data di chiusura del progetto. 
Con nota prot. n. 5029 del 31 marzo 2015 il Presidente del Collegio dei liquidatori della società ha 
segnalato al settore scrivente essere “Olivetti I-Jet S.p.A. in liquidazione” in procinto di concludere 
il processo di liquidazione volontaria alla data contabile del 31 marzo 2015, evidenziando che “la 
cancellazione della ragione sociale di Olivetti I-Jet S.p.A. dal Registro delle Imprese determinerà il 
trasferimento delle attività e passività non estinte alla data della liquidazione in capo al suo socio 
unico Olivetti S.p.A.”. 
A seguito di approfondimenti effettuati con Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore della misura, al 
fine di consentire il subentro nell’agevolazione in oggetto del socio unico Olivetti S.p.A. in luogo di 
Olivetti I-Jet S.p.A., onde verificare il rispetto di tutte le condizioni previste dalla disciplina di 
riferimento e, segnatamente, il possesso da parte del soggetto subentrante di tutti i requisiti 
soggettivi ed oggettivi previsti dal bando, l’amministrazione ha richiesto al socio unico la 
presentazione di apposita di dichiarazione di esplicita assunzione di tutti gli obblighi ed oneri 
discendenti dal contributo assegnato e precedentemente gravanti sul beneficiario originario, 
unitamente ad idonea documentazione a supporto. 
A seguito dei successivi contatti intercorsi con Olivetti S.p.A., l’azienda con nota prot. 3989 del 29 
febbraio 2016 ha presentato dichiarazione di impegno ed istanza di subentro unitamente all’atto 
registrato rep. 40989/7395, Notaio D’Arrigo, relativo all’operazione straordinaria intervenuta, con 
la quale si attesta che: 
a seguito di delibera assembleare del 26 maggio 2015, che ha approvato il bilancio di liquidazione 
della società, in data 5 giugno 2015 la ragione sociale Olivetti I-Jet S.p.A. è stata cancellata dal 
Registro delle Imprese; 
Olivetti S.p.A., in qualità di unico azionista della società cessata, è subentrata nei diritti ed obblighi 
della beneficiaria in relazione al progetto sopraccitato conclusosi in data 30 settembre 2011 e quindi 
precedentemente all’operazione straordinaria intervenuta; 
la piena e incondizionata conoscenza, accettazione e assunzione espressa da parte di Olivetti S.p.A. 
di tutti gli obblighi residui derivanti dal contributo assegnato e precedentemente gravanti sul 
beneficiario originario. 
Alla luce della documentazione pervenuta, considerato che il progetto si è concluso positivamente 
prima dell’avvio della procedura di scioglimento e liquidazione di Olivetti I-Jet S.p.A., verificato il 
possesso da parte del soggetto subentrante, Olivetti S.p.A., socio unico dell’azienda estinta, di tutti i 
requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dal bando, preso atto dell’esplicita assunzione di tutti 
obblighi ed oneri discendenti dal contributo assegnato, precedentemente gravanti sul beneficiario 
originario, rilevato che non si rinvengono nel bando esplicite previsioni che ostino, nella fattispecie, 
al subentro, si rende necessario: 
- approvare il subentro nell’agevolazione in oggetto e, conseguentemente ammettere a contributo, il 
socio unico Olivetti S.p.A. in luogo di Olivetti I-Jet S.p.A., con assunzione in capo al medesimo di 
tutti gli oneri ed obblighi precedentemente gravanti sul beneficiario originario a valere sui fondi 
POR-FESR 2007/2013 nell’ambito del Bando sui “Sistemi avanzati di Produzione per l’anno 
2008”; 
- dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di provvedere al compimento degli adempimenti necessari 
volti all’erogazione del saldo del contributo spettante in favore del beneficiario Olivetti S.p.A., 
soggetto subentrante, nel rispetto di quanto previsto ai sensi dell’art. 22 delle “Linee Guida per la 
rendicontazione”, di cui alla D.D. 98 del 5 giugno 2009. 
Le risorse necessarie per la copertura integrale del presente contributo rientrano tra le risorse già 
impegnate e liquidate in favore di Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore del bando, in forza della 
convenzione rep. n. 14139 del 15 gennaio 2009, per un importo complessivo pari ad € 
17.500.000,00, come risulta dalle D.D. n. 203 del 2008, D.D. n. 116 del 2011 e D.D. n. 188 del 
2012. La disponibilità delle risorse è stata verificata con gli uffici competenti di Finpiemonte S.p.A. 



Quanto sopra premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visti 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), art. 17; 
la determinazione dirigenziale n. 44 del 8 aprile 2008 “Bando regionale “Sistemi Avanzati di 
produzione per l’anno 2008”; 
la determinazione dirigenziale n. 98 del 5 giugno 2009 “Linee Guida per la Rendicontazione”; 
il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.L.gs 33/2013; 
la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” – 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

DETERMINA 
 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, 
- di approvare il subentro nell’agevolazione in oggetto e, conseguentemente ammettere a contributo, 
il socio unico Olivetti S.p.A. in luogo di Olivetti I-Jet S.p.A. in relazione al progetto di ricerca 
“PRINTAG”, con assunzione in capo al medesimo di tutti gli oneri ed obblighi precedentemente 
gravanti sul beneficiario originario a valere sui fondi POR-FESR 2007/2013 nell’ambito del Bando 
sui “Sistemi avanzati di Produzione per l’anno 2008”; 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di provvedere al compimento degli adempimenti necessari 
volti all’erogazione del saldo contributo spettante in favore del beneficiario Olivetti S.p.A., soggetto 
subentrante, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni del bando in oggetto e delle “Linee 
Guida per la rendicontazione”, di cui alla D.D. 98 del 5 giugno 2009. 
- di dare atto che le risorse necessarie per la copertura integrale del presente contributo rientrano tra 
le risorse già impegnate e liquidate in favore di Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore del bando per 
un importo complessivo pari ad € 17.500.000,00, come risulta dalle D.D. n. 203 del 2008, D.D. n. 
116 del 2011 e D.D. n. 188 del 2012. La disponibilità delle risorse è stata verificata con gli uffici 
competenti di Finpiemonte S.p.A. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa sia pubblicata, ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 ”Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte”.  

 
Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 19 maggio 2016, n. 280 
D.G.R. n. 16-3293 del 16/5/2016. Prenotazione di impegno della spesa di euro 6.593.459,30 sul 
cap. 168653/2016 a titolo di saldo riparto 2015 - del "Fondo Integrativo Statale per la 
concessione delle borse di studio" (D.Lgs. n. 68/2012 art. 18, c. 1 lett. a) a favore dell'EDISU 
Piemonte - Ente regionale per il diritto allo studio universitario del Piemonte per la copertura 
delle borse di studio a.a. 2015-2016.  
 
Preso atto della tabella di ripartizione allegata allo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, recante il riparto del Fondo di intervento integrativo per la concessione dei prestiti 
d’onore e l’erogazione di borse di studio per l’anno 2015, che assegna alla Regione Piemonte 
risorse finanziarie pari a totali euro 10.253.926,30.  
 
Verificato che in data 5 maggio 2016 la Conferenza Stato Regioni ha espresso parere favorevole sul 
suddetto schema. 
 
Preso atto che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università  e della Ricerca, Dipartimento per la 
Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per lo studente, lo Sviluppo e 
l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore  (di seguito anche MIUR),  ha trasferito  alla 
Regione Piemonte il primo e il secondo acconto del riparto  2015  del Fondo di intervento 
integrativo statale per la concessione  delle borse di studio  (D.Lgs. n. 68 del 29 marzo 2012  art. 18, 
c. 1 lett. a), somme già accertate, impegnate e liquidate nell’anno 2015 pari a euro 3.660.467,00. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-3285 del 16 maggio 2016 con la quale sono state iscritte le risorse necessarie a 
integrare la dotazione del  cap. 168653/2016 al fine di garantire il trasferimento del saldo del Fondo 
integrativo statale per l’anno 2015 per un importo pari a € 6.593.459,30. 
 
Vista la L.r. n. 16 del 18 marzo 1992, istitutiva dell’EDISU  Piemonte – Ente regionale per il Diritto 
allo Studio Universitario, che disciplina l’attuazione del diritto allo studio universitario, al fine di 
favorire l’accesso agli studi universitari, facilitare la frequenza degli studenti ai corsi di livello 
universitario e post universitario e consentire la prosecuzione degli studi agli studenti capaci e 
meritevoli ancorché privi di mezzi; 
 
ritenuta la necessità di prenotare l’impegno di spesa pari a euro 6.593.459,30 sul capitolo 
168653/2016  a favore di EDISU Piemonte, per soddisfare le domande di tutti gli aventi diritto per 
l’anno accademico 2015-2016. 
 
Tenuto conto che all’accertamento e impegno della somma pari a euro 6.593.459,30, si provvederà 
con successivo provvedimento, a seguito della formale adozione del citato schema di DPCM; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
 



visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
vista la D.G.R. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i. 
 
vista la D.G.R. n. 16-3293 del 16 maggio 2016 - Definizione delle risorse finanziarie per 
l'erogazione delle borse di studio e dei servizi per il diritto allo studio universitario per l'a.a. 
2015/2016 
 
 

determina 
 
di prenotare l’impegno della spesa pari a euro 6.593.459,30 sul cap. 168653 del Bilancio 2016 ass. 
100575 che sarà versata dal MIUR, a titolo di saldo, riparto 2015 - Fondo integrativo statale borse 
di studio (D.lgs. n. 68 del 29 marzo 2012, art. 18 c. 1  lett. a), a favore di EDISU Piemonte – Ente 
regionale per il diritto allo studio del Piemonte, Via Madama Cristina n. 83, Torino (L.r. n. 16 del 
18.03.1992) per la copertura delle borse di studio anno accademico 2015-2016, 
 
di dare mandato all’EDISU Piemonte di adottare gli atti necessari a soddisfare le domande di tutti 
gli aventi diritto per l’anno accademico 2015-2016;  
 
di dare atto che all’accertamento e impegno della spesa effettiva si provvederà con successiva 
determinazione. 
 
Transazione elementare: Missione 04 – Programma 04 
Conto finanziario: u 1.04.01.02.017 



Cofog: 09.4 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017 approvato con D.G.R. n. 1-1518N del 4 giugno 2015, è 
sottoposto al visto di legittimità del Direttore Regionale competente (punto 7.2.1). 
 
Beneficiario: Edisu Piemonte C.F. 97547570016 – P.I. 06440290010 
Importo: euro 6.593.459,30 
Responsabile del procedimento: Dirigente Ing. Vincenzo Zezza 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: L.R. n..16 del 18 marzo 1992. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e ai sensi dell’art. 5 della L.r. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto Direttore 
Dr.ssa Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 282 
L.r. 69/1978. Conferimento dell'autorizzazione alla coltivazione di una cava relativa 
al:"Progetto di rinnovo e ampliamento dell'autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, per 
l'esercizio dell'attivita' estrattiva della cava sita in localita' Ceretto, all'interno del Sistema 
delle Aree protette della fascia fluviale del Po, nei comuni di Carignano e Carmagnola" 
presentata dalla Societa' Unicalcestruzzi S.p.A. 
 
Visto: 
 
gli artt. 1, 4 e 13 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” relativi 
all’esercizio dell’attività estrattiva nelle aree protette a gestione regionale e nelle relative aree 
contigue; 
 
l’istanza presentata in data 27 gennaio 2016 da parte della Società Unicalcestruzzi S.p.A., ai sensi 
della l.r. 69/1978, ottenere per il rinnovo dell’autorizzazione delle opere residue relative alla terza 
fase quinquennale e l’autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale relativa alla quarta fase 
quinquennale del: “Progetto di rinnovo e ampliamento dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 
69/1978, per l’esercizio dell’attività estrattiva della cava sita in località Ceretto, all’interno del 
Sistema delle Aree protette della fascia fluviale del Po, nei Comuni di Carignano e Carmagnola” 
  
le precedenti autorizzazioni ai sensi della l.r. 69/1978 rilasciate con determinazioni dirigenziali n. 
20 del 5 marzo 2003 e n. 70 del 26 aprile 2006 rispettivamente relative alla realizzazione del primo 
e del secondo quinquennio del progetto definitivo di sistemazione dell’area di cava, e la 
determinazione dirigenziale n. 239 del 28 giugno 2011 relativa alla realizzazione del terzo 
quinquennio con scadenza al 21 maggio 2016. 
 
Preso atto che: 
 
è stata data notizia dell’avvio del procedimento, ai sensi della legge 241/1990, con il comunicato 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 18 febbraio 2016, e che non sono 
pervenute osservazioni; 
 
con deliberazioni rispettivamente n. 63 del 27 settembre 2001 e n. 85 del 30 novembre 2001 dei 
Consigli comunali di Carignano e Carmagnola è stato approvato ai sensi della legge urbanistica 
regionale n. 56 del 5 dicembre 1977, il Piano Esecutivo Convenzionato relativo alla sistemazione 
definitiva di subambito dell'ambito 15 del Piano di Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po in località Ceretto di proprietà della Società Unicalcestruzzi S.p.A. (progetto 
definitivo concernente l'assetto finale dell'area), come previsto dall'art. 4.1 delle Norme di 
attuazione del Piano d'Area dell'Area protetta; 
 
con la D.G.R. n. 72-5849 del 15 aprile 2002, ai sensi della l.r. 40/1998, l’Amministrazione 
regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in merito al progetto esecutivo 
di sistemazione dell’area di cava in località Ceretto dei Comuni di Carignano e Carmagnola (TO), 
di cui l’intervento quinquennale in oggetto è parte; 
 
non sussistendo alcuna modifica al progetto approvato in sede di Valutazione di Impatto 
Ambientale la richiesta di rinnovo non necessita di preventive procedure di cui alla l.r. 40/1998; 
 



secondo il Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”, approvato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. 982 - 4328 dell’8 marzo 1995, ai sensi dell’art. 3.10 
delle “Norme di Attuazione” gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite convenzioni 
con l’Ente di Gestione del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po, oggi “Ente di 
Gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese”; 
 
che la Società Unicalcestruzzi S.p.A. aveva stipulato con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta e con 
i Comuni di Carignano e Carmagnola specifiche convenzioni con atto registrato al n. 2907 del 12 
giugno 2003, secondo la bozza approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 61-17087 del 
3 marzo 1997; 
 
che la Giunta regionale con le d.g.r. 9 - 5315 dell’8 febbraio 2013 e n. 33 – 6479 del 7 ottobre 2013 
ha modificato l’art. 5 della convenzione quadro, a suo tempo approvata dalla Giunta regionale ed 
alla quale la convenzione sopra citata era riferita. Le citate deliberazioni hanno modificato l’art. 5 
definendo che: qualora il progetto complessivo di coltivazione e di sistemazione finale dell'area non 
possa essere ultimato, a causa di comprovati e verificati impedimenti, nei termini previsti dal 
progetto stesso, potranno essere rilasciati rinnovi dell’autorizzazione per il completamento del 
progetto per un periodo complessivamente non superiore a 5 anni, mentre la convenzione sopra 
citata, in accordo con il precedente dettato del suddetto art. 5, prevedeva la possibilità di rinnovo 
per soli 2 anni; 
 
in applicazione della sopra citata Deliberazione della Giunta regionale con atto Repertorio n. 68777 
Raccolta n. 38452 del 14/07/2014 è stata stipulata una nuova convenzione di aggiornamento della 
precedente tra la Società Unicalcestruzzi S.p.A., l’Ente di gestione e le Amministrazioni comunali 
di Carignano e Carmagnola; 
 
con il verbale della riunione di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 32 della l.r. 44/2000 in data 
31 marzo 2016, la Conferenza, verificato il progetto, ha espresso parere favorevole ai fini 
dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 in merito al rinnovo dell’autorizzazione per 
l’attuazione delle opere residue relative alla terza fase e all’autorizzazione alla coltivazione e 
recupero ambientale relativamente alla quarta di cui al progetto ventennale, per cinque anni, alle 
condizioni già previste nella precedente autorizzazione d.d. n. n. 239 del 28 giugno 2011 e nella 
d.g.r. n. 72 – 5849 del 15 aprile 2002 e relativi allegati; 
 
in sede della riunione, in data 31 marzo 2016, della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 32 della 
l.r. 44/2000, i rappresentanti dei Comuni di Carignano e Carmagnola hanno espresso parere 
favorevole in merito all’intervento estrattivo in oggetto e che l’Ente di Gestione dell’Area Protetta 
si è espresso favorevolmente con la determinazione dirigenziale n. 33 del 25 marzo 2016 ai sensi 
dell’art. 13 della l.r. 69/1978. 
 
Considerato che: 
 
con atti n. 163 del 26 aprile 2016 (Autorizzazione Paesaggistica n. 1/2016) e n. 65 del 4 aprile 2016, 
i Comuni di Carignano e Carmagnola, in virtù della delega di cui alla l.r. 32/2008, hanno rilasciato 
le autorizzazioni paesaggistiche per il progetto in oggetto ai sensi del d.lgs. 42/2004, autorizzazioni 
che, ai sensi del comma 4 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004, acquisiscono efficacia dal giorno in cui 
acquista efficacia il titolo necessario per la realizzazione dell’intervento (cioè la presente 
autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978) e sono efficaci per un periodo di cinque anni; 
 



la Società Unicalcestruzzi S.p.A. ha presentato in data 3 maggio 2016, come richiesto dalla 
Conferenza di Servizi, l’atto liberatorio, ai sensi dell’art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI, 
che esclude ogni responsabilità dell’Amministrazione Pubblica in ordine ad eventuali danni a cose e 
a persone che potranno verificarsi nell’area interessata dal progetto comunque derivanti dai dissesti 
dovuti alle periodiche esondazioni del fiume; 
 
come definito in sede della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978 la Società 
Unicalcestruzzi S.p.A. in data 3 maggio 2016, ha presentato l’appendice alla fidejussione n. 77642 
della Banca Popolare di Novara a favore dell’amministrazione regionale dell’importo aggiornato 
pari a € 2.550.000 € (duemilioni cinquecento cinquanta/00); e preso atto che la fideiussione 
contiene le specifiche richieste; 
 
la Società istante ha già presentato, in occasione della precedente domanda nel 2011, idonei atti di 
disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza in base ai quali, ai sensi dell’art. 5 sub f l.r. 69/1978, 
può proporre all’Amministrazione istanza di autorizzazione; 
 
in relazione alla conformità dei lavori eseguiti il Settore Polizia mineraria, cave e miniere ha 
eseguito un sopralluogo e realizzato n. 3 rilievi batimetrici in data 29 ottobre 2015 rilevando che i 
lavori sono stati eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite, nella medesima data si è riunita la 
Commissione prevista dalla convenzione in essere, stipulata tra la società esercente, l’Ente Parco e i 
Comuni, che ha confermato il rispetto, da parte della società esercente, del progetto e delle 
prescrizioni impartite con gli atti autorizzativi. 
 
la Giunta regionale con DGR n. 23 – 2943 del 22 febbraio 2016 ha approvato la modifica dell’art. 
15.4 delle Norme di Indirizzo del “Documento di Programmazione delle Attività Estrattive I° 
stralcio “Inerti per calcestruzzo, conglomerati bituminosi e tout-venant per riempimenti e 
sottofondi” di cui alla DGR n. 27 – 1247 del 6 novembre 2000, articolo che definisce i monitoraggi 
relativi ai livelli freatici, alla qualità delle acque in cava, ai rilievi topografici, batimetrici ed 
aerofotogrammetrici e al controllo ambientale per le cave di sabbia e ghiaia sotto falda, che 
vengono richiesti alle Società esercenti attività estrattive sotto falda e che sono stati richiesti alla 
Società Unicalcestruzzi S.p.A. dall’allegato B alla determinazione dirigenziale n. 239 del 28 giugno 
2011; pertanto il suddetto allegato B è sostituito dal documento approvato con la citata DGR  n. 23 
– 2943 del 22 febbraio 2016 allegato al presente atto (Allegato A - Monitoraggi); 
 
l’approvazione del progetto può garantire al mercato le forniture ed i quantitativi di materiale di 
cava necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni, permette di mantenere il livello occupazionale 
anche nell’indotto, assicura la gestione dell’area sotto il profilo della vigilanza e della sicurezza, 
realizza la sistemazione definitiva dell’area e determina la cessione della proprietà delle aree ai 
Comuni di Carignano e Carmagnola; 
 
Ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l’approvazione del progetto in oggetto, oltre che 
avvenire a seguito dell’espressione del positivo giudizio di compatibilità ambientale, avviene anche 
a seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall’art. 7 l.r. 69/1978, per il rilascio 
dell’autorizzazione alla coltivazione di cava. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
vista la l.r. n. 69 del 22 novembre 1978; 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
 



visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con d.g.r. n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 21 
novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008. 
 

determina 
 
1. Per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente e integralmente si 
richiamano, la società Unicalcestruzzi S.p.A. (p.i. 07261250018), con sede legale in Casale 
Monferrato (AL), Via Luigi Buzzi, 6, è autorizzata ai sensi della l.r. 22 novembre 1978 n. 69, al 
completamento della coltivazione e del recupero ambientale relativamente alle opere residue 
relative alla terza fase quinquennale e alla coltivazione e al recupero ambientale della quarta fase 
quinquennale, di cui al progetto ventennale relativo alla cava in località Ceretto nei Comuni di 
Carignano e Carmagnola (TO), sino al 21 maggio 2021; la presente autorizzazione assume efficacia 
dal 22 maggio 2016. 
 
2. La coltivazione, il recupero della cava e gli interventi di ripristino ambientale e di costituzione 
di aree di interesse naturalistico devono essere attuati nell’osservanza di tutte le prescrizioni 
contenute nel presente atto e di quelle già previste nella precedente autorizzazione espressa con d.d. 
n. 239 del 28 giugno 2011 e comprese nella d.g.r. n. 72 – 5849 del 15 aprile 2002 e relativi allegati, 
con la quale l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998 ha espresso il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale sull’intero progetto di cui la fase quinquennale in 
oggetto è parte. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle norme 
di Polizia Mineraria e di quelle previste dal Codice Civile o dai regolamenti locali. 
 
3. L’esecuzione dei lavori di coltivazione e di recupero, ivi comprese le aree destinate a servizi è 
autorizzata secondo lo stato plano altimetrico definito nella tavola dis. D32 (Progetto di coltivazione 
situazione a 20 anni) e dis. D36 (Progetto di riqualificazione ambientale zonizzazione degli 
interventi) allegati al progetto; 
 
4. In attuazione degli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 9, 10, 11, 13 e 15 del d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117, con il 
presente atto viene approvato il “Piano di gestione dei rifiuti di estrazione” presentato in allegato al 
progetto. 
 
5. Relativamente ai monitoraggi, il documento “Allegato B”, in ultimo allegato alla 
determinazione dirigenziale n. 239 del 28 giugno 2011, è sostituito con il documento approvato 
dalla Giunta regionale con DGR n. 23 – 2943 del 22 febbraio 2016, allegato al presente atto 
(Allegato A - Monitoraggi). I monitoraggi devono essere inviati all’Amministrazione Regionale, 
all’ARPA, all’Ente di gestione dell’Area protetta e alle Amministrazioni comunali di Carignano e 
Carmagnola (TO). 
 



6. Entro il 30 novembre 2016 la Società Unicalcestruzzi S.p.A. è tenuta a presentare un Piano di 
Gestione ai sensi del comma 4 dell’art. 32 del PAI, che definisca quanto richiesto all’art. 7 lettera c 
della Convenzione allegata al PEC, cioè le modalità di gestione del patrimonio vegetale esistente su 
proprietà demaniale in sponda sinistra Po, a sud del perimetro del PEC approvato e convenzionato. 
 
7. E’ facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell’importo della 
garanzia ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978, in relazione alla progressiva attuazione delle opere di 
recupero e riqualificazione ambientale. 
 
8. La Società esercente è tenuta al pagamento delle “Tariffe del diritto di escavazione” di cui 
all’art. 6 della l.r. 14/2006, secondo le modalità definite dalla d.g.r. n. 7-8070 del 28 gennaio 2008 e 
per gli importi periodicamente aggiornati con deliberazioni della Giunta regionale. 
 
9. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista o richiamata nella presente 
determinazione, costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai 
sensi della l.r. 69/1978. 
 
10. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
La presente determinazione verrà inviata per conoscenza alla Città Metropolitana di Torino, ai 
Comuni di Carignano e Carmagnola (TO) e all’Ente di Gestione delle Aree protette del Po e della 
Collina Torinese. 
 
Ai sensi della Legge 241/1990, avverso la presente deliberazione può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 

Visto 
Il Direttore Regionale 
dott. ssa Giuliana FENU 

Allegato 
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Allegato A - Monitoraggi 
 

Modifica dell’art. 15.4 delle Norme di attuazione del DPAE I° stralcio approvata con 
DGR n. 23 – 2943 del 22 febbraio 2016 

 
 
Art. 15.4 
 
MONITORAGGI DEI LIVELLI FREATICI, DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE, RILIEVI TOPOGRAFICI, 
BATIMETRICI E DI CONTROLLO IDRAULICO ED AMBIENTALE PER LE CAVE DI SABBIA E GHIAIA 
CHE INTERCETTANO LA FALDA. 
 
 
1. MONITORAGGIO DEI LIVELLI FREATICI 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
La ricostruzione della superficie piezometrica e delle sue fluttuazioni stagionali, anche in relazione alle 
variazioni dei livelli idrici dei corsi d’acqua e dei canali eventualmente connessi alla falda, permette di 
definire le direzioni di flusso dell’acqua sotterranea e conseguentemente di avere un quadro di dettaglio dei 
percorsi di un potenziale inquinante idrotrasportato dalla sorgente al bersaglio, quindi dall’esterno verso il 
lago di cava oppure dal lago di cava verso l’esterno. 
A tal fine è necessario disporre di punti di misura che interessano la falda, il lago di cava e gli eventuali corsi 
d’acqua o canali.  
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
 
Il livello piezometrico della falda superficiale deve essere monitorato con almeno n. 3 piezometri di cui 1 a 
monte idrogeologico del lago di cava e 2 a valle idrogeologico. Con frequenza mensile, la Società esercente 
deve rilevare il livello freatico nei 3 piezometri messi in opera, nel lago di cava e, se presente, nel corso 
d’acqua o canale.  
I risultati delle suddette misurazioni devono essere espressi in quote assolute e trasmesse trimestralmente.  
L’Amministrazione competente, in caso di considerevoli eventi meteorici o per altre necessità può richiedere 
rilevazioni con frequenza più ravvicinata e aumento dei punti di monitoraggio sempre nell’ambito di quelli 
presenti nel sito o, eventualmente, nell’immediato intorno. 
 
 
 
2. MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE, ANALISI CHIMICO/FISICHE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
Il quadro delle compatibilità ambientali, delle attività di controllo, del loro rispetto in corso d'opera e a 
chiusura dell’attività, è definito dagli atti autorizzativi sulla base della Valutazione di Impatto Ambientale e 
della compatibilità con obiettivi, strumenti e azioni delle politiche di tutela delle acque sotterranee.  
L'obiettivo del monitoraggio delle acque di falda idrica a monte e a valle idrogeologico dell’attività estrattiva 
che intercetta la falda così come degli stessi laghi di cava (di fatto porzioni scoperte di acque sotterranee) è 
quello di ottenere informazioni sullo stato locale dell'ambiente idrico in funzione delle pressioni specifiche 
attuali o potenziali determinate dalla stessa attività estrattiva o dal fatto che questa determina la “scopertura” 
di una porzione di falda idrica e di conseguenza un considerevole aumento della sua vulnerabilità. 
Il quadro normativo sulla qualità ambientale delle acque si riconduce all’applicazione della Direttiva Quadro 
sulle Acque (2000/60/CE), alla Direttiva “figlia” 2006/118/CE specifica per le acque sotterranee, e alla 
legislazione nazionale di recepimento. 
Per qualità ambientale, riferita alle acque sotterranee, la direttiva quadro distingue tra caratteristiche 
chimiche e caratteristiche quantitative del corpo idrico sotterraneo. 
In questo quadro i parametri di monitoraggio qualitativo sono indicatori di un rischio di deterioramento 
ambientale della risorsa acqua in relazione alla pressione determinata direttamente o indirettamente 
dall’attività estrattiva. 
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I dati ottenuti dal monitoraggio oggetto del presente punto 2., che sono un sottoinsieme dei parametri del 
protocollo analitico della Rete Monitoraggio Regionale istituita per ottemperare alla Direttiva Quadro, sono 
confrontati con quelli della Rete stessa o con altri dati disponibili sito specifici o di validità locale. 
Le soglie di valutazione dei dati di monitoraggio sono riferite al 5° percentile o al 95° percentile della 
popolazione statistica che meglio si adatta ai dati di riscontro, elaborazioni e confronti sono forniti dalla 
Società esercente. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
 
Al fine di valutare le caratteristiche di fondo delle acque sotterranee interessate dall’attività estrattiva, prima 
dell’apertura della cava (durante il procedimento istruttorio) e successivamente, con frequenza 
quinquennale, devono essere effettuate almeno in un piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle 
idrogeologico del lago di cava le analisi chimiche dei parametri indicatori elencati nella tabella seguente e 
con le modalità di seguito specificate. La colonna “Tipologia” è riferita alle tabelle presenti nel protocollo di 
monitoraggio delle Rete regionale. Per quanto concerne i fitosanitari l’analisi è richiesta in quanto potrebbero 
entrare in falda attraverso il lago di cava come ricaduta a partire da quelli dispersi in aria. I principi attivi dei 
fitosanitari da monitorare, sono quelli in uso che nel triennio di monitoraggio (2012 - 2014) hanno causato un 
peggioramento della qualità delle acque sotterranee almeno per 1 anno. 
 
Tabella 1 

Parametro Unità di misura 
Limite di 

quantificazione 
LOQ 

Tipologia 

conducibilità elettrica μS/cm a 20°C - 
cloruri mg/L 1.0 
nitrati mg/L 1.0 
solfati mg/L 1.0 
ione ammonio mg/L NH4

+ 0.04 
temperatura °C - 
pH Unità pH - 
sodio mg/L 1.0 
ortofosfati mg/L PO4 0.20 
nitriti mg/L NO2 0.01 

Parametri generali 

cromo totale μg/L 2.0 
cromo esavalente μg/L 2.0 
nichel μg/L 2.0 
manganese μg/L 5.0 
ferro μg/L 20 
arsenico μg/L 1.0 
piombo μg/L 1.0 
zinco μg/L 300 
rame μg/L 100 

Metalli 

2,6 diclorobenzamide μg/L 0.02 
bentazone μg/L 0.02 
cicloxidim μg/L 0.02 
dimetenamide μg/L 0.02 
diuron μg/L 0.02 
esazinone μg/L 0.02 
flufenacet μg/L 0.02 
imazamox μg/L 0.02 
mcpa μg/L 0.02 
metolaclor μg/L 0.02 
oxadiazon μg/L 0.02 
simazina μg/L 0.02 
terbutilazina μg/L 0.02 
triclopir μg/L 0.02 

Pesticidi 

idrocarburi totali 
(espressi come n-esano) 

μg/L 50 
Idrocarburi totali 
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Al fine di verificare potenziali impatti anche accidentali causati dall’attività estrattiva, con frequenza annuale, 
devono essere effettuate in almeno un piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle idrogeologico del 
lago di cava le analisi chimiche dei parametri indicatori di cui alla tabella sopra riportata per quanto riguarda i 
Parametri generali e gli Idrocarburi totali. 
 
La tabella con l’indicazione dei parametri potrà essere soggetta a periodiche revisioni con determinazione 
dirigenziale in funzione dell’analisi dello stato dei corpi idrici e delle pressioni sugli stessi previste 
nell’adempimento degli obblighi comunitari legati alla Direttiva Quadro sulle Acque oppure in caso di 
anomalie locali. In caso siano riscontrate anomalie, potrà essere richiesta un’intensificazione dei 
monitoraggio mediante l’utilizzo di ulteriori piezometri e la ricerca di altri parametri ritenuti significativi. 
Le attività estrattive con presenza di impianti di frantumazione, vagliatura e lavaggio dei materiali e 
conseguente scarico delle acque nel lago della cava, soggetto ad autorizzazione in deroga al divieto previsto 
dal comma 4 dell’articolo 104 del d.lgs. 152/2006, oltre a quanto sopra indicato devono ottemperare ai 
monitoraggi richiesti dagli Enti preposti al rilascio della suddetta autorizzazione allo scarico delle acque di 
lavorazione e lavaggio del materiale estratto. 
Per le aziende in possesso di Certificazione Ambientale EMAS è richiesto solo il monitoraggio quinquennale 
effettuato almeno in un piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle idrogeologico del lago di cava dei 
parametri indicatori di cui alla tabella sopra riportata per quanto riguarda i soli Pesticidi. 
 
 
3. MONITORAGGIO BIOLOGICO, LIMNOLOGICO E DEI SEDIMENTI 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
Fatta salva la verifica puntuale della effettiva compatibilità degli obiettivi di destinazione e di uso delle aree al 
termine della coltivazione con il quadro normativo definito dalla Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE), 
dalla Direttiva “figlia” 2006/118/CE e dalla legislazione nazionale di recepimento, il monitoraggio biologico e 
limnologico delle acque e dei sedimenti è finalizzato alle necessarie valutazioni in relazione a quanto definito 
in sede di autorizzazione in merito alle destinazioni d’uso finali. 
Il monitoraggio verifica la presenza di eventuali limitazioni d'uso in corso d’opera e identifica i possibili 
correttivi al progetto. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
 
Con riferimento alle finalità di cui sopra per le attività già sottoposte a monitoraggio sino all’anno 2015 deve 
essere presentata una relazione biologica e limnologica sulla base dei parametri rilevati e analoga relazione 
relativa alle analisi dei sedimenti realizzate per verificare la presenza di elementi o sostanze che possano 
compromettere la qualità delle acque sotterranee e le condizioni attuali in vista della conclusione delle 
attività di cava. 
Per tutte le attività, con cadenza quinquennale, deve essere presentata una relazione di rivalutazione della 
compatibilità del riuso previsto con il quadro normativo determinato dalla Direttiva Quadro sulle Acque 
(2000/60/CE), dalla Direttiva “figlia” 2006/118/CE e dalla legislazione nazionale di recepimento. 
Qualora si verifichino fioriture algali deve essere eseguito un monitoraggio per verificare la presenza di taxa 
di interesse igienico - sanitario e nel caso deve essere predisposto e svolto un programma di monitoraggio 
per stabilire le condizioni che hanno predisposto e scatenato le fioriture e per predisporre misure correttive. 
Analogamente per tutte le attività, con cadenza quinquennale e comunque a seguito di eventi alluvionali che 
abbiano interessato il lago di cava, deve essere effettuato un campionamento dei sedimenti nelle aree non 
più interessate dagli scavi in falda, dopo un periodo idoneo alla sedimentazione dei fini. Sui campioni, 
devono essere analizzati i metalli elencati nella tabella 1 relativa alle analisi chimiche e devono essere 
condotti i test ecotossicologici secondo le indicazioni del d.lgs. 152/2006. 
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4. MONITORAGGI TOPOGRAFICI E BATIMETRICI E PRESENTAZIONE DATI GEOGRAFICI 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
La necessità della Pubblica Amministrazione di disporre di aggiornamenti annuali dell’evoluzione dei lavori 
estrattivi è correlata all’indispensabile possibilità di controllo del rispetto del progetto: Il monitoraggio 
topografico e batimetrico permette inoltre di verificare la coerenza dei lavori in relazione alla corresponsione 
degli oneri delle tariffe del diritto di escavazione. 
Il monitoraggio topografico e batimetrico e la raccolta dei dati geografici relativi alle attività estrattive hanno 
anche lo scopo di consentire di rendere omogenei i dati geografici delle cave. 
Le informazioni derivanti dai rilievi topografici, nella forma richiesta, consentono infatti la caratterizzazione 
spaziale dell’attività di cava che, unita alla raccolta di specifiche classi di dati geografici, permette la 
generazione di un livello geografico di riferimento con caratteristiche tali da consentire analisi di tipo spaziale 
e correlazioni con gli altri elementi geografici della base dati territoriale regionale. 
Gli elementi geografici dei quali è richiesta la fornitura costituiscono la base informativa di aggiornamento del 
DataBase Geotopografico “Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti” (BDTRE), coerente con le Regole 
tecniche per la definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici (D.M. 10/11/2011).  
 
INDICAZIONI GENERALI 
 
RILIEVI TOPOGRAFICI 
 
Prima dell’inizio dei lavori di cava deve essere realizzata una rete di appoggio plano-altimetrica permanente, 
come da indicazioni della Circolare del P.G.R. del 9 maggio 1979, n. 7/Comm. “Applicazione della legge 
regionale 22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” – Note esplicative”. I rilievi di 
monitoraggio da presentare annualmente devono consentire una rappresentazione della zona in tutti i suoi 
particolari planimetrici, i rilievi devono essere estesi ad un intorno tale da consentire la verifica dell'intervento 
nelle immediate coerenze (200 m). Nel caso di adiacenza a corsi d'acqua i rilievi e le sezioni devono essere 
estesi all'intorno di entrambe le sponde del corso d’acqua. I rilievi topografici devono essere predisposti in 
scala non inferiore a 1:2000. 
 
DEFINIZIONE E CONSERVAZIONE DEI VERTICI QUOTATI 
 
I vertici quotati (capisaldi di cui alla citata circolare) devono essere distribuiti con uniformità in tutto il territorio 
interessato, devono essere rintracciabili senza ambiguità e visibili a distanza. E' vincolante posizionare i 
vertici quotati in corrispondenza dei limiti di proprietà e agli estremi di sezioni batimetriche rappresentative. I 
vertici devono essere posizionati in numero tale da fornire la quota di almeno un punto per ettaro dell’area 
interessata dal progetto e posizionati in modo da descrivere il poligono autorizzato in coerenza con quanto 
previsto relativamente alla presentazione dei dati geografici. La materializzazione dei vertici quotati deve 
essere effettuata con la costruzione di segnali aventi carattere permanente, con base in cemento armato 
posato su fondazione. Ad ogni vertice quotato deve essere attribuita una sigla alfanumerica non superiore a 
tre caratteri. La documentazione relativa ai vertici quotati, completa di monografie, deve essere inviata alle 
Amministrazioni competenti almeno 8 giorni prima dell’inizio dei lavori in analogia alla Denuncia di Esercizio 
e al Documento Sicurezza e Salute di cui al d.lgs. 624/1996. Nel caso in cui si verifichi l'accidentale 
distruzione di uno o più vertici, questi devono essere ripristinati o sostituiti con l'obbligo della ditta esercente 
di comunicare annualmente alle Amministrazioni competenti le variazioni cartografiche e le relative 
monografie. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
 
DATI GEOGRAFICI DA PRESENTARE: STRUTTURAZIONE LOGICA 
 
Entro il 30 novembre di ogni anno devono essere presentati gli aggiornamenti topografici delle aree di cava 
come nel seguito indicato. Le aree oggetto di attività estrattiva devono essere rappresentate tramite elementi 
geometrici atti ad una loro rappresentazione cartografica e ad un calcolo delle superfici planari interessate. 
Al fine di ottenere dati omogenei che vanno a costituire la base dati territoriale delle Attività Estrattive, sono 
definiti i seguenti oggetti cartografici da acquisire, raggruppati in classi. 
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Le classi di elementi individuate, per le quali è richiesta la fornitura dati in formato digitale, e le indicazioni 
riportate in questo documento, sono ricavate dalle Specifiche di Contenuto per i DB Geotopografici del 
Catalogo dei Dati Territoriali della Regione Piemonte, adottato, ai sensi dell’art. 59 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82), dal Comitato per le regole tecniche sui dati 
territoriali delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
1) Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione”. Si tratta del poligono che delimita l’intera area 
autorizzata dall’Amministrazione competente, all’interno della quale avvengono le attività di coltivazione. Può 
anche essere composto da più di un poligono, qualora l’area di cava, facente riferimento ad uno stesso 
codice regionale, sia composta da più porzioni.  
 
2) Classe “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale”. Si tratta del poligono che delimita l’intera 
area occupata dallo scavo autorizzata dall’Amministrazione competente. Il poligono deve essere contenuto 
all’interno del poligono “Area autorizzata oggetto della progettazione”. Può anche essere composto da più di 
un poligono, qualora l’area di scavo, facente riferimento ad uno stesso codice regionale relativo alla Classe 
“Area autorizzata oggetto della progettazione”, sia composta da più porzioni. 
 
3) Classe “Area occupata dallo scavo - stato attuale”. Si tratta del poligono che delimita l’area occupata 
dallo scavo autorizzata dall’Amministrazione competente, all’interno della quale si eseguono attività di scavo, 
nello stato attuale al momento del rilievo di monitoraggio presentato. Il poligono deve essere contenuto 
all’interno del poligono “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale”. Può anche essere composto da 
più di un poligono, qualora l’area di scavo, facente riferimento ad uno stesso codice regionale relativo alla 
Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione”, sia composta da più porzioni. 
 
4) Classe “Lago di cava – stato finale”. Si tratta del poligono che rappresenta la superficie di affioramento 
dell’acqua di falda a formare il lago di cava previsto dal progetto approvato nello stato finale. Il poligono deve 
essere interamente contenuto all’interno del poligono “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale” 
corrispondente. Può anche essere composto da più di un poligono, ad esempio qualora l’area del lago di 
cava autorizzato, che fa riferimento ad uno stesso codice regionale, sia composta da più porzioni 
interamente separate tra loro oppure qualora esistano più laghi di cava all’interno di un unico poligono di 
area autorizzata. 
 
5) Classe “Lago di cava – stato attuale”. Si tratta del poligono che rappresenta il lago di cava nello stato 
attuale al momento del rilievo di monitoraggio presentato. Il poligono deve essere interamente contenuto 
all’interno del poligono “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale” corrispondente. Può anche essere 
composto da più di un poligono, qualora l’area del lago di cava autorizzato, che fa riferimento ad uno stesso 
codice regionale, sia composta da più porzioni interamente separate tra loro. 
 
Formato di restituzione dei dati geografici 
I dati geografici che rappresentano le aree oggetto di attività estrattiva devono rispettare le seguenti 
prescrizioni:  
- formato di consegna: shapefile o altro formato vettoriale aperto GIS (non CAD, DXF, DWG e simili), 

completo e popolato degli attributi nel seguito descritti. Ogni Classe richiesta deve essere consegnata in 
un file distinto; 

- primitiva geometrica: poligoni chiusi,privi di errori topologici; 
- sistema di riferimento: WGS84 UTM 32N (EPSG: 32632); 
- i dati alfanumerici degli attributi devono essere codificati con il sistema UTF-8 e non contenere caratteri 

speciali, lettere accentate, ecc). 
Si richiama l’attenzione sulle normali situazioni di intersezione tra le classi, ricordando che non sono 
ammesse auto-intersezioni sui contorni dei poligoni; tra elementi della stessa classe non sono ammesse 
sovrapposizioni o buchi tra poligoni adiacenti; tra elementi di classi diverse, salvo anomalie nella coltivazione 
valgono le regole di sovrapposizione derivanti dalle definizioni di Classe sopra riportate. 
 
Modalità di invio dei dati 
Al fine di facilitare la compilazione e l’invio dei dati geografici relativi alle attività estrattive, è fornita agli 
esercenti una struttura di file già predisposta, scaricabile dal seguente sito web: 
http://www.regione.piemonte.it/industria/cave/…... , in cui sono presenti ulteriori indicazioni a riguardo. Il dato 
geometrico potrà essere inviato tramite posta elettronica, anche tramite un file compresso all’indirizzo 
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settore.estrattivo@regione.piemonte.it I dati inviati saranno oggetto di verifica preliminare da parte del 
medesimo Settore. 
 
Sono qui elencate le strutture dei file, per classe di appartenenza: 
 
1) Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione” 
 
ATTRIBUTO TIPO ATTRIBUTO VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 
COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’attività estrattiva 
CV_AES_NOM Carattere, 255 Esempio “Cascina Grossa” Nome della località o denominazione 
CV_AES_TY Carattere, 2 “01” 

“02” 
cava 
miniera 

DATA_AUT Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data di autorizzazione alla coltivazione 
ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI s.r.l.” Esercente dell’attività estrattiva che 

produce il dato 
DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 

 
 

2) Classe “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale” 
 
ATTRIBUTO TIPO ATTRIBUTO VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 
COD_MS_F Carattere, 10 Esempio ”M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’area di massimo scavo autorizzato.  
COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’attività estrattiva 
ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI s.r.l.” Esercente dell’attività estrattiva che 

produce il dato 
DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 

 

3) Classe “Area occupata dallo scavo - stato attuale 
 
ATTRIBUTO TIPO ATTRIBUTO VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 
COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’attività estrattiva 
ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI s.r.l.” Esercente dell’attività estrattiva che 

produce il dato 
DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo di monitoraggio 
 
 
4) Classe “Classe “Lago di cava – stato finale” 
 
ATTRIBUTO TIPO ATTRIBUTO VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 
COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’attività estrattiva 
INVASO_NOM Carattere, 255 Esempio: “Cascina Grossa” Nome dell’invaso (deve essere univoco) 
ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI s.r.l.” Esercente dell’attività estrattiva che 

produce il dato 
INVASO_QA Num. 7 precisione 2 

decimali 
Esempio: 1454,32 Quota media della falda affiorante in 

metri s.l.m. 
DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 
 
 

5) Classe “Lago di cava – stato attuale” 
 

ATTRIBUTO TIPO ATTRIBUTO VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 
COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco identificativo 

dell’attività estrattiva 
INVASO_NOM Carattere, 255 Esempio: “Cascina Grossa” Nome del lago (opzionale) 
INVASO_QA Num. 7 precisione 2 

decimali 
Esempio: 1454,32 Quota media della falda affiorante in 

metri s.l.m. 
ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI s.r.l.” Esercente dell’attività estrattiva che 

produce il dato 
DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo di monitoraggio 
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Le classi di elementi individuate, per le quali è richiesta la fornitura dati in formato digitale, e le indicazioni 
riportate, sono ricavate dalle Specifiche di Contenuto per i DB Geotopografici del Catalogo dei Dati 
Territoriali della Regione Piemonte, adottato, ai sensi dell’art. 59 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82), dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle Pubbliche 
Amministrazioni. 
 
AGGIORNAMENTI CARTACEI DEI RILIEVI TOPOGRAFICI  
 
Entro il 30 novembre di ogni anno, deve essere presentata anche una copia cartacea dell’aggiornamento 
topografico presentato in forma digitale, con l’indicazione della posizione delle sezioni batimetriche sotto 
descritte e la relazione dei lavori di scavo eseguiti. 
 
SEZIONI BATIMETRICHE 
 
Entro il 30 novembre di ogni anno devono essere presentate, in copia cartacea e in formato digitale DXF, le 
sezioni batimetriche della cava da eseguire possibilmente in senso ortogonale alla direzione principale del 
bacino di cava, ed in numero non inferiore a 3, almeno 2 sezioni devono intercettarsi ortogonalmente. 
L'allineamento di ogni sezione deve di norma essere materializzato con i vertici quotati o in alternativa con 
altri punti fissi. Le tolleranze delle misure batimetriche sono le seguenti: +/- 0,10 m per profondità da 0 a 10 
metri; +/- 0,50 m per profondità da 10 a 50 metri; +/- 1,00 m per profondità superiori a 50 metri. Alle sezioni 
batimetriche deve essere allegata una relazione sul rispetto delle quote del progetto. 
 
 
6) MONITORAGGIO RELATIVO AL RECUPERO AMBIENTALE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
L’aggiornamento annuale dell’evoluzione dei lavori di recupero ambientale è indispensabile per motivazioni 
di controllo dell’attuazione del progetto secondo i termini definiti nelle autorizzazioni. Al fine di verificare il 
rispetto del cronoprogramma dell’evoluzione dei lavori di recupero ambientale e di riqualificazione, inserito 
nel progetto ed approvato, è inoltre indispensabile disporre della programmazione delle opere da realizzare 
nell’anno successivo. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
 
Entro il 30 novembre di ogni anno deve essere presentato il consuntivo delle opere di sistemazione 
ambientale attuate nel corso dell’anno, nonché le previsioni esecutive delle opere di recupero ambientale da 
realizzare nell’anno successivo. 
Il consuntivo deve contenere informazioni in merito ai movimenti terra relativi a sistemazioni morfologiche e 
rimodellamenti, alla ricostruzione di suoli e sottosuoli, alle semine, alle costituzioni di coltre erbacea, alle 
piantagioni, alle cure colturali (potature, trasemine, sostituzione di fallanze, lotta alle infestanti); il consuntivo 
deve in ogni caso contenere una valutazione delle fallanze da risarcire nei dodici mesi successivi. 
Il consuntivo deve contenere anche l’aggiornamento in merito alle opere realizzate relative alla fruizione 
dell’area e la comunicazione di eventuali modifiche delle attrezzature e impianti a servizio dell’attività 
estrattiva. 
 
 
7) MONITORAGGIO DELLE VERIFICHE IDRAULICHE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
 
Le attività estrattive poste in aree perifluviali sono tenute a corredare la documentazione progettuale di cui ai 
precedenti artt. 7 e 15.2. La necessità di aggiornare e verificare il quadro conoscitivo sulla pericolosità e 
rischio derivante da fenomeni alluvionali rende opportuno valutare eventuali variazioni nel tempo delle 
condizioni di deflusso delle piene fluviali. 
Occorre pertanto che le valutazioni idrauliche, già prodotte in sede di richiesta della compatibilità ambientale,  
siano aggiornate, specie in conseguenza di modifiche morfologiche apprezzabili.  
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MONITORAGGI RICHIESTI 
 
Per le attività estrattive operanti all’interno delle fasce fluviali A e B definite dal PAI, o nelle aree di 
pericolosità di cui al PAI o alla direttiva 2007/60C devono essere presentate, con frequenza quinquennale e 
entro 90 giorni da eventi alluvionali con tempo di ritorno superiore a 20 anni, relazione ed elaborati di verifica 
dello studio idraulico presentato in sede di Valutazione di Impatto Ambientale contenenti: 
- il rilievo aggiornato delle sezioni d'alveo già esaminate nello studio idraulico; 
- la verifica delle ipotesi e delle conclusioni contenute nello studio sull’assetto e sul rischio idraulico. 

 
 

8) MODIFICHE AI MONITORAGGI 
 
Il presente articolo può essere soggetto a successive revisioni al fine dell’adeguamento al progresso 
tecnologico dei sistemi di monitoraggio e al mutare ed all’affinarsi del quadro conoscitivo e normativo in 
materia ambientale. Le modifiche sono approvate mediante determinazione dirigenziale del Organo 
competente. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 283 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora ROSSETTO LUISA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ROSSETTO LUISA inoltrata in data 18.05.2016 recante Protocollo 
n. 8769/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora ROSSETTO LUISA dichiarava un periodo 
di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.05.2013 alla data di presentazione della 
predetta istanza, presso l’impresa di acconciatura, la ditta Tendenze (omissis) preceduto da un 
rapporto di apprendistato, dal 08.04.2008 al 31.12.2013, ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25 
e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria, svolto presso 
la medesima impresa; 
 
tenuto conto che la Signora ROSSETTO LUISA ha dimostrato il possesso dei requisiti richiesti (art. 
3, comma 1, lettera b)  della Legge 174/205); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ROSSETTO LUISA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 284 
P.O.R. FESR 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica di edifici di 
proprieta' pubblica in disponibilita' delle Agenzie Territoriali per la casa (A.T.C.)". 
Rideterminazione del contributo all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
(A.T.C.) per realizzazione interventi via Cravero - via Sinigaglia, Torino. Approvazione Q.E. 
finale e saldo.  
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
o con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 1.850.000,00;  
 
o con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 5.000.000,00. 
 
Con Determinazione n. 470 del 3.11.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 5.385.782,44, a fronte di un investimento di € 7.693.974,92, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di via Cravero – 
via Sinigaglia, Torino. 
Con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazioni n. 679 del 9.12.2013 e n. 89 del 26.2.2014, in base alle risultanze 
dell’aggiudicazione dei lavori e servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in 
oggetto e si disponeva la concessione del contributo di € 3.817.260,21, a fronte di un investimento 
ammissibile di € 5.453.228,87;  
 
Considerato che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita dal Settore 
competente in data 29.2.2016,  ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento 
ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo 
alla riqualificazione energetica degli edifici nell’ambito di via Cravero – via Sinigaglia, Torino ed 
ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto, nonché  a presentare la richiesta di erogazione della 
quota a saldo del contributo concesso; 
- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 



finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 5.095.540,02 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
3.566.878,01, a fronte di un investimento ammesso di € 5.095.540,02, come specificato 
nell’allegato 1) alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 1.908.630,10 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  €  1.658.247,91. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di via Cravero – via Sinigaglia, Torino si è concluso 
con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre, a seguito della comunicazione di fine progetto presentata da A.T.C., la 
rideterminazione del contributo concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
con le determinazioni n. 470 del 3.11.2011, n. 679 del 9.12.2013 e n. 89 del 26.2.2014, nella misura 
di € 3.566.878,01 a fronte di un investimento ammesso di € 5.095.540,02 come risulta dall’allegato 
1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di via Cravero – via 
Sinigaglia, Torino, allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 1.658.247,91 che sarà oggetto di apposito 
atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 1.658.247,91 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 399 del 17.12.2010, n. 490 del 30.11.2012 e n. 861 del 
4.12.2014 e che, con D.G.R. n. 1-3017 del 9.3.2016 i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011; 
- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 3.566.878,01 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

4.603.958,28

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
491.581,74

TOTALE 5.095.540,02

CONTRIBUTO CONCESSO € 3.566.878,01

COFINANZIAMENTO € 1.528.662,01

ALLEGATO 1

Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di VIA Cravero - via Sinigaglia, Torino



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di 
AMM.NE

INVESTIMENTO 
RIDETERMINATO (€)

CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO (€)

DET di RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

             4.600.345,35              2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
               2.461.740,89                1.565.550,44 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 - D.D. 206 
del 19.4.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

             9.036.876,04              6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
               6.018.959,71                4.213.271,80 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 e D.D. 241 
del 2.5.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada Cambiano: 
CHIERI -(To).  

             1.057.844,90                 740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                  525.002,72                   367.501,90 

D.D. n. 175 del 10.5.2013 - 
D.D. 124 del 2.3.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

             3.401.477,59              2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93 D.D. n. 218 del 30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino               1.622.660,49              1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
855.387,07 598.770,95

D.D. n. 645 del 2.10.2015 
e D.D. 240 del 2.5.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: Torino 
-

             7.693.974,92              5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.095.540,02 3.566.878,01

D.D. 679 del 9.12.2013 - 
Rideterminazione e saldo 
con la presente

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino              3.688.694,45              2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06 D.D. 170 del 30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)              1.239.327,10                 867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
865.102,02 605.571,41

D.D.520 del 29.7.2014 e  
D.D. 242 del 2.5.2016

           32.341.200,84            22.330.011,58              20.391.239,56              14.116.199,50 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 14.555.726,40          

POR - FESR 2007-2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 - Interventi di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.)

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 285 
Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 
"Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino". Rideterminazione del 
contributo concesso al Conservatorio Statale di Musica "Giuseppe Verdi", approvazione del 
quadro economico finale e saldo.  
 
Premesso che: 
il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.) prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi; 
 
con deliberazione n. 45 - 10959 del 9.3.2009 la Giunta regionale ha approvato il “Protocollo 
d’intesa” tra la Regione ed il Comune di Torino per l’attuazione di interventi strategici e prioritari, 
protocollo successivamente sottoscritto dal Presidente della Regione e dal Sindaco del Comune di 
Torino; 
 
il Protocollo prevede, tra gli altri, una serie di interventi - riconducibili al Programma territoriale 
integrato del Comune di Torino denominato “Riqualificazione energetica edifici pubblici”, 
approvato dalla Regione - finalizzati alla razionalizzazione dei consumi energetici di alcuni edifici 
di proprietà del Comune di Torino e di immobili di proprietà del Comune affidati in concessione ad 
altri soggetti, individuati dal Comune medesimo;  
 
con Determinazione n. 345 del 27.11.2009 si è:  
- approvato il Disciplinare di attuazione del Protocollo d’intesa Regione Piemonte-Comune di 
Torino per la “Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino” attività II.1.3 – 
Asse II del Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR; 
- individuato all’art. 27 del predetto Disciplinare l’elenco degli interventi oggetto del 
finanziamento 2007/2013 finanziato dal FESR, tra i quali quello denominato “Riqualificazione 
energetica del Conservatorio G. Verdi”. 
 
Preso atto che: 
- con Determinazione n. 120 del 21.3.2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3 degli interventi 
del Comune di Torino e indicati nell’art. 27 del Disciplinare; 
- con Determinazione n. 81 del 01.03.2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione al Comune di Torino di un contributo ammontante ad € 10.219.676,92 a fronte di un 
investimento di €. 14.599.538,46; 
- con Determinazione n. 170 del 07.05.2013 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione di un contributo al Conservatorio “G. Verdi” pari ad € 868.587,90 a fronte di un 
investimento di € 1.240.839,85; 
- con Determinazione n. 77 del 18.02.2014 si è provveduto ad alzare la percentuale di contributo 
dal 70% all’80%, come stabilito all’art. 7 del predetto Disciplinare, considerando che è assicurata la 
disponibilità finanziaria e che l’ammontare complessivo del contributo a carico del P.O.R. non può 
in ogni caso essere superiore all’importo di concessione pari a € 11.410.000,00; 



- che alla copertura finanziaria della dotazione di €. 11.410.000,00 si è fatto fronte mediante 
l’impegno di € 4.000.000,00 con Determinazione n. 488 del 30.11.2012 e l’impegno di € 
7.410.000,00 con Determinazione n. 852 del 04.12.2014; 
- con Determinazione n. 744 del 3.11.2014 è stato modificato il suddetto Disciplinare, dando la 
possibilità di attuare interventi di “Revamping” delle centrali termiche in edifici scolastici del 
Comune di Torino non rientranti nelle strutture già ammesse a contributo;  
- per gli effetti della citata Determinazione n. 77 del 18.02.2014 il contributo al Conservatorio “G. 
Verdi” ammonta ad € 992.671,88; 
- con Determinazione n. 201 del 15.04.2015, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori 
e servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione di un contributo di € 877.191,05, a fronte di un investimento ammissibile di € 
1.096.488,81; 
- con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari  dei contributi concessi a valere sul POR – FESR 2007/2013 il 
31.12.2015. 
 
Considerato che: 
- il Conservatorio, con nota acquisita agli atti del Settore competente in data 29.02.2016, ha 
comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a finanziamento a valere sul 
P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la 
conclusione con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto nonché  a presentare 
la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, preso atto del parere tecnico positivo espresso dal Comitato di valutazione nella 
seduta del 24.03.2016 in ordine alla documentazione conclusiva, risulta che l’investimento 
ammissibile realizzato è stato di € 994.098,85 ed il contributo deve pertanto essere ulteriormente 
rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
795.279,08, a fronte di un investimento ammesso di € 994.098,85, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 789.471,96 e 
resta pertanto da liquidare a saldo la somma di € 5.807,12. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici pubblici del Comune di Torino”: 
- di prendere atto che l’intervento del Conservatorio “G. Verdi” di Torino si è concluso con 
l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 



- di disporre la rimodulazione del contributo concesso - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3 – "Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino" a 
beneficio del Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” nella misura di €  795.279,08 a fronte di 
un investimento ammissibile di € 994.098,85, come risulta dall’allegato 1) che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica del Conservatorio Statale di Musica “G. 
Verdi” allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Conservatorio 
l’importo di €  5.807,12 che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 5.807,12 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con Determinazione n. 488 del 30.11.2012 e n. 852 del 04.12.2014 e che, con D.G.R. n. 
1-3017 del 09.03.2016, i residui di cui alle suddette determinazioni sono stati reimputati 
all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” di Torino – c.f. 80092330010 
Importo complessivo del contributo: € 795.279,08 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici pubblici del Comune di Torino”  
Modalità: bando approvato con determinazioni n. 345 del 27.11.2009, n. 120 del 21.3.2011, n. 81 
dell’1.3.2012, n. 170 del 7.5.2013, n. 77 del 18.2.2014 ed integrato con determinazione n. 188  n. 
721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Torino, 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

884.449,97

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
109.648,88

TOTALE 994.098,85

CONTRIBUTO CONCESSO € 795.279,08

COFINANZIAMENTO € 198.819,77

ALLEGATO 1

Asse II - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobilare del Comune di Torino" - 
Conservatorio Statale di Musica "Giuseppe Verdi" - Riqualificazione energetica Conservatorio "G. Verdi"



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 288 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Belvedere Langhe (CN) per i lavori di "Riqualificazione energetica edificio Comunale". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 21/04/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di 
Belvedere Langhe  (CN)  per i lavori di  “Riqualificazione energetica edificio Comunale”. 
 
Con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo del Comune di Belvedere Langhe (CN) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II 
attività II 1.3 per l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 265 del 02/07/2013  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 88.367,80 a fronte di un investimento di € 147.279,66 
al Comune di Belvedere Langhe (CN) . 
 
Con la determinazione n. 74 del 12/02/2015 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Belvedere Langhe (CN) ammontante ad € 88.168,48 a fronte di un 
investimento di € 146.947,47 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 
la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto al versamento al Comune di Belvedere Langhe (CN) di n. 3 acconti da € 26.450,54  per 
un importo complessivo di €  79.351,62 . 



 
Il Comune di Belvedere Langhe (CN) ha presentato in data 19/04/2016 alla Direzione Competitività 
del Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 12/04/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Belvedere Langhe (CN). 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 88.168,48 a fronte di un investimento ammissibile di € 146.947,47, come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
• di determinare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Belvedere Langhe (CN)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II 
attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti locali territoriali”  per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica 
edificio Comunale”, un contributo finale di € 88.168,48 a fronte di un investimento finale di € 
146.947,47 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Belvedere Langhe  (CN) pari a  
€  8.816,86 ; 
 
• di dare atto che la spesa  di € 8.816,86 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 



determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 
 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti  sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Belvedere Langhe  – c.f. 00523920049 
Importo complessivo del contributo: €  88.168,48 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
 
 

 
La Dirigente del Settore 

Lucia BARBERIS 
 
 
 
 

Allegato 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO RIDETE. 
DOPO GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO GARA 

[g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO
INVESTIMENTO FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO EURO 2° ACCONTO EURO 3° ACCONTO EURO
4° ACCONTO

EURO
TOTALE EROGAZIONE [h]

BACINO IMBRIFERO 
MONTANO VALLE 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI MIGLIORARE 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DELLA 
SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD ALTA 
EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione 

corrente
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18
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COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE - 
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI MIGLIORARE 
I CONSUMI ENERGETICI NELL'ISTITUTO 
COMPRENSIVO STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
EDIFICIO SCUOLA MEDIA "A. 
BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO CONSUMO 
ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI CARDE' CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA E 
DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46
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COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56

COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI PROPRIETA' 
COMUNALE ADIACENTE AL MUNICIPIO 
(EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO ENERGETICO 
DEL'EDIFICIO SITO IN VIA UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75

COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI MONTA CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER LA 
RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI IN 
MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03
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COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO 
LOCALI PIANO TERRA EDIFICIO 
MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO ENERGETICO 
DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

corrente
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI RIVARA TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI ROCCA 
CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60
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COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI STREVI AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.171,14 210.702,68 7.217,32 0 0,00 0,00 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 7.217,32
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COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA MEDIA 
"D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO DI 
TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
SULL'EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA DI 
BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 0,00 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 160.434,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazion
e n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 88.168,48 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,86 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.730.853,48 28.144.549,10 9.248.292,66 25.477.966,73 9.248.292,66

RISORSE NECESSARIE
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Codice A1905A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 291 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Rettifica determinazione n. 207 del 19/04/2016 relativa all'approvazione atti 
finali del Comune di Moncalieri (TO) per l'intervento: "Ristrutturazione scuola elementare e 
materna". 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con determinazione n. 35-2831 del 7/11/2011, 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
- con determinazione n. 9 del 13/01/2012 rettificata dalla determinazione 48 del 9/2/2012 la 
Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione a contributo il Comune di Moncalieri (TO) a 
valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II.1.3 per l’intervento citato; 
- con determinazione n. 482 del 29/11/2012 rettificata dalla determinazione n. 502 del 17/07/2014 
la Direzione Attività Produttive disponeva la concessione del contributo ammontante ad € 
554.013,33 a fronte di un investimento di € 923.355,55 al Comune di Moncalieri (TO) l’intervento 
denominato: “Ristrutturazione scuola elementare e materna"; 
- con determinazione dirigenziale n. 619  del 25/09/2014, la Direzione Attività Produttive 
rideterminava la concessione del contributo al Comune di Moncalieri (TO) ammontante ad € 
329.283,39 a fronte di un investimento di € 548.805,65 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori 
comprensive di € 8.529,84 per spese tecniche. 
- con determinazione dirigenziale n. 207 del 19/04/2016 la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale approvava la documentazione conclusiva presentata dal Comune di Moncalieri agli uffici 
regionali, dalla quale risultava un contributo finale di € 346.463,61 a fronte di un investimento 
ammissibile di € 577.439,35 come specificato nell’allegato 1 della determinazione citata  
 
Dato atto che:  
per mero errore materiale, l’importo rendicontato dell’investimento risulta essere di € 562.344,90 
anziché di € 577.439,35 e il contributo di € 337.406,94 anziché di € 346.463,61, come erroneamente 



riportato nella determina dirigenziale n. 207 del 19/04/2016, come specificato nell’allegato 1 alla 
presente determinazione; 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di rettificare la determinazione dirigenziale n. 207 del 19/04/2016 e determinare, sulla base della 
rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Moncalieri (TO) a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, per la realizzazione dell’intervento  
“Ristrutturazione scuola elementare e materna”, un contributo finale di € 337.406,94 a fronte di un 
investimento finale di € 562.344,90 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 
- di rettificare il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Moncalieri (TO) pari a € 
238.621,92; 
- di dare atto che la spesa di €. 238.621,92 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 n. 648 del 29/11/2013, n. 860 04/12/2014 e n. 1016/A19000 del 29/12/2015; 
- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
state reimputate all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011;; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Moncalieri   – c.f. 01577930017 
Importo complessivo del contributo: € 337.406,94 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1
15 giugno 2016

ENTE 

P
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DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome n. 
234 del 22/04/2015

154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 523 
del 30/7/2015 
reffificata con 

determinazione  n. 
629 del 29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazion
e n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64
determinazione 

corrente
453.886,46 272.331,88 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 159,94

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione n. 

150 del 22/04/2013
353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63
Determinazione 

corrente
916.921,89 514.130,37 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 0,00

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione n. 

225 del 26/04/2016
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 0,00

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 394 

del 10/06/2014
135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione n. 

527 del 30/07/2015
592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 900 

del 11/12/2015
112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 919 

del 14/12/2015
804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione n. 

728 del 28/10/2014
142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome n. 
155 del 23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI

1



COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione n. 

227 del 26/04/2016
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 0,00

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 902 

del 11/12/2015
403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 782 

del 11/11/2015
116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 666 

del 09/10/2014
642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 352 

del 23/05/2014
446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 542 

del 30/07/2015
222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione n. 

482 del 21/10/2013
193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione n. 

153 del 24/04/2013
316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione n. 

524 del 30/07/2015
161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione n. 

727 del 28/10/2014
340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 100 

del 14/3/2013
355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione n. 
96 del 23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione n. 

233 del 22/04/2015
114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione n. 

741 del 06/11/2015
511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 205 

del 14/4/14
79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione n. 

783 del 11/11/2015
233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione n. 

212  del 19/04/2016
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02 522 del 30/1072013 515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione n. 
56 del 03/02/2016

465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 487 

del 27/7/2015
112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione n. 
186 del 20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 5/5/2015
218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione n. 

57 del 3/02/2016
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione n. 

141 del 8/3/2016
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 30/7/2015
387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione n. 

229 del 28/04/2016
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione n. 

528 del 30/07/2015
337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione n. 

206 del 14/4/14
349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00

3



COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione n. 

210 del 19/04/2016 
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
Determinazione n. 

486 del 22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determinazione n. 

58 del 3/02/2016
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 353 

del 23/05/2014
103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 486 

del 27/07/2015
159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determinazione n. 

209 del 19/04/2016
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione n. 
515 del 30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 872 

del 01/12/2015
252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione n. 
15 del 16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione n. 

485 del 27/07/2015
80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione n. 

149 del 22/04/2013
93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione n. 
123 del 3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione  n. 
231 del 28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione n. 

485 del 22/10/2013
139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 1/07/2014
213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione n. 
154 del 27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione n. 
745 del 6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione n. 
744 del 6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione n. 

208 del 19/04/2016 
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 393 

del 10/06/2014
446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione n. 
522 del 30/07/2015 

rettificata con 
Determinazione n. 

629 del 29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione n. 
594 del 17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione n. 

230 del 28/04/2016
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione n. 

288 del 29/4/14
60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione n. 
193 del 13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 901 

del 11/12/2015
417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazion
e n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94
Determinazione 

corrente
1.311.275,10 786.765,06 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 0,00

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione  n. 
626 del 29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00

COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione n. 

529 del 30/7/14
246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione n. 

726 del 28/10/2014
704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00
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COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione n. 

236 del 11/06/2013
45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione n. 

211 del 19/04/2016
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione n. 

226 del 26/04/2016 
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 0,00

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione n. 

185 del 7/4/2014
495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione n. 

94 del 7.3.2013
446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione n. 
73 del 18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione n. 
873 del 1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione n. 
541 del 30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione n. 

918 del 14/12/2015
341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 300 

del 06/05/2014
130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione n. 
76 del 18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00
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COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione n. 
551 del 6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione n. 
632 del 30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione n. 

82 del 17/2/2015
208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazion
e n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71
Determinazione 

corrente
1.131.794,70 679.076,82 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 7.941,61

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione n. 

107 del 21/03/2013
204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione n. 
74 del 18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione n. 

784 del 11/11/2015
129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 469 

del 18/10/2013
67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione n. 
596 del 1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione n. 

287 del 29/4/14
128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 0,00

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 396 

del 10/06/2014
134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione n. 

186 del 7/4/2014
493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione n. 

525 del 30/07/2015
321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazion
e n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
determinazione 

corrente
562.344,90 337.406,94 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -8.123,55
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COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione n. 

224 del 26/04/2016
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 429.825,05 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99

Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14 e det. 
corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 88.168,48 128.947,52 128.947,52 128.947,52 42.982,51 429.825,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.095,10 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 124.315,26

27.612.442,79RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 292 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Approvazione atti finali e pagamento  saldo del contributo al Comune di Pino 
Torinese (TO) per l'intervento: "Immobile Via Molin a - completamento centro incontri 
polifunzionale". 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II. 9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con determinazione n. 35-2831 del 7/11/2011, 
 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
 
- con determinazione n. 265 del 15/07/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione e la concessione del contributo ammontante ad € 1.000.000,00 a fronte di un 
investimento di € 1.703.530,902 al Comune di Pino Torinese (TO) l’intervento denominato: 
“Immobile Via Molina – completamento centro incontri polifunzionale"; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 239 del 11/6/2013, la Direzione Attività Produttive 
rideterminava la concessione del contributo al Comune di Pino Torinese (TO) ammontante ad € 
786.765,06 a fronte di un investimento di € 1.311.275,10  a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Pino Torinese (TO)  di n. 3 acconti per un importo 
complessivo di € 708.088,56; 
 



- Il Comune di Pino Torinese (TO) ha presentato in data 24/02/2016 alla Direzione Competitività 
del Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 16/05/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Pino Torinese (TO). 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, dalla quale risulta un contributo finale 
di € 786.765,06 a fronte di un investimento ammissibile di € 1.311.275,10 come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Pino Torinese 
(TO) a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, 
per la realizzazione dell’intervento  “Immobile Via Molina – completamento centro incontri 
polifunzionale", un contributo finale di € 786.765,06 a fronte di un investimento finale di € 
1.311.275,10 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Pino Torinese (TO) pari a € 
78.676,50; 
 
- di dare atto che la spesa di € 78.676,50 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 



determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 n. 648 del 29/11/2013, n. 860 04/12/2014 e n. 1016/A19000 del 29/12/2015; 
 
- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 
 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Beneficiario : Comune di Pino Torinese (TO) - C.F. 82000370013 P.IVA 01984460012 
Importo complessivo del contributo: € 786.765,06  
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

 
Allegato 



ALLEGATO 1
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ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome n. 
234 del 22/04/2015

154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 523 
del 30/7/2015 
reffificata con 

determinazione  n. 
629 del 29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazion
e n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64
determinazione 

corrente
453.886,46 272.331,88 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 159,94

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione n. 

150 del 22/04/2013
353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63
Determinazione 

corrente
916.921,89 514.130,37 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 0,00

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione n. 

225 del 26/04/2016
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 0,00

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 394 

del 10/06/2014
135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione n. 

527 del 30/07/2015
592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 900 

del 11/12/2015
112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 919 

del 14/12/2015
804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione n. 

728 del 28/10/2014
142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome n. 
155 del 23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI
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COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione n. 

227 del 26/04/2016
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 0,00

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 902 

del 11/12/2015
403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 782 

del 11/11/2015
116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 666 

del 09/10/2014
642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 352 

del 23/05/2014
446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 542 

del 30/07/2015
222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione n. 

482 del 21/10/2013
193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione n. 

153 del 24/04/2013
316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione n. 

524 del 30/07/2015
161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione n. 

727 del 28/10/2014
340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 100 

del 14/3/2013
355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione n. 
96 del 23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione n. 

233 del 22/04/2015
114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione n. 

741 del 06/11/2015
511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 205 

del 14/4/14
79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione n. 

783 del 11/11/2015
233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione n. 

212  del 19/04/2016
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02 522 del 30/1072013 515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione n. 
56 del 03/02/2016

465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 487 

del 27/7/2015
112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione n. 
186 del 20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 5/5/2015
218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione n. 

57 del 3/02/2016
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione n. 

141 del 8/3/2016
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 30/7/2015
387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione n. 

229 del 28/04/2016
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione n. 

528 del 30/07/2015
337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione n. 

206 del 14/4/14
349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00
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COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione n. 

210 del 19/04/2016 
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
Determinazione n. 

486 del 22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determinazione n. 

58 del 3/02/2016
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 353 

del 23/05/2014
103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 486 

del 27/07/2015
159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determinazione n. 

209 del 19/04/2016
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione n. 
515 del 30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 872 

del 01/12/2015
252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione n. 
15 del 16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione n. 

485 del 27/07/2015
80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione n. 

149 del 22/04/2013
93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione n. 
123 del 3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione  n. 
231 del 28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione n. 

485 del 22/10/2013
139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 1/07/2014
213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione n. 
154 del 27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione n. 
745 del 6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione n. 
744 del 6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione n. 

208 del 19/04/2016 
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 393 

del 10/06/2014
446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione n. 
522 del 30/07/2015 

rettificata con 
Determinazione n. 

629 del 29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione n. 
594 del 17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione n. 

230 del 28/04/2016
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione n. 

288 del 29/4/14
60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione n. 
193 del 13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 901 

del 11/12/2015
417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazion
e n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94
Determinazione 

corrente
1.311.275,10 786.765,06 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 0,00

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione  n. 
626 del 29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00

COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione n. 

529 del 30/7/14
246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione n. 

726 del 28/10/2014
704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00

5



COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione n. 

236 del 11/06/2013
45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione n. 

211 del 19/04/2016
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione n. 

226 del 26/04/2016 
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 0,00

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione n. 

185 del 7/4/2014
495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione n. 

94 del 7.3.2013
446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione n. 
73 del 18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione n. 
873 del 1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione n. 
541 del 30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione n. 

918 del 14/12/2015
341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 300 

del 06/05/2014
130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione n. 
76 del 18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00
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COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione n. 
551 del 6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione n. 
632 del 30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione n. 

82 del 17/2/2015
208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazion
e n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71
Determinazione 

corrente
1.131.794,70 679.076,82 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 7.941,61

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione n. 

107 del 21/03/2013
204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione n. 
74 del 18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione n. 

784 del 11/11/2015
129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 469 

del 18/10/2013
67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione n. 
596 del 1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione n. 

287 del 29/4/14
128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 0,00

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 396 

del 10/06/2014
134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione n. 

186 del 7/4/2014
493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione n. 

525 del 30/07/2015
321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazion
e n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
determinazione 

corrente
562.344,90 337.406,94 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -8.123,55
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COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione n. 

224 del 26/04/2016
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 429.825,05 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99

Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14 e det. 
corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 88.168,48 128.947,52 128.947,52 128.947,52 42.982,51 429.825,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.095,10 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 124.315,26

27.612.442,79RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 293 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Approvazione atti finali e pagamento  saldo del contributo al Comune di 
Alpignano (TO) per l'intervento: "Ristrutturazione e riqualificazione energetica del Palazzo 
Comunale" 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con determinazione n. 35-2831 del 7/11/2011; 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
- con determinazione n. 206 del 30/05/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo il Comune di Alpignano (TO) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II 
attività II.1.3 l’intervento citato; 
- con determinazione n. 205 del 11/05/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 366.898,46 a fronte di un investimento di € 611.497,44 
al Comune di Alpignano (TO) l’intervento denominato: “Ristrutturazione e riqualificazione 
energetica del Palazzo Comunale” 
- con determinazione dirigenziale n. 583 del 12/09/2014, la Direzione Attività Produttive 
rideterminava la concessione del contributo al Comune di Alpignano (TO) ammontante ad € 
272.491,82  a fronte di un investimento di € 454.153,04 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Alpignano (TO) di n. 2 acconti per un importo 
complessivo di € 163.495,10; 
- Il Comune di Alpignano (TO) ha presentato in data 26/02/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 



Dato atto che il Comitato di valutazione in data 16/05/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Alpignano (TO). 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 26/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
raggiunto è di € 453.886,46. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato, di € 453.886,46 anziché di € 454.153,04, è necessario 
rimodulare in diminuzione il contributo concesso da € 272.491,82 ad € 272.331,88 con una 
economia di € 159,94 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Alpignano (TO) a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, per la realizzazione 
dell’intervento “Ristrutturazione e riqualificazione energetica del Palazzo Comunale”, un 
contributo finale di € 272.331,88 a fronte di un investimento finale di € 453.886,46 con una 
economia di € 159,94 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Alpignano (TO) pari a € 
108.836,78; 
- di dare atto che la spesa di € 108.836,78 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 n. 648 del 29/11/2013, n. 860 04/12/2014 e n. 1016/A1900 del 29/12/2015; 
- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 



- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Beneficiario : Comune di Alpignano  – c.f. 86003150017 - P.Iva: 02465950018 
Importo complessivo del contributo: € 272.331,88 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1
15 giugno 2016

ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome n. 
234 del 22/04/2015

154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 523 
del 30/7/2015 
reffificata con 

determinazione  n. 
629 del 29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazion
e n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64
determinazione 

corrente
453.886,46 272.331,88 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 159,94

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione n. 

150 del 22/04/2013
353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63
Determinazione 

corrente
916.921,89 514.130,37 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 0,00

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione n. 

225 del 26/04/2016
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 0,00

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 394 

del 10/06/2014
135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione n. 

527 del 30/07/2015
592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 900 

del 11/12/2015
112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 919 

del 14/12/2015
804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione n. 

728 del 28/10/2014
142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome n. 
155 del 23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI
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COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione n. 

227 del 26/04/2016
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 0,00

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 902 

del 11/12/2015
403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 782 

del 11/11/2015
116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 666 

del 09/10/2014
642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 352 

del 23/05/2014
446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 542 

del 30/07/2015
222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione n. 

482 del 21/10/2013
193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione n. 

153 del 24/04/2013
316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione n. 

524 del 30/07/2015
161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione n. 

727 del 28/10/2014
340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 100 

del 14/3/2013
355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione n. 
96 del 23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione n. 

233 del 22/04/2015
114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione n. 

741 del 06/11/2015
511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 205 

del 14/4/14
79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione n. 

783 del 11/11/2015
233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione n. 

212  del 19/04/2016
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02 522 del 30/1072013 515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione n. 
56 del 03/02/2016

465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 487 

del 27/7/2015
112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione n. 
186 del 20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 5/5/2015
218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione n. 

57 del 3/02/2016
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione n. 

141 del 8/3/2016
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 30/7/2015
387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione n. 

229 del 28/04/2016
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione n. 

528 del 30/07/2015
337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione n. 

206 del 14/4/14
349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00
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COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione n. 

210 del 19/04/2016 
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
Determinazione n. 

486 del 22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determinazione n. 

58 del 3/02/2016
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 353 

del 23/05/2014
103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 486 

del 27/07/2015
159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determinazione n. 

209 del 19/04/2016
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione n. 
515 del 30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 872 

del 01/12/2015
252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione n. 
15 del 16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione n. 

485 del 27/07/2015
80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione n. 

149 del 22/04/2013
93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione n. 
123 del 3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione  n. 
231 del 28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione n. 

485 del 22/10/2013
139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 1/07/2014
213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione n. 
154 del 27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione n. 
745 del 6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione n. 
744 del 6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione n. 

208 del 19/04/2016 
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 393 

del 10/06/2014
446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione n. 
522 del 30/07/2015 

rettificata con 
Determinazione n. 

629 del 29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione n. 
594 del 17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione n. 

230 del 28/04/2016
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione n. 

288 del 29/4/14
60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione n. 
193 del 13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 901 

del 11/12/2015
417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazion
e n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94
Determinazione 

corrente
1.311.275,10 786.765,06 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 0,00

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione  n. 
626 del 29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00

COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione n. 

529 del 30/7/14
246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione n. 

726 del 28/10/2014
704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00
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COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione n. 

236 del 11/06/2013
45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione n. 

211 del 19/04/2016
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione n. 

226 del 26/04/2016 
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 0,00

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione n. 

185 del 7/4/2014
495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione n. 

94 del 7.3.2013
446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione n. 
73 del 18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione n. 
873 del 1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione n. 
541 del 30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione n. 

918 del 14/12/2015
341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 300 

del 06/05/2014
130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione n. 
76 del 18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00
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COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione n. 
551 del 6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione n. 
632 del 30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione n. 

82 del 17/2/2015
208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazion
e n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71
Determinazione 

corrente
1.131.794,70 679.076,82 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 7.941,61

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione n. 

107 del 21/03/2013
204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione n. 
74 del 18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione n. 

784 del 11/11/2015
129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 469 

del 18/10/2013
67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione n. 
596 del 1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione n. 

287 del 29/4/14
128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 0,00

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 396 

del 10/06/2014
134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione n. 

186 del 7/4/2014
493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione n. 

525 del 30/07/2015
321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazion
e n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
determinazione 

corrente
562.344,90 337.406,94 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -8.123,55
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COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione n. 

224 del 26/04/2016
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 429.825,05 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99

Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14 e det. 
corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 88.168,48 128.947,52 128.947,52 128.947,52 42.982,51 429.825,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.095,10 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 124.315,26

27.612.442,79RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 294 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivi per la 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali 
territoriali". Approvazione atti finali e pagamento  saldo del contributo al Comune di Valenza 
(AL) per l'intervento: "Lavori di riqualificazione energetica Viale Oliva". 
 
Il Programma Operativo Regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3 “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 2/3/2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3/3/2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di Attività Produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata da ulteriori € 
20.000.000,00 con determinazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (“Competitività”) una specifica misura (Misura II.9 “Più 
risparmio”) e di altri € 6.000.000,00 con determinazione n. 35-2831 del 7/11/2011, 
- con determinazione n. 72/16 del 07/04/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi 
in argomento; 
- con determinazione n. 511 del 18/11/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva 
l’ammissione a contributo il Comune di Valenza (AL) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II 
attività II.1.3 per l’intervento citato; 
- con determinazione n. 418 del 12/10/2012 la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 891.49,14 a fronte di un investimento di € 
1.485.748,57 al Comune di Valenza (AL) l’intervento denominato "Lavori di riqualificazione 
energetica Viale Oliva”; 
- con determinazione dirigenziale n. 491 del 28/07/2015, la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale rideterminava la concessione del contributo al Comune di Valenza (AL) ammontante ad 
€ 687.018,43 a fronte di un investimento di € 1.145.030,72 a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Considerato che: 
- la Direzione scrivente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla liquidazione al Comune di Valenza (AL) di n. 3 acconti per un importo 
complessivo di € 618.316,59; 
- Il Comune di Valenza (AL) ha presentato in data 23/02/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 



Dato atto che il Comitato di valutazione in data 16/05/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Valenza (AL). 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dalla documentazione conclusiva presentata il 23/02/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali risulta che l’investimento 
raggiunto è di € 1.131.794,70. 
 
A fronte dell’investimento minore realizzato, di € 1.131.794,70 anziché di € 1.145.030,72, è 
necessario rimodulare in diminuzione il contributo concesso da € 687.018,43 ad € 679.076,82 con 
una economia di € 7.941,61 come specificato nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma  dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare, sulla base della rendicontazione finale trasmessa dal Comune di Valenza (AL)  a 
valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”, per la realizzazione 
dell’intervento "Lavori di riqualificazione energetica Viale Oliva”, un contributo finale di € 
679.076,82 a fronte di un investimento finale di € 1.131.794,70 con una economia di € 7.941,61 
come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Valenza (AL) pari a € 
60.760,23; 
- di dare atto che la spesa di € 60.760,23 riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse 
II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 401 del 17/12/2010, n. 415 
del 12/10/2012 n. 648 del 29/11/2013, n. 860 04/12/2014 e n. 1016/A19000 del 29/12/2015; 



- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle determine precedenti sono 
stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 
- di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Beneficiario : Comune di VALENZA   – c.f./p.iva 00314770066  
Importo complessivo del contributo: € 679.076,82 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

Allegato 



ALLEGATO 1
15 giugno 2016

ENTE 

P
R
O
V
.

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO
EURO

3° ACCONTO
EURO

4° ACCONTO
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

ECONOMIE      
(A 

CONCLUSIONE 
PROGETTO)     

[g - h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome n. 
234 del 22/04/2015

154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 0,00

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 0,00

COMUNE DI ALBA CN
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 523 
del 30/7/2015 
reffificata con 

determinazione  n. 
629 del 29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 4.844,35

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazion
e n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione 
n. 583 del 
12/9/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64
determinazione 

corrente
453.886,46 272.331,88 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 159,94

COMUNE DI 
ARMENO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione n. 

150 del 22/04/2013
353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 -3.167,46

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63
Determinazione 

corrente
916.921,89 514.130,37 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 0,00

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione n. 

225 del 26/04/2016
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 0,00

COMUNE DI 
BARGE

CN
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 394 

del 10/06/2014
135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 0,00

COMUNE DI 
BEINASCO

TO
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione n. 

527 del 30/07/2015
592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 0,00

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 900 

del 11/12/2015
112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 0,00

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 919 

del 14/12/2015
804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 0,00

COMUNE DI 
BERGOLO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione n. 

728 del 28/10/2014
142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 0,00

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
BIBIANA

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome n. 
155 del 23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 0,00

ELENCO BENEFICIARI PLURIMI AGGIORNATO AL 

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DEFINITIVO DOPO GARA DI APPALTO CONCLUSIONE PROGETTO EROGAZIONI

1



COMUNE DI BIELLA BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione n. 

227 del 26/04/2016
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 0,00

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 902 

del 11/12/2015
403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 0,00

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 782 

del 11/11/2015
116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 0,00

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15

COMUNE DI BOVES CN

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE 
- SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 666 

del 09/10/2014
642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 0,00

COMUNE DI BRA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 352 

del 23/05/2014
446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 542 

del 30/07/2015
222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 0,00

COMUNE DI 
BUROLO

TO
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione n. 

482 del 21/10/2013
193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 -4.502,36

COMUNE DI BUSCA CN

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione n. 

153 del 24/04/2013
316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 0,00

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione n. 

524 del 30/07/2015
161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 3.749,21

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione n. 

727 del 28/10/2014
340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 0,00

COMUNE DI 
CAFASSE

TO
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 100 

del 14/3/2013
355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 0,00

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 0 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CALOSSO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI 
CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione n. 
96 del 23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 0,00

COMUNE DI 
CANALE

CN

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione n. 

233 del 22/04/2015
114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 0,00

COMUNE DI 
CARDE'

CN

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33

COMUNE DI 
CARRU'

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione n. 

741 del 06/11/2015
511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 0,00

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI

INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DEL 
PALAZZO MUNICIPALE DI CASANOVA 
ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 205 

del 14/4/14
79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 0,00
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COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione n. 

783 del 11/11/2015
233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 0,00

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46

COMUNE DI 
CASSINE

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione n. 

212  del 19/04/2016
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 0,00

COMUNE DI CEVA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02 522 del 30/1072013 515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 0,00

COMUNE DI 
CHERASCO

CN
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione n. 
56 del 03/02/2016

465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 0,00

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 487 

del 27/7/2015
112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 0,00

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COCCONATO

AT

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63
Determinazione n. 
186 del 20/5/2013

311.801,29 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 9.125,58

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 5/5/2015
218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 0,00

COMUNE DI 
CORTANZE

AT
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione n. 

57 del 3/02/2016
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 0,00

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
CROSA

VB

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 0,00

COMUNE DI 
CUMIANA

TO
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
320 del 
14/05/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione n. 

141 del 8/3/2016
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 89.833,15

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 30/7/2015
387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 0,00

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 0,00

COMUNE DI 
DRUENTO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione n. 

229 del 28/04/2016
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 0,00

COMUNE DI 
FERRERE

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 0,00

COMUNE DI FIANO TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione n. 

528 del 30/07/2015
337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 0,00

COMUNE DI 
FOSSANO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione n. 

206 del 14/4/14
349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 0,00
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COMUNE DI 
GUARENE

CN

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione n. 

210 del 19/04/2016 
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 0,00

COMUNE DI 
IGLIANO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
Determinazione n. 

486 del 22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 0,00

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determinazione n. 

58 del 3/02/2016
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 0,00

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 353 

del 23/05/2014
103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 0,00

COMUNE DI 
LESEGNO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 486 

del 27/07/2015
159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 -0,50

COMUNE DI 
LIGNANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determinazione n. 

209 del 19/04/2016
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione n. 
515 del 30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 0,00

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 872 

del 01/12/2015
252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 0,00

COMUNE DI 
MOLARE

AL

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione n. 
15 del 16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 3.226,46

COMUNE DI MOMO NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 0,00

COMUNE DI 
MONALE

AT

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione n. 

485 del 27/07/2015
80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 0,00

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 0,00

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 0,00

COMUNE DI 
MONLEALE

AT
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione n. 

149 del 22/04/2013
93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 -8.271,16

COMUNE DI 
MONTA

CN
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione n. 
123 del 3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 0,00

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione  n. 
231 del 28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 0,00

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione n. 

485 del 22/10/2013
139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 0,00

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 1/07/2014
213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 -11.212,58

COMUNE DI 
MURISENGO

AL
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione n. 
154 del 27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 0,00

COMUNE DI 
NICHELINO

TO

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione n. 
745 del 6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 0,00

COMUNE DI 
NOVARA

NO
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione n. 
744 del 6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 0,00

COMUNE DI 
NUCETTO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
n. 193 del 8/4/14

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 0,00

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23

COMUNE DI 
OSTANA

CN

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione n. 

208 del 19/04/2016 
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 0,00

COMUNE DI OULX TO

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 393 

del 10/06/2014
446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 0,00

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione n. 
522 del 30/07/2015 

rettificata con 
Determinazione n. 

629 del 29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 33.786,97

COMUNE DI 
PAROLDO

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione n. 
594 del 17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 0,00

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione n. 

230 del 28/04/2016
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 0,00

COMUNE DI 
PAVONE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
PECCO

TO
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione n. 

288 del 29/4/14
60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 0,00

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione n. 
193 del 13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 0,00

COMUNE DI 
PIASCO

CN

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 901 

del 11/12/2015
417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 0,00

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazion
e n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94
Determinazione 

corrente
1.311.275,10 786.765,06 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 0,00

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione  n. 
626 del 29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 0,00

COMUNE DI 
PIOZZO

CN

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 0,00

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione n. 

529 del 30/7/14
246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 0,00

COMUNE DI 
POIRINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione n. 

726 del 28/10/2014
704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 0,00
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COMUNE DI 
POMARETTO

TO
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione n. 

236 del 11/06/2013
45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 0,00

COMUNE DI 
PRALORMO

TO
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione n. 

211 del 19/04/2016
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 0,00

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione n. 

226 del 26/04/2016 
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 0,00

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
RESIDENZA PER ANZIANI VILLA 
BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione n. 

185 del 7/4/2014
495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 427,19

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione n. 

94 del 7.3.2013
446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 137,73

COMUNE DI 
RIVARA

TO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO 
DESTINATO A SCUOLA ELEMENTARE 
"P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56

COMUNE DI 
ROASIO

VC

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 0,00

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione n. 
73 del 18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione n. 
873 del 1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 0,00

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione n. 
541 del 30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 0,00

COMUNE DI 
SALICETO

CN

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione n. 

918 del 14/12/2015
341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 0,00

COMUNE DI 
SALMOUR

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 300 

del 06/05/2014
130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 0,00

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione n. 
76 del 18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 0,00

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

corrente
263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 0,00

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
STREVI

AL
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 0,00

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 0,00

COMUNE DI TERZO AL
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 0,00
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COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione n. 
551 del 6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 0,00

COMUNE DI 
TORRE PELLICE

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
n.187 del 
20/05/2013

253.663,00 152.032,15 0,00
Determinazione n. 
632 del 30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione n. 

82 del 17/2/2015
208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 0,00

COMUNE DI 
VALENZA

AL
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazion
e n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71
Determinazione 

corrente
1.131.794,70 679.076,82 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 7.941,61

COMUNE DI 
VALFENERA

AT
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 0,00

COMUNE DI 
VENASCA

CN
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione n. 

107 del 21/03/2013
204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 0,00

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione n. 
74 del 18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 0,00

COMUNE DI 
VERUNO

NO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione n. 

784 del 11/11/2015
129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 0,00

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 0,00

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 469 

del 18/10/2013
67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 0,00

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione n. 
596 del 1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 0,00

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione n. 

287 del 29/4/14
128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO 
"L. PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 0,00

COMUNE DI VIOLA CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 396 

del 10/06/2014
134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 0,00

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione n. 

186 del 7/4/2014
493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 0,00

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione n. 

525 del 30/07/2015
321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 5.865,25

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 0,00

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazion
e n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
determinazione 

corrente
562.344,90 337.406,94 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 -8.123,55
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COMUNE DI 
VESIME

AT
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/02/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 0,00

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI 
CON PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 0,00

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione n. 

224 del 26/04/2016
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 0,00

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 429.825,05 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 0,00

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99

Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14 e det. 
corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 88.168,48 128.947,52 128.947,52 128.947,52 42.982,51 429.825,05 0,00

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 0,00

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.095,10 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 124.315,26

27.612.442,79RISORSE NECESSARIE
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 26 maggio 2016, n. 299 
Art 14 L.R 1/2009 e s.m.i. D.G.R. n. 40 - 6243 del 2/08/2013. Attribuzione del riconoscimento 
di "Eccellenza Artigiana". 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 - Testo Unico in materia di artigianato e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 40 – 6243 del 2/08/2013 avente ad oggetto ”Art. 14 L.R. 1/2009 e s.m.i.: 
Eccellenza artigiana. Definizione delle procedure per la selezione delle imprese in possesso dei 
requisiti previsti dai Disciplinari di produzione e per il conferimento dell'Eccellenza artigiana. 
Modalita' tecniche dell'annotazione in visura.”; 
 
effettuata l’istruttoria relativa alle domande presentate dalle imprese artigiane per il riconoscimento 
di “Eccellenza artigiana” e verificato il possesso dei requisiti previsti dai Disciplinari dei rispettivi 
settori; 
 
ritenuto di dover ACCOGLIERE le domande per i settori, lavorazioni e comparti come sotto 
indicati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 1/2009 e s.m.i., 
 
vista la D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013, 
 
visto il Regolamento regionale approvato con D.P.G.R. 15/01/2001, n. 1/r  
 

determina 
 
E’ attribuito il riconoscimento di Eccellenza artigiana per i settori, lavorazioni e comparti indicati, 
alle seguenti imprese artigiane: 



 
 
Provincia di ALESSANDRIA 
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: AL-235332 
RATTO MARCO - ACQUI TERME - AL 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Decorazione su 
Manufatti diversi 

n. rea: AL-160654 
ARREDO CEMENTO DI CASALONE ANGELO - OZZANO 
MONFERRATO - AL 
Lavorazione: Tradizionale, Recupero 
Comparti: Manufatti decorativi  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: AL-126203 
CONFEZIONI B.M.L. DI TUDISCO CARMELINA E C. S.N.C. - 
ALESSANDRIA - AL 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Sartoria, biancheria per la casa, restauro  
Non accolto il comparto passamaneria in quanto non documentato. 

 
 
 
Provincia di ASTI 
Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: AT-82243 
MARCON GIAN CARLO - NIZZA MONFERRATO - AT 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Arredamento esterno (parchi e giardini - arredo urbano)  
Non accolti la lavorazione Restauro (recupero conservativo) e i comparti 
Manufatti decorativi e Altre lavorazioni in quanto non documentati. 

 
 
Provincia di BIELLA 
Alimentare 
DISTILLATI, 
LIQUORI, 
BIRRA E 
PRODOTTI DI 
TORREFAZIONE 

n. rea: BI-187926 
TORREFAZIONE BUGELLA S.A.S. DI FACCIO TERENZIO – BI ELLA 
– BI 
Comparti: Prodotti di Torrefazione  

  
Altre attività 
dell’artigianato 
artistico 
tradizionale tipico 

n. rea: BI-142745 
TRECCIFICIO BORRI S.N.C. DI BORRI GIORGIO E RAFFAEL E  
- GAGLIANICO – BI 
Lavorazione: Tradizionale, Innovativa 
Comparti: Produzione cordami e funi intrecciate  

  
Legno n. rea: BI-165667 

CREMONESI ALESSANDRO – DORZANO – BI 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Fabbricazione di mobili, fabbricazione di serramenti  

  



Strumenti 
Musicali 

n. rea: BI-195441 
LIUTERIA GUARNIERI DI GUARNIERI ALESSIO – VIGLIANO 
BIELLESE – BI 
Comparti: Cordofoni, restauro e manutenzione: strumenti a pizzico, chitarre, 
liuti, mandolini  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: BI-193265 
ECRU ATELIER DI VIARO ANNA MARIA – BIELLA – BI 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Biancheria per la casa  
Accolta la lavorazione tradizionale anziché quella artistica sulla base della 
documentazione prodotta. 

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: BI-193267 
NANA B DI BRUNELLO FRANCESCA – BIELLA – BI 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  

 
 
Provincia di CUNEO 
Alimentare 
CASEARIO 

n. rea: CN-260880 
CASEIFICIO PERSIA DI PERSIA LUCA - CAVALLERMAGGIORE  - 
CN 
Lavorazione: Processo di trasformazione, Processo di stagionatura 
Comparti: Ricotte, formaggi freschi, formaggi stagionati  

  
Alimentare 
CIOCCOLATO, 
CARAMELLE, 
TORRONE 

n. rea: CN-286056 
CIOCCOLATERIA BUSCHESE FAGIOLO-PEIRANO S.N.C. DI 
FAGIOLO GIUSEPPINA & C. – BUSCA – CN 
Comparti: Cioccolato  
Non accolti i comparti caramelle e torrone in quanto la documentazione 
prodotta evidenzia la prevalenza della lavorazione del cioccolato, per la quale 
l’impresa ottiene il riconoscimento. 

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-128321 
EREDI ZEFFIRIO ALDO - S.N.C. DI VIGLIONE MARIA ROSA  & C.  
- DIANO D'ALBA - CN 
Comparti: Grissini  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-170036 
FIOR DI PANE DI CASALE ALLOA EMANUELA - SANTA VITTO RIA 
D'ALBA - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-254246 
PANETTERIA MANASSERO DI MANASSERO ALVERIO & C. S.N. C. 
- FOSSANO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  



Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-228617 
PANIFICIO VECCHIO FORNO DUE DI BRUNGAJ DAVID E C. S .A.S. 
- FOSSANO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-289821 
PERUCCA PIER LIVIO - CUNEO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-124811 
TERRENO MATTEO - MONDOVI' - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: CN-231514 
VIBERTI MAURO - BAROLO - CN 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PASTA FRESCA 

n. rea: CN-273718 
I RAVIOLI DI LANGA DI NEGRO ELISABETTA & C. S.A.S. - ALBA - 
CN 
 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-275125 
CAPRICCIO D'ESTATE DI MILLI ROBERTA & C. S.N.C. - B USCA - 
CN 
Lavorazione: Gelato 
Comparti: Gelato  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-286056 
CIOCCOLATERIA BUSCHESE FAGIOLO-PEIRANO S.N.C. DI 
FAGIOLO GIUSEPPINA & C. - BUSCA - CN 
Lavorazione: Pasticceria e gelato 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata, canditi. Gelato  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-306050 
PASTICCERIA CURLETTI S.N.C. DI CURLETTI MICHELE E 
MARINA - NEIVE - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: CN-124811 
TERRENO MATTEO - MONDOVI' - CN 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  
I comparti gelato e canditi non sono accolti in quanto la produzione non è 
documentata. 

  



Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: CN-297416 
BRUNA COUTURE DI BESSO PIANETTO BRUNA - VERZUOLO - CN 
Lavorazione: Artistica 
Comparti: Sartoria  

 
 
Provincia di NOVARA 
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: NO-169915 
ANNY CONFEZIONI S.R.L. – PRATO SESIA – NO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  
Non accolte le lavorazioni artistica e tipica in quanto non documentate 

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: NO-161992 
CONFEZIONI CEFFA DI CARLO E ANNA CEFFA S.N.C. – 
GALLIATE – NO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Biancheria per la casa  

  
Vetro n. rea: NO-237224 

F.E.L.C.E.A. DI MILANESIO PAOLO – GRIGNASCO – NO 
Lavorazione: Tradizionale, Innovativa 
Comparti: Oggettistica, arredo e complementi, decorazione su vetro, altre 
lavorazioni artistiche tradizionali e innovative  

 
 
Provincia di TORINO 
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1023662 
EREDI MARZO S.A.S. DI BIANCO PREVOT BRUNA & C. - VE NAUS - 
TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-1162345 
GERMINARA VITTORIA - TORINO - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce  

  
Alimentare 
PANIFICAZIONE 

n. rea: TO-755759 
MENIN S.N.C. DI MENIN FIORENZO & C. - GRUGLIASCO - TO 
Comparti: Pane fresco, grissini, focacce, altri prodotti della panificazione  

  
Alimentare 
PASTA FRESCA 

n. rea: TO-944925 
PASTA DAVI.RGILIO S.A.S. DI CUCINI VIRGILIO & C. - TORINO - 
TO 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-751464 
BONTEMPI S.N.C. DI BONTEMPI WALTER & C. - SUSA - TO  
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, paste lievitate, biscotteria e 
prodotti da forno, pasticceria salata  



  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-930260 
BRUCAS S.N.C. DI CASINI ROBERTO & C. - RIVOLI - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  
Il comparto gelato non è accolto in quanto la produzione non è documentata. 

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1023662 
EREDI MARZO S.A.S. DI BIANCO PREVOT BRUNA & C. - VE NAUS - 
TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria secca, torte farcite e non, paste lievitate, biscotteria e 
prodotti da forno  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1162345 
GERMINARA VITTORIA - TORINO - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria secca, torte farcite e non, paste lievitate, biscotteria e 
prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-661123 
PANETTERIA MATTIAZZO - ZANINI DI MATTIAZZO FRANCO &  
C. S.N.C. 
- RIVOLI - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1177011 
PASTICCERIA DOLCI TENTAZIONI DI GIANASSO PATRIZIA -  
TORINO - TO 
Lavorazione: Pasticceria 
Comparti: Pasticceria fresca, pasticceria secca, torte farcite e non, paste 
lievitate, biscotteria e prodotti da forno, pasticceria salata  

  
Alimentare 
PASTICCERIA 
fresca e secca, 
GELATO 

n. rea: TO-1071825 
VANILLA - CREAMS & FRUITS DI BOCCACCIO BRUNO - TORI NO - 
TO 
Lavorazione: Gelato 
Comparti: Gelato  

  
Conservazione e 
Restauro in 
Edilizia 

n. rea: TO-934489 
CARVELLI GIUSEPPE - BARDONECCHIA - TO 
Lavorazione: Tipica 
Comparti: Rivestimenti  
Non accolti la lavorazione tradizionale e i comparti murature, intonaci, camini 
e altre lavorazioni in quanto non documentati. 

  



Legno n. rea: TO-948347 
CAMPARI ROBERTO SERRAMENTI IN LEGNO - CAMBIANO - TO  
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Fabbricazione di serramenti  
E' stata accolta la lavorazione tradizionale in luogo della lavorazione artistica in 
quanto la produzione di serramenti è riconducibile a lavorazione tradizionale. 

  
Metalli Comuni n. rea: TO-1073410 

ROBERTO ARREDAMENTI S.A.S. DI GIANLUCA TALARICO & C . 
- VEROLENGO - TO 
Lavorazione: Artistica/innovativa 
Comparti: Lavorazione di altri metalli: acciaio inox  

  
Restauro ligneo n. rea: TO-1130664 

RESTORE DI DEL CARRETTO MARCO - TORINO - TO 
 

  
Stampa tipografica 
Legatoria 
Restauro 

n. rea: TO-1079708 
SOSEISHI S.N.C. DI SONIA ANTONIAZZI, SILVIA COLOMBA NO, 
VIVIANA GOGGI E STEFANIA PASSERINI - TORINO - TO 
Comparti: Legatoria libro e tavole, restauro libro, restauro stampe  
Non accolto il comparto "restauro fotografico" in quanto non previsto dal 
Disciplinare Stampa Legatoria Restauro. 

  
Strumenti 
Musicali 

n. rea: TO-1206706 
LIUTERIA RUSSO DI LUCA RUSSO - RIVOLI - TO 
Comparti: Cordofoni, restauro e manutenzione: cordofoni a pizzico  

  
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: TO-1016540 
R. CRIS DI RIGHETTI CRISTIANA - TORINO - TO 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Sartoria  

 
 
Provincia di VERCELLI 
Tessitura, Arazzi, 
Ricamo e 
Abbigliamento 

n. rea: VC-158415 
MAGLIFICIO FRANCA DI BODO SIMONE & C. S.N.C.  
- PALAZZOLO VERCELLESE - VC 
Lavorazione: Tradizionale 
Comparti: Maglieria  

 
 
Le imprese in possesso del riconoscimento di Eccellenza artigiana sono autorizzate all’uso del 
marchio “Piemonte Eccellenza artigiana” secondo le disposizioni del Regolamento recante "Uso del 
marchio Piemonte Eccellenza” approvato con D.P.G.R. 15/01/2001, n. 1/R. 
 
Gli uffici del settore Artigianato delle Camere di Commercio territorialmente competenti sono 
incaricati di annotare nella sezione speciale del Registro imprese sulle posizioni delle imprese 
artigiane sopra indicate il riconoscimento dell’Eccellenza artigiana ai sensi dell’art. 14 comma 2 bis 
della L.R. 1/2009 e s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso alla Commissione regionale per 
l’Artigianato entro 60 giorni dalla notifica, ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. c) della L.R. 1/2009 e 
s.m.i. e della D.G.R. n. 40-6243 del 2/08/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 

 
La Dirigente 

Alessandra SEMINI 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 27 maggio 2016, n. 302 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica 
di edifici di proprieta' pubblica in disponibilita'  delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)". Rideterminazione, rettifica, revoca parziale del contributo, approvazione del 
quadro economico finale e saldo intervento via Gallina 3 - via Ghedini 19, Torino.  
 
Premesso che  
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 1.850.000,00; 
 
con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando, la somma di € 5.000.000,00; 
 
Con Determinazione n. 490 del 3.11.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 2.381.034,31, a fronte di un investimento di € 3.642.694,29, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di via Gallina 3 
– via Ghedini 19, Torino. 
Con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazione n. 218 del 30.5.2013, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 1.810.178,93, a fronte di un investimento ammissibile di € 
2.585.969,90;  
 
Considerato che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita dal Settore 
competente in data 25.2.2016, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso 
a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo alla 
riqualificazione energetica degli edifici nell’ambito di via Gallina 3 – via Ghedini 19, Torino ed ha 
provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto, nonché  a presentare la richiesta di erogazione della 
quota a saldo del contributo concesso; 
- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 



finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 2.479.120,57 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- l’Autorità di Audit, nell’ambito delle operazioni di cui al Reg. (CE) n. 1083/2006, art. 62, 
paragrafo 1, lettera b) e del Reg. (CE) n. 1828/2006, art. 16 sul POR – FESR 2007-2013, a seguito 
del controllo a campione effettuato sull’intervento oggetto del presente provvedimento, ha rilevato 
la mancata evidenza dell’avvenuta pubblicazione dei risultati della procedura di affidamento per 
lavori complementari, non in linea con quanto previsto all’art. 122, comma 3, D.lgs 163/06; 
- in data 10.5.2016 l’Autorità di Audit ha trasmesso il rapporto finale di audit, il quale prevede 
l’applicazione di una rettifica finanziaria forfetaria pari ad € 29.104,64; 
- nell’ambito del presente procedimento non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi degli 
articoli 15 e seguenti della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione), nonché 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) 
in quanto l’Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità rilevate dall’Autorità di Audit 
nell’ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già presentato alla medesima Autorità le 
proprie controdeduzioni; 
- l’Autorità di Gestione condivide le conclusioni dell’Autorità di Audit in relazione alla 
irregolarità descritta; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto, sulla scorta della documentazione prodotta da 
A.T.C., a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 1.735.384,40, a fronte di un investimento 
ammesso di € 2.479.120.57; 
- nella dichiarazione finale delle spese da presentare alla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i. l’importo di 29.104,64 euro sarà soppresso e, pertanto, non 
rendicontato ai fini del rimborso UE e statale; 
- in base ai rilievi dell’Autorità di Audit l’importo del contributo concesso (1.735.384,40 Euro) 
deve essere ridotto di una somma pari a 20.373,25 euro, determinata applicando la percentuale di 
contribuzione prevista per il progetto (70%) all’importo della rettifica finanziaria (29.104,64 euro), 
dando così luogo ad un nuovo contributo di € 1.715.011,15 come specificato nell’allegato 1) alla 
presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 905.089,46 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  € 809.921,69. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano, 



ai fini dell’attuazione del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di via Gallina 3 – via Ghedini 19, Torino si è 
concluso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre, a seguito della comunicazione di fine progetto presentata da A.T.C. e della rettifica 
finanziaria da applicare in base ai rilievi effettuati dall’Autorità di Audit riportati in premessa, la 
rideterminazione del contributo concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
con le determinazioni n. 490 del 3.11.2011 e n. 218 del 30.5.2013, nella misura di € 1.715.011,15 a 
fronte di un investimento ammesso di € 2.479.120,57  come risulta dall’allegato 1) e dal quadro 
generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di revocare conseguentemente la somma di € 20.373,25 sul contributo concesso all’A.T.C.; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di via Gallina 3 – 
via Ghedini 19, Torino, allegato 1) alla presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 809.921,69 che sarà oggetto di apposito 
atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 809.921,69 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 399 del 17.12.2010, n. 490 del 30.11.2012 e n. 861 del 
4.12.2014 e che, con D.G.R. n. 1-3017 del 9.3.2016 i residui di cui alle suddette determinazioni 
sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011; 
- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 1.715.011,15 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

2.227.789,26

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
247.912,06

ALTRE SPESE 3.419,25

TOTALE 2.479.120,57

CONTRIBUTO CONCESSO AL NETTO DELLA RETTIFICA (69,20%) € 1.715.011,15

COFINANZIAMENTO € 764.109,42

ALLEGATO 1
Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 

Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di via Gallina 3 - via Ghedini 19, Torino



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

              4.600.345,35             2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
              2.461.740,89                1.565.550,44 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 - D.D. 
206 del 19.4.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - via 
Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

              9.036.876,04             6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
              6.018.959,71                4.213.271,80 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012 e D.D. 
241 del 2.5.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada Cambiano: 
CHIERI -(To).  

              1.057.844,90                740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                 525.002,72                   367.501,90 

D.D. n. 175 del 10.5.2013 
- D.D. 124 del 2.3.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

              3.401.477,59             2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.479.120,57 1.715.011,15

D.D. n. 218 del 30.5.2013 
- Rimodulazione e saldo 
con la presente

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino                1.622.660,49             1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
855.387,07 598.770,95

D.D. n. 645 del 2.10.2015 
e D.D. 240 del 2.5.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: Torino -               7.693.974,92             5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.095.540,02 3.566.878,01

D.D. 679 del 9.12.2013 - 
D.D. 284 del 23.5.2016

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino               3.688.694,45             2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06 D.D. 170 del 30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)               1.239.327,10                867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
865.102,02 605.571,41

D.D.520 del 29.7.2014 e  
D.D. 242 del 2.5.2016

            32.341.200,84           22.330.011,58             20.284.390,23              14.021.031,72 
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ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1906A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 303 
LL.RR. 69/1978 e 30/1999 - Autorizzazione del progetto di messa in sicurezza idraulica e 
recupero ambientale dell'ex area di cava in localita' C.na Clara e C.na Buona del Comune di 
Alessandria, presentato dal Consorzio COCIV con sede legale in Via Renata Bianchi, 40 - 
16100 Genova (GE). 
 
 
Vista l’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della 
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 in merito al progetto: “Messa in sicurezza idraulica e 
recupero ambientale dell’ex area di cava in località C.na Clara e C.na Buona del Comune di 
Alessandria”, presentata in data 31 luglio 2015 dal proponente sig. Ettore Pagani in qualità di legale 
rappresentante del Consorzio COCIV, con sede legale in Via Renata Bianchi, 40, 16100 GENOVA, 
depositata presso l’Ufficio regionale di deposito progetti V.I.A.; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 8 – 3161 del 18 aprile 2016 assunta ai sensi dell’art. 
13 l.r. 40/1998 con la quale è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale 
contenente tutte le autorizzazioni ambientali, pareri e nulla osta per la realizzazione del progetto di 
messa in sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex area di cava in località C.na Clara e C.na 
Buona del Comune di Alessandria; 
Considerato che l'approvazione del progetto, garantisce il rispetto delle prescrizioni dettate nella 
deliberazione della Giunta Regionale, D.G.R. n. 9 -1513 dell’8 giugno 2015 di approvazione del 
Piano di reperimento dei materiali litoidi dei lotti 1 e 2, per gli adempimenti di cui alla legge 
regionale 3 dicembre 1999, n 30; 
 
Considerato inoltre che Il progetto stesso: 
• permette di mantenere il livello occupazionale anche nell'indotto; 
• assicura la gestione dell'area sotto il profilo della vigilanza e della sicurezza; 
• garantisce la restituzione alla originaria natura del sito in parte a valenza agricola ed in parte 
naturalistica; 
Ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l'approvazione del progetto in oggetto, oltre che 
avvenire a seguito dell'espressione del positivo giudizio di compatibilità ambientale, avviene anche 
a seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall'art 7 l.r. 69/1978, per il rilascio 
dell'autorizzazione alla messa in sicurezza idraulica ed al recupero ambientale dell’ex area di cava; 
Valutato che il proponente ha presentato idonei atti di disponibilità dei terreni oggetto dell'istanza in 
base ai quali, ai sensi dell'art. 5 sub f della l.r. 69/1978; 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 8 – 3161 del 18 aprile 2016 assunta ai sensi dell’art. 
13 l.r. 40/1998, nella quale si prescriveva che la Direzione Regionale Competitività del Sistema 
regionale avrebbe provveduto, entro 60 giorni dalla data di presentazione dell’importo della 
fideiussione per i lavori di recupero ambientale, ad adottare la determina di Autorizzazione ai sensi 
delle ll.rr. 69/78 e 30/99; 
Considerato che il Consorzio COCIV in data 10 maggio 2016 ha presentato la  polizza assicurativa 
n 5387.00.27.2799692586, intestata al CONSORZIO COCIV stipulata dall’agenzia  assicurativa 
SACE BT S.p.A.  a far data dal 27 APRILE 2016 e relativa all’intervento di messa in sicurezza 
idraulica ed al recupero ambientale dell’ex area di cava in località C.na Clara e C.na Buona del 
Comune di Alessandria;  
Verificato che l’agenzia  assicurativa SACE BT S.p.A.  è iscritta al n. 1.00149 dell’Albo delle 
Imprese di Assicurazione e Riassicurazione, Capogruppo Assicurativo SACE BT, iscritto all’Albo 
dei gruppi Assicurativi n. 021; 



Tutto ciò premesso: 
Vista la legge regionale 22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere”;  
visto il D. lgs. 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni e agli Enti Locali” e s.m.i.; 
Vista la legge regionale Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”; 
Vista la legge regionale 3 dicembre 1999, n. 30 “Norme speciali e transitorie in parziale deroga alle 
norme regionali vigenti per l'esercizio di cave di prestito finalizzate al reperimento di materiale per 
la realizzazione di opere pubbliche comprese in accordi Stato-Regioni” ; 
Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59“; 
Visto il d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
Visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la 
gestione dei rifiuti che derivano dall'attività estrattiva, e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 
Visto il D.M. 6 ottobre 2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre 
e rocce da scavo; 
Visto il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Vista la legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione”; 
Visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio, approvato con DGR n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000; 
 
visti gli Atti d’Ufficio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il d.lgs. n. 165/2001;  
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
per quanto  espresso in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiama: 
 
1. Il Consorzio COCIV con sede legale in Via Renata Bianchi, 40 16100 Genova (GE), è 
autorizzato ai sensi delle l.l.r.r. 22 novembre 1978 n. 69 e 3 dicembre 1999, n. 30, alla messa in 
sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex area di cava in località C.na Clara e C.na Buona 
del Comune di Alessandria, finalizzato al conferimento ed al deposito definitivo di materiali 
provenienti dalle terre e rocce da scavo prodotte per la realizzazione del collegamento ferroviario 
AV/AC Milano-Genova “Terzo valico dei Giovi” tratta piemontese; 
2. La scadenza dell’autorizzazione per la messa in sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex 
area di cava ex l.l.r.r. 69/79 e 30/99, è fissata al 11 ottobre 2020; 
3. La fidejussione richiesta in relazione al presente atto è di importo pari a € 6.171.400,00 
(seimilionicentosettantunomilaquattrocento/00)   
4. E’ facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell'importo della 
fidejussione, di cui al punto 3 in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e 
riqualificazione ambientale; 



5. I lavori di messa in sicurezza idraulica ed il recupero ambientale devono essere attuati 
nell'osservanza di tutte le prescrizioni contenute nell’ allegato A alla presente determinazione, 
nonché di quelle contenute nella D.G.R. Regionale  n. 9-1513 dell’ 8 giugno 2015, che in 
adempimento ai dettami della l.r. 30/99 ha approvato Piano di reperimento dei materiali litoidi dei 
lotti 1 e 2, presentato dal Consorzio COCIV; 
6. L'inosservanza ad ogni singola prescrizione contenuta nella presente determinazione e nei suoi 
allegati costituisce motivo per l'avvio della procedura di decadenza dell'autorizzazione ai sensi della 
l.r. 69/1978; 
7. La presente determinazione sarà inviata al Comune di Alessandria (AL), mentre a tutti gli altri 
Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi saranno indicati gli estremi della pubblicazione; 
8. Sono fatte salve le disposizioni di cui al d.p.r. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e quelle 
previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 
9. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a: 
a) dare corso ai lavori di messa in sicurezza idraulica e di recupero ambientale secondo il 
programma e le prescrizioni previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 8 – 3161 del 18 
aprile 2016 e dagli allegati alla medesima; 
b) fornire ai Funzionari del Settore polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi necessari per 
visitare i lavori ed a comunicare i dati statistici e le informazioni che venissero richieste; 
c) attenersi alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque impartite 
dall’Amministrazione competente ai fini del controllo e della regolare esecuzione dei lavori nonché 
della tutela dei pubblici interessi; 
10.  Il Consorzio COCIV con scadenza semestrale a far data dall’inizio lavori deve predisporre e 
trasmettere oltre quanto prescritto nell’Allegato A: 
• una relazione, con allegati grafici e fotografici, contenente la descrizione dei lavori di messa in 
sicurezza idraulica-riempimento-recupero effettuati e di quelli previsti per i successivi 6 mesi; 
• quadri di  raffronto relativi ai quantitativi dei materiali riportati e previsti per i successivi 6 mesi; 
Qualora per l’intervento di messa in sicurezza idraulica e di recupero ambientale sia necessario 
procedere a modifiche rispetto al progetto approvato ai sensi della l.r. 40/1998 con la Deliberazione 
citata al punto 9 a), la Ditta concessionaria è tenuta a richiedere la verifica di compatibilità 
ambientale prevista ai sensi dell’art. 10 della citata l.r. 40/1998. 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1), lett. a) 
e dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Stefano Bellezza 

 
 Visto 
 Il Direttore Regionale 
 dott.ssa Giuliana Fenu 

Allegato 
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Allegato A 

DISCIPLINARE TECNICO  

predisposto in ultima C.d.S. ed integrato con i pareri pervenuti nei tempi fissati  

 
Messa in sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex area di cava in località C.na 
Clara e Buona del Comune di Alessandria. POS. M1899A 
 
Esaminata la domanda presentata dal legale rappresentante del Consorzio COCIV in data 31 
luglio 2015 ai sensi delle ll.rr. 69/1978, e 30/1999 e la relativa documentazione allegata così 
come integrata, unitamente al parere favorevole, si richiama l’applicazione delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. Ai fini della messa in sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex area di cava: 

1.1 il materiale da utilizzarsi per i riempimenti dei vuoti di cava deve provenire 
esclusivamente dai lavori per la realizzazione della tratta piemontese A.V./A.C. Terzo 
Valico dei Giovi ed in particolare il ritombamento ed il recupero delle aree dovrà essere 
realizzato in ottemperanza al corrispondente Piano di Utilizzo (PUT) approvato; 

1.2 la viabilità di accesso all'area deve essere adeguata a quanto sarà autorizzato 
dall’ufficio provinciale di Alessandria;  

1.3 l’accesso e l’uscita dall’area di cava devono essere presidiate al fine della registrazione 
dei dati relativi all’identificazione e agli orari dei singoli mezzi di trasporto (telecamere). 
COCIV è tenuto a mettere in atto opportuni controlli a campione per accertare la 
provenienza e l’idoneità del materiale; 

1.4 tutti i mezzi d’opera devono essere dotati di appositi cartelli ove risulti ben evidenziata la 
Ditta di trasporto e i siti di prelievo dei materiali di riempimento; i suddetti cartelli devono 
essere apposti all’esterno della cabina di guida, su entrambi i lati, e di dimensioni tali da 
consentire un’agevole identificazione dei mezzi; 

1.5 i mezzi dovranno avere sempre, sia a pieno carico sia vuoti, i cassoni opportunamente 
coperti con teli per ridurre le emissioni di polveri durante il percorso; 

1.6  i lavori di rimodellamento e recupero morfologico della cava potranno avere inizio solo 
previa attuazione e realizzazione di quanto di seguito riportato:  
- il sito sia dotato di idonea segnaletica e l’attuale ex  area di cava con presenza di 

falda affiorante, venga perimetrata con idonea rete metallica d’altezza non 
inferiore a 2m, mentre l’ ex  area di cava sopra falda con recinzione temporanea;  

- potrà essere impiegato quale materiale di riempimento solo quello che rispetti i 
dettami del P.U.T. approvato dal Ministero competente ai sensi del D.M. n. 161 del 
10 agosto 2012;  

1.7 la scadenza dell’autorizzazione per la messa in sicurezza idraulica e recupero 
ambientale dell’ex area di cava ex l.l.r.r. 69/79 e 30/99, è fissata al 11 ottobre 2020.  

2 L’imprenditore, almeno otto giorni prima dell’inizio dei lavori, è tenuto a presentare denuncia 
di esercizio al Settore polizia mineraria, cave e miniere della Regione Piemonte ed 
all’Amministrazione Comunale in cui è ubicata la cava ai sensi degli articoli 6 e 28 del 
D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128, così come modificati dall’art. 20 commi 1,11, e 14 del D. lgs 25 
novembre 1996, n. 624. In allegato alla su indicata denuncia di esercizio il datore di lavoro 
deve inviare al Settore regionale sopraindicato il “Documento di Sicurezza e  salute” 
(D.S.S.) di cui all’art. 6 del D. lgs 624/1996. In caso di affidamento dei lavori ad imprese 
appaltatrici o a lavoratori autonomi, o comunque quando nello stesso luogo di lavoro sono  
presenti lavoratori di più imprese, il titolare deve provvedere a quanto disposto dall’art. 9 del 
citato D.lgs. 624/1996 ed a predisporre un “D.S.S. Coordinato”, da trasmettersi anch’esso in 
allegato alla citata denuncia di esercizio.  

3. Qualora il titolare intenda avvalersi per i lavori di realizzazione del progetto di altra impresa 
esecutrice, la stessa è tenuta a comunicarne il nominativo all’Amministrazione Regionale ai 
sensi del comma 8 art. 2 L.R. 30/1999. 
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4. Con frequenza mensile a decorrere dalla data di autorizzazione la società deve rilevare il 
livello freatico in almeno 6 (sei) piezometri, da mettere in opera a monte e a valle rispetto al 
flusso di falda nonché 2 (due) da realizzare sul corpo della discarica. I risultati delle 
misurazioni devono essere espressi in quota assoluta e inviati trimestralmente al Settore 
polizia mineraria, cave e miniere della Regione Piemonte ed all’Arpa. In caso di eccezionali 
eventi piovosi e a discrezione delle Amministrazioni le rilevazioni possono avere frequenza 
più ravvicinata.  

5. Il posizionamento dei due piezometri all’interno del corpo della discarica deve essere 
concordato con Arpa. 

6. Il monitoraggio delle acque sotterranee deve essere condotto in conformità alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2016, n. 23-2943. 

7. Il  COCIV in merito al sito Cascina Clara e Buona del Comune di Alessandria, è tenuto ad 
adempiere alle prescrizioni contenute nella deliberazione di approvazione del progetto 
definitivo del “Terzo Valico” – delibera CIPE 80/2006 e nelle deliberazioni di approvazione 
del Piano di reperimento dei materiali litoidi – deliberazioni di Giunta Regionale D.G.R. n. 1-
6863 dell’11 dicembre2013 e D.G.R. n 9-1531 dell’8 giugno 2015. Inoltre è tenuto al rispetto 
delle prescrizioni di cui all’Approvazione del corrispondente Piano di Utilizzo (PUT). 

8. Per quanto riguarda il vincolo di cui al d. lgs 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. “Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio” il COCIV è tenuto al rispetto del parere del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici 
per le province di Novara, Alessandria e Verbano-Cusio-Ossola prot. 1997 del 1 febbraio 
2016. 

9. Per quanto riguarda il vincolo idraulico, il COCIV è tenuto al rispetto del parere AIPO prot. 
class. 6.10.20702_Pidr/1992/2015°(PIAL3640)/7. 

 
10. Ai fini della realizzazione del progetto determina le seguenti prescrizioni tecniche: 

10.1     l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza idraulica e recupero ambientale dell’ex 
area di cava è autorizzata nei seguenti mappali richiesti dalla  società istante: 

 Foglio n. 272 p.p.c.c. 9-11p-12-19p-20p-21p; 
 Foglio n. 101 p.p.c.c. 11-37p; 
 Foglio n. 103 p.p.c.c. 14-15. 
10.2 l’evoluzione dei lavori deve seguire le fasi di abbancamento dei materiali di riporto in 

stretta successione temporale con l'opera di difesa idraulica in sponda sinistra del 
fiume Bormida, come previsto e descritto al capitolo B.3 della Relazione Tecnica n. 
progr. 001 rev. A datata 31/07/2015, e in ottemperanza al cronoprogramma riportato 
al punto 3 della Relazione Integrativa n. progr. 009 rev. A datata 26/11/2015; 

10.3 sia realizzata la separazione fisica tra il sito di deposito e l'area di discarica inerti, 
tramite materiali con matrice limo-argillosa per il riempimento dello scavo in 
presenza d'acqua e dunque attuare una separazione fisica tra sito di deposito e 
discarica di inerti. Inoltre sul fondo del lago e a ridosso della sponda confinante con 
la ex discarica di inerti dovrà essere conferito e depositato materiale fine sottoposto 
a preventiva vagliatura, utilizzando solo la frazione fine per uno spessore di almeno 
0,5 m, al fine di aumentarne il grado di impermeabilità; 

10.4 prima di iniziare il conferimento del materiale di ritombamento deve essere effettuata 
la rimozione dei fabbricati, dei macchinari e degli altri materiali abbandonati relativi 
alla precedente attività estrattiva e garantito il loro corretto smaltimento in siti idonei 
autorizzati; 

10.5 nell’ottica di una corretta e cautelativa gestione della tematica amianto, vista la 
Determina Direttoriale DVADEC-2015-0000325 del 16/09/15, il Proponente dovrà 
predisporre: 
 il Piano  di Monitoraggio Ambientale per il parametro amianto, che dovrà essere 

concordato  e condiviso  con Regione Piemonte  Settore polizia mineraria, cave 
e miniere, l'ARPA Piemonte ed ASL; 
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 l’effettuazione di un monitoraggio ambientale dell’amianto aerodisperso presso il 
sito di deposito e le aree limitrofe comprensivo di ante operam, corso d’opera e 
post operam con criteri generali analoghi a quanto previsto nel Protocollo 
Amianto per i cantieri di scavo delle gallerie. La proposta di Piano redatta da 
Cociv dovrà prevedere un monitoraggio con frequenza giornaliera nelle fasi in 
cui si utilizzino o si interferisca con i materiali con amianto e con frequenza 
minore nelle altre fasi. Il suddetto Piano di Monitoraggio dovrà essere 
concordato con il Settore polizia mineraria, cave e miniere della Regione 
Piemonte, Arpa Piemonte e ASL competente per territorio; 

 l’effettuazione di un monitoraggio delle acque sotterranee inerente l’amianto 
comprensivo di ante operam, corso d’opera e post operam con frequenza 
semestrale. Questo monitoraggio risulta necessario al controllo di una eventuale 
migrazione di fibre di amianto nelle acque sotterranee in considerazione anche 
delle specifiche criticità del sito quali la vicinanza con il campo pozzi 
dell'acquedotto Aulara. 
Tale procedura deve contenere le necessarie misure atte a garantire che 
l’amianto non causi inquinamento dell’aria e delle acque superficiali e 
sotterranee; 

10.6 la scopertura del terreno vegetale, i lavori di riempimento conseguenti devono 
procedere secondo i lotti e le tempistiche di progetto, al fine di limitare gli effetti 
negativi sul paesaggio e consentire un più sollecito recupero ambientale; 

10.7 il materiale da utilizzare per il ritombamento dovrà rispettare i limiti della tabella 1 
colonna A dell’Allegato V alla Parte IV Titolo V del d.lgs. 152/2006, come 
considerato e valutato nel parere 1859 del 1 settembre 2015 della Commissione 
Tecnica di verifica dell’impatto Ambientale – VIA e VAS acquisito come parte 
integrante nella determinazione della Direzione Generale per le Valutazioni e le 
Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare n. 325 del 16 settembre 2015 e provenire esclusivamente dai lavori di 
realizzazione della tratta piemontese A.V./A.C. Terzo Valico dei Giovi. Inoltre 
possono essere impiegati quei materiali le cui concentrazioni soglia di 
contaminazione non superino quelli riconosciuti quali caratteristici dell’ambito 
territoriale con fondo naturale di cui all’art. 1, c. 1, lett. i del citato D.M. 161/12 per 
tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di 
produzione. Tali materiali non dovranno comunque costituire fonte di 
contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee. Copia della 
documentazione inerente la tracciabilità dei materiali deve essere tenuta in cava a 
disposizione degli uffici competenti, informatizzata e resa disponibile da remoto; 

10.8 è vietato riportare materiali con agenti schiumogeni nel materiale da conferire in 
presenza di falda acquifera e comunque l’eventuale conferimento di tali materiali è 
assoggettato ai dettami di cui al d. lgs 117/08; 

10.9     deve essere previsto un monitoraggio sia della qualità dell’aria sia del rumore 
ambientale nelle fasi ante operam ed in corso d’opera, con modalità e tempistiche 
da definirsi con il Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere e con Arpa 
Piemonte; 

10.10 devono essere posti capisaldi quotati in numero non inferiore a 5 (cinque) per ogni 
area ubicando i medesimi in posizione idonea per consentire il controllo 
dell’evoluzione dei lavori; entro 30 giorni dall’autorizzazione dovrà essere trasmessa 
al Settore Polizia mineraria cave e miniere della Regione Piemonte, e 
all’Amministrazione Comunale planimetria con l’esatta ubicazione e la quota di ogni 
caposaldo; 

10.11 l’intervento deve avvenire per il resto come da progetto presentato e secondo le 
prescrizioni contenute nel presente documento; 

10.12 in fase di esecuzione devono essere adottate tutte le misure previste dalla vigente 
normativa in materia di abbattimento delle polveri; in particolare, il piazzale e le 
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strade di servizio interne all’area d’intervento devono essere costantemente 
umidificate garantendo un grado di umidità tale da abbattere possibile polverosità in 
cantiere e nell’ambiente esterno oltre i limiti consentiti; 

10.13 deve essere assicurata, in corrispondenza della viabilità pubblica, la pulizia del tratto 
finale della strada di accesso all’area.  

 
11. Ai fini del recupero ambientale la società è tenuta alle seguenti prescrizioni:  
11.1  prevedere nell'area attualmente destinata a lago una riqualificazione con una 

morfologia non uniforme andando a realizzare, per quanto compatibili con l'obiettivo 
di sicurezza idraulica, microaree che consentano nelle zone depresse una maggiore 
ritenzione e accumulo idrico e che permettano quindi l'instaurarsi di specie con 
diverse caratteristiche edafiche, provvedendo a "movimentare" lo strato sommitale 
dell'abbancamento al fine di conseguire una morfologia complessiva maggiormente 
naturalistica e coerente con l'intorno ed in modo da ricreare alcune aree ribassate 
all'interno delle aree destinate a prato stabile; 

11.2 distintamente alle opere di rimboschimento conservativo, al fine di garantire la 
qualità paesaggistica del luogo, l’intera superficie del lago sia adibita a bosco 
secondo la definizione di cui all’art. 3 l.r. 4/09; 

11.3 le specie erbacee da impiegare per la costituzione delle aree di cui al punto 
precedente dovranno essere:   
 Graminacee:  Alopecurus pratensis, Agrostis stolonifera, Avena sativa, Lolium 

multiflorum, Festuca pratensis, Cynosurus cristatus, Deschampsia caespitosa, 
Holcus lanatus; 

 Leguminose : Trifolium dubium, Trifolium hybridum; 
11.4 prevedere la realizzazione di una fascia tampone tra le aree a coltivazione agricola 

intensiva e l’area riqualificata in corrispondenza della viabilità interna in 
ottemperanza a quanto indicato al punto 37.2 della Relazione Integrativa n. prog. 
009 rev. A datata 26/11/2015; 

11.5 il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovranno precedere i 
movimenti terra;  

11.6 l’abbattimento delle piante dovrà essere eseguito con mezzi adeguati all’utilizzo 
forestale, nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati 
all’abbattimento e le operazioni dovranno essere condotte secondo le prescrizioni 
tecniche contenute nel Regolamento Forestale di cui all’art. 13 della l.r. 4/2009, 
evitando i periodi della stagione riproduttiva dell’avifauna, compresa tra aprile e 
giugno; 

11.7 il progetto di recupero ambientale successivo al ritombamento delle aree depresse 
dovrà esser sviluppato secondo le indicazioni riportate nell’elaborato 1.INT 
Relazione tecnica integrativa  Paragrafo 37 e conformemente al parere della 
Sopraintendenza; 

11.8 il progetto di compensazione forestale  dovrà essere sviluppato secondo le 
indicazioni riportate nell’elaborato 1.INT Relazione tecnica integrativa Par 47, detto 
progetto redatto da tecnico forestale abilitato dovrà essere presentato prima 
dell’inizio lavori nelle forme di progettazione esecutiva al Settore Tecnico Regionale 
Alessandra e Asti e al Settore Polizia Mineraria, cave e miniere,  secondo le 
modalità previste dal Regolamento Forestale vigente; 

11.9 nel progetto di recupero ambientale dell’area attualmente destinata a bacino 
lacustre, nel rispetto del parere della Soprintendenza di cui al punto 6, dovrà essere 
privilegiato il modulo d’impianto previsto per il bosco mesofilo; 

11.10 la compensazione forestale per tutte le aree non interferenti con l’intervento di 
messa in sicurezza e ritombamento delle depressioni dovrà iniziare già dal primo 
anno ed essere realizzata entro il primo triennio di esecuzione dei lavori; 

11.11 dovrà essere comunicata al Comando provinciale del Corpo Forestale dello Stato, al 
Settore Tecnico Regionale Alessandra e Asti ed al Settore Polizia Mineraria, Cave e 



 

Pagina   

 

 

  

5

Miniere, la dichiarazione del Titolare dell’autorizzazione attestante l’esecuzione, 
conformemente al progetto approvato, che gli interventi di recupero ambientale e 
compensazione forestale sono stati eseguiti;  

11.12 per quanto riguarda gli imboschimenti per il triennio successivo agli impianti dovrà 
essere trasmessa dichiarazione del titolare dell’autorizzazione attestante la regolare 
esecuzione delle cure colturali in attuazione del piano di coltura e conservazione 
presentato; 

11.13 entro il mese di dicembre di ogni anno dovrà essere inviata al Settore Tecnico 
Regionale Alessandra e Asti e al Settore Polizia Mineraria, cave e miniere una 
relazione sull’andamento dei lavori di recupero ambientale e compensazione 
forestale eseguiti e da eseguirsi; 

11.14 per le aree appartenenti al demanio idrico su cui sono previsti gli interventi sia di 
ritombamento e di riqualificazione nonché la difesa idraulica, il richiedente, dovrà, 
prima dell’inizio dei lavori, attivare le procedure  di concessione e di regolarizzazione 
del canone demaniale (disponibilità dei sedimi demaniali),  presso il Tecnico 
Regionale Alessandra e Asti, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, (con 
il quale viene data attuazione alla L.R. n° 12/2004) per il tempo di utilizzo del sedime 
stesso; 

11.15 il proponente per quanto riguarda la realizzazione degli interventi di difesa spondale 
sul fiume Bormida, è tenuto al rispetto della “Disciplina delle modalità e procedure 
per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006”, approvata con 
D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010 e modificata con D.G.R. n. 75-2074 del 17 
maggio 2011; 

11.16 al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà 
essere effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per 
quanto riguarda le aree di cantiere, quelle di deposito temporaneo, quelle utilizzate 
per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di servizio realizzate per 
l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a seguito 
dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il 
recupero e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti; 

11.17 deve essere rispettato il piano di coltura previsto in progetto, successivo all'impianto 
connesso alla compensazione forestale, con durata triennale; 

11.18 i lavori di recupero devono essere realizzati secondo le previsioni progettuali e in 
stretta successione temporale con la conclusione dei lavori di cava; 

11.19 nel caso in cui sia necessario provvedere al risarcimento delle fallanze nell’ambito 
delle formazioni arboreo-arbustive ricostituite, la scelta delle specie da utilizzare 
dovrà essere effettuata prioritariamente tra le specie che in fase di primo impianto 
hanno mostrato le maggiori percentuali di attecchimento; 

11.20 qualora sia accertata la mancata od insufficiente effettuazione delle opere di 
recupero ambientale previste e prescritte, l’Amministrazione Regionale darà corso 
immediatamente alle procedure per la revoca dell’autorizzazione alla coltivazione e 
per l’escussione della fideiussione presentata ai sensi dell’art. 7 l.r. 69/1978; 

11.21 entro un anno dalla scadenza dell’autorizzazione devono essere eseguiti i residui 
lavori di recupero ambientale di cui ai punti precedenti; 

11.22 al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli interventi di recupero ambientale prescritti 
ai punti precedenti, devono essere eseguite tutte le cure colturali e le opere 
ausiliarie per 3 (tre) anni dalla scadenza dell’autorizzazione. 

 
12 ll monitoraggio e i dati dell’avanzamento dei lavori sotto il profilo ambientale devono essere 

condotti in conformità a quanto previsto dai protocolli dell’Osservatorio Ambientale per i 
lavori di realizzazione della linea ferroviaria A.V./A.C. Terzo Valico dei Giovi, e i risultati 
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devono essere inviati al Settore polizia mineraria, cave e miniere della Regione Piemonte,  
ad ARPA Piemonte ed anche allo stesso Osservatorio. 

13 In esecuzione del disposto dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978, si ritiene che l’importo totale della 
fidejussione o garanzia bancaria/assicurativa è fissato in Euro 6.171.400,00 
(seimilionicentosettantunomilaquattrocento). La liberazione della garanzia avvenga 
secondo le condizioni precisate al punto b2 delle prescrizioni generali. E’ comunque 
salvaguardata la facoltà del soggetto che sarà autorizzato all’esercizio dell’attività estrattiva 
di richiedere, nel corso della vigenza delle autorizzazioni, la liberazione di quota parte 
dell’importo della fideiussione presentata, in relazione alla progressiva attuazione delle 
opere di recupero e riqualificazione ambientale. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 

a) In merito alla conduzione dei lavori di coltivazione: 
1) il richiedente metta in atto tutti i provvedimenti necessari alla conservazione delle vie 

d’uso pubblico esistenti, nel completo rispetto del D.P.R. 128/1959, e provveda alla 
delimitazione dell'intera area d’intervento con i cartelli ammonitori previsti dall'art. 46 del 
medesimo D.P.R. 128. La loro frequenza e sistemazione siano tali da evidenziare 
chiaramente l'approssimarsi dell'area di cava da qualunque lato; 

2) siano fatti salvi gli interventi che si rendessero necessari ai fini dell'applicazione dell'art. 
23 L.R. 69/1978 in materia di polizia mineraria e i diritti dei terzi nei termini 
esplicitamente richiamati dal Codice Civile; 

3) in relazione alle immissioni di rumore nell'ambiente, dovute alle sorgenti sonore operanti 
in cava, la ditta esercente è tenuta al rispetto dei limiti del livello sonoro equivalente 
(Leq) fissati dal Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale; la ditta è inoltre 
tenuta al rispetto del D.lgs. 81/2008 in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti dall'esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro. 

b) In merito al disposto di cui al co. III art. 7 L.R. 69/1978: 
1) nei casi esplicitamente e singolarmente richiamati nel verbale si ravvisa l'opportunità 

che la scadenza della garanzia assicurativa o fidejussoria sia stabilita con data di due 
anni posteriori alla scadenza dell'autorizzazione onde consentire all'Amministrazione 
regionale Settore Polizia mineraria, cave e torbiere, la verifica dell'esito favorevole delle 
opere di rinverdimento e/o reimpianto; 

2) negli altri casi ugualmente richiamati nei singoli pareri si ravvisa l'opportunità che la 
liberazione della garanzia fidejussoria o assicurativa sia stabilita con data di tre anni 
posteriore alla scadenza dell'autorizzazione onde consentire all'Amministrazione 
regionale Settore Polizia mineraria, cave e torbiere la verifica dell'esito favorevole delle 
opere di rinverdimento e/o reimpianto. 

3) La fidejussione dovrà contenere le seguenti specifiche: 
 estinzione solo a seguito d’assenso scritto di liberazione da parte del beneficiario 

(l’amministrazione regionale) che in ogni caso non potrà avvenire prima di 24 mesi 
dalla data di scadenza dell’autorizzazione; 

 esclusione dell’applicazione dell’art. 1957 del Codice Civile; 
 obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fidejussione, 

entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta del 
beneficiario, restando inteso che, ai sensi dell’art. 1994 del Codice Civile, il 
fideiussore deve rinunciare al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale; 

 obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice 
avviso alla Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da 
parte di quest’ultima, che nulla potrà eccepire al fideiussore in merito al pagamento 
stesso. 

 
Si fa presente che l'autorizzazione, ai sensi dell'art. 3 L.R. 69/1978, costituisce atto d’avvio del 
procedimento di variante dello strumento urbanistico vigente.  
Le Amministrazioni Comunali in fase di nuova stesura del P.R.G. dovranno provvedere ad 
inserire le aree estrattive nello strumento urbanistico. 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 304 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali, rettifica, revoca parziale e pagamento saldo del 
contributo al Comune di Villata (VC) per i lavori d i "Intervento di manutenzione 
straordinaria dell'involucro edilizio Istituto scol astico Pasteur ". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011;   
 
- con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento; 
 
in data 11/01/2010 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentata dal  Comune di   
Villata (VC)  per i lavori di   “Intervento di manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio 
Istituto scolastico Pasteur ”; 
 
con determinazione n. 272 del 14/10/2010 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  del Comune di Villata (VC) a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 
per l’intervento citato; 
 
con determinazione n. 399 del 04/10/2011  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del suddetto contributo ammontante ad € 217.920,00 a fronte di un investimento di     € 
363.200,00  al Comune di  Villata  (VC);. 
 
con determinazione n. 420 del 15/10/2012 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Villata (VC)  ammontante ad € 210.702,68 a fronte di un investimento di 
€ 351.171,14,  a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 
 



la Direzione competente, sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto al versamento al Comune di Villata  (VC) di n. 3 acconti da € 63.210,80 per un importo 
complessivo di € 189.632,40; 
 
il Comune di Villata (VC) ha presentato in data 10/05/2016 prot. 8340 alla Direzione Competitività 
del Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso a seguito della conclusione  dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
il Comitato di valutazione in data 16/12/2015 ha espresso parere favorevole sull’attestato di 
certificazione energetica presentato dal Comune di  Villata  (VC); 
 
Considerato che: 
 
il rapporto di controllo dell’ Autorità di Audit emesso in data 16/12/2014, tenuto conto di quanto 
previsto dal punto 22 della Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013 
(“Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare da parte della 
Commissione alle spese finanziate dall’Unione nell’ambito della gestione condivisa, in caso di 
mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici”), ha evidenziato irregolarità nelle 
procedure negoziate di affidamento a terzi effettuate dal beneficiario, disponendo l’applicazione di 
una rettifica finanziaria sulla spesa rendicontata per un importo di € 12.514,53; 
 
l’Autorità di gestione ha condiviso  le conclusioni dell’Autorità di audit in ordine alle irregolarità 
segnalate; 
 
nella XXIII dichiarazione di spesa presentata dall’Autorità di certificazione alla Commissione 
Europea l’importo di € 12.514,53 è stato soppresso e pertanto non rendicontato ai fini del rimborso 
UE e statale; 
 
controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso e applicare la 
riduzione del medesimo a seguito della citata rettifica finanziaria sulla spesa rendicontata; 
 
l’importo del contributo concesso, pari a € 210. 702, 68 deve essere ridotto di un importo pari a         
€ 7.508,72, determinato applicando la percentuale di contribuzione massima prevista dal bando 
(60%) all’importo della citata rettifica finanziaria;  
 
conseguentemente, occorre procedere alla revoca  parziale del contributo, per l’importo di  
€  7.508,72; 
 
dalla rendicontazione finale delle spese ammissibili l’investimento realizzato ammonta ad                
€ 351.993,71  , tuttavia considerando quanto sopra il contributo spettante , al netto della revoca 
parziale succitata è pari a € 203.687,51; 
 
nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi degli 
articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) in quanto codesto Ente beneficiario del contributo, a fronte delle 
irregolarità rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, ha 
già presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni; 



 
nel caso in cui a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
visti: 
 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
• di applicare la  riduzione di € 7.508,72,  al contributo concesso al Comune di Villata a valere sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi 
energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali”,  per la realizzazione 
dell’intervento  “Intervento di manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio Istituto scolastico 
Pasteur”, a seguito della rettifica  finanziaria di € 12.514,53  sulla spesa rendicontata operata  
dall’Autorità di Audit, ai sensi del punto 22 della Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 
19 dicembre 2013; 
 
• di revocare conseguentemente la somma di € 7.508,72 sul contributo concesso al Comune di 
Villata; 
 
• di rideterminare per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Villata (VC),  un contributo finale di      €  203.687,51 a fronte di un 
investimento finale di € 351.993,71  come specificato negli allegati 1 e 2) che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di  Villata  (VC) pari a  €  
14.055,11;; 
 
• di dare atto che la spesa  di € 14.055,11  riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 
 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 



• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Villata (VC)    – c.f. 00373260025 
Importo complessivo del contributo: €  203.687,51. 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia BARBERIS 

 
Visto: 
Il Direttore Regionale 
d.ssa Giuliana FENU 
 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO AMMESSO
SU DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO CONCESSO 
SU DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO RIDETE. 
DOPO GARA             [f]

CONTRIBUTO CONCESSO 
DOPO GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO GARA)        [c -
g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO EURO
2° ACCONTO

EURO
3° ACCONTO

EURO
4° ACCONTO

EURO
TOTALE EROGAZIONE [h]

BACINO IMBRIFERO 
MONTANO VALLE 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI MIGLIORARE 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI DELLA 
SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD ALTA 
EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione 

corrente
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18
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COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE - 
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI MIGLIORARE 
I CONSUMI ENERGETICI NELL'ISTITUTO 
COMPRENSIVO STATALE G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
EDIFICIO SCUOLA MEDIA "A. 
BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO CONSUMO 
ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI CARDE' CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA E 
DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29

COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46
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COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
determinazione 

corrente
525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56

COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI PROPRIETA' 
COMUNALE ADIACENTE AL MUNICIPIO 
(EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO ENERGETICO 
DEL'EDIFICIO SITO IN VIA UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75

COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI MONTA CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

corrente
102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER LA 
RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI IN 
MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

corrente
528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO 
LOCALI PIANO TERRA EDIFICIO 
MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72

COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO ENERGETICO 
DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

corrente
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI RIVARA TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI ROCCA 
CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI STREVI AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74

COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazion
e n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 14.005,11 189.632,40 14.232,49
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA MEDIA 
"D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO DI 
TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Determinazione 

corrente
577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 
SULL'EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA DI 
BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14

725.955,08 435.573,05 160.434,94 0 0,00 88.168,48 130.671,92 130.671,92 130.671,92 43.557,31 435.573,05 507.839,51

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.731.676,05 28.137.533,93 9.255.307,83 25.477.966,73 9.255.307,83

RISORSE NECESSARIE
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NUMERO TELEMATICO 
7089 - 6936

 PRATICA  n. 
79

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

FORNITURA MATERIALI 
PER ISOLAMENTO 

TERMICO
193.237,02 10,00 19.323,70 212.560,72 209.268,14 209.268,14

FORNITURA MATERIALI 
PER IMPIANTI TERMICI 

OPERE EDILI

INSTALLAZIONE E POSA 
IN OPERA

94.084,83 10,00 9.408,48 103.493,31 107.526,20 107.526,20

TOTALE 316.054,03 316.794,34 316.794,34

SPESE TECNICHE 35.117,11 36.552,94 35.199,37

TOTALE 287.321,85 28.732,18 351.171,14 0,00 0,00 353.347,28 0,00 0,00 351.993,71

12.514,53

339.479,18

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO CON 

DETERMINA N. 399 DEL 
04.10.2011

CONTRIBUTO FINALE 
RICALCOLATO A 

SEGUITO RAPPORTO 
AUDIT

203.687,51

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELL'INVOLUCRO EDILIZIO ISTITUTO SCOLASTICO 

PASTEUR  

INVESTIMENTO FINALE AMMESSO 

217.920,00

60,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n.420  del 15/10/2012

Detrazione importo Autid

IMPORTO RENDICONTABILE 
ALL' E.U.

INVESTIMENTO RENDICONTATO A FINE 
LAVORI

COMUNE DI VILLATA  (VC)

203.687,51

CONTRIBUTO  
AMMISSIBILE

Detrazione importo 
Autid

211.196,23

7.508,72

CONTRIBUTO 
FINALE 

RICALCOLATO A 
SEGUITO 

RAPPORTO AUDIT
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 305 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Sommariva Perno (CN) dei lavori di "Intervento di riqualificazione centro sportivo del 
Roero". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 31/01/2011 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di  
Sommariva Perno  (CN)  per i lavori di   “ Intervento di riqualificazione energetica centro sportivo 
del Roero ”. 
 
Con determinazione n. 372 del 20/09/2011 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo  a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 1.3 per l’intervento del Comune 
di Sommariva Perno  (CN). 
 
Con determinazione n. 215 del 30/05/2013  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 596.007,99 a fronte di un investimento di € 993.346,64  
per l’intervento proposto dal Comune di Sommariva Perno  (CN) per i lavori di  “Intervento di 
riqualificazione energetica centro sportivo del Roero”. 
 
Con la determinazione n. 153 del 27/03/2014 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Sommariva Perno  (CN)  ammontante ad € 435.673,05 a fronte di un 
investimento di € 725.955,08  a seguito dell’aggiudicazione dei lavori . 
 
Considerato che: 



La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Sommariva Perno  (CN) di n. 3 acconti da € 72.940,88 per 
un importo complessivo di € 218,822,64 . 
 
Il Comune di Sommariva Perno (CN) ha presentato in data 17/05/2016 prot. 8698 alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso a seguito 
dell’espletamento dei lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Dato atto che il Comitato di valutazione in data 10/03/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Sommariva Perno (CN)  . 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale 
di € 429.825,05 a fronte di un investimento ammissibile di € 716.375,08 come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di rideterminare per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Sommariva Perno  (CN),  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II 
attività II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti locali territoriali”,  per la realizzazione dell’intervento  “Intervento di riqualificazione 
energetica centro sportivo del Roero ”, un contributo finale di € 429.825,05 a fronte di un 
investimento finale di € 716.375,08 come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Sommariva Perno  (CN) pari a  
€ 37.809,32 ; 
 



• di dare atto che la spesa  di € 37.809,32 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 
 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Sommariva Perno  (CN)   – c.f. 00533830048 
Importo complessivo del contributo: € 429.825,05 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

 
La Dirigente del Settore 

Lucia BARBERIS 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE 

DOPO GARA     N. 
DATA         [e]

INVESTIMENTO 
RIDETE. DOPO 
GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  
(DOPO GARA)     

[c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO 
EURO

4° ACCONTO 
EURO

TOTALE 
EROGAZIONE [h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione 
n. 67 del 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione 
n. 137 del 
1.4.2011 e Det, 
44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  
n. 583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione 
n. 31 del 
3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione 
n. 189 del 
20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63 0 0,00 0,00 144.639,11 144.639,11 0,00 0,00 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

corrente
494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione 
n. 308  del 
17/07/12 det. 458 
del 09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 
146 del 
22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 
689 del 
12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47

Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 
14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 
148 del 
22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione 
n. 546 del 
11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25
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COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione 

corrente
839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione 
n. 405 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione 
n. 257 del 
27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione 
n. 187 del 
7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione 
n. 410 del 
11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione 
n. 540 del 
06/12/2012 e det: 
352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione 
n. 457 del 
26/10/2011 e det. 
n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 
30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione 
n. 404 del 
4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione 
n. 268 del 
17/07/2011 e 
Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione 
n. 238 del 
11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione 
n. 108 del 
21/3/2013 
rettifica det n. 
305 del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione 
n. 316 del 
17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione 
n. 537  del 
06/12/2012 e 
Det. 407 del 
18/09/2013 e det. 
96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione 
n. 435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione 
n. 413 del 
11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione 
n. 459 del 
01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00

Determinazione 
n. 27 del 
24/01/2013 e det. 
corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29
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COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione 
n. 213 del 
29/05/2013 e det. 
26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 
205 del 
14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione 
n. 545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione 
n. 277 del 
12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione 
n. 309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

corrente
205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione 
n. 286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 
22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

corrente
465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione 
n. 637 del 
16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione 
n. 529 del 
4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione 
n. 401 del 
1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2013 e 
determinazione 
n. 310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

corrente
123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione 
n. 261 del 
11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione 
n. 320 del 
14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione 
n. 404 del 
18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione 
n. 406 del 
18/09/2013 e 
determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione 
n. 366 del 
15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione 

n. 229 del 
28/04/2016

525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione 
n. 360 del 
13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione 
n. 24 del 
31/01/2011e det. 
206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione 
n. 597 del 
26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

corrente
275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione 
n. 8 del 
12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
486 del 

22/10/2013
138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67

Det. 730 del 
20/12/2013 
determina 
corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determina 

corrente
701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione 
n. 414 del 
11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione 
n. 25 del 
31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determina 

corrente
104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione 
n. 580 del 
11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione 
n. 458 del 
26/10/2011 e 
determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione 
n. 287 del 
02/11/2010 e 
Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione 
n. 443 del 
31/10/2012 e Det 
43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione 
n. 222 del 
14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione 
n. 13 del 
16/01/2012 e det. 
489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione 
n. 487 del 
22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67

Determina n. 109 
del 21/03/13 e 
Det 87 del 
25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI 
MONTA

CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione 
n. 14 del 
16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione 
n. 254 del 
04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

n. 231 del 
28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione 
n. 26 del 
31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione 
n. 564 del 
18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione 
n. 102 del 
18/03/13 e det. 
154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione 
n. 321 del 
14/05/2014 e 
determinazione 
perizia variante 
255 del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione 
n. 289 del 
30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione 
n. 779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione 
n. 79 del 
26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

corrente
414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione 
n. 378 del 
19/09/2012 e 
Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione 
n. 428 del 
18/18/2012 e det. 
594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione 
n. 192 del 
22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

n. 230 del 
28/04/2016

528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED 
ADEGUAMENTO LOCALI PIANO TERRA 
EDIFICIO MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione 
n. 307   del 
17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione 
n. 499 del 
15/11/2011 e 
determinazione 
n. 212 del 
29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione 
n. 598 del 
26/11/2013 e det. 
395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 
11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione 
n. 463 del 
27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione 
n. 50 del 
09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione 
n. 66 del 
19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 
147 del 
22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione 
n. 479 del 
08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione 
n. 538 Del 
06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

corrente
315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione 
n. 542 Del 
05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

corrente
277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione 
n. 292 Del 
12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI 
TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione 
n. 77 del 
26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione 
n. 336 del 
26/07/2012 e 
Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione 
n. 106 del 
21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI 
ROCCA CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione 
n. 421 del 
15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione 
n. 52 del 
07/02/2013 e det. 
552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione 
n. 457 del 
11/10/2013 e det. 
n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione 
n. 258 del 
27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione 
n. 483 del 
21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione 
n. 155 del 
24/04/2013 
rettificata con 
det. 237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di 
variante n. 97 del 
4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 
96  Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI 
STREVI

AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione 
n. 459 del 
26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione 
n. 460 del 
26/10/2011 e det. 
528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione 
n. 60 del 
13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione 
n. 361 del 
13/09/2011 e 
determinazione 
n. 145 del 
19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione 
n. 450  Del 
6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 
491 del 
28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione 
n. 388 del 
29/09/2012 e det. 
59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione 
n. 205 del 
27/05/2013  e 
det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione 
n. 565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione 
n. 80 del 
26/02/2013 e 
determinazione 
n. 259 del 
27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione 
n. 240 del 
11/06/2013 
rettificata con 
det. n. 306 del 
22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione 
n. 420 del 
15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 14.232,49

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione 
n. 539 del 
06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione 
n. 142 del 
05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione 
n. 484 del 
21/10/2013 det. 
perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione 
n. 378 del 
28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. 
n. 599 del 
26/11/2013 e 
determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione 
n. 619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Dertminazione 

n. 207 del 
19/04/2016

577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione 
n. 800 del 
16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  
n. 143 del 
25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione 
n. 95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

corrente
927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione 
n. 725 del 
28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 0,00 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 39.856,62

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazion
e n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99

Detrrminazione  
n. 153 del 
27/3/14 e det. 
corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 429.825,05 130.671,91 130.671,91 130.671,91 37.809,32 429.825,05 166.182,94

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione 
n. 74 del 
12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.096,05 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 9.261.055,13
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 306 
P.O.R. - F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei 
consumi energetici - Approvazione atti finali e pagamento saldo del contributo al Comune di 
Balmuccia (VC) per i lavori di "Riqualificazione energetica scuola media di Balmuccia". 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.- F.E.S.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” l’attività II.1.3: “Efficienza energetica” finalizzata a 
promuovere l’uso efficiente delle risorse energetiche mediante razionalizzazione e contenimento dei 
consumi energetici. Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale 
attività, il programma individua anche gli enti pubblici che abbiano l’esigenza di rendere più 
efficiente il consumo di energia connesso al proprio patrimonio edilizio. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione n. 38-10913 del 27/3/ 2009 - che integra e specifica i contenuti della precedente 
deliberazione n. 12-8312 del 3 marzo 2008 e s.m.i. - la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di incentivazione finalizzata a sostenere interventi di efficienza energetica 
sul patrimonio edilizio degli enti locali territoriali, demandando alla Direzione regionale competente 
in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività produttive 
l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando alla 
predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 15.000.000,00 integrata di ulteriori €. 
20.000.000,00 con deliberazione n. 197 del 23/7/2010 in attuazione del Piano Straordinario per 
l’Occupazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2-230 del 29/06/2010 che 
prevede nell’ambito dell’Asse II (competitività) una specifica misura (misura II 9 più risparmio) , e 
di altri € 6.000.000 con la D.G.R. 35-2831 del 7/11/2011.   
 
Con determinazione n. 72/16  del 7/4/2009  è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi  in 
argomento. 
 
In data 30/06/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato dal  Comune di  
Balmuccia  (VC)  per i lavori di   “Riqualificazione energetica scuola media di Balmuccia ”. 
 
Con determinazione n. 244 del 24/09/2009 la Direzione Attività Produttive disponeva l’ammissione 
a contributo del Comune di Balmuccia (VC). a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse II attività II 
1.3 per l’intervento citato. 
 
Con determinazione n. 261 del 06/10/2010  la Direzione Attività Produttive disponeva la 
concessione del contributo ammontante ad € 514.980,00 a fronte di un investimento di € 858.300,00  
al Comune di Balmuccia   (VC) . 
 
Con la determinazione n. 306 del 17/07/2012 la Direzione Attività Produttive rideterminava  la 
concessione al Comune di Balmuccia (VC)  ammontante ad € 482.130,37 a fronte di un 
investimento di € 803.550,62  a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 
 
Con la determinazione n. 189 del 20/05/2013 la Direzione Attività Produttive rideterminava  a 
seguito della perizia di variante la concessione al Comune di Balmuccia (VC) riconoscendo un 
contributo ammontante ad €. 514.130,37 a fronte di un investimento di €. 927.595,52. 
 



Considerato che: 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Balmuccia  (VC) di n. 2 acconti da € 144.639,11 e n. 1 
acconto da € 173.439,11 per un importo complessivo di € 462.717,33 . 
 
Il Comune di Balmuccia (VC) ha presentato in data 11/03/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
 Dato atto che il Comitato di valutazione in data 25/01/2016 ha espresso parere favorevole 
sull’attestato di certificazione energetica presentato dal Comune di Balmuccia (VC)  . 
 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 
Nel caso in cui a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale 
di € 514.130,37 a fronte di un investimento ammissibile di € 916.921,89  come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
• di determinare per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Balmuccia (VC)  a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse II attività 
II.1.3  “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli 
enti locali territoriali”, per la realizzazione dell’intervento  “Riqualificazione energetica scuola 
media di Balmuccia ” un contributo finale di € 514.130,37 a fronte di un investimento finale di € 
916.921,89  come specificato nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
• di disporre il pagamento del saldo del contributo - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  Asse 
II attività II.1.3 “Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti locali territoriali” - a beneficio del Comune di Balmuccia  (VC) pari a  € 
51.413,04 ; 
 



• di dare atto che la spesa  di € 51.413,04 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013  
Asse II attività II.1.3, trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni n. 401/DB16 del 17/12/2010,  n. 415/DB16 del 12/10/2012,  n. 648/DB16 del 
29/11/2013,  n. 860/DB16 del 04/12/2014 e n. 1016/ A19 del 29/12/2015; 
 
• di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 i residui di cui alle DD precedenti sono stati 
reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del Dlgs n. 118/2011; 
 
• di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 
Ai fini dell’ efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario : Comune di Balmuccia     – c.f. 82000110021 
Importo complessivo del contributo: €   514.130,37 
Responsabile del procedimento: Lucia BARBERIS 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II Attività II.1.3. 
Modalità: Bando a sportello aperto approvato con D. D.  n. 72/DB16 del 7/4/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010 
 

 
La Dirigente del Settore 

Lucia BARBERIS 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

ENTE 

P
R
O
V
.

NUMERO 
TELEMATICO

DENOMINAZIONE INTERVENTO
DETERMINA DI 

CONCESSIONE N. 
DATA          [a]

INVESTIMENTO 
AMMESSO SU 

DEFINITIVO    [b]

CONTRIBUTO 
CONCESSO SU 

DEFINITIVO     [c]

DETERMINA 
CONCESSIONE DOPO 

GARA     N. DATA      
[e]

INVESTIMENTO RIDETE. 
DOPO GARA             [f]

CONTRIBUTO 
CONCESSO DOPO 

GARA      [g]

ECONOMIE  (DOPO 
GARA)        [c - g]

DETERMINA A 
CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO

INVESTIMENTO 
FINALE

CONTRIBUTO 
FINALE

1° ACCONTO 
EURO

2° ACCONTO 
EURO

3° ACCONTO EURO
4° ACCONTO 

EURO
TOTALE EROGAZIONE 

[h]

BACINO 
IMBRIFERO 

CN 13841-12177
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AL FINE DI 

Determinazione 
n. 154 del 

160.000,00 96.000,00
Determinazione n. 
67 del 19/02/2013 

154.461,89 92.677,13 3.322,87
Determinaziome 

n. 234 del 
154.461,89 92.677,13 23.680,81 23.680,81 36.995,23 8.320,28 92.677,13 3.322,87

COMUNE DI 
AGLIANO TERME

AT 5266-5306
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SEDE 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

198.000,00 138.600,00

Determinazione n. 
137 del 1.4.2011 e 
Det, 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 24.093,49
Det. 44 del 
05/02/2014

163.580,73 114.506,51 35.494,76 35.494,76 35.494,76 8.022,23 114.506,51 24.093,49

COMUNE DI ALBA CN 10384-9426
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO 
DELLA SCUOLA MONTESSORI DI ALBA 
(EDIFICIO ORIGINARIO)

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

327.000,00 196.200,00
Determinazione 
n.406  del 
08/10/2012 

306.244,61 183.746,76 12.453,24

Determinazione 
523 del 

30/7/2015 
reffificata con 

determinazione 
n. 629 del 
29/9/2015

298.170,68 178.902,41 55.124,03 0,00 110.248,06 13.530,32 178.902,41 17.297,59

COMUNE DI ALICE 
SUPERIORE

TO 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DI PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

84.967,84 50.980,70 RINUNCIA 0,00 0,00 50.980,70 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.980,70

COMUNE DI 
ALPIGNANO

TO 11062_9902
RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

611.497,44 366.898,46
Determinazione  n. 
583  del 
12/09/2014

454.153,04 272.491,82 94.406,64 0 0,00 0,00 81.747,55 81.747,55 0,00 0,00 163.495,09 94.406,64

COMUNE DI 
ARMENO

NO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI 
ARMENO

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

182.111,11 109.266,67 RINUNCIA 0,00 0,00 109.266,67 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 109.266,67

COMUNE DI 
ARQUATA SCRIVIA

AL 5263-5302

EDIFICIO SCOLASTICO ESISTENTE 
SCUOLE ELEMENTARI "G.PASCOLI" - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI ATTRAVERSO LA 
SOSTITUZIONE DELLE CHIUSURE 
TRASPARENTI ED ISOLAMENTO SOLAIO 
SOTTOTETTO.

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

368.066,52 220.839,91
Determinazione n. 
31 del 3.2.2011

348.695,83 209.217,50 11.622,41
determinazione 

n. 150 del 
22/04/2013

353.974,93 212.384,96 62.765,25 0,00 125.530,50 24.089,21 212.384,96 8.454,95

COMUNE DI 
BALMUCCIA

VC 5278-5327
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DI BALMUCCIA

Determinazion
e n. 261 del 
06/10/2010

858.300,00 514.980,00

Determinazione 
n.306 del 
17/07/2012  e 
Determinazione n. 
189 del 20/5/2013 

927.595,52 514.130,37 849,63
Determinazione 

corrente
916.921,89 514.130,37 144.639,11 144.639,11 173.439,11 51.413,04 289.278,22 849,63

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

TO 11965-10803

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FINALIZZATA AL 
RISPARMIO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

553.840,05 332.304,03
Det. 581 del 
11/09/2014

494.149,07 296.489,44 35.814,59
Determinazione 

n. 225 del 
26/04/2016

494.149,07 296.489,44 88.946,83 88.946,83 88.946,83 0,00 266.840,49 35.814,59

COMUNE DI BARGE CN 6917-6803
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DI BARGE CAPOLUOGO

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2011

168.816,52 101.289,91

Determinazione n. 
308  del 17/07/12 
det. 458 del 
09/11/12

135.367,21 81.220,33 20.069,58
Determinazione 

394 del 
10/06/2014

135.367,21 81.220,33 28.603,94 20.128,26 24.366,10 8.122,03 81.220,33 20.069,58

COMUNE DI 
BEINASCO

TO 7551-7265
PROGETTO PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SCUOLA ALDO MEI

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

650.561,50 390.336,90
determinazione 146 
del 22/04/2013

592.653,21 355.581,12 34.755,78
determinazione 

n. 527 del 
30/07/2015

592.653,21 355.581,12 106.674,34 106.674,34 106.674,34 35.558,10 355.581,12 34.755,78

COMUNE DI 
BELVEGLIO

AT 13886-12231

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICIO COMUNALE IN 
PARTE OCCUPATO DALLA BIBLIOTECA 
PUBBLICA

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

145.467,66 87.280,60
determinazione 689 
del 12/12/2013

112.149,63 67.289,78 19.990,82
Determinazione 

900 del 
11/12/2015

112.149,63 67.289,78 20.186,93 20.186,93 20.186,93 0,00 60.560,79 19.990,82

COMUNE DI BENE 
VAGIENNA

CN 12559-11251

PROGETTO PER NUOVA COSTRUZIONE 
DI EDILIZIA PUBBLICA SCOLASTICA - 
SCUOLA MEDIA INFERIORE - DA 
ERIGERSI IN VIA ASSANDRIA, SU 
TERRENO CENSITO A CATASTO AL Fg. 
30 N. 1153

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

1.592.874,12 955.724,47
Det. 60 del 
11/02/2014 e det. 
465 del 14/07/2015

804.854,80 482.912,88 472.811,59
Determinazione 

919 del 
14/12/2015

804.854,80 482.912,88 106.728,06 106.728,06 221.165,47 0,00 434.621,59 472.811,59

COMUNE DI 
BERGOLO

CN 13568-11926

RIQUALIFICAZIONE ENERGICA DEL 
FABBRICATO POLIFUNZIONALE A 
SERVIZIO DEL COMPLESSO SPORTIVO 
VILLAGGIO ERICA DI BERGOLO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

166.408,00 99.844,80
determinazione 148 
del 22/04/2013

142.804,49 85.682,70 14.162,10
Determinazione 

n. 728 del 
28/10/2014

142.804,49 85.682,70 25.704,81 25.704,81 25.704,81 8.568,27 85.682,70 14.162,10

COMUNE DI 
BIANDRATE

NO 13408-11818
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EX 
CINEMA DI BIANDRATE

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

219.198,77 131.519,26
Determinazione n. 
84 del 18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 131.519,26 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 131.519,26

COMUNE DI 
BIBIANA

TO 11023-9962
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA AD ALTA 
EFFICIENZA ENERGETICA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

722.915,99 433.749,59
Determinazione n. 
546 del 11/12/2012

631.520,57 378.912,34 54.837,25
Determinaziome 

n. 155 del 
23/03/2015

631.520,57 378.912,34 113.673,70 113.673,70 113.673,70 37.891,24 378.912,34 54.837,25

ECONOMIE            

Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali
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Asse II - Attivita' II.1.3 - Incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti locali territoriali

DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI BIELLA BI 6823-6683
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO PELLA

Determinazione 
n. 356 del 
12/09/2011

1.446.054,16 867.632,50
Det. 112 del 
10/03/2014

839.570,85 503.742,51 363.889,99
Determinazione 

n. 227 del 
26/04/2016

839.570,85 503.742,51 151.122,75 151.122,75 151.122,75 0,00 453.368,25 363.889,99

COMUNE DI 
BISTAGNO

AL 13249-11691
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLE ELEMENTARE E MEDIA VIA VIII 
MARZO COMUNE DI BISTAGNO

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

409.164,85 245.498,91

Determinazione n. 
405 del 18/09/2013 
e determinazione 
corrente

403.361,63 242.016,98 3.481,93
Determinazione 

902 del 
11/12/2015

403.361,63 242.016,98 72.940,88 72.940,88 72.940,88 0,00 218.822,64 3.481,93

COMUNE DI 
BORGHETTO DI 
BORBERA

AL 10406-9427
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

122.000,00 73.200,00
Determinazione n. 
257 del 27/06/2013

116.078,31 69.646,99 3.553,01
Determinazione 

782 del 
11/11/2015

116.078,31 69.646,99 20.894,10 20.894,10 20.894,10 0,00 62.682,30 3.553,01

COMUNE DI 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO

AL 13089-11585
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE E 
SCOLASTICO

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

350.000,00 210.000,00
Determinazione n. 
187 del 7/4/2014

347.028,04 208.216,82 1.783,18 0 0,00 0,00 62.465,05 62.465,05 62.465,05 0,00 187.395,15 1.783,18

COMUNE DI BOVES CN 5269-5303

ADEGUAMENTO FABBRICATO EDILIZIA 
SCOLASTICA - SCUOLA MEDIA STATALE -
SOSTITUZIONE SERRAMENTI - 
COIBENTAZIONE

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

746.157,40 522.310,18
Determinazione n. 
410 del 11/10/2011

642.419,69 414.246,84 108.063,34
Determinazione 

666 del 
09/10/2014

642.419,69 414.246,84 124.274,00 124.274,00 124.274,00 41.424,84 414.246,84 108.063,34

COMUNE DI BRA CN 7681-7341
RIQUALIFICAZIONE ENERGETIOCA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
INFERIORE N. 3

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

443.154,60 265.892,76

Determinazione n. 
540 del 06/12/2012 
e det: 352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 0,00
Determinazione 

352 del 
23/05/2014

446.847,56 265.892,76 79.767,83 79.767,83 79.767,83 26.589,27 265.892,76 0,00

COMUNE DI 
BRUSNENGO

BI 5762-5842

MIGLIORAMENTO DELLA 
COIBENTAZIONE TERMICA 
DELL'IMMOBILE COMUNALE OSPITANTE 
LA PALESTRA DELLA SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

258.320,25 154.992,15

Determinazione n. 
457 del 26/10/2011 
e det. n. 311 del 
23/07/2013 e det. 
542 del 30/7/2015 

222.933,56 133.760,14 21.232,01
Determinazione 

542 del 
30/07/2015

222.933,56 133.760,14 37.815,00 37.815,00 50.337,00 7.793,14 133.760,14 21.232,01

COMUNE DI 
BUROLO

TO 11184-10127
OPERE ATTE ALLA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

228.000,00 136.800,00
Determinazione n. 
404 del 4/10/2012 

186.209,37 111.725,62 25.074,38
Determinazione 

n. 482 del 
21/10/2013

193.713,30 116.227,98 33.517,69 0,00 67.034,38 15.675,91 116.227,98 20.572,02

COMUNE DI BUSCA CN 6357-5362

LAVORI DI MANUTENZION 
STRAORDINARIA AL FINE DI 
MIGLIORARE I CONSUMI ENERGETICI 
NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
G. CARDUCCI 

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

334.276,13 200.565,68

Determinazione n. 
268 del 17/07/2011 
e Det. 417 del 
13/10/2012

316.005,50 189.603,30 10.962,38
Determinazione 

n. 153 del 
24/04/2013

316.005,50 189.603,30 46.043,00 69.503,00 57.773,00 16.284,30 189.603,30 10.962,38

COMUNE DI 
BUSSOLENO

TO 12285-7600
LAVORI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI - PALAZZO 
MUNICIPALE DI PIAZZA CAVOUR 1

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

227.487,40 136.492,44
Determinazione n. 
238 del 11/06/2013

167.641,20 100.584,72 35.907,72
Determinazione 

n. 524 del 
30/07/2015

161.392,52 96.835,51 30.175,42 30.175,42 0,00 36.484,67 96.835,51 39.656,93

COMUNE DI 
BUTTIGLIERA ALTA

TO 10356-9408
PALAZZO COMUNALE. REVISIONE 
PROGETTO PRELIMINARE PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

413.964,17 248.378,50

Determinazione n. 
108 del 21/3/2013 
rettifica det n. 305 
del 22/7/13

340.957,49 204.574,49 43.804,01
Determinazione 

n. 727 del 
28/10/2014

340.957,49 204.574,49 61.372,35 61.372,35 0,00 81.829,79 204.574,49 43.804,01

COMUNE DI 
CAFASSE

TO 6494-6366
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO EDIFICIO SCUOLA MEDIA 
"A. BROFFERIO"

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

440.040,00 264.024,00
Determinazione n. 
316 del 17/11/2010

355.346,83 213.208,10 50.815,90
Determinazione 

100 del 
14/3/2013

355.346,83 213.208,10 63.962,43 63.962,43 63.962,43 21.320,81 213.208,10 50.815,90

COMUNE DI 
CALAMANDRANA

AT 11028-9946
COSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO PER SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

242.532,46 145.519,47 RINUNCIA 0,00 0,00 145.519,47 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.519,47

COMUNE DI 
CALOSSO

AT 11091-9983
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLO 
ELEMENTARI DEL COMUNE DI CALOSSO

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

183.519,93 110.111,96

Determinazione n. 
537  del 
06/12/2012 e Det. 
407 del 18/09/2013 
e det. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 4.333,12
Determinazione 

n. 96 del 
23/02/2015

176.298,06 105.778,84 31.452,72 31.452,72 31.452,72 11.420,68 105.778,84 4.333,12

COMUNE DI 
CANALE

CN 8227-7535

CENTRO BENESSERE DEL ROERO: 
REALIZZAZIONE PISCINA COPERTA E 
AREA FITNESS A BASSISSIMO 
CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2011

731.002,78 438.601,67
Determinazione n. 
435  del 
29/10/2012 

726.213,77 435.728,26 2.873,41 0 0,00 0,00 130.718,48 130.718,48 0,00 0,00 261.436,96 2.873,41

COMUNE DI 
CANNERO RIVIERA

VB 10894-9848
OPERE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
STATALE DI CANNERO RIVIERA

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

142.388,88 85.433,33
Determinazione n. 
413 del 11/10/2012

114.628,56 68.777,14 16.656,19
Determinazione 

n. 233 del 
22/04/2015

114.628,56 68.777,14 20.633,14 20.633,14 20.633,14 6.877,72 68.777,14 16.656,19

COMUNE DI 
CARDE'

CN 14073-12407

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DEL 
COMPLESSO SCOLASTICO ESISTENTE 
COSTITUITO DALLA SCUOLA MATERNA 
E DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
"G.RODARI"

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

167.803,68 100.682,21
Determinazione n. 
84 del 18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 100.682,21 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.682,21

COMUNE DI 
CARIGNANO

TO 12767-11398
NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA IN 
CARIGNANO

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

1.713.811,20 1.000.000,00
Determinazione n. 
459 del 01/7/2014

1.316.067,28 789.640,37 210.359,63 0 0,00 0,00 236.892,11 236.892,11 236.892,11 0,00 710.676,33 210.359,63

COMUNE DI 
CARRU'

CN 6445-6745
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DEL 
COMUNE DI CARRÙ

Determinazione 
n. 258 del 
06/07/2011

671.000,00 402.600,00
Determinazione n. 
27 del 24/01/2013 
e det. corrente

511.389,51 306.833,71 95.766,29
Determinazione 

n. 741 del 
06/11/2015

511.389,51 306.833,71 92.249,20 92.249,20 92.249,20 0,00 276.747,60 95.766,29
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COMUNE DI 
CASANOVA ELVO

BI 5662-5755
INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI CASANOVA ELVO

Determinazione 
n. 134 del 
14/05/2010

95.640,00 57.384,00

Determinazione n. 
213 del 29/05/2013 
e det. 26 del 
28/01/2014 e 
determinazione 205 
del 14/04/2014 

79.805,42 47.883,25 9.500,75
Determinazione 
205 del 14/4/14

79.805,42 47.883,25 15.822,03 15.822,03 8.622,03 7.617,16 47.883,25 9.500,75

COMUNE DI 
CASCINETTE 
D'IVREA

TO 10948-9876

RELAZIONE DECRITTIVA DEL 
VANTAGGIO ENERGETICO LEGATO 
ALL'INIZIATIVA COSTRUZIONE EDIFICIO 
COMUNA AD USO PALESTRA CON 
ANNESSI LOCALI

Determinazione 
n. 188 del 
11/05/2011

307.627,90 184.576,74
Determinazione n. 
545  del 
11/12/2012 

233.375,76 140.025,46 44.551,28
Determinazione 

n. 783 del 
11/11/2015

233.375,76 140.025,46 42.007,64 42.007,64 42.007,64 0,00 126.022,92 44.551,28

COMUNE DI 
CASSINASCO

AT 12208-11004
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012 
rettificata da det 
34 del 
30/1/2013

228.454,15 137.072,49
Determinazione n. 
277 del 12/05/2015

219.317,93 131.590,76 5.481,73 0 0,00 0,00 39.477,23 39.477,23 0,00 0,00 78.954,46 5.481,73

COMUNE DI 
CASSINE

AL 10395-9438
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO MUNICIPALE

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

238.022,26 142.813,35

Determinazione n. 
309  del 
23/07/2013 e 
detrminazione 
corrente

205.880,20 123.528,12 19.285,23
Determinazione 

n. 212  del 
19/04/2016

205.880,20 123.528,12 37.185,49 37.185,49 0,00 0,00 74.370,98 19.285,23

COMUNE DI CEVA CN 7711-7355
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO DELLE SCUOLA MEDIA A. 
MOMIGLIANO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

606.124,87 363.674,92

Determinazione n. 
286 del 
25/07/2011e det. 
117 del 22/03/2012

515.375,40 290.923,90 72.751,02
522 del 

30/1072013
515.375,40 290.923,90 87.277,00 87.277,00 87.277,00 29.092,90 290.923,90 72.751,02

COMUNE DI 
CHERASCO

CN 13346-11774
NUOVA SCUOLA PER L'INFANZIA A 
BASSO CONSUMO ENERGETICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

551.316,71 330.790,03
Det. 527 del 
30/07/2014

465.862,62 279.517,57 51.272,48
Determinazione 

n. 56 del 
03/02/2016

465.862,62 279.517,57 83.855,27 83.855,27 83.855,27 0,00 251.565,81 51.272,46

COMUNE DI 
CHIUSA DI PESIO

CN 6481-8437
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA Fr:ne S.BARTOLOMEO

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

137.801,48 96.461,04
Determinazione n. 
637 del 16/12/2011

112.179,23 78.525,46 17.935,57
Determinazione 

487 del 
27/7/2015

112.179,24 78.525,46 23.557,00 23.557,00 23.557,00 7.854,46 78.525,46 17.935,58

COMUNE DI 
CINAGLIO

AT 10973-9929
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 433 del 
26/10/2012

87.438,97 52.463,38 RINUNCIA 0,00 0,00 52.463,38 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.463,38

COMUNE DI 
COCCONATO

AT 13389-11803

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE E MEDIA LEOPARDI DI 
COCCONATO

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

795.983,60 477.590,16
Determinazione n. 
84 del 18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 477.590,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 477.590,16

COMUNE DI 
COLLEGNO

TO 0
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
DON MILANI

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

467.324,97 280.394,98
determinazione n. 
529 del 4/12/2012

327.010,59 196.206,35 84.188,63 311.801,28 187.080,77 117.723,81 0,00 0,00 69.356,96 187.080,77 93.314,21

COMUNE DI 
COLLERETTO 
CASTELNUOVO

TO 6483-6390

INCENTIVAZIONE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DEGLI ENTI PUBBLICI 

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

263.500,64 158.100,00
Determinazione n. 
401 del 1/10/2012 

218.581,69 131.149,01 26.950,99
Determinazione 

n.256 del 
5/5/2015

218.581,69 131.149,01 39.344,70 39.344,70 0,00 52.459,61 131.149,01 26.950,99

COMUNE DI 
CORTANZE

AT 12224-11010
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

148.457,22 89.074,33

Determinazione n. 
72 del 22/02/2013 
e determinazione n. 
310  del   
23/07/2013 

123.718,30 74.230,98 14.843,35
Determinazione 

n. 57 del 
3/02/2016

123.718,30 74.230,98 20.244,81 20.244,81 20.244,81 0,00 60.734,43 14.843,35

COMUNE DI 
CRISSOLO

CN 5802-5902
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NEL PALAZZO MUNICIPALE 
DI CRISSOLO

Determinazione 
n. 409 del 
23/12/2010 
Determina di 
rinuncia n. 131 
del 04/04/2012

342.578,60 205.547,16 RINUNCIA 0,00 0,00 205.547,16 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.547,16

COMUNE DI CROSA VB 5447-5505

INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO CONNESSI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE PER RICAVARE IL 
NUOVO CENTRO POLIVALENTE E 
CENTRO INCONTRO ANZIANI

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

69.666,66 41.800,00
Determinazione n. 
261 del 11/07/2011

69.409,26 41.645,55 154,45
Det. 577 del 
10/09/2014

69.409,26 41.645,55 12.494,00 12.494,00 12.494,00 4.163,55 41.645,55 154,45

COMUNE DI 
CUMIANA

TO 5265-5202
RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA ED 
ENERGETICA DELLA CASA DI RIPOSO 
"FAMIGLIA BIANCHI E SAN GIUSEPPE"

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

289.691,06 173.814,64
Determinazione n. 
320 del 14/5/2014

224.582,87 134.749,72 39.064,92
Determinazione 

corrente
224.582,87 134.749,72 40.424,92 40.424,92 0,00 0,00 80.849,83 39.064,92

COMUNE DI DIANO 
D'ALBA

CN 10383-9430
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL 
CAPOLUOGO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

490.786,00 294.471,60
Determinazione n. 
404 del 18/09/2013

387.975,21 232.785,13 61.686,47
Determinazione 

n.539 del 
30/7/2015

387.975,21 232.785,13 69.835,54 69.835,54 69.835,54 23.278,51 232.785,13 61.686,47

COMUNE DI 
DOGLIANI

CN 11268-9802
RECUPERO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

311.068,02 186.640,81

Determinazione n. 
406 del 18/09/2013 
e determinazione 
corrente

254.130,17 152.478,10 34.162,71
Det. 664 del 
09/10/2014

254.130,17 152.478,10 45.743,43 45.743,43 45.743,43 15.247,81 152.478,10 34.162,71

COMUNE DI 
DRUENTO

TO 6685-5325
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

584.702,79 350.821,67
Determinazione n. 
366 del 15/09/2011

525.401,66 315.241,00 35.580,67
Determinazione 

n. 229 del 
28/04/2016

525.401,66 315.241,00 94.572,30 94.572,30 94.572,30 0,00 283.716,90 35.580,67

COMUNE DI 
FERRERE

AT 5234-5286
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

198.000,00 118.800,00
Determinazione n. 
360 del 13/09/2011

167.562,40 100.537,44 18.262,56
Det. 491 del 
15/07/2014

167.562,40 100.537,44 30.161,00 30.161,00 30.161,00 10.054,44 100.537,44 18.262,56
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COMUNE DI FIANO TO 10442-9478
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SCUOLA ELEMENTARE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

431.163,07 258.697,84
Determinazione 
n.407  del 
08/10/2012 

337.742,53 202.645,52 56.052,32
Determinazione 

n. 528 del 
30/07/2015

337.742,53 202.645,52 60.793,66 60.793,66 60.793,66 20.264,54 202.645,51 56.052,32

COMUNE DI 
FOSSANO

CN 6961-6833

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
MATERNA RODARI COMUNE DI 
FOSSANO - CUNEO 

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

635.592,01 381.355,21
Determinazione 
n.173  del 
04/04/2014 

479.209,16 287.525,50 93.829,71 0 0,00 0,00 86.257,65 0,00 0,00 0,00 86.257,65 93.829,71

COMUNE DI 
GRINZANE 
CAVOUR

CN 5262-5002
RAZIONALIZZAZIONE CONSUMI 
ENERGETICI PALESTRA COMUNALE

Determinazione 
n. 67 del 
03/03/2010

358.740,74 215.244,45

Determinazione n. 
24 del 31/01/2011e 
det. 206 del 
14/04/2014

349.247,40 209.548,44 5.696,01
Determinazione 

n. 206 del 
14/4/14

349.247,40 209.548,44 61.449,00 61.449,00 61.449,00 25.201,44 209.548,44 5.696,01

COMUNE DI 
GUARENE

CN 7723-7364

PROGETTO DI RISISTEMAZIONE DEI 
FABBRICATI E DELL'AREA DI 
PROPRIETA' COMUNALE ADIACENTE AL 
MUNICIPIO (EX CASA CERRATO)

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

366.930,62 220.158,37
Determinazione n. 
597 del 26/11/2013

275.985,85 165.591,52 54.566,85
Determinazione 

n. 210 del 
19/04/2016 

275.985,85 165.591,52 49.677,46 49.677,46 49.677,46 0,00 149.032,38 54.566,85

COMUNE DI 
IGLIANO

CN 7096-6943
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

139.319,80 83.591,88
Determinazione n. 
8 del 12/01/2012

138.685,38 83.211,23 380,65
Determinazione 

n. 486 del 
22/10/2013

138.685,38 83.211,23 24.963,00 24.963,00 24.963,00 8.322,23 83.211,23 380,65

COMUNE DI 
LAGNASCO

CN 14075-12413

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RIUSO DI EDIFICIO STORICO DELL'EX 
CASA COMUNALE, FINALIZZATO A 
RAZIONALIZZARE I CONSUMI 
ENERGETICI DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

776.111,11 465.666,67
Det. 730 del 
20/12/2013 
determina corrente

701.339,52 420.803,75 44.862,92
Determinazione 

n. 58 del 
3/02/2016

701.339,52 420.803,75 128.106,86 128.106,86 128.106,86 0,00 384.320,58 44.862,92

COMUNE DI 
LEQUIO TANARO

CN 11270-9788
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

116.000,00 69.600,00
Determinazione n. 
414 del 11/10/2011

103.796,33 62.277,80 7.322,20
Determinazione 

353 del 
23/05/2014

103.796,33 62.277,80 18.683,34 18.683,34 18.683,34 6.227,78 62.277,80 7.322,20

COMUNE DI 
LESEGNO

CN 12256-11025
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA  DI EDIFICIO SCOLASTICO

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

201.307,44 120.784,46
Det. 525 del 
29/0772014

159.630,49 95.778,29 25.006,17
Determinazione 

486 del 
27/07/2015

159.630,49 95.778,79 28.733,49 28.733,49 28.733,49 9.577,82 95.778,29 25.005,67

COMUNE DI 
LIGNANA

VC 6062-6118
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE DI LIGNANA

Determinazione 
n. 152 del 
03/06/2010

107.555,50 64.533,30
Determinazione n. 
25 del 31/01/2011

104.227,81 62.536,69 1.996,61
Determinazione 

n. 209 del 
19/04/2016

104.227,81 62.536,69 18.761,00 18.761,00 18.761,00 0,00 56.283,00 1.996,61

COMUNE DI 
MAGLIANO ALFIERI

CN 10650-7952

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL’EDIFICIO ADIBITO A 
SCUOLA ELEMENTARE F. EUSEBIO IN 
VIA IV NOVEMBRE

Determinazione 
n. 385 del 
24/09/2012

285.507,07 171.304,24
Determinazione n. 
580 del 11/09/2014

276.610,61 165.966,37 5.337,87
Determinazione 

n. 515 del 
30/7/2015

276.810,61 165.966,37 49.789,91 49.789,91 49.789,91 16.596,64 165.966,37 5.337,87

COMUNE DI 
MAGLIANO ALPI

CN 5619-5715

RECUPERO FUNZIONALE DEL PALAZZO 
COMUNALE 5° INTERVENTO - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO RIORGANIZZAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 
AL 1° PIANO

Determinazione 
n. 324 del 
18/11/2010

339.922,00 203.953,20

Determinazione n. 
458 del 26/10/2011 
e determinazione 
corrente.

252.489,84 151.493,90 52.459,30
Determinazione 

872 del 
01/12/2015

252.489,84 151.493,90 48.465,00 48.465,00 48.465,00 6.098,90 151.493,90 52.459,30

COMUNE DI 
MOLARE

AL 5620-5716

INTERVENTO SU IMMOBILE COMUNALE 
SITO IN VIA SANTUARIO - LOC. 
CAMPOROTONDO (ISTITUTO 
SCOLASTICO COMPRENSIVO)

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2010

229.582,96 137.749,77 RINUNCIA 0,00 0,00 137.749,77 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 137.749,77

COMUNE DI 
MOMBERCELLI

AT 5253-5222
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA SCUOLA 
MEDIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Determinazione 
n. 61 del 
26/02/2010

317.200,00 222.040,00

Determinazione n. 
287 del 02/11/2010 
e Det. 400 del 
04/10/2011

265.645,33 185.951,73 36.088,27
Determinazione 

n. 15 del 
16/11/2012

261.036,11 182.725,27 53.774,00 53.774,00 53.774,00 21.403,27 182.725,27 39.314,73

COMUNE DI MOMO NO 10924-9864
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE DI MOMO

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 

298.812,90 179.287,74

Determinazione n. 
443 del 31/10/2012 
e Det 43 del 
05/02/2014

247.487,90 148.492,74 30.795,00
det. 43 del 

05/02/2014
247.487,90 148.492,74 43.275,19 43.275,19 43.275,19 18.667,17 148.492,74 30.795,00

COMUNE DI 
MONALE

AT 13262-11702

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
VOLTA AL CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL'EDIFICIO SITO IN VIA 
UMBERTO I

Determinazione 
n.  del /2012

99.931,97 59.959,18
Det. 729 del 
20/12/2013

80.185,90 48.111,54 11.847,64
Determinazione 

n. 485 del 
27/07/2015

80.185,90 48.111,54 14.433,46 14.433,46 14.433,46 4.811,16 48.111,54 11.847,64

COMUNE DI 
MONASTERO 
BORMIDA

AL 5325-5383
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CASTELLO

Determinazione 
n. 163 del 
22/06/2010

326.873,57 228.811,50
Determinazione n. 
222 del 14/06/2011

311.673,96 218.171,77 10.639,73
Det. 25 del 
28/01/2014

311.673,96 218.171,77 65.451,00 65.451,00 65.451,00 21.818,77 218.171,77 10.639,73

COMUNE DI 
MONASTERO DI 
VASCO

CN 10512-9534
COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA ED 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 473 del 
04/11/2011

543.384,28 326.030,57

Determinazione n. 
13 del 16/01/2012 
e det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 58.630,42
Det. 489 del 
15/07/2014

445.666,92 267.400,15 76.402,00 76.402,00 76.402,00 38.194,15 267.400,15 58.630,42

COMUNE DI 
MONDOVI'

CN 5595-5683

POLO SCOLASTICO A PIAZZA - 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 42 del 
09/02/2011

1.800.616,59 1.000.000,00
Determinazione n. 
487 del 22/10/2013

1.447.285,30 868.371,18 131.628,82 0 0,00 0,00 260.511,35 260.511,35 0,00 0,00 521.022,70 131.628,82

COMUNE DI 
MONFORTE D'ALBA

CN 13730-9870

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEL COMPLESSO 
SCOLASTICO ESISTENTE DI VIA 
RODDINO

Determinazione 
n. 154 del 
19/04/2012

150.707,78 90.424,67
Determina n. 109 
del 21/03/13 e Det 
87 del 25/02/2014 

150.326,53 90.195,92 228,75
Det. N. 87 del 

25/02/2014 
150.326,53 90.195,92 25.096,19 25.096,19 25.096,19 14.907,35 90.195,92 228,75
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COMUNE DI 
MONLEALE

AT 10509-9524
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA SALA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

94.079,10 56.447,46
Determinazione 
n.290  Del 
12/7/2012

79.315,23 47.589,14 8.858,32
determinazione 

n. 149 del 
22/04/2013

93.100,50 55.860,30 14.276,74 0,00 28.553,48 13.030,08 55.860,30 587,16

COMUNE DI MONTA CN 5653-5282
NUOVO IMPIANTO DI ACQUATICITA' - 
COMPLETAMENTO CON INTERVENTI DI 
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 219 del 
05/08/2010

1.446.940,00 868.164,00
Determinazione n. 
14 del 16/01/2012

1.418.001,20 850.800,72 17.363,28
Determinazione 

n. 123 del 
3/04/2013

1.418.001,20 850.800,72 255.240,00 255.240,00 255.240,00 85.080,72 850.800,72 17.363,28

COMUNE DI 
MONTELUPO 
ALBESE

CN 10979-9931
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 72 del 
22/02/2012

106.738,04 64.042,82
Determinazione n. 
254 del 04/05/2015

102.690,01 61.614,01 2.428,81
determinazione 

n. 231 del 
28/04/2016

102.109,50 61.265,70 18.484,20 18.484,20 0,00 0,00 36.968,41 2.777,12

COMUNE DI 
MONTEZEMOLO

CN 5550-5597
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

143.520,77 86.112,46
Determinazione n. 
26 del 31/01/2011

139.473,90 83.684,34 2.464,12
determinazione 

n. 485 del 
22/10/2013

139.473,90 83.684,34 25.105,00 25.105,00 25.105,00 8.369,34 83.684,34 2.428,12

COMUNE DI 
MONTICELLO 
D'ALBA

CN 10401-9441
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PER 
LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI IN MISURA DEL 50%

Determinazione 
n.16 del 
18/01/2012 
Determina di 
rinuncia n. 371 
del 10/09/2012

241.906,31 145.143,78 RINUNCIA 0,00 0,00 145.143,78 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 145.143,78

COMUNE DI 
MORIONDO 
TORINESE

TO 11927-10765
PROGETTO ADEGUAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
DELL'INFANZIA/ELEMENTARE

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

264.924,30 158.954,58
Determinazione n. 
564 del 18/12/2012

194.997,32 116.998,39 41.956,19
detrminazione n. 

460 del 
1/07/2014

213.684,95 128.210,97 35.099,52  35.099,52  0,00 58.011,93 128.210,97 30.743,61

COMUNE DI 
MURISENGO

AL 13585-11950
RISANAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
SEDE MUNICIPIO

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

132.505,43 79.503,26

Determinazione n. 
102 del 18/03/13 e 
det. 154 del 
27/03/2014

111.927,69 67.156,61 12.346,65
Determinazione 

n. 154 del 
27/3/2014 

111.927,69 67.156,61 20.177,90 20.177,90 20.177,90 6.622,91 67.156,61 12.346,65

COMUNE DI 
NICHELINO

TO 12872-11191

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI NELLA SCUOLA MATERNA 
PIAGET

Determinazione 
n. 318  del  
23/07/2012

323.776,17 194.265,70

Determinazione n. 
321 del 14/05/2014 
e determinazione 
perizia variante 255 
del 4/5/2015

272.332,12 163.399,27 30.866,43
Determinazione 

n. 745 del 
6/11/2015

272.332,12 163.399,27 49.019,78 41.124,78 49.019,78 0,00 139.164,34 30.866,43

COMUNE DI 
NOVARA

NO 5521-5573
SCUOLA PRIMARIA BOTTACCHI - 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

419.697,00 251.818,20
Determinazione n. 
289 del 30/04/2014

402.154,02 241.292,41 10.525,79
Determinazione 

n. 744 del 
6/11/2015

402.154,02 241.292,41 72.387,72 72.387,72 72.387,72 0,00 217.163,16 10.525,79

COMUNE DI 
NUCETTO

CN 12223-11012
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SEDE COMUNALE

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

90.308,69 54.185,21
Determinazione 
corrente

86.431,56 51.858,94 2.326,27
Det. 630 del 
30/09/2015

86.431,56 51.858,94 15.557,68 15.557,68 15.557,68 5.185,90 51.858,94 2.326,27

COMUNE DI ORTA 
SAN GIULIO

NO 13693-12080
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO MARIO 
SOLDATI

Determinazione 
n. 473 del 
26/11/2012

214.056,71 128.434,02
Determinazione n. 
779/2014 del 
12/11/2014

200.974,52 120.584,71 7.849,32 0 0,00 0,00 38.175,41 38.175,41 38.175,41 0,00 114.526,23 7.849,32

COMUNE DI 
OSTANA

CN 12099-5569

CENTRO SPORTIVO DEL BENESSERE E 
STRUTTURA DI RECUPERO E 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE DI 1° 
LIVELLO - 2° LOTTO

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

529.275,55 317.565,33
Determinazione n. 
79 del 26/02/2013

414.157,65 248.494,59 69.070,74
Determinazione 

n. 208 del 
19/04/2016 

414.157,65 248.494,59 74.548,38 74.548,38 74.548,38 0,00 223.645,14 69.070,74

COMUNE DI OULX TO 10390-9435

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL FABBRICATO 
ADIBITO A SCUOLA MATERNA DI OULX, 
AI FINI DEL CONTENIMENTO 
ENERGETICO

Determinazione 
n.634 del 
15/12/2011 

513.668,33 308.201,00

Determinazione n. 
378 del 19/09/2012 
e Det. 393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 40.145,46
Deteminazione 

393 del 
10/06/2014

446.759,24 268.055,54 80.416,74 80.416,74 80.416,74 26.805,32 268.055,54 40.145,46

COMUNE DI 
PANCALIERI

TO 6416-6386
NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO A 
BASSISSIMO CONSUMO ENERGETICO 
CON IMPIANTO PONDERATO

Determinazione 
n. 143 del 
06/04/2011

736.027,55 441.616,53
Determinazione 
n.291  Del 
12/7/2012

612.202,45 367.321,47 74.295,06

Determinazione 
n. 522 del 

30/07/2015 
rettificata con 

Determinazione 
n. 629 del 

29/09/2015

555.890,84 333.534,50 110.196,44 110.196,44 0,00 113.141,62 333.534,50 108.082,03

COMUNE DI 
PAROLDO

CN 6912-6798
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA EDIFICIO COMUNALE: 
MUSEO DELLA PECORA.

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

113.702,28 68.221,37

Determinazione n. 
428 del 18/18/2012 
e det. 594 del 
17/08/2014 

109.165,92 65.499,55 2.721,82
Determinazione 

n. 594 del 
17/9/2014 

109.165,92 65.499,55 19.720,27 19.720,27 19.720,27 6.338,74 65.499,55 2.721,81

COMUNE DI 
PARUZZARO

NO 13955-12285
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA 
COMUNALE

Determinazione 
n. 126 del 
30/03/2012

696.945,36 418.167,22
Determinazione n. 
192 del 22/5/2013

528.479,73 317.087,84 101.079,38
Determinazione 

n. 230 del 
28/04/2016

528.479,73 317.087,84 95.126,35 95.126,35 95.126,35 0,00 285.379,06 101.079,38

COMUNE DI 
PAVONE

TO 10949-9537
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

211.358,58 126.815,15
Determinazione n. 
84 del 18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 126.815,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 126.815,15

COMUNE DI PECCO TO 7542-7262
RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO 
LOCALI PIANO TERRA EDIFICIO 
MUNICIPALE - VIA ROMA 7

Determinazione 
n. 303 del 
28/07/2011

61.000,00 36.600,00
Determinazione n. 
307   del 17/7/2012

60.887,13 36.526,28 73,72
Determinazione 

n. 288 del 
29/4/14

60.887,13 36.526,28 10.957,88  10.957,88  0,00 14.610,52 36.526,28 73,72
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COMUNE DI 
PECETTO 
TORINESE

TO 6882-6783
RISPARMIO ENERGETICO SCUOLA 
MEDIA DON MILANI

Determinazione 
n. 353 del 
26/11/2010

329.243,96 197.546,37

Determinazione n. 
499 del 15/11/2011 
e determinazione n. 
212 del 29/05/2013

318.353,21 191.011,93 6.534,44
Determinazione 

n. 193 del 
13/4/2015 

318.353,21 191.011,93 51.734,00 51.734,00 51.740,00 35.803,93 191.011,93 6.534,44

COMUNE DI 
PIASCO

CN 13623-12045

SCUOLA ELEMENTARE A ed E. WILD E 
SCUOLA MATERNA M. CAVALLO 
INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n. 244 del 
15/06/2012

452.759,13 271.655,48

Determinazione n. 
598 del 26/11/2013 
e det. 395 del 
10/06/2014

417.519,72 250.507,63 21.147,85
Deteminazione 

901 del 
11/12/2015

417.519,72 250.507,63 68.728,4 81.576,20 75.152,30 0,00 225.456,90 21.147,85

COMUNE DI PINO 
TORINESE

TO 8109-7623 IMMOBILE VIA MOLINA
Determinazione 
n. 265 del 
15/07/2011

1.703.530,90 1.000.000,00
Determinazione 
239 del 11/6/2013

1.311.275,10 786.765,06 213.234,94 0 0,00 0,00 236.029,52 236.029,52 236.029,52 0,00 708.088,56 213.234,94

COMUNE DI 
PIOSSASCO

TO 7318-7103
REALIZZAZIONE DI TRE NUOVE SEZIONI 
DI SCUOLA MATERNA

Determinazione 
n. 298 del 
05/11/2010 
Determinazione 
di rettifica n. 
324 del 
18/11/2010

774.049,96 464.429,97
Determinazione n. 
463 del 27/10/2011

532.267,70 319.360,62 145.069,35
Determinazione 

n. 626 del 
29/9/2015

532.267,70 319.360,62 95.808,19 95.808,19 95.808,19 31.936,05 319.360,62 145.069,35

COMUNE DI 
PIOZZO

CN 5267-5305

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED 
AMPLIAMENTO PER ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E FUNZIONALE 
DELL'EDIFICIO DI VIA LAZANIO N. 20 
SEDE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Determinazione 
n. 182 del 
24/07/2009

124.843,83 74.906,30
Determinazione n. 
50 del 09/12/2012

103.174,92 61.904,95 13.001,35
Det. 543 del 
05/11/2013

103.174,92 61.904,95 18.571,00 18.571,00 18.571,00 6.191,95 61.904,95 13.001,35

COMUNE DI 
POCAPAGLIA

CN 10542-9562
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 492 del 
14/11/2011

345.660,19 207.396,12
Determinazione n. 
66 del 19/02/2013

246.668,42 148.001,05 59.395,07
Determinazione 

n. 529 del 
30/7/14

246.668,42 148.001,05 44.400,31 44.400,31 44.400,31 14.800,12 148.001,05 59.395,07

COMUNE DI 
POIRINO

TO 6423-5328
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PLESSO SCOLASTICO IN C.SO FIUME 77

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

807.649,29 484.589,57
determinazione 147 
del 22/04/2013

704.795,97 422.877,58 61.711,99
Determinazione 

n. 726 del 
28/10/2014

704.795,97 422.877,58 126.863,27 126.863,27 126.863,27 42.287,76 422.877,57 61.711,99

COMUNE DI 
POMARETTO

TO 5725-5753
OPERE DI CONTENIMENTO 
ENERGETICO DEL PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

47.051,52 28.230,91
Determinazione n. 
479 del 08/11/2011

45.037,88 27.022,73 1.080,10
Determinazione 

n. 236 del 
11/06/2013

45.037,88 27.022,73 8.106,82 8.106,82 8.106,82 2.702,27 27.022,73 1.208,18

COMUNE DI 
PRALORMO

TO 8910-6795
RIQULIFICAZION ENERGETICA CASCINA 
ODDENINO

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

335.842,13 201.505,28
Determinazione n. 
538 Del 06/12/2012

315.637,47 189.382,48 12.122,80
determinazione 

n. 211 del 
19/04/2016

315.637,47 189.382,48 56.814,74 56.814,74 56.814,74 0,00 170.444,22 12.122,80

COMUNE DI 
QUARGNENTO

AL 12280-11045
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
EDIFICIO COMUNALE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

376.544,54 225.926,72
Determinazione n. 
542 Del 05/11/2013

277.049,14 166.229,48 59.697,25
determinazione 

n. 226 del 
26/04/2016 

277.049,14 166.229,48 49.868,84 49.868,84 49.868,84 0,00 149.606,52 59.697,24

COMUNE DI 
RACCONIGI

CN 0
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO RESIDENZA 
PER ANZIANI VILLA BIANCOTTI LEVIS

Determinazione 
n. 171 del 
30/04/2012

730.720,85 438.432,51 RINUNCIA 0,00 0,00 438.432,51 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 438.432,51

COMUNE DI RIVA 
PRESSO CHIERI

TO 12335-11080
COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 
MATERNA

Determinazione 
n. 242 del 
29/06/2011

634.631,82 380.779,09
Determinazione n. 
292 Del 12/7/2012

496.028,23 297.616,94 83.162,15
Determinazione 

n. 185 del 
7/4/2014

495.316,25 297.189,75 89.285,08 89.285,08 89.285,08 29.334,51 297.189,75 83.589,34

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO

TO 5270-5307

INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON INTERVENTI DI 
EFFICIENZA ENERGETICA DEL CENTRO 
SOCIALE DI VIA FOSSANO

Determinazione 
n. 108 del 
16/04/2010

591.917,84 355.150,70
Determinazione 
n.432   del 
18.10.11

446.813,65 268.088,19 87.062,51
Determinazione 

n. 94 del 
7.3.2013

446.584,10 267.950,46 80.426,46 80.426,46 0,00 107.097,54 267.950,46 87.200,24

COMUNE DI 
RIVARA

TO 11009-9945
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DELL'EDIFICIO DESTINATO 
A SCUOLA ELEMENTARE "P. PALLIA"

Determinazione 
n. 83 del 
01/03/2012

368.070,16 220.842,10
Determinazione n. 
77 del 26/02/2013

282.607,60 169.564,56 51.277,54 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 169.564,56 169.564,56 51.277,54

COMUNE DI 
ROASIO

VC 10663-5426

INTERVENTO FINALIZZATO AL 
CONTENIMENTO DEL RISPARMIO 
ENERGETICO ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE

Determinazione 
n. 408 del 
10/10/2011

111.646,61 66.987,97

Determinazione n. 
336 del 26/07/2012 
e Determinazione 
n. 144 del 
19/04/2013 

97.983,11 58.789,87 8.198,10
Det. 690 del 
12/12/2013

97.983,11 58.789,87 16.098,00 16.098,00 16.098,00 10.495,87 58.789,87 8.198,10

COMUNE DI 
ROBASSOMERO

TO 13800-12172
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
AMBIENTALE DI EDIFICIO PUBBLICO

Determinazione 
n. 195 del 
11/05/2012

155.160,55 93.096,33
Determinazione n. 
106 del 21/03/2013

155.160,55 93.096,33 0,00
Determinazione 

n. 73 del 
18/02/2014

155.160,55 93.096,33 27.928,90 0,00 0,00 65.167,43 93.096,33 0,00

COMUNE DI ROCCA 
CIGLIE'

CN 6546-6470
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

Determinazione 
n. 284 del 
28/10/2010

67.226,83 40.336,10
Determinazione n. 
421 del 15/10/2012

66.818,80 40.091,28 244,82
Determinazione 

n. 873 del 
1/12/2015

66.818,80 40.091,28 12.027,38 12.027,38 12.027,38 0,00 36.082,14 244,82

COMUNE DI 
ROCCAVERANO

AT 10809-9782
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL PALAZZO 
MUNICIPALE

Determinazione 
n. 622 del 
05/12/2011

206.399,77 123.839,86

Determinazione n. 
52 del 07/02/2013 
e det. 552 del 
6/11/2013 e det. 
665 del 9/10/14 e 
det. corrente

200.588,15 120.352,89 3.486,97
Determinazione 

n. 541 del 
30/7/2015

200.588,15 120.352,89 35.314,05 35.314,05 40.352,84 0,00 110.980,94 3.486,97

COMUNE DI 
SALICETO

CN 6445-5538

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA DI IGIENE E PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

498.310,12 298.986,07

Determinazione n. 
457 del 11/10/2013 
e det. n. 743 del 
6/11/2015

341.485,78 204.891,47 94.094,60
Determinazione 

n. 918 del 
14/12/2015

341.485,78 204.891,47 59.250,57 59.250,57 59.250,57 0,00 177.751,71 94.094,60

COMUNE DI 
SALMOUR

CN 10438-9464
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO.

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

154.415,40 92.649,24
Dteterminazione n. 
258 del 27/6/2013

130.442,17 78.265,30 14.383,94
Determinazione 

300 del 
06/05/2014

130.442,17 78.265,30 23.479,59 23.479,59 23.479,59 7.826,53 78.265,30 14.383,94
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DOPO GARA DI APPALTODEFINITIVO EROGAZIONICONCLUSIONE PROGETTO

COMUNE DI SAN 
MARTINO 
CANAVESE

TO 13562-11954
INTERVENTO DI MANUTENZINOE 
STRAORDINARIA - PLURIUSO FR. SILVA

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

26.840,00 16.104,00
determinazione n. 
483 del 21/10/2013

24.206,72 14.524,03 1.579,97
Determinazione 

n. 76 del 
18/02/2014

24.206,72 14.524,03 4.357,21 0,00 0,00 10.166,82 14.524,03 1.579,97

COMUNE DI SAN 
MAURO TORINESE

TO 7879-7462
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA SALVADOR ALLENDE

Determinazione 
n. 390 del 
09/12/2010

1.593.133,25 1.000.000,00

Determinazione n. 
155 del 24/04/2013 
rettificata con det. 
237 del 
11/06/2013Det. 
Perizia di variante 
n. 97 del 4/3/14

1.251.859,34 751.115,61 248.884,39 0 0,00 0,00 150.813,33 151.441,02 0,00 0,00 302.254,35 248.884,39

COMUNE DI 
SETTIMO 
TORINESE

TO 5583-5643

RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DI 
STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE PER 
NUOVA ECO SALA POLIFUNZIONALE IN 
SETTIMO TORINESE

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

317.760,37 222.432,26
Determinazione 96  
Del 4/3/2014

263.741,10 184.618,77 37.813,49
Determinazione 

n. 526 del 
30/07/2015

263.741,10 184.618,77 55.385,63 0,00 110.771,26 18.461,88 184.618,77 37.813,49

COMUNE DI 
SOLONGHELLO

AL 11979-10812

RECUPERO FUNZIONALE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’EDIFICIO DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA ALLA STAZIONE 
3 IN COMUNE DI SOLONGHELLO

Determinazione 
n.147  del 
11/4/2012 
Determinazione 
di rettifica n. 
154 del 
19/04/2012

307.454,66 184.472,80
Determinazione n. 
84 del 18/2/2015 di 
RINUNCIA 

0,00 0,00 184.472,80 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.472,80

COMUNE DI STREVI AL 5649-5750
RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA PALESTRA DELLE 
SCUOLE ELEMENTARI

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

88.429,23 53.057,54
Determinazione n. 
459 del 26/10/2011

77.143,83 46.286,30 6.771,24
Det. 86 del 
25/2/2014

77.143,83 46.286,30 13.885,00 13.885,00 13.885,00 4.631,30 46.286,30 6.771,24

COMUNE DI 
STROPPIANA

VC 5591-5663
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PLESSO SCOLASTICO STROPPIANA

Determinazione 
n. 209 del 
02/08/2010

101.609,54 60.965,72

Determinazione n. 
460 del 26/10/2011 
e det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 2.080,46
Det. 528 del 
30/07/2014

98.142,10 58.885,26 17.714,00 17.714,00 17.714,00 5.743,26 58.885,26 2.080,46

COMUNE DI TERZO AL 5500-5545
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILE VIA SAN SEBASTIANO N, 8

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

79.767,92 47.860,75
Determinazione n. 
60 del 13/02/2013

78.996,83 47.398,10 462,65
Det. 595 del 
17/07/2014

78.996,83 47.398,10 14.219,43 14.219,43 14.219,43 4.739,81 47.398,10 462,65

COMUNE DI 
TOLLEGNO

BI 5422-5483
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA ELEMENTARE TOLLEGNO

Determinazione 
n.42 del 
9/2/2011

401.781,44 241.068,86

Determinazione n. 
361 del 13/09/2011 
e determinazione n. 
145 del 19/04/2013  

356.288,39 199.076,90 41.991,96
Determinazione 

n. 551 del 
6.11.2013

354.990,51 199.076,90 59.723,00 59.723,00 59.723,00 19.907,90 199.076,90 41.991,96

COMUNE DI TORRE 
PELLICE

TO 6974-6843
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

253.386,91 152.032,15
Determinazione 
corrente

253.663,95 152.032,15 0,00
Determinazione 

n. 632 del 
30/9/2015

253.663,95 152.032,15 45.609,94 45.609,64 45.609,64 15.202,93 152.032,15 0,00

COMUNE DI 
TROFARELLO

TO 7513-6971
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA IMPIANTO 
POLISPORTIVO

Determinazione 
n. 282 del 
25/07/2011

251.777,77 151.066,66
Determinazione n. 
450  Del 6/11/2012

208.589,56 125.153,73 83.435,83
Determinazione 

n. 82 del 
17/2/2015

208.589,56 125.153,73 37.546,12 37.546,12 37.546,12 12.515,37 125.153,73 25.912,93

COMUNE DI 
VALENZA

AL 13685-12081
LAVORI DI RIQUALIFICAZINOE 
ENERGETICA VIALE OLIVA

Determinazione 
n. 418 del 
12/10/2012

1.485.748,57 891.449,14
determinazione 491 
del 28/07/2015

1.145.030,72 687.018,43 204.430,71 0 0,00 0,00 206.105,53 0,00 412.211,06 0,00 618.316,59 204.430,71

COMUNE DI 
VALFENERA

AT 5237-5289
ADEGUAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE

Determinazione 
n. 81 del 
18/03/2010

533.143,08 319.885,85

Determinazione n. 
388 del 29/09/2012 
e det. 59 del 
11/02/2014 

535.931,28 311.336,65 8.549,20
Det. 59 del 
11/02/2014

535.931,28 311.336,65 93.400,99 93.400,99 93.400,99 31.133,68 311.336,65 8.549,20

COMUNE DI 
VENASCA

CN 5504-5425
INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DEI CONSUMI ENERGETICI 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VENASCA

Determinazione 
n. 183 del 
13/07/2010

246.789,61 148.073,77
Determinazione 
n.124  Del 
29/3/2011

205.060,85 123.036,51 25.037,26
Determinazione 

n. 107 del 
21/03/2013

204.058,67 122.435,20 36.910,95 0,00 0,00 85.524,25 122.435,20 25.638,57

COMUNE DI 
VEROLENGO

TO 6972-6842
RAZIONALIZZAZIONE ENERGETICA 
SCUOLA MEDIA DON GIACOMO CASA

Determinazione 
n. 521 del 
22/11/2011

537.777,70 322.666,62
Determinazione 
n.436  del 
08/10/2012 

410.441,22 246.264,73 76.401,89
Determinazione 

n. 74 del 
18/12/2014

410.441,22 246.264,73 73.879,42 73.879,42 0,00 98.505,89 246.264,73 76.401,89

COMUNE DI 
VERUNO

NO 14104-12419

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
DELL'EDIFICIO COMUNALE DI VIA ROMA 
N.8 ADIBITO AD ASILO NIDO E SALA 
POLIVALENTE

Determinazione 
n. 205 del 
11/05/2012

170.000,00 102.000,00

Determinazione 
n.143 del 
09/04/2013 e 
determinazione n. 
205 del 27/05/2013  
e det. corrente

129.899,33 77.939,60 24.060,40
Determinazione 

n. 784 del 
11/11/2015

129.899,33 77.939,60 23.604,62 23.604,62 23.604,62 0,00 70.813,86 24.060,40

COMUNE DI 
VICOFORTE

CN 13504-11901
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENEGETICA DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

Determinazione 
n. 274 del 
28/06/2012

302.879,49 181.727,69
Determinazione 
n.342 del 
06/08/2013

268.123,73 160.874,24 20.853,45
Det. 524 del 
29/07/2014

268.123,73 160.874,24 48.262,27 48.262,27 48.262,27 16.087,43 160.874,24 20.853,45

COMUNE DI 
VIGLIANO 
BIELLESE

BI 10647-9662
ASILO NIDO COMUNALE - 
COMPLETAMENTO DELLA 
RAZZIONALIZZAZIONE ENERGETICA

Determinazione 
n.37 del 
31/01/2012  

73.247,77 43.948,66
Determinazione n. 
565  del 
18/12/2012

67.879,34 40.727,60 3.221,06
Determinazione 

469 del 
18/10/2013

67.879,34 40.727,60 12.218,28 0,00 24.436,56 4.072,76 40.727,60 3.221,06

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 
PIEMONTE

TO 14072-12412
LAVORI DI MIGLIORAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA G 
GASTALDI

Determinazione 
n. 147 del 
11/04/2012

706.704,20 424.022,52

Determinazione n. 
80 del 26/02/2013 
e determinazione n. 
259 del 27/06/2013

541.177,96 324.706,78 99.315,74
determinazione 

n. 596 del 
1709/2014

541.177,96 324.706,78 125.898,79 68.925,27 97.412,03 32.470,69 324.706,78 99.315,74
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COMUNE DI 
VILLANOVA D'ASTI

AT 6026-6085

AMPLIAMENTO E INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI DI FRAZ. 
STAZIONE DI VILLANOVA D'ASTI

Determinazione 
n. 261 del 
06/10/2011

129.029,52 90.320,66

Determinazione n. 
240 del 11/06/2013 
rettificata con det. 
n. 306 del 22/7/13

91.914,08 64.339,86 25.980,80
determinazione 

n. 287 del 
29/4/14

128.321,75 89.825,23 19.301,96 0,00 53.895,14 16.628,13 89.825,23 495,43

COMUNE DI 
VILLATA

VC 7089-6936

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'INVOLUCRO 
EDILIZIO FINALIZZATI AL 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - ISTITUTO SCOLASTICO "L. 
PASTEUR"

Determinazione 
n. 399 del 
04/10/2011

363.200,00 217.920,00
Determinazione n. 
420 del 15/10/2012

351.993,71 203.687,51 14.232,49
Determinazione 

corrente
351.993,71 203.687,51 63.210,80 63.210,80 63.210,80 0,00 189.632,40 14.232,49

COMUNE DI VIOLA CN 5576-5634
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
LOCALE POLIVALENTE DI PROPRIETA' 
COMUNALE

Determinazione 
n. 244 del 
17/09/2010

142.120,48 85.272,29
Determinazione n. 
539 del 06/12/2012

134.706,70 80.824,02 4.448,27
Determinazione 

396 del 
10/06/2014

134.706,70 80.824,02 24.247,20 24.247,20 24.247,21 8.082,41 80.824,02 4.448,27

COMUNE DI 
VOLPIANO

TO 5586-5644
INTERVENTI PER L'ECO EFFICIENZA 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI - SCUOLA 
MEDIA "D. ALIGHIERI" - VOLPIANO

Determinazione 
n. 169 del 
30/06/2010

612.455,39 428.718,77
Determinazione n. 
142 del 05/04/2011

493.996,28 345.797,40 82.921,37
Determinazione 

n. 186 del 
7/4/2014

493.996,28 345.797,40 103.739,22 103.739,22 103.739,22 34.579,74 345.797,40 82.921,37

COMUNE 
SANT'AMBROGIO 
DI TORINO

TO 11231-10188
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
SCUOLA ANNA FRANK

Determinazione 
n. 213 del 
28/05/2012

362.869,55 217.721,73

Determinazione n. 
484 del 21/10/2013 
det. perizia v. n. 75 
del 18/2/14

330.910,25 198.546,15 19.175,58
determinazione 

n. 525 del 
30/07/2015

321.134,84 192.680,90 53.121,33 53.121,33 59.563,85 26.874,39 192.680,90 25.040,83

COMUNITA' 
COLLINARE 
PICCOLO 
ANFITEATRO 
MORENICO

TO 6384-6363
NUOVA SCUOLA PRIMARIA A 
SCARMAGNO

Determinazione 
n. 131 del 
31/03/2011

814.893,52 488.936,11
Determinazione n. 
378 del 28/09/2011

632.618,14 379.570,88 109.365,23
Det. 492 del 
15/07/2014

632.618,14 379.570,88 113.871,00 113.871,00 113.871,00 37.957,88 379.570,88 109.365,23

PROVINCIA DEL 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA

VB 5822-5922

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
GLOBALE DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE STATALE PER 
L’AGRICOLTURA E L’AMBIENTE 
INNOCENZO IX DI CRODO (VB)

Determinazione 
n. 9 del 
17/1/2011

1.142.766,40 685.659,84

Det. n. 188 del 
20/05/2013 det. n. 
599 del 26/11/2013 
e determinazione 
corrente

1.061.654,16 632.011,50 53.648,34 0,00 0,00 0,00 192.514,00 166.740,04 179.627,02 0,00 538.881,06 53.648,34

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA

AL 10533-9542
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL'EDIFICIO PROVINCIALE DI VIA 
GALIMBERTI 2

Determinazione 
n. 97 del 
13/03/2012

1.384.134,55 830.480,73 RINUNCIA 0,00 0,00 830.480,73 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 830.480,73

COMUNE DI 
MONCALIERI

TO 12449-11154
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E MATERNA

Determinazione 
n. 482 del 
29/11/2012 
rettificato con 
det. 502 del 
17/07/2014 

923.355,55 554.013,33
Determinazione n. 
619  del 
25/09/2014 

548.805,65 329.283,39 224.729,94
Dertminazione 

n. 207 del 
19/04/2016

577.439,35 346.463,61 98.785,02 0,00 0,00 0,00 98.785,02 207.549,72

COMUNE DI 
VESIME

AT 12873-10046
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
PALAZZO COMUNALE

Determinazione 
n. 84 del 
18/2/2015

83.938,04 50.362,82
Determinazione n. 
800 del 16/11/2015

83.938,04 50.362,82 0,00 0 0,00 0,00 15.108,85 0,00 0,00 0,00 15.108,85 0,00

COMUNE DI 
GRIGNASCO

NO 14077-12402
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E 
RESTYLING DI EDIFICIO SCOLASTICO 
ADIBITO A SCUOLA PER L'INFANZIA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

646.555,55 387.933,33
Detrrminazione  n. 
143 del 25/3/14

564.077,42 338.446,45 49.486,88 0 0,00 176.327,41 101.533,94 101.533,94 101.533,94 33.844,65 338.446,45 211.605,92

COMUNE DI 
VOGOGNA

VB 13792-12168

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
EDIFICIO DA DESTINARE AD UFFICI CON 
PRECEDENTE DESTINAZINOE 
SCOLASTICA

Determinazione 
n. 29 del 
25/01/2013

303.739,39 182.243,63
Determinazione n. 
95 del 4/3/14

296.469,48 177.881,09 4.362,54
Determinazione 

corrente
293.879,02 556.333,68 53.364,33 53.364,33 53.364,33 17.788,11 177.881,09 -374.090,05

COMUNE DI 
BORGOSESIA

VC 13966-10976
INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SULL'EDIFICIO DELLA 
SCUOLA MEDIA DI BORGOSESIA

Determinazione 
n. 121 del 
02/04/2013

1.135.300,11 681.180,07
Det. 113 del 
10/03/2014

927.222,80 556.333,68 124.846,39
Determinazione 

n. 224 del 
26/04/2016

927.222,80 0,00 166.900,10 166.900,10 166.900,10 55.633,37 556.333,68 124.846,39

COMUNE DI 
BORGONE SUSA

TO 12283-11047

RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI 
PALAZZO MONTABONE SEDE DEL 
MUNICIPIO

Determinazione 
n. 139 del 
16/04/2013

427.120,38 256.272,23
Determinazione n. 
725 del 28/10/2014

360.692,68 216.415,61 39.856,62 0 0,00 429.825,05 64.924,68 64.924,68 64.924,68 21.641,56 216.415,61 -173.552,82

COMUNE DI 
SOMMARIVA 
PERNO

CN 13294-11727
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
CENTRO SPORTIVO DEL ROERO

Determinazione 
n. 215 del 
30/05/2013

993.346,64 596.007,99
Detrrminazione  n. 
153 del 27/3/14 e 
det. corrente

716.375,08 429.825,05 166.182,24
Determinazione 

corrente
716.375,08 88.168,48 128.947,52 128.947,52 128.947,52 42.982,51 429.825,05 507.839,51

COMUNE DI 
BELVEDERE 
LANGHE

CN 14054-12383
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI UFFICI COMUNALI

Determinazione 
n. 265 del 
02/07/2013

147.279,66 88.367,80
Determinazione n. 
74 del 12/02/2015

146.947,47 88.168,48 199,32
Determinazione 

corrente
146.947,47 0,00 26.450,54 26.450,54 26.450,54 8.816,85 88.168,48 199,32

TOTALE 61.343.234,97 36.997.813,18 46.722.096,05 28.131.785,93 9.261.055,13 25.472.218,73 9.261.055,13
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REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 21 giugno 2016, n. 351 
Approvazione schema di contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento di 
attivita' connesse alla gestione della Misura II.1-"Bando per l'accesso agli Innovation 
voucher"- Piano Straordinario per l'occupazione -Asse II (DGR n.2- 230 del 29 giugno 2010). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche espresse in premessa, 
 
di approvare la seguente documentazione pervenuta alla Direzione Competitività del Sistema 
regionale - Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e innovazione: 
 
1. Consuntivo degli oneri sostenuti nell’ anno 2013 per un imponibile di euro 115.315,33 oltre IVA 
(già corrisposto come precisato all’art. 7 c. 1 dello schema del contratto allegato alla presente 
determinazione dirigenziale); 
2. Consuntivo degli oneri sostenuti nel 2014, imponibile di euro 15.266,33 oltre IVA (importo 
complessivo euro 18.624,92); 
3. Consuntivo degli oneri 01/01/2015 – 31/12/2015 per un imponibile di euro 4.869,79 oltre IVA 
(importo complessivo euro 5.941,14); 
4. Preventivo 01/01/2016 – 31/12/2017 per un costo stimato in base alle attività da svolgere in euro 
21.762,00 oltre IVA (importo complessivo euro 26.549,64); 
5. Relazione descrittiva delle funzioni coinvolte nella gestione della misura con informazioni di 
dettaglio riferiti sia alla consuntivazione delle ore e del corrispettivo sia informazioni riferite al 
preventivo delle ore necessarie per l’espletamento delle attività operative da svolgere. 
Di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione dirigenziale, parte 
integrante e sostanziale, e conseguentemente di affidare a Finpiemonte S.p.A., a supporto della 
Direzione Competitività del  Sistema regionale  – Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, 
Ricerca e innovazione, lo svolgimento di alcune attività connesse alla gestione della Misura II.1, 
“Innovation Voucher” descritte nel sopra citato schema di contratto. 
Il contratto di affidamento avrà efficacia dal giorno della sottoscrizione e per il periodo necessario 
all’espletamento delle attività ivi previste e comunque non oltre il 31/12/2017;  
 
I costi di gestione di Finpiemonte S.p.A. comprendono componenti di costi diretti o indiretti che 
saranno rimborsati nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione Quadro approvata con  D.G.R. 
n. 2-13588 del 22/03/2010, modificata dalla D.G.R. n. 17– 2516 del 30/11/2015, fatte salve le 
modifiche che si rendessero necessarie a seguito dell'emanazione di atti amministrativi di disciplina 
della metodologia di comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione di congruità - in 
applicazione dell'articolo 4 della D.G.R. n. 1-3120 dell'11/4/2016 recante "Approvazione delle 
Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di in house providing strumentale". 
 
di stabilire che il corrispettivo a consuntivo da riconoscere a Finpiemonte per l’affidamento in 
argomento, per il periodo 01/01/2014 -31/12/2015 è pari ad euro 20.136,12 (IVA esclusa);  
 



di stabilire che il corrispettivo stimato e convenuto tra le parti per il periodo 01/01/2016-31/12/2017 
è pari ad euro 21.762,00 (IVA esclusa) salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o 
maggiori costi di gestione del contratto; 
 
di dare atto che la copertura finanziaria dei corrispettivi sarà assicurata prioritariamente dagli 
interessi maturati e rendicontati sulle disponibilità complessive del fondo specifico della misura 
(Parte III, art. 30, c. 9 della Convenzione quadro Rep. n. 15263/2010). 
 
Per la determinazione di eventuali conguagli, in caso di accertamento di minori o maggiori costi di 
gestione, si farà riferimento ai modi e ai termini indicati nella predetta Convenzione quadro e 
richiamati all’art. 7 dello schema di contratto allegato al presente atto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 c.1, lett. b) del 
D.lgs. 33/2013 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” . 
 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
 
Visto  
 Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 

Allegato 



 

CONTRATTO PER  L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.p.A. DELLE ATTIVITA’ DI SUPPORTO NELL’AMBITO 

DELL’ATTUAZIONE  DEL  BANDO  PREVISTO  DAL  PIANO  STRAORDINARIO  PER  L’OCCUPAZIONE  ASSE  II  – 

COMPETIVITA’ MISURA II.1 – BANDO PER L’ACCESSO AGLI INNOVATION VOUCHER 

 

Tra: 

REGIONE PIEMONTE – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema universitario, Diritto 

allo studio, Ricerca e innovazione, in persona del Dirigente  pro tempore ing. Vincenzo Zezza , nato a Napoli  

il  29 marzo 1966, domiciliato per l’incarico presso la Regione Piemonte, in Torino, Via Pisano 6, 10152, C.F. 

n. 80087670016 (nel seguito Regione) 

e 

FINPIEMONTE S.p.A., con sede  in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale Euro 19.927.297,00 

i.v., con codice fiscale e numero di  iscrizione al registro delle  imprese di Torino 01947660013,  in persona 

del Direttore Generale Arch. Maria Cristina Perlo, nata a Cuneo  l’8  luglio 1956, domiciliata per  la carica  in 

Torino presso  la sede sociale, a ciò  facoltizzato per procura a rogito Notaio Valeria  Insabella di Torino,  in 

data 26/05/2015 , rep. n.3952, registrata a Torino in data 04/06/2015 n. 11331, e giusta autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione del 18/11/2015 (nel seguito Finpiemonte), 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

PREMESSO CHE 

- con  Legge  regionale 26  luglio 2007 n. 17 portante  la  riorganizzazione di  Finpiemonte,  la Regione ha 

attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca 

e  della  competitività  del  territorio,  svolgente  attività  strumentali  alle  funzioni  della  Regione,  aventi 

carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti;  

- in particolare  l’art.  2,  comma  2,  lettera  a) della  sopra  citata  Legge  regionale  n.  17/2007 prevede  la 

possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei procedimenti 

di  concessione  ed  erogazione  alle  imprese  di  incentivi,  agevolazioni  ed  altri  benefici  comunque 

denominati; 

- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2‐13588 del 

22 marzo  2010,  la  Regione  e  Finpiemonte  in  data  2  aprile  2010  (rep.  15263)  hanno  sottoscritto  la 

“Convenzione  Quadro  per  gli  affidamenti  diretti  a  Finpiemonte  S.p.A.”  (nel  seguito  Convenzione 

Quadro) che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di affidamento a cui 

si  fa  rinvio  per  tutto  quanto  non  esplicitamente  richiamato  nel  presente  contratto.  La  predetta 

Convenzione Quadro  è  stata modificata  dalla Giunta  regionale  con Deliberazione  n.  17‐2516  del  30 

novembre 2015; 

- Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

 è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 



 opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti svolgendo 

attività strumentali degli stessi; 

- in data 11 aprile 2011  tra  la Regione Piemonte e  Finpiemonte è  stato  sottoscritto un  contratto  rep. 

16112  finalizzato  alla  gestione della Misura  II.1 del Piano  Straordinario dell’Occupazione  “Bando per 

l’accesso agli Innovation Voucher ”, di cui alla DGR n 2 – 230 del 29 giugno 2010 e DGR n. 5 ‐ 776 dell’ 

11 ottobre 2010, di cui il presente contratto ne richiama tutte le premesse; 

 

- allo  scadere  della  convenzione  rep.  n.  16112/2011  –  per  ragioni  legate  al  prolungarsi  della  fase  di 

rendicontazione  tecnico‐contabile e  scientifica da parte dei beneficiari  ‐   non  risultavano  concluse  le 

seguenti attività: 

 la ricezione, verifica e controllo della rendicontazione presentata dal beneficiario, 

 l’erogazione del contributo al beneficiario, 

 la  concessione  di  proroghe  ed  autorizzazione  delle  variazioni  alle  modalità  di  svolgimento 

dell’operazione prevista nella domanda, 

 la disposizione della revoca totale o parziale del contributo. 

 l’esecuzione di ispezioni e controlli di propria iniziativa o su indicazione della Regione, 

 i  recuperi  degli  indebiti  (salvo  i  casi  in  cui  sia  opportuna  o  necessaria  la  riscossione  coattiva 

mediante  iscrizione a ruolo, che dovrà essere richiesta all’amministrazione regionale per  il tramite 

della  struttura  regionale  affidante),  anche mediante  l’insinuazione nelle procedure  concorsuali  e 

fallimentari; 

 l’escussione delle garanzie prestate in corrispondenza dell’agevolazione erogata. 

 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 ‐ Oggetto  

1. La  Regione  affida  a  Finpiemonte  la  conclusione  delle  restanti  attività  regolate  dalla  precedente 

convenzione sottoscritta  l’11/04/2011  (n.  rep. 16112), specificate al successivo Art. 2, che, per  le 

ragioni indicate in premessa, sono state espletate o saranno espletate oltre il termine di scadenza 

della stessa.  

2. Le attività dovranno essere svolte nel rispetto della normativa richiamata in premessa, nonché delle 

disposizioni della Convenzione Quadro. 

Art. 2 ‐ Attività affidate a Finpiemonte  

1. la Regione affida a Finpiemonte le seguenti attività: 

a) la ricezione, verifica e controllo della rendicontazione presentata dal beneficiario, 

b) l’erogazione del contributo al beneficiario, 

c) la  concessione  di  proroghe  ed  autorizzazione  delle  variazioni  alle  modalità  di  svolgimento 



dell’operazione prevista nella domanda, 

d) la disposizione della revoca totale o parziale del contributo, 

e) l’esecuzione di ispezioni e controlli di propria iniziativa o su indicazione della Regione, 

f) i  recuperi  degli  indebiti  (salvo  i  casi  in  cui  sia  opportuna  o  necessaria  la  riscossione  coattiva 

mediante  iscrizione a ruolo, che dovrà essere richiesta all’amministrazione regionale per  il tramite 

della  struttura  regionale  affidante),  anche mediante  l’insinuazione nelle procedure  concorsuali  e 

fallimentari, 

g) l’escussione delle garanzie prestate in corrispondenza dell’agevolazione erogata, 

h) le attività di natura amministrativa correlate alla gestione finanziaria del Fondo, 

i) i  controlli  in  loco  previsti  dall’articolo  8  della  convenzione  rep.  n.  16112,  nei  termini  indicati  al 

successivo articolo 8. 

j) una Relazione finale sulla gestione, i risultati e le eventuali ricadute della misura. 

2. La Regione riconosce che Finpiemonte, in riferimento ad alcuni progetti, ha effettuato, nel periodo 

compreso fra il 01/01/2013 ed il 31/12/2015, talune attività riconducibili alle prestazioni elencate al 

comma  1.  Pertanto,  la  presente  convenzione  disciplina  sia  le  attività  effettuate  nel  periodo 

suindicato,  sia  quelle  da  effettuarsi,  fino  all’integrale  esecuzione  del  servizio.  Tali  attività  sono 

riconosciute a partire dalla data di  scadenza della Convenzione Rep. n. 16112/2011  in continuità 

con la stessa e fino al 31/12/2017. 

Così come previsto al successivo art. 7 comma 6, ai fini del pagamento del corrispettivo, Finpiemonte 

presenterà una relazione dettagliata delle attività svolte, su base annuale. 

Art. 3 ‐ Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza  

1. Restano in capo alla Regione le seguenti attività: 

a) i  compiti  di  coordinamento,  indirizzo  e  orientamento  per  l’attuazione  delle  misure  affidate  a 

Finpiemonte; 

b) l’adozione degli atti su cui si basano le predette misure di agevolazione (atti di normazione in senso 

stretto,  atti di definizione dei  contenuti  fondamentali delle misure, bandi,  ecc.),  le procedure di 

comunicazione  alla  Commissione  Europea,  i  rapporti  con  altre  Amministrazioni  e  con  l‘Unione 

Europea,  fermo  restando  l’obbligo per Finpiemonte di assicurare  la collaborazione ed  il  sostegno 

tecnico  e  operativo  alle  strutture  regionali  responsabili  dello  svolgimento  di  tali  compiti  ed 

adempimenti; 

c) le altre funzioni di controllo previste dalla Convenzione quadro e dalla presente convenzione. 

2. La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli articoli 11 e 

28  della  Convenzione  Quadro;  a  tal  fine  Finpiemonte  consente  in  ogni momento  alla  Regione 

l’ispezione e il controllo della documentazione relativa all’attività affidata con il presente contratto, 



fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

Art. 4 – Fondo ‐ Risorse 

1. Per  quanto  riguarda  la  consistenza  del  Fondo  e  le modalità  di  trasferimento  del medesimo  a 

Finpiemonte,  si  richiama  integralmente  quanto  previsto  all’art.  4  del  precedente  contratto 

d’affidamento rep. N. 16112 del 11/04/2011, del quale il presente ne rappresenta la prosecuzione.  

2. Per  quanto  riguarda  l’amministrazione,  la  gestione  finanziaria  delle  risorse  e  quant’altro  non 

previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni della Convenzione Quadro. 

Art. 5 – Durata  

1. Salvo  quanto  previsto  all’art.  2,  comma  2,  il  presente  contratto  ha  efficacia  dal  giorno  della 

sottoscrizione e fino al 31/12/2017.  

2. Le  Parti  concordano  che  tutti  i  rapporti  in  corso  nascenti  dall’esecuzione  della  precedente 

convenzione sottoscritta l’11/04/2011, sono disciplinati dal presente contratto di affidamento. 

3. In  caso  di  necessità,  potranno  essere  concordate  tra  le  parti  eventuali  proroghe  mediante 

provvedimento dirigenziale, nel quale verrà stabilito  il nuovo termine di scadenza, senza modifica 

del presente contratto.  

Art. 6 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

1. Finpiemonte svolgerà  le attività  in oggetto  in autonomia gestionale ed organizzativa, sulla base di 

quanto contenuto nel Bando per l’accesso agli Innovation Voucher, nel rispetto della Convenzione 

Quadro  di  cui  in  premessa  e  in  osservanza  delle  Linee  guida  relative  al  controllo  analogo  sugli 

Organismi  partecipati  della  Regione  operanti  in  regime  di  “in  house  providing”  strumentale 

approvate  con DGR  n.  1‐3120  dell’11  aprile  2016.  Finpiemonte  assicura  la  piena  attuazione  dei 

principi  di  semplificazione,  correttezza  e  trasparenza  amministrativa  ivi  contenuti,  nonché  il 

rispetto  delle  disposizioni  sul  procedimento  amministrativo,  tutela  dei  dati  personali, 

documentazione amministrativa, correttezza finanziaria e contenimento dei costi.  

2. Il  presente  contratto  potrà  essere  oggetto  di  modifiche  ed  integrazioni  in  conseguenza 

dell’emanazione degli indirizzi sul controllo analogo, indicati al comma 1. 

3. La  Regione  si  impegna  a  fornire  a  Finpiemonte  gli  orientamenti,  le  interpretazioni,  le  circolari 

elaborate dalla Regione, attinenti le materie oggetto di affidamento. 

Art. 7 – Costi delle attività ‐ Corrispettivo 

1. La  Regione  corrisponderà  a  Finpiemonte  per  le  attività  elencate  al  precedente  articolo  2  un 

corrispettivo a copertura dei costi, diretti e  indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre  l’IVA, 

come determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro 

e  dettagliato  in  appositi  consuntivi  e  preventivo  di  spesa,  con  evidenza  delle  attività  svolte  nel 

periodo compreso fra il 01/01/2013 ed il 31/12/2015 e di quelle ancora da espletare.  



2. Il corrispettivo per  le attività  svolte dal 01/01/2013 al 31/12/2013 convenuto  tra  le Parti  in Euro 

115.315,33  (oltre  IVA) risulta essere già stato corrisposto dalla Regione a titolo di conguaglio, nei 

modi e nei termini indicati dall’art. 30 della Convenzione Quadro. 

3. Il corrispettivo per le attività svolte dal 01/01/2014 al 31/12/2015 è convenuto tra le Parti  in Euro 

20.136,12 (oltre IVA). 

4. Il corrispettivo per le attività da svolgere nel 2016 e 2017 , è stimato tra le Parti in Euro 21.762,00 

(oltre  IVA),  salvo  conguaglio  in  caso  di  accertamento  di minori  o maggiori  costi  di  gestione  del 

contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini  indicati dall’art. 30 della Convenzione Quadro. 

Al  fine  della  corresponsione  di  detti  conguagli,  Finpiemonte  informerà  la  Regione  qualora  il 

consuntivo di spesa raggiunga l’importo del corrispettivo pattuito e, in tale evenienza, predisporrà 

un  elenco delle  attività  residue da  svolgere,  con  relativa quantificazione delle  risorse  finanziarie 

necessarie. 

5. La  copertura  del  corrispettivo  è  assicurata  prioritariamente  dagli  interessi  maturati  sulla 

disponibilità complessiva . 

6. Finpiemonte presenterà  annualmente un dettagliato  consuntivo dei  costi  e oneri  effettivamente 

sostenuti per  le attività oggetto del presente  contratto. A  tale proposito  le Parti  si  impegnano a 

monitorare, sulla base di stati di avanzamento a periodicità quadrimestrale e al termine di ciascun 

esercizio finanziario, l’andamento delle attività e dei costi sostenuti. 

7.  A seguito di emissione di regolare fattura  in modalità elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209‐

2013 della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 

55  del    3/04/2013  e  dell’art.  25  del  decreto‐legge  n.  66  del  24/04/2014  convertito,  con 

modificazioni,  nella  legge  89  del  23/06/2014),  con  determinazione  dirigenziale  della  struttura 

regionale  competente  sarà  autorizzato  il  prelievo  del  corrispettivo  riconosciuto  a  Finpiemonte, 

entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte del documento stesso e 

sulla base della  relazione annuale  relativa all’attività di gestione svolta che sarà opportunamente 

valutata dal Responsabile della struttura regionale competente. 

Art. 8  – Controlli in loco 

1. Finpiemonte  deve  svolgere  i  controlli  in  loco  ex  post  mediante  verifiche  condotte  presso  i 

beneficiari su operazioni  finanziate e concluse, su un campione rappresentativo pari ad almeno  il 

5% del numero di beneficiari finanziati. Il campione rappresentativo è quindi pari a 18 beneficiari e 

sarà selezionato secondo modalità condivise fra le Parti. 

2. I controlli mediante verifiche  in  loco sono finalizzati,  in particolare, a verificare  la documentazione 

(tecnica, amministrativa e di spesa)  in originale e ad accertare  la veridicità delle dichiarazioni rese 

dal beneficiario, l’adempimento di tutti gli obblighi conseguenti all’ammissione all’agevolazione e di 

quelli  previsti nel contratto, il rispetto di tutte le prescrizioni recate da norme (generali e speciali) 

che  regolano  l’accesso  alle  agevolazioni,  l’effettiva  realizzazione  del  progetto/investimento 

ammesso all’agevolazione e l’effettività delle spese dichiarate. 

3. Per ogni verifica in loco, Finpiemonte elabora un rapporto che specifica l’operazione controllata,  il 

nominativo della persona che ha effettuato il controllo, la data in cui è stato effettuato il controllo, 



l’oggetto  e  l’esito  della  verifica,  i  provvedimenti  assunti  in  conseguenza  delle  irregolarità 

riscontrate.  

4. Il termine per  la conclusione del singolo procedimento di controllo  in  loco è stabilito  in 90 giorni, 

decorrenti dalla comunicazione di avvio del procedimento. Tali termini si intendono sospesi in caso 

di richieste istruttorie formulate da Finpiemonte o dal soggetto incaricato del controllo. 

5. In  ogni  caso,  Finpiemonte,  entro  10  giorni  dalla  conclusione  del  procedimento  di  controllo, 

provvederà  ad  informare  la  Regione  dell’esito  dei  controlli,  segnalando,  altresì,  i  provvedimenti 

conseguenti adottati ed i casi in cui sono stati accertati illeciti amministrativi. 

Art. 9 – Modalità di revisione del contratto 

1. Le parti potranno di comune accordo  rivedere  in  tutto o  in parte  le clausole contrattuali qualora 

intervengano  modificazioni  della  normativa,  del  Regolamento  regionale  o  della  Convenzione 

Quadro,  che  possano  comportare  un mutamento  delle modalità  di  svolgimento  delle  attività  in 

oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 

2. Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno  formalizzati per  iscritto e 

non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né deroga alla durata di 

quest’ultimo. 

Art. 10  – Revoca dell’affidamento  

1. L’affidamento  in oggetto potrà essere  revocato da parte della Regione per  sopravvenute gravi e 

motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei confronti di 

Finpiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria da normativa sopravvenuta. 

Art. 11 ‐ Risoluzione del contratto 

1. Fatta salva  la  revoca di cui al precedente articolo,  il presente contratto si  risolve qualora  le parti 

abbiano  commesso  gravi,  ripetute  e  rilevanti  inadempienze  rispetto  agli  impegni  assunti  nello 

stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

2. La  Regione,  qualora  intenda  avvalersi  della  clausola  di  risoluzione,  contesta  a  Finpiemonte 

l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni,  intimando alla stessa di rimuovere  le cause di 

inadempimento  entro  un  termine  che  verrà  concordato  tra  le  Parti.  A  seguito  della  predetta 

contestazione, Finpiemonte può presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta) giorni.  

3. Qualora,  a  seguito  della  contestazione  o  dell’intimazione  di  cui  sopra,  Finpiemonte  non  elimini 

entro  il  termine  convenuto  le  cause dell’inadempimento ovvero, qualora  la Regione non  ritenga 

accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere richiesta la risoluzione 

del contratto. 

Art. 12 – Rinvio 

1. Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni della 

Convenzione Quadro. 



Art. 13 – Imposte e spese contrattuali  

1. Il  presente  contratto  è  soggetto  a  repertoriazione  presso  il  settore  regionale  competente  ed  al 

pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico di 

Finpiemonte  ed  è  dovuta  nella misura  e  secondo  le modalità  previste  dalla  normativa  di  legge 

vigente,  su  carta  uso  bollo,  per  esemplare  firmato  in  originale  e  per  copia  conforme  compresi 

eventuali allegati, salve  le deroghe di  legge. Il contrassegno attestante  l’assolvimento dell’imposta 

di bollo per  il presente contratto è apposto su una copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, 

conservata agli atti del Settore Contratti –Persone giuridiche –Espropri – Usi civici. 

2. Il  presente  contratto  è  soggetto  a  registrazione  in  caso  d’uso,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  131  del 

26/4/1986. Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la registrazione. 

Art. 14. Codice di comportamento 

1. Le  parti  dichiarano  di  conoscere  ed  accettare  gli  obblighi  di  condotta  definiti  dal  Codice  di 

comportamento  dei  dipendenti  del  ruolo  della  Giunta  della  Regione  Piemonte,  approvato  con 

Deliberazione  della Giunta  regionale  n.  1‐602  del  24  novembre  2014,  che  si  richiama  per  farne 

parte  integrante  e  sostanziale del presente  contratto,  anche  se non materialmente  allegato  alla 

stessa. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 3 del Codice citato al comma 1, esso, oltre ai dipendenti della Giunta 

Regionale,  si  applica  anche  ai  consulenti,  ai  collaboratori  esterni,  ai  prestatori  d’opera,  ai 

professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 

3. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa di risoluzione della presente convenzione, 

nel rispetto dei princìpi di gradualità e proporzionalità. 

Art. 15 – Foro Competente  

1. Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

Letto, approvato e sottoscritto,            

Torino, ________ 

Regione Piemonte 

Il Dirigente Regionale 

Ing. Vincenzo Zezza 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 

Finpiemonte S.p.A 

Il Direttore Generale 

Arch. Maria Cristina Perlo 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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Codice A1901A 
D.D. 23 giugno 2016, n. 357 
POR FESR 2007/2013 - Applicazione dell'articolo 55 Reg. (CE) n. 1083/2006 - PGE. 
Conferma della validita' e aggiornamento dell'elenco di professionisti individuati con 
Determinazione Dirigenziale n. 431 del 18/10/2011. 
 
 
La Commissione delle Comunità Europee, con Decisione C(2007) 3809 del 02/08/2007 ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) a finanziamento del 
Programma Operativo Regionale (POR o Programma), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013. 
Il suddetto Programma è stato modificato, da ultimo, con Decisione della Commissione C(2016) 78 
del 11/01/2016. 
L’art. 55 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 prescrive che: 
 
a) si definisce Progetto Generatore di Entrate (in seguito PGE) qualsiasi operazione  che comporti 
un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe  direttamente a carico degli 
utenti o qualsiasi operazione  che comporti  la vendita o la locazione  di terreni o immobili  o 
qualsiasi altra fornitura  di servizi contro pagamento; 
b) la spesa ammissibile a finanziamento a carico del Fondo europeo di Sviluppo Regionale non può 
superare il valore attuale del costo di investimento diminuito  del valore dei proventi  netti (c.d. 
entrate nette) derivanti dall’investimento  nell’arco di un periodo di riferimento specifico.  
 
Nel caso in cui siano proposti a finanziamento progetti aventi le  caratteristiche di cui sub a)  e di 
importo superiore a 1 M€ (come disposto, da ultimo, dal Regolamento (CE)  n. 1341/2008) occorre 
procedere alla verifica dell’entità di eventuali entrate nette generate dall’investimento. 
 
La Direzione Competitività del Sistema regionale, in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 (AdG), ritenuto opportuno avvalersi del supporto di soggetti che avessero esperienza 
nella redazione e nella lettura di bilanci aziendali, budget e business plan ha approvato, con  proprie 
precedenti determinazioni n. 292 del 05/11/2009, n. 371 del 10/12/2009 e n. 431 del 18/10/2011 un 
elenco di professionisti, individuati secondo le prescrizioni in materia di affidamento incarichi 
esterni di cui all’art. 7, comma 6, del d.lgs. 165/2001, cui affidare a rotazione, fino a esaurimento 
dei nominativi e comunque non oltre la conclusione del POR FESR 2007/2013, singoli incarichi di 
supporto alle strutture responsabili di gestione di bandi o misure nell’attività di verifica delle entrate 
nette generate dai progetti ammessi a finanziamento. 
 
Con successive Determinazioni Dirigenziali si è provveduto ad affidare i suddetti incarichi di 
consulenza ai professionisti in elenco, come da ultimo in DD n. 431 del 18/10/2011. 
 
Il suddetto elenco è stato successivamente aggiornato tenuto conto della seguente casistica: 
 
1) comunicazione di decesso del Dott. GIRARDI Guido a cura del figlio, Dott. Girardi Andrea; 
2) con nota PEC nostro Prot. n. 2415/DB1601 del 05/03/2014, la Dott.ssa DURANDO Patrizia ha 
chiesto di essere depennata dall’elenco di cui alla DD n. 431 del 18/10/2011; 
3) con nota PEC nostro Prot. n. 3301/A1901A del 18/02/2016 la Dott.ssa MINETTI Silvia ha 
chiesto di essere depennata dall’elenco di cui alla DD n. 431 del 18/10/2011; 



4) in data 25/03/2016 è stata inviata via PEC con nota Prot. n. 5790/A1901A e  Prot. n. 
5791/A1901A, rispettivamente al Dott. GIRARDI Andrea e al Dott. ALCAMO Salvatore, richiesta 
di comunicazione per iscritto del perdurare o del venir meno della loro disponibilità a continuare a 
far parte del sopraccitato elenco di professionisti. Previsto il termine di cinque giorni dalla data di 
ricevimento delle note per la presentazione delle rispettive comunicazioni, in assenza delle quali i 
nominativi sarebbero stati depennati, si è dato luogo alla cancellazione dei due nominativi. 
 
Residuano in elenco, numero quattro professionisti (Dott. BIGLIA Roberto, Dott.ssa GRIVA Luisa, 
Dott. REYNAUD Roberto e Dott. SCAGNELLI Silvio Giovanni) che non hanno mai fatto 
pervenire alcuna manifestazione di interesse alle comunicazioni di avvio procedimento per 
l’affidamento degli incarichi di consulenza PGE. 
 
I quattro professionisti sopra citati non hanno formalmente manifestato la volontà di essere 
depennati dall’elenco di cui alla DD n. 431 del 18/10/2011 pertanto non è possibile esaurire l’elenco 
stesso e procedere con una nuova ricerca di professionalità. 
 
L’elenco degli interventi che, superando il milione di Euro (come disposto da ultimo, dal 
Regolamento (CE) n. 1341/2008), devono essere sottoposti alla verifica dell’entità di eventuali 
entrate nette è tutt’ora comprensivo di un numero di progetti superiore rispetto al numero dei 
professionisti non ancora affidatari di incarico di consulenza PGE.  
 
E’quindi necessario ed opportuno mantenere aperto l’elenco dei professionisti di cui alla DD n. 431 
del 18/10/2011 in quanto ancora valido ed efficace per le ragioni sopra esposte, (aggiornandolo 
rispetto alla casistica sopra indicata) e utilizzarlo per l’individuazione, a rotazione, dei professionisti 
a cui affidare l’incarico di consulenza a supporto dell’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013 per l’applicazione dell’art. 55 Reg. (CE) n. 1083/2006 – Progetti Generatori d’Entrate, 
fino ad esaurimento degli interventi che, superando il milione di Euro, devono ancora essere 
sottoposti alla verifica dell’entità di eventuali entrate nette. 
 
La Commissione Europea, con Decisione C(2015) 2771 del 30/04/2015 relativa all’approvazione 
degli orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza del 
Fondo Europeo di sviluppo regionale all’art. 4 (Presentazione dei documenti di chiusura) richiama 
che per il pagamento del saldo finale lo Stato membro deve inviare alla Commissione Europea entro 
il 31/03/2017 una domanda di pagamento composta da una Dichiarazione certificata delle spese 
finali, da un Rapporto finale di esecuzione e da una Dichiarazione di chiusura. 
 
La mancata presentazione dei documenti di chiusura mette a rischio il contributo dell’Unione già 
versato al programma. 
 
Al fine di consentire alle tre Autorità [di Gestione (AdG), di Certificazione (AdC), di Audit (AdA), 
impegnate nella gestione e nel controllo del Programma POR FESR 2007/2013, di rispettare la 
scadenza fissata dalla CE, in data 04/05/2016 è stato siglato il “Cronoprogramma delle attività di 
chiusura della programmazione 2007/2013 per il POR FESR” in cui è previsto, tra l’altro, 
l’impegno dell’AdG a presentare all’AdC entro il 30/10/2016, ovvero in congruo anticipo, la 
proposta di spesa finale e la domanda di pagamento del saldo finale.   
 
L’esame dei sopra citati interventi, per la verifica della sussistenza e dell’entità di eventuali entrate 
nette di cui tener conto nella determinazione del finanziamento a carico del POR FESR 2007/2013, 
deve quindi inderogabilmente essere concluso entro il 09/09/2016. 
 



Il Programma Operativo 2007/2013 in ambito FESR è chiuso, tuttavia è possibile far fronte alla 
spesa per gli affidamenti degli incarichi di consulenza PGE ancora da assegnare, con le risorse del 
Piano d’Azione e Coesione Nazionale (PAC) nonché con le risorse del POR FESR 2014-2020 
previste per l’Asse  VII “Assistenza Tecnica”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRETTORE 
- visti gli artt. 7 e 53 del d.lgs 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- vista la l.r. 6/1988 (Norme relative allo svolgimento di collaborazioni nell'ambito dell'attività 
dell'amministrazione regionale); 
- visti il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) e la l.r. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
- visto il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 

determina 
per le ragioni e nel rispetto della normativa esposte in premessa, 
- di mantenere aperto, in quanto ancora valido ed efficace, l’elenco dei professionisti di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 431 del 18/10/2011 così come aggiornato a seguito della casistica 
indicata in premessa; 
- di prendere atto dell’aggiornamento dell’elenco nominativo dei professionisti di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 431 del 18/10/2011 a seguito della casistica indicata in premessa, 
sostituendolo con l’elenco nominativo allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante; 
- di utilizzare l’elenco nominativo, allegato alla presente Determinazione, per l’individuazione, a 
rotazione, dei professionisti a cui affidare l’incarico di consulenza a supporto dell’Autorità di 
Gestione del POR FESR 2007/2013 per l’applicazione dell’art. 55 Reg. (CE) n. 1083/2006 – 
Progetti Generatori d’Entrate, fino ad esaurimento degli interventi che, superando il milione di 
Euro, devono ancora essere sottoposti alla verifica dell’entità di eventuali entrate nette. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 

 
Allegato  



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n. ……… del ……… 
 
 
Elenco professionisti per affidamento incarico di consulenza a supporto dell’Autorità di 
Gestione del POR FESR 2007/2013 per l’applicazione dell’art. 55 Reg. (CE) n. 1083/2006 
-  Progetti Generatori d’Entrate. 
 
 
1) ACCORNERO MAURO 
2) AGLIETTA PAOLA 
3) AIASSA GIANCARLO 
4) ARALDI ANDREA 
5) AVERSA FRANCESCANTONIO 
6) BARRA PINO 
7) BAUCE’ CRISTIANO 
8) BIGLIA ROBERTO 
9) BIRSAN ANA MARIA 
10) BUCCHIONI BARBARA 
11) CERRUTI SILVIO 
12) CHIANTIA CRISTINA 
13) CHIAPPERO GIUSEPPE 
14) COPPOLA GIANLUCA 
15) COSTANTINO GIOVANNI 
16) DI FAZIO CORRADO ANTONIO 
17) DURANDO CLAUDIO 
18) FAROTI GIOVANNI 
19) GENTILE MARIATERESA 
20) GIORGIERI CINZIA 
21) GRIVA LUISA 
22) IMMOBILE ALESSANDRO 
23) IPPOLITO ADRIANO 
24) LABATE VALERIA 
25) MANNI ALBERTO 
26) MARTINI PIERPAOLO 
27) MINORETTI DANIEL GIACOMO 
28) MOLINARO LUISA 
29) NICOSIA ROSARIO 
30) PAUTASSI MARCO 
31) REYNAUD ROBERTO 
32) SANTARSIERO PAOLO ANDREA 
33) SCAGNELLI SILVIO GIOVANNI 
34) STRIGLIA MASSIMO 
35) TERMINE CARMELO 
36) TOMALINO MAURIZIO 
37) TRIONE GRAZIANO 
38) VACHA MONICA MARIA BIANCA 
39) VERRINO ALESSANDRO 
40) ZAMPROGNA LUCIANA 
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Codice A2004A 
D.D. 3 maggio 2016, n. 132 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. "Interventi per lo sviluppo,la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici". Piano annuale di attuazione 2014-prima 
Parte-. Pro Loco di Vignone (VB) - Progetto: Potenziamento della struttura Polivalente di 
Vignone con allestimento di cucina attrezzata- Variante con riduzione del contributo- Istanza 
106/2014 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto e accogliere la variante sopra descritta proposta dalla Pro Loco  di Vignone, ai 
sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. Piano annuale di attuazione 2014- Prima Parte - 
Progetto: Potenziamento della struttura Polivalente di Vignone con allestimento di cucina attrezzata  
- Istanza 106/2014; 
 
- di rideterminare per effetto della variante stessa in € 8.228,78 la nuova spesa ammissibile e di 
conseguenza ridurre il contributo regionale, da € 6.617,75 a € 5.760,15;  
 
- precisato che in conseguenza del presente atto, si viene a determinare una economia di spesa pari a 
€ 857,60 che verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 103 del 
9.3.2015. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente di Settore 
Dott. Mario Gobello 
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Codice A2004A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 137 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - Programma 
annuale degli interventi 2003 - Graduatoria n. 4 - Beneficiario: Cadegiani Elena - Intervento 
"Restauro e il risanamento conservativo di un B&B nel Comune di Avigliana - Istanza n. 
797/03 - Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere alla ditta Cadegiani Elena per la realizzazione del progetto finanziato ai sensi della 
L.R. 18/99 e s.m.i.  "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" – Programma annuale 
degli interventi 2003 – Graduatoria n. 4 -  Intervento di restauro e risanamento conservativo di un 
B&B nel Comune di Avigliana (TO) - Istanza n. 797/03 - una proroga del termine di ultimazione 
lavori previsto al 31 dicembre 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 

Il Dirigente del settore 
Dr. Mario Gobello 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 139 
L.R. 93/95 - L.R. 18/00 - D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011 - Piano Annuale per l'impiantistica 
sportiva per l'anno 2011. Approvazione variante progettuale ed autorizzazione utilizzo 
ribasso d'asta a favore del Comune di Trofarello - Istanza n. 2011/511. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di prendere atto e di accogliere la variante apportata e proposta dal Comune di Trofarello per la 
realizzazione del progetto: “sostituzione degli spogliatoi campi calcetto coperto 1° lotto”; 
 
di autorizzare l’utilizzo del ribasso d’asta per la somma complessiva di €55.661,72 del progetto 
stesso; 
 
di stabilire, inoltre, che i lavori devono essere tassativamente ultimati entro il 30 giugno 2016. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26,comma 3 del D.lgs 33/2013, 
si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente” 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 144 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2015 prima 
parte - Comune di Bioglio (BI) - Progetto: Interventi di riuso di fabbricati comunali presso la 
borgata montana di Banchette - Proroga del termine di fine lavori-Istanza 4.18/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Bioglio per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”– Progetto: Interventi di riuso di 
fabbricati comunali presso la borgata montana di Banchette  - Istanza n. 4.18/2015 - una proroga, 
del termine di fine  lavori entro e non oltre il  31/07/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015  , concernente la concessione del contributo. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 145 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2015 - Comune 
di Bossolasco (CN) - Progetto: Riqualificazione borgata Bossolaschetto a servizio delle 
strutture ricettive - Proroga del termine di fine lavori-Istanza 4.50/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Bossolasco, per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”– Progetto: Riqualificazione borgata 
Bossolaschetto a servizio delle strutture ricettive - Istanza n. 4.50/2015 - una proroga, del termine di 
fine lavori entro e non oltre il  31/07/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015 , concernente la concessione del contributo. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 146 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. - Piano annuale di attuazione 2015 prima parte - Comune di 
Monastero Bormida (AT) - Progetto:Riqualificazione dei ruderi della chiesa di San Bernardo, 
riconversione in punto di sosta, locale informativo ed espositivo a servizio di itinerari 
escursionistici e turistici - Proroga del termine di fine lavori-Istanza 4.61/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Monastero Bormida per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi 
della  L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”– Progetto: Riqualificazione 
dei ruderi della chiesa di San Bernardo, riconversione in punto di sosta, locale informativo ed 
espositivo a servizio di itinerari escursionistici e turistici  - Istanza n. 4.61/2015 - una proroga, del 
termine di fine  lavori entro e non oltre il  30/06/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015  , concernente la concessione del contributo. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 147 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2015 - Comune 
di Bellino (CN) - Progetto: Riqualificazione ambientale di Prafaucher: la borgata che 
racconta - Proroga del termine di fine lavori-Istanza 4.11/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Bellino per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”– Progetto : Riqualificazione ambientale 
di Prafaucher:  la borgata che racconta  - Istanza n. 4.11/2015 - una proroga, del termine di fine  
lavori entro e non oltre il  30/06/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015, concernente la concessione del contributo. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 148 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2015 - Comune 
di Acceglio (CN) - Progetto: Riqualificazione ambientale a fini turistici della borgata villano 
attraverso il recupero e la valorizzazione dei caratteri storico-urbani - Proroga del termine di 
fine lavori-Istanza 4.27/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Acceglio per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”– Progetto : Riqualificazione ambientale 
a fini turistici della borgata villano attraverso il recupero e la valorizzazione dei caratteri storico-
urbani - Istanza n. 4.27/2015 - una proroga, del termine di fine lavori entro e non oltre il  
31/07/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015 , concernente la concessione del contributo. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

 
Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 149 
L.R. 23/10/2006, n. 34 "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso - Programma 
annuale 2007" - Abbazia Benedettina "Mater Ecclesiae" - Progetto: Recupero funzionale 
della casa parrocchiale ad uso foresteria- Istanza n. 34. 07/9- Progetto:Approvazione di 
variante.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto ed accogliere la variante come sopra descritta e proposta dalla Abbazia Benedettina 
“Mater Ecclesiae” per l’esecuzione del progetto: Recupero funzionale della casa parrocchiale ad uso 
foresteria  finanziato ai sensi della L.R. 23/10/2006, n. 34  "Iniziative a sostegno dello sviluppo del 
turismo  religioso” – Programma annuale 2007 –- Istanza n. 34.07/9; 
 
di accogliere la richiesta del riconoscimento del costo dell’ IVA , riferita al progetto medesimo; 
 
di confermare a favore dell’Ente beneficiario il contributo in conto capitale di € 189.750,00; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nelle DD. DD n. 711 del 
18.11.2008 e n. 162 del 09.03.2009 relative alla concessione del contributo; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 

Il Dirigente del Settore  
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 150 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2015 - Comune di 
Varallo (VC) - Approvazione di variante e proroga del termine di fine lavori - Progetto: 
Recupero patrimonio ferroviario in disuso finalizzato al riutilizzo per lo sviluppo turistico del 
territorio comunale - Istanza 04.77/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal Comune di Varallo (VC), per il  progetto: 
Recupero patrimonio ferroviario in disuso finalizzato al riutilizzo per lo sviluppo turistico del 
territorio comunale – finanziato ai sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano 
annuale di attuazione 2015 - Istanza 04.77/2015 
 
di concedere al Comune di Varallo per l’esecuzione del medesimo progetto una proroga del termine 
dei lavori entro e non oltre il 30.07.2016;  
 
di confermare a favore del Comune medesimo il contributo in conto capitale pari a € 70.000,00, 
concesso con D.D. n. 392 del 05.10.2015; 
 
di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle determinazioni 
dirigenziali sopra citate  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art.5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

 
Il Dirigente del settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 151 
Rettifica dell'allegato alla determinazione n. 93 del 05/04/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rettificare  l’allegato alla determinazione n. 93 del 05/04/2016 , modificando il nome del Sig. 
Luca Francou, (anziché Francoli) nato il 21/06/1975 a Susa (omissis); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE 
OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 

MARIO GOBELLO 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 160 
L.R. n. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica"- Revoca di 
contributi in conto capitale - Accertamento di disponibilita' sul Fondo regionale per la 
qualificazione dell'offerta turistica relativo al " Programma annuale degli interventi 2001". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto espresso in premessa, i contributi concessi ai sensi della L.R, 18/99 e s.m.i. 
– “Programma annuale degli interventi 2001”, ai soggetti indicati nell’ allegato A), parte integrante 
del presente atto, con a fianco di essi indicato, il numero dell’istanza, l’ubicazione dell’intervento, il 
tipo di intervento e l’importo del contributo concesso; 
 
 -  di accertare  un’economia di gestione pari ad € 1.951.392,62 sul “Fondo regionale per la 
qualificazione dell’offerta turistica - Programma annuale degli interventi 2001”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel termine di 
prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  dinanzi al 
T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso o con 
ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 
 
Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26   del  D.Lgs.  n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il  Dirigente del Settore 

Dr. Mario Gobello 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 161 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo- Beneficiario: 
(omissis) - Istanza n. 619/01 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 162 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo- Beneficiario: 
(omissis) - Istanza n. 787/01 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 163 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo- Beneficiario: 
(omissis) - Istanza n. 528/01 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 164 
Oggetto: L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - 
"Programma annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo- 
Beneficiario: (omissis) - Istanza n. 540/01 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 165 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2002" - Revoca con contestuale recupero di contributo- Beneficiario: 
(omissis) - Istanza 639/2002 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 166 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo - Beneficiario: 
(omissis) - Istanza n. 903/01 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 167 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo- Beneficiario: 
(omissis)  - Istanza n. 687/01 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 169 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2015 - Comune 
di Ostana (CN) - Progetto: Implementazione centro culturale di " Miribrart" mediante 
realizzazione di mediateca - Proroga del termine di fine lavori-Istanza 4.42/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Ostana, per l’esecuzione del progetto: Implementazione Centro 
Culturale di “Miribrart” mediante realizzazione di mediateca finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. “Piano annuale di attuazione 2015”- Istanza n. 4.42/2015 - una proroga, del 
termine di fine lavori entro e non oltre il  31/07/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015 , concernente la concessione del contributo. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 

 
Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 170 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Ist. 4.97/2015 - Comune di Borgosesia (VC) - 
Progetto: Rifunzionalizzazione dell' area ferroviaria in disuso a sostegno delle manifestazioni 
e degli eventi a carattere ludico-ricreativo e turistico promossi sul territorio - Proroga del 
termine di fine lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere al Comune di Borgosesia per l’esecuzione del progetto : Rifunzionalizzazione 
dell’area ferroviario in disuso a sostegno delle manifestazioni e degli eventi a carattere ludico-
ricreativo e turistico promossi sul territorio   finanziato ai sensi della  L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. 
“Piano annuale di attuazione 2015”- Istanza n. 4.97/2015 - una proroga, del termine di fine lavori 
entro e non oltre il  31/07/2016. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella  D.D. n. 392 del 
05/10/2015 , concernente la concessione del contributo. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 
 

 
Il Dirigente  di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 19 maggio 2016, n. 180 
L.R. 24 gennaio 2000 n.4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitlizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - Revoca 
con contestuale recupero di contributo - (omissis) - Istanza n. 4.06/147  
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 199 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Leini' - Progetto: Ristrutturazione, riqualifica zione e valorizzazione della Torre Civica, 
porticato e cantine - Istanza n. 4.06/322 - Approvazione di variante. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di  prendere atto e accogliere  la variante sopra descritta proposta dal Comune di Leinì, per la 
realizzazione del progetto: Ristrutturazione, riqualificazione e valorizzazione della Torre Civica, 
porticato e cantine - Istanza n. 4.06/131; 
 
- di confermare il contributo di € 714.000,00, concesso con D.D. n. n.727 del 26.09.2007 e 
formalizzato con D.D. n.51 del 04.02.2008, ai sensi della L.R.24.1.2000 n.4 e s.m.i.-Piano di 
attuazione 2006; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti negli atti dirigenziali 
sopra citati; 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

 
Il Dirigente di Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 20 giugno 2016, n. 235 
L.R 75/96 - art.16 - DD n. 735/2013: Associazione Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta 
Onlus, provvedimento di revoca del contributo - anno 2012. Accertamento di economia di 
gestione sullo specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.255,12. 
 

(omissis) 
Il Dirigente di Settore  

Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 22 giugno 2016, n. 270 
L.R. 93/95 - DD.G.R. n. 30 - 1616 del 23.06.2015 e ss.mm.ii. - Approvazione delle graduatorie 
dei soggetti ammessi, ammissibili e non ammessi relativi alle Manifestazioni Nazionali ed 
Internazionali svolti nell'anno 2015. Approvazione dei "Modelli di rendicontazione".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di approvare e allegare al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, le 
graduatorie delle istanze presentate dai Soggetti di cui in premessa così suddivise: 
 
“Manifestazioni Nazionali”: 
 
� (Allegato A) – Istanze ammesse a contributo; 
�  (Allegato B) – Istanze ammissibili a contributo. Sono soggetti che non vengono finanziati ma in 
caso di economie saranno destinatari di contributo in ordine di graduatoria; 
� (Allegato C) – Istanze non ammesse a contributo. 
 
di disporre che, in riferimento all’Allegato A – Istanze ammesse a contributo, il beneficiario 
contraddistinto da un asterisco, per carenza di fondi, è finanziato parzialmente (contributo assegnato 
pari ad Euro 8.726,61 anziché Euro 10.000,00). In caso di economie sarà il primo ad ottenere la 
copertura del contributo; 
 
 “Manifestazioni Internazionali”: 
 
� (Allegato D) – Istanze ammesse a contributo; 
� (Allegato E) – Istanze ammissibili a contributo. Sono soggetti che non vengono finanziati ma in 
caso di economie saranno destinatari di contributo in ordine di graduatoria. 
� (Allegato F) – Istanze non ammesse a contributo; 
 
di disporre che in riferimento all’Allegato D – Istanze ammesse a contributo, il beneficiario 
contraddistinto da un asterisco, per carenza di fondi, è finanziato parzialmente (contributo assegnato 
pari ad Euro 7.544,67 anziché Euro 12.250,00). In caso di economie sarà il primo ad ottenere la 
copertura del contributo. 
 
di   approvare i “Modelli di rendicontazione” resi sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 445/2000, allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale da utilizzare da parte dei soggetti beneficiari di contributo, così 
suddivisi: 
 
(Allegato 1) – Modello di rendicontazione; 
(Allegato 2) – Indicazioni per la rendicontazione. 
 



I “Modelli di rendicontazione” dovranno essere inviati solo ed esclusivamente via P.E.C. entro e 
non oltre il 29.07.2016, pena la revoca del contributo. 
 
L’attività di gestione ed erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport è affidato a Finpiemonte S.p.A a seguito del contratto (Rep. N. 00123 del 
23.03.2016), approvato con provvedimento dirigenziale n. 622 del 28.12.2015. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativa Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telamatico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

Alessandra Fassio 
 
 

Allegato 
 
 



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI NAZIONALI ALLEGATO A - AMMESSE

PROG.
DENOMINAZIONE DEL 

BENEFICIARIO
INDIRIZZO PV

PARTITA
IVA

CODICE
FISCALE

TITOLO 
MANIFESTAZIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA

COMPLESSIVO
CONTRIBUTO 
CONCESSO 

CODICE
CUP

20 Federazione Italiana 
Tennistavolo

Stadio olimpico - Curva Nord 
Foro Italico - 00135 Roma

RM 01385821002 05301810585 Campionati Italiani 
di Tennis Tavolo 97 147.966,95 10.000,00 J66J15001900002

5 A.S.D. Scacchistica 
Torinese Via Goito, 13 - 10125 Torino

TO 04402560017 80099430011
12° Campionato 
Italiano a squadre 
Under 16 95 25.660,78 10.000,00 J66J15001900002

13
Comitato Organizzatore 
dei 54^ Campionati Italiani 
di Tiro con l'Arco To 2015

Via Giordano Bruno, 191 - 
Palazzina 4 - 10134 Torino

TO 97791250018
54^ Campionati 
Italiani di Tiro con 
l'Arco To 2015 95 21.838,99 9.718,99 J66J15001900002

32
A.S.D. N.B.H.A. Piemonte

Via Libertà, 25 - 21017 
Samarate

VA 10242270014 92043470019 7° Special Event 
Ferrando Cavalli 93 14.400,00 9.510,00 J66J15001900002

6 A.S.D. Tennis Tavolo 
Torino

Via Trento, 14d - 10099 San 
Mauro Torinese

TO 07538210019 07538210019 Torneo Nazionale 
Rosso 91 18.112,25 10.000,00 J66J15001900002

10
Comitato Campionati 
Assoluti e Paralimpici di 
Scherma Torino 2015

Corso Sommeiller, 21 - 10128 
Torino

TO 11241390019 97780860017
Assoluto di Scherma 
Olimpica e 
Paralimpica 90 67.943,43 10.000,00 J66J15001900002

28
A.S.D. Torino Triathlon

Strada San Michele, 35 - 10024 
Moncalieri

TO 97540430010
CampionatoItaliano 
Assoluto Duathlon 
2015 90 46.000,00 10.000,00 J66J15001900002

8 A.S.D. Agonismo Sub 
Torino

Corso Grosseto, 67 - 10147 
Torino

TO 09608630019 80101950014
Campionati Italiani 
estivi di Apnea 
Indoor Open 90 5.962,00 1.012,00 J66J15001900002

2
A.S.D. Magik Dancing

Via Boves, 3 - 15121 
Alessandria

AL 01889970065 96031370065
Gold Master 2015 89 20.074,00 10.000,00 J66J15001900002

25 A.S.D. Nuova Società 
Ippica Alessandrina

Strada per Casale snc - 15122 
Fraz. San Michele 

AL 02353590066 96050820065 Concorsi Ippici 
Alessandria 2015 88 128.847,40 10.000,00 J66J15001900002

31 A.S.D. Vittoria Pattinatori 
Torino Via Breglio, 121 - 10147 Torino

TO 05175870012 05175870012
Campionato Italiano 
Indoor Pattinaggio 
Corsa Novara 2015 88 21.527,44 10.000,00 J66J15001900002

1



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI NAZIONALI ALLEGATO A - AMMESSE

22
Sci Club Teamitalia Via Zelasco - 24122 Bergamo

BG 02659490163 02659490163
Fis Police Ski 2015 88 17.232,40 9.532,40 J66J15001900002

24
L.P.M. Pallavolo Mondovì

Via delle Ginestre, 26 - 12084 
Mondovì 

CN 02656430044
Finali Nazionali 
Pallavolo Under 16 
Femminile 87 81.141,39 10.000,00 J66J15001900002

1
A.S.D. Pesca Promotion

Via Montegrappa, 11 - 12058 
Santo Stefano Belbo

CN 90034050048 Trofeo Alpi del Mare 
2015 86 23.184,00 10.000,00 J66J15001900002

15
A.S.D. Bear Woll Volley *

Via Belletti Bona, 21 - 13900 
Biella

BI 02230160026 02230160026
11° Torneo 
Internazionale Bear 
Woll Volley 84 118.014,97 8.726,61 J66J15001900002

TOTALE 138.500,00

2



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI NAZIONALI ALLEGATO B - AMMISSIBILI

PROG.
SOGGETTO DEL 
BENEFICIARIO

INDIRIZZO PV
PARTITA

IVA
CODICE

 FISCALE

TITOLO 
MANIFESTAZIONE 

- PROGETTO 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA

COMPLESSIVO
CONTRIBUTO 
CONCESSO 

STATO 
PRATICA

4 A.S.D. Rivoli Roller 
Time

Via Giovanni Randaccio, 8 - 
10147 Torino

TO 11363330017 95563330018
Nazionale 
d'autunno - Trofeo 
Nazionale Tetti Blu 84 11.353,86 7.948,00 AMMISSIBILE

30 U.S.D. Cossato 
Calcio 2010

Borgata Paschetto, 1 - 13836 
Cossato

BI 02321140028 02321140028
anche Tu la 
Champions 2015 - 
12^ edizione 83 18.808,30 10.000,00 AMMISSIBILE

27 A.S.D. Golf Club 
Margara

Via Tenuta Margara, 7 - 15043 
Fubine

AL 00969300064 80003100064
Campionati 
Nazionali 
Cadetti/Cadette 83 17.162,00 10.000,00 AMMISSIBILE

7
A.S.D. Non Vedenti 
Torball Club Vercelli 
Onlus Via Viotti, 6 - 13100 Vercelli

VC 94013870020
Trino - 9^ Mezza 
Maratona Terre 
d'Acqua - Trino che 82 38.623,00 10.000,00 AMMISSIBILE

29 A.S.D. Junior 
Pentathlon Asti Via Orfanotrofio, 7 - 14100 Asti

AT 01044360053 01044360053
Assoluti Open di 
Triathlon e 
Tetrathlon e III° 82 13.000,00 6.000,00 AMMISSIBILE

19 Federazione Italiana 
Baseball

Viale Tiziano, 74 - 00196 
Roma

TO 01383101001 05275570587 XIV Torneo delle 
Regioni  FIBS 2015 81 92.663,86 10.000,00 AMMISSIBILE

16 A.S.D. Federigo 
Caprilli

Piazza Vittorio Veneto, 1 - 
10064  Pinerolo

TO 3965001889 45437400160
Scuola Nazionale di 
Equitazione 
F.Caprilli 77 160.812,40 10.000,00 AMMISSIBILE

12 A.S.D. Sporting Club 
Pratonevoso

Piazza Dodero, 10 - 12038 
Frabosa Sottana

CN 02992320040 93007150043 International Ski 
Game 76 39.462,00 10.000,00 AMMISSIBILE

17 Federazione Italiana 
Pallapugno

Via Bra, 1/9 - 12100 Madonna 
dell'Olmo

CN 07965440014 80087760015
Campionato Italiano 
Pallapugno Leggera 
2015 - Finali 76 10.640,80 7.448,56 AMMISSIBILE

26 A.S.D. Racconigi 
Cycling Team

Via Fiume, 20 - 12035 
Racconigi

CN 03018360044 03018360044 Giornate Rosa nelle 
Terre dei Savoia 75 18.500,00 10.000,00 AMMISSIBILE

1



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI NAZIONALI ALLEGATO B - AMMISSIBILI

21 A.S.D. Scuoladi MTB 
Gelas Entraque

Piazza Giustizia e Libertà, 2 - 
12010 Entraque

CN 03275400046 96074220045
Gran Fondo del 
Marguareis Alpi 
Liguri 74 11.324,70 2.509,70 AMMISSIBILE

23 A.S.D. Valgesso 
Sport

Piazza Regina Elena, 18 - 
12010 Valdieri

CN 02925470045 Trail delle Alpi 
Marittime 71 10.500,00 3.800,00 AMMISSIBILE

14 A.S.D. Nalboxe 
Boxing Club

Viale della Liberazione, snc - 
10015 Ivrea

TO 094396670010 93033100012 Mettiti in gioco nella 
notte dei Campioni 63 5.213,32 3.649,32 AMMISSIBILE

2



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI NAZIONALI ALLEGATO C -
NON AMMESSE

PRO
G.

SOGGETTO DEL 
BENEFICIARIO

INDIRIZZO PV TITOLO MANIFESTAZIONE 
MOTIVAZIONE DI NON 

AMMISSIBILITA'

18
A.S.D. CUS Torino Via P.Braccini, 1 - 10141 Torino

TO Campionati Italiani Assoluti Atletica 
Leggera 2015 OMISSIS

11
A.S.D. Aero Club Torino Strada Berlia, 500 - 10146 Torino

TO
43° Trofeo Città di Torino Volo a Vela OMISSIS

3
Comune di Novara Via Rosselli, 1 - 28100 Novcara

NO
Campionato Mondiale di Pattinaggio 
Indoor  Novara 2015 - Pattinaggio 
Corsa OMISSIS

33
A.S.D. Mario Armana Corso Alessandria, 45 - 15057 Tortona

AL
Torneo Armana OMISSIS

9 A.S.H.D. Novara onlus Via Ravenna, 21 - 28100 Novara NO 7° campionato di equitazione fisdir OMISSIS

1



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI ALLEGATO D - AMMESSE

N.
PR

SOGGETTO 
BENEFICIARIO

INDIRIZZO PV
PARTITA

 IVA
CODICE

 FISCALE
TITOLO MANIFESTAZIONE

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA

COMPLESSIVO
CONTRIBUTO 
CONCESSO

CODICE CUP

12
ASD ACCADEMIA 
SCHERMA MARCHESA

Corso taranto, 160 - 
10154 Torino

TO 03044920019 97502610013

TROFEO INALPI - GRAN PRIX 
DI SCHERMA - 1a TAPPA 
MONDIALE CIRCUITO GRAN 
PRIX FIE

100 67.900,00 11.150,00 J66J15001900002

34 ASD THAI & BOXE GROUP 
Via Pietro Giuria, 30 
bis - 10126 Torino

TO 09672870012 09672870012 THAIBOXEMANIA 2015 99 67.600,00 15.000,00 J66J15001900002

11
ASD I FAGGI ACCADEMIA 
DEL TENNIS

Via Eriberto Ramella 
Germanin, 28 - 13900 
Biella

BI 01758380024 01758380024

APT CHALLENGER PULCRA 
LACHITER BIELLA - 
CALENDARIO ATP 
CHALLENGER TOUR

99 66.668,93 15.000,00 J66J15001900002

3 ASD PENTASPORT
Via Onorato Vigliani, 
28 - 10135 Torino

TO 01208980050 92036850052
XIII TROFEO DELLA MOLE - 
TENNIS IN CARROZZINA

95 55.440,69 13.971,02 J66J15001900002

19 ASD TUTTOCICLO
Via Xi Settembre, 73 - 
12011 Borgo San 
Dalmazzo

CN 02886310040
IRONBIKE 22^ EDIZIONE - 
CORSA SU STRADA 
MOUNTAIN BIKE

94 71.057,83 15.000,00 J66J15001900002

32 ASD AKYAMA
Via Defendente Ferrari, 
9/a - 10036 Settimo 
Torinese

TO 10032150012 10032150012
NATALE JUDO CAMP - STAGE 
INTERNAZIONALE

91 86.452,10 15.000,00 J66J15001900002

7 ASD TRIANGOLO SPORT
Via Castellero, 8 - 
12040 Corneliano 
d'Alba

CN 03210470047 03210470047
6^ ECOMARATONA DEL 
BARBARESCO E DEL 
TARTUFO BIANCO D'ALBA

91 36.531,00 10.050,00 J66J15001900002

24
FEDERAZIONE ITALIANA 
DANZA SPORTIVA

Via Giordano Bruno, 
191 - 10134 Torino

TO 05761701001 96321650580
CAMPIONATO DEL MONDO 
DANZE CARAIBICHE E 
TANGO ARGENTINO

90 49.583,42 15.000,00 J66J15001900002

36
ASD REALE SOCIETA' 
CANOTTIERI CEREA

Viale Virgilio, 61 - 
10126 Torino

TO 05791920019 80088170016

XXIV TROFEO 
INTERNAZIONALE KINDER E 
SILVER SKIFF 2015 - REGATA 
INTERNAZIONALE

90 30.284,31 5.784,31 J66J15001900002

20
ASD LA FAUSTO COPPI 
ON THE ROAD

Corso Kennedy, 5f - 
12100 Cuneo

CN 96065580043

28^ GRAN FONDO 
INTERNAZIONALE LA 
FAUSTO COPPI - MARATONA 
CICLISTICA INTERN.LE

89 68.565,78 15.000,00 J66J15001900002

6 ASD DE COUBERTIN*
Via Bellardi, 96 - 10146 
Torino

TO 10054920011 97685440014
OPEN HARD COURT 2015 - 
CAMPIONATO DEL MONDO DI 
TENNIS SERVICE

89 17.500,00 7.544,67 J66J15001900002

TOTALE 138.500,00

1



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI ALLEGATO E - AMMISSIBILI

PR.
DENOMINAZIONE DEL

 BENEFICIARIO
INDIRIZZO PV

PARTITA
IVA

CODICE
FISCALE

TITOLO MANIFESTAZIONE
PUNTEGGIO 
GRADUATORIA

COMPLESSIVO
CONTRIBUTO 
EROGABILE

STATO 
PRATICA

14
ASD CUNEO 
TRIATHLON

Via Porta Mondovì, 13 - 
12100 Cuneo

CN 03020100040 96053820047
5^ ARONAMEN 112.9 TRIATHLON - 
NUOTO-CICLISMO-PODISMO 88 36.800,00 15.000,00 AMMISSIBILE

39
UCAB UNIONE CICLO 
ALPINA BIELLESE

Vicolo delle Galliere, 5 - 
13900 Biella

BI 01488080027 81022310023
73^ TORINO-BIELLA-19^ GIRO 
DELLA PROVINCIA DI BIELLA - 
GARA CICLISTICA

88 20.394,88 14.276,42 AMMISSIBILE

16
ASD SPORT RALLY 
TEAM

Via Fratelli Vercelli, 82 - 
10022 Carmagnola

TO 06704480018 06704480018
21^ RALLY INTERNAZIONALE 
DELLE VALLI CUNEESI 87 63.449,00 15.000,00 AMMISSIBILE

4
ASD BOCCIOFILA 
AUXILIUM SALUZZO

Via Circonvallazione, 4 
bis - 12037 Saluzzo

CN 02122400043 94003670042
CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI 
DI BOCCE 87 46.588,00 14.500,00 AMMISSIBILE

9
ASD GRUPPO  AMICI 
CORSA PETTINENGO

Via Carando, 26 - 13843 
Pettinengo

BI 01739740023 90026750027
45° GIRO PODISTICO 
INTERNAZIONALE DI PETTINENGO -
CORSA SU STRADA

87 40.925,16 13.554,66 AMMISSIBILE

18 ASD IL PODIO
Corso Dante, 25 - 12100 
Cuneo

CN 02107290047 02107290047
27^ EDIZIONE ASICS RUN/COPPA 
DELLE ALPI - AMBITO DELLA 15^ 
EDIZIONE STRACONI WEEK

85 104.914,39 15.000,00 AMMISSIBILE

17
COMITATO 
SCACCOMATTISSIMO

Via Vespucci, 28 - 10128 
Troino

TO 11303640012 97783220011
25^ CAMPIONATO MONDIALE 
SENIORES DI SCACCHI 85 50.239,70 15.000,00 AMMISSIBILE

38
ASD AUTO SPORT 
PROMOTION

Via Torino, 447 - 10015 
Ivrea

TO 09730470011 93034660014
MEMORIAL CORNERO HISTORIC 
RALLY 2015 - RALLY STORICO 
AUTOMOBILISTICO

85 46.122,00 14.449,00 AMMISSIBILE

40
ASD IVREA CANOA 
CLUB

Via Dora Baltea, 1d - 
10015 Ivrea 

TO 08370770011 08370770011
ICF WORLD RANKING SLALOM 
COMPETITION 2015 - CANOA, 
KAJAK.

85 20.080,98 10.000,00 AMMISSIBILE

15
ASD SPORT CLUB 
MAGGIORA

Località Pragiarolo, 1 - 
28014 Maggiora

NO 02373060033  
RALLYCROSS CHALLENGE 
EUROPE - FIA 84 53.154,90 15.000,00 AMMISSIBILE

23
ASD GIOCO & SPORT 
ROLLER SKATES 

Via Matteotti, 16 - 10073 
Ciriè

TO 92025960011

CAMPIONATI MONDIALI 
PATTINAGGIO IN LINEA 
FREESTYLE-WORLD 
CHAMPIONSHIP FREESTYLE

84 19.288,71 15.000,00 AMMISSIBILE

27
ASD MOTO CLUB ALPI 
OVEST

Via Repubblica, 6 - 10066 
Torre Pellice

TO 08364010010
FIM EUROPE TRIALS 
CHAMPIONSHIP 2015 - VALIDITA' 
PER TITOLO EUROPEO

84 7.746,98 1.863,39 AMMISSIBILE

28
ASD DYNAMIC 
CENTER VALLE 
BELBO

Via Luigi Incisa, 14 - 
12058 Santo Stefano 
Belbo

CN 0343490047 90046790045

TRAIL DEL MOSCATO IV^ EDIZIONE 
- GARA PODISTICA SU STRADE 
STERRATE DELLE VALLI BELBO E 
TINELLA

81 34.521,00 15.000,00 AMMISSIBILE

30 ASD G.S.R. ALPINA
Via Nazionale, 120 - 
10064 Pinerolo

TO 07999800019 94536850012
ASSIETTA LEGEND - CICLISMO 
MOUNTAIN BIKE 81 34.252,05 10.052,00 AMMISSIBILE

8
ASD BIELLA SPORT 
PROMOTION

Via Carando, 26 - 13843 
Pettinengo

BI 01800610022 90031740021 24° CIRCUITO CITTA' DI BIELLA 81 20.040,45 8.775,45 AMMISSIBILE

37
COMITATO ORG. 
EVENTO MONDOLE' 
SKIALP

Via Sant'Agostino, 13 - 
12084 Mondovì

CN 03570530042 03570530042

MONDOLE' SKI ALP - GARA 
INTERNAZIONALE DI SCI 
ALPINISMO NELL'AMBITO DEI TRE 
GIORNI COPPA DEL MONDO

80 100.000,00 15.000,00 AMMISSIBILE

1
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PR.
DENOMINAZIONE DEL

 BENEFICIARIO
INDIRIZZO PV

PARTITA
IVA

CODICE
FISCALE

TITOLO MANIFESTAZIONE
PUNTEGGIO 
GRADUATORIA

COMPLESSIVO
CONTRIBUTO 
EROGABILE

STATO 
PRATICA

31
SCACCHI CLUB VALLE 
MOSSO

Via B. Sella, 13 - 13825 
Valle Mosso

BI 02001100029 92007160028
6^ TORNEO INTERNAZIONALE 
CITTA' DI BIELLA - SCACCHI 
OMOLOGATO FIDE

80 8.338,30 1.638,30 AMMISSIBILE

22
ASD SCI CLUB 
SESTRIERE

Via Fraiteve, 16 - 10058 
Sestriere

TO 02983360013 02983360013
GARA FIS RACE - MEN'S SLALOM - 
SCI ALPINO GIOVANI E SENIOR 
MASCHILI

80 3.667,08 2.566,96 AMMISSIBILE

1 ASD PASSO
Corso Kennedy, 5f - 
12100 Cuneo

CN 02636760049 96051050043
16° TORNEO INTERNAZIONALE SU 
SEDIA A ROTELLE 79 32.717,67 4.345,27 AMMISSIBILE

10
ASD PALLAVOLO 
ACQUI TERME

Via Carducci, 19 - 15011 
Acqui Terme

AL 01544750068 01544750068
SUMMERVOLLEY 2015 CITTA' DI 
ACQUI - TORNEO 
INTERNAZIONALE

78,5 27.819,00 15.000,00 AMMISSIBILE

21 ASD ATLETICA SUSA
Corso URSS, 8 - 10059 
Susa

TO 08495550017 96008870014
27^ MEMORIAL PARTIGIANI 
STELLINA - CORSA IN MONTAGNA 79 27.056,65 15.000,00 AMMISSIBILE

25 ASD LA VIA DEL SALE
Via Genova, 40 - 12015 
Limone Piemonte

CN 03366240046 03366240046
LA VIA DEL SALE - GRAN FONDO DI 
MOUNTAIN BIKE 78,5 24.414,15 9.000,00 AMMISSIBILE

13
AUTOMOBILE CLUB 
TORINO

Via Giolitti, 15 - 10123 T TO 00498530013
34^ CESANA SESTRIERE E 5^ 
CESANA SESTRIERE EXPERIENCE -
AUTOMOBILISMO

77,5 158.500,00 15.000,00 AMMISSIBILE

29
ASD GRANFONDO 
BRA BRA

Piazza Caduti Libertà, 20 -
12042 Bra

CN 03571570047 90050130047
GRAN FONDO BRA BRA 
CICLISTICA INTERNAZIONALE 77,5 79.836,00 14.826,00 AMMISSIBILE

35
COMITATO 
ORGANIZZ. EPOREDIA 
ACTIVE DAYS

Via Dora Baltea, 1d - 
10015 Ivrea 

TO 10770610011 93042120019

EPOREDIA ACTIVE DAYS - KAYAK, 
MOUNTAIN BIKE,  RUN&RIDE, 
BOULDER, SUBACQUEA, 
SLACKLINE ECC.

77,5 25.836,32 11.299,32 AMMISSIBILE

2
ASD TENNIS CLUB 
VALPELLICE

Viale Dante, 25 - 10066 
Torre Pellice

TO 10884460014 94567440014
TORNEO GIOVANILE CHALLENGER-
OPEN VALPELLICE 77 13.250,00 9.275,00 AMMISSIBILE

2



L.R. 93/95 MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI ALLEGATO F -
NON AMMESSE

PROG.
DENOMINAZIONE DEL

 BENEFICIARIO
INDIRIZZO PV TITOLO MANIFESTAZIONE STATO PRATICA

5 A.S.D. PESCA PROMOTION
Via Montegrappa, 15 - 12058 Santo Stefano Belbo

CN
TROFEO ALPI DEL MARE 2015 - PESCA 
SPORTIVA IN TORRENTE OMISSIS

26 A.S.D. BALON MUNDIAL ONLUS
Via Faà di Bruno, 2 - 10153 Torino

TO
BALON MUNDIAL - FESTIVAL DELLO SPOR E 
DELLE COMUNITA' MIGRANTI TORNEO DI 
CALCIO A 11 M. E A 5 F.

OMISSIS

33 U.S.D. VIRTUS MONDOVI' CARASSONESE
Via Borzini, 14/A - 12084 Mondovì

CN
TORNEO INTERNAZIONALE "PICCOLE 
GRANDI SQUADRE" - TORNEO GIOVANILE DI 
CALCIO

OMISSIS

41 CIRCOLO TENNIS BIELLA Via Liguria, 2 - 13900 Biella BI
2^ TORNEO INTERNAZIONALE 
MASCHILE/FEMMINILE Under 16 Città di Biella 
"Memorial Renzo Bramanta" Trofeo Soland

OMISSIS

1
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Alla  
Finpiemonte Spa 
Galleria San Federico,54 
10121 TORINO 
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it 
 

 
LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93 

“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ FISICO – MOTORIE” 
ANNO 2015 

 
RENDICONTAZIONE FINALE DELLE SPESE SOSTENUTE 

 
 
TIPOLOGIA  DI INTERVENTO (barrare la tipologia di intervento richiesta): 
 

 MANIFESTAZIONI NAZIONALI 
 

 MANIFESTAZIONI INTRERNAZIONALI 
 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445) 
 
Il/La Sottoscritto/a_____________________________Cod.Fiscale___________________ nato/a a 

_________________________(Comune/Paese estero) il___________________residente in 

Via__________________________n. ______ Comune__________________Documento di riconoscimento 

(carta d’identità, patente,)___________________________n. ___________________ rilasciato 

da________________________________________il ___/____/_____ scadenza _____/____/_____ 

Cittadinanza_____________________ 

 

in qualità di Legale rappresentante 

dell’Ente_______________________________________________________________________  con sede 

in _________________ Via _______________________________ n._________ Codice Fiscale 

_________________________ Partita IVA__________________________titolo progetto  

____________________________________________________________ 

 
D I C H I A R A 
 
- che l’evento si è regolarmente svolto dal ___________ al ___________in  
 
 località ____________________________________________________________  
 
- che lo stesso ha raggiunto le finalità per le quali è stato ammesso a contributo 
 
- che l’evento ha comportato, una spesa complessiva di (inserire l’importo totale delle uscite di 

bilancio) €.___________________________________________________ 
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BILANCIO CONSUNTIVO 
 
 

ENTRATE EURO 
Contributi di altre Direzioni/Settori della Regione  
Contributi dati da altri Enti Pubblici   
Sponsorizzazioni da parte di Aziende    
Altro (specificare)  
Quote di iscrizione e partecipazione  
TOTALE VOCI ENTRATA  
Disavanzo*  
TOTALE A PAREGGIO ( entrate + disavanzo) €. 
 

USCITE EURO 
Affitto impianti e/o strutture utilizzate per il progetto, con le relative utenze 
(acqua, luce, riscaldamento, telefono )  

 

Spese relative alla sede del soggetto sportivo (acqua, luce, riscaldamento, 
telefono) 

 

Acquisto e/o noleggio attrezzature  
Acquisto materiale sportivo  
Trasporti e/o spese di ospitalità (ad es. pernottamenti, etc.), relativi ai soggetti 
direttamente coinvolti nel progetto 

 

Spese sanitarie (medici, ambulanze)  
Pubblicità – comunicazione e divulgazione del progetto promo-pubblicitario   
Compensi Istruttori, Arbitri, Giudici di gara e relatori 
 

 

TOTALE VOCI USCITE  
 

 
COSTO COMPLESSIVO DELL’INIZIATIVA 

 
€. 

 
*Qualora il disavanzo fosse inferiore al contributo assegnato, lo stesso verrà ridotto fino al 
raggiungimento del disavanzo. 
 
 
Elencare nella tabella che segue il dettaglio richiesto per ogni singola voce di spesa. 
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n. e data titolo di 
spesa 

Fornitore 
Partita IVA/ 

Cod. Fiscale Fornitore 
Descrizione 

Modalità di 
pagamento 

 
Data di 

pagamento 
 

Importo 
IVA esclusa 

Affitto impianti e/o strutture 

                                          
                                          

                                          

                                          

Acquisto e/o noleggio attrezzature 

                                          

                                          

                                          

                                          

Acquisto Materiale sportivo 

                                          

                                          

                                          

                                          

 

                                          

                                          

                                          

                                          

Trasporti  

                                          

                                          

                                          

                                          

  
Spese di partecipazioni a gare 

Spese sanitarie 

Pubblicità 
 

Compensi Istruttori 

                                                                                                                       
 
 
                                                                                                                                    Firma leggibile del soggetto dichiarante ____________________________ 
 

                                              
 

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                          

                                                                                        TOTALE  GENERALE           
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L’evento deve risultare obbligatoriamente in pareggio.  
Le spese devono riferirsi solo ai costi riconducibili allo stesso. Si raccomanda di raccogliere e 
conservare ogni documento contabile che giustifichi i costi indicati. 

 
dichiara inoltre:  
 
- che l’evento ha  - non ha  (barrare la voce che interessa) subito variazioni rispetto a quanto 

precedentemente segnalato all’Amministrazione Regionale; 
 
-  che l’IVA è detraibile SI     NO    (barrare la voce che interessa), (l’IVA detraibile non deve essere 

conteggiata nel costo del progetto); 
 
-  che il contributo è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi del DPR 600/1973 SI     NO (barrare 

la voce che interessa), specificare 
l’esenzione_________________________________________________________ 

 
- che il numero di codice fiscale e/o partita Iva del soggetto giuridico dichiarante è il seguente (se in 

possesso di entrambi indicarli)  
             _________________________________________________________________ 
 
-  che l’indirizzo sede legale del Soggetto Beneficiario è: 
            _________________________________________________________________ 
 
 
 
 
        che, la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (*) 
 

oppure 
 

      che, le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge 
122/2010 non si applicano a _______________________________________________ con sede legale in 
___________________ via __________________________ n. _________ in quanto 
________________________________________________________________________ 
 
 

 
 
IBAN:   
                           

 
 
- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 
 
 
Cognome e Nome 

 
Luogo e data di nascita 

Residenza 
Luogo e indirizzo 

 
Codice Fiscale 

    

    

    

 

- di essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 
e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;  

 
- di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003);  
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- che tutti i titoli di spesa rendicontati, come risulta dalla tabella allegata alla presente, di cui è parte 
integrante, sono fiscalmente regolari; 

 
- che tutte le notizie e i dati indicati nella presente dichiarazione corrispondono al vero. 
 

Letto, confermato e sottoscritto, l’intero documento. 
 

Luogo e data     IL DICHIARANTE 
     

________________________   _________________________ 
  firma per esteso, leggibile e  
timbro del soggetto dichiarante 
 
 

(*) 1 Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la partecipazione agli 
organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle 
finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già 
previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 curo a seduta giornaliera. La violazione di 
quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti 
e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal 
presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche 
finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. 300/1999 e dal D.Lgs. 165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti 
indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali , alle 
ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società. 
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LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93 

“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA ’ FISICO – MOTORIE” 
 
 

ANNO 2015 
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTI: 
 

• MANIFESTAZIONI NAZIONALI 
 

• MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI 
 
 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 
 

Il soggetto beneficiario è tenuto a presentatre la rendicontazione entro e non oltre il 29 luglio 
2016. 
 
La rendicontazione dovrà essere inviata mezzo posta a Finpiemonte Spa Galleria San Federico, 
54 -10121 Torino  o  a mezzo P.E.C. all’ indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it 
 
La rendicontazione è costituita da: 
 
� “Rendicontazione finale delle spese sostenute”  (Modello 2): dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata ed uscita, relative alla manifestazione 
redatto sulla base delle modulistica pubblicata sul sito www.finpiemonte.it nella sezione 
Bandi - LR 93/95 – Contributi – Rendicontazione; 
 

� copia della documentazione contabile, fiscalmente valida. La documentazione deve 
appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, 
premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione 
occasionale, busta paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spesa a piè di 
lista (vale dire: dichiarazione del percepente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione 
del soggetto beneficiario sull’attinenza della manifestazione); 
 

� copia dell’ulltimo bilancio consuntivo approvato dall’organo competente e corredato dal 
relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto soltanto in forma di estratto, 
comunque corredato dal relativo verbale; 
 

� relazione tecnico descrittiva del progetto; 
 

� modulo antiriciclaggio sulla base delle modulistica pubblicata sul sito 
www.finpiemonte.it/modulistica/antiriciclaggio 
 
. 

Finpiemonte Spa si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori documenti o specifiche utili alla 
corretta valutazione della rendicontazione finale. 
 
Nel caso in cui il DISAVANZO risultasse inferiore al contributo assegnato quest’ultimo sarà ridotto 
fino al raggiungimento del disavanzo. 
 
Gli organi direttivi del Soggetto sportivo richiedente non devono percepire compensi. 
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Inoltre si precisa che: 
 
� sono ammesse a contributo le spese sostenute nel periodo di realizzazione dell’evento 

ammesso a contributo ed i giustificativi di spesa emessi entro 120 giorni prima dell’inizio del 
progetto e 120 giorni successivi allo stesso; 
 

� non sono ammesse a contributo le spese per l’acquisto e/o noleggio e/o manutenzione di 
mezzi di locomozione, apparecchiature audio-cine-video, computer, apparecchiature 
hardware, fax, telefoni cellulari, fotocopiatrici e simili; 
 

� non sono ammesse a contributo le spese per l’acquisto di valori bollati, le raccomandate e 
spese postali in genere, i costi relativi all’affissione dei manifesti. 
 
 

Nei casi di scheda carburante è indispensabile dichiarare, oltre ai dati sopra elencati, il tragitto e la 
causale in quanto non sono accettati viaggi/percorsi fuori dai giorni dell’evento. 
Saranno esclusi dal computo dell’importo base al quale liquidare il contributo stesso, i documenti 
fiscali che non rispondano a quanto sopra. 
Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai Soggetti 
ammessi a contributo. 
 
 
 
 
 

 
Per eventuali richieste di delucidazioni/chiariment i contattare: 

 
Ufficio Relazioni con il Pubblico 

 
011/57.17.777 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00  

 
oppure 

 
compilando form di richiesta informazioni disponibi le su 

www.finpiemonte.it/urp 
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